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Are ormai tempo ch'io foddisfac* 
h eia al Mito che mi corre verfo 
U tua benevolente , o cortefe 
Lettori * col pubblicare la feconda Parte delle 
Memorie Jftoriche del Moni fi ero di S.Profpe- 
ro > ne certamente per tanto tempo [averci io 
giammai differita , ft da moltiffime e nojofìfjh 
me cure occupato K non foffi fiato corretto 
dermi per lo fpaxjo di quafì tre Anni in conti- 
nue agitazioni , e prw di quella quiete , fen- 
z^a di cui non ^uoffraiteridete a cofc\ fìntili . Le 
deploratiti vicende di quefto nofiro Paefe , di- 
venuto in quefto fpakjo di tempo mj 1 eatro di 
Marte , per cui , me convenuto ptu volte ve- 
dermi qual augello fu 7 ramo temere di giorno 
in giorno il traf porto, della per fona e de Libri 
per comodo alle milizJc*, altro mi dava di che 
penfare . Apparfo appena per fomma beneficen- 
za del Creatore un raggio di pace, ricordevole 
r - dell 
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delléntpegnp s-lferf* ^a-finmjampnte tediarti a 
cùlftlfowr+aHérfHtecnfìtr* f altra Parte delle 
medefime. Era mio intento, egfèvero, dì darti 
in fine di quefta la Vita e Miracoli di S. Prof- 
fero , tali , quali appunto ritrovanfì m.f nel 
nofiro Codice antico , ma fu 7 rifejo di potei 
meglio fervirti coli' adornargli di alcune ariti" 
che cffervaùoni e notateti* coli aggiorna e- 
XÀandio &*on so quante Mtfettazjoni per mi- 
giort chiatfiuzj* dt tante cufiche ri/guardano 
la fioria J*4*tfrofc^h e Mon/pero ? le ho 
differite ad un' altra Parte da pubblicar fi col 
titolo di appendice i differifei tu ancora il tuo 
dcfiderio\ fulla fperdnzJ* di ^vederlo più e fa-, 



tamente computo 

w 



ito • E "vivi felice, v. 

: • -V \V. . .' i - s • \ '.. 
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'Amore della verità* , che in ogni Sto- 
rico dovrebb'cflcre innato , trovato" fpcù 
fa volte pofpofto ai rifleffi che deri- 
vano , o dalla brama di certa gloria , 
che taluno fi propone di conservare, 
od'accrefccrc alla Patria , alla Famiglia , agl'ami- 
ci , e a fe medcfimi j o dal timore di dilpiacere 
a taluni , che o per grado o per vanità amano 
di eflère adulati , piutolto che illuminati del vero . 
Una tale moftruofità , come difeordante dalle leggi 
di un vero Storico , ci viene avvifata da Cicerone 
allorché diflc : primam effe hijloruc legem , ne quid fai- &*Or*t. 
fi dicere audeat , deinde ne quid ^veri non audeat s hb ' *' 
coerentemente al cui fentimcnto lafciò ferino un Prin- 
cipe degl'Iftorici, che non {blamente debbonfi dallo 
Par. II. A Sto- 




2 Memorie Jftoriche del Moniftero 

Storico regiftrare i fatti gloriofi degl'Eroi, ma an- 
cora di que' mcdefimi , che con opere indegne fi 
acquetarono difonore, acciò dall' efcmplo di coftoro 
imparino i pofteri ad aborrire il vizio , prevedendo 
il gran rifehio a cui fi efpongono colle loro azio- 
ni , di perpetuarli all'infamia ; ut non folum <virtufes 
TAcit. jcrtkantur , fed e?" ntiù* , quo prvvis diciis faciifqttc 
ex poft aitate <& infamia metus Jìt . 

Se nella Storia del mio Moniftero non fono tal 
volta oflcrvatc le leggi tutte preicritte ad uno Sto- 
rico , come da alcuni farà notata , la facile digref- 
fione ad altre colè, che a lui nulla lpettano , o di 
lontano (blamente il riguardano , di grazia , non sì 
pretto s'attribuifea alla fovcrchia libidine di fare jl 
dotto, ma fi doni più tofto al foggetto della materia, 
la cui fterilità ha richiefto , che in molte colè io mi 
feofti dall' elàtezza di tante regole col mezzo di Ci- 
mili digreflìoni , e penfi talvolta a pafeerc in certo 
modo il palato di molti , che poco o nulla curanfi 
di anticaglie ; lapendo io pure , che le colè monadi- 
che e de clauftrali, non rielcono lèmpre di univer- 
fàle piacere , a chi fi trova leparato dagl' intereflì del 
Chioftro . Su tale rifìcilìone pertanto , ho creduto a 
propofito il donare a qudV Opera il titolo di ME- 
MORIE ISTORICHE , e non di STORIA , fic- 
comc parca folTc più gradito ad alcuni , credendo- 
mi con ciò abbaftanza coperto dalla taccia di man- 
catore ad alcune delle dette preicritte leggi . Che fè 
fodero quelle , riftrettc tutte nella loia fpoiizione del 
vero , potrei gloriarmi , di avere perfettamente com- 
piuto al dovere di uno Storico ; mentre , di tutto ciò 

che 
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Di S. Profpcro di Reggio, 3 

che aflèrilco , poflb darne ragione con documenti fin. 
ceriflimi , e coli* autorità de Scrittori contemporanei , 
o poco almeno diftanti dai fatti che fi raccontano , 
non avendo Io affettato ne amore , ne odio , verfò di 
chi che fia , ne perdonato tampoco allo fteffo mio 
Moniftero ne' racconti ancora più odiofi, a quali non 
ho dato del mio , che la moocftia poflìbile nel por- 
targli . A tale oggetto ho creduto non dover eilcre 
ad "alcuno importuna la frequente diftefa de* Docu- 
menti , lenza de* quali farebbero forfè derilè , anzi 
impacciate per impolture molte e molte afTerzioni , le 
quali direttamente s' oppongono alla comune ed er- 
ronea tradizione del volgo . Tale pur anco parmi , 
che dovrebb'ciTere la pratica di chi fèrivc oggi gi° r -^f^£ 
no le Storie de' fatti antichi , ut nìhìl nifi exhibitis ta- de MmL 
bulis affirmetur al dire di un noftro Dottiflimo Porpo- Hi/t.coit- 
rato , mentre veggonfi a giorni noftri tante e tante 
pur troppo di tal maniera alterate , che non dan po- 
co .che fare alli Critici nello fviluppo de' paracroniC 
mi , e nel difcernere il vero dal falfò delle notizie 
che avanzano . 

Collo fteflo ordine adunque proféguendo il filo 
delle MEMORIE mie ISTORICHE , non ho che a 
rinovare al mio Lettore le Protette gii fitte nella pri- 
ma Parte, e novamentc pregarlo di fofferenza , e com- 
patimento . 

Rimafta vacante l'Abazia di S. Profpcro per la 
morte dell'Abate D. Pietro della Gazata , non man- 
carono i concorrenti alla medefima ; alcuni per zelo 
del fuo decoro , altri per fola mira de* proprj van- 
taggi . Fralle perfòne di rango , che con tirannico 

" A 2 prc- 
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4 Mcnmie Jftoricke del Moniflero 

predominio fioreggiarono a vicenda nella noftra 
Città , viene noverata la nobiliffima , antica , e po- 
tente Famiglia de' Roberti di Tripoli . Fa quella aifai 
celebre per molti fecoli , non blamente per la fama 
che s'acquifirò nelle Lettere , e nell'Armi, ma ezian- 
dio negl'onori più confpiciri , così ecelcfiaftici come 
lecolari; fàpendofi , che oltre l'aver dato già un Vefl 
covo alla noftra Città , come s è menzionato nella 
-prima Parte , ne ha dato pur anco diverfi ad altre, 
cioè Padova , Verona , Adria , Luni , Tripoli , A- 
lefTandria , e Gcrulàlcmmc 5 e di quefte due ultime 
col titolo di Patriarchi . Le Preture pofeia onorevoli 
eh' efercitarono alcuni di quefta ftirpe, furono in Pa- 
dova , Milano , Firenze , e Parma , lafciando dapcr- 
tutto memorie fingolari del loro fàpere ♦ Furono chia- 
mati col fopra nome di Tripoli , o perchè traellero da 
Regni , o Città di tal nome la loro nafeita e prima 
origine, o perchè forfè fatta cola gran fortuna in tem- 
po delle Guerre contro de' Barbari , riportaflfero in 
Reggio inficmc colle fbftanzc il cognome j e ciò mi 

{>are più plaufibilc ancora dal (àperfi , che un Barto- 
omeo nell'anno 1265. Arcidiacono già di Tripo- 
li e Canonico infieme di Padova e Reggio , Capel- 
lano eziandio del Pontefice Clemente IV. fra l'altre 
fiie dilpofizioni teftamentarie > vuole , che delle pin- 
gui fue rendite , che a lui venivano di là dal Mare, 
ioife impiegata l'entrata di due anni per la fonda- 
zione di un Benefizio nella Chicfà della Cattedrale 
Jj w ' di Reggio, coli' obbligo aneflo di una MciTa cotidia- 
na per l'Anima fua , come dal fuo Tcftamcnto 
nell'Archivio della Cattedrale chiaramente fi vede . 

Quc- 
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, Di S. Profpero di Reggio» _\ 4* 

- Quefta nobil Famìglia pertanto mantencafi anco- 
ra in quelli tempi con Angolare magnificenza ; e 
quantunque dopo prcib il dominio della Città dal 
Marchefe D'Efte , mancaflè a poco 1 a poco la, pre- 
potenza de' Grandi , tenuti in freno dalla , forza e 
prudenza di sì gran Principe - y ne ardiflcro '.giammai 
di rilòrgere (òtto il dominio crudele^ di Pcltrino 
Gonzaga o del Vifconte; tant'c tanto non può ne- 
garli , che non foffriflèro di mala' voglia quel gio- 
go , e cercaflero tutti i mezzi, , o pei: redimerti , o 
confèrvarfi almeno in quel credito , che loro fem-» 
brava ereditario e dovuto . Ed in fatti , panato che 
fu da i Gonzaghi al Vifconte il dominio della Città* 
( come accennammo fui fine della prima Parte ) nel 
mentre che il Succeflorc fùo Figlio fuperbo de* 
fuoi trionfi , icredea porft fai capo la corona d' Ita- 
lia I colla conquifta. della Città di Firenze che me- 
ditava aggiugnere a tam' altre , venne fòrprefo da 
graviffima infermità per cui convcnncgli fuo mal 
^rado ufèire , >per la ftrada degl'altri , elfo pure , 
oal Mondo } t lafciahdo per Teftamento a' fuoi tre 
Figliuoli divilò il flio Impero ♦ Erano , quatti in 
era ancor troppo tenera ;per ioftencre il grani pelo -, 
é diffendere lenza oftacoli le paterne ragioni 5 , on* 
de ne a venne , che negletta da i Sudditi , e fpe- 
zialmentc da \ più potenti ed ambiatoli la loro au* 
tonta , fi 'videro fui citate le antiche riflè -, £ fazioni 
de' Guelfi e Gibellihi , che fembravano , ma non 
erano eftinte,, e li >1 a mente fòpprefTe dalla forza o 
prudenza de' Principi che dominavano, 

Infòrgcndo pertanto nelle Città gY antkhi od} 
\1 A 3 àc 



Memorie Jjloriche del Atoniftero 

de' Cittadini , fi Allevarono molti contro de Prin- 
cipi troppo giovani , e i deputati al governo delle 
Provincie o Città , in cambio di fedare i tumulti , 
e le congiure , le fomentarono , e fècerft Capi delle 
medefime . Così Facino il Cane , i Benzorri , g\' Ar- 
cclli , i Guinigi , e tant' altri fi refero Signori ed 
arbitri delle Città r alle quafi già prefedevano . All' 
efèmpfo degl'altri avrebbero tentato ( o tentaronlo 
forfè ) alcuni della noftra cui pure di alzare il lor 
capo , colla Infinga , o fpcranza di libertà ; £è 
ali improvHb depreflì , e più che mai infelici non 
fi fonerò veduti lotto la dura oppreffione di Otto- 
bone de Terzi , che alla tefta delle Milizie fi fe 
Tiranno delle Città Parma , Reggio , ed altri luo- 
ghi , portando il vanto d'immortalarli con ifqui- 
iite maniere dì crudeltà ; delle quali , quanto ne 
fodero a parte r noftri Cittadini , non v'e chi l'i-I 
gnori j e di piò lunga maggiori le avrebbero prò-; 
vate , fè a loro rifenio non aveflcro implorato ed 
ottenuto il fòecorfò del loro antico Signore il Mar- 
chete D'Efte • Non è perciò da ftujpirfi , fè ber- 
sagliati i popoli da tali e tante vicende , i più po- 
tenti fra loro ed autorevoli , nodriffero internamen- 
te un non sò che di ambizioso ( difficile fempre ad 
ifvellerfi dal cuore di chi una volta ha domina- 
to ) per cui afpiraffero fovente alle cariche più cof- 
picue , e pofti più ragguardevoli della lor Patria 
tanto politici quanto ccclcfiaftici , o fòflè per loro 
fteflì , ovvero per i loro congionti , ed amici , da 
i quali fperavano all' occorrenze ogni affiftenza , e. 
foccorfo . 

. * . • 
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Di S. Profpero di Reggio ; 5 

L'Abazia di S. Pro/pero , la quale , a difpetto 
delle difgrazic fofferte manteneva» ancora in mol- 
to credito sì per l'entrate , come per le Terre , e 
Cartelli di Tua ragione, facea bell'occhio a più d'u- 
no , ed a quelli Singolarmente che fi trovavano a- 
vervi Monaci del proprio Cafato . D. Francefèo de' 
Roberti , che da qualch'anno avea vcftito l'Abito 
Monaftico in quel ritiro , fece fuoco ben grande 
co' Signori di fui Famiglia , per fàlire a quel gra- 
do , al quale temea potcfìTe effere promoflo alcun' 
altri a lui eguale di nafcita , ne forfè inferiore di 
merito . Non tardarono i fuoi Congionti ad impe- 
gnarfi gagliardamente per fòrtirc l'intento - al cui 
effetto , ficcomc erafi fbggcttata da molto tempori' 
elezione dell'Abate al Romano Pontefice , cosigli 
d'uopo per confcguirla di aver ricorfo alla Santa 
Sede . 

Ma , quanto foffe quefta berfàgliata in tal tempo 
dall'orrido Scifma de' Pontefici , non ó che fi poifa 
fènza lagrime efprimere . Erano tre ( quafi dirti ) gì' 
invafori della Santa Sede , e chiamavanfi Gioanni , 
Benedetto , e Gregorio ; fra i quali , benché foffevi 
il vero , e legitimo SuccefTore di Pietro , pure refta- 
va così in confufo fra gl'altri*, che lafciò in dubbio, 
non fblo l'anime ancor più fante , ma le Scuole c- 
ziandio più confpicue e Teologi più rinomati , fè per 
tale fi dovefiè conofèere & adorare ; né ben del tutto 
fi venne giammai in chiaro , che dopo l'abdicazione, 
od'efclufione di ciafeuno di loro , feguita coli' elezio- 
ne di un'altro . Per togliere un sì gran fcandalo , s 
impegnarono i Principi tutti dell'Europa , elcAca- 
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demie più famolè , proponendoli da eia (cuna que* 
mezzi , che lì credevano più adattati per lo fviluppo 
di tale impegno , ed opportuni per venire a capo del 
bramato fine . Dal canto pure degl'iftefll Pontefici o 
Capi dello Scilma , affettava!! gran modeftia nel por- 
tare il prefiinto carattere , coliche fi proteftava da o- 
gn'uno ( benché poi dagl'effètti fi Icuopriflc in ciaC 
cuno una fòmma avidità di lo (tenerlo ) una pron- 
ta , e fingolare raflegnazionc in deporlo , quallor fof- 
lc d'uopo per bene e pace della Chicfà , confultan- 
do Teologi , interponendo Monarchi , e convocando 
Concil) . 

I più rinomati , che per tale occafionc fi congregaf- 
fero , furono in Pila , e Coftanza , ne' quali fi trat- 
tò alla gagliarda e fi condurle al bramato fine la tan- 
to fofpirata unione della Chiefo * Fra i Prelati , e Si- 
gnori di rango che in molto numero v'intervennero, 
trovanfi duoi Soggetti ben raguardcvoK della no- 
ttra Citta , cioè , Ugo Patriarca di Gerufàlemme y 
e Niccolò Inviato del Marchete D'Eftc già Signore di 
qucfti Stati , ambidue della Mentovata Famiglia de* 
Roberti . Del primo n'abbiamo certa notizia eh gl'at- 
ti del Concilio Pifano , e da un Documento neh" Ar- 
chivio della Cattedrale ; dell* altro ne fanno fede , do- 
po il Pigna , Io Storico noftro Pandi oli al Lib. V. 
della fila Storia m.f. di Reggio , e l'Azzaro al Libro 
VII. Io mi figuro , che ficcomc erano qucfti afiai po- 
tenti nella noi tra Città , e che s'erano acquiftato non 
poco di merito verfò la S. Sede , coll'aflìftenza che 
preftarono al Legato pontificio Baldaftare Coffa , in 
occafionc, che capo dcH'Efcrcito della Chicli ditfen- 

dca 
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Di S. Prof pero dì Reggio. 7 

dea le fùe ragioni contro il Vifconte , così fcnza eb- 
bio faranno Itati uniti ne' fentìmenti allo fleflo , in 
propofito degl'affari che fi trattavano in que Sagri 
Confeflì , ne fard ftato perciò loro difficile l' ottenere 
dal medefimo , dopo fatto Pontefice col nome di 
Gioanni XXIII. , la collazione dell' Abazia nella 
perlona del detto D. Francefco de Roberti loro con- 
gionto , e già Monaco Profefib in detto Moni Ile ro . 
Con quali arti precife fofle quella da loro procurata- 
gli , non v'è Documento che ne parli 5 non è però 
lenza forti argomenti la congettura , che fofiègli per- 
venuta per vie indirette e folitc praticarfi daf Colfa , 
tanto in avanti , quanto anche dopo il Pontificato , 
come dalla fentenza contro di lui proferita da i Padri ** en 
del Concilio , in occafione di dichiararlo deporto dna- 
ramente apparile , e come pure dalla lìcifa collazio- 
ne dell' Abazia fatta all' Abate fuo fuccclfore fènza 
difficoltà fi comprende . Quello egli è chiaro bensì , 
e ne abbiamo Documenti nel noitro Archivio , eh' 
egli fu il primo de' nollri a cui fi legga il titolo dato 
di Commendatario perpetuo dell' Abazia di S. Proipc- 
ro , del cui titolo e autorità fece un ufo adii pravo 5 
come dalle memorie che reftano. 

11 dai fi in commenda l'Abazie , Vescovati , ed altre 
ecclefiaftiche prebende fu già in collume affai prima 
di quelli tempi . La primiera fiia origine fu buona e 
fama , anzi neceflaria , per vantaggio e confèrvazio- 
nc delle medefime ; impcrochè , iiccome dall'incur- 
fione de' Barbari fpopolate le Città , erano le Chicle 
abbandonate tal volta da i proprj Vclcovi , così v' 
era duopo che folfcro date in commenda > cioè in cu- 
llo- 



» 
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8 Memorie Iftoriche delMoniftero 

ftodia , o raccomandate al Vefcovo più vicino , che 



e- j A b a ti , erano per qualche tempo raccoman- 
c *£Z date al Vefcovo diocefano , lòtto la cui direzione vi- 
^r 5 : veano pofeia mie' Monaci , fino alla nuova elezione 
E P . di un altro Abate , come dallo Itcflò Pontefice S. 
Gregorio fi viene in chiaro 5 dal che , refafi poi fre- 
' 33,Crf * fluente una tal provinone, arrogavanfi fpefle volte 1 
Vcfcovi non folo, ma altri Eccleliaftici ancora , ben- 
che di pingui prebende gii preveduti la liberta di 
prenderli di moto proprio in commenda le Chicle ed 
Abazie vacanti , lenza riguardo alla S. Sede , anzi , 
con non so quale difprezzo della medefima , impe- 
trandole fpefle volte dalla fola podefta fccolare , col 
mero rifletto all'avidità del prohtto , nulla curandofi 
poi di ciò che riguarda alla cura dell' Anime , e 
confcrvazionc delle Toftanzc . Contro di un tale abufo 
furono in neceffita di procedere i Padri di fanto zelo 
ne Concili congregati , e fpezialmente nell'Orleanefc 
V. , in cui , al Can. 1. 2. 6. viene definito , ut nul- 
lus ^ Epifcoporum aut cujusUbet Ordinis clericus ud alia 
qtucumwe perfona cjuibnslibet cojiditiowbus , feu in uno 
Remo jet* in alio pofitut , alterius cujufcumquc res aut te- 
tte aut prefumat accipere s come ancora nel Concilio 
Parigino V. àc altri . In Italia pure fi legge feomu- 
nicato da Gioanni Vili. Pontehce Adelardo Vefcovo 
di Verona , perchè contro i Privilegi della S. Sede 
avene ardito di procurare in commenda dall' Impera- 
dorc r Abazia di Nonantola , così ferivendo il detto 
Pontefice all' Imperadore ed Arcivcfcovi di Ravenna , 

Mi- 
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Di S. Profpero di Reggio. p 
Milano \ ed Aquilea : cum Adelardum Epifcopttm » 
(■venerabile Monaflcrium NonantuLe fìtum , Quod nullus 
unjuam EpifcoPorum uei Judicum in benepcium Qutfi- 
ruit , coma faaas prtdecejforum noflrorum , nojìrique 
Pri<-vile£Ìi inftituthnes quibus de propria femper Congrega- 
tione sìbbatem fieri jubetur , callide petiijje , ac per hoc il- 
lirica pi-efumvjtjfe , omnimodis reperiffemus , autloritate 
Apoftolica exeommunicare ftuduimus . Dal che chiara- 
mente fi comprende , efferfi un tale abufò a poco a 
poco introdotto pur anco ne' laici fteffi , cioè Signo- 
ri grandi , per i quali , fi concedevano le Abazie in 
commenda non {blamente agi' Ecclefiaftici , ma ad al- 
tri laici ancora , cioè ai loro Sudditi benemeriti , co- 
me a Generali di Milizie , Capitani , Governatori ed 
altri ; e ciò con ottimo fine invero , acciò le diffen- 
deflero dall'irruzione de* Barbari j cofichè panato di- 
poi il pericolo , e reftituita la quiete > reftavano tut- 
tavia in potere de' medefimi , e rinovavanfi ancora le 
inveftiture agl'Eredi o Succefiori in premio de* loro 
fervigi alla perfona del Principe o allo ftato, ovvero 
a fola contemplazione del merito de i loro Antenati . 
, Una tale inconvenienza difpiacque per molto tempo 
a i Pontefici , li quali , con tutto che per la dura 
contingenza de tempi la toleraflero ; vedendola an- 
dare aTl'ecceflb, ed in notabile detrimento de' luoghi 
fagri , con pregiudizio dell' ecclefiaftica libertà , cer- 
carono di moderarne gì' abufi , ficcomc abbiamo dall' 
Eftravaganti di Clem. V. e Bened. XII. declamando- 
fi un tale difòrdine , per cui Ecclefiarum <3* Adonta lì ° 7 ^ 
fteriorum cura negligitur , bona 0* fura diffipantur &*c m 
£ifque redundant ad nòxam qu* dicebantur cedere ai 
trofettum . Ma il qjjtyO fa jflcjarno $ experti ftquidtm 
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ToMufs. ìpfimet funt , injligi fscilius ^vulnera cjuam fan ari , O* 
de niva» utcumque perfanentur , fupercjfe cicatricem , come con- 
f «jud*. cmu< k ^ aottiffimo Tomaflìno , che pienamente trat- 
p^/. ta di tal materia > ed a cui fi rimette il Lettore per 
le ulteriori notizie che la riguardano * 

Ad iftanza dunque e per titolo di ricompenfa a 
Signori Roberti , fu data dal Coffa Pontefice l'Abazia 
di S. Profpero a D. Francelco in commenda, il quale ad 
imitazione di molti del fuo talento con peflima eco- 
nomia rammihiftrò , o per dir meglio-,, ne diflipò lcr 
fòftanze , con non poco discapito delle fleùe fupclle- 
ùìi fàgre , avendo allenito fra l r altre , a vililSmo 
prezzo una gran Croce d'argento, come da un Do- 
cumento che in fine (I riporta al num, TL 

Reftituita dopo molte fatiche , nè lènza ìpezi'ale 
affiftenza del divino Pallore la bramata pace alla 
Chielà , col mezzo dell' afior.zione al Pontificare del 
Cardinale Colonna , che prete il nome di Martino V. 
141 7, nell'anno di noftra falute 1417. fi riformarono di- 
vertì abufi introdotti in tempo dello Sci/ina , rivo- 
candofi pure moltiflimc proviftoni e collazioni di 
prebende con mala fede pofiedntc e con peggiori 
mezzi procurate da Pontefici o Antipapi che fonerò , 
come appare da Cap.IV. e VIIL della Scfs.Xl.IlI. del 
Concilio di Coftanza j ne' quali, coll'autorità ponti- 
fìcia , e de* Padri fi deffinine , che tutte le alienazio- 
ni de' beni o provifion* ecclefìaftiche di dignità e 
prebende fatte dagranteceflòri che fi diceano Ponte r 
fica , dal tempo di Gregorio XL fofTero caflè e nulle , 
quando non forièro novamente riconofeiute ed appro- 
vate dallo fieno Concilio . 
Di più non vi vuole per far animo ad altri a mi-, 

giio- 
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gliorare 1 full' altrui deprcffione Ja loro fortuna; ed in 
fatti , ebbe ciò ad avverarli nella nuova provifione 
dell'Abazia di S. Profpero 5 imperocché {offrendo di 
mala voglia que' Monaci , che il patrimonio di Dìo 
andar doveffe alla peggio , follevarono alcuni fra di 
loro di {pirico novitofo e di Famiglie più antiche ed 
autorevoli , i quali , cuoprcndo col manto della mo- 
de ftia e del zelo l'ambizione di awanzarfi , fecero 
si , che fofse rivocata 1? provifione dell'Abazia nell* 
Abate Roberti , come con ftorti mezzi ottenuta , e 
con dominio tirannico arxuiuniurata . D. Vanucio di 
Bifmantova , nobili filma e potente Famiglia di que* 
tempi , il quale gii Monaco da molt' Anni , (in nell* 
'Anno 1400. iu^roveduto dal Sommo Pontefice Bo- 
nifacio IX. della famolà Abazia di 5. Apolmio di ( u 
noJ[a polla fulle Montagne della Diocefi , e di lotto 
al famofo Cartello di Matilde ( di cui parlammo nel. 
la prima Parte, e come da Documento in fine a)n.I.) 
di Angolari prerogative dotato , fi prcvallè dell' occa- 
fione a lui favorevole, facendo col mezzo de' fuoi Pa- 
renti ed Amici rapprefèntare al nuovo Pontefice ì con- 
tinui fciallacqui dell' Abate Roberti > e la fomma 
neceflìta di por argine alla imminente e totale deoreC 
fione di quel Moniftero , che ben prevedcafi » Fece 
breccia nel cuore del S. Padre una tal rimoftranza , 
la quale ',' unita infieme all' ampolofà relazione delle 
rare virtù , cti , e fperienza dell* Abate di Canofta 
D. Vanucio , riportò facilmente la cafcazione del Ro- 
berti , e provifione dell' Abazia nella perfòna dello 
ftefso Abate di Biimantua , come dal Breve Pontifi- 
cio che qui fi riporta , e come da altro ancora diretto 
al Vedovo, e pofto in fine al n. IL - 

B 2 „ Mar- 
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w Martinus Epifcopus Servus Servorum Dei . Di- 
w ledis filiis Convcntui Monafterii S. Profperi extra 
M muros Regin. ad Romanam Ecclefiam nullo me. 
„ dio pertinentis Ordinis S. Benedidi Salutem & A- 
„ poftolicam benedidionem . Inter estera au« fùper* 
H na dilpofitione nobis imminent pcragenoa 9 ad id 
„ nìmirum iòlliciti corde reddimur , ut viduatis Ec- 
M clcfiis , &c Monafteriis , prefèrtim Romanse Eccle- 
„ fise immediate flibjedis , tales praeficiamus in pafto- 
„ res , per quorum induffcriam & follicitudinem cir- 
„ cumfpcdam , indemnitati eorum fàlubriter provi-.' 
9 , deatur , ac Ecclcfiae Monafteria iplà felicibus in fpi-' 
L ritualibus & temporalibus proficere valeant incrc- 
n mentis • Dudum fiquidcm bonse memoria: Baldafsar 
a> Epifcopus Tufculanen. in (uà obedientia , de qui 
w partes ili* tunc crant Johannes XXIII. nominatus 
w Monafterium Santti Profperi extra muros Regin. ad 
„ didam Ecclefiam nullo medio pertinens Ordmis S. 
„ Benedicci , tunc per obitum quondam Petri ipfius 
„ Monafterii Abatis , qui extra Romanam Curiam 
„ deceflìt vacans , & ante difpofitioni apoftolicae re- 
„ fèrvatum diledo Filio Francifco de Robertis Mona- 
„ cho didi Ordinis per eum , quoad vivcret tcnen- 
„ dum , regendum , & etiam gubernandum per fuas 
„ lìtteras conceffit in comendam , prout in ipfius Bal- 
„ dafsaris tunc Johannis XXIII. inde confedis liete-" 
» ris dicitur plcnius contineri . Cum itaque Nos ho- 
„ die hujufmodi comendam ex certis caujis duxerimus 
auftoritate apoftolica renjocandam , didumque Mo- 
„ nafterium fecundum premifsa adhuc ut prefertur 
„ vacare nofeatur , nullufque de ilio preter Nos ea 
„ vice Ce intromittcre potueiat fivc polset , pfo eo 

quod 
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^ quod Nos dudum in noftri apoftolatus primordi^ 
K omnia Monafteria parti um Italia? tunc vacantia & 
„ in antea vacatura ordinationi 6c difpofit ioni no- 
n ftne refèrvantes , decrevimus ex tunc , irritum &: 
V, inane 5 fi iècus fìiper his per quofèumque , quavis 
j, autìoritate , fóentcr vcl ignoranter continoci et at- 
„ tentari 3 Nos ad provifionem ipfius Monafterii ce, 
i, lerem & felieem , ne longae vacationis exponcre- 

tur incomodis , paternis , éc follicitis ftudiis inten- 
v dentcsj poft deliberationcm quam de preficiendo 
„ eidem Monafterio perfonam utilem ac ctiam fru- 
, } duofam , cum fratribus noftris habuimus diligen- 
p tem , demum ad dile&um Filium Fanutium de ftifi. 
J, mantua Ahbatem tunc e}u{3em Monafterii Mona- 
p chum , confìderatis grandium nrirtutum meritisi 

quibus perfonam fiiam , prout fide dignorum tetti-. 
„ monio .accepimus , Altiffimus infignivit , praefa- 
„ tum Monafterium fcict & poterit auftore Domino 
„ utiliter regere , & fàlubriter gubcrnare , direximus 
n oculos noftra? mentis , quibus omnibus debita me- 
„ ditatione penfàtis , de perfòna ejuldem Vanutii 
„ Abbatis Nobis 8c di&is Fratrìbus ob didorum fuo- 
„ rum exigentiam meritorum accepta , eidem Mo- 
3> nafterio de ipfòrum Fratrum confilio au&oritate 
9 , predi&a providimus, ipfumque illi prafecimus in 
„ Abbatem , curam , regimen , & adminiftrationem 
„ ipfius Monafterii fibi in fpiritualibus , & tempora- 
w libus plenarie commendo > in ilio qui dat c;ratias 
„ &: largitur premia confidentes , quoa Monarterium 
„ prarfàtum per ipfius Vanutii Abbatis circumfpe&io- 

nis induftriam & ftudium frucìuofum profperc di- 
„ rigetur j ac fàlubria , dante Domino , in eifdcm 
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~ n {piritualibus, & temporalibus fùfcipiet incrementa; 
^ Quocirca diicretioni veftrae per apoftolica (cripta 
„ mandamus , quatcnus eundem Vanutium Abbatem 
„ prò noftra & apoftolicae Sedis reverentia benigne 
n rclbicientcs ac honorifice pertra&antes , exhibeatis 
„ eidem obedientiam & reverentiam debitas & de- 
„ votas , ejus {alubria monita & mandata fuicipien- 
„ do , humiliter , & cfficacitcr adimplendo, alioquin 
„ fèntentiam quam idem Abbas ri te ttllcfltin rcbel- 
„ les v ratam habebimus, & faciemus auàorc Domi- 
w no ufque ad fàtisfà&ionem condignam inviolabili- 
9? ter obfèrvare . DaL Fiorenti» iij. Non. Julii, Pon- 
n tincatus nofoi Anno fècundo. 

Con le fpoglie per tanto dell'Abate Roberti veftu 
to dell'Abazia di S. Profpero D. Vanucio di Bi£l 
mantna , e riportatane con molta ipefà l'Apoftolica 
benedizione , re prefc con fomraa pompa il pofscfso , 
fòrtendo il Roberti dal Moniftero , e ritirandoli col 
fòlo titolo di Abate nel nobile Callcllo di S. Mar- 
tino, detto perciò de aderti, perche ereditario di fua> 
Famiglia • 

L' abufò negli Ecclefiallici da molto tempo intro- 
dotto , di procurarci , e ritenere più benefìzi , e pre- 
bende , anco con cura d'anime , perdurava pur anco 
in quelli tempi ; ed era divenuto sì famigliare , che 
non fblo ne' Chierici fccolari , ma ne* clauitrali ezian- 
dio vedeafi già introdotto , ed' in quegli (ingoiar- 
mente , che non del tutto lpogliati de* pregiudizi del 
fccolo , quafi pentiti della loro vocazione , feoftan- 
dofi dall' iftituto primiero , viveano ne* Chioftri col 
cuore 0 imbrattato della polve mondana , immergen- 
doli negl'affari e cariche più diipendiofcj cofichè ve- 

dea n fi 
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dcanfi pofcia in ncccflitd di procurare ripieghi pei 
fupplire a quelle indigenze, alle quali volontaria- 
mente eranh efpofli. Ciò fi vide avverato nel nuovo 
eletto D. Vanucio, il quale non contento delle Aba- 
zie di Canofsa , Campiola , e Marola , feortato 
dall'autorevole credito ael fuo nobil Calato, le forti 
di riportare ancor l'altra delMoniftero di S. Profpe- 
ro . Io voglio credere , che grandi tolsero i meriti , 
c Angolari le qualità di quello nuovo Abate , poiché 
tali fi fecero credere ancora allo iìefso Pontefice, men- 
tre a riguardo di quelle s* indulse a moltiplicargli 
con sì gran copia le grazie - Ma pare fbvente un' 
ordinaria politica degiambiziofi , c di chi novamen- 
te prefìede , di rendere fémpre odiofo qualunque fia 
flato degl'Antccefsori il governo , per cosi fcaltra- 
mente iniìnuare ne'fìidditi un'ottima cipettativa del 
proprio ; preiso però di chi chiaro vede , mentre ri- 
guardanti* con religiofb filenzio di quefti tali le Iat- 
tanze , fi fbfpende il giudizio , e iolo s'attendono 
delle promefse gl'effetti. Che l'economica ammini- 
ftrazione delle ioftanze delMoniftero non andafse aL 
la peggio fotto il governo dell'Abate Roberti , non 
è che li po/sa mettere in dubbio , venendoci affiena- 
ta da più d'uno de' Monumenti del noftro Archivio, 
e lazialmente dall'inventario de pochi mobili che vi 
rcfxarono dopo il tuo corto governo ; ma che per al- 
tro fofse poi quella in meglio riformata dal nuovo 
Abate D. Vanucio fuo fuccefsore , diffìcilmente po- 
trà perfuaderfene chi ben confiderà il fuo governo 
per lo fpazio di quafi vent' Anni fcarfò altretanto di 
memorie gloriole , quanto abbondante d'alienazioni, 

che con divertì pretelti fi fecero , e <fe<kr9 * crederli 

fjcr 
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per vantaggiofe j anzi per la ìbmma trafcuratezz* 
delle fabnene sì della Cniefa e Moniftero come d al- 
tri beni , e fopra tutto delle fàgrc fùppelletili , ficco- 
me da certa vifita veniamo in chiaro • 
jhxkcii ^ on CQS * Tintcfe il noftro Vefcovo di Reggio 
tbedr. n. D. Tebaldo de Setti , il quale comervando le maffimc 
1 Si. t *p. di buon Paftore , non tardò punto a celebrare il fuo 
Sinodo , in cui fi diffinirono regole afsai efàtte e 
proficue alla eonfèrvazione delle ioftanze Ecclefiaili- 
che , riftabilendo gl'antichi dogmi de Concilj ecu- 
menici , e ipezialmentc per ciò che riguarda all' Ec- 
clefiaftica difciplina , e abufo delle cole ìagre . Di ze- 
lo non inferiore , e di affetto ringoiare moftrofli an- 
cora verfò de* Monaci e Moniflero di S. Proipero , 
i cui vantaggi le ftavano {òttimamente a cuore , con- 
fermando una grata ricordanza della Monaftica edu- 
cazione in quello gii ricevuta ; cofichè vedendolo a, 
poco a poco in discapito , c della gloria e dell'en- 
trate , per la mala amminiftrazione' dell' Abate Ro- 
berti , diede ogni mano , acciò fo/segli foftituito Y 
Abate D. Vanucio , della cui eiperienza e prerogati- 
ve conièrvava efso pure opinione aliai vamaggiofà , 
come in fatti le forti . Ed in vero , fiil principio del 
fuo governo , per i vantaggi dell'Abazia parve che 
s'adoprafsc , ponendo ogni ftudio alla ricupera di 
moki beni malamente alienati , o di (perii , in con- 
giuntura delle guerre , e turbolenze pafsate j anziché 
trovando in alcuni non poca contradizionc in refti- 
tuirgli al Moniftero , ftimò necefsario , implorare f 
ajuto e patrocinio, non tanto del Sommo Pontefice , 
quanto del Marchete Nicolò D'Elle , come dai loro 
diplomi io fin$ a amp, VI e .Vii . tbtc pur anco 
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non sò quale vertenza col Vefcovo fteflb in occa- 
fione di foftenere le ragioni dell'Abazia riguardo al- 
la provinone delle prebende e Cure a lei Soggette ; 
avendo motivo di dubitare , che ad alcuni fo/sero 
pervenute , da chi non avea ragione di conferirle j 
di modo che ftimando fua precua incombenza il ve- 
dere i eiufti titoli , fu quali , i Benefiziati o Rettori 
le Dofled evano , ebbero queftt rkorfo alla protezione 
del Vefcovo, come a lui direttamente (oggetti , (prez- 
zando le citazioni , ed apoftolici monitori che dall' 
Abate contro di loro fi minacciavano , né volendo 
per conto alcuno comparire a difenderli $ anziché 
proteftandofi di non conoscere altro Foro che del pro- 
prio Jor Vefcovo ; il quale , mal intefò egli pure del- 
le ragioni Abaziali , rifèntitofi di una tale procedura , 
a perchè fcfà credeflè la fua autorità fòpra degl'Ec- 
defìaftici Tuoi fùddid , o perche forfè più non patta ffc 
fra. effolui e 1* Abate la primiera armonìa , prefè a' 
diffondergli in tal maniera , che fatti altieri , prorom- 
pevano in parole di fòmmo fprezzo , e profeguiva- 
no tanti' e tantoi nel loro impiego i conche 4 vedendo 
l'Abate ■ vili pc Ci in tal modo la ftja dignità , e 1 
gran, pericolo di. efière pregiudicate in perpetuo le 
ragioni dell'Abazia, cortfiderando quegli a lui fog- 
getti , non come Ecclefiaftici , ma come Benefiziati, 
e che perciò come tali, a lui dovevano ogni obbe- 
dienza e rifbetto a tenore de' giuramenti , t e patti 
contenuti nelle inveftiture, o collazioni medcfime, fa- 
bricato contro di loro rigorofb Proceno , furono ci- 
tati più volte ? ma contumaci non comparendo, fu 
proferita contro di. loro la fcntenza del tenore fc- 
guente.;:. 4 V : >' C. •. K ^ - : .; 

rJl. C „In 
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M In Chrifti nomine Amen . Nos Vanucius de BiP- 
* „ mantua Dei & Apoftolicse Scdis grada humilis Ab- 
" bas Monafterii Sanai Profperi inferioris Regin. har 
„ bitus San&i Benedici nullo medio ad San&am Se- 
„ dem Apoftolicam Òc Dominum Papam aique Sa*. 
„ crofànctam Romanam Ecclefiam fubjc&us &c in hac 
„ parte exemptus a quavis ordinaria Dioecefàn. ju- 
„ rildi&ione , ad quem mediantibus ipfis Monafterio 
5J & Conventu fpc&are & pertinere pieno jure digno- 
„ feitur Inftitutio , collatio , & privano atque re-. 
„ vocatio nonnullorum beneficiorum , Ecclefiarum r 
„ & piorum locorum , de quibus in fupradida pa- 
„ gina citationis monirionis & mandati , maxime , 
„ tam ad nutum, quam etiam ad . . ..... . • 

cum poteftate omnimoda &c. Vifis fupradi&is no* 
„ {tris monitionibus & requifnionibus , interpellatio*» 
„ nibus , citatipnibus & mandatis , nòftri parte fo-> 
„ lemniter vel irt ìctiptìs faétis, Icgitime'j. » : . v - - 2. 
3J & maxime Dcmm Johanni de MeliU , Donino Jaco- 
„ ho de Rozis j O* Domno Francifco dt Ferrmis . Vi- 
„ fa relatione de premiflis fa&a per Julianum in hac 
„ parte Nuncium juratum eonftitutum 8c deputatùm: 
„ in forma nuncium «c balyvium . Vifo juramen- 
„ to per ipfum Nobis in torma preftito , & vua 
„ prorogatone termini ex abundanti & ad malitiam 
„ citatorum convincendam . Vifà relatione intima, 
„ tionis quorundam ex premiffis in forma emanata •> 
„ Vifa citatione & momtionc peremptorie per nos 
„ ex noftri parte emanata , eorundem per legitimc 
„ apprenfiVa prò hoc die & hora . Vite , penfata , 
„ 3c confiderata vera contumacia ipforum > &cujuf- 
„ Ubet eorum legitime utprefertur, citatorum, re- 

v qui- 
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„ quifitorum, & non curantium comparere, per fe, 
„ aut alium, aut fe opponerc , & excufàre c Vifis 
„ & examinatis , petffàtis , confideratis 5 & eogitatis 
„ diligenter omnibus & fingulis , quae in hac parte 
p videnda , examinanda , penfànda , confideranda 

& cogitanda iunt 5 nccnon habita Vera notit ia de 
„ nonnullis aliis , atque juftis canonie is rebus &c cer- 
„ tis rationabilibus , veris caufis , noitrum animum 
j, 6c mentem in hac parte merito inclinantibus , mo- 
„ ventibus, &induccntibus, viam verità tis &: juftitiae 
^ ìnmitando , verum veritatis. verbum* Chrifti nOr- 
„ mine ejufque gloriofe Virginis Matris Maria;, A- 
„ poftolorumque Petri &c PauK , ac mirìfici Profperi 
„ ConfefToris , totiufgue coeleftis Curia; triumphantis 
„ nominibus invocatis , prò tribunali fedentes , in 
„ Ecdefia Monafterii hujufmodi Sandi Profperi in 
„ interiori 6c inferiori parte, fubtus voltas uve-Ar- 
„ chus in loco Cori , juxta legilia , loco per Nos 
„ cledo , aflumpto , & deputato in hac parte prò 
„ juridico & jura reddendo , fòlum Deum pre oculis 
n habentes , communicatoaue confilio ocritoriim , 
„ habito etiara infuper multiformiter colloquio Sa- 
„ pientum , & inter nofmetij>fos matura deliberatio- 
„ ne prehabita , in his fcripas definitive pronunria- 
„ mus , decernimus , & declaramus, fupradidos Do- 
„ minum Johannem de Aieliif dudum aflfertum Re* 
„ dorem nomine Ecclefia? omnium Sandorum ile , 
„ extra Portam Sandi Stephani , Domnum Jacobwn 
„ de Rozj* ut fupra nomine Eccidi» Sandi Silveftri 
„ de Mancatale , & Domnum Francifcum de Ferra- 
„ riis Altaris fèu Beneficii fiti in Ecdefia Sandi Bla- 
„ xij extra Portam Sancì* Crucis ut fupra aflertum 

C 2 Re- 



2o Memorie tfiorichc del Monifteró 

„- Reaorcm , veros contumaces &: contcmptores & 
„ ftretores noftrorum mandatorum , qui , nec per 
„ te , nec per alium , aliquem tituhim , jus , aut 
„ cxcufationcm , fàkern Jcgirime , produxerunt , aut 
alkjuis eorundem produxit , iàlter» legicime , aut 
3 , in forma , in quorum contumacia & contemptu t 
V ut fupra Yèdentes, eofdem & quemlibct ipforum, 
3 , contumaces reputantes , & nuhum titulum aut jus 
haberc in ipfis beneficiis , Òc quod unquam for* 
fan habuerunt , corundem culpa & faao priva- 
«,> tionem incurrerunt , ac perpetuo privati funt , 
„ Et ita Jicimus fentenriamus decer rum us Oc dtcL-u- 
ramus , omnibus, melior ibus. via , jure- , catrfà % 
forma , qui bus efficacius de iure- poflumus . Man- 
dantes. de premiffis. omnibus & fingulis quibuil 
cumque fieri inftrumcntuni unum fic plura ad pcr- 
2, pctuam rei me mori a m per te johannem filium 
-„ Domni Anthomi" de Paganis , noftrum in hac par- 
\yy te Notarium . Et ka dicimus , pronuneiamus y 
^ decerni m us & declaramus, in omnibus & per om- 
'e, nia , ut proxime fapra fcriptum notatum le&ura 
„ & di&unx eft , omnibus meliorrbus modo y via , 
„ jure , caitìa & forma quibus magi* & melius po- 
„ teft . Lata , data , pronunciata , leda , & vulga- 
„ rizata foit fùpraferipta fèntentia per fuprafcriptum 
„ Rev. in Chriftò Patrem 8c Dominum Domnum 
j, Vanutium de Bdfmantua Abbatcm antedidum prò 
„ tribunali fèdentem ut fòpra , currentibus Annis 
„ Domini* noftri Jefu Chrifti a circumeifione ejufdem 
„ milleximo quadringentefuno trigeximo primo in- 
„ dizione nona , die vigeiìmo primo menfis Februa- 
„ rii . Prefcmihus /emper continue Dorano Benve^ 

x sj nu:o 
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nuto de Bonoràa Civitatis Bononiaì Canonico , Ja- 
„ cobo filio .... de Sina , Bertholameo ftfio .... 
„ de Parifola , & Jobanne fibo * , . . . de Vedriano, 
„ omnibus habitatoribus Civitatis Regii teftibus ad 
„ premina adhibitis , notis , vocatis , & rogati* . 

Pontificatus vero San&iflìmi in Chrifto Patris U 

Domini Domini Martini divina pnovidentia Papa? 
„ quinti anno cjuartodecimo « Ego Johannes fil. q. 

Dom.Amhonii dePaganis Civis Regii vicini* San- 
.„ ài Profperi de Caftello pub. imperiali au&oritatt 
„ Notarius fupraferiptis omnibus & ftngulis dum a- 
„ gerentur ut fupra interrili , eaque audivi & roga- 
„ tus a fupraferipto Domno Abbate San&i Profperi 
„ publicum conneere inftrumenturn unum & plura 
„ &c fcribcre fcripfi , fignumque meum &c 

OfTcfo il Vefcovo ea Ecclefiaftici fòdetti di una 
tale (cntenza , e temendo inevitabile refècuzione , 
ièn'apellarono , portando le loro ragioni nanti l'Ar- 
civefeovo di Ravenna $ dal quale citato Y Abate , 
furono ventilate per qualche tempo le ragioni dell' 
una c dell' altra parte $ e troncato ogni litigio ed 
ulteriore amarezza , fi verme ad amichevole accordo 
fra '1 Ve/covo e Y Abate , con cui proteftandofi il 
Vefcovo di non pretendere la minima giurifdizionc 
fopra de* Beni e Chiefe fògette al Moniftera , ma 
fidamente fopra de* Rettori qualora non fieno Mo- 
naci , così l'Abate protettali di, contenerfi in avanti 
riguardo a detti Rettori qualora fieno lècolari ; co- 
me dal tenore di detto accordo feguito ili Ferrara li 
21. Luglio 1731. riportato infine almim.V, 

Ma di gran lunga più acerima e difpendiofa fu Y 
altra lite eh' egli ebbe col Vefcovo medefimo , in 
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propofito della Chiefa o Pieve di S. Maria di Cam- 
piofa fnuata nel Territorio di Bi Granala , pretefà 
Giuipatronato de* Signori di fua Famiglia , per la 
quale fu. d'uopo ricorrere allo ftcflb Prelato Metro- 
politano , come dal voluminofò Procedo che per tal 
caufa fu Etto ab baldanza fi viene in chiaro ; onde, 
c per quella , e per altre liti , che nulla fpettavano 
agi'intereui dell'Abazia ebbe ad impiegare quantità* 
di contante , il vantaggio delle quali riguardava più- 
tofto gl'intereul di fua Famiglia che quegli del Mo- 
niftero y come dalle molte dcpofizioni che contro di 
lui furono fàttfc dopo del fiio jgoverno . Le ipefc poi 
grandi che fece in occafìone dell' affonzione all' Aba- 
2ia di S. Profpero , e in riportarne la fòlenne Bene- 
dizione dal Sommo Pontefice , come pure ne' molti 
viaggi per divertì motivi intraprefi , e Jpczialmente 
in congiontura de Concil j di Ferrara e Bafilea , fi 
veggono tutte enonciate in certe pofìzioni , o efami 
di Teftimonj , in occafìone della ricupera di alcuni 
beni da eflb alienati . Onde non è da ftupirfi , fè 
per fupplire a sì grandi fpefè , fofle coftretto a ritro- 
vare ripieghi , e colorire pretefti per far danaro , 
Si veggono perciò non lènza maraviglia alienati più 
ftabib , o a lunghe fittanze contro de fàgri Canoni , 
o a livello ìvantagiofiflìmo , col profìtto miferabile di 
una vile preftanza > a lui folo baftando lo sborfo an- 
ticipato di contante accordato \ come frall'altre è fin- 
golare Y alienazione di fettanta e più campi di terra 
r. ;» fi* ^ ^ icentmo ? Spettanti ali* Chicfà di S. Croce 
*/»lvi. * Monte GaldeJU , ad un certo Tomafo quondam 
e»*, ih. Rizzo de Rizzi dall'Oglio > di ottanta e più biolche 
di Terra a Gio: Carboni Cirufico Reggiano col pre- 
teso 
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tefto di rifatto della gran Croce d' argento ; che fu 
impegnata dall'Abate Roberti fuo AntecetTore , per 
fole Ère quaranta , quando che Jf entrate delie mede- 
fime poteano afeendere a più di ducente» , ficcome dal- 
le fodette depofizioni , e documento di livello , che 
in tale occafione fu fatto ; molta parte de beni della 
Corte di Gualtirolo , ed altre ancora , che troppo lun- 
go farebbe il ricordarle ; alle quali alienazioni , co- 
me enormiffime t lefive del Moniftero , ricufando 
talvolta t (ùoiMonàci di preftare sì prontamente 1 al- 
fenfo , come in fine al n. IH , furono a poco a poco , 
fotto colori e pretefti drverft afttóati dal Moniftero , 
componendo F Abate folo col fuo Priore dauftrale 
tutta la Congregazione o Capitolo , come negi litro- 
menti chiaramente apparine 5 E perche forfè temea , 
che di *ì enormi e fvantaggiofe alienazioni foffevi fra 
fcoi Monaci, o Patriota chi per zelo o per difpetto ne 
rendelTe avvifata la S.Sede , vuole ei medehmo accor- 
tamente prevenirla , riportandone le bramate ma for- 
rettizie licenze , coir avere rapprefentatt a 1 Sommi 
Pontefici Martino V. ed Eugenio IV. fuo Succeflore 
l'aneuftia del Moniftero in fupplire alle ordinane indi- 
gente f>, Originata dall'altrui (ciallaquo^ mala ammi- 
mftrazionefe difgrazie de' tempi cofiche foffevi d uo- 
po di affai danaro per la ricupera di tanti beni aliena- 
ti e vafi fagri impegnati , come dal tenore delle fup- 

pliche inferi?e ne Brevi d fg^^ U ^ C tÌliT 
feuufe oer altro , il srande abufo che fece di tali li- 
«"^ ^ aTcAdo Lieo in gran par* il danaro 
C he in foddisfare le private fue voghe t Cp&gm*** 
in reftkuzione di eerta dote dovuta da 
Signori idi Patì, come da altre memorie fi viene m 

i* • ' . • J 
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chiaro . Per quelle dunque e tant' altre alienazioni 
quanto malamente impiegale a prò del fuo Monifte- 
ro il raro talento ch'avea fòrtito il noftro Abate di 
Bifinantua , e quanto deformarle l'imagine prete/a de' 
iùoi gran meriti , ogn'uno può facilmente giudicarlo 
da ciò , che di paflaggio s è detto 5 avendo egli , 
|>iutofto che adoprarfi al riparo delle rovine di quel 
&gro ritiro , procurato ogni mezzo ner dar l'ultima 
mano al fuo totale efterminio 5 baftami {blamente 
( per non eflere di troppo tedio al Lettore con lunghe 
dicerie ) di riportar qui diftefò un picciol paragrafo 
di certe pofizioni o Capitoli , per cfcme de'Teftimon) 
nell'anno 1446. in occafionc della ricupera di certi 
beni , dallo fteflb malamente alienati , cioè , 

„ Item quod poftquam quondam Vanutius Ab-* 
„ bas di&i Monafterii habuit diclam Abatiam San-' 
„ di Profperi , tum propter fterpaturam bolcprum ,\ 
„ tum etiam propter pacem Se bonam gubernationem 
„ dicìi domini Marchionis ( il Marchefc D'Efte ) in, 
„ partibus RcgincnC , & poftquam fùit dida guer- 
„ ra finita , fèmper fuit & cft pax in territorio te tcr- 
„ ritoriis Parma; , & Regii , propter. quod redditus 
„ Monafterii femper accreverunt 5 licet di&us quotu. 
„ dam Vanutius Abbas dum vixit multas alienatici 
„ nes fccerit , & multa diflìpaverit ex bonis dicìi Mo- 
„ nafterii ..... &c. quodque etiam di&us Vanu-, 
„ tius temporibus quibus praefuit di&o Monafterio 
„ manfit 6c ftetit cum paucis MonacKis & aliquando 
„ cum tribus folum &c. Item quod Vanutius Abbas 
„ neglextt refìcerc &: reparare ìpfum Monafterium 
„ ejufque domos & cafàmenta , imo fèmper dimifìt 
„ ipfum Monafterium dirupturn Se male reparatum 

u/que 
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* ufquc ad tempus & tempore obitus fui , prout rei 
evidentia dare patet cuilitet intuenti &c. Item quod 
^ predidus Vanutius Abbas dum vixit fuit & erat 
avarus & parcus homo , & ut talis Se prò tali ha- 
„ bitus tentus & reputatus &c. Item quod ante di- 
■„ dam ultimam locationem (di Guatinolo ) in ter 
v ipfum quondam Vanutium & Bartholomeum ad- 
„ verferium fuit conventum & tra&atum quod predi- 
„ di centum odoemta floreni auri feu illorum major 
„ pars deberent forvi per ipfum Bartholomeum nobi- 
„ li domino Anthonio de Palude prò reftitutione cer- 
„ tx dotis ad quam fratrcs di&i quondam Vanutii 
„ Abbatis 6c ipfc quondam Vanutius tenebantur , &c 
„ hoc ad fìnem , quod didi floreni caderent in utilì- 

tatem tratrum didi quondam Vanutii &c. anziché, 
rivendo lo fteflb Abate , fa d'uopo che dal Sommo 
Pontefice ( awilàto di tal difòrdine ì fbffero revoca- 
te le alienazioni da effo fatte , come dalla tua Bolla in 
line al n. XI. Onde qui non occorre , che refìrignerfi 
nella patetica rifleflione , ma altretanto verace , che per 
lo più i gran talenti y fè non vengono regolati da un 
vero hrme <li criftiana pietà , non s'impiegano fòven- 
te , che in far pompa di ripieghi per dar colore di 
oneftà alle loro fregolate paffioni , le quali poi altre- 
tanto felicemente fi portano > quantochè diffidi mente 
ed affai tardi fi fcuoprono , difficile namque eft detenere p 0 p ev . 
turpitudine/» in eo qui judicio ntdeat, utMurque in crimi- Hifi.Go*- 
na , come lafciò lcritto uno Storico. / v - 

Ne contro gii mi fi adiri qui a torto tal' uno per la 
gloria de' noftri antichi foverchiamente tenace , quafi- 
chè fia difdicevole ad un onefto Scrittore il propalar 
quelle azioni , le quaU , non effendo di gloria agi' 
Par. IL D an- 
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antenati , meglio llarebbcro fotto l'ombre di un per- 
petuo filenzio 5 e cmafiché l'amor della Patria debbx 
di tal maniera guidare la penna dello Storico , che 
non fia lecito a quegli , che il divertirli in ampolofi 
racconti delle loro prodezze . Di gran lunga s' ingan- 
na chi cosi la discorre $ mentre ciò non conviene air 
illibato candore dello Storico $ nè alcuno di Tana men- 
te potrà giammai perfuaderfi , che pregiudichi punto 
alla gloria di una Cittì , di una Famiglia , o di un 
Moniftero , il fedele racconto di tutto ciò eh' e acca- 
duto ; che anzi più tofto , col tacere , o cUoprire le 
azioni più ofeure , andrebbe!! a rifehio di reccar pre- 
giudizio alla vera gloria degl'Eroi , accommunando 
in certo modo le loro azioni con quelle degT altri che 
non vanno del pari. Non mai più bella ri fa Ir a la vir- 
tù , che allora quando ha il paragone col vizio » Il 
voler fere oggi giorno d' ogni (oggetto un Eroe , e d' 
ogni Ecclenamco un Santo > egli e lo 1 tclTo , che met- 
tere in dubbio e la vera virtù dcgl' uni , e la certa 
fomiti desi' altri , che ficcome non dee perfuaderfi , 
che polla darli un clima o terreno cosi fecondo e pu- 
ro , che non germogli ancor delle {pine , così in ogni 
Città , in ogni Famiglia , in ogni Moniftero o luogo 
più làgro , vi fi trovarono in ogni tempo de buoni e 
de malvaggi ; e comechc non hirono quefti riftretti 
(èmprc neli incolta ruìdezza del volgo , così pur trop- 
po u viddero mai elclufì dal nobil rango de* fupremi , 
e dall' eccella gerarchia degl'Ecclefiaftici . Si leggano , 
dopo le làgrc pagine , le ftoric tutte profane , e poi 
dicafi , che fia dilonor della Patria il far menzione di 
quegli , le di cui azioni dovean tenerfi celate , nè le- 
varli dovea certa gloria a degl'altri , che ne furono 

da 
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<fagran tempo in poiTeffo. Non mancano «Ila noftra 
Città e alle Famiglie più antiche le vere azioni deal' 
Eroi , cofiché flavi d'uopo di mendicarne le glorie da 
fattole inezie , e da fallì fuppofti 5 Non è più tempo 
di dare ad intendere fàvolole aaoni degl' Antenati. In 
un fecolo cosi dotto , ed in giorni cotanto luminofi, 
è troppo focile il fcuoprirfi 1 adulazione . Le luciole 
a' nottri tempi fono troppo cono/cime -j>cr luciole , 
ed il voler l'ottenere per pompa gl'errori de* nottri 
antichi , è un renderti ormai ridicolo : fuperftitio nam- 
que ( per lèrvirmi delle parole di un Erudito ) SanEtè 
tuendi errores n/eterum ab JuBmhnt proemi abeffe debet; e*»**. 
in uetenbus namque non authontas , fed ratta, r vm- A»*- 
dicata fatimi <zraìet authoritas . In materia di fatti fio- 
rici ogni giorno s'acquiftano nuovi lumi; onde, 
qual torto agl'antichi, il provare che s'ingannaro- 
no l Conchiuderò dunque con le parole del mio dot- 
tiffimo Mabillone , che 4 multa ignorawmnt majores 
noftri , qvu diffimulare non poffumus J nimirum poft- ah. ss. 
tjuam nojìro fatilo innumera antiquitatis monumenta e- O.S.*. 
ruta funt e tenebris , pofiquam tot clmfimi <F eruditifi 
[imi Viri hiftoritis rebus iUuftranMs infuda<verunt , tot 
fabularum debellata funt monftra , adeo res obfcur* in 
manifeflam lucem <vmerunt , ut qui in antiauitatis re- 
bus clarius non videi , oculos claudere , <vH fi ipfi ex- 
toteare dicèndus fi. # 

Ma per tornare fui fenderò , da cui con giufto mo- 
tivo c eravamo feoftati : Dalle rare virtù e (ingoiare 
talento dell' Abate Vanucio piacque all' Altiffimo di 
iòllevare alla perfine il noftro Moniftero di S. Profpe- 
ro , col richiamarlo che fece all'altra vita nell'Anno 
1438. dopo lo fpazio di quafi vent'anni di governo 

D 2 dell' 



28 Memorie Ifioriche dèi Moni fi ero 

dell'Abazia di S. Profpcro . Se unitamente con que- 
lla continuane per molto tempo in ritenerli ancor 1* 
altre di Campiola , Marcia , e Canofla y non ho Do- 
cumento che me n'accerti . So bene che in qucfti 
tempi egli è forza che il Moniftcro di Canofla fofle 
o diflrutto , o quali almeno inabitabile ; mentre l'ar- 
to (bienne di poffeflb che a lui fu data per ordine 
akrui dal noftro Vefcovo , feguì nella Chiela di S. 
Leonardo dentro della noftra Citta , come unita eh' 
ella era alla detta Abazia j e coftando dal fèguente 
Documento , che a lei contigua era ancora 1 abita- 
zione ordinaria degl'Abati 

„ In Chrifti nomine Amen , Armo eircumcifionis 
„ ejuidero millefimo quadringentefimo primo, indi- 
„ dionenona, die vigefimo odavo Menfis Februarii, 
3> Francifcus de Cugnentc nuncius publicus Reveren- 
^ di in Chrifto Patris &: E>orrrini Domini Thebaldi 
„ Dei & Apoftolica: Scdis grafia Epifcopi Regini & 
„ Principi» , nec non de nuncius Curie Epiicopalis 
» Regina? , de mandato licentia & aucìoritatc ejuk 
„ dem Domìni Epifcopi , 6c in executione litterarum 
„ Sereniflìmi Prmcipis & Excellentiffimi Dom, noftri 
a, Domini Ducis Mediolani &c. Papia? , virtutumque 
„ Comitis , ac Pifàrum Serrani m & Pcruxii Domini 
„ emanacum eidem Dom. Epifcopo per prelibatum 
3 , Dominum Ducem , induxit ac pofuit in tenutam 
„ & corporalem poiTcflìonem Lcclefu Sancii Leonardi 
„ cr domorum ejufdem Ecclejùe , in yuibus refidentiam 
„ contìnua»* faciunt Abates Mona fi erti Santli Jppoionii 
„ de Canojfa Rcgin. Diecefis O* facere cmfue^verunt y 
», pofitar in Civitatc Regii in vicinia predicta Sancii 
y, Leonardi , confinat ab una parte via communis 

... ab 
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„ ab alia Petrus Braccioli», ab alia muri dici* Ci vitati* 
„ mediante vii , falvis aliis confinibus vcrioribus fi 
„ aui forent , Vcncrabilem Virum Dom. Jacobum 
„ de Maro Re&orem Ecclefiae Santo Maria: del Uli- 
„ Veto Regium Dioeccf. Procuratorem & procurato- 
„ rio nomine Reverendi Patris Dom. Fratris Vanucii 
„ de Bifmantua Dei & Apoitolicse Sedis grada Ab- 
? , batis Monaftcrii predirti deCanoiTa Regin. Diaeccfl 
„ dando cidem dompnojacobo prefènti di&o procu* 

ratorio nomine in fignum vera? tenuta: & poffef- 
„ 1 imi is cadenacium bollii dito Ecclefia? in mani bus 
„ di&i Dom. jacobi , illud claudendo & apericndo , 
„ dando etiam (ibi in manibus fuis comu dextrum 
„ Altaris ejufHem Ecclefiae cum Tovaliis & aliis re- 
„ bus exiftentibus in dicìa Ecclefia , de quibus omni- 
„ bus & fingulis rogavit me Notarium di&us Dom, 
„ Jacobus di&o nomine ut de predi&is publicum con- 
„ ficerem Inftrumefltum plenum ad fenfum Sapienti* 
„ femel &: pluries non mutata fubftantia. Acìum in 
„ Civitate Rcgii in di&a Ecclcfia Sancii Leonardi pre- 
„ fentibus Venerabile Viro Dom. Francifco Valini , 
„ David de Corrigia , Bartholomeo de Valle deBor- 
„ zano & aliis Teftibus notis vocatis & rogatis. E- 
„ go Paulus de Pi&oribus Civis Regii pubhcus Im- 
„ periali aucìoritate Notarius , & Notarius prefati 
„ Dom. Epifcopi & Curia: Epifcopalis Regin. prefèn- 
„ tis omnibus & fingulis interrili , ea audivi , & ro- 
» gatus fcribcre fcripfi • 

E forza dunque che in quefto tempo il Moniftcro 
di Canofla o fone molto depredo , o poco meno che 
inabitabile , mentre Y ordinaria refidenza degT Aba- 
ti folea cflere dentro della Città. Fu già eretta queft* 

in. 
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infigne Abazia da Atto , ,& fia Azzo ; Marchete fi- 
gliuolo di Sigisbcrto , della ftirpe de Longobardi fbr- 
le unico avanzo , verfò la metà del X. fècolo v dopo 
l'erezione del forte Caftcllo di CanofTa dittante dalla 
ftgtn* no ^ TX ^tta da diciotto miglia fòpra la cima di un Sak 
Vtrtci 'r* fò * come per teftìrrionio degl'Autori: di que* tempi • 
Eretta che fu , c dotata di molti beni y venne arri* 
chita più ancora di preziofe reliquie de Santi per ope- 
ra del figliuolo di detto Azzo , cioè Godofrcdo Vefc 
covo di Brefèia , fralle qualli , eravi il Capo e brac- 
cio di Apolonio Vcfcovo di detta Città , dal qua- 
le ebbe il titolo la Chic fa ed Abazia . Raccontai! , 
che in occafione di enere levate o fecate Tona accenna- 
te dal rimanente del Còrpa y ne (caturifle umore San- 
guigno . D' altre reliquie fu arrichita poi anco dalla 
Contefla Mattilde Signora di detto luogo , come ere- 
de de beni di Bonifacio Padrone di qucfti Stati , e 
frali' altre, del Còrpo intero di S. Quirino, come T 
atteftano gì" Autori delle cofe d'Italia . Quali vicen- 
de abbia pofeia fófferto quella Rocca di iua natura 
inacceffibile , ne fanno fede le Storie si degl r antichi 
che de moderni Scrittori ; ma fbpra tutto fu ella me, 
morabile affai non folamentc per l'afsedio di tre An- 
ni fófferto da Berengario II. circa l'Anno di noftra 
filute p35» e dal luo figliuolo Adalberto Re d'Italia , 
ma per l'Albergo del S. Pontefice Gregorio VII. infic- 
ine coll'Imperadore Enrico III. che in apparente ami- 
fti o pace ivi fi unirono nella maniera che raccontali 
dallo ftorico Donizone Scrittóre contemporaneo. Dal 
tempo di detto Azzo fondatore non penfò che ivi fof- 
fcro introdotti de Monaci di fòrta alcuna , ma foli 
Chierici fccolari che quella Chiefà fcrvifsero , mentre 

dallo 
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dillo ftcfso Donizone fi arguifse , che non fieno ila. 
ti in quella introdotti Monaci Benedettini che vedo 
la meta del foco Io XI. per Opera della Contefsa Mat- 
tòide , del cui fèntimento fono ancora altri Autori , 
Z quali pure fi fottoferive il .noftro Mabillonc , che 
parlando della medefìma così dice : Canofa locus ejt 
hauti frcKul a Regio. Lepidi in Lombardia , ubi Atto Tiri- 
xicnfis Adattino Ecclefutm [uh medium feculum decimum 
extruxit , San&orum Martymm l r tEtoris O* Corona net 
non SanEti Àpdonù Regienju £pifcopi €>* Confefforis Cor- 
potibut A Gonofredo Epifcofo Regienfi ipfius può decora- 
utm , quam f*cuUrtbus derkis commiftt i benché per al- 
tro s'inganni il dottiamo Annalifta in chiamare che fa 
per Vekovi di Reggio non tanto Apolonio il Santo, 
come lo ftefso Gottitredo , mentre dalla ferie de' Vcf-, 
covi prefio TUgheUi fi deduce , che non furono Vef- 
covi di Reggio, ma diBrefcia. Dice l'Azzaro , che 
Eriberto noftro Vefcovo , di cui già parlammo nella 
prima parte , confcrrnafse i Privilegi all'Abate di 
Canofsa , e ne cita il Diploma dato nell'Anno io8p. 
ma non lo porta diftefo , come tant' altri , nemmeno 
.dice , dove l'abbia veduto , il che tanto farebbe dc- 
fiderabile , quantochc da auello , potrebbero avcrfi 
più chiare notizie , riguardo al tempo dell'introdu- 
zione de Monaci in detta Abazia. soggiogne pari- 
mente lo ftefso per altro cUligentiflìmo Autore , che 
quel Prelato, donalse alla detta Abazia, ad iftanza 
di Mattòide tutto il fuo patrimonio , ed a quella fòt- 
tomettelse alcune Gliele della fua Diocefi 5 anziché , 
dovendoti portare al Concilio di Melfi , o fia Troja 
nella Puglia , prendefse in preftito da que' Monaci una 
nobile Pianeta di porpora ricamata , con altri para- 
menti 
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menti di finiamo lino di gran valore , coftituendofi 
con pubblico chirografo , prima di partirli > vero , c 
reale debitore delle dette iagre iùppelletili , o loro e- 
quivalcnte. 

Un nuovo a (Tedio fu coftretta fornire quella Rocca: ! 
verfo il fine dell' XL Secolo dall'Armi dell'Impera- 1 
dorè Enrico ; raccontandoti , che mentre s* accinge- 
vano i Soldati a falirc le mura , portiti in orazione 
A ^ r * que Monaci , impetraffero dalla Divina alfiftenza una 
foltiflìma nebbia , dalla quale coperto il Cartello agi' 
occhi dcgi'agreuori , confuti fi ntkaflero . Neil' An- 
no poi 1235. Bonifacio, figliuolo di Gioanni , pa- 
drone di detta Fortezza , fopportando di mala voglia 
Pdnùr. che i Guelfi , col mezzo de Roberti fonerò reftitui- 
ì ti nella Patria , con vendetta aliai vile diedefi a la- 
trocinii, fpogliando non folamente i detti Guelfi, che 
s' abbattano dipaflàggio per le Terre di fua ragione, 
ma que* medefimi ancora , che apportavano le robbe 
dello fte&o Pontefice, coli' aflàltargli nelle pubbliche 
rade ; né di ciò ben contento 9 vuoile imbrattarti le 
mani di Sacrilegi più orribih , levando dall' Abazia 
i fàgri Vati , e foppelletili più preziofè 5 cotiche* di 
tante enormità awifàto il Pontefice , arie di fdegno 
non folamente contro il medefimo , ma contro gTi- 
ìteflì Reggiani , i quaU , rapendo , e vedendo ciò che 
accadca , non u h v ano della forza per reprimere cosi 
sfacciate arditezze , fulminando perciò contro di loro 
le cenfure ecclefiaftiche j delle quali fommamentc ri- 
Tentiti , nè volendo per niflun conto eflere creduti 
complici d'un tale procedere , determinarono di fpedire 
contro il Sacrilego mille e duccnto Soldati , come fe- 
cero in fatti , per il che non potendo lungamente dif- 
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fender fi Bonifacio da tale attedio , co 11 retto dalla fame 
, rcftandó quella Rocca per decreto del Sena- 



to , e fua giuftiflima pena , ridotta al fuolo . Quan- 
to fof&ifle in così (pene ed* acerbiflìme contingenze Y 
Abazia di Canofla , può ben perfuaderfi chi ha pro- 
vato ( o prova fors'anco Vgi effetti delle militari li- 
cenze ; riefeendo molto difficile a Capitani più reli- 
giofi il contenere ne' limiti i licenziotì Soldati , cofi- 
chè perdonino tèmpre alle colè ancor {agre • Rileg- 
gendo ella dunque, e a poco a poco rimettendoli nel 
primiero fuo luftro , {offerir la peggiore delle dilgra- 
zie verib il fine del (ècolo XIV. nel rubamento fà- 
crilego delle preziofe Reliquie de* Santi fuoi tutelari , 
per opra del Cancellano di detta Terra ; così raccon- 
tando la ftoria di quefto fatto un noftro Abate con- 




imi Canufini marmoreum e£* ferro optime circumlig*- t 
tum j ohm per Pajam preferite Imperatore O 4 aliis Prin. 
cMus puhlice &* jolemniter confecratum , ut patet per pu- 
blic* Monaficru Alius documenta : h quo reperiens Caput 
cum bracino <T humero integro Santti Appaiami , £r Ca- 
pta SanBorum Martyrum ViBoris <T Corona cum pluri-. 
bus aliis Reliquùs in tfuadam pulcherima Capfa alabaftrì , 
qux claufa erant in alta Capfa plumbea , cum litteris , 
di&orum SanBorum nomina alia digna con- 

tinentibus > Carpentoque fuperimponens , Papiam , tranf- 
miftt Domino Oùlolino de Manddlo . Quod audtens Alba 5 
ttmc tlltus Monaflerii , <P grauiffìme ferens , mifitNun- 
cios fuos pluries Papiam ad Dominum ad Confilium , 
0* nihil profecit , nifi quodpecunias fuas in caffum expen- 
dit > il che fu un pronoftico pur troppo veridico 
Par.II. E della 
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deUa totale defecazione dd Moniftero ; poiché da quel 
tempo cominciarono ad ifmkiuiriène le memorie , rc- 
ft andò ora i Tuoi beni in commenda . Nella Chicli poi 
di detta Abazia furono fèpolti divertì Principi e Signo- 
ri grandi , fra quali il mentovato Azzo fondatore, 
iniieme col fùo figlinolo Sigisbcrto IL , Tedaldo III. 
tìglio di altro Azzo > memorabile per l'eiezione e 
dotazione del famofo Moniftero di S. Benedetto in Po- 
lironc i Ildegarda fùa Madre $ Ridono IV. figliuolo 
di Azzo , e Corrado ultimo figliuolo di Tedaldo con 
altri di detta Stirpe , de- quali ne fa menzione lo Sto- 
rico de* fatti di Ma t tilde Donizone al Lib; L cap. X. 
4. 7. 9. £ quello è quanto in fùccinto può dirfi dell' 
Abazia di Canona , della quale, ulteriori notizie po- 
trebbe forfè ricavare tal'uno , amante delle cofe iflu- 
ftri ed antiche detta noftra Citti , fé fi pcendeftc b 
briga di ricercarle , e comunicarle . Alcune poche 
fc ne trovano nel noftro Archivio f ma di lieve mo- 
mento, cioè , inveftiture di terre date dall'Abate nelT 
Armo 1358., ed' un Apoca ad un Fornaio per lavo- 
rare il pane in detto Moniftero , le quali nulla poC 
fono lèrvire al maggior lume della Storia dell'Aba- 
zia. Riguardo poi alla celebre Rocca di Canonia , e 
Signori di detta nobiliiEma ftirpe , molt' altre colè 
potrebbero aggiu^nerfi , ma che vedere fi pofsono 

E reflb gl'Autori si antichi come moderni , fra i qua- 
y il famofò Donizone , il Sigonio , il Bibliotecario 
nella Vita di Greg. VII. , il Platina , il Baronio , 
il Gavitelli , Campana , Pigna , Vanino , Manenti , 
PanciroU > Azzaro, ed altri , effendo fuori dell' iftitu- 
to il divertirci più lonzamente in tale racconto. 
Liberata l'Abazia di S. Profpcro per la morte dell* 

Aba- 
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Abate Vanucio dalla lunga diiTipazione delle proprie 
iòftanze , porre ad alcuni , che da ciò poteflè argo- 
mentarti un più propizia pronoftico al fuo bramato ri- 
forgimento . Ma , chi c aflùefatto per lunghiflìmo 
tempo alle difgrazic , difficilmente può foUevarlì fuL 
le luunghe delle lontane fonone . L efempk> pravo di 
chi preiiede è un cica troppo velerrofà a chi c {ogget- 
to , facendoli i Sudditi , per Io più , certa gloria di 
perfèttamente imitare chi gli gpverna o per genio o 
per adulazione ; c fé talvolta v'è* tal* uno fra quelli , 
di non volgare talento , il quale , non approvando 
le loro azioni , imveduto prorompa in picaol sfogo 
di giuftiilìme lamcntanze , è prelb si ftranamente di 
mira , che tardi o a tempo , non gl'è più lecito di 
fperare lo /campo alle fùe mine : Quindi ne nafee , 
che per iottrani alla fine dalle iruoffribiri periècuzio- 
ni , fi getta difpe ratamente a i ripieghi , anco oltre i 
limici della propria vocazione • Tanto avvero ffi di al- 
cuni Monaci del noftro Momftero di S. Prospero $ ri- 
dotti al numero di fòli quatro , o lei , di ducente» e più 
forfè che fi contavano ne* primi fècoli, non aveano 
che 'liòlonome, o rombra appena di daoflrali , e 
dietro Torme de 1 loro Piclati avidi più del coman- 
do, che amanti della monadica difciplina , cercavano 
de' pretefti , ed imploravano patrocini o per fòttraer- 
li in qualche modo dal giogo di fbggezione, a cui 
per voto fi erano fbttomeffi , o lóllevarfi dal pefó di 
un indifereto dominio ; di ciò ne abbiamo gj'efcmpli 
in più d* uno , e fragf altri , in un Monaco per nome 
D. Girolamo , il quale , di Priore ch'egli era della 
Chiefà di S. Matteo , fecefi fere Commendatario dell* 
altro Priorato di S. Maria detta Gazata contro il 

h 2 vo- 
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volere del proprio Abate, da cui chiamato più volte 
al Chioftro , negò di ubbidire , come non più fogget- 
to alle leggi de' fuoi comandi , e come dalle due Bolle 
riportate in fine alli num. VIIL e X. Ma qual ftupo- 
re , che tali fodero i Monaci del noftro Moniftcro , ic 
non diflirriili fi Porgevano ancora in altri più raguar- 
devoli dell' Italia ? non contandotene che tre foli ( per 
tacere degl'altri) nell'Infigne Moniftero di S. Giù- 
ftina di Padova.'' Egli e ben vero , che per cagione 
delle guerre , peftiknzc , e careftie , cranfi fminuite 
di molto le Abazie d'entrate e di Clauftrali ; mentre, 
abbandonate fovente le Aziende all'arbitrio delle diC 

frazie , non trovavafi chi coltivane i terreni o ne guar- 
ire i confini , cofichc confini ed ufiirpati in molta 
parte da i confinanti e prepotenti , implora vanfi e ful- 
mina vanfi invano i monitori , come ne appare nell'An- 
no 143 &, contro de' Signori Lupi , Andrea da S. Lo- 
renzo, Marchete Biu'acdi, Giacomo Mondatori, An- 
tonio Razi, Alberto Figliuolo del Conte Rozi , Mat- 
teo Sachetti , Bartolomeo Raimondi , ed altri , che 
levarono il, fuo al noftro Moniftero ; ma non è da 
negarfi akretanto , che ciò non accadete in gran par- 
te per la notoria tralcuragine ed' ingordigia degl'Aba- 
ti commendatarj , li quali tutto voleaho per fe mede- 
fimi , non curandoli punto, che fottofòpra n'andaf- 
fc e la gloria del Moniftero medefimo , e l'onore di 
Dio . Dtclamavafi è vero , predo de' buoni un sì 
grande fcompiglio della monaftiea difciplina , ma non 
trovavafi in tanto ripiego adequato , per impedirne 
i dùordini 5 mentre , feompighati non meno gì' af- 
fari più importanti del focolare dominio,, lèco traeva- 
no i più gravi penficri de' Monarchi . I Santi Pontc- 
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fici Martino V. ed Eugenio IV. fuo fucceflbre , non 
mancarono già di zelo per riformare sì grandi abu- 
fi } ma comechè bcrfàgliati lor pure e dagr emoli An- 
tipapi , e da feifmi ne Concili , e dalle guerre civi- 
li , e da non poche altre cure del governo , avean 
molto che fare in (ottenere la dignità , e diffenderfi 
dagl' infiliti e dalle calunnie ; cosi parca , che reftaf- 
fero in certo modo illanguiditi gl'effetti della loro 
protezione verfò de* Claultrali . Non mancarono pe- 
rò , per quanto fu loro poilìbile , d'adoprarfi anche 
in ciò coi' ifpedire in più parti Legazioni d'Uomini 
accreditati 5 che dovefiero vifìtare , correggere , e ri- 
formare quanto trovavano bifògnevole di riforma ne* 
Monifterj ipezialmente d' Italia , ficcome leggefi di 
Ambrogio Abate Camaldolenfe mandato dalPonte- 
fice Eugenio IV. a quello fine , ut Adon&fteria per 
Jtaliam luftraret , corruptcfquc Mondchorum oc Vtrginum 
claufiraiium mares emendaret f come dalle memorie del 
Viaggio di quel S. Abate lanciateci dal Bartolini . Per 
le quali premure , quanto di bene ne ricavaflero gì* 
Ordini de Clauftrali , e fòpra tutti il Monachefimo , 
può fàcilmente comprenderà" dagl'effetti che ne fegui- 
rono , poiché da quel tempo fi viddero a poco a poco 
riforgere nel loro credito moltiffimi Monifter) , ed 
unirti per maggior nervo in un Corpo o fia Congrc- 

§ azione > come arraffi a fuo luogo 5 porgendo foro 
S. Pontefice la benefica mano , non folamente coli' 
arrichirgli di ampliflìmi Privilegi , ma col far ani- 
mo a chi per loro s'intcreflava in protegerli , e col pu- 
nire di cenfure ecclefiaftichc chi difturbavagli da sì 
divoto progreflb. Quindi , o foflè zelo della gloria 
di Dio , o vaniti in certo modo dell' onor della Pa- 
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tria, cominciarono ad ifvegliarfl ben molti de' pia 
potenti nelle Città , col dir la mano « c fommini— 
rare ogni autorevole fòccorfò ad un opera cosi de. 
gna , contribuendo di motto colla toro affiftenza al 
vantaggio de* Moniftcrj , che gii trova vanii o abban- 
donati o depreffi. 

Uh tale nobikflirno Pentimento rìiveglìoffr pur an- 
co nc'noftri Concittadini per ricchezze ed autorità più 
dirti nti ver io la noftra Abazia di S. Proipero j ri- 
guardando quel fagro luogo non {blamente come 
freggio decoro/o alla loro Città , ma come Mo or- 
dinano a tal' uno delle foro Famiglie , che delle co fe 
mondane di/ingannato , cerchi fervire a Dio 1» un 
difereto e più- di voto ritiro ; ma fra tanto che tra di 
loro maneggiali , o k diviiaso forfè r mezzi per con» 
dure ad effetto un così onefto penfiei o j Franceieo de 
Zoboli , Signore di grandi ricchezze e nobiltà , ma, 
di aedito aftai maggiore y o fbflé zelo della gloria] 
del Moniftero , o* avidità def maneggio e profitto de* 
fùoi vafti beni ; prevedendo si per leti avvanzata , 
come per le gravi infermiti dell'Abate di Bifmantu* 
profuma la vacanza defl" Abazia di S. Proipero , /cor- 
cato dalle molte aderenze a Signori grandi , e foeziaL 
mente dall'autorevole patrocinio del Marche/è Nicolò 
D'Effe , ed amicizia del Cardinale Arrive/covo di 
Vicecanceliicre di Santa Chiefà , come dalla 



Lettera di Famigliarità gii ottenuta per Filippo Tuo 
Figliuolo , che in fine firipoita aj n. IX. fece il fùo 
colpo preflb del S. Pontefice Eugenio , per confegui- 
re quelT Abazia a favore def detto Filippo. Trovava- 
fi quefti , benché in età di foli 22. Anni Rettore del- 
la Chiefà Parochiale di S* Maria di Sello , Villa poco 
c i di- 
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dittante dalla Cini , ed era ftato , benché sì giovi- 
ne , già prima ammogliato con Todcfca de Tacoli , 
come ricavali da più Documenti , e dallo fletto ilio 
Tcftamento fi viene in chiaro. Appena dunque fegui- 
t* la morte dell'Abate D.Vanucio ( che fu nel gior- 
no dclii xi. Nov. 14 3*0 portoffi velocemente a Fer- r43$. 
rara Francefco fuo Padre per ottenere dal Santo Pa- 
dre quanto bramava. 

Trovavafi quelli in detta Città* per occafione del 
Concilio , che a tenore del lùo pontificio decreto ( non 
acquietandofi i Padri al fcioglimcnto del Bafilcnfè , 
uè tampoco al trafporto di quello in Firenze o in U, 
dine , Città già prclcieltc per comodo de* Padri greci > 
co quali trattavafi alla gagliarda l' unione ) cola do. 
vea iftituirli . Quivi dunque portatoli il mentovato 
Franccfco , e (corcato dalle forti premure del Marche, 
fe Nicolò D'Ette- Signore di Ferrara e di quefti Sta. 
ti , rapprefentò al S. Padre lo ftato pefiìmo in cui 
trovavafi una delie fiunofe ed'infigni Abazie dell' Iu- 
lia , più per cagione della mala condotta degl'Abati , 
che per le guerre e difgrazie de' tempi* implorando 
perciò , a nome ancora dei pubblico , un clementi^ 
fimo e pronto riparo alla vicina , e totale fua dc- 
preffione. Fu volentieri afcoltata dal pio Pontefice 
una fupplica così degna , come figlia iuppofla di un 
fommo zelo , si delr onore di Dio , come dell'amor 
della Patria ; cofichè lafciò indurfi a concedergli fa- 
cilmente tutto ciò che bramava , a favore di Filippo 
luo figliuolo , a condizione cerò , che pria doveflc 
adempierfi da quegli la fuppofta pia vocazione di tar- 
li Monaco , e che fofTe affittito dall'autorevole prote- 
zione del detto fuo Genitore , come dalli due Brevi , 

che 
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che in un fol giorno furongli prontamente fpediti , 
ampiamente fi vede . 

„ Eugenius Epi&opus Scrvus Servorum Dei . Venera- 
„ bili Fratri Epifcopo Mutinen. fàlutem & apoftolicam 
,, benedidionem. Cupientibus vitam ducere regularem 
„ apoftolicum debet adefle pndìdium , ut eorum pium 
„ propofitum poffint ad laudem divini nominis adim- 

plere . Cum itaque dile&us filius Philippus de Zo- 
3> bulis Redor Parochialis Ecelefiae Sanda? Mariae de 
„ Seno Regin. Dicecef. cupiat , ficut accepimus , in 
„ Monafterio Sandi Profperi propc Regium Ordinis 
5 , Sandi Bcnedidi, uni cum diledis Filiis illius Conven- 
„ tus fub regulari habitu virtutum Domino fàmulari j 
„ Nosvolcntes ipfum Philippum in hujufmodi iuo lau- 
„ dabili propofito confovere, Fratemitatis tuae perapo- 
„ ftolica fcnjpta mandamus , quatenus eundem Philip- 
„ pum, fi ut ydoneus, & aliud Canonicum non ob- 
„ ftet, in eodem Monafterio, audoritate noftra 
„ pi facias in Monachum & fratrem , fibique juxta 
„ ipfiusMonafterij confuetudinem regularem habitum 
„ exhiberi, ac de communibus ejuìdem Monafterij 
„ proventibusj ficut uni ex alùs illius Monachis , in- 
„ tegre provideri, ipfumque ibidem (incera in Do- 
„ mino cantate tradari . Et nihilominus regularem 
„ profeffionem per cofdem Monachos emitti confiie- 
„ tam, ab eodem Philippo, fi eam in tuis mmihus 
„ [ponte emittere njoluerit y eadem au cioncate recipias O* , 
„ admictas. Contradidores per cenfuram ecclcfiafticam 
5) appellatione poftpofita competendo . Non obftan- 
„ tibus quibufeumque Statutis , & confiietudinibus 
„ Monafterij & Ordinis predidorum contrariis , jura- 
„ mento, confirmationc apoftolica , vcl quavis firmi- 

tate 
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„ tate alia roboratis: aut fi prò aliis in dieta Mona- 
fterio Scripta forfàn apoftolica fint direda , feu fi 
„ eifdem Comventui vel quibufvis aliis communi- 
„ ter vel divifun a didajttSede indultum <\uod ad 
^ reception em mei prtrviCxonem alicujus mìnime tenean- 
„ tur , ad id comprili , d«r quoi interdici ^ fuf pendi ^ 
3 , 1/// exeommunicart non pojfint per litteras apojiolicas 
„ »o» facientes plenam O 4 exprejjam^ ac de njerho ad 
„ njerbum de Indulto kujufmodi mentionem . Datum 
„ Ferraris Anno Incarnationis Dominka? millefimo 
„ quadringentefimo tri ce fimo od avo , quartodecimo 
3, Kal.Deccmbris, Pontificatus noftrì Anno oda vo . . 

yy Eugenius Epilcopus Servus Scrvorum Dei Vene- 
Si rabili Fratri Epifcopo Mutinen. Salutem Se apofto- 
j) licam benedidionem . Sollicit» confiderationis in- 
j, tuitum prout paftoralis officìi cura requirit circa 
„ ftatum Ecclefiarum & Monafteriorum. omnium qua: 
„ vacationis incomoda deplorare nofeuneur extenden- 
„ tes, operofe diligenti» ftudium libenter impendi- 
yy mus, ut Ecclefiis & Monafteriis infis , ne longae 
„ vacationis fùbiaceant detriraentis, de fàlubris prò- 
yy vifionis remedio celeritcf fuccurratur . Cum itaque 
yy ficut accepimus , Monafterium Sandi Profperi pro- 
„ pe Regium Ordinis Sandi Benedicci , cui quon- 
„ dam Vannes illius Abbas dum viverct prsfidebat, 
„ per obitum ipfius Vannis Abbatis, aui extra Ro- 
„ manam Curiam debita natura? perfolvit, ad pre- 
(èns fit Abbatis regimine deftitutum, ac hodie per 
„ Nos accepto, quod diledus Filius Philippus de Zo- 
„ bulis Redor parochialis Ecclefiae Sandae Maria: de 
» Seflo Rcgiru Diecef. cupiebat in prefato Monafte- 
n rio una cum diledis Fuiis illius Conventus fub re-, 
. Par. Il F gu- 
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j, culari habitu virtumm Domino familiari : Nos ti- 
p Si per alias noftras litteras dedimus in mandatis » 
„ ut eundem Philippum, fi cflet ydoneus, & ali ud 
„ canonicum non obiìfteret , in eodem Monafterio au- 
„ doritate noftra recipi fàceres in Monachum & in 
„ Fratrem, fibique juxta ipfius Monafterij confùetu- 
» dinem regularem habitum exhibcri, tu de comuni. 
n bus ejufdem MonaflerU proarentibus fcut uni ex aliit 
» illius Monachis integre prcruideri , & nihilommus 
„ regularem profelfionem per eoflem Monachos emit- 
„ ti confuetam , ab eodem Phibppo , fi eam in tuis 
>, manibus iponte emittere vellet cadem audoritate re- 
„ ciperes &: admittercs prout in eifdcm litteris plenius 
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„ quam circumfpe&e regi & falubriter dirigi valeat 
„ provideri , ac de meritis &c ydoneitate ditti Phi- 
„ lippi , qui ut aflerit in jure canonico aliquandiu 
„ ftuduit & de prc&nti ftudet , ac de nobili genere 
„ procreatus , & in rvicefrno fecundo fu* ttaùs anno 
,j conftitutus exiftit , certam notitiam non habentcs , 
„ fperantes tamen , quod ipfc Philippus pr*ftdio & 
„ favore diltùi Filii nobtlts Viri Franctfa de Zobulis 
„ Genitoris fui , qui , ut etiam accepimus w Cwitatc 
„ Reginen. admodum potens efl , O* circa, melicrationem 
„ dicii Monafterii prò nmìlms elaborare intendit , utilis . 
„ effe poterit O* etiam fruiluofus , Fraternitati tua; per 
„ apoftolica Scripta mandamus , quatenus de meritis 
„ & ydoneitate di&i Philippi apud Nos de religionis 
„ zelo , litterarum fèicntia , vita: munditia , none- 
„ ftatc morum , fpiritualium providentia , tempora- 
» lium eircum/peaione , & aliis virtutum donis mui. 

• - • tìpli- 
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„ ttpliciter comendati au&oritate predica te diligcn- 
„ ter informes , & fi per informationem hujufmodi 
* ipfum alias ad regimeri di&i Monaftcrii utilem & 
„ ydoneum effe repererts , fuper quo tuam corucien- 
„ tiam oneramus i de perfòna fua praefato Monafte- 
„ rio, cujus fruEtus ,'reddttus , O* pronfemus fexcentorum 
„ flore norum auri jecundurrt communem txiftimarionem 
„ ualorem annuum, ut idem Philippus etiam afferit , non 
„ excedunty five premino five alia quovismoda aut ex 
„ alterius cujufcumque perfòna vacct , ejufque provi- 
„ fio ad fèdem apoltolicam ex quavis alia caufà ge- 
„ neraliter vel alias fpecialiter perttneac , eadem au- 
„ doritate provideas , fpfùmque illis prarficias in Aba- 
j, tem y curarti , regimen , & adminiftrationem ej'uC 
dem Monaftcrii libi in fpiritualibus & temporali- 
„ bus plenarie commendo , cique faciendo a di&is 
„ Conventu & monachi obedientiam & reverentiam 
„ debitas , nec non a dik&is Filiis Vafiallis & aliis 
„ Subditis didi Monafterii confueta fervida &c jura 
„ integre exhiberi. Contraditìores per cenfuram ec- 
„ clefiafticàm appellatone poftpofita competendo . 
„ Non obftante , fi aliquibus communiter vel divi- 
„ firn ab eadem Sede indukum exiftat , quod inter- 
„ dici , fufpendi , vel exeomunicari non poffint per 
„ litteras apoftolicas non facientes plenam & cxprcC 
„ fam ac de verbo ad verbum de indulto huyufmodt 
„ mentionem . Nos enim cum prasfato Philippo, fi 
„ de ijpfius perfòna dicìo Monafterio provideris ut 
„ praetertur , ut illi prafceflè ac hujufmodi curam re- 
„ gimen & adminiftrationem gerere , & exercere li- 
„ bere liciteque valeat , defeau <eta,tis hujufmodi ac 
„ Laterancnfis Concilii & aHis apoftolicis Conftitutio, 
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„ nibus, nec non Monafterii & Ordinis Dredicìonirri 
„ juramcnto , confirmationc apoftolica vel quavis alia 
„ firmitate roboratis ftatutis & confuctudinibus ca> 
5> terrfque contrariis ncquaquam obfhmtibi» , au&o- 
„ ritate apoftolica tenore praetèntium difpenfamuf. Pro~ 
„ vi/b quod Monafterium ìpfum in hujufinodi fpiri- 
„ tuaJibus aut ternporalibus non ledatur , fed debita 
„ fupportentur ejus onera confucta . Et infuper eidem 
„ Philippo mimus benedi&ionis impcndas , vel per 
„ alium catholicum Antiftitem , gratiam & comu~ 
„ nionem dtòae Sedis habentem impendi facias & prò- 
„ cures ► Volumus autem quod ille , ex te & eodem 
„ Antiftkae qui prasfato Philippo didum munus im~ 
„ pender , poftquam illud fìbi impenderit , ab ipfb 
„ noftro & Romana? EccleGa» nomine folitum fidc- 
„ litatis debita? recipiat juramentum , juxta formam , 
„ quam fùb Bulla noftra mittimus interclu/àm , ac 

formam juramenti quod di&us Philippus preftabit , 
„ Nobis de verbo ad verbum per ejus patentes littc- 
5 , ras iuo figiHo fignatas quantocius detonare procu- 
3) rct. Quodque per hoc prò tempore exiftenti Epif- 
3, copo Reginen. cui di&um Monafterium ordinario 
„ jure fubeite dinofcitui nulhim impofterum prejudi- 
„ cium generetur. Dat. Ferrariar Anno Incarnationis 
„ Dominicae millefimo quadringentefimo tricefimo o- 
„ cìavo r quartodecimo Kal. Deccmbris , Pontificatus 
„ noftri Anno odiavo» 

Alcune cofe meritano rifldfione nelle foddette due 
Bolle y la prima , da.' egli è forza che il detto Filippo 
dubitale di oppofizione dalla parte de Monaci di S. 
Pro/pero in cncre accettato per Monaco , il che rica- 
vati , non /blamente dalla facoltà di fare la profctfio- 

jie 
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Di S< Frofpcrè di Reggia* 45 
ne in mano del Vefcovo , cofa non tanto in ufo , ne 
preferitta dalla Regola di S. Benedetto , ma dalle pa- 
role eziandio nel!' Stimo periodo appofte , e non fen- 
za miftero , in fine della prima Bolla . L'altra , che 
benché Tempre negl'atti pubblici D. Filippo s'intito- 
lato talvolta per Abate commendatario , e che da ta- 
le la facefle pur anco , nella quafi affoluta e difpotica 
provifione delle cofe dell'Abazia, tale però non era 
prima che fofle Vefcovo, nè pare che ciò s'intenda dal 
tenore della Bolla medefima , nella quale , non fola- 
mente vi manca una tal claufola , ficcome in altre di 
fimil fotta , e fpczialmente in quella dell'Abate Ro- 
berti , ma perchè ancora , pare , che l'intenzione pre- 
cilà di Eugenio fìa , di obbligarlo al comun vive- 
re regolare degl'altri Monaci , fulla fpcranza , che 
coli' ajuto ed affiftenza del Padre , dovettero vantag- 
giai di molto l' entrate del Moniftero . La terza , 
per qual cagione fonerò indirizzati i foddetti duoi Bre- 
vi al Vefcovo di Modona piutofto , che al noftro di 
Reggio y al quale 5 di ragione ordinaria competea- 
il ogni riguardo , come di cofà nella fu a Dioccfi ; 
del che , non fàprei darne il motivo , fè ciò non fof» 
fe , o perchè forfè j fra quelli e li Zoboli non paflàf- 
fè così buona armonìa $ ed affezionato ch'egli era 
( come già Monaco ) agl'altri Monaci , foflè impe- 
gnato per altri , o almeno di protezione a i medefi- 
mi , ne vedette di sì buon occhio l'irregolare accet- 
tazione del Zoboli , e provinone dell'Abazia nel me- 
defimoj ovvero , che effendo egli forfè infermo, non 
potette acudire alla fpedizione di quefto fatto 5 avendo 
motivo di ciò dubitare , sì dall' età fùa avvanzata , 
come dalla vicina fua morte , fèguita fui bel princi- 
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pio dell'anno 1439- li ri. Gennaro ; per la cui per- 
dita , quanto difeapito , e quanta afflizione provaf. 
fe la noftra Città e Dioccfi tutta , non è che fi pof. 
fa abbaftanza /piegare, mentre per lo fpazio di 44. 
anni meno alcuni giorni di Pontificato y ed in tem- 
pi difficililfimi, si per le guerre civili e ftranicre , co- 
me per gì' imbarazzi , ne quali era immerfà la S. 
Chicli per cagione de' feifìni fra i Pontefici, ebbe 
molto che fare in prefervare , e cuftodire il fuo gre- 
ge da sì frequenti e fcandalofi pericoli ; non omet- 
tendo eziandio di aprire allo ftcflb le vifeerc del pa- 
terno fuo amore, col temporale Avvenimento > che 
bene fpeiTo porgevagli in tempo di careftie , e fpe- 
zialmcnte collo fpoglio (bienne di fè medefimo nell' 
iftituire che fece delle proprie fue entrate un pio Luo- 
go , detto il Conforzjo de Preti , per fuflìdio di que* 
Sacerdoti > li quali non* avendo di che nodrirfi , nè, 
potendo per la decrepita età , o infermità di tal for- 
ta , che loro vieti 1 efèrcizio del miniftero , fòften- 
tarfi colle limofine dell' Altare , non è loro permef. 
lo , come indecente a così eccelfò caratcre , il men- 
dicare di cui parlammo altre volte fui fine della pri- 
ma Parte, cofiche , per quelle e tant* altre fue rare do- 
ti , egli è ben degno ch'eternamente fi celebri co- 
me onor della Patria , gloria della Famiglia , E- 
fèmplo de' Succeffori , e decoro della noftra Abazia , 
della quale fu degno Figlio . Giace quefti fcpoko 
nella Cattedrale , al Cui Sepolcro furono fcolpiti i 
feguenti verfi portati dall' Ughclli all'Appendice del 
Tom. V. 

„ Sedia ftirps Tumba jaceo Thcobajdus in ifta 
„ Marmoreumq; habeo mortuus hunc tumulum . 

„ Ad 
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Ad quondam vivus teneri* eleélus ab dnnis 
, „ Hujus Rcginse Praeful eram Patria: . 

In occafionc pofèia di riparare iTugurij,o fiaChie- 
fa di fbtto della Cattedrale , e riformare nel tempo 
fteflb l'Arca del fuo Sepolcro , nell'Anno 1639. l'u- 
nione de* Sacerdoti dello fteflb Conforzio in fegno di 
gratitudine verfo il loro degno Benefattore s ereflero 
nella Capella di S. Sebaftiano del medefimo Tempio, 
Maufoleo più fontuofo alla memoria del dcfonto , fa- 
-cendo (colpire a fpcfe della pia Opera in bianco mar- 
mo il fuo Bufto , con ifcrizionc al di (òtto più dell' 
antica fignificante e diffufà , ma forfè inferiore alla 
nobiltà delDcpofito , qual'é la feguente: 

* 

D. O. M. 

Comic Theobaldo Sejfio Regien. Epifcopo 

l$*i /-' 

Incurabili mito, poji VgoUnum Sefftum 
XXXXV. Jmms in Epifcopatu 

HÀxit 

EllcEti a Confortii Societate cujus proprio tre 
fundator fuit 
Gratitudini* tanti Viri memores 
Hoc prò demolita Arca pofuerunt Monumentum 
Anno a Virgin, pan» MDCXXXIX 
ab ejus obitu XXXX Luftris. 
t ' ' ' •' . ■ • * " 

La fomma venerazione , con cui riguardo io fèm- 
pre l'opere gloriofè del mio pubblico , e fpezialmen- 
te poi quelle , che fono dirette alla memoria de' fat- 
ti iìluftri , non permette eh' io faccia il rigorofo cen- 
sore fulla Hcrizione foddetu j non poflb però difpen- 

i'[ far- 
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farmi dall' accennare uno sbaglio negl'Anni del fuo 
Pontificato 5 mentre egli è certo , che allo fteflb fu 
aflònto fui principio dell'Anno 1395. come accen- 
nammo nel €ne della prima Parte , ne pafsò all'altra 
vita che fui principio del 1439-, onde ogn' uno ve- 
de , che non fono che XXXXIV. anni , meno alcuni 
giorni di Pontificato. 

Prefcindendo dall'affetto poi anco , che come figlio 
del Patriarca S. Benedetto io devo alla mia Religio- 
ne , non penfo , che una picciol menzione del primie- 
ro Iftituto di eflò Vefcovo, avefle dilungata di trop- 
po , o avvilita l'Ifcrizione lòddetta ficcome non fu 
già di di/onore o alla Famiglia o alla Patria • Frol- 
le Carte del noftro Archivio ne trovo un'altra ben' io, 
la quale, chi sà, che non fòrte anco allora propofta* 

• * 

„ D. O. M. 
D. Thebaldo Seffio Rcgii Epifcopo ac Principi 
„ Generis nobilitate ac vita? innoccntia clariflìmo 
„ Ex Divi Proiperi Coenobio 
M Anno MCCCXCV. 
'„ ad Epifcopalem Cathedram evedo 
„ Quòd PreroiterorumConfòrtium nuncupatum 
„ Singulari munificentia ditaverit 
„ Confortìi ipfìus Sodales 
Veteri Arca fublata 
Novum hoc grati animi Monumentum 
P. P. 

"„ Anno a Virginis partu MDCXXXIX. 

• « 

Suo fucceflbre, per quanto leggefi predò FAzzarOjPan- 
ciroli,6c Ughelli, w Giacomo- Antonio de Maffulìnì, 

Di 
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Di qual Pacfe o nafcita egli foflc , refta tutt'ora all' 
olcuro. L* Azzaro, parlando di detto Vefcovo rappor- 
ta quanto ne dice il Silingardi ne Vcfcovi di Mo- 
dona , cioè , che foflè di bafla nafcita dalle Monta- 
gne del Modonelc , e che ancora fi chiamaffe dalla, 
Torre . Fu quefti dal Sommo Pontefice Eugenio IV., 
da cui «ra fommamente egli amato , creato Vefcovo 
della noftra Citta* , ! dalla cui Cattedra dicefi , che paf. 
fàflè non molto dopo a quella di Modena, e da que- 
lla a quella di Parma . Tutte quelle afferzioni pofiono 
avere colore <ii verità , avendo Autori accreditati che 
k aflèrifeono ; pure per dirla come io la fento , alcu- 
ne colè io vi trovo , che non mi quietano . Che vi 
fia fiato un Vefcovo di cognome de MajTulim nella 
noftra Chiefà di Reggio , lucceflòre meaiato o im- 
mediato di Tebaldo , non e da dubitarne , facen- 
done fede Documenti finccriflimi .* Che parimenti vi 
fia flato nn Vefcovo di cognome delU Torre nella no- 
ftra Città dalla quale paflafle a Modona , ed* indi a 
Parma , può lòftenerfi egli pure col mezzo de* Docu- 
menti degni di Fede $ Ma perchè mai q-uefto Vefcovo , 
( quando lo fteflò egli fia che il Majjulim) chiamali 
in alcuni anni col detto cpgnome , lènza menzione 
della Torre , e negl'altr* Anni col fblo ddla Torrt fèn?a 
menzione del Majjulim ? Io trovo nel noftro Archi^ 
vio due Documenti , uno dell'Anno 1441.* con cui 
il Velcovo MalTulini inveftiflè una Famiglia de Pitto- 
ri di certi beni feudali nella Villa di MaiTenzatico > e 
fi dice Giacomo- Antonio de Majfultm Vefcouo di Reggio > 
l'altro dcllAnno 1442. in cui fi adduce per teftimo- 
nio di certo contratto il Fratello di detto Vefcovo, 
in quefti termini.: NoUis Vir francifeus de Maffolu 
ParJL G , " nis 
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fùs frater Epfcopi Regien* Jacobi-Antonii de Majfolinis 
fcnza menzione alcuna dell'altro cognome della Torre* 
Paflato pofcia , come fi dice , alla Sede Vefamle di 
Modona e Parma , ficcome pur anco in alcuni anni 
della Tua Sede in Reggio fi chiama col fòlo cognome 
della Torre , nulla più ricordando il primiero de Maf- 
fulini ; e perchè mai firmi cofà \ Tali motivi mi fono 
paruti degni di rifleflione , e crederei che doveflcro 
tare dello icrupolo ancora in chiunque amante del 
vero , per sì poco non quietali fullc afierzioni di Au- 
tori tanto dittanti dalle cofe che awanzano 5 eflendo 
cola da dovinarfi per qual cagione il detto Vcfcovo 
non aveflè potuto portare il cognome della Torre , 
lènza vergognarti , o (cordarti del fuo gentilizio , di 
cui non vergognava!! in alcuni Anni ael fuo Ponti- 
ficato . Anziché il fuo fteflò fratello , dicendoli nobi- 
le negl'atti pubblici, fenza il cognome della Torre, e 
in tempo appunto in cui non da vali a chiunque con 
unta franchezza il titolo di Nobile , dovria dirfi più 
tofto, che la Cafà de' Maflulini non aveflè bifogno di 
altro titolo per eflère creduta nobile , ficcome pare che 
da tal* uni n voglia arguire, né perciò eh' ella fòffe di 
condizione si bafla qua! fi pretende. Fra quefte ambi- 
guità per tanto , non avendo io la franchezza di defi- 
nire filile notizie di mere concretturc, non faprei^ che 
rifòlvere: farebbero mai due vefeovi fucceuori l'uno 
all'altro di breve tempo , dello fteflb nome bensì , ma 
non della fteflà Famiglia \ Ma andiamo avanti , ed 
oflèrviamo pur di panaggio , con quanta facilità dice 
l'Azzaro al Lib.8. parlando di detto Vcfcovo, che fic- 
come Filippo Zoboli dopo Vanuccto eU %[mantua li 3. Apri- 
le , che fu in tempo di Sede vacante , ebbe t Acazia di 
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S. Profpero ? cosi parimenti li 26. Màggio ebbe dopo Te- 
baldo Setft il PaftoraUto dell' Anime di Reggio Giacomo- 
Antonio Majfulini di Montagna, quando che fi troruarua 
Pontefice della Romana Chtefa Eugenio IV. Che il Ve£ 
covo Maflòlini ottenerle ilPafioralato dell'anime li 26. 
Maggio , può eflèr vero 5 ma fè gli è tanto vero , 
come pretende eflèr vero , che il foboli otteneflè Y 
Abazia di S. Profpero li 5. Aprile , poflo dir franca- 
mente ch'egli ha sbagliato di molto, convincendolo 
d'errore, non follmente i fbddettiduoi Brevi di Euge- 
nio IV. ma gl'atti pubblici da eflb fatti come Abate 
delMoniftero fui principio dell'Anno 1430. come da 
Catarri del noftro Archivio ampiamente fi vede . 

Tornando dunque al propofito dello ftefTd Filippo 
de Zoboli ; eletto che fu in Abate , fi fecero allegrez- 
ze da Signori, e Parenti del ilio Cafàto , eflèndo riu- 
feita una tale elezione di contento a quafi tutta la Cit- 
ta . E a dire il vero , fu quefto Abate di prudenza e 
virtù fingolari dotato , facendo di ciò piena fede , 
non folamente il governo che per molt'anni egli eb- 
be dell' Abazia con vantaggio della medefima , ma 
l'opere eziandio da eflo intraprefè e condotte a glorio- 
fo fine in onore di Dio , e della Patria , coli erige- 
re e dotare più Moniftcrj a fpefè dell'Abazia , come 
fra poco diraffi , L'amore della feienza fimilmente , 
fu in tal maniera in effolui radicato , che nulla fu di 
ritardo al progrefTo degl'intraprefi fuoi ftudj l'ono- 
re del nuovo grado, portandoli prontamente in Bo- 
logna e in Pavia , affine di approfittarfi più fem- 
pre in quelle rinomate Accademie , ed ivi ornarfi del- 
la Laurea Dottorale, della quale venne egli in bre- 
ve vcllito con diftinzione di applaufo , e pompa de- 
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gru del perfonale é del grado . In qucfto mentre 
perchè non fofle di pregiudizio all'Abazia o Moni- 
ftero l' aflenza del fuo Prelato , lafciò la cura del tem- 
prale a Francefco fuo Genitore y della cui grande 
iperienza e autorità potea prometterà con ragione , 
c fuo Vicario iri fpirituale D. Finio de Zachetti Ca- 
nonico della Collegiata di S. Profpcro di Cartello di 
fpirito (ingoiare dotato, il quale camminò così bene col 
nuovo Economo di concerto , che il tutto fu regola- 
to con fomma quiete . Ed in fatti , meno forlc nonr 
ci volea di que' due fcelti Soggetti r sì per riguardo al 
pefòntuofo talento d' alcuni di que' Monaci , K qua- 
li , mifurando il fàpere y ( ficcome accade per ordina- 
rio ) colla mifùra degl'Anni , difficilmente forTriva- 
no iopra di loro un Abate , nato per così dire di nuo- 
vo , e per l'età troppo giovine ; come per le gagliar- 
de opposizioni , che dalla parte de' Grandi 11 preve- 
devano , contro de* quali fìr d'uopo di premunirà 
con Monitor) Ecclefiaftici , affiftenza del Principe , e 
provifioni del pubblico ^ Ed' invero , non può mai 
crederli , quanto fodero ftate dct lungo tempo fòflo- 
pra le coiè politiche della Citta , per cagione del do- 
minio tirannico di Ottabone de Terzi . Cominciarono 
a refpirare i PopoH iotto il governo del Marchete Ni- 
colò D' Efte un aura di quiete , arnminiftrandofi a 
prò d'ogn uno una retta e ioave giuftizia 5 il che die- 
de campo a ben moki che fi trovavano oppreflì , di 
procurare la ricupera de' propri beni , ufurpati loro da 
prepotenti fotto l'ombra e protezione di quel Tiran- 
no 5 laonde il noftro Abate D. Filippo de Zoboli per 
accrcfcere di maggior credito a Francefèo fuo Geni- 
tore 5 e facilitate allo ftelTo la recupera di tanti beni 
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difpcrfi- od occupati dell'Abazia f benché affittito egli 
forfè dal Decreto degl'Anziani , chf tutti quegli , eh 
in tempo , e dòpo la tirannia di Ottobone de Terii , occu- 
pavano i beni altrui , d<yveJfero reftitvirferli , procuro- 
gli eziandio dal Sommo Pontefice un Monitorio , ri- 
portato in fine al n. XI. ed'akra Lettera patente del 
parche/è Nicolò D'Efte , e di Borio fuo fucceflb- 
re Signori di quelli Stati come in fine al mirri, XII* 
e XV./ 

Corriipoiero all' elpettaziorie gì* effetti 5 mentre 
adoprofft quello Signore con tutto il vigore alla ricu-^ 
pera di molti beni dell'Abazia, di (perii k maggior 
parte ed occupati da Perlone autorevoli ed oftinate 
e fpezialmente di una vafta. tenuta lui territorio di Ba- 
gnolo , occupata indebitamente da Guido Gonzaga 
Signore di detto Cartello , per riavere la quale , il 
perfuale Francesco ZoboK non enervi mezzo più faci- 
le , che il krfène egli fieno inveftirc , per così agire 
con più franchezza Contro ilmedefimOj come mj fat- 
ti le forti y riportandone dal Pontefice Eugenio IV. 
il beneplacito , ed obbligandofi nell'Inveftitura ( ol- 
tre r annuo cerno di fèi libre di Cera ) allo sborib di 
mille Lire in contanti da impiegarli in riparo della 
Chiela , del Moniftero e dell altra Chieià di S. Mi- 
chele m bolco , poco diflante dalla detta tenuta , io- 
getta ella pure all'Abazia, e come dal Proceffo che ne 
fu fatto a tenore del pontificio diploma minutamente 
fi vede . Ben è vero , che prima di morire la fei ò que- 
llo Signore , che folte da fuoi Eredi reftituita libera 
al Moniftero , e ciò , per rimorfo (com'egli dice) 
di non avere elpofta la verità 5 ma quefla ma giufta 
c pia difpofizionc ebbe a fortire lo fteflo effetto , che 
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{ògliono avere tant' altre, le quali con ordinaria illu-; 
(ione 6 differifeono a queir eftremo refpiro . 

Più vantaggio^ fu forfè alla noftra Abazia la ri- 
cupera della gran Corte di Naflcta , pofta full' Alpi , 
di cui parlammo nella prima Parte -, la auale dopo 
di avere fòffèrta una totale depreflionc c Aragge per 
cagione di certa guerra fra i Signori di quel Paefè , 
fu dipoi occupata ed ufùrpata da diverfi in gj»vc dan- 
no delMoniftero, così leggendofi in alcune dcpolìzio- 
ni di Teftimonj nana li Giudici del Configlio di Fer- 
rara : item quod Vili* , Curia, , <y Territorium flajfe- 
t* funt deftru&a deferta & de^v afiata propter quondam 
guerram qua fuit inter fiobiles de 3ufana de Sologno , e 

flMkt de Piolo QU€ guerra aduenerunt 

in ai et ss locir propter quondam Farminam de Terra fi af- 
fiti ^ & quod illi de TSufana de- 

rvaftaruerunt O* combufferunt totam Vtllam fi affeti . . . 
» . . O* ditta Villa fic deftruBa diu inhabitat a fuit . . . 
. . & omner domur & écdifcta ipfiur Villa & CurU ad 
ruinam 0* den/aftationem totalem fuerunt deduBa <ZS* per 
neminem habitau tenta O* poffeff* , nifi forte a FerisfiL 
uefiribur t exvepta Vtllazxda notata et Campo , in qua 
rtmanferunt tret domur antiqua ....... poflquAm 

>~uerb Muftris quondam domnus fiicholaus Marchio Efìenf. 
( & pofi ttranidam dominationem domini Ottonis Tert io- 
rum / ademptur fuit dominmm Cv-vitatit <$* Epifcopatus 
Regu , Hit de le Vdìif , de flifmotia , O* etiam de Citi- 
quecerris extendere fuor manus , 0* multai petias terra- 
rum tunc faldas bcfchwas dici* CurU fua propria au- 
èloritate apprehenderunt occupanmunt &* fibi appropriarunt 
c^c. Contro de quali procedendo il detto Francefco a 
nome del Moniftcro , le riufei riportarne favorevole 

<Jc- 
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decreto dal fòpfadetto Configlio nell'Anno 1445. fic- 
come di ritornarne moltiflìrrli altri all'Abazia o di 
rendali in buona parte emfiteuti , fulla fpcranza 
di decadenza col tempo , come leggcfi ne* Docu- 
menti di que' giorni ^ e ipezialmente di locazio- 
ni che fi fecero , o rinovaronfi a perfone diverfe , 
con nuovi patti , e con Vantaggio del Moniftero ; il 
quale , quanto avelie bifogno di un tale fòccorfo , fi 
ricava , non (blamente da tutto ciò che di (òpra fi e 
detto , ma da una forte e zelante allocuzione fatta dal 
nuovo Abate a tuoi Monaci poco dopo il (uo ingref- 
lò ai governo , che fi riporta in fine al n. XIII. , e 
dalla vifita ancora o fia inventario de beni , fatta con 
eia tczza dallo ftcflb Francefco tuo Genitore . Ma per- 
ché in tale imbarazzo e confufione d'affari v'era d uo- 
po dell' affiftenza di altre Perfone di virtù e dignità 
non volgari , furono /celti akuni Signori , così irt 
Reggio come in Parma 5 Roma , ed altrove 5 alli 
quali , diedefi facoltà di afliftere al Moniftero in oc- 
cafione di ricorfb , come dalla fòddetta allocuzione ed 
atto pubblico che fi fece , fi viene in chiaro • 
- Dal detto tempo ebbe pure l'origine l'alienazione 
emfiteutica di una altra valla tenuta dell'Abazia detta 
delle yalfuora , i cui terreni per cagione di guerre an- 
dati incolti , e ridotti la maggior parte bofehivi e Ite- 
rili , fu fupplicato il Pontefice di potere concederli a 
diverfe pedone in livello , colla tenue refponfione di 
certo canone , filila fpcranza di ricupera un giorno in 
miglior forma ridotti , come dalla Bolla di Euge- 
nio , e da Procedi che per tal caufà con gran rigore 
fi fecero. 

* Il fommo zelo e vigilanza con cui fi adoperava a 

prò 
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prò del Tuo Moniftero il noftro Abate D. Filippo ; 
trafle feco l'affetto de' fuoi Concittadini , anzi dello 
ftcflb Vcfcovo Battifta Palavicino {acceduto al già 
Maflblini o della Torre nell'anno 1444. il quale am- 
mirando l'efficacia, con cui riufciva a quell'Abate 
di condurre a pronto fine le fuc imprefc , bramofo. 
egli pure di porre il riparo a tante Chiefè, che per ca- 
gione delie guerre dirocavano in molta parte , diede 
la Chiefà di S.^ilio, detta oggigiorno di S. Egidio 
dentro del)a Città col confèntimento de fuoi Canonici , al 
detto Ab4te in dono , il quale , riparolla ben tofto , 
riduccndo l'abitazione anco anneflavi ad ufo di Moni- 
ftero y in cui vi polè alcune Monache o Terziarie di 
S. Francefco , come dal Documento di donazione in 
fine al n. XVHL ed' altre Scritture dell' Archivio . Ma 
più (ublimi erano le Aie brame di lafciare dopo di fé 
memorie gloriofè della Tua età , coli' erigere ìbntucfè 
fabriche e Monifterj più ampli j alle quali fuc idee , 
avrebbe data pronti I Orna elccuzionc , fc l'invidiofo 
nemico della gloria di Dio e de' fuoi Santi , non glien . 
averle ritardato per qualche tempo il diffegno 5 impe- 
gnandolo in altre brighe 9 col fulcitarc che fece le an- 
tiche vertenze fopra il luogo precifo delie vere Reli- 
quie de* noftri Santi Protettori Profpero , Venerio , c 
Gioconda. Come, e da quale motivo fodero quelle 
rifvcgliate di nuovo , mi diipenfo per ora di accen- 
narlo , piacendomi /blamente di riferire quanto fi lcg- 

ge nel pubblico Documento , che in tale congiontura 
fece , cioè , .che eflendo inforta quidam difeeptatio 
intcr Rcv. P. Domnum Abatem Monajiern &* Ecclcfu 
SanBi Profperi inferiori; extra muros Ciuitatis Regin* ex 
uva parte , O Vener % Domnum Prepofttum & Domnos 
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Canmicos fuoS EccUfie Sanai Profferì JU Caflello intus 
dui am Cìnjitatem Regii ex fArte altera, , evideliect , ubi y 
O* in quo loco &* feu in quibus locis Sanclìjfima Corpora 
Heatiffimi Sancii Profferì Confefforis & Patroni Regino- 
rum , &* 'Beati/fimi Sancii Venerii , O* Gloriofiflìme l'ir- 
ginis Sanila Jocunda omnium ad-uocatorum hujus alma 
& magnifica Ciwitatis Regii requiefeant & requiefeere 
reperiantur , & ubi iffa beatijjima Corpora pcrmaneant re- 
condita , aut in ipfa Ecclefia Saniti Profferì inferioris ex- 
tra muro*' , aut m dieta Ecclefta intus Ci^vitatem , qua 
puhblice nuncufatur Ecclefta Sancii Profferì de Caflello , 
uel alibi &c. e volendo Y Abate Zoboli cerziorare non 
tanto ii pubblico, ma femedcfirao ancora ed i fìioi 
Monaci della verità di-quanto cercava!! porre in con- 
tratto , prefèntò le ùxe fuppliche al Ve/covo , acciò 
voleflc portai fi con tutto il Clero e maggiore pubbli- 
cità poflibile alla Chiefa del Moniftcro , dove aperti 
in faccia d'ognuno i Sepolcri , innotefeere poffet , 0* 
omnibus pdteperi , quot , qua , & quale s fmt reliquia in 
ipfts Altaribus qui funt a tatere de Jubtus dilla Ecckfu , 
Zsr quorum Aitar tum unus ejì in medio fui? a/ocabulo San- 
cii Profferì , aliud a manu dextera fui ^vocabulo Sancì* 
Jocund* V aliud a mawt fmifìra fub ^vocabolo Sancii 
tenerti . Una iftanza così giufta , unita alle brame 
dello fteflo Vcfcovo di chiarirfi cogl' occhi proprj del 
vero , e togliere dagl'animi del fuo Gregge una dub- 
biezza r cotanto perniziolà , moflb il zelo del pio Fatto- 
re a dare orecchio , e condefecndere volohricri alle 
premure -dèi noftro Abate , coli • indicare ben tofto V 
invita di tutto il Clero Secolare e regolare , per la 
Vifita che dòvea farli . Seguì quefta dunque li-. 18. 
Novctnbre • 14 5 3. giorno anni verfario .della Confecra- 1455. 
APar.JI. "H zio- 
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zionc della Chiefà matrice 5 portandoli il Vefcovo 
pontificalmente veftito , preceduto da tutto il Clero 
( che con divota Proccffìone cantava Inni fàgri ad ono- 
re di Dio e de' Tuoi Santi ) e fèguitato dallo ftefio Se- 
nato e Popolo di Reggio fino al numero di cjuatro 
milla e più perfone , col rimbombo continuo de iàgri 
bronzi , al Monifìero , e Chiefà di S. Profpero ; och 
ve celebrato il divino Sagrifizio , e premeflo un divo^ 
to difeorfb , comandò a i Fabbri , che foflèro aperte 
le Arche di marmo, fotto gf Altari de' SS. Profpero , 
Venerio , e Gioconda 5 il che prontamente eflequito , 
e con elàtta diligenza vifitate , turonvi ritrovate in la- 
mini di piombo le memorie già riportate in fine della 
prima Parte , ed altre ancora in fine di quella , le qua- 
li pienamente provavano la (inceriti di quelle Sante 
Reliquie. Il che bene oflervato dal Vefcovo , Cano- 
nici dell' una e l'altra Collegiata , e dai Senato , Cle- 
ro , e Popolo , e fatte ancora riconofeerc da due Me- 
dici peritillìmi ivi prefenti , afeefe il Vefcovo (òpra il 
Tuo Trono , ed' ivi fatto filenzio , ad alta e chiara 
voce protcftò di credere , che quell' oflà , e reliquie , 
erano veramente de' Santi Pro/pero, Vcncrio , e Gio«! 
conda , e che per tali doveano tenerfi e venerare . S' 
adoprò per quanto gli fu pofiìbilc il Prcvofto della 
Collegiata di S. Prolpero ( che in ciò credeafi impe- 
gnato di onore) per impedire una sì fatta dichiarazio- 
ne ; ma in vano riuiciti i fuoi sforzi , cercò di man- 
tenerfi nel credito , col proteftare che fece in contrae 
rio ' y ne con ciò molto ottenne , cofichè il Vefcovo , 
e mokiflìmi degl'Aftanti non credeflero fermamente 
in favore della verità e identità di quelle fàgre reli- 
quie. Anzi per maggiore contento di tutto il Popo- 
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lò ivi adunato, prefè il Vefcovo una di quelle infì- 
gni reliquie , e con moka divozione portolla d' intor- 
no alla Chiefa i vifta del detto popolo , il quale con 
gran compunzione <videns & infpicims tantam oc to- 
tem denjotijfmam reliquia»* , unti de+votiffimi Sancii , 
fer<vehicns in maximam denjotxenem , & predicta in- 
tuens fieri per Dominum Bptfcepum & return Clerum , 
genua flettente* , <T mares ex dillo populo eorum capita, 
denudante! , &* omnes tam mafculi <f*am fxmitu , 0* 
tam fenes , quam jwrrene* , Cr parnjuli , una njoce cla- 
mante* y mtfericordia , mifericordia , & gemente* cum 
immenfts fletibus n/eherati fuerunt ditta* reliquia* of- 
fa , come rozzamente s' efprefiero i fèi Notari neh" at- 
to pubblico che diftefero • 

Tutto giulivo il noftro Abate per il contento di co- 
si bella vittoria , condefecfè di buona voglia all' iftan- 
ze divotiflìme di più perfòne , col concedere lord aL- 
cuni frammenti ai quelle fante reliquie , cioè , alla 
Chiefa della Cattedrale un dente di S. Profpero , un 
oflb del braccio di S. Venerio, ed una cotta di S. Gio- 
conda ; alla Chiefa di S. Raffaele una particola delle 
cotte di S. Venerio , ed un oflb di S. ùioconda 4 al- 
la Chiefà di S. Pietro , una Reliquia di S. Giocon- 
da 5 alla Chiefa de SS. Giacomo e Filippo una Reli- 
quia di S. Venerio 5 ed' un' altra di S. Gioconda j alla 
Chiefa di S. Paolo una Reliquia di S. Gioconda; e un' 
altra pure di detta Santa alla Chiefa di S. Lorenzo ; 
le quali reliquie , con gran contento e divozione fu- 
rono ricevute dall'Arciprete della Cattedrale Criftoforo 
Auguftoni , ed altri Parochi delle Chiefè accennate, pro- 
mettendo di farle includere dentro ricchi Oftenforj, co- 
me da pubblico rogito che ne fu fatto j In fine ru XVI. 

H z Vor- 
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Vorrei fàpère ben Io con qual ragione dica l'AzJ 
zaro , che il Vcfcovo Pallavicini s'èlprimeflè di e fiere 
fiato ingannato dall' Abate , che gt a'-uea promejfo di tim 
fare aprire i fuoi Altari di fuori , fenzja la fua prefenzA* 
e che pure quando gl' arr 'rvo , li trouì) aperti > mentre 

^rbT' c *° non accorc ^ a ^ coll'elpreflìone che ne fanno i fette 
Notari che v' intervennero , e fi rogarono del pubbli- 
co atto , qualor fbggiungono , che aperta fuerunt d? t 
mandato predi eli Domm Epifcopi Regini di da tua Alta- 
na a parte inferiori dicia Écclefu Sancii Profperi extra 
muros , cum pichonis ferreis , njidelicet Altare magnum 
dici* Ecclejie ad latus de retro ipfms Altaris , & tpfo ftc 
aperto \ C> legato quodam lapide e ~vaide magno qui erat 
ad ipfum Altare ad latus de retro ipfms Altaris , reperti 
fuerunt , nemfe njif* in ipfo Altari palam <S* fuUke per 
Afiantes in quadam Archa lapidea, marmorea ibidem 
e xu fi ente , fuper cfnam .erat dictus lapis magnus Or. 

Sarebbe fole qui luogo al racconto di alcuni por- 
tenti che dicomfi in quel tempo fucceduti , e vengo- 
no riportati dall' Abate D. Gioanni fucceftorc di po- 
co tempo al Zoboli > fé, olrre al rifleffo di ciTcre 
qucfti lòvrabbondanri alle autentiche prove fin* ora* 
addotte , non ci afteneflìmo noi tempre volonticri da^ 
fimiii racconti , eflèndo pcrfuafi* che miracula facili us 
credumur^ quàm fitmt. 

Compiuta pertanto la divota funzione, e partito il 
Prelato da quella Chiefà > parca che le cofe eflèr do- 
vettero in tal maniera afletate , che non folle più luo- 
«jo di dubitarne 5 ma ne© così già l'intefè chi ere., 
deafi offèfo da una tale "(coperta . Il Prcvofto ' di S. 
Profpero di Cartella con- alcuni de fuoi Canonici , i 

quali non puotcro difpenfàrfi di concorrere con tutto* 
- • i'l 
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il Clero ad cflère {Spettatori di una tale verità , e chc^ 
ben prevedevano di quale impegno , o confèguenza 
pregiudiziale foflè ciò per edere a certe loro onorc- 
volezze che da quel tempo ebbero la fua origine 
( dal cui racconto ofFequion cen' alleniamo) s'adopra* 
rono in ral maniera col Velcovo che l'indulTero a. 
portar fi alla loro Bafilica per vifitare ivi pure qudl' 
Arche , dentro alle quali vólcafì che vi fonerò le ve- 
re Reiiouie de' medelimi Santi . Ed* in fatti per ni un 
conto dovea quel Prelato negare loro tal grazia ^ 
lenza pericolo di moftrarfì parziale, o di una parte 
o dell' altra . A (lenti finalmente egli dunque alle loro 
iftanze col portarli che fece tre giorni dopo , cioè li 
2 ii Novembre , fenza invito del Clero e del Senato 
( da cui forfè temeanfi le ripuKc ) full' imbrunire del 
scorno alla Cincia di S. Profpero di Cartello , dove 
alla prefenza del Pievofto , de' Cuoi Canonici , ed' 
altri o parziali 4 o curiofì Concittadini * fece perqui- 
frzione lotto agi' Altari dedicati reipcttivamente a det- 
ti Santi j e quivi furono ritrovate le famolè Caflctte 
di reliquie col nome de* Santi pretefi, ripoftevi dal 
già Vefcovo Serafino come dicerao nella prima Parte ; 
le quali , confidcrate dal Prelato * fu voce che diecf- 
fè , e/fere cofa pia il credere , che quelle pure fojfero de* 
-veri Corpi de Santi Profpero Venerio e Gioconda , o alme- 
no una gran parte di loro s anzi per compiacere più an- 
cora alio freflb Prevoflo e fuoi Canonici , ne prelè 
una delle più infigni > c a Tuorlo di Campane portol- 
la pubblicamente d'intorno alk Piazza detta del Ma- 
cello , davanti alla detta Bafilica. Il che divolgatofi 
per la Citta , e pervenuto all'orecchie dell'Abate e de 
Menaci , fpedirono al Vcfcovo il loro Avvocato Bar-, 

tolo- 
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toloraco AngirilToli , il quale , a nome dell' Abazia 
protettale in contrario, e dalle di nullità acuiamo 
era leguito in detta Vifita , come fatta, lènza le do- 
vute formalità , intimazioni , citazioni della parte a 
in ore incompetenti , e fenza intervenimento dell' Aba- 
te e Monaci , (trattandoli di colà a loro pregiudi- 
ziale e Ceco loro contro vcrìà ) né del Clero , Capito- 
lo della Cattedrale , e Senato medefimo ; appellan- 
doli perciò alla Sede Apoftolica , ed'iftando per le 
Lettere dimilToriali . Portoffi l'Avvocato dal Vefeovo ; 
dal quale afcoltata , ed ammetta la protetta accenna- 
ta , non sò come , cercò polcia Icanlàrfi per le Let- 
tere pria promette , col differirne l'elècuzione y coli- 
che fu d'uopo a Monaci di pazientare per quali un 
Anno filila fperanza di conlèguirle ; ma vedutali alla 
per fine fi-ultra ta l'efpettazione , e fèntcndolì iufTur- 
rare fra tanto , che da tal' uni fi meditale un divoto 
furto delle Reliquie medefime dalla Chielà de' Mo- 
naci , con penficro di unirle all' altre della Chielà de* 
Canonici , fu fpedito alla S. Sede Prolpcro Ancini al- 
tro Avvocato del Moniftero, per impetrare da quella 
il tra/porto delle dette Reliquie dall' Urne antiche in 
nuove Arche di marmo , e più nobili y e più ficure . 

Era paflàto già all'altro Mondo il Sommo Ponte- 
fice Eugenio IV. fucccfTore di Martino V. V Anno 
1447. dopo di avere /offerte per lo {pazio di lèdici 
anni di Pontificato le più lèv ere tribolazioni che dir fi 
poffàno , in loftenere la purità della lède, e '1 decoro 
della Santa Sede , non lolamente dagl' Eretici Uflìti 
Boemj, & altri empiamente infùltata cdavvilita, ma da- 
gi' Ecclefiaftici fteflì , e Vcfcovi preteft cattolici, nel 
Concilio di Bafilca già pria congregati , ma con di- 

verfi 
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verfi prctcfti e fcandalofà protervia fuflcguentemcnte 
ribelli al vero Capo della Chiek cattolica . Di tutti , 
con la pazienza e deftrezza ebbe la forte di trionfare 
il S. Pontefice , eflendo riufeito memorabile il fuo Pon- 
tificato , non folamente coli* avere ridotti i Bafilccn- 
fi Prelati alla cognizione de'proprj errori, e lo fteflo 
Amedeo di Savoja Antipapa , da loro creato , col 
nome di Felice V. a deporre le falfc fpoglie al fuo 
Trono , ma coli' unione eziandio da tanto tempo pro- 
curata , e condotta vicina al fine fra le due Chiefe 
Latina e Greca nel Concilio di Ferrara , in cui ebbe 
il contento di vedere a fuoi piedi lo fteflb Greco Im- 
peradore Gioanni Palcologo , col fcelto e numerofo 
corteggio del Patriarca Coftantinopolitano , Attive* 
feovi , e Vefcovi più rinomati di Oriente ; fra i qua- 
li , e ben degno <Ji -gloriola memoria il famofo Beffa- 
none Arcivelcovo Niccno , la cui dottrina fopra ogn* 
altri fi diftinfe in foftenere con forti argomenti con- 
tro de' Latini i falfi dogmi della Nazione fua greca , 
sì nella proceffione della Spirito Santo , come nel Pri- 
mato della Sede Romana , fuoco del Purgatorio, ce- 
lebrazione in azimo , ed altri ; ma più erudito fors* 
anco fi feconofeere allora quando depofti gl impe- 
gni e pregiudizi , compagni indivifibili de' Scifmati- 
ci non ebbe a vile il dichiararfi per vinto , e pie- 
namente perfuafo delle più forti ragioni de noltri 
confefsò farmi fue troppo deboli a confronto delle 
latine feco traendo col Patriarca medefimo , la mag- 
gior parte de' Greci ; dal che aquiftatofi molto me- 
rito , fo pofeia rimunerato il fuo zelo coli 1 onore del- 
la fagra Porpora . Di quefti m'è paruto dovere il 
farne qui degna menzione , mentre a noi pure retta-. 
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no memorie di fua beneficenza non (blamente col dar 
mano che fece all'erezione dell'inTigne e nobiliflìmoO- 
ratorio detto di S. Girolamo nella noftra Citta , il qua- 
le e per V ampiezza delle Fabriche , e per la vaga ar- 
chitettura ha immortalato il nome di Simone Reda 
fuo Reftitutore ; ma nell'unione eziandio che fece 
del Priorato di S. Matteo al Moniftcro di S. Profpe- 
ro , che già fu fmembrato , e conceduto in commen- 
da ad un Monaco , come dicemmo nella prima Par- 
te , e come dal tenore di due Brevi dati in Bologna, 
in tempo che col caratere di Legato a Latere; cola ri- 
lèdeva negl'Anni 145 1. e 1453. 

Da tanti dunque e sì vafti importandomi affari 
occupato e confunto il S. Pontefice JEugcnio , gli fi 
abbreviarono gl'anni dell'età fiia avvanzata , cotiche 
fu coftretto cedere alla morte , col panare che fece 
gloriofo di tanti meriti all'eternità de' contenti nel 
giornodclli 23. Febbraio dell'anno già detto . A que- 
lli fovra ogn* altri è tenuta l' Ecclcfìaftica difciplina ^ 
e la monaftica in fpezie , a prò della quale non lafciò 
indietro le premure più Angolari per farla riforgere al 

Srimiero fuo luftro 5 come in fatti fi videro fotto ij 
i lui Pontificato in miglior forma ordinati alcuni 
ordini di Clauftrali , come di S. Bafilio , S. Girolamo 
di Ficfoli , S. Ambrogio in Bofco di Milano , le Mo- 
nache di S. Chiara , ed altri , fra i quali , prete ancor 
piede la noftra Congregazione in Italia , come fra po- 
co diradi . Suo fuccefTore fu Tomafo Sarzancnfc , Vc- 
icovo di Bologna , da cflblui poco avanti creato Car- 
dinale , che fu adorato col nome di Nicolò V. 

A piedi di quefto Sommo Pontefice portò le fuc 
frppliche ^mentovato Procuratore Profpcro Ancini 

in 
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in nome del noftro Abate per l'accennato trafporto de' 
Corpi Santi , dal quale ne riportò la bramata facol- 
tà , coli' indulgenza anco aggionta a chiunque fofTcvi 
intervenuto , ed annualmente vifitati , nella forma che 
fi preferive nello ftefTo fuo Breve che qui fi diftende . 

„ Nicolaus Epifèopus Servus Servorum Dei . Uni- 
9 , verfis Chrifti Fidclibus prefèntes Littcras infpc&uris 
„ fàlutem & apoftolicam benedi&onem . Laudabilis 
„ 8c longaeve oDfcrvationis exemplo imitationc digna 
„ decrevit antiquitas , ut Reliquia: San&orum , quo- 
i, rum animas non ambigimus in Coelo regnare cum 
„ Chrifto , a fingulis Chriftianis amore pio vencrcn- 
j, tur , ut Dei honorantes amicos , divinis bcnepla- 
„ citis fc coaptent , & illorum {ibi quodammodo ven- 
„ dicantes patrocinium apud Deum , quod ipfòrum 

Chriftianorum merita non obtinent , eorundem 
„ San&orum interceffionibus confcqui mercantur . 
„ Cum itaque , ficut accepimus , dilcclus Filius Fi- 
„ lippus de Zobolis Abas Monaftcrii Sancii Profpe- 
„ ri extra muros Regin. Ordinis S. Bcnedidi Cor- 
„ pora Sancìorum Profpcri & Vcncrii Confenorum , 
„ ac Beata: jocunda: Virginis in Ecclefia di&i Mona- 
„ ftcrii tumulata, prò co quod in loco ubi recondita 
„ funt ab humiditate leduntur , ac ctiam ex certis av- 
„ rifimilibus caufis dubitat , ne furtive fubfiahantttr , 
„ providerc , ac prò majori digniorique venerationc , 
rt ét ut dicìa Corpora oerpetuo illcfa confèrventur , 
„ ipfòrum Corporum Tumulos marmoreos fublimio- 
,,'rcsSc magis ornatos prò collocandis Rcliquiis di- 
„ clorum Sancìorum confimi facere ferventer exoptct . 
„ Nos ipfius Filippi Abbatis hujufmodi pium & lau- 
„' dabilc propofnum in Domino plurimum commen- 
/><*% IL I dan- 



66 Memorie Ijìoriche del Momfier$ 

„ dantes , fibique non obftantibus Conftitutionibus 
„ apoftolicis, fublimandi didorum Sandorum Cor- 
„ pora & in tumulis marmoreis includendi plcnam 
„ & liberam facultacem & licentìam tenore prefentiura 
„ concedentcs , ac cupientes ut ipforum Sandorum Re- 
„ li quia! congrue" venerentur, fideliumque devotio per- 
„ amplius augeatur , de ornnipotentis Dei mifèricor-, 
„ dia ac Beatorum Petri & Pauli Apoftolorum ejus 
„ audoritate confili , omnibus verè poenitentibus & 
„ confeflis , qui fublimationi didorum Corporum in- 
„ terfuerint , ac etiam illis qui eandem Ecclefiam in 
M die qua hujufmodi fublimatio fìet devote vifitave- 
w rint , annuatim icptcm annos & totidem quadrage- 
„ nas de injundis cis poenitentiis mifcricorditer rela- 
„ xamus . Prefèntibus poft viginti annos minime va- 
„ lituris. Dat. Romx apud Sandum Petrum Anno 
„ incarnationis dominici millefimo quadringentcfimo 
„ quinquagefimo tertio , quarto Kal. Maii Pontifi- 
„ catus noltri Anno fèptimo. 

Ottenuto il foddetto Breve , non tardò il noftro 
Abate D. Filippo di prontamente efeguire il medita- 
to trafporto , con far riporre que* fàgri Corpi in Ar- 
che più fòntuofè , e ficure $ feguendo la fagra funzio- 
ne con divota pubblicità e decoro , nella Domenica 
prima di Ottobre dell' anno fteflb , coli' invito ed af- 
liftenza di tutto il Clero e Popolo , anzi coll'interve- 
nimento dello fteflb Vefcovo Palavicino , il quale , 
in comprovazione di ciò che credeva , vuoile ezian- 
dio conlègrarne gl'Altari , come dalla memoria (col- 
pita in piombo e dentro V Urne medefime già ripo- 
rta , che in fine fi riporta con l'altre. Sentirono mol- 
to male il Prevofto e Canonici della Collegiata di S. 

Prof- 
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Pro/pero , che il Velcovo avene colla fua flefla pre- 
fènza autenticata una tale funzione , coliche termina- 
ta la medefima , non terminarono le opinioni , e di- 
cerie degl'appaffionati ; Non ofando però di prorom- 
pere apertamente , rimafèro dalla vergogna e timo- 
re per mok' Anni foppreflè. Quello egli è fuor di dub- 
bio , che da mokiflìmi , ovvero dal maggior nume- 
ro de' Cittadini, e {penalmente de' nobili e dotti, an- 
zi , (il che è più da ammirarti ) da alcuni Canonici 
della Collegiata medefima di S. Profpero , come da 
i loro atterrati nelle lamine di piombo apertamente 
fi vede , teneafi per certiflìmo , che le vere reliquie 
de' detti Santi non fodero preflb d'altri che de' fòli 
Monaci , avendone di ciò più d'una volta dato fègno 
certiulmo il noftro Pubblico , non /blamente coli' ob- 
bligare che fece i Scandiancfi , Sudditi allora di Fel- 
trino Boiardi all'annua offerta di un Cereo allaChiefa 
di S. Profpero , di che ne fa fede ilPancirolo, ove di- 
ce r Feltrino pr<terea Zojardo eo ipfo de finUms nobifeum p "™' 
contendente , tranfaEkum eft , ut précter quatuor domun- r * V * 

pagus permanerà Regienfium , quotatmif- 
Que Scandi Ani luridicus cum duodecim Ooidanis fumile 
uuatuor pondo D, Profpero extra Vrbem fevtimo Kal. Ju- 
lii decurione! honoris grafia Comuatus offerret ; ma di 
più ancora, con altra provinone de' fteflì Padri in, pie- 
no Configlio , che tutte le Ville del diftretto di Reg- 
gio concorrer dovettero coli' annua offerta ad onorare 
le ceneri del gloriofò noftro Protettore nella Chie(à 
de' Monaci, anzi coli' autorevole approvazione dello 
ftefTo noftro Sovrano Leonello Marcncfè D'Eftc , di- 
chiarandoti di volere , che la fteflà duri in perpetuo , 
come dal nobiUffimo Documento riportato in fine al 
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num. XIV. La qual provinone ( benché a noi più 
non refti il Corpo di quel gran Santo , panato alla 
Chiefà de* Canonici , come a Tuo luogo diraffi ) quan- 
to farebbe defiderabile , che foflfe ella ancora in vigo- 
re verfò la Chiefa del fuo odierno Sepolcro , e maffi- 
a tempi noftri , ne' auali da tante calamità di guer- 
re , malattie , e careftia circondati , proviamo di con- 
tinuo gì* effetti della fua grande Protezione ; farebbe 
ciò ancora di qualche Toglievo al noftro Pubblico , 
quallora per il pubblico bene conviene col dovuto de- 
coro cfporre alle pubbliche preci il prcziolb Tuo Simo* 
lacro . 

Fra tanto , non par dovere che qui fi ometta di far 
menzione pur anco de* pubblici fe^ni di divozione e 
di giubilo dal Senato e Popolo già decretati in ono- 
re del noftro Santo ; nè credo poterli meglio defcri- 
vcre , che colle ftefle parole , colle quali vengono ri- 
feriti nel proceflò , che in occafione di nuovo /crupc- 
lo in altri tempi fi fece: ftatutumque <r/?, eodem die de- 
curri , prout mìtlris anni* <etate twflra jam *vidimus , per 
Equcs curfores unum pretiofum bravium , ac per otto aies 
dicium diem feftum concludente s continuai , a Rctp. Pa- 
trtbus , inftitum eft f frasari . Quo tempore quofcumqut 
obferratos , tute <S* Ubere atagari poffe , eofque Di'vi 
Profperi fiias 'vocari , Emportumque libernm abfque uL 
la <vecligali apud dicium Cojnobium O* Templum per quof 
libet de quibufeumque bonis ac auadrupedibus uenaìtbus 
poffe per agi concejfum eft . Et ne dirimè Opera ejufdem 
Di'vi Profperi , qu<c aifperja , ac pene deperdita erant 
oUiterarentur , a memoria no/Ira deciderent > Senatus 
Populufque Regienfis de anno i£3P. in unum collctta per 
Scbaftianum Gryphium Calcograpbum folertijfimum Lug- 

i duni 
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duni imprimi , <T in mille exemplaria redigi curaruir. 

Quanto > e quale fòflè il gran giubilò del noftro 
Abate, e de* Monaci , in ifeorgere l'allegrezza che 
dimoftravane in pubblico la maggiot parte della Cit- 
ti , non è difficile a pcrfuadeHi l e molto più fcgl* 
accrebbe allora quando parve che la divina provi- 
denza concorrere ella pure con ifpeziale favore a quel 
fatto, colla {coperta che in tale congiontura fi fece 
del prezrofo Corpo del Beato Tornato noftro Vefco- 
vo , di cui parlammo fui principio della prima Parte y 
e* come dalla memoria in lamina di piombo riportata 
con l'altre in fine di quefta. 'j 

Con tale occafione , non poffo io qui difpenfarmi 
dal fòddisfare al defiderio di alcuni , coli accennar qual- 
che cofà di una preziofà Reliquia , che pretto Noi fi 
ritrova , e con molta venerazione da tempo imme^ 
morabile fi conferva j voglio dire del Piede di Santa 
Maria Maddalena ; non già perchè io creda , fretta- 
re a qucfto tempo 1* acquifto di un tal teforo , ma 
perchè , fra i Monumenti del noftro Archivio trovato" Jj^^Jj 
in quefti giorni appunto decritta da Autore conte m- *z*bói. 
poraneo la ftoria niccinta del fùo trafporto . Prefèin- />4ji?. 
dendo io dunque dalla diffidi quiftione , fé foffe que- 
fta la peccatrice , ovvero alcun altra delle pretefe , ri- 
ferirò quanto fta fèritto preffo il fòddetto Autore per 
compiacenza comune volgarizato , lafèiando ad altri 
il più fèvero criterio del pio racconto. 

Eravi , dice lo Scrittore , nel Moniftero di S. MaC 
fi mino di Marfiglia un certo Monaco per nome Ma- 
rino * o Martino , al quale per l'efemplarc fùa vira 

e fan- 

* Un Monaco di tal nome trovafi nella meta del x 1 1 . fecolo , nelle 
; Cf rte, ed Iftromenti di quel tempo tra i Monaci di S. Profpcro . 
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e fantiti de coftumi , furono date in cuftodia non 
{blamente le colè più preziofè del Sacrario , ma il 
Corpo eziandio di S. Maria Maddalena , che ivi ripo- 
fàva . Il Monaco ardendo di divozione verfò sì prc- 
ziofò tefòro , ftavafi di continuo in orazione davanti 
il medefimo . Ma lo fpirito infernale , che di mal' 
occhio vedea impiegarli in quell'atto di pietà il buon 
fervo di Dio , fufcitò dell'invidia negl'altri fìioi Con- 
fratelli , facendo loro credere effetto di oziofita , ciò 
che era di divozione ; non lafèiavano perciò di mor- 
morarne fovente preflò l'Abate ; dalle quali querele 
fianco alla perfine il Prelato , bramofb ai provedere 
alla quiete e pace della Famiglia , chiamò a fè il det- 
to Monaco , a cui tenne il feguente difeorfò : Vedi 
Figliuolo amatiffimo , di qual difturbo tu fia a tuoi 
Confratelli , e quante doglianze effi portino contro di 
te 5 tu fai , ciò che a Noi fri preferitto dalle noftre 
leg gi , cioè , non eflerc di dovere , che una fòla Pe- 
corella difturbi il Gregge , ma che in tal cafb debba 
f èpararfì dall' altre . Al cui difeorfò , colla dovuta u« 
milta rifpofè il Monaco 3 ben intendo il tuo volere o 
Padre , e pronto io fono ad obbedirlo , folo ti pre- 
go delle Lettere dimifforiali , acciò non fofli creduto 
un fiigitivo , né poteffi ritrovare ricovero . Nel men- 
tre dunque che ftavano regiftrandofì le Tue Lettere , 
ri rirolli Marino dentro il Sacrario , e quivi affanno- 
fo per dovere lafèiare quel Santo Corpo , lafciò trak 
portarli a levarne nafeoftamente una parte > per fcco 
portarla ovunque ne foffe andato. Tanto fece egli 
dunque , prendendoli un piede , come parte più re- 
mota , e che di raro inoltra vafi, dirizzando il Tuo 
cammino verfò le pani di Lombardia , in paflandoche' 
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fece per Reggio , fu ricevuto qual Ofpite nel Moni- 
ftero di S. Profpero , dove trattcnutofi per qualche 
giorno , moftrò defiderio di quivi fèrmarfi 5 il che 
lpiegato air Abate , le fu accordato prontamente , e 
rcftò anzi deputato alla cura della Chielà di S. Naza- 
ro , ove per lo fpazio di fei Anni efcmplarmcnte fi 
vifle . Infermatofi pofeia a morte , manifeftò al Prio- 
re il divoto furto che teneafi nafeofto -, il che fatto 
fubito fàpere all'Abate , portoffi quelli accompagna- 
to da fuoi Monaci e molto Popolo a levare quel pre- 
ziofò Teforo , portandolo proceflìonalmcnte atlaCnie- 
fà del Moniftero . Paflato il Monaco dopo alcuni 
giorni all' eternità più felice , (pedi l'Abate duoi 
Monaci , uno a Marfiglia per accertarfi fegretamentc 
del vero , l'altro al Sommo Pontefice di quel tem- 




del piede nel Corpo della Santa , fu cuftodito colla 
dovuta venerazione, e refta pur anco preflb di noi. 

Qualunque fiafi la divota narrativa di quello fatto , 
a noi coflando abbaftanza dell' antichiflima fua tradi- 
zione , della continuata venerazione de' popoli per 
tanti (ècoli , delle moltiffime grazie , che per intcr- 
ceffionc di sì gran Santa fi degna V Altiffimo com- 
partire a divoti , che orando a quello dinanti , con 
vera fede implorano il di lei patrocinio ( oltre al vc- 
derfi fino a' noftri giorni mirabilmente , e con (ingo- 
iare fragranza confervato ) pare che debba accendere 
gl'animi ad adorare maggiormente Iddio mirabile ne" 
uioi Santi, piutofto che ad indagarne più oltre con in- 
fruttuosi curiofità Ja più accertata fua origine. 
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Di un'altra più infigne Reliquia mi trovarci pure 
in obbligo di far quivi menzione , voglio dire del 
Corpo intero di Santa Gioconda Vergine, e noftra 
Concittadina , della cui invenzione o replicata trasla- 
zione fi e fatto più volte dilcorlb 5 ma di ciò confefl 
làndomi Icario ugualmente di Documenti fincroni , 
ed a Voltando talvolta non lenza pena la ftrana per- 
iùafione di alcuni dellècolo xvi., che per far pompa 
di bei talenti , (bgnaronlì delle favole , cioè a dire , 
che folte quefta accoppiata in vincolo maritale col no- 
tti o S. Prolpero , pria ch'egli foflfc alla Cattedra VeC- 
covile innalzato, e non con altra ragione, che di certi 
vedetti anacreontici fallàmcnte creduti dell' Aquita- 
no , e malamente adattati alle pruove dell' argomen- 
to j citando, oltre ciò, cert' altri verfi d'un Inno fa- 
gro, che pretendono conlervarfi nel noftro Archivio, 
in cui giammai fi e veduto ; anzi ammirando non 
lènza ftomaco , la franchezza ftravagante con cui 
ebbero ardire alcuni Divoti , o dirò meglio più (em- 
piici ed imperiti , verlò la meta del Iccolo /caduto 
Ipargere per mezzo delle ftampe nel pubblico favole 
le più {ciocche che dir fi pollano ; volendo fra l'altre, 
che la Santa di cui parliamo qual difcepola di S. Prof- 
pero, foffeCanonichcna Laterancnfc , e vivelTe per- 
ciò in un luogo , o fia Moniftero , fondato da S. 
Mainino , vicino o contiguo all'antica Chiclà di S. 
Pietro ; da quel S. Ma Aimo dico , che Con ftrana il- 
lufione, fi fa pria Monaco di Lirino, e poftia Vcfco- 
vo del noftro Reggio ; onde doverli con non più udi- 
ta illazione , concludere , che foflTc ella pure Mona- 
ca Lirinen/è , e che il fuo Corpo con quello infic- 
ine di S. Venerio fofle portato a Reggio dal fu gii 

VcfcO- 
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VcfcoVo Norberto \ cofè tutte , che mentre io le pen- 
fo , mi fi cuopron le guancie di verecondo rofiore , e 
chieggo perdono al mio cortefè Lettore , fè con fimi- 
li inezie m* abufò io forfi di fua pazienza , mentre ho 
creduto di non potermene difpenfàre , aftrettovi da 
una dura neceffita di tempre più far palefi gf inganni , 

0 fìa pregiudizi de' tempi addietro , i quaU pur anco 
oggi giorno fi vogliono da tal' uni o per pietà o per 
impegno portare con si gran fatto 5 non poffo a me- 
no, io dilli, di non comoiagnere la sfortuna della mia 
Patria , proveduta per la Dio grazia , in ogni fèco- 
lo di fccìti , e Angolari talenti , che poi fblamcntc a 

1 più deboli fìa pcrmeflb tal volta il divulgar delle 
frotolc , e che limili inezie fparfè per molte mani , 
perchè di picciola mole fieno panate , e panino for- 
fè ancora preno di alcuni per i gran farti delle co- 
lè noftre , quafichè non reftino a noi altre Storie 
più veridiche , e ben tenute dal noftro dottiflìmo 
Panciroli , il quale ci ha lafciato Manofcritti degni 
della pubblica luce , che fin ora fòfpirano un ve- 
ro Padre , che gli fottragga dalle tenebre , e gli do- 
ni con ' nuova vita alle ltampe . Della noftra Santa 
Gioconda per tanto ( lafdando da parte le mento- 
vate leggerezze ) mi riporto volontieri alla certa 
venerabile , ed antichiflima tradizione dell'accredi- 
tato fuo culto > più tofto che al fùccinto racconto , 
che della fteffa fi legge nell'Orazio del giorno della 

fua FeRrf/* »' 1 . 

Ma ritornando al propofito del noftro Abate D. Fi- 
lippo de Zoboli : Tutto contento di avere pofto in fi- 
curo i Corpi de' Santi fuoi tutelari , fi. diede tofto all' 
imprefa dicroiche azioni , che lafciafTcro dopo di fe 
■ Pfir. IL K fin- 
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fingolari memorie della fba eri , e ciò fu coli' eriger 
che fece , c dotare Moniftcr j e Collegiate , c riparare 
altre Chiefc nella noftra Città , come lì amo per dire • 
Affettate eh' egl' ebbe ed accrefciute di molto , col 
mezzo ddF affluenza dell'autorevole fuo genitore , Y 
entrate dell'Abazia , ritornando siila medehma in mol- 
ta copia tanti beni difperfi ed' ufìirpati , era ma men- 
te di rimettere , o reftituire la fteflà al primiero fuo 
luftro coli' erigere nel luogo ftcflb un nuovo , ed ak 
fai ampio Moniftero , in cui accre&ere fi poteffe il 
culto a Dio e a fuoi Santi, coli' aumento maggiore de 
Monaci , a mi fura delF accre/cimento de beni . Ma 
ficcome ammaeftrato ch'egli era dal corfo delle umane 
vicende , e dalle ftorie funefte de' fècoli andati , quafi 
dubitaffe , che l'effettuazione di quefta fila idea fòk 
fe per effere d'incitamento più tofto a fucceflòri per 
ultimare la fua rovina , coli* iterato fciaJaquamcnto 
delle accrcfciute foftanze $ pensò di aflicurarlì la glo- 
ria col difpenfàrlc , o dividerle ad altre Chiefè , e 
Rcligiofi diverfi . V efcmplo recente di Lodovico 
Barbo , che collo fpoglio folennc di fé medefimo , 
reftitui la fua gloria alla infigne Abazia di S.Giufti- 
na di Padoa , che da quel tempo s'è mantenuta pur 
fempre , e conièrvafi ancora a giorni noftri con (in- 
goiare decoro del Monachefimo y e della Chielà , fe- * 
ce in lui poca breccia > cofichè lo credeflè opportuno» 
alla brama dell' eterniti del fuo nome ; onde voglio- 
fo di maggior plaufo , ed efficace eh' egl' era nella eie- 
cuzionc delle, tue idee , fece acquifto ben fubito di 
alquanto di terreno dentro della Citta nel Quartiere 
di S. Nazaro in vicinanza di S. Staffano e S, Egidio v 
con Cafàmeoti ed Orti di diverte pei iòne , fopra de' 

qua- 
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<iuali fccevi erigere un Tempio fótto l'invocazione 
della Madre Santiffima delle Grazie , con Moriiftero 
aflài comodo ad ufo di Claoftrali , fervendoli in ciò 
dell' accreditata perizia di Antonia Cafòtti f come 
dall'accordo e capitoli col medefimo chiaramente fi 
vede» 

Entro lo fpazio di cinque anni ridotta a perfezio- 
ne la fabbrica della Chiefa e Moniftero , più non re- 
ftava ,. che dotarlo con entrate adequate al manteni- 
mento de* Keligiofi, al cui effetto non credendo op- 
portuno lo fmembrare alcun ftabile dallo ftato afiai 
ricco di fua Famiglia s procurò dal Pontefice la facol- 
tà di poter dare un tal vanto alla noftra Abazia di 
S. Prolpcro • 

Lo (tato travagliofo in cui trovavafi in quefti tempi 
la S. Sede per la feortecrtato fìftcma degl'affari po- 
litici del mondo tutto, non é poffibile lo ipiegarfi co- 
sì alla sfugita , o darne urta giufta idea entro i limiti 
dell' iftituto ♦ Bollivano più che mai le difeordie e 
guerre crudeliflime fra le principali Potenze dell'Eu- 
ropa , per le quali non andò efente la noftra Italia 
dalle fue calamita , e Spezialmente la Lombardia , per 
cagione della merte di Filippa Duca di Milana, al 
pofleflò del cui dominio afprravano per ragioni diver- 
te i Veneziani , gli Sforzi, Alfonfo Re d' Aragona , c 
li Duchi di Savoja , ed Orleans 5 non può già creder- 
li quanto fi adoperane il Sommo Pontefice Nicolò V. 
per comporre le differenze e procurare di tutto il Mon- 
do la pace 5 né farebbegli ftato difficile il vederne gì* 
effetti , fè contorno dalle fatiche e dagl' anni , non 
gl'avene accelerata la morte il funeftiffimo raguaglio 
della caduta di Coftantinopoli in mano de' Barbari , 
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colla morte dell' Imperatore d'Oriente Coftantino PaC 
leologo , e ftragc la più crudele che mai fiali udita 
del fanguc Criftiano 5 ed in, fatti , il fòla paflaggiero 
racconto di si furtcfto e lagrimevole eccidio „ fa man- 
care lo fpirito anco agl'animi i più cottami • Erafi 
confèrvata quella famofà Metropoli per lo fpazio di 
undeci fecoli in mano de' Criftiani , cioè dalla fon- 
dazione che gii ne fece Coftantino il Grande , in luo- 
go dell'antico Bizanzio, fino all' età sfortunata dell' 
altro Coftantino $ fòtto di cui refi inutili tutti gli 
sforzi per conservarla , reftò preda infelice degl' Infe- 
deli , colia perdita della reale fua vka e del Regno > 
le barbarie inumane , ch« contro i Criftiani eferci- 
tarono gì' Infedeli , furono tali , che farebbero cre- 
dute per favolofe, fè dalle penne uniformi di tanti 
Autori contemporanei non ne foffimo pienamente 
accertati ; e lènza iperbole affòmigliate elle vengono 
alla ftrage fàmofà di Gerofòlima fotto l'Impero di 
Tito . Era pietà il vedere profanati i Templi ? fpo- 
ghate le Caie , karman i Sacerdoti , venduti al mer- 
cato i Fanciulli , violate le fàgre Vergini , ed al 
pubblico cfpofte le più onorate Matrone , heerate , 
crucciate f e conculcate le fàgre Imagini , {tritola- 
te , e gettate alle beftie le fante Reliquie» ed' altre 
enormità ài raccontarfr si orrende e lacrimevoli che 
non e da ftupirfi fè mancaffe lo fpirito all' afflitti^, 
fimo Pontefice , kfeiando credi oc' luoi travagli i Suc- 
ceffori Califfo III. e Pio II. Quelli pure fi adoperaro- 
no , per quanto fu loro permeflb , contro degl' Infe- 
deli , col risvegliare nel cuore de' Principi il giufto 
zelo per la Cattolica Fede j né farebbero riufeite in- 
fruttuofè le loro premure , fe non fi foflcro veduti ' 

con 
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con gran di/capito abbandonati da que* me Jcfimi , dx 
j quali poteano Iperare il principale foccorfo ; di che 
fopramodo affligendofi il Pontefice Pio II. (Pontefice 
di gran fa pere e pietà > dalla cui beneficenza ri portò 
anche il noftro Momftcro una Bolla contro gl'Ufur- 
patori de' beni della Gazata, come in fine al n,XIX.) 
contralte infermità perniziofà , per cui fi vide in bre- 
ve tempo ridotto ali ultimo del Tuo vivere y dopo la 
fede di tei anni , reftando eletto in fuo luogo il Car- 
dinal Pietro Barbo , che aflonte il nome di Paolo II. 
A piedi dunque di quello Sommo Pontefice portò le 
lue fùpplichc l'Abate noftro D. Filippa de Zoboli 
per l'erezione della fabbrica accennata in Moniftero 
di Clauftrali „ fignificando al Pontefice , che eftendo 
quefta fondata fui terreno dell'Abbazia di S. Profpe- 
ro , k quale trovavafi per induftria di effo Abate 
accrefeiuta di molto nelf annue entrate da quello , 
che era full'ingreflb del fuo governo , fupplicava per- 
ciò , di fmembrare dalla medefima tanti beni , che 
baftare potettero alTonefto foftentamento de Religio- 
i\ , cioè Canonici regolari da eflo eletti per abitar- 
lo- 3 alla qual fupplica benignamente inclinando il 
Pontefice y fccegli il graziofò referitto , con le cau- 
tele f e condizioni che fi leggono nel pontificio fuo 
Breve , che qui fi porta , 

„ Paulus Epifcopus Servus Servorum Dei Venera- 1467, 
„ bili Fratri noftro Antonio Epifcopo Anconitano in 
„ Civita te noftra Bononienfi refidenti , &c dileclo fi- 
„ lio Vicario Venerabili^ Fratris noftri Epiteopi Bo- 
„ nonien, in fpirituahbus generali fàlutem & apo- 
yy ftolicam benedi&ionem. Saerofàn&ae Ecclefke, quam 
„ Dei Filius }efus Chriftus audor ipfe pietatis in- 
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„ ftituit y regimini praefidentes , pia ac fàlubria fi- 
n delium vota quibus per Ccenobiorum , aliorum- 

que piorurrt locorum fundationem regularis obfcr- 
5, vantia propagatur , divinique cultus fperatur au- 

gmentum pii Patris affezione profeqtumur , &c 
ir plcnis fa voribus confòvemus , & ut optatum fòr- 

tiantur effedum > etiam a locis opulentioribur adimen- 

do opere & operam attentai* ìmpartimur . Sane 
„ prò parte diledorum Filiorum Philippi de Zobo- 
„ lis Abati* Monafterii Sancii Prosperi extra muros 

Regino* , & Redoris generali* ac uhiveriòrum 
„ Canonicorum Congrcgationi* Sandi ìohannis La- 

teranenf. , Sandi Bcncdidi, & Sandi Auguftini 
„ . CJrdinum , nobis nupcr exhibita petitio contine- 
„ bat y quod poftquam dudum didu* Abas pra?fa- 
„ tum tàonafterium , quod tempore pmvifiorus de 
„ perfona Tua illi fàdar collapfum , & in fuis reddi- 
„ tibus plurimum diminutum repcrit y ad meliorem 
„ ftatum , melioremque rerum opulcntiam , Tua in- 
„ dultria reduxerat , & redditi bus plurimum adauxe- 
.„ rat 9 ita ut tllius annui reddttus y qui quadringentos 
„ prediEbo tempore non njalebant , ad mille fiorenti duri 
5> de Camera; reduBi ejfent , prarfatus Abas pia devo-. 
„ tionc dudus , ac divini cukus augmentum defide- 
„ rans, in certo fundo dicii Monafierit ac de tllius red- 
5 „ ditibus <5r proruent%\tus imam Ecclcfiam in honorem 
„ & fub invocatione Sanà* Maru de Cratiis cum 
„ Clauflro , Domibus , Aìdificiis , ac magno Or- 
„ to prò uno Monafterio Rcligiofòrum aptis ftrudu- 
3 , ra valde pulchra , & fumptuoià a fondamenti* de 
„ nervo conjtruxit , ac illi Sacriftiam , paramentis , ca- 
„ licibus , libris , aliifquc ornamentis divino culmi 

ne- 
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j, neccflàriis decentcr orna tara paravit , fub ca fpc , ut 
„ illud per Kos m Ctmohium erigerete , & aliquibus 
„ Pcrfònis rcHgiofrs fub oblervantia regulari Domino 
„ miktantibus concederetur . Cum autem ficut eadem 
„ pcticio fùbjungebat , praefatus Abbas attcndens c- 
„ xcmplarcm vitam Se laudabilcs mores Canonicorum 
„ di£tx Congregationis fub cadem obfervantia degen- 
„ tium , & divinarum la udum prxconia , qua: in ip- 
„ fòrum Monaftcriis atque locis , Altiflìmo dies no- 
„ dcfque cum magna populorum devotione perfòl- 
„ vunt , furarne dcfideret Ecclefiam cum Clauitro & 
„ j^Edificns fùpradi&is in Monafterium di&i Ordini* 
„ Sancii Auguftini erigi , & Canonicis Congrega- 
„ tionis predi&E concedi , ut in ilio fub eadem ob- 
3 , fervantia degentes , nomea Altiffimi jugiter bene- 
dicant . Et cum Monafterium talitcr crigendum hu- 
„ jufmodi millos adhuc redditus habeat , di&umque 
„ Monafterium S. Profperi benedicente Domino fàtis 
affluat copia facilitatomi , prò dicìi Monafterii eri- 
gendi dote , Òc Rcligioforum in eo degentium fu- 
ftentationc , defideret , tot fojfeffùmes & immobi- 
lia bona , quorum fru&us redditus & proventus 
ducentos fìorenos fimilitcr valeant annuatim ah ipfo 
Monafterio S. Profperi feparari & fubtrhai , & ei- 
dem de novo erigendo Monafterio perDCtuo appli- 
cari, prò parte tam Philippi Abatis quam ReCtoris 
Canonicorum predi&orum nobis fuit humiliter fìip- 
plicatum, ut Ecclefiam cura Cianuro &^Edificiis ui- 
pradidis in Monafterium di&i Ordinis S. Auguftini 
per Priorem temporalem juxta ritus di&ae Congre- 
gationis regendum , erigere , & prò cjus dote a 
prxdi&o Monafterio Sancii Profperi unum in Villa, 



3> 

5> 
9> 
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» àe Vigozwio ducentarum triginta , & in ìóàem loco 
„ quandam aliam fexaginta , net non certa prata in loco 
„ al Caftellaro nuncupato propc Ca<vam <viginti tfuinque 
,> bobulcarum rncnfurae ad morcm illius Patria? , & 

mediam partem prò indivifo PcffeJJionis de Monteri- 
„ go , quam laborant filii Ridi de di&o loco , in 
„ dioecefi Regina coniìftentia , te ad di&um Mona- 
„ fterium S. Proiperi legitime pertinentia , perpetuò 
93 dividere , & (cgrpgarc , Hlaque omnia quorum friL- 
„ dus & redditus & proventus iùmmam leu valorem 
„ annuum ducentorum ilorenorum hujufmodi fècun- 
„ dum communem exiftimationem , ut afierunt , non 
„ tranfeendunt , eidem de novo erigendo Monafterio 
„ in dotem conftituerc , Monafteriumque erìgendum 
„ hujulmodi cum Clauftro , Sacriftia , magno Orto , 
„ ortaltciis , «viridariis , & aliis bonis promiifis ditta? 
„ Congregationi perpetuò concedere , &c elargiri , ac 
yy alias fuper his opportune providecc de benignitatf 
„ apoftolica dignaremur . Nos igitur qui divini cul- 

tu6 , & -cjufdem Congregationis augmentum defide- 
„ rantcr appetknus , de prarmiflìs certam notitiam non 
„ habentes , hujulmodi iupplicationibus inclinati , di£ 
„ cretioni veftraj -de qua m his &c aliis rpecialem in 
„ Domino fiduciara ohtinemus , per apoftolica fcri- 
„ pta mandamus , cjuatenus <~uocatis diUEtis filtis Con- 
„ njentus dictì Aionafleru S. Profperi , & aliis qui fuc- 
„ rint evocandi , de prcmiffis omnibus òc fmgulis ac 

corum circumftantiis univerfis, au&oritatc apoftolica > . 
^, vos conjun&im, per vos ipfos diligcnter informctisj 
yy & fi per informationem hujufmodi ita cfle repcrc- 
„ jatis , Ecclcfiam , cum Clauftro , &c reliquis cjus 
, % iEdificiis fupradittis , in Monaftcrium , per unum 
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Prior^m tcmporalem , ju*ta ritus & confuetudincs 
„ diàx Congregationis regendum , & gubernandum , 
w dida audoritate erigatis , ac in eo , prasfàtum Or- 
„ dinem Sandi Auguliini & regularem obfcrvantiam 
w infti tuatis , ncc non poflfeffiones & prata , ac me- 
n diam partem alterius poffeflìonis hujufmodi ab co- 
n dem Monafterio S. Profpcri ejufque dominio , pro- 
„ prietate , & pofleflìonc , dida audoritate perpetuò 
„ dividati*, ièparetis U fegregetis , iilaque omnia, 
„ cum omnibus juribus & pertinentiis eorundem prar- 
», fato de novo erigendo Monafterio in dotem audo- 
„ ritate praefata conftimatis & perpetuo affignetis . Et 
w nihUominus fi eredionem , inftiturionem , corriti- 
M tutionem , & affignationem praedidas , per Vos , 
%% vigore prcfcntium fieri contigerit , ut jpraefertur , 
„ Monafterium de novo erigendum hujufmodi cum 
„ Ecdefia Sacriftia , paramentis , calicibus , libris , 
M aliiique oraamentis praedidis , nec non cum fupel- 
„ ledilibus eidem Monafterio erigendo per didum 
„ Abatem dandis & confignandis , ac cum Clauftro , 
„ magno Orto Ortaliciis , viridariis „ alii/que Offi- 
„. cinis & ^dificiis ad ufum ipfius erigendi Monafte- 
„ rii per didum Phflippum Abatem conftrudis ha- 
„ denus & inpofterum conftruendis , nec non cum 
„ pofleflionibus , pratis , & bonis praedidis , aliifquc 
„ juribus & pertinentiis fuis Redori & Canonicis 
„ Congregationis praedidas , ut aliqui eorum ad hoc 
„ fucceffivc perpetuo deputandi in ilio continue fub 
„ cadem regular j ob/èrvantia degant , & cum eorum 
n Priore reudeant , de divinas inibi laudes debite pcr- 
rt fol vant , per eos juxta ritus , morcs & confuetudì- 
„ ncs didae Congregationis ac privilegia ipfis ab apo- 
Ptr.II. L „ fto- 

* 
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5> ftolica Sede conceflà perpetuo tenendum ; & per 
„ unum Priorem tcmporalcm hujufinodi regendum 
„ & gubernandum , eadem au&oritate concedati* , &s 
„ elargimini eofque in iUius poffcfllonc inducatis. 
„ Contradicìores per cenfuram ecclefìafticam appella. 
„ tionc poftpofita competendo. Non obftantibus fé- 
„ tic. record. Bonifacii Papa; Vili, predeceflbris no- 
„ ftri Conftitutionibus 5 in quibus cavetur , ne ali- 
„ quis extra fuam Civitatem & dioecef. nifi in ccrtis 
„ exceptis cafibus , & in illis ultra unam dietam , a 
„ fine fax chcecefis ad judicium evocentur , feu ne 
„ Judices a Sede apoftolica deputati extra Civitatem 
„ & dicecefim in quibus deputati fuerint contra quofc 
„ cumque procedere five ahi five aliis vices (ùas co- 

mittere , aut aliquos ultra unam dietam a fine dioe- 
„ ce£ corundem traherc prefùmant , dummodo ultra 
„ duas dietas aliquis auàoritatc prefèntium non tra- 
3> hatur , & aliis apoftolicis Conttitutionibus ac Mo- 
„ nafterii S. Proceri & Ordinis S. Benedicci prasdi. 

dorum Statutis & coniuetudinibus , juramento con- 
„ firmationc apoftolica , vel quavis firmitatc alia ro- 
„ boratis contrarjis quibufeumque . Aut fi aliquibus 
3 , communiter yel divifim ab eadem fit Sede indili- 
„ tum , quod interdici , fufpendi , vel exeommuni- 
„ cari non poffint per litteras apoftolicas non facicntes 
n plcnam & expreflàm , ac de verbo ad verbum de 

indulto hujulmodi mcntionem , jure parochialis Ec- 
„ clcfias & cujuslibct altcrius in premiffls omnibus 
„ femper làlvo. Nos cnim Priori & Canonicis , qui 
„ in Monaftcrìo erigendo hujufmodi , fi illud eis per 
„ Vos concedi contigerit , ut prsefertur , prò tempo- 

re refidebunt , ut omnibus & fingulis Privilegtis 
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~„ imm unita tibus exemptionibus & gratiis tam tem- 
„ poralibus quam fpirimahbus- pratfata? Congrega, 
j, tjoni & perfònis ejufdem ab eadcm Sede vcl alias 
„ in genere conceflis potiri & gaudere valeant au- 
„ Contate apoftolica tenore prefcntium indulgemus • 
„ Mandantcs Vobis fub cxcomumcationis poena ut 
j, prarmifia in omnibus fideliter cxcquamim • Dat. 
„ Roma? apud S* Petrum anno Incarnationis Do- 
„ minici millefimo quadringentefimo iexagefimo 
„ feptimg IV- Nonas Jan, Pontificatus noftri Anno 
„ quarto # 

Comunicatofi dall'Abate il tenore di quello Breve , 
pria d'ogn' altri , a fuoi Monaci , fece nafcere in loro 
alcune difficoltà , per le quali , credcano poterlègli 
dare non leggiera eccezione ; ed in fitti , parca loro , 
che non fondi efpofta al Pontefice colla dovuta chia- 
rezza la verità j mentre egl' è certo , che l'aumento 
d'entrate , per opera dell'Abate , o di Francesco fuo 
Genitore , non hi , che la ricupera de Beni della ftef- 
là Abazia , alla quale doveanii di ragione , ed erafi 
obbligato lo fteflb Abate ; anzi a tal patto , e fu ta- 
le fuppofto le fu conferita dallo fteflb Pontefice T Aba- 
zia ; l'eflerfi cfpofto poi anco , che fulTingreflb del 
detto Abate al governo della medefima , non alcen- 
deano le Tue rendite che alla fornma di fòli quatrocen- 
to fiorini d'oro , era totalmente contrario a quanto 
all' ora s'efpofè , come chiaramente apparine dallo 
ftcfto tenore della Supplica e Bolla da noi poco addie- 
tro riportata. Con turtociò, riguardatali quefta no- 
bile idea come affai decorala alla noftra Abazia , e 
riflettendoli fopratutto , che poteffe infèrvire di mol- 
to all'aumento di culto verfò della Madre Santiflì- 

- L 2 ma 
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ma deHe* Grazie], cott'eflcre ancora di non Seve or- 
namento alta noftra/ Citta , fi pafsò H tutto in fu 
lenzio , e diedeft mano alla più pronta fpedizione 
de? ratto. 

Eliminata per tanto la caufà dar Vcfcovo d' Ai*, 
cona , il quale , come Teforiere di S.Chìefà trovavafi 
di refidenza m Bologna , é dal Canonico Aleftandro 
Lungari Perugino Vicario generale- del Cardinale Ca- 
Tandrini Vefcovo di Bologna , come Giudici delegati 
daì Pontefice Paolo TI. fu eretta* la Chielà e fàbbrica 
accennata in Moniftero fòtto l'invocazione della Fer- 
mine Santi {fimo, delle Grave , e* dotato con moki beni 
della noftra Abazia di S. Prolpercf in quantità di ein- 

3ueccnto e più biolche , reftandòvi aflegnati quator- 
ici religiofi Canonici regolari Lateranenfi, come dai- 
la féntenza e proceffo ampiamente fi vede ; ; ma egl'è 4 
oflèrvabile , che fra i capitoli delF accordo per V erezio- 
ne di quefta fabbrica tra il noftro Abate e l'Archi- 
tetto Cafotti, fi vuole , che in detto Moniftero fiavì 
eretta una piciola Capelletta in onore del noftro Pa- 
triarca S. Benedetto , per memoria della fùa origine , 
e della noftra Abazia . 

Entrati dunque af pofleflb della detta Chicfà , e Mo- 
niftero ì Canonici regolari Lateranenfi cominciarono 
ad offiziarh con cfémprare oflèrvanza e contento del 
noftro Pubblico 5 ma non badando per loro congruo 
fbftentamento V entrate come fòpra aflègnategli , pre- 
garono F Abate é Monaci per laccrefcimento di un* 
altra Poflèflìone , detta volgarmente il $ofchetto , per 
la quale ne fu fupplicata la S. Sede , governata in quel 
tempo, dal Sommo Pontefice Sifto IV. già fucceduto 
al Defonto Paolo II. il quale condcfcclc benigna mente 
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alfo frrtómbra mento di qiicfta ancora , con condizione 
delPefpreflò confenti mento de' Monaci , e che l'entrate 
della; medcfima reftaflero a benefìzio del noftro Abate 
finche vivefTe , come di tutto ne cotta dalle due Bolle 
che in fine fi riportano alli numeri XX. e XXI> < ' 

Se fonerò i detti Religiofi di nuovo introdotti neJì- 
la 1 Città dal noftro Abate D. Filippo , non ardirei di 
aflcrirlo , coftando dalle memorie più antiche , che 
certa Glieli e abitazione detta* di S. Spirito folte an- 
ticamente fondata; per fèrvizio de* naedeumi, cioè ncll' 
anno 1 2 xp. dall'Arciprete della Cattedrale , ed altri, 
come da un Documento' nell'Archivio della me de fi- 
rn a ; ficeome pure da altro fi viene in chiaro y che fui 
principio di quefto fècolo quirttodecimo nella Chiefà 
medefima, o Priorato di S. Spirito abitaflero Religiofi 
che chiama vanfi Frati di S.Agofoino 0 Canonici, 

Panato in quefto mentre air altra vita Francefco 
Fogliani Vefcovo di Comacchio , fu dal Pontefice Si- 
ilo IV. promoflb a quella Sede il noftro Abate D. Fi- 
lippo de Zoboli nell Anno 1471, nella qual refiderv 
za non faprei dire per qual cagione o- motivo aveflfc 
a permanervi per poco tempo > mentre leggefi di con- 
tinuo , e fino all'ultimo del fuo vivere abitante nella 
noftra Città e Moniftero . Qual benefizio pertanto ri- 
portane quella fua Spofa dall' alliftenza così lontana 
di quefto Prelato per lo fpazio di 27. anni tenuta , 
refta molto all'ofeuro , eficndo chiaro abbaftanza , 
che innamorato egli fempre delle glorie della fua Pa- 
tria , non cefsò fino all' ultimo di abellirla con fab- 
briche aliai grartdiofe , voglio dire coll' erezione di 
nuovi Templi e Monafterj che tuttora fi veggono , 
non folamentc per memoria gloriosi all'eternità del 

fuo 
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Ilio nome, quanto per onore e decoro della noftra 
Abazia di S. Proipcro > la quale , qual feconda Feni- 
ce concorfè ella tempre con (ingoiare munificenza à i 
vantaggi della (ùa Patria , dando l' edere ad altri col- 
lo fpogfio di fé medeftma ; mentre egl'è fuor di dub- 
bio , che all'erezione di tante fabbriche vi concorlèro 
fc m pr e coi loro a fienfo li Monaci , fènza di cui non 
fàrebberfi forfè erette, ficcome coftì affai chiaro dall' 
elpreflc parole de' pontifìcii Diplomi . 

Compiuta appena la Fabbrica y e Moniftero accen- 
nati , diede tolto di mano ad altra ancora di non 
di ili mi le impegno l'Abate noftro D. Filippo , col fon- 
dare che fece un Monùtero aliai comodo (òtto l' in- 
vocazione del ff.S.GesmCrififf in luogo apunto do- 
v'era T antica Chicfà e Priorato di S. Marco , chia- 
mandovi ad abitarlo li Canonici regolari della Con- 
gregazione di S. Salvatore di Venezia , fòtto la rego- 
la effi pure di S, Agoftino , detti volgarmente li 
Scopettint. Fu quefta Chicfa , o Priorato che vogliam 
dire , aggregato altre volte ad una cena Congrega- 
zione detta di S. Marco di Mantova , ma fletta el- 
la pure alle umane vicende , reftò aflègnata in com- 
menda ad un certo Pietro- Gio: dall' Oglio Canonico 
della Cattedrale, il quale di confenfo apoftolico fi con- 
tentò raficgnarla, rifèrbando a fè medefimo finché 
vihe l'entrate della fteflà, le quali non cccedeano la 
{òmma di 8o. Ducati, reftando dotata la nuova A- 
bazia o Moniftero con parte dell'Entrate di Andrea 
de Zoboli fratello del noftro Abate , ed infìeme 
con altre della noftra Abazia di S. Profpero , fic- 
come apparifee dimifàmente dal fabbricato Precetto 
• a tenore della Bolla di Sifto che qui ne fiegue . 
* Si- 
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: „ Sixtus Epilcopus Scrvus Servorum Dei . Diledo 
n ìriìio Archipresbytero Eccidio* Regio, (al j tem & apo- 
jj itolicam benedidionem Piis Fidelium votis gratum 
5) Nos decet prabere alTenfum , Se ut ca qua religio- 
3 , nis propagationem , ac divini cultus augmentum 
„ concernunt optatum fòrtiantur efFcdum , libentcr 
„ cum a nobis pctitur , follicitudinis noftra partes in 
5 , terponimus cfficaccs . Dudum fiquidem prò parte 
diledorum filiorum Philipp! Abatis Monafterii San- 
di Profpcri «xtra muros Reginen. Ord. Sandi Be- 
„ nedidi , & Andrea de Zobólis Civis Rcgin. Fra- 
trum , fcL ree. Paulo PP. II. pradcceflbri noftro 
„ expofito , quod ipfi de fuarum & progenitorum 
9y animarum falute cogitantcs , ac cupientes terrena 
3, in cadeftia ^ & tranfitoria in atcrna felici comcrciò 
„ commutare, de bonis fibi a Deo collatis unum 
„ Monafterium in honorem & [uh njocabulo Domini no- 
^ ftr* J*f* Chrifti cum Ecclefia , Campanili , Cam- 
^ pana , Cimiterio , Clauftro Dormitorio , Ortis , 
^ & aliis nccelTariis Officinis, & una Prapofitura , 
^ qua in co dignitas conventualis exifteret , prò uno 
Prepofito qui ipfì prafidcret , ac nonnullis Canoni- 
^ cis Ordinis Sandi Auguftini , ex Mpnafterio San- 
„ di Salvatoris Venetiarum didi Ordinis fub regulari 
„ obfervantia viventibus afliimendis , & in eo intro- 
„ ducendis & inftituendis , in contrita Sandi Tho- 
„ ma? Civitatis Regien. ac loco 5 cui undique via 
„ pubblica coharent , & in quo Andreas predidus 
„ plures domos ad ipfum legitime Ipedantes habebat 9 
„ & nonnullas alias domunculas ibidem exiftentes 
5 , emerc intendebat , fondare , edificare , & dotare , 
„ ac Andreas ex tunc prò Prapofiti & Fratrum eorun- 
. ; dem 
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„ dem victu aliiique fupportandis onerìbus qua fd arti 
„ Poffcffioncs five petias terra? , aliaque immobilia 
„ bona , quorum frucìus fi ve annui redditus ducen- 
„ torum florenorurn auri de Camera valebant annua- 
„ tim : tue non Philippus Abas pradiclus de expreffo 
„ dileSlorum fliorum ipftus Monajieru. Sancii Prosperi 
„ Monachorum feu Con^ventus confenfu , duas penai 
„ terra centum ò* ^mn^ua^inta bubulcarum fitas in di- 
„ ilridu dieta: Civitatis in loco di&o' ad Turrim Epif- 
„ copi , ex quibus o&uaginta ducati fimilcs rei cir- 
„ ca annuatim percipi confucvcrunt , dare & affigna- 
„ re , eifque ccrtas alias domos parvas per quond. 
„ Antoniam de Flordebellis etiam de Regio , prò ufìi 
„ & habitationc pauperum deputatas & reli&as , ac 
„ ir* eodem loco litas , fine quibus Philippus & An- 
„ dreas predicai commode eorum defidenum adim- 
„ pjerc ncquirent , ad effecìum pramiflum concedi 
„ iummopere defiderabant , idem Praedcceffor Aba- 
„ tem & Andream praedi&os in liujufmodi fuo lauda- 
„ bili propofito confovere intcndens , ccrtis Judici- 
5J bus dari voluit in mandatis , ut fi ita eflet , fi & 
„ poftquam bona prsedida prò dote conttruendi Mo- 
„ nafterii hujufmodi per Abatcm 6c Andream prae- 
„ didos reaiitcr affigliata forent , eis in eodem loco 
^ 9 didum Monafterium cum Ecclcfia , Campanili , 
„ Campana , Cimiterio , Clauftro , Ortis & Offici- 
nis prxdidis oro ulù Se habitatione corunde ti Ca- 
„ nonicorum fut> huiufmodi ob/èrvantia regulari con- 
„ ftruendi , fundandi , Òc sedificandi , ac domos per 
„ ip(àm Antoniam ad ufum pauperum ut prsefertur 
„ relidas recipicndi , & in conftrudioncm &c aedifi- 
» cationem ac alias ad opus 6c utilitatcm Monafteru 

6cEc- 
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„ & Ecclefise «orumdcra applicandi , convcrtendi , Se 
n fi opus cflèt illas demoliendi , ac in loco in quo 

fuat , prò ipfms Monafterii neceflariis Offìcinis , 
„ feda tamen prius prò ipfìs domunculis (ufficienti 
„ recompenfà , conftruendi & aedincahdi , ncc non 

unara Prxpofituram , qua? dignitas eonventualis in 
£ eodem Monaftcrio eflèt prò uno Prsepofito , qui fè- 

cundum inftituta regularia Ordinis Se Monafterii 
„ Sandi Salvatoris de Vcnctiis predi&orum inftituc- 
„ retar & regeretur > ac ipfis Rcligiofis prseeflèt , &r 
y> eorum curam gereret & haberet , erigendi , 6c in- 
^ ftitucndi : Duas mero petias terra in ìliclo loco Tur. 
„ ris Epifcòpi ad ipfum Monafterium S. Profperi , cttjus 
t) JruBuf , redduus , e> prcruentus noningentos fiorenos 
» ami de Camera O* ultra njalent , a dido Monafte- 
„ rio S. Profperi fègregandi /èparandi & dimembran- 
„ di ac dido aed*6cando Monafterio applicandi Se con- 
„ cedendi , ac ejtìem Fratribus Sandi Salvatoris- Mo- 
jy nafterium ipfkm poftquam sedificatum foret ut prar- 
„ fertur recipiendi & inhabitandi Jicentiam largiren- 
il tur & fecultatem. Cum autem ficut exhjpita nobis 
yy nupcr prò pane Phiuppi Abatis $c Andrea? predi- 
fy dorum petitio continebat, licet ipfum Monafterium 
yy cura Ecdefia & dignicate prsedicìàs in eodem loco. , 
iy in quo plures domos habent , aedificarc , & do- 
* munculas prsedidas ad opus conftruendi Monaftc- 
„ rii , feda tamen debita recompenfi , nancifci cura- 
» reat , e*$ pamen caufantibus impedimenti* qwbufdam 
„ «aflequi nequiverunt , & propterea Monafterium 
„ ipfum in alio ejufdem Civitatis loco , videlicet ubi 
£ Prioratus Sondi Adarci , Ordinis Sancii Marci Man. 
„ tuancn., fifus quique fufficiens &c capax eft , «din- 
.[.ParJl. M care 
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„ care in tendali t , fi ad hoc eis no (tra fufTYagetiir au- 
„ doritas 5 & ficut accepimus , diteci us filini Petrus- 
OJ Johannes Prior ditti Pnorarus ad efFcdum fundationis 
„ didi Monafterii , ac prò tam pio te laudabili opc- 
„ re Prioratum ipfum (ponte refignare proponat , prò 
„ parte Philippi Abatis & Andrea pradidorum affé- 

rcntium , impedimentis premiffis ac ipfius Prsede- 
„ ecftoris decclfu caufantibus , ad expeditionem litte- 
„ ramni apoftolicarum , & ipfius Monafterii ardiri- 
„ cationem nequaquam fuifle proceflum , Nobis fiik 
„ humilitcr fupplicatum , ut prò religionis propaga- 
5 , tione ac divini cultus augmento fiiper -bis opportu- 
„ ne de benigniate -apoftohea providcre dignaremur. 
„ Nos itaque hujufmodi fupplicationibus inclinati 4 

diferctioni tuae per apoftòlica fcripta committimus 9 
„ & mandamus , quatenus fi ita eft , ab eodem Prio- 
„ re rcfignationem hujufmodi , fi eam in tuis maruV 
„ bus facere votucrit , ut prsefertur , audoritate no* 
9> ftra hac vice dumtaxat recipias & admittas , eague 
„ per te recepta & admiflà , Prioratum ipfum aui fi- 
» ne cura eit , &c a Monafterio Sandi Marci Man- 
» tuanen. didi Ordmis dependet , & per ipfius Mo- 
» nacos gubernari confuevit , de ipfius Monacos gu* 
„ bernan confuevit , de ipfius Priori* confènfu , aut 
» fada fibi prius debita recompenfa , fuppreflb in ipfò 
„ Prioratu Ordine & depcndentia hujufinodi , eidem 
„ Philippo Abati & Andrea? , ad etYedum ut Mona- 
„ ftcrium didi Ordinis S. Auguftini , prò cifdcm 
„ Praepofito 6c Canonicis regularibus fundare , erige- 
u re , sedificare & dotare valeant , cum omnibus ju- 
yy ribus & pertinentiis fuis , eadem audoritatc pieno 
» jurc concedere , & nihilominus fupcr ipfis frudibus 
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"„ rcdditibus & proventibus , qui oduaginta floreno- 
n rum auri de Camera fecundum communem exifti- 
„ mationem , ut ipfi Philippus Abas & Andreas aC 
„ ferunt non excedunt , de qua partes ipfe convene, 
„ runt inter fé , eadem audoritate refervare , confti- 
„ tuere , & allignare procures . Nos enim fi reiìgna- 
„ tionem , conceffibnem , refervationem confHtutio- 
„ nem , òc affignationem hujufmodi per te vigore 
„ prxfentium fieri contigerit ut praefertur , Regulari- 
„ bus Canoràcis praediais Monaftcrium ìpfum poft- 
„ quam fundatum & atdificatum fuerit r recipiendi , 
„ illudque inhabitandi , & fecundum ritus , mores ,. 
„ &inftituta regularia ipfius Ordinis Sandi Augufti- 
„ ni perpetuo regendi , quodque omnibus & fingulis 
„ privilegiis , immunitatibus », exemptionibus , li- 
,*bertaubus , indultis , & gratiis v alus Monafteriis 
„ & perfonis didi Ordinis Sanai Auguftini , & in 
„ eis degentibus perfonis per Sedcm apoftolicam con- 
„ ceflìs , uti , te gaudere libere & licite valeant au- 
„ doritate apoftohea tenore praefentium indulgemus * 
„ Non obftantibus Conftitutionibus & Ordmatiom- 
„ bus ac Statutis & confuetudinibus Monafteriorum 
„ & Ordinum praediaorum juramento , confirmatio- 
„ ne apoftolica vel quacumque firmiute alia robora- 
„ tis, caetCTifquecontrariisquibufcumque. Dat.Ro- 
n mx apud Sandum Petrum Anno incarnarionis do- 
„ minic« millefimo quadringentefimo feptuagcfimo 
„ primo , tertio KaL Februarii Pontificatus noftri 

„ Anno primo. . 

Erettofi dunque il Tribunale per l'effettuazione di 
detta Bolla dalr Arciprete della Cattedrale Gio: An- 
tonio Torricelli , ne fa formato il Proceflb , con cui 

Ma pre- 
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premetti gì' efami de' Teftimonj , Tettarono (membra- 
te dalla noftra Abazia le mentovate 1 35. biokhe di 
terra , colle quali rcftò dotato il detto nuovo Moni- 
ftero , infieme con altre ancora di Andrea Zoboli Fra- 
cello del noftro Abate , ed altre poche di ragione dell' 
amico Priorato di S. Marco , a tenore del pontificio 
diploma , che in tutte formarono l'entrata di 360. 
ducati d'oro in circa , da applicarli alla nuova Chic! a 
o Moniftero eretto che foffe . Comincio Hi per tanto la 
detta fabbrica a fpefc della noftra Abazia dall' Abate 
D. Filippo- , facendola ornare eziandio con alcuni 
marmi , colonne , e macigni , milerabile avvanzo dell' 
antico diftrutto Moniftero di S. Profpero , come co- 
tta dalle Scritture del noftro Archivio . Entro lofpa- 
zio di quafi otto Anni terminata , furonvi chiamati 
li Canonici regolari di S. Salvatore di Venezia , ai cui 
oggetto , venne Spedito dalla loro Congregazione il P.. 
D. Girolamo Giufti Veneziano , il quale , come lo- 
ro Procuratore , e a nome dell' Ordine fteflo dòvefle 
accettare , e prendere poflèflb di detta Chiedi e Mo- 
niftero, così leggendoli nell'atto Capitolare che fi fece 
da' noftri Monaci $ promktentcs prefetti Conftttuentes 
( cioè 1* Abate e Monaci ) ratificante! , approdante* , 
O* confenfum pitftantes »t fupra jer fe & ditios eorum 
fucceffores , nomine 0* ^vtee dittorwn eorum Capituli , 
Cowzwntuf, Monajìern Saniti Profferì prtfaro Ven- 
ir reltjrióf* Patri Fratri Hieronymo Jufti de Venetiis Ca- 
nonico Sacr* Congregatimi* Sanati Sdlasatoris Veneùarum 
Ordinis pr<tfati Sancii Augujlini &c. recipienti nomtnibus 
C ance pr^fatorum Monajìern Domini noflri Jeftt Chri- 
jìi 0* Canmicorum pr<ediEtorum &*c. Ma facendo bilo- 
gno a quefti pure d'altro aumento d'entrate , piega- 

l 1 ro- 
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ròno y e furono prontamente efauditi , coll'aggionta 
che gli fecero i rtoftri Monaci cu' due pezze eli terra , 
cioè, una di biolche 22. pofta a Cupriaco , & altra 
di minore affai quantità polla a Salvarono , eilcndonc 
a quefto fine impetrata la facoltà della S. Sede , come 
ne coita dalla Bolla dello itefto Pontefice , che in fine, 
fi riporta al num. XXII* e quantunque non iòne data 
V efècuzione alla medefima , che dopo lo ipazio di ici 
anni , ciò fu per cagione di non sò quale inavertenza 
dcgl* iftefli Canonici fùpplicanti , come dal tenore di 
altra Bolla cT Innocenzio Vili. TAnno 1489. e dal 
rcfcritto all' Arcidiacono Simone Calcagni ampia- 
mente fi vede. 

Entrarono dunque ài pofléflò della Chiefo , e Ca- 
nonica i detti regolari Canonici nell'Anno ftefio, così 
leggendoti in fine del Procedo ed atti che fi fecero , 
Conftituti igkuf Venerahiles O* religiofijfimi Viri Frater 
Jnnocentius de 'Bonomo, Prtpofitus 0* feu Prior, O* Fr. 
Roberta* Regienfis Vicariti* Monafierii D. Jefu Chri- 
fii Cwitatis Regii Sacr* Congregationis San&i Saluato- 
rif de Venetits Ordin< Sancì: Augufìmi , 'vigore Procejjits 
haliti a Venerando O* clarijjìmo decretorum Dottore Ar- 
cidiacono O 4 Canonico Ecclefue Cathedraiis Regii Domno 
Simone de Calcagni* tre, orice Canonicorum y Capituli , 
Cr Con-Vtntus ere. in reaiem , actualem , O* corpora- 
lem pojfejfionem Gre. intrarunt <ùrc. e così vi rimafero , 
e fonavi ancora i loro Succeflòri , dando lodi all' Al- 
tiflimo , con decoro delia Città e gloria de Fondatori . 

Entro di quefto Chioftro è fama , che ritiratofi il 
già detto Andrea de Zoboli , ivi pafiaffe in alcuni 
Anni di penitenza il rimanente de fuoi giorni , onde 
pare incredibile, che, e per quefto rifleflb, e per la • 

ma- 
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mano che diede all'erezione di si degna Opera , ol- 
tre a tant' altre a prò de* poveri , abbandonato di gnu 
zie , abbia poicia compiuto il Tuo vivere con sì brut- 
ta e difpcrata morte 9 quale ci viene dall' Azzaro fujle 
altrui fantade , o colle proprie illufioni deferitta ; ciò 
nemmeno accordandoli colla gloriola e pia memoria y 
che di lui né falciarono pocn Anni dopo dalla fuz 

morte que'Religiofi nella lèguente Menzione (colpita : 

• • > •• 

Andre* Zobolo parritio Regienfi 
Qui hanc %afilicam fola tdijua-vit , ac dira<vit 
Canonici regularer Ordin. S. Auguftìni 

Congregationir Domini Salnjatoris 
. . oh maximam in eum ftetatem 
hoc Conditorium polttcre 
Anno 1527* 

Ne qui fermaronfi le vafte idee del noftro Abate 
e Vefcovo D. Filippo de Zoboli . Innamorato più che 
mai egli fèmpre delle glorie della fua Patria , volca 
potere abellirla colfe più fcelte memorie , ed ampliare 
anco infieme in mille modi il culto del Creatore . Di 
molto impegno per tanto ella fu , l'erezione che fece 
in Prevoftura aflai nobile , della Chiefà parochiale di 
S.Hiccolo unita al Palazzo de' Signori di fua Famiglia . 
Come da chi , ed in che tempo foffe quefta Chiefa 
fondata , non faprci dirlo. Trovo nel noftro Archi- 
vio un Teftamento di un certo Signore , per nome 
Adamo di Cafa Donelli nell'anno 11 78. con cui y 
fraF altre dilpofiztoni , lafcia alcuni danari a diver/è 
Chiefe della Città* , fralle quali , viene nominata una 
Chiefi di S. 'Niccolò , che dicefi fatta di nuovo ; fa- 
rebbe mai quefta i Quello folo egli è certo , che quel- 
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Ja di trni parliamo , o foflc ella eretta , o riparata da 

i Signori di quella nobile ftirpe 5 era dà, molto tempo 
giuipatronato della medefima j ma volendo il noftro 
Abate maggiormente illuftrare la Patria , ed amplia- 
le infìeme le glorie -dell' Abazia , o del Tuo nome , 
pensò di erigerla in Collegiata infigne , con dignità 
di Prcvofto , Canonici , e beneficiati , dotandola in 
maggior parte coli* entrate di molti beni fmembrati 
elfi pure dal Morùftero <li S. Proipero , come vedrai! 

ii fra poco • 

Fu quella nobile idea , cioè , di fondare & erige- 
te in Prevoflura la detta Chiefà di S. Niccolò proge- 
■tata , e comandata altre volte dagl'Antenati de' Zo- 
boli , ficcome ne colla da una temenza (òpra di ciò 
proferita fin nell'Anno 1463. li 8. Novembre ; ma 
non fo come o per quale motivo differita mai tèmpre 
da i loro poderi, fu riferbata la gloria alla noftra 
Abazia , per mezzo del noJlro Abate e Veicovo D. 
Filippo , reftando la nomina del Prevofto a fuoi Con- 
giorni e loro Succeflbri in perpetuo , mediante refi- 
ll izione che fecero di alcuni ltabili v per la valuta di 
quattro milk ducati d'oro} la quale quanto difficil- 
mente dipoi fi effettuarle , e patite di molta eccezio- 
ne , fi dira ben fra poco ; ma per maggiore chiarez- 
za , conviene prima di riportare diftelàmentc la Bolla 
dell'erezione medelima , conceduta dal Pontefice. Si- 
ilo IV. nell'Anno 14&0. alle fuppliche <H noiìro 
Abate , ed' e come ficgue : 1 t 
- ' Sixtus. Epilcopus Seryus Servorum Dei, Rilecìis 1 
3 V finis Arcidiacono $c Luca; de Arimondis Canoni- 
„ co Ecclcfix Regin. falutem & apoftolicam benedi- 
£ aioncnu Ex mprema providcntia majellatis Roma- 
. « nus 
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„ nus Pontifex in apoftoiicar dignitatis fpecula confti- 
„ tutus , circa ftatum quarumlibct Ecclcfiarum prout 
„ ex debito eidem incumbit officii diligenter profpi- 
„ ciat &c intcndat , ac illis prout rerum & temporum 
„ penfatis circumftantiis in Domino faiubriter expe- 
„ dire confpicit , illud honoris tribuit incrcmentum , 
„ per quod prioribus laudum praeconiis Altillìmus vc- 
„ ncrctur in illis , nec non ad tllos dexteram fuae li- 
„ bcralitatis extendit , quibusad id propria virtutum 
„ merita laudabilitcr fuffragantur . Sane prò parte 
„ Ven. Fratris noftri Philippi Epifcopi Comaclenl. Cjui 
M Monafterium Sancii Profpcri extra muros Regio. 
„ Ordinis S. Benedicci ex dtfpenfatione apoftolica obti- 
„ net in comendam , ac dile&orum iìliorum nobil. Vi- 
„ ror. Jacobi Écjuitis & Criftophori ac Leonelli Fra- 
„ trum de Zobolis Civium Regin. nobis exhibita nu- 
„ per petitio continebat , quod dudum idem Epìfco- 
„ pus de propria falutc f ecogitans , ac cupiens terre- 
„ na in coeleftia fselici comercio commutare , tria Mo- 
„ nafterta divcrforum Ordinum rcgukris obfcrvantiae 
„ in Civitate Regina cum licentia Se facultate Scdis 
„ apoftolic?e funaavit , ac prò magna parte duo ex 
„ ipfis funScicnter dotavit , ac m pluribus aliis Mona. 
„ fteriis dida* Civitatis ardifteavit , & Monafterium 
„ ipfum S. Profperi , quod in ftru&uris fùis ruinam 
„' minabatur multipliciter repara vit , ac illius frudus 
„ redditus Oc proventus , qui treccntorum florenorum 
„ auri de camera fècundum communem extimatio- 
„ nem valorem annuum quando illi in Abatem pra% 
„ fe&us fuit , pwd dande in piomotione fu* ad Eccle- 
„ Jiam Comaclen, ex difpenfaucne apcjiolica obmmit in co- 
7> mendam , non excedebant , adco auxit edam opera 

• &ftu- 
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& ftudìo quondam Francifci de Zobolis cjufdem 
Epifcopi ac fratrum praedi&orum Gcnitoris , quod 
ultra ccrtam partcm cifdem Monafteriis prò dorè de 
fimili licentia aflignatam ad o&ingcntos florcnos fi- 
miles afcendunt annuatim . Cum autem ficut cadem 
pctitio fubjungebat , Jacobus , Criftophorus , &: 
Leonellus praedi&i cupiant parochialcm Ecclefiam 
Sandi Nicolai Regni , qua? de jurcpatronatus ipfb- 
fum exiftit , prò ilHus ac diùx Civitatis decore òc 
venuftatc , ac cultus divini augmcnto , in Collc- 
„ giatam , cum una dignitate qua? inibi principalis 
„ exiftat , & Pnepofitura nuncupetur , ac odo Cano- 
„ nicatibus & totidcm |>rabendis , ac quatuor pcrpc- 
„ tuis fimplicibus beneikiis ecclefiafticis clericatibus 
„ nuncupatis erigi , ita quod Canonici a#u preC 
„ byteri fint , &: efife dcbeant , & apud di&am Ecclc- 
5) fiam Miflas & alia divina Officia celebrare , &: fin- 
„ gulis horis cum cifdem clcricis intereffe , & prò do- 
„ te Prapofiturse ac portionum prsedicìarum , & prò 
„ JEdificiis in diàa Ecclcfia & domibus facicndis prò 
n ufo Se habitatione Prxpofiti ac Canonicorum & Cle- 
„ ricorum prò tempore exiftentium predt&orum pa- 
„ rati fint ipfi Fratres dare & a/Tignare de bonis eis a 
„ Deo collatis in poflèffionibus & pecuniis convcrten- 
„ dis in nedifìciis hujufmodi ufquc ad valorem qua- 
„ tuor millium ducatorum auri ; Prardi&u/que Epif- 
„ copus fèu Comcndatarius confentire , ad hoc ut 
„ Prxpoiitus , Canonici , 6c Clerici hujulmodi com- 
„ modius fc fublkntarc valcant } & cultus divinus in 
„ di&a Ecclefia augeatur , a dtclo Monaftaio Sancii 
„ Profpert dimemhrentur , ac eidem Ecclefia» approprien- 
„ tur feu appliccntur prò Prepofitura ac fimplicium 
Par. IL N » bc- 
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9, bcneficiorum dote ac prsebcndis hujufmodi ordinin- 
>y dis , tot bona & pofleflìones mcnfe AbbatiaJis e/ufl 
^ dem Monaftcrii S. Profperi , quorum fru&us red- 
„ ditus & provcntus fccunaum cftimationcm eamdem. 
„ quadringentos fltrenos fimiles non excedant annuatim , 
» Óc illa prarfèrtim , qua; in della Carnata , òc de Pe- 
„ tra-rubca , & de San&o Bartholomaeo , & de Qua- 
„ refimo , ac qua; prope di&um Monaiterium ad For^ 
» naccs , locis , petiam terra; viginti quatuor bubul- 
„ carum vel circiter menfura; illarum partium diftrict,. 
9> Regien. diacccC confiftunt , nec non cedere dieta 
9» Ecclefiae a&ioncs & jura ipfi Commendatario compc- 
,) tcntia contra dilecìum fìlium Georgram de Angui* 
» folis etiam Civcm Regicn. prò certa pecunia; ium- 
99 ma convertenda in acquifìtione bonorum immobi- 
99 lium prò hujufmodi dote , remancntc tamen ufU- 
9) frufrù bonorum ac poflèflìonum & petiae terra; di- 
99 membrandorum a Monaftcrio hujufmodi Epifcopo 
9, fèu Commendatario praedi&o donec vixerit , & alias 
5j prout cum Praepofito hujufmodi convencrit , &c re- 
99 fèrvato Jacobo , Chriftoforo , &c Leonello , ac eo- 
» rum hxrcdibus & {ucceftoribus praedi&is jurepatro- 
» natus 6>c prefèntandi idoncas perfbnas , Praepofitum 
9 > ad di&am Praepofìturam nobis feu SucccfToriDus no- 
j , ftris Romanis Pontificibus canonice intrantibus , ad 
» fingulos vero Canonicatus & Praebcndas ac Cleri- 
9> catus &c portioncs pradi&os quotics vacabunt , Pra?- 
>, pofito hac prima vice prò tempore exiftenti diete 
» Ecclcfiae , ita'quod Prxpofitus nullum prsetcr Ro- 
9, manum Pontificcm , 6c Canonici ac Clerici dicìa? Ec~ 
9, clefiae prò tempore exiftenìcs predicai nifi eundem 
* Praepohtum &Sedem apoftolicam in Supcriorcm re- 

_co- 
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„ cognofcant ; Quare prò parte Epifcopi , Jacobi , ac 
„ Chriftophori, & Leonelli prxdi&orum nobis fuit 
„ humilitcr fupplicatùm , ut prafatam Ecclefiam in 
„ Collegìatam cum communi mcnfà , burfà , & ar- 
„ cha /lèu alias prout fupcr hoc intcr fè convcncrint, 

aut alitcr eis mclius expedire videbitur , ncc non fu 
„ gillo , Capitulo , &c aliis Collegialibus infignibus , 
„ ac in ca unam dignitatem , qua? Praepofìtura nun- 
„ cupctur, Se inibì principalis dignitas exiftat, ac odo 
„ Canonicatus , cum totidem prxbendis , ac quatuor 
„ Clcricatus cum congruis portionibus fuis , de novo 
„ erigere 5 &c quod Praepolìturarn ipfàm prò tempore 
„ obtinentes in eadem Ecclefia fint , &c in Canonico* 
„ & Clcricos de perfònas dicìa? Ecclcfiae ordinariam ju- 
„ rildidionem, &aliter etiam eandem fuperioritatem 
„ &: praeemincntiam habeant , quam habere fòliti funt 
„ habentes principalem dignitatem in Collegiatis Ec- 
„ clefiis , & ad eum , inftitutio Canonicatuum òc 
„ Clericatuum prcedicìorum , ac deftitutio , privatio , 
„ &: ammotio ac corredio Canoni co rum & Clcrico- 
„ rum predicìorum prò tempore exiftentium , qui 
„ vcluti membra , Prarpofito di&a? Ecclcfise prò tem- 
>, pore exiftenti in fpiritualibus & temporalibus fint 
„ iùbjecìi , pertineat & pertinere debeat , &c in illa 
„ aliqua ftatuta laudabilia & honefta , qua? divinorum 
„ inibì celebrationem praefatse Ecclefia? & illius Prx- 
M pofiti ac Canonicorum & Clericorum hujufmodi 
„ prò tempore exiftentium profperos fucceflus & ani- 
„ marum falutem conccrnant ordinare , ita quod Ca- 
a) nonici hujufmodi prò tempore aóhi prarsbyteri fint, 
„ & effe debeant , & aliter cligi (èu prefèntari non 
fe poOint ad Canonicatus &: Prsbendas hujufmodi , & 

. j N 2 con- 
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„ continue aj>ud didam Ecclefiam refidere poftquam 
y> provifum rucrit eis de congruis habitationibus , ac 
„ in ca quotidie Miffas Se alia divina officia celebrare , 
» óc omnibus divinis horis cum didis Clericis intcre/1 
„ fc , qui Prxpofito & Canonicis in Miffis & aliis 
,„ praedidis de/èrviant ; ac quod didi Fratres prò dote 
y> & aedificiis faciendis praxlidis ufquc ad valorem 
y> quatuor milliumducatorum auri dare & allignare 
9> alias Poflèffiones & bona Monafterii Sandi Pro/peri 
„ prsedida , ab eo , ad id didi Epifcopi fèu Commcru 
„ datarii ac dileèlorum JUiorum Cmuentus ejufdem Mo- 
„ najìerii accedente conjenfu , dimembrare & fègrega- 
„ re , ac illa eidem Ecclefue prò dotibus & Pne- 
„ bendis ac portionibtis hujufmodi applicare & appro- 

priarc , alitcrque in praemiflls opportune providerc 
„ de benignitate apoftoliea dignaremur . Nos igitur 
„ qui divinum eultum noftris potilfimum temporibus 
„ vigere & aligeri intenfis defìderiis afFedamus , de 
„ premiflis ccrtain notkiam non habentes , ac poflci- 
„ fionum , bonorum , de petise terra? di membrando- 
„ rum verum valorem , confincfque , fìtuationes , 6c 
» latera , ac qualitates & quantitates , nec non pc- 
„ cunia» , fommam hujufmodi , prafentibus prò ex- 

preflis habsri volcntes > hujufmodi fupplicationi- 

dus inclinati , diferetioni veftra? per apoftoliea (cri- 
» pta committimus Se mandamus , quatenus Vos 5 
» vel alter veftrum , per vos , vcl alium , fèu alios , 
>> fi & poftquam Jacobus } Chriftophorus Se Leonel- 
„ lus prsedidi prò dote Se ardificiis prsedidis dederint , 
„ atque realiter affi(rna<-uerint tot poffejftones & bona , 
„ qua? valeant fecundum communem cxtimationcrti 

yuatuor millia ducatorum fimiliurn , Bptfcopus [cu 

- . . Cc- 
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'„ Comendatarius & Con^entus fr<tdtEki cmfenfer'mt di- 
„ membrationi Poffeflionum & bonorum Monafterii 
„ hujufmodi $ ad Dei laudem Ecclcfiam prcefatam in 
„ Collcgiatam Ecclcfiam cum communi burfà fèu Ar- 
„ cha , & aliter prout expedire cognoveritis , ncc 
„ non Sigillo , Capitulo , & aliis Coìlcgialibus infi- 
„ gnibus , & in ea unam dignitatem , quae Praepofi- 
„ tura nuncupetur , àc inibì dignitas principalis exi- 
„ ftat , ac odo Canonicatus cum totidem prarbendis , 
„ ac quatuor Clericatus cum congruis portionibus pa- 
„ rìter fuis audoritatc noftra erigatis * atquc eredis , 
„ bonaque & pofleffiones , ac pctiam terra? pra?- 
5> didi Monafterii fuperius exprefla , ab eo , & illius 
„ abbatiali menfa de exprejjo confenfu predico dimem- 
brantes , eidem Ecclefiar prò illius etiam dote &: 
„ prebendis ac portionibus hujufmodi perpetuo ut 
prefertur applicetis & approprietis , ac ilforum u- 
„ lumfrudum dicto Epifèopo fèti Comendatario do- 
„ nec vtxerk , aut aliter prout cum Pnepofito &c 
„ Canonicis praedidis convencrit j nec non jufpatro- 
„ natus , & prxfèntandi perfonas idoneas ad Prsepo- 
„ fituram Nobis &: Romano Pontifici prò tempore 
„ exiftenti , & ad fingulos canonicatus & prebendas 
„ ac 3lia beneficia predida Clericatus nuncupata hac 
„ prima vice 6c quotics vacabunt Praepofito ejuftlem 
» Ecclefiae prò tempore exiftenti diclis Jacobo , Chri- 
„ ftophoro , & Leonello , ac corum heredibus &c 
>, fuccefforibus in perpetuum , nec non jus inftituen- 
„ di peHbnas quas prefèntari continget ad Canoni- 
catus & praebenaas ac alia beneficia predida ut 
„ praefertur Praepofito prasfato qui hac prima vice 
, k crit , Se in futurum quandocumque pracrata au- 
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y> cìoritate refervctis & concedatis ; & quod ip/à Ec- 
„ delia ac illius Pra?pofitus prò tempore dumtaxat in 
>} fpiritualibus &: temporalibus (int fiibje&i , èc nuL 
„ lus pariter praster Romanum Pontificem in Prxpo- 
„ fitum „ &c prseter ipfum Praepofirum in Canonico* 
„ & Clericos prò tempore exittentes ullam jurifdi- 
„ dionem & iupcrioritatem valeat quomodolibct e- 
„ xercere ; quodque ad Canonicatus &c prebenda* 
„ ctiam hac prima vice ab eorum primeva funda- 
„ tione & dotatione vacantcs , non pofllnt nec de- 
w beant prse/èntari & inftitui nifi a&u Presbiteri > 
a, alioquin prxlèntatio & inttitutio nullius fìnt robo- 
„ ris vcl momenti ; Se quod. ipfi Canonici cum Clc- 
„ ricis praedi&is , poftquam eis de habitationibus op- 
„ portunis provifum fucrit ut prefertur , etiam ante 
„ provifionem habitationum hujufmodi Miflàs quoti- 
„ die & alia divina Officia celebrare 3 & omnibus 
„ horis cum di&is Clericis pcrfonaliter intercfTc , & 
y, di&i Clerici ipfrs Canonicis in celcbratione Mifta- 
„ rum Òc aliorum divinorum OrTìciorum predici o- 
„ rum laudabiliter defervirc debeant , eadem aucto- 
„ ritate ftatuatis , ac Prxpofito & Canonicis predi- 
„ cris utinipfò Ecdefia aliqua fhituta laudabilia Óc 
„ honefta (acris Canonibus non contraria , qua? divi- 
„ norum ibi cekbrationem , prarfata? Eccleilae , ac 
M illius Pnepofiti & Canonicorum prò tempore exi- 

ftentium profpcros fuccenus , & animarum fàlu- 
„ tem , ac diviiionem fructuum reddituum & proven- 
„ tuum Ecclcfiae, McniJE , Arae , ac, Burfàe predicìo- 
„ rum concernane , condere , Sr ordinare , illifque 
„ addere , & in totum vcl in parte mutare valcant 

toties quoties cis videbituj: & placebit prarfìita au- 

do- 
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aorfltatc concedati* / .E* fi ereaionem , &: crcatio- 

* ncm ac affignationem x nec non dimembrationem 

* & approprktionem ac refervationem juspatronatus 

* hujiumoi. jxr yos , ut pr^mittitur fieri contige- 

* rit Ecciefiam praedi&am cum Praspofito ac Cano- 

* rùcìs & Clericis pnedi^is pr° tempore exiftentibus, 
" ac bonis & juribus fuis quibufcumquc ab omni 

* ordinaria jurifdiaione , fubjeaione , fuperioritatc , 
" potevate ac dominio Venerabilis Fratris noftri E- 

pifcopi Rrgini iuorumquc Officiatimi! & Commif- 
Z fariorum , nec non aliorum etiam Judicum ordina- 
; riorum quorumcumque eadcm audonute totaUtcr 
; eximatis ac ctiara lifoeretis , ipfofque & bona hu- 
jufmodi pnefats Sedi immediate fubcffc , ita quod 
l Epifcopus Regin., Officiale* , Commiflam & a- 
Z Ili Ordinarli prenominati in Pra-pofitum Canom- 
Z cos & Clerico* a acperfonas predici, & lUas, Sc- 
illa , utpotè prorfiis exempta etiam ex quayis cau- 
" fa deinceps excommunicauonis fufpcnfionis & ìn- 
' terdiai fententias ncqucant promulgare aut latto- 
ne delia», vcl contradus , aut, rei de qua agere- 
tur ubicumque dclidum committatur , & iniatur 
contraaus , aut res ipfa confiftat , junfctóioncm 
aut fuperioritatem aliam cxcrcerc , icd dumtaxat 
teneantur Pra-pofitus coram diaa Sede & cjus Lc- 
gatis, & Canonici ac .alias perfonx dicl« Ecclcfioc 
Z coram ejufdem Eccidi* Pnepoiìto de )uftitia ref- 
pondere; oimcfque procclTus quos haben nec non 
exeommunicationis lententiss aut ali» ecclcfiaftic* 
cenfura: quas promulgari contigerit per Epifcopum 
Rcgien.. aut ejys Officiale* prsfatps centra Prxpo- 
fitum , Canonicos , & Clericos ac perfonas pnefa- 

» ' toc 
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tos , nulli us fint roboris ver momenti , declarctisj 
„ & infuper eifdcm Praepofico , Capitulo , & perfonis 
„ didie Écclcfiae efficacis deffenfionis praefidio aflìften- 
„ tcs , prarmifla , ubi & quando èxpedire cognove- 
„ ritis folemnirer publicantes faciatis eos , bonisve 
j, dimembratis exemptione & aliis praemiffis pacificc 
,» poflìderc, non permittcntes eos contra premium. 
„ fittcrarum & exemptionis prxmiffx , fi illam fece- 
„ ritis , tenorem , per Epifcopum, Officiales, &Com- 
„ miflarios fiios predictos aut praefatos Comendata- 
„ rium & Abbatem didi Monafterii prò tempore e- 
„ xiftentem ac Conventum praedidos , (èu quofeum- 
„ que alios indebite moleftari 5 contradidores audo- 
„' mate noftra , appellatione poftpòfita competendo. 
„ Non obftantibus praemiffis , ac fclicis recordationis 
„ Inno*. PP. IV. prcdecefloris noftri contra exem- 
„ ptos qua: incipit Volentcs , & aliis apoftolkis Con- 
„ ftitutionibus , ac Monafterii & Ordinis praedido- 
„ rum juramento confirmatione apoftolica , vel qua- 
„ vis alia fìrmitate roboratis , ftatutis , & confuetu- 
„ dinibus contrariis quibufeumque 5 feu fi Epifco- 
„ po Rcgen. Officialibus , Comcndatario , Abbati , 
„ & Conventui praefatis , vel quibufvis aliis com- 
„ muniter vel divifim a Sede pra?fata indultum exi- 
„ ftat , quod interdici , fufpendi , vel excommuni, 
i, cari non pofTìnt , per litteras apoftolicas non facicn- 
„ tes plcnam 8c expreflàm , ac de verbo ad verbum 
„ de indulto hujufcemodi mentionem. Dat. Rema; 
„ apud Sandum Pctrum Anno Incarnationis Domi- 
„ nicx millefimo quadringcntefimo oduageiìmo , 
„ tertio KaL Dccembris pontificatus noftri Anno dc. 
M cimo . 

Dal 
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, Dal tenoré di qnefta Bolla chiaramente fi vede , 
che l'intento 'del noftro Abate, avvalorato dall'auto- 
mi pontificia , fu , di erigere in Collegiata la detta 
Chielà di S. Niccolò , con Prevofto , Canonici , e 
Chierici di tal fòrta regolati , che in nujla (i diftin- 
gueflero o da Claustrali , o dall'altee; Collegiate più 
infigni , volendo che abitaflèro? e ;,convivcflcro tutti 
inficine in comune nella ftefla Canonica , all'ufan- 
za dell'altre più regolate ; e che perciò foflc rilèr- 
bata al Prevofto riftituzionc , ed autorità fopra de' 
medefimi Canonici e Chierici ,. li quali , come mem- 
bri , doveflcro regolarli e (òggiacerc allo fteflo , ben^ 
che la nomina , o prefèntazione di quelli , foflc ri/èr- 
bata a Fratelli de Zoboli , e loro Succcfiori in perpetuo . 

Alzatoli dunque il Tribunale dall' Arcidiacono di 
Reggio , e Canonico Raimondi Commeflfar j apofto- 
lici , per l' efècuzione della medefima Bolla , ne fu 
format» il proceno , ed eretta in Collegiata e Prevo- 
ftura la mentovata Chie/à di S. Niccolò , coH'afiègna- 
zionc de ftabili dimembrati dall'Abazia , e dallo fla- 
to de Zoboli , in conformità della fupplica , e tenore 
della Bolla medefima, con tutte le condizioni, e prero- 
gative che in quella fi efprimono ; le quali , perchè 
reftaflcro pofeia neglettele fodero meno perfetta- 
mente adempiute , con non lieve pericolo di così bel- 
le elènzioni e privilegi , colpa fu di quelli , a quali 
correa fopra ogn' altri , l' obbligo di effettuarle^ jsjqn 
è però , che tant'c tanto oggi giorno non fi mantenga 
con ifplcndore , e (ingoiare decoro della Città , te- 
nendo il numero de' Canonici e Chierici già prelcritti , 
i quali con tuttoché da altra Bojla dello fteflo Ponte- 
fice potettero efierc ancor regolari , di qualunque Or- 
Par.II. O di- 
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dine di Canonici > e che fodero tali nella fua prima 
erezione , cioè dell'Ordine di S« Girolamo , per poco» 
tempo durarono , e furono polcia , come fono oggi 
giorno , fècolari . 

Ma io qui non vorrei , che contro mi fi formaile 
un concetto di fòverchiamente parziale alle glorie 
dell' Abazia , le dicelfi , che il maggior merito , c 
forfè T unico di così infìgne erezione , rimale alla co- 
ltra Abazia di S. Pro/pero ; quando egl* è chiaro , che 
quella loia fi fpogliò realmente de'proprj beni nella 
quantità menzionata , cioè , delle Poflèflìoni della 
Carnata , in quantità di Biolche p 1 3. 7 di due Po£. 
fèflìoni al Quarefimo e a S. Bartolomeo di Biol. 273. 
e di un altra alla Pictra-roflà di Biol. 160. con una 
pezza di terra in luogo detto itile Fornaci di Biol. 5. 
che in tutto danno la quantità di Biol. 1352. f : e 
che i Parenti , o Fratelli del detto Abate colTarfcgno 
che fecero delle loro Terre, in quantità di BioL 212. 
e non più alla detta Collegiata , venivano a miglio- 
rare piutofto , che ad ifminuire le fortune della loro 
famiglia 5 dalla quale , dovendo fcieglierfi perpetua- 
mente il Prevofto , venia con ciò decorofàmente pro- 
veduto allo flato di uno di loro , o de loro Nipoti 5 
il che ben intefo da quegli , che non erano forfè in 
cafo di godere , o afpirare sì tofto a una cotale ven- 
tura , non fu poilibile indurgli allo fmembramento 
di alcuno flabilc di gran valore , cedendo folamentc 
una piccola parte del Palazzo ad ufo di Canonica o 
abitazione del Prevofto 5 onde egl' avvenne , che non 
clfendo quella valutata infieme con le Terre già det- 
te , che Scudi 2498. fol. 16. dan. 4. , e mancandovi 
al compimento della fomma di Scudi 4000. promeflì , 
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ih conformità della fupplica c Bolla pontificia , altri 
Scudi 1501, L. 2. ibi. 17. dan. dopo molto pen- 
derò , fi venne in parere , che do veliero cedere non fo 
quale depofito di tal fòmma 5 che fuppofèro avere preflb 
di Alberto Fontanella ; il quale , quanto fi fcuoprifle 
diffettofo col tempo y ben len'avviddero i Succeflbri $ 
mentre volendo agire i Nipoti , doppo la morte de* 
detti Fratelli contro del Fontanella , per la rifeoflione 
del mentovato depofito , fi fu/citarono afpriflìme liti , 
provando con forti ragioni il Fontanella , che di 
nulla era in debito , e che a nulla perciò potea efière 
aftretto t come dalle fcritture , fedi di Teftimon) , c 
Proceffi nel noftro Archivio ampiamente fi vede j del- 
la qual cofa ne fu corttriftato , e afiai malcontento il 
noitro Abate c Vefcovo D. Filippo con altri ancora 
della frena nobiliffima Famiglia , non confèntienti 
giammai , nè capaci di' cosi fatta invenzione # E tan- 
to m'è parato „ dovermifi modeftamente permette- 
re t lontano affatto da qualunque penderò , di far 
ombra alle glorie , abbastanza gii note di còsi illuftrc 
Famiglia , ma {blamente ad oggetto di far conofeere , 
coli' iltorico racconto di quefti fatti , la decadenza del- 
la noftra Abazia più gloriofa ella forfè di quello giam- 
mai perfuadafi, e di tal merito prefib la dilettiflima mia 
Patria , cofichè non debba giammai partorire ad al- 
cuno la menoma invidia , s'ella viene talvolta da cle- 
menti ffi mi noftri Sovrani , e da noftri gcnerofi Con- 
cittadini riguardata con amorevole diftinzione . 

Terminata ch'egli ebbe queft r opera il noftro Aba- 
te e Vclcovo D. Filippo de Zoboli , prefè configlio di 
ripolàrfi , o per dir meglio , di ritirarti dapl' imbaraz- 
zi dell'Abazia , e prepararfi con quiete Tacquifto di 

O 2 mag- 
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maggior gloria nel Ciclo ; e ciò fii , coirHpogliarfi 
che fece aella Commenda Abaziàlc , rinonziandola , 
ad imitazione di molt* altri Prelati, in mano de Su- 
periori della noftra Congregazione , detta in quel 
tempo di S. Giuftina di Padova , riferbando a fè me- 
defimo un onefto c decorofo fòftentamento 

La Religione Benedettina in Italia , la quale da! 
principio della fiia fondazione s'era per molti fècoli 
conlèrvata con fingolare concetto , riguardo all'ofler- 
vanza regolare con cui vircafi ne' Moniftcrj > comin- 
ciò a poco a poco ( fìccome accade a i Regni e Re- 
pubbliche anco meglio ordinate) per cagione delle 
guerre civili e ftraniere a venir meno , di modochè 
fu d'uopo di ritornarla più volte al primiero fervore 
col mezzo di perfònc fàntiflìme dello fteflò Ordine ; 
dal che ne traflcro k loro origine le Congregazioni 
Cluniacenfe , Ciftcrcienfc , Valombrofana , Oliveta- 
na ed altre „ le quali , benché confervafiero le leggi 
fondamentali del noftro Santo Inftitutore , v aggion- 
fero certe cofe > o particolari regolamenti , in confor- 
mità degl' abufi , delle perfone , de* luoghi , e dc J 
tempi . Moltiffimi Monifterj e fpezialmente in Italia , 
1 quali non s erano giammai uniti in Congregazione , 
ma viveano da fc foli , refi berfaglio delle difgrazic 
de' tempi , fi trovarono di tal maniera depre/Ti , che 
fu loro d'uopo l'cflèrc dati in commenda, affine di ri- 
metterli , o confèrvarne l'entrate almeno, a benefi- 
zio d* altri Ecclefiaftici bifognofi di decorofo foccorfò . 
Da alcuni Commendatarj fi corrifpofè in qualche par- 
te alla mente e giufto fine de' Pontefici , col riparare , 
accrefeere , e ritornare alla primiera offervanza i Mo- 
niltcrj ed Abazie ai loro zelo commeffr ; ma da mole' 

U al- 
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altri , godcanfi quell'entrate, o come premio del lo- 
ro merito , o qual mercede de loro impieghi , poco o 
nulla curandoli , che i Monifterj reftalTcro abbando- 
nati da Religion* , e che le N Chicfe medefimc foriero 
convertite in fpclonche , q ftalle fìiccidiflìme di ar- 
menti . In tal maniera , e in tanto luflb vivcafi po- 
feia da quegli Abati , che difllpate in ufo profano Y 
entrate , poco più vi reftava per un mediocre fòften- 
tamento di pochi Monaci . Cosi dunque fminuiti e di 
numero e di fervore i Clauflrali , que' pochi che vi 
rollavano , feguendo l'orme de' loro Abati , diverti- 
vanfi in colè fecolarcfche , e viveano con tale liberti 
e diflolutezza , che più non aveano del religiofò e mo. 
naftico , che la tonfura e l' abito , iè quelli ancora , 
non erano lpefTe volte diformati lor pure dalle (concer- 
tate loro fàntafic e vanità . Piagnevano 1' anime buone 
la difciplina monaflica già quafi ,eftinta in Italia , c 
riguardavano i Monifterj , non più ricetti di anime 
fante e divote , ma mifèrabile avanzo delle difgrazic , 
ed albergo ordinario di difcoli j lagnavanfi perciò lb- 
vente con i Prelati di fanto zelo , con i Pontefici , e 
con i Santi medefimi a piedi de* loro Altari , a quali > 
rimproverando con tràlporto di zelo la non curanza 
di si gran male , e la tardanza della diffefo de* fagri 
luoghi , ne imploravano a calde lagrime il fofpirato 
provedimento ; ficcome leggefi del piiffimo Sacerdo- 
te Marco- Padovano , e d' un altro incognito Pellegri- c *?**~ 
no nella Bafilica di S. Paolo di. Roma , che pofeia 
più non comparve . Non andarono a vuoto le lagrime 
di quell'anime $ el nolìro gran Patriarca non tardò 
punto ad intercedere dal Sommo Dio quanto chiedea- 
li in aumento della fua gloria e profitto dell'anime , 

col 
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col far rifòrgerc il Monachcfìmo per mezza di un 
piilUmo e zelantiflimo Prelato. 

Lodovico Barbo Veneziano , di fcelta nobiltà > che 
per le rare fùe doti , in età giovanile trova vafi già 
Prefetto de* Canonici di S. Giorgio in alga y Congre-, 

f azione iìHtuit* dalla Nobiltà Veneziana , neli'Ubk 
i tal nome v fu dal Pontefice Gregorio XIL prove- 
duto dell'Abazia di S. Giuftina di Padova ranno 
1409. a lui prima pronofticata dal mentovato Servo 
di Dio Marco luo amico 5 proveduto egli dunque di 
cosi infigne Commenda , e trovato quel Moniftero 
altre volte sì celebre, in iftato cotanto depredo e lagri- 
Cavéz.. rnevole , ut fotiut latronum fpecum , <\uam Monacho- 
/• r. rum familiam indicarci , come dice lo Storico , diede- 
fi tofto a rimetterlo con tale efficaccia sì nelle fàbbri- 
che , come nella primiera regolare oftervanza , che in 
breviflìmo tempo divenne lo fpecchio, ed efcmplarc 
anco agl'altri che in molto numero gli fi unirono, 
cioè Pavia , Milano , Firenze , Mantova , Parma , 
Piacenza &c. cofiché in breve tempo fi vide formata 
una infigne Congregazione fotto il titolo di Santa 
Giuftina di Padova. 

Dall' efemplo pertanto di Lodovico Barbo , e di 
tant' altri per virtù e pietà Angolari eccitato il noftro 
Abate , e Vefèovo D. Filippo de Zoboli , feorgendofi 
in età già awanzata > vuoile aggiugnerc quefta all'al- 
tre fue opere memorabili , col rinunziare che fece la 
noftra Abazia di S. Profpcro in mano de' Prelati 
della medefima Congregazione di S. Giuftina , rinon- 
ziando a medefimi tutti i ftabili del Moniftero , e ri- 
ferbando a fè fieno una parte dell' entrate di quello 
per fino che vivcfTe , come pur anco le invettiture 

de' 
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dcMivcllarj , rifeoffione de* Canoni , c Collazione 
delle Chielè e Benefizj , il numero de quali fi darà 
in fine di quefta Parte $ per le quali condizioni , ed 
offervanza de patti fu d' uopo interpellarne la Santa 
Sede « . * • « 

Il Sommo Pontefice Siilo IV. che in quel tempo la 
governava , contuttoché imbarazzato in affari di fom- 
ma importanza per la quiete principalmente d* Italia , 
pace fra i Principi Criftiani , * guerra contro del Tur- 
co , non mancò rant' e tanto della paterna fua cura 
e paftoral vigilanza , per il più elàto regolamento dell r 
ecdefiaftica difciplina nell* uno c l' altro Clero ; onde 
ad imitazione de' idanuflìmi fuoi anteceflbri diede 
tutta la mano per accrefcere maggiormente l'incomin- 
ciata Congregazione o unione de Monifterj fotto l'in- 
vocazione fuddetta di Santa Giuftina , numcrok dall' 
ora di trenta e più Monifterj, 
i A quello Pontefice dunque umiliò le fue fuppliche 
il noftro Abate Commendatario D.Filippo de'Zobo- 
li , dal quale ne riportò il bramato referitto con le 
claufole e condizioni accennate , e come più chiara- 
mente dalla Bolla medefima che qui fi diftende. 

„ Sixtus Epifcopus fcrvus fervorum Dei „ Ad per- 
„ petuam rei mcm. Regimini umvcrfalis Ecclcfix *4° 
M prxfidentes , prò Monafteriorum & aliorum reli- 
5, gioforum locorum quorumlibet ftatu falubritcr di- 
rigendo , prout ex debito nobis injuncìi paftoralis 
tenemur orficii , lolita? confiderà ti onis intuitum li- 
^ benter extendimus , & ad ea per quse Monafterio- 
„ rum & locorum corundem indemnitatibus , ac per- 
9f fonarum quarumlibet , praefèrtim pontificali digni- 
„ tate praeditarum , ipforumque Monafteriorum Co- 

men- 
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„ mendis (ponte &: libere cedentium ne earum decen- 
„ tiam rerum defe&ùs óbnubilet , commoditatibus 
„ opportune confùlitur , fevorem apoftolicum liben- 
„ ter impartimur , noftrcque folicitudinis partes ad. 
„ hibemus , prout caufie rationabiles fuadent , & id 
„ in Domino confpkimus expedire . Sane Monallerio 
„ Sancii Prosperi extra murós Regin. Ordinis S. Be- 
„ nedidi , quod Venerabilis Frater nofter Philippus 
9y F.pHcopusComaclen. ex conceflìone & difpcnfationc 
>9 apoftolica in Comendam tunc obtinebat , Comcn- 
3, da huKifinodi , ex eo quod idem Epifcopus illi ho- 
„ die in manibus noftris (ponte & liocre ecffit , Nof- 
„ que ceffionem ipfàm duximus admittendam , ceflan- r 
„ te adhuc , eo <juo dum eidem Epifcopo comenda- 
5> tum fuit vacabat modo , vacante . Nos qui dudum 
„ inter cantera voluimus , <\uod petfcntes beneficia ec- 
„ clcfiaftica aliis uniri , tenerentur exprknere vcrum 
„ valorem {ècundum communem -exiftimationem tam 
„ beneficii unicndi quam illius cui uniri petitur , 
>? alioquin unio non valcrct , Se quod in unionibus 
„ commiflìo fèmper fierct ad partes , vocatis quorum 
„ intereflet , ac iis prefertim qua? divini cultus & rc- 
, 3 ligiofòrum locorum incrementimi , rcligionis pro- 
„ pagationem , & animarum Chrifti Fidclium falu- 

tem concernunt libenter intendimus. Mcn/Ic dilc- 
„ cìorum Filiorum Congregationis Monachorum San- 

O.X Juftina? de Padua didi Ordinis ac membrorum 
„ Se annexorum fuorum ejufdcmquc Monafterii fru- 
„ cluum reddituum Se proventuum vcros annuos va- 

lorcs , ac verum Se ultimum vacationis modum , 
„ etiam fi ex ilio quaevis gcncralis refervatio reiuket 
yy prefèntibus prò exprcflTis habentes , ad provifiune.n 
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fuper ipfius Monafterii regimine celcrem Se fèlicem , 
ne Monafterium ipfum Aongx vacationis exponc- 
retur incomodis , paternis Se fòlicitis ftudiis inten- 
dentes , demum ad Congregationcm ac Monachos 
praefatos , quibus apud nos de laudabili vita , mo- 
ribus , ac converfationc , quodquc fi Monafterium 
ipfum eis juxta eorum ritus , mores , ac regularia 
inftituta per eos perpetuis futuris temporibus re- 
„ gcndum Se gubernandum concedatur, feu aliis di- 
?> &x Congregationis Monafteriis uniatur , annefta- 
,j tur , incorporetur , Se applicetur , Monafterium 
„ ipfum in ftrutturis Se ajdificiis fuis melius in dies 
j, dante Domino , di&orum Monachorum opera rc- 
>s parabitur , in eo quoque divinus cultus , prout id 
), ctiam pracfatusEpiicopus,qui fingulari, quem Or, 
, <lini Se Congregationi prefatis gerit duttus devo- 
tionis affecìu , eam ob caufam ceflìt , fummoperc 
defiderat , augebitur , ac cum majore populi Re- 
gini devotionc ac quiete &: conforatione regetur 
, Se gubernabitur , fide digna teftimonia perhibentur, 
poft deliberationem quam fiipcr hiis cum Fratri- 
. bus noftris habuimus diligcnrcm , direximus ocu- 
^ los noftra? mentis ; quibus omnibus debita medita- 
„ tionc penfatis Monafterium ipfum cum omnibus ju- 
„ ribus Se pertincntiis fuis eidem Congregationi , 
, Nobis Se eifdcm Fratribus noftris ob iuorum exi- 
„ gentiam mcritorum plurimum grata: & acceptae per 
„ eos juxta eorum ritus Se mores ac regularia inftitu- 
„ ta huiufmodi de cantero perpetuis futuris temporibus 
tcnendum regendum Se gubernandum , de corun- 
>y dem Fratrum confilio aucìoritatc apoftolica , ex 
>5 certa noftra feicntia tenore prsfentium unimus , 
Par. IL P anne- 
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>s annedimus , incorporamus , Oc applicamus , ita 
M quod liceat ex nunc eidem Congrcgationi corpora- 
„ lem regiminis & adminiftrationis ipfius Monaftcrii 
„ ac honorum cjus poflèffionem per le vel ahum fèu 
„ alios propria audoritate libere apprchendere ac illud 
„ juxta eorum laudabilcs ritus , morcs , & regularia 
„ inftituta hu}ufmodi perpetuo regere & gubernarc x 
„ illiufque frudus , redditus , &: proventus , in fuos 
„ ac menfe Congregationìs hu)uimodi nfus utilita- 
„ temque convertere ac retinere , Dioce&ni loci ac 
„ cujuivis alterius licentia fuper hoc minime requifi- 
3> ta . Epifcopo vero prefato , ne propcer ceflìonem 
„ eandem nimium diipcndium patiatur , Pofieffio- 
„ nem de Gualtirolo , cum Ec*lefia Sandae Maria: 
„ Parmcnfis Dicecefis Territorii Cabrinovi , ac San- 
„ di Matthei , &c quam Magiftcr Lazarus de Colle- 
„ chia tenet , Terras claufuras nuncupatas ftratae per 
„ quam itur ad Strinatos confmantes , loco annuae 
>, penftonis (ibi quoad vixerit , per cum tenendas a 
„ poffidendas , & ufufruduandas , etiam fi illarum 
„ frudus , redditus , & proventus , tcrtiam partem 
„ fruduum reddituum & proventuum elidi Monattc- 
j, rii trafcendant , necnon domos &c cafàmenta loci 
Sandi Matthei in Civitate Regin. confiftentia , 
„ qua: ad ipfum Monaftcrium legitime pertinent , 
„ prò ejus habitatione fimihter vita fua durante refer- 
„ vamus , conftituimus , concedimus , &c affiglia- 
„ mus y Jecernentes cundem Epifcopum pacifica pof- 
H feflionis de Gualtirolo Se claufurarum earumque 
u fruduum reddituum 6c proventuum , ac domorum 
„ &c Cafamcntorum hujulmodi polTeflìone &: perec 
„ ptione gauderc deberc , ac Congrcgationcm predi- 

dam 
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*, &am Se fingularcs perfonas cjufdem ad permittcn- 
„ dum cundem Epifcopum Pofleffionc de Gualtirolo , 
„ claufuris ac fruftibus , redditibus , proventibus , 
„ domibus j Se cafàmentis praedi&is , juxta refèrva- 
5) tionis , conftitutionis , conceflìonis & aflìgnationis 
„ predictarum tenorem forc eflficaciter obbligatos , ac 
„ volcntes j Se cadem au&oritate ftatuentcs , <juod 
„ Congregano , & fingulares perfona? hujufmodi , fi 
„ cundem Epifcopum pofleffionc de Gualtirolo , Clau- 
„ furis , ac frucìibus , redditibus , proventibus , do- 
„ mibus , Se cafàmentis praedicìis integre gauderc non 
„ permiferint , lapfis triginta diebus , fententiam cx- 
„ communicationis incurrant , a qua , doncc eidem 
„ Epifcopo de Poflèflione de Gualtirolo , Claufuris , 
„ ac fruilibus , redditibus , proventibus , domibus , 
„ Se cafàmentis pradicìis gauderc pcrmiffum , vel alias 
j, fccum vel cum Procuratore Tuo fuper haec amicabi- 
j, liter concordatum fuerir , pra?tcr quam in mortis 
„ articulo conftituti , abfolutionis beneficium nequeant 
„ obtinerc . Si vero per fcx menfès , di&os triginta 
„ dies immediate fequentes fentcntiam ipfàm animo 
j, quod abfit fuftinuerint indurato, ex tunc menfibus 
„ elaplìs eifdcm regimine Se adminiftratione dicìi 
„ Monafterii perpetuo privati exiftant , ac unio , an- 
ncxio , incorporano Se applicatio predici* , diflò- 
„ luta? fint Se elle cenfèantur , Monaftcriumque ipfum 
„ in priflinum ftatum revertatur , ac per diuolutio- 
« nem hujufmodi vacare cenfèatur co ipfò . Ec infù- 
„ per eidem Epifcopo , ut etiam quoad vixerit , cef- 
„ fione non obftante prcedi&a , omnes &: fmgulas clc- 
„ cìiones , pra?fèntationes , collationes , Se provifio- 
j, nes quorumeumque beneficiorum eccleflafticorum 
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„ cum cura vcl fine cura fccularium vcl rcguiarium ad 
„ Abbatem 6c Conventum di&i Monafterii prò tem- 
„ pore exiftentes , communiter vel divifim pcrtincn- 
3 , tcs , folus ilcut prius facere libere ac licite poffit & 
debcat , eifdcm fcienria , au&oritate & tenore con- 
„ cedimus Òc indulgemus . Quo circa cupientcs ut ca- 
>} rundem prefèntium unionis fuccedat effectus Vene- 
„ rabilibus Fratribus noftris Parmen. Se Mutinen. ac 
,> Regierc. Epifcopis per apoftolica fcripta mandamus, 
w quatenus ipfi , vcl duo , aut unus corum , fi &: 
poftquam prelcntcs Htterg eis pra?fcntatx fucrint per 
5> le vel alium , feu alios , pssemiflà omnia &c fingu- 
„ la , ubi &c quando expedicrit folcmnitef pubbean- 
>, tcs , ac efficace dcrrenlionis pra:fidio afllftcntes , 
» faciant unionem , annexionem y incorporationem , 
„ appltcationem , conccfiìoncm , refervationem , con- 
ftitutionem & aflignationem prsedi&as inviolabilitcr 
„ obfervari , ac Congrcgationem cura* regiminis &: 
„ adminiftrationis didi Monafterii in fpiritualibus Se 
„ tcmpoFalibus pacifica perfrui pofleflionc , eifquc a 
„ dilecbs filiis & Convcntu obedicntiam Se revcren- 
„ tiam congruentes , nec non a Vaflalis & aliis Sub- 
j, ditis ejufikm Monafterii confucta lèrvitia & jura fi- 
yy bi ab eis debita integre exhibcri j Epifcopum ve- 
„ ro , prardi&os eonferendi facultatc , ncc non Poflef- 
>, fione de Gualtirolo Claufuris , frudibus , redditi- 
„ bus y proventibus , domibus , de calàmentis pra:- 
» di&is gaudcre non permittentes , -cofdem , Con- 
» gregationem & Epifcopum fupcr premi flis a quo- 
„ quam quomodolibet moleftari ièu impediri , ac il- 
» los ex Congregationc praedicìa , & fi ngu la ri bus per- 
» fonis eifdcm quos hujufmodi exeommunicationis 
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„ fcntentiam cis incurriflè conftitcrit , quotiens fuper 
„ haec prò parte di&i Epifcopi fuerint requifiti , tarn- 
„ diu dominicis & aliis idei vis diebus in \ \ defiis , 
„ dum major inibi populi m ulti tudo acT divina con- 
„ venerit , exeommunicatos publice niintient , & fa- 
„ ciant ab aliis nunciari ac ao omnibus ar&ius evita- 
„ ri , donec & quoufque ipfi Epifcopo integre (àtif. 
„ fa&um , ae -de PofTcflione de Cualtirolo , Claufuris 
„ frucìibus , redditibus , proventibus , domi bus Se 
„ cafamentis prsedicìis gaudere permifTum , aut alias 
„ cum co vcl Procuratore prxdicìo fuper harc amica- 
„ bilitcr concordatum fuerit , rpfcque exeommurrica- 
„ his ab hujulmodi exeommonicationis /emenda mc- 
„ rucrit abfolutionis beneficium obtinere. Non ob- 

ftantibus Conftitutionibus & ordinationibus apo- 
„ ftolicis , ac voluntate noftra prardicìa , ftatutis quo- 
„ que & confuctudinibus Monafterii , Congregatio- 
„ nis Se Ordinis praedicìorum , juramento , confir- 
„ matione apoftolica , vcl quavis firmitate alia robo- 
„ ratis contrariis quibufeumque , aut fi aliqui fuper 
„ provifionibus feu comendis fibi faciendis de Mona- 

ftcriis hujufmodi fpeeiales vel aliis beneficiis cede- 
„ fiafticis in ilh's partibus generales dici* Scdis vel Lc- 
„ gatorum cjus littcras impetraverit , etiamfi per eas 
„ ad inhibìtionem , refervatiortem , & decretum , 
„ vcl alias quomodolibct fit proccfTum , quas quidem 
„ littcras &: proceflus habitos per eolHem , & citra il- 
„ las antclationum prserogativas & indulta auibufvis 
„ perfonis cujufcumque digrtitatis, ftatus, gradus, ordi- 
„ nis, & conditionis, feu prseeminenti» fuerint , etiara 
„ fi Patriarchali , Archiepifcopali , Epifcopali , feu qua- 
„ vis alia ccdcfiaftica dignitate prafulgeant , per Nos 
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„ concerta &c inde fècuta quantunque quoad Mona- 
„ rterium hujufmodi volumus non extcndi , fcd nul- 
„ Ium per hoc eis quoad afTccutioncm Monaftcrxorum 
„ aut beneficiorum aliorum prejucheium cenerari » 
N Scu li Congregationi & fingularibus cjufdcm Con- 
„ ventus VafTalis & Subditis prarfatis vcl quibufvis 
„ aliis communiter vcl divifim ab cadem fit Sede in- 
„ dultum quod interdici , fufpcndi , vel exeommuni- 
,,. cari non poflint per litteras apoftolicas non facicntes 
„ plcnam èc expreflàm , ac de verbo ad verbum de 
„ indulto hujufmodi mentionem , fk quibuslibct aliis 
„ privilegiis indulgenti de Iitteris r unionibus 6c re- 
„ ièrvationibus apoftolicis generalibus vcl fpecialibus 
„ quorumeumque tenorum exiftant , & fub quacum- 
„ que forma 6c verborum expreflìone , de cum decrc- 
„ tis irritantibus , favoribus & prohibitoriis deroga- 
„ toriarum derogatori claufulis ctiam motu proprio 
„ & fimili icicntia conceflìs , per qua? prxfentibus non 
„ exprefla , vel totaliter non infèrta , .effe&us earum 
„ impediri valeat quomodolibet vel diferri , 6c de 
„ quibus , quorumque totis tenoribus habenda fit in 
„ noftris Iitteris mentio ipecialis . Volumus autem 
„ quod propter unionem annexionem & incoi poratio- 
„ nem ac applicationem predicìas in dicìo Monafterio 
„ divinus cultus , ac folitus Monachorum Se Mini- 
„ ftrorum numerus iccundum ritus èc morcs ac regu- 
„ laria inftituta hujufmodi degentium non minuetur , 
„ (ed ut prafertur augeatur , ac iìlius congrue fup- 
„ portentur onera confueta 5 quodque Congregano 
„ pradicìa (ìngulis quindecim annis annuatim Ca- 
„ mera? apoftolica: juxta obligationcm in ditta Ca- 
mera facicndam perfolvcre tcneantur j & infuper ex 

„ nunc 
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„ nane irritum dccerninius & inane , fi focus fupcr 
„ fuìs a quoquam qua vis au&oritate feienter vel igno- 
„ rantcr contigerit attentali. Nulli ergo omnino ho- 
„ minum liceat hanc paginam noftrac nnionis , anne- 
„ *ionis , incorporationis , applicationis , refervatio- 
3V tionis , conftitutionis , conceflìonìs , affignationis , 

decreti , ftatuti , conceffionis , indulti , mandati , 
„ declarationis , Se voluntatis intingere , vel ci aufu 
„ temerario contraire . Si quis autem hoc attentare 
„ pr*fumplerit r indigriationem omnipotcntis Dei , &c 
3 , beatorum Petri &c Pauli Apoftolorum cjus fè no- 
„ verit incurfurum. Dat- Roma? apud ,San£fcum Pe- 

trum Anno Incarna tionis Dominica? millefimo qua- 
„ dringentcfimo oduagcfimo VII. Kal. Martii Pon- 
„ tificatus noftri Anno decimo. 

Siccome vedeafi. volonticri da' noftri Cittadini , e 
fpezialmente da quelli , che fopra ognaltri profcna, 
vanfi veri amanti dell' onore della Patria , e delle 
glorie della noftra Otta , che foffero quelle amplia- 
te ed accrefeiute dal noftro Abate D. Filippo de Zo- 
boli, coli' erezioni diMonifterj e Fabbriche affai fon- 
tuofe , cosi vedeafi di mal' occhio che fonc pofeia la- 
biata indietro , e in certo modo per così dire neglet- 
ta T Abazia di S. Profpero , non (blamente per quel- 
lo riguarda airantichiflìmo luftro e memorie della 
medehma , quanto perche perfuadeafi che ciò fotte un 
indizio di poca ftima verfò di un'Ordine, e Religio- 
ne sì antica, e di meno riguardo a quelle fante, e 
così inhgni Reliquie , clic quivi fi confèrva vano . 
Non può fpiegarti egli dunque il contento che ne 
provarono allora quando fi lparfc la lieta nuova del- 
la Bolla ottenuta per la cotanto bramata unione alla 

nuo- 
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nuova Congregazione di S. Giuftina , non potendoci 
contenere anco alcuni de' più parziali da i pubblici 
légni di trafportata allegrezza . Ma ciò che diede mag- 
gior rifàlto a quell'Opera , e riulcì di gran giubilo 
al noftro Abate , fu la fingolare munificenza del clc- 
mcntiflimo noftro fovrano Ercole I. Duca di Ferrara 
e di quelli Stati , con cui fi compiacque di moiìrarne 
Tappi-ovazione coli' onorare che fece que* Monaci e 
loro'Succcflòri in perpetuo di Privilegio graziofiffi- 
mo conefenzioni sì ampie che fan conofcere da fc 
fole con quale parzialità di affètto fofle riguardata 
dal piiltìmo Principe la noftra Abazia 5 ed approvata 
l'aggregazione, fìccome appare dallo fteflb nobiliffi- 
mo Documento in fine al num. XXIII. 

Qualch'anno avanti all'impetrazione della Bolla 
Pontificia accennata , pattarono de* trattati , e con- 
venzioni fra 1 Vefcovo Abbate j e i Superiori della 
Congregazione di Santa Giuftina, per mezzo de' qua- 
li ventilate , e concertate le condizioni e capitoli del- 
la rinonzia a tenore de* quali dovea formarfi la ftip- 
plica 5 reflarono ( con rilèrva dell' apoftolica appro- 
vazione ) dall' una parte e dall'altra lbttofcritti . Ot- 
tenuta pertanto la facoltà pontificia , fu fpedita la 
Bolla a cui era diretta , cioè al Vefcovo di Modona 
Gioan-Andrca Boccaccio noftro Reggiano acciò do- 
verle, come Giudice delegato intimarla , ed isbrigar- 
ne l'elècuzione . Nel tempo fteffo dal noftro Abate 
c Vefcovo D. Filippo de Zoboli fu fpedito il fuo fra-, 
tcllo medcfimo Leonello de Zoboli con copia della 
Bolla a Superiori della Cangrcgazione di Santa Giù- 
ilina , nel Moniftcro di S. Benedetto di Mantova v 
detto in Poltrone , per il Capitolo generale congregati , 
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li quali colla dovuta venerazione ricevettero la Bolla , 
ed approvarono le condizioni e Capitoli concertati , 
ikcome appare dalla Lettera del Rev. P. Prendente 
refponfiva al detto Vefcovo e Abate in data dclli 28. 
■Maggio 1481-, e dagl' atti medefimi del Poflèflò che 
ne m prefo dalli P. P. D. Simone da Pavia , e D. Flo- 
riano da Bologna come Procuratori della medefìma 
Congregazione li 30. Maggio dell'anno fteflò. 

Dato fine ch'egli ebbe a quell'ultima gcnerofà Tua 
idea l'Abate Zoboli, pensò ièriamente di darfi ad li- 
na placida quiete , e soderfi nell'età fiia cadente lun- 
gi dalle cure nojofè il rimanente de' fuoi giorni . Ma 
troppo Tempre ed' e vero , che , chi è afluefatto per 
lunga ferie di luftri agl'affari , difficilmente può mo- 
derarti , fènza difeapito ben notabile della propria fa- 
llite 5 onde eel* avvenne , che non cenando egli mai 
di meditare altre cofe , folca fpeflc volte cadere in un 
crucciofo rincrefeimento di non poterle efèguire . Con 
tuttociò >non lafoiò tant'e tanto d'impiegar le fue 
entrate , per limitate che fonerò , o in rillaurare , o 
in abbellir quelle fàbbriche , che già trovavanfi eret- 
te , e che furon cagione dell'infelice fùa morte 5 men- 
tre , in vifitar ch'egli fece le operazioni de' Fabbri , 
cadde mifèramente da un Ponte , e rimafè con pub- 
blico pianto ivi eftinto fui colpo , nel giorno dclli 5. 
Aprile dell'Anno 1497. in età di anni 82. Spirato 
appena , fu portato il Cadavere nella Cafà della fua 
folita abitazione , fituata nel Borgo o fia Vicinanza 
di Porta- Cartello , come dalla vifita che ne fece il 
Priore di S. Profpero in detto giorno , e riportata in 
fine al num. XXV. 

Di quanto merito fofTc quello degno Prelato preflb 
Par.I/ K Q della 
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della Tua Patria ne fanno fede le gloriole memorie che 
ne reftarono , non (blamente* nel!' erezione de' 4uói 
Moni iter j e Collegiata già detti , ma nella fabbrica 
ancora di un altro per le Monache del Corpo di.Qriflo i 
avendo di più pofto egli mano eziandio in tant'altre 
a pubblico benefiziò , cioè , Sagrcftia ed Infermarla 
della Chiefà e Convento di S. Domenico ; primo 
Clauftro del Convento di S. Francefèo ; Clauftro % 
Cucina , e Rcffcttorio del Convento de' Servi ; Ca- 
pclla grande col Coro , e Campanile della Chiefa del 
Carmine ; Onda , Dormitorio , e Clauftro de* PP.. 
di S. Cofma; facciata dell' Oipitale degl'Infermi det- 
to di S. Maria del Carmine , con aggionta di altre 
fabbriche nello fleflb Ofpitale • e finalmente nelT Aba- 
zia di S. Leonardo , cioè Tetto della Chiefà , e Mu- 
raglia , con Cafà dell'Orto j di che appieno ne cofta 
dalle Scritture e fedi de Teftimon) nel noftro Archi- 
vio ; il che tutto egli fece , non coli' entrate de pro- 
pr) beni da eflfo lui {biennemente già rinonziati nell' 
atto di farfi Monaco ( come dairiftromcnto di rinon- 
zia chiaramente ne colta) ma coli' entrate dell'Aba- 
zia di S. Profpero , afecndendo T alienazione de'fta- 
bili a due milla e più Biolche di terreno ; cofichc può 
ben dirfi , che benché eftinta ella fembri quella si an- 
tica e rinomata Abazia , o decaduta ella forfè dal fuo 
primiero fplendorc , qual fenice amorolà fi vegga og- 
gi giorno ancor viva in più Figli di gloriofà memoria. 

Ùna fol cofà ebbe in penfiero di aggiugnere a tant* 
altre l'Abate noftro de Zoboli , e quella Èi l'erezione 
di un' Opera infigne o nuova Collegiata in vicinanza 
della Porta di S. Croce , e in llto appunto ov' erano 
certe Cafè , da cflb lui molt' Anni prima acquiftate : 

... Del- 
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Della quale fiia idea, n'e rimafta a Noi la notizia 
dalla fua ftefia difpcfizionc teftamentaria neir anno 
1494. Era dunque fua mente di fabbricare ivi una 
Chic/i col titolo di S. Croce in cambio dell'altra anti- 
ca di tal nome , e a quella unirvi un Collegio , che 
denominar fi dovclTe il Paradifo 5 Dovea quefti fèr- 
virc.a tredici Sacerdoti di abitazione , i quali dovcfl 
fero ufhziarc la Chicfa y e chiamarfi i Difcepoli di Ge- 
sù Crijio , regolati da un loro Capo che aveflè titolo 
o dignità di Pr e fidente \ e la cui nomina , com'anco 
de' Sacerdoti fofte di elfo Aliate e fuoi Eredi in perpe- 
tuo. Per dote* vi fi a (legnavano quattrocento Riolche 
di terreno nella Villa di S. Bartolomeo , in luogo det- 
to le Guiarde , rifèrbatefi a tale oggetto in occafione 
della rinonzia dell'Abazia . E tanto egli fece , o a 
meglio dire , ebbe in pcnuero di voler fare , ad og- 
getto principalmente di accomodare , e beneficare i 
Sacerdoti fuoi Capellani , dai quali per lungo tempo 
vedeafi fedelmente fervito , volendo che quefti folle- 
rò i primi aggregati , ne fi potettero giammai rimuo- 
vere da chi che fia.'Ma non ebbe il fuo effetto quefti 
fua nobile idea , o perchè foffe prevenuto dalla mor- 
te , o perchè aveffe divifàto di mutarne anco in me- 
glio Tefecuzione , trovandofi di avere alienate poco 
avanti di morire le già dette acquiftate Calè di modo- 
che reftata così in confido quefta fua ultima difpofi- 
zione in pregiudizio notabile de' fiioi Capellani , pro- 
curarono quefti , ed impetrarono dal Sommo Ponte- 
fice Alcfiandro VI. la facoltà , che in luogo della det- 
ta erezione , fodero iftituite nella Gliela di S. Nicco- 
lò cinque Capellanie o Prebende all'Altare di detto 
Vefcovo > con alcuni obblighi come più abbafio. Mi 

(\ 2 di 
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di una tale impetrazione aggravato credendoti oltre- 
modo l'erede, cioè Tomafo Zoboli, che negl'atti , e 
Tcfhmento medefimo viene reputato per Figliuolo le- 
gitimo c naturale di detto Vclcovo , tacciandola di 
furrettizia , ed appellandofi dalla medefima , come 
leGva alle Tue ragioni , fu fulcitata alpra lite fra que- 
fti e i Capellani , come dagl'atti di Mckhiore Maro, 
la quale agitata per qualche tempo fi venne finalmen- 
te nel!* Anno 1 500. ad un onefto ed amichevole ac- 
cordo , per cui reftarono ftabilite le mentovate Ca- 
pellanie in cambio dell'erezione della Chiefà e Colle- 
gio divifàti a benefizio de* Capellani di detto Vefco- 
vo , riièrbata la nomina de'SuccefTori all'Erede e fuoi 
pofteri j in mancanza de' quali do venero foftituirfi 
Eredi di Giacomo Zoboli gii Fratello di detto Vefco- 
vo , ficcome la collazione di eflè prebende al Prevo- 
lto della Collegiata in perpetuo. Furono dunque anc- 
gnate per dote di quelle le gii accennate quattrocento 
Biolche di Terra alle Guiardc , dalle quali però do- 
vette levarfi l'ufufmtto di cinquantafette Biolche per 
alimento di duoi akri Fratelli del detto Tomafo erede , 
e Hgliuoli ( non fò come ) cflì pure del detto Vefco- 
vo , li quali , trovavano* allora in età pupillare , in 
fuppofizionc però che fòdero chiamati allo ftato fàcer- 
dotale 3 reftando la proprietà , come anco il rimanen- 
te delle dette 400. Biolche , a titolo di dote delle men- 
tovate Capellanie , coli' onere di due Mette coti diane , 
ed anniverfàrio di Mette 25. nel giorno emortualc di 
detto Vefèovo o fira l'ottava in perpetuo > e tutto ciò s 
fuppofto tèmpre Tapoftolico beneplacito , come dagl* 
atti ampiamente fi vede. 

Tre giorni dopo feguita la morte di detto Ve/co- 
vo a 
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vo , fu il iuo Cadavere con molto onore portato alla 
Chiefa collegiata di S. Niccolò , ed ivi in una Capel- 
la , da fe ratta erigere , nel Sepolcro de' Tuoi maggio- 
ri fèpclito alla cui glorioià memoria fu fatta (colpire 
nella medefima Chiclà da pofteri la (èguente ifèrizio- 
ne portata dall' Ughelli nella iua Italia fàcra ncll* Ap- 
pendice al Tomo V. dell'edizione di Roma , e dall' 
Azzaro nella fua Storia M. S. de Vefcovi di Reggio . 

Filippo Francifci Ftlio Zobolo 
qui oh clariffimas ^virtutes a Xtfio IV, Pont. Maximo 

Contadi Epifcopus conftitutus 
ilio fe digniffmum femper pontificata preftitit, nam 

Tempia aliquot Deo Opt. Max* 
Dinjifyue tre fuo oh fmgularem pietatem tdificarjit* 
F ami li a m Quoque fuam 
ab ipfa Pannonia deduBam Muftrant/it . 
Inde fempiternam fui nominis memortdm reliquit. 
Hoc pofleri cum Effigie Sepulcrum pofuer. 
Vixit anno! xvcMenf. vi. dies v. decejfu Mccccxcviì- V.Apr* 

Se concediamo , che forte promono all' Abazide 
dignità nell'anno vigefimo fecondo della fua età , tic- 
come leggefi nelle due Bolle di Eugenio IV. ne vie- 
ne per confeguenza , che effcndogli ftata conferita Y 
anno 1438. ed effendo egli morto nell'anno 1497- li 
5. Aprile; gl'anni della fua età non poteflcro giù- 
gnerc al numero che fi efprime nella iuddetta Ifcri- 
zione , ma alli foli 8 1. o 8 2. al più . Meno poi fà ca- 
pirti > con quale fondamento foftenere fi poiTa , ciò , 
che con tanta franchezza fi dice , che are proprio Tem- 
pia <edifica<-uerit 3 non accordandoti ciò colle pruove fin 
ora apportate . 

Era- « 
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Eravi pure nel noftro Moniftero la fogliente Men- 
zione per elogio del medefimo , con maggiore fedel- 
tà regiftrata: ; 

~ Philippo Zobolo Nobili Rcgien. 
; y ex Ord. Sancii Bcncdidi 
„' ad Còmaclenfèm Epi/copatum evcclo. 
„ Quod ex Divi Profpcri Abbattali Menfc 
„ plures Ecclefias , Mónaftcria , ac pia loca 
„ in Urbe noftra 
w erexerit amplia verit , ditaverit. 
„ Quòdq. Abbatiam ipfaro jampeffum propè ab euntem 
„ ac rcgulari obfèrvantia penè derVitutam 
„ Congregationi S. }uftina?, 
„ Anno MCCCCLXXXI. 
„ Monaftico decori reftìtuendam tradiderit 
„ Viro de Patria ac Religione immortaliter merito 
„ Abb. & Monadii 

Panato dunque all'altra vita il fuddetto Prelato , 
andarono i Monaci di S. Profpero al pouefTo di quanto 
eraii rifèrbato delf entrate Abaziali fua vita durante ; 
cioè delia Chicfà e Calè di S. Matteo , col Palazzo 
o Moniftcro ivi unito > e d'altri Beni , in conformità 
dell'accordo e della Bolla di unione da noi poco avan- 
ti portata . Ma .non io come > per cagione di un tal 
polTefio inforìè un'afpra conte/a fra il Prcvofto della 
Collegiata di S. Niccolò Teofilo Zoboli e detti Mo- 
naci di S. Profpero , il che fu motivo di grande di- 
Iturbo a' medefimi , fino a vederfi coftretti fortire 
dall'Abazia e Moniftcro , il qual fatto , come che fu 
aiTai ftrepitofo , e viene riportato da alcuni Scrittori 

delle 
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delle colè di Reggio cah molta alterazione , ed in 
grave pregiudizio della, verità co$ì mi trovo in ob- 
bligo dliincerare il Pubblico della lealtà del fucceflo, 
e levare una macchia affai nera , non folamentc a' de- 
gni noftri AntecefTori , quanto -allo ftcflb Ve/covo Zo- 
boli ingiuftamente apportata . 

11 dottiffimo Panciroli difeorrendo della morte di 
detto Vefcovo così ne parla : Philippus. quoque Zobolus f v ^A 
Comaclènfis dntifies> ex edificio quod extruebat delapfus, Àg/e»/. 
eh eximiam erga omnes liberalitatem , publico cum do- 
lore deceffit . Jsvivens bbtmuerat , ut Alberto ex Fra- 
tre 'Nfpoù s Divi Profperi , cujus Jiblfas erat , Cceriobium 
còmendaretur \ qui patrm funere elato, quod nullam ad- 
huc loci.poffeffionem hdbuiffet , expulfa [ocra familia , 
fuh luce Aìonafierium' invafit , unde atrocijfma pofiea 
Iìs exorta, fere Vrbem nofiram perdidit . . L'Azzaro 
poi parlando, nonfaprei dire, ie con più inganno, AuM 
o pafiione di quello fatto, così ne fcrive :- Fabbrico, 
il detto Vefcovo , U Monaflero alle Monache di S.Ma- * 
ria del Popolo , detto pei- altro nome le "Bianche &c. fon- 
dò quel beneficio volgarmente detto le Teze , con patti 
molto ftretti di Mejfe , di Umofine , di maritar Donzel- 
le , di fovenire per liberar pigioni? ed altri uffici] di 
carità , che per parer troppo gravi olii Canonici di ò\ 
Marco , rinunciarono le loro pretenfwni all'i Zoboli con a- 
doffargli tutti gli obblighi Uc. ebbe pereto cattivijjima 
fortuna , refi andò in pur affai conti , e con malijfima 
maniera offefo dalli Monaci di quella ( Abazia ) che pe- 
rò non andarono efenti di quefta loro contumacia , per- 
ciocché per vendicarfe del torto , non ebbe mai bene , fin- 
che non ebbe ' adempiuto un fuo giuramento che fece in 
tal atto y cioè di fargli mendicare il vivere s e ben gli 

vai- 
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j enne fatto, perciocché potendo egli affai con Siilo UT 
da auejh n ottenne , che dopo U morte fua 9 li ^ 
Abazia perruentjfe m nome di Commenda ad Alberto fL 
gito ài Giacomo fuo fratello , che per averne quelli il 
PfM°> andatofene al Aloniftero , ajirmfi li Mméci a 
dcruerfi partire. 

Per procedere con chiarezza in quefto fatto dee 
premetterò , che il Panciroli , Scrittore per altro'ocu- 
latiffimo 5 s appoggiò alla volgare afferzione de' Tuoi 
maggiori 5 mentre cflèndo egli morto neh" Anno 
1 599. m età di 7 6. anni , che vai a dire , più di cent' 
anni dalla morte di detto Vefcovo D. Filippo de lo ' 
boli non potè eflere teftimonio oculare di quanto 
occorie . Teitimonj ne furono i Tuoi maggiori e Ge 
nitori medeGmi , li quali aveano bensì vedute le dif 
knnom fra li Monaci , Prevofto . e Fratelli del me- 
delimo , ma non ne aveano bene inte/à o indagata V 
origine , e come fyolfj per ordinario , di ciò che ac 
cade ogn' uno ne Darla a fuo talento , mifchiando il" 
vero col felfo , cj aggiugnendo fpefle volte circo- 
itanze , che cambiano , od' aggravano la vera ftoria 
desi accidenti . Così l' Azzaro , come Autore ancor 
pollenore al Panciroli , ne fcrivc quanto avea intefo 
egli pure dagl altri , fenza portare in fuffidio il me- 
nomo documento o prova di quanto affer à 

Che i noftri Monaci avefTcro lite col Prèvofto & 
Alberto Frate li Zoboli cgl'è fciro : Che Alberto 
foflc andato alpofleiro delfAbazia, e ne Mero par. 
titi li Monaci , egl'è più che certo ; ma che il Velco 
vo o Abite Zoboh avelTc giammai avuto di/gufto a 
contefa co 1 noftri Monaci dòpo rinunziata l'Abazia al 
la Congregazione di S, Giuftina , coliche avcflTe ~ 

1 
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come fi dice ,' procurato preflò il Pontefice Siilo IV. 
di levaria alla Religione o per vendetta o per altro , 
col farne di nuovo inveftire a titolo di Commenda il 
Nipote , egl'è prù che fallò. Ed in fatti , fra li mol- 
ti argomenti e pruove che abbiamo della coftante af- 
fettuola rua propenfione alla noftra Congregazione fin 
all' ultimo dc'luoi giorni (da che potremmo addur- 
ne teftimonianze moltiflknc ) pongafi un lòlo para- 
grafo di Lettera del medefimo Vekovo , fcritta po- 
chi mefi prima di morire all'Abate del Moniftero > in 
occafionc di rinonziargli la Corte di Gualtirolo , di 
Cui erafi riièrbato Tulufrutto finche vi verte , ove s' 
cfprime in termini molto afìettuofi ed obbliganti , 
proteftandofi , ne* termini che fieguono 5 cioè , per U 
affetto che fempre ho avuto alle P. P. V. V. Venerande , O* 
oh fmgularem dtrvotionem erra Monachos uefir* Congre- 
gatami Santi* Juftm<e , volendo fare fempre più comoda 
tadc la <voflra jéazia de Sanfto Profpero , bramando 
etìam me abfolvere & exonerare a tot curis , negotiis , 
&* laboribus <src. il qual paragrafo , ed cfpreflo fuo 
fentimcnto , vuoile che fbfle inlcrito eziandio nel pub- 
blico rogito delia detta ceflionc y 11 che , quantunque 
poteife forfè da fè folo baftare a convincere di fallò 
ciò, che fi avanza dall' accennato Scrittore ^ con t ut- 
tociò pongafi ancor per nulla > e folo riflettali a quan- 
to fi dice , eh' egli averte ottenuta tal grazia a favore 
del Nipote , dal Sommo Pontefice Siito IV. quando 
quefti mancò di vita fin l'Anno 1484. e la Bolla del- 
la provifione ad Alberto fu data dal Pontefice Alcf- 
fandro Vi. nell'Anno M97> e del Mefe di Novem- 
bre, che vai a dire dopo aliai mefi dalla morte di 
detto Vcfcovo , come dalla Bolla medetima in fine 

• Par. IL R al 
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al n. XXIV. Ne fu già quella una aflpluta collazione 
dell'Abazia , ma di tal modo condizionata , che pria 
doveffero purificarli le accufe date da Albert» mede* 
fimo contro il defonto Tuo Zio, per. l'unione 4di' 
Abazia di S. Prolpero alla Congregazione di S. Giu- 
ftina , imputato dallo Hello Nipote eli watq , [mo- 
ni aco , ed ipocrita . In olìèquio per tanto della borica 
verità , e aifinganno di un errore si nero , comincia- 
re dal! i'Ovo il uncero racconto di quello fatto , e cer- 
caro d'ilpedirmene colla maggiore brevità . 

Teofilo Zoboli Prevofto della Collegiata di S. Nic- 
colò , e Nipote del defonto noftro Abate e Vefcovo 
D. Filippo , féguita la morte del Zio , efièndo anda- 
to al pofìeflb di molti beni del Moniftero di S. Prof, 
pero (oltre li già fmembrati dall'Abazia per l'ere r 
zione della Prcvoftura ) il cui ufufrutto craiì riferba- 
to il detto Vefcovo nell'atto di rinonziarc la mede- 
fima alla noftra Congregazione , come s' è detto , 
fcgl'oppofero i Monaci & difguftati di una tale pro- 
cedura , proteftarono di volergli contendere anco i 
{memorati dall'Abazia, per non eflerfi adempiute le 
condizioni della Bolla di Sifto > in grave danno de* 
Succeffori , e pregiudizio degl' Ecclcnaftici ftefli della 
Collegiata ; di che fuor di modo aggravandoli il Pre- 
vofto , protetto egli pure di vendicartene . Inlorlè 
perciò un afpra lite fra quefti e 1 detto Prevofto che 
durò lungo tempo , di modochè temendo i Monaci 
di eflcre oppreflì dalla prepotenza dell' Awerfario, eb- 
bero ricorfo alla S. Sede , acciò fofTe loro deputato 
un Giudice in Roma , nanti a cui , ventilate fonerò 
le ragioni dell'una e dell'altra parte ; per la qual co- 
fa rifentitofi agramente il Prevofto , fece , che Al- 



Digitized by Google 



Di S. Projpero di Reggio . \ 3 1 

"berto fuo Fratello Prcvofto egli pure della Chicfi di 
Ferrara , il quale per opera del Zio defonto trovavafi 
alla Corte di Roma in qualità di Prelato domeftico 
e Scrittore di Lettere del Pontefice Aleflàndro VI. al- 
lora regnante , mov^ffe lite contro li Monaci affine 
di fciogjiere l'unione dell'Abazia alla noftra Conare- 
gazione , e di ridurla novamente in commenda col 
iarlène egli fteflb inveftire , adducendo per fommo 
capo e fondamento di tal pretensione , che il con- 
tratto di unione della detta Abazia fatto o procura» 
to dal Zio Vefcovo alla Congregazione di Santa Giù- 
ftina , era ftato fìmoniaco , non per altro , fenon per- 
chè nella fiipplica da effo data al Pontefice furono tac- 
cimi altri patti fra di loro accordati prima dell'im- 
petrazione del Breve , onde eflèr nullo , e perciò va- 
cante tutt'ora l'Abazia Per obitum dell'Abate defonto. 

Furono fàcilmente ascoltate le accufe dal Pontefice 
Aleflàndro verfo di lui affettuofo , di modo che fu 
commefla la caufà al Canonico Gionita Bernieri Par- 
migiano , come dalla Bolla portata in fine al num. 
XXIV . Ma comecché il detto Canonico fu addotto 
per diffidente da Monaci , come famigliare e con- 
gionto di Sangue a detti Fratelli , e come feopertofi 
poco amorevole alla noftra Congregazione per cagio- 
ne di altre vertenze col Moniftero di S. Gioanni di 
Parma , ficcome appare dalle eccezioni che gli furo r 
no oppofte in proceffo , così fpcravafi che dovette 
defifterc , e lafciar luogo ad altro Giudice indiferen- 
tc j ma non curando effo punto le protette de* Mona- 
ci, profeguì nell'impiego, ammettendo qualunque' 
pofizione dell' Avverfario , e procedendo ben tofto ad 
una ingiufta fentenza col dichiarare che fece la Con- 

R 2 gre- 



132 Memorie Jfioriche del Atonijlero 

gregazione priva dell'Abazia , e conferita perciò al 
detto Alberto. Scriflfero molti Avocati dottiffimi in 
diffcla de' Monaci, provando che l'unione fatta con 
tante precauzioni dal Vefcovo Zoboli non potea eflèrc 
per verun conto fimoniaca per pochi patti , non cre- 
duti di eflenza alla fàntita del contratto , ed omcfll per 
conlèguenza nella fupplica per il Breve 5 Ma ficcome 
chi è acceccato da una grande pattume , benché in 
chiaro giorno , non vede il Sole ancor fili meriggio y 
così per poco o nulla furono confederate le loro ragio- 
ni 5 Onde ufeito appena il decreto , volò per cosi di- 
re , da Roma a Reggio il detto Alberto 5 e nel pri- 
mo giorno di Agofto fui nafeer del Sole portoflì con 
molto fafto al Moraftcro, dove arrivato , e fatta leg- 
gere la Bolla del Pontefice , colla fèntenza del Bcrnie- 
ri , fi fece porre in poneflò dell' Abazia , partendoti 
da quella , non di/cacciati , ma volontari li Monaci , 
anzi per dire il vero , pregati iftantementc a rimaner- 
vi , come dagl' atti del voluminofo ProcefTo ampia- 
mente fi vede. Tanto è dunque lontano che foftegli 
procurata la noftra Abazia dal Zio Vefcovo in ven- 
detta o drfpetto della noftra Congregazione , che piu- 
tofto , ingrato ci medefimo alla memoria del Zio 
defonto , ricordevole fòrs'anco del di/piacere pro- 
vato dal Padre fùo , per 1' unione dell' Abazia alla 
detta Congregazione ( avendo egli tempre bramato 
che foflè rinonziata allo fieno Alberto Figliuolo ) in- 
ventò una si nera calunnia , ne vergogno® di infa- 
mare la memoria del Zio , col tacciarlo per Uomo 
'T/Anagloriofo , A<-vare , ipocrita , e fimomaco., ficcome 
appare dalla fua prima fcrittura o citazione de' Mona- 
ci nanti il già detto Bcrmeri , alla quinta pofizione , 

ove 
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ove fcggefi , item quod prediiius Domnus Phdipput Epifi. 
copus Comaclen. de anno 1478. 15. Menfts Maii , hjo- 
lens ejus <tjìu laudem dare , (ir quod intuì non eratforis 
ojìendere , cupi ditate T>anaglorU ac arv ariti* ductus , 
cum Venerabilibus Viris Congregatìonif S. Juftin* ad in- 
frafcripta deucnit patta 0*c. della quale calunnia , e 
ncriflìma ingratitudine , fi (degnarono molto , non 
{blamente i Cittadini, e quc' fra gì' altri, che fi tro- 
vavano dallo ftcflb Vcfcovo maggiormente benefica- 
ti , ma (opra tutti gl'ifteflì parenti , e fpezialmentc 
uegli , della ftefTa famiglia de* Zoboli , difàprovan- 
o unitamente co' Nobili tutti la vile azione , di- 
chiarandoli non confcnzicnti giammai ad una tale vio- 
lenza , ficcome da un paragrafo di Lettera del P. Pre- 
fidente della noftra Congregazione ad altro Abate fuo 
Procuratore in Roma abbaftanza fi viene in chiaro , 
cfprimendofi in quelli termini ; potete etiam far inten- 
dere alla fua Rearerendiflima Signoria Y cioè il Cardinale 
di S. Pietro in Vincola ) corno quejta lite non è cum 
tutta la Cafa detti Zoboli , anv de epfi la maggior parte 
ne fono nemiajfimi , ma è folum cum el Prepofito e Fra- 
tello , lo Padre de quali fempre ha repugnato alla cejfione 
(& alla unione , &r poi la morte del? Etnfcopo ne ha fatto 
mcrver lite fu li beni che lo Epifcopo ufu/ruBua^a , 
afino dato grandijfima mole/ha , 0* continue jlrapazza- 
di 'Nui , Cr foillanezzano tifoi fittoli O* fratelli de noflri 
Aionaci , <f menavano quando <vanno per la Terra , 
Et fegnificate , dicendo corno la dilaceratane de epfa Aba- 
zia atfpiace molto a tutta la Communità O'c. 

Non era dunque quefta gran lite , che co' fòli Fra- 
telli Teofilo ed Alberto , li quali faccano ogni sforzo 
per mantenerfi in pofieflb , 1* uno , de beni pretefi do-* 

vu- 
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vutì alla Prcvoftura , e l' altro dell' Abazia occupata ì 
di che ne aveano gii riportati i Decreti. Ma l'impe- 
gno di onore , non tanto de' Monaci , quanto de* Cit- 
tadini > e Zoholi medefimi verfa la memoria di un 
loro cosi degno Benefattore ed Antenato , fece loro 
muovere ogni pietra , acciò foflè illuminato il Ponte- 
fice e Padri tutti del Sagro Collegio , e ridurre le co/e 
allo ftato primero 5 ea in fatti ricavarono , che fofle 
deputata una /agra particolare Congregazione di quat- 
tro Cardinali ; i quali , ventilate e ben ponderate dell* 
una e dell' altra parte le ragioni y concordemente fèn- 
tirono , che non folle altrimenti fimoniaca l' unione 
dell'Abazia alla Congregazione di S. Giuftina , e che 
doveflè perciò foftenerfi ; iìccome che non potette mo- 
leftarfi il Prcvofto per li beni pretefi dovuti alla fùa 
Collegiata , come lmcmbrati dall' Abazia , per dote 
della medefima , quantunque non adempiute per ac- 
cafo le condizioni a tenore del Breve di Siilo ; e come 
ampiamente fi vede nella feguente Bolla dello fteflo 
Pontefice Aleflandro VI. confermativa di quanto s* 
era dalli quattro Eminentiffìmi Padri ftabilito . 

„ Alexander Epifcopus Scrvus Servorum Dei . Ad 
J 5°J. » perpetuam rei mem. Ex injun&o Nobis defuper 
„ Apoftolica? fcrvitutis officio, ad ea libentcr intendi, 
„ mus ut debemus , per qua? litigiorum fuccifis am_ 
„ fracìibus , perfonarum quarumlibet , prefertim Ec- 
„ clefiafticarum fèeularium & regularium qui&i & 
utilitari valeat provideri , prout rerum & tempo- 
» porum qualitate penlata, id in Domino confpicimus 
j, làlubriter expedirc . Dudum fiquidem poftquam 
„ feL ree. Sixtus Papa IV. predeceflbr nofter Eccle- 
„ fiam Sandi Nicolai Regin. tunc parochialcm , qua? 
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n de jurepatronatus LaycQrum videlicet quondam Ja- 
j, cobi Militis & Criftophori , ac LeonclLi fratrum de 
3> Zobolis Civium Regin. exiftebat a prout adhuc har- 
„ redum & Succeflòrum fuorum exiftit , ad corun- 
n dem Jacobi Chriftophori &c Lconclli Fratrum , ac 
„ bo. mem. Philippi Epiicopi Comaclenfis tunc in hu- 
„ manis agentium fapplicationem in collcgiatam Ec- 
clefiam cum Praepontura inibi dignitatc principali 
„ erigi , Se intcr cantera bona ejdem Prarpontura? prò 
„ iflius dote applicanda tot bona 6c eredita tùnc ex- 
w prefla , ac pofleffiones Abatialis menfe Monafterii 
>9 Sancii Proipcri extra muros R,egin. Ordinis Sancii 
?y Benedi&i , quod ipfe Philippus Epifcopus ex ceffìo- 
„ ne & difpcniàtione apoftolica tùnc in commendarti 
iy obtinebat , quorum frudus , redditus 5 &c proven- 
„ tus quadringentorum florenorum auri de Camera 
„ non excederent annuatim a di&a Mealà Abbatiali 
„ dimembrari , & eidem Prspofitura? perpetuo ap. 
„ plicari per quafdam ma-ndaverat > ac deinde Ji- 
„ membratio di&orum bonorum & illorum applica- 
„ tio, mandati hujulmocji vigore , fa&x fuerant prx- 
ì} fato Monafterio , Commenda hujufmodi , ex co 
„ quod idem Philippus Epifcopus per certum Procu- 
„ ratorem fuum ad id ab eo fpecialiter conftitutum , 
y> tùnc in manibus prefati Predeccflòris , ilii iponté 
„ & libere cefferat , ipièque PredecelTor celfionem hu- 
5) jufmodi duxerat admittendam cenante , adhuc tunc 
, 5 eo quo ante comendam eandem vacaverat modo 
,j vacante , praefatus Predcceflbr Monaftcrium ipuam 
„ fic vacans , Menfx communium dile&orum filio- 
n rum Congregationis Monachorum S. Juftina? de Pa- 
„ dua di&i Ordinis , de Fratrum fuorum de quorum 
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n numero tunc cramus confino, cum omnibus juribus 
„ Se pertincntiis fuis per alias littcras fuas perpetuo 
„ univit , annexuit , &c incorporavit , ac erdem Phi- 
„ lippo Epìfcopo quoad viverct nonnullas Pofleftìones 
„ £>c bona ac aomos di&i Monafterii tùnc exprefla , 
„ per eum quoad vivcret tencnda , ufufru&uanda , & 
„ poflidenda , illorumque fru&us , redditus , & pro- 
„ ventus percipiendos , colligendos , & levandos , 
„ prout etiam ante ceflìonem hujufmodi inter praefa- 
„ tum , ac tunc Prsefidentem & Deffinitores dicìa; 
„ Congregationis y Salavo Sedis Apoftolic* beneplacito , 
„ conventum fuerat , refèrvavit , conceflìt , & affi- 
„ gnavit. Ortaquc poftmodum inter tunc Abbatem 
„ &: Priorem ac dilc&os Filios Conventum dicìi 
„ Monafterii & Theophilum etiam de Zobolis Prarpo- 
„ fitum di&x Ecclefia? S, Nicolai fuper dimembratio- 
„ ne diclorum bonorum ab ipfà menfa Abbatiali &: 
„ illorum eidem Praepofitura? applicatorum applicatio- 
„ ne , &: appropriatione praeai&is , quas Abbas Se 
„ Conventus pretextu dicìarum priorum litterarum 
„ tanquam flirreptitiarum , O* forma in illis tradita 
„ non fermata , minus rite facìas , ac plura bona ause 
„ per litteras pra?di&as concefla fucrant ab eadem 
„ Menfa Abbatiali dimembrata fuifle , ThcophiJus 
„ vero pra?fat. illas legitime proceflìfTe aflcrebat , pro- 
„ ut adhuc idem Theophilus aflcrit , contcntionc. 
„ Kos caufàm hujufmodi , non obliarne quod ad 
„ Romanam Curiam legitime devolutam , ac apud 
„ cam de juris ncceflìtatc tra&anda & finicnda non ci- 
„ fet , diletto Filio Magiftro Achilli de Graflls Capcl- 
„ lano noftro & Caulàrum Palatii Apoftolici Audito- 
„ ri , ad dictorum Abbatis ConvcntUS inftantiam , 
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audicndam commifimus & fine debiro terminati- 
yy dam . Et deinde caufà hujufmodi coram dido A, 
5, chille fic indecifà pendente, ad audientiam noftram , 
3) diledo Filio Alberto de Zobolis Clerico Regiru Scri- 
>} ptore & familiare noftro referente , dedudo , quod 
9) di&us Epifcopus ante didam ceflionem cum tunc 
yy Vifitatorc dictae Congrcgationis & certo Procuratore 
yy etiam per Capitulum Generale ejufdem Congrcga- 
.yy tionis deputato convenerat , quod ipfc Philippus 
yy Epilcopus ccrtas Poflefllones de bona tunc cxpreiTa 
9> ad didum Monafterium pertinentia , per eum quo- 
7 , ad viveret poflìdenda , &c ufufruduanda fibi retine- 
yy TCt 1 prout retinuerat , &c quod illa retinere pofict 
yy per Predeceflbrem & prafatum eidem Epifcopo con- 
j> ceflum non fuerat , &c propterea ditta, cejjìonc ftmo- 
9, niacè fatta , <lidi Monafterii Comenda , non per 
» candem ceflionem , fed per obitum didi Philipp! 
3, Epifcopi , poftmodum extra Rom. Curiam deffun- 
„ cìi ceflaverat òc ceflabat $ didumque Monafterium 
„ etiam tunc certo modo vacare nofcebatur , licct 
„ dida Congregati© (eu illius Prcfidcns àc DefEnito- 
rcs illud detinuiflent & tunc detincrent indebite oc- 
„ cupatum . Nos di ledo Filio )ouitx 'Bemerio Cano- 
„ nico Parmcnfi , aliis noftris littcris dedimus in 
„ mandatis , ut fi didus Albertus didam Congrcga- 
„ tionem fuper pnemiflìs relatis coram co acculare a 
„ feq. in forma juris infcribcre vellet , poftquam carri 
„ accufafsct &: fé inferi pfiflct ut prefertur , inquircrct 
» de eifdem relatis audoritate noltra diligentcr vcrita- 
„ tem , 6c fi per inquifitionem eandem inveniret re- 
» lata ipfa ventate fubniti , per litteras .PredccciTo- 
„ ris , ac unionem annexionem Se incorporationem 
Par. Il S fi- 
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„ fimoniacas , & commendarci per obitum non au- 
„ tem per ccffioncm Philippi Epifcopi hujufmodi cef. 
„ fàfTe , ac alia inde fccuta quaccumque nulla de 
„ invalida fuiffe & effe dcclararet , prout de jurc fo- 
„ ret facicndum . Et nihilominus li dcclarationem 
„ hujufmodi per eum fieri contingerct prout prx- 
„ fcrtur , dicìum Monafterium quovis modo vaca- 
j, ret , di&o Alberto per eum ufque ad fèx Men- 
„ (cs a die adepta? pacifica; poffelfionis , regiminis 
„ &c adminiftrationis ac bonorum illius computan- 
„ dos fuiffe & effe declararct , tenendum regendum 
„ & gubernandum commendaret 5 deinde ipfum 
„ Albertum , fi eflet idoneus , Se aliud canonicum 
„ non obftaret, in di&o Monafterio in Monachum 
„ rccipcrct , &c in Fratrcm , fibique habitum juxta 
„ ipfius Monafterii confuetudinem exhiberet , face- 
„ retque ibidem recipi , 6c fincera in Domino cha- 
„ ritate tra&ari , ncc non ab eodem Alberto re- 
„ gularem profeffionem per Monachos dicìi Monaftc- 
„ rii cmitti folitam , fi illam in dicìi jonitse mani- 
„ bus /ponte emittere vellet , reciperet & admitte- 
„ ret , eaque per eum recepta & admiffa , de perfo- 
„ na cjufdem Alberti eidem Monafterio providcrct, 
„ ipfumque ibi praficeret in Abbatem , curam , re- 
„ gimen , &: adminiftrationem di&i Monafterii Ubi 
„ in fpiritualibus &c tcmporalibus plenarie committcn- 
„ do j Et fucceflìve cum idem Albertus dicìani Con- 
„ gregationem fupcr premiffis per eum rclatis coram 
„ dicìo Jonita , Litterarum poitcriorum prardictarum 
„ vigore accufaffet , fcq. in forma juris , infrripfik 
„ fèt , prsefatus Jonitas fuper prxmiffis , priufque ex 
„ ccrtis caufis tunc expreflis prò parte dieta: Congrc- 
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5J gationis flifpcdus recufotus ,. Se a nonnullis aliis 
„ tùnc expreffis grava minibus fibi per dicìum Jonitam 
„ ut afferebant ìllatis apcllatum iucrat y procedens , 
, y ac aflèrens , fibi de premiflìs legitime conftitiflc , 
„ deffìnitivam per quam unionem annexionem Se in- 
„. corporationem praedicìas- fimoniacas fuiffe Se effe , 
„ dicìamque commendam per obitum , & non per 
4 , ceffionem dicìi Philippi Epifcopi ceffaffe declaravit , 
„ Se dicìum Monafterium eidem Alberto ad {ex Men- 
9P fes hujufinodi dumtaxat (cntcntiam comendavit pro- 
, y mulgavit Se priufquam predicìus Albertus afle- 
5y rcns fèntcntiam ipfàm in rem tranfiffe judicatam , 
, T litteras excutorialcs defiiper in forma {olita decerni , 
, y fèq. in polTcflione vcl quafi regiminis Se admini- 
)y ftrationis dicìi Monafterii ac bonorum cjufdcm in- 
„ duci obtinuerat , cum dicìa Congregano pretende- 
„ ret di&am fentcntiam nullitatis vitio fubjacere , fcq. 
, y regimine Se adminiftrationc prsedicìis fpoliatum eli 
3r fe ; Nos nullitatis hujufmodi , Se fpolii attentato- 
yy rum caufas ditto Achilli Auditori ad diete Con- 
» gregationis inftantiarrr audicndas commifimus , Se 
n hne debito tcrminandas , ipfcquc Achillcs in caufa 
„, nullitatis fpolii Se attentatorum hujufmodi procc- 
, y dens , deffìnitivam per quam eundem Albcrtum 
„ ab impctitione dicìa? Congregationis abfblvit , fen- 
„ tentiam promulga vit ; a qua prò parte dicìae Con- 

gregationis appellato , Nos caufim pofterioris ap- 
„ pellationis hujufmodi dilecìo Filio Magiftro Domi- 
, r nico de Jacobatiis ctiam Capcllano noftro Se caufa- 
, y rum dicìi Palatii Auditori audiendam commifimus 
„ Se fine debito terminandam . Et poftquam dicìus 

Dominicus. Auditor in caufa pofterioris appcllatio- 
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nis hujufrnodi ad nonnullos adus , citra tamcn con- 
„ clufioncm procefièrat ; *Nos confiderantes quod dudum 
„ antea fel. ree, Eugcnius Papa, JF. etiam prtdecejjor 
„ nojlcr 9 motu proprio & ex certa feientia perpetuo jia- 
„ tuerat , 6"" ordinaarerat , quod quotiefeumque aliquis 
„ Prelatus , Monafterìum cui prtcjfet ad ejufdcm Con- 
» g YC g<xio n *s olferuantiam reducere , & Jttb dia refor- 
„ mare eligeret > juxta ftattita , decreta y tiec non ordì- 
„ nat'iones Congregati oms hujufirndi , prout congmentius 
„ pojpt , ipfam reformationem f'acerct y c j"fque defuper 
acta , cowvmtìones , O* modi , qtu di confenfu did.e 
„ Congregationis , itti illorum quos ad id deputar cut , in 
yy formam puhlicam redacta forent , co ipfo confìrmationis 
.,, apoftolic* rohore fuffulta , ac in conventionibus in- 
„ ter Philippiim Epifcopum & Prcfidcntem ac Con- 
„ gregationem prxfatos fupcr ceflìone pra?dida facicn- 
„ da ad eflfcdum predida? unionis fadis Se habitis , Se 
„ per quas &c titulum & dignitatem Abhatialem fili re- 
? , Jeruabat , Scdis apoltolica? bcncplacitum & audo- 
ritas refèrvata fuerat Sé propterea intentio corum 
non fuerat aliquam fimoniacam pravitatem com- 
mittcrc , quamvis in expeditione litrerarum hujuC 
„ modi unionis , bona qua: didus Philippus Epifco- 
„ pus fibi refervaverat expreffa non fuerint , qtiodque 
„ lites hujufmodi intcr Congrcgationem Se Thcophu 
„ lum ac Albertum prafatos ncc non alios , malos ef- 
„ fedus parere poterat , Si ex pra:didis litibus plurcs 
„ alia: exoriebantur , didxque Congrcgationis Mo- 
nachi ab corum folita divinorum contcmplatione 
„ Se celcbratione rctrhacbantur , in caufa hujuimodi 
„ motu fimili fuperfèdere mandavimus y ac diledis 
„ Filiis Antonio Santlx Praxedìs , Johann i Antonio San- 
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j, Boy urti 'Nerei O* Achilei , Johanni Sancì* Mari* in 
„ Tranfliberim, nec non Johanni 'Bapti fi* Sancii Grifo- 
„ goni tunc Presbytcris Cardinalibus yivx vocis oracu- 
„ lo , primo, &: deinde in vim fpecialis commiflìo- 
7y nis noftrse commifimus , ut intcr Congregationcm 
„ & Theophilum ac AIbcrtum prsefatos , pacem Se 
„ concordiam poncrc curarcnt , vcl caufàm ipiàm ju- 
„ ftitia mediante terminare . Cum autem pra?fatis 
?) Cardinalibus diver/à media inter partes prardicìas 
j, vigore commiflTionis noftra:prcdicìa:tradantibus, (k 
Nobis ctiam utramque partem ad concordiam 6c 
pacem inviccm cxhortantibus, Prefidens &: Derri- 
5, nitorcs & feu Congrcgatio per dilccìos Filios Hic- 
„ ronymum de Valentia & Benedicìum de Monte- 
„ ferrato , ac Gregorium de Novaria Monachos Or- 
s , dinis & Congrega ti onis praxlicìorum Procuiatorcs 
fuos ad hoc ab cis fpecialiter coiiftitutos , nec non 
j, Albertus &c Theophilus per fc ipfbsjitibus Se cauli s 
„ hujufmodi cos refpccìivc contingentibus , ac omni 
„ juri eis in diclo Monaftcrio S. Profperi , ac Prcfi- 
5, dens &c Congrcgatio prsfati in bonis dicìa: Pra-po- 
„ fiturse unitis , èc quibufeumque aliis patrimoniali- 
„ bus Familia; dicìorum de Zobolis , qua: quoquo 
„ modo ad piagatimi Monaftcrium ctiam jure cujuf- 
„ cumque legati ipeclarc pretenderentur , per iplos 
„ tamen de Zobolis ad pradèns poflèflis , hodie in ma- 
„ nibus noftris fpontè & libere ccfTcrint , Nofquc 
„ cefliones ipfas auxerimus admittcndas ; 6c ut accc- 
„ pimus , a nonnullis afleratur dicìum Monaftcrium 
„ alias quod forfan ut prefertur vacaffe de vacare ; 
„ Nos qui dudum intcr alia volumus quod femper 
„ in unionibus commiflio ticrct ad partes > vocatis 
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quorum intcreflet , ac pacem Se unitatenx itcrum 

quofeumque Fidcles prefertim perfònas Ecclcfìafti- 
„, cas 8e religiofàs Altiffimo famulantes vigere Se au- 
„ gerì intenfis defidcramus affectibus , Prendentcm cVr 
5) Dcffinitorcs ac Congregationem , ncc non Theo- 
„ philum Se Albcrtum prxfatos , Se dicìa: Congrcga- 
„, tionis fingulàrcs Pcrlonas a quibufvis exeommuni- 
n cationis fufpenfionis Se interdicci aliijfque ccclciìaiH- 
„ cis fententùs , cenfuris > Se poenis a jure vcl ab 
3> liominc quavis occafionc vcl caulà latis , fi quibus 
5> quomodolibct innodati. exifiunt „ ad efFc&um prx- 
„ icntium dumtaxat confequendum ,, harum ferie ab- 
>y folvcntes Se ablòliitos. fere* ccnfcntcs , ac Menfx 
9> Congrcgatiorris hujufmodi fructuum reddituum Se 

proventuum veros annuos valores ncc non vcrum 
„, ultima? ditti Monaftcrii vacationis modum , etiam- 
, r fi ex ilio quxvis generalis refèrvatio , ctiam ih cor- 
„ pore juris claufà refiiltet , ac ftatum caufx Se cau- 
iy farum hujufmodi prxfcntibus prò exprcflls haben- 
» tes , illafquc ad Nos advocantes , Se lites ipfts pc- 
„ nitus extinguentes 5 motu fimili , non ad Praefi- 
». dentis Se Dcffinitorum ac Congrcgationis prxdkìo- 
„ rum , vcl alicujus alterius prò cis Nobis Super hoc 
„ oblatx petitionis inftantiam féd de noftra mera 
„ libcralitate , Se ex certa feicntia , ac de apoftolica» 
„ poteftatis plenitudine , Convention e s prtdictas ac pa- 
„ eia auFtoritate Eugenii predecejforis hujufmodi facias , 

minime fimoniaca , ac um onori , anmxionem , & in- 
jr corpen ationem prediùtas canonicas fuijfe & effe , nec 
>, Pr.tftdcmcm Ccnvregatwnem aut Epifeopum prtdi- 
„ Ctor alicf:<am (imeni* labem y ac excommumcaùonis 
» fententidm , atiafque cenfuras O* pcvnas ecclcfiafticas 
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in fimoniacos latas &* promulgata* propterea incttrif- 

fe auBoritate apoflolica tenore prafentium àcdaramus . 
„ Et nihilominus Congregationi ac Abbati & Con- 
„ ventui Monafterii , quoad bona ab ìpfb Mona- 
?> ftcrio dimcmbrata & cidem Prxpofiture appli- 
„ cata Se appropriata & ha&enus poflefla tam per 
„ Prepofitum quam per Presbyteros & Clericos ip- 
„ fius Eeclefiae S. Nicolai , nec non alia patrimo- 
„ nialia predica cujufcumque qualitatis quantitatìs 
„ que prò exprefla haberi volumus , illa omnia cxi- 
„ riant , ac Alberto prsefatis quoad ìpfum Monaftc- 

rium perpetuum iilentium omninò imponìmus , 
„ volentes & decernentes , quod Congregatio vigore 
„ priorum unionis annexionis Òc incorpora tionis , ac 
„ Litterarum Prxdcccflbris hujufmodi , ipfum Mo- 
„ nafterium juxta corum ritus ac mores regere &: 
„ eubernare, prout ante di&am litem confueverant 
^, hberè poffint ; òc di&i Theophilus & prò tempore 

exiftens Prepofitus AìQlx Ecclefìa: S. Nicolai , ac 
„ Presbyteri Òc Clerici fuper dimembratis cV applica- 
„ tis , ac alii de Familia de Zobolis fuper aliis patri- 
„ monialibus bonis hujufmodi <le jure vcl de facto, 
3> nullo unquam tempore per dicìam Congrega tìonem 
„ quomodolibet valcant molcftari j Unio quoque an- 

nexio &: incorporano Congregationi , & dimeni- 
„ bratio. ac applicatio bonorum Prxpofitura? , Se fin- 
„ guìx Litterae fuper illis confetta: hujufmodi ab co- 

rum omnium data valcant , Se* eifdem Congrega- 
„ tioni ac Theophilo relpecìivc fuflìagentur > ctiam 
„ fi di&um Monafterium , cujus frucìus , redditus > 
„ & proventus lèptingcntorum Ducatorum auri de 
„ camera fecundum communem extimationem vaio- 
rem 
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„ rem annuum ut accepimus non excedunt \ quovìs 
„ modo & ex cujulcumquc perfona vacet , etiami] 
„ quxvis provifio , & ex quavis caufà fpecialiter vcl 
„ gencraliter ad Sedcm Apoftolicam pertincat , 6c in 
n omnibus & per omnia perinde ac fi aliqux con- 
„ ventiones fèu pa&a ctiam qua: fìmonicam pravi- 
tatem fapcre vidcrentur in dieta ceflìonc non in- 
w terveniflent , &: forma in litreris dimembrationis Se 
„ applicationis hujufmodi tradira obfèrvata Se hujuf- 
„ modi conventiones prxfato Xifto prcdeccfTori expo- 
„ fitx fuiifent , ipfèque Xiftus predeceflor illas appro- 
3 , baflct , (cu declaraftet juxta Litteras Eugcnii prx- 
„ decefloris hujufmodi tcnorem & faculeatem licite 
„ fieri potuiiTe , confcnfufquc confuetus Monaftcrii &c 
„ Congregationis hujufÌTiodi , priuiquam Monaltc- 
„ rium iplum ad illam devenit in dimembratione 8c 
„ applicatione predieìis interveniflet ; dcclarantes 
„ ctiam per dicìas fentcntias contra di&am Congre- 
„ gationem ut prxfertur latas , nullum prejudicium 
, 3 cidem Congrc^ationi , tam ad dicìum S. Profpcri 
„ quam alia ciuidem Congrcgationis Monaftcria ge- 
5 , ncratum fuifle aut effe , & nullam fidem illis auo- 
„ ad prejudicium dieta Congregationi tam in judicio 
„ quam extra , etiam in linbus forte motis, &c prò 
„ tempore , movendis adhibenda forc . Et infupcr 
„ prò potiori cautclla Monaltcrium prxdidum ipfi 
„ Congregationi juxta corum ritus Sé mores perpe- 
„ tuo tcnendum regendum Se giibernancum , bona 
„ vero prcdi&a ab ipfo Monafterio dimeni brata,Pra% 
„ politura prxdidis motu feientia aucìoritate Se po- 
„ tcltatis plenitudine prxmillìs , de novo perpetuo 
„ unimus anncclimus incorpora mus applicamus , Se 

ap- 
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approbamus , ita quod liccat Congregationi corpo- 
„ ralcm regiminis &. admrniftrationis Monafterii 5c 
}> bonòr-um e}u{<lem , &Theophilo honorum dimem- 
3 , bratorum &c applicatorum hujufmodi poflcflìoncm 
9> vx prkis continuare, illiu{que frudus redditus de 
„ proventus in fuos acMenfe Congrcgationis ac Ec- 
„ clefiac S. Nicolai prxdidarum ctiam refpedivè ufus 
„ utibutcfinie convertere , & perpetuo retincre; Dio- 
3 , cefani loci 6c cujufvis alterius licentia fuper hoc 

minime requifita , quodque-didus Albertus omnia 
„ & ungula bona ad Sacriftiam didi Monafterii per 
^ eum leu alios cjus nomine tempore affecutìonis 
„ pofleflionis didi Monafterii habita , *c alia utenfi- 
iy lia didam Sacriftiam concernentia , acalia quat in 
„ dido Monafterio exiftant & in fua facultate fint , 
„ illa reftituendi , nec non libros Scripturas & jura 
„ rpfius Monafterii % tam in dido Monafterio quam 
3> ajmd eundem Albertum exiftentia , -dido Monaftc- 
„ rio & cjus Abbati ac Convcntui reftituere & affi- 
„ gnarc teneatur , a reliquis bonis & utenfìlibus , 
„ trudibus , redditibus , & proventibus per ipfùm 
» Albertum feu quofeumque alios ad quos cauta fui 

poft fententias in cjus fàvorem latas devenerunt per- 
„ ceptis , abfolrentes & hbcrantes penitus 5 bona ve- 
„ ro patrimonialia predida quatenus opus (ìt eifdem 
3, de Zobolis illa poflìdentibus , iUorumque haeredi- 
>, "bus & fucceftoribus etiam in perpetuum , motu , 
» feientia , poteftatis plenitudine & audoritate fimi- 

libus liberaliter & gratiofe concedimus , donamus , 

& afiìgnamus , ita quod de illis tanquam propriis 
„ libere difponerc poffint & debeant eorundem Prefi- 
„ dentis & Congrcgationis per didos Procuratores ac 
Par. Ih T Al- 
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„ Alberti Se Theophilipcr fé ipfos in premili! s omni- 
„ bus Se fingulis£xpreflo. accedente .confenfu. Quocir- 
„ ca Venerabilibus Fratribus floftris Mutinen. Lucen. 
3J Se Regin. Epifèopis per apoftolica (cripta jnotu fc- 
„ mili mandamus , quatenus ipfì vel duo àut unus 
„ eorum , fi Se poftquam prarkntes Litterx eis pre- 
„ fcntata? fuerint per fc vel alium leu alios prarmiflà 
„ omnia Se fingula ubi Se quando expedierit , fuerint- 
„ que defuper requifìti , iolcmnitcr publicantes , ac 
„ eifHem Congregationi , Prsepofito , Presbyteris Se 
„ Clcricis efficacis deffenfionis praefidio .affiftentes , fa- 
5 , ciant a udori tate noftra unionem , annexionem , 
5 , incorpora donem , Se applica tionem prxdicìas invio- 
„ labiliter obfcrvari ; ac Congregationem cura? regi- 
„ minis & admmiftrationis Monafterii in fpirituali- 
„ bus , Praepofitum vero ac Presbytcros Se Clericos 
„ dimembratorum Se applicatorum , ac alios de Zo- 
„ bolis prsfatos patrimonialium bonorum predicìo- 
„ rum poneflìonem pacifice ...... gaudere , non 

„ permittentcs eos imer fè , Se per quofeumque alios 
3, defuper quoquo modo moleftari .. Contradicìores 
„ percenfuram Ecclcfiafticam appellatione poftpofita 
„ compefeendo . Non x>bftantibus voluntate noftra 
„ praedi&a Se aliis prxmiflis ac aliis Conftitutionibus 
5} Se ordinationibus apoftolicis , nec non Monafterii 
„ Congregationis predicìorum juramento confìrmatio- 
3, ne apoftolica vel quavis firmitate alia roboratis ; 
„ ftatutis Se confuetudinibus Se quibuslibet aliis Pri- 
„ vilegiis indulgentiis Sditteris apoftolicis gcneralibus 
,3 vel jpecialibus etiam eidem Congregationi conceffis, 
3, quorumeumque tcnorum exiftant » per qua; prefènti- 
„ bus non.cxprcfla vel totalità non infero effecìus eorum 

im- 
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„ ìmpcdiri valeatqxioracKlolibet veldiffern, & de qui,' 
sy bus quòrumque totis tenoribus prò illorum fìiffi- 
„ cienti derogatione fpecialis fpecifica expreflà indivi- 
„ dua ac de verbo' ad verburrr r non autem* per gcne- 
„ rafes clau&Ias id importantcs raentio fèu quarvis 
„ alia exprcttìo habenda foret ^ tenore* hujufirtodi prò 

fufficknter expreIDs ac infertis habentcs illis alias 
„ in Tuo robore permanfùris > hac vice dumtaxat fpe- 
„ cialitcr &c expreflé > motu f feientia , & poteftatis 
„ plenitudine fimilimus omnino derogamus , ac de- 
„ rogatum effe volumns ; nec non omnibus illis qua? 
„ in ungulis Ktteris predicìis conceffum eli non obflfo- 
„ te caeterifquc contrariis quibufeumque . Nos enim 

ex nunc irriturrr decernimus & inane , fi fècus lupcr 
„ his a quoquam quavis authontate feienter vel igno- 
, y ranter contigerit attentali . Nulli ergo hominum 
„ liceat hanc paginarri noftra? abfòlutionis , advoca- 
„ tionis , extindionis , declarationis , voluntatis , im- 

pofitionis , conftitutionis , unionis , annexioms , 
Jy incorporationis 9 applicationis , appropriationis , li- 
)y bcratioms , concciQonis , auTgnationis , derogatio- 

nis , mandati & decreti infringere , vel ei autu te- 
„ merario contraire. Si qius autem hoc attentare pre- 
yy iumpféric , indigna tionem omnfpotcntis Dei ac Bea- 
yy torum Petri &: Pauli Apoftolorum cjus fé noverit 
„ incurfurum . Dat* Romar apud Sancìum Petrurrt 

Anno incamationis dominici millcfimo quingen- 
j, tefuno primo Kal. Apr, Pontificatus noftri Anno 
„ nono . 

In tal maniera compofte le differenze fra '1 Prevofto 
della Collegiata di S. Niccolò e la noftra Congrega- 
zione , c reihtuiu li Monaci nella loro Abazia dì S. 

T 2 Prof! 
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Profoero 5 ficcomc fu a molti di ammirazione la retta, 
eiuftizia in quefta occafione fomminiftrata dal Ponte- 
fice Aleflàndro , così farebbe anco ftato di fua gloria , 
fè aveflè perfeverato nello fieno proposto -, ma conic- 
ene lafciò indurfi a fecondare troppo facilmente k fup- 
plichc di Alberto Zoboli, col coftrignere che fece dipoi li 
Monaci , a paflarc allo fteffo un* annua penfionc di 
500. Ducati d' oro , non con altro motivo , che di 
iupplire al difèapito che veniva a foffrire , in vederli 
levata l'ufurpata Commenda, cosi non mancarono di 
rifcntirfi li Monaci , coll'efporre che fecero fòtto i fuoi 
occhi , l'efbrbitanza di fimil grazia , per cui venivafì 
ad aflorbire la maggioi{parte dell'entrate dell'Abazia 
poco meno che rovinata 5 ma tant'c tanto , coftretti 
furono chinare il capo , e ciecamente obbedire alla iu~ 
prema autorità, che fènza repliche, vuoHe che s'ob- 
bkgaflèro li Monaci alla detta penfionc , con tutte le 
più forti efcogitabili ficurezze , condannando la traC 
greffione con pena di dicci milla Scudi d* oro , ed 
obbligandofì alla folennc cauzione , non fola mente il 
Cardinale Gio: Battifta Ferrari Modonefè Datario, con 
li Vefcovi Vohterano , e Lucano, ma quattro Moni- 
fterj eziandio della noftra Congregazione , cioè di S. 
Paolo di Roma , S. Gioanni cu Parma , S. Profpero 
di Reggio , e S. Pietro di Modona ; fèmbrando al S. 
Padre riparato abbaftanza al notorio difèapito dell'A- 
bazia coli' unione di due Benefizi (ubordinati all'A- 
bate in cafb di vacanza , cioè del Priorato di S. Ma- 
ria della Gazata, e d'altro a piacimento dello ftcflTo 
Abate - y la qual provifione , perchè dipoi non fòr- 
tilfc il fuo effetto, dovri dirfi a filo luogo. 
.1 Ed ecco , come! foflè cominciata e terminata infie- 
. . me 
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me cosi grande e ftrepitofa contefà, della quale, con 
tanta alterazione del vero anno parlato i Scrittori del- 
le cofe noftre . Dal che dovrebbero imparare tal' uni , 
i quali indotti da un nobile impulfo , regiftraranno 
le ftorie , e gl'accidenti de' noftri tempi ad ifpogliarfi 
da qualunque paflìone, e a non sì tofto aquietarn Tulle 
altrui atterzimi , mentre può darfi il caio , e fi darà 
lenza dubbio , che fieno col tempo crivellate le loro 
ftorie , e {coperte le infiiffiftenze . 

Ritornati pertanto al loro antico /aggiorno i no- 
ftri Monaci , fi diedero prontamente a riparare i dan- 
ni dell'Abazia con prevedere , pria di tutto , la Chie- 
la di fàgre iuppelctifi ; di poi la Cafà o Moniftero de- 
gl'utenlilj , trafportati e confanti la maggior parte 
ialla Famiglia di Alberto . Ma il maggiore difeapito 
fu la perdita deplorabile di moltiffime preziofè Scrit- 
ture e Privilegi lacerati , e confègnati dal detto In- 
trufb per difpctto alle fiamme , dalle quali ne furono 
di nafeofto fottratc alcune come per teftimonianza di 
un Monaco di quel tempo veniamo in chiaro dal pre- r 
fente Documento. 

„ Fr. Vianinus Monachus antiquus hujus Monafte- jhLib./ì. 
„ rii S. Profperi qui poft omnes alios mortuus eft:j* xx *" 
„ dixit fè vidiflc propriis oculis comburi in domo ^fim 
„ Zobulorum faccos plenos inftrumentis magnis éc fi. s.Pe- 
„ pulchris : de quibus extraxit unum Privnegium fr* 
„ turtim ipfis non advertentibus : & portavit illud initÌHm ' 
- „ huc ad Monafterium : & dedit noftris. 

Liberata in tal modo del tutto la noftra Abazia dal 
dominio difpotico degl'Abati commendatari , comin- 
ciò a refpirare un aura di liberti fotto il governo de* 
PP. della Congregazione di S. Giuftina , detta dipoi 

Ca- 
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Caftncnfè y dall'unione del Moniftera di Monte Ca£ 
fino alla medefima nell' Anno J5o5. 9 veggendoft 
proveduta, fui bel principio di Prelati e Monaci per 
pieti e dottrina: ragguardevoli r li quali intenti fòm- 
mamente ad una fiatile e perfetta (uà quiete , pen- 
eremo che non poteafi guelfa nè procacciare y nè lun- 
gamente godere , qua41ora ( do veliero* continuare il 
iòggiomo in un fito cotanto (vantaggiofo , e per la 
lunga fperienza di tanti (ècoli berfàgliato ed elpo- 
fto alle dilgrazie de" tempi . La troppa vicinanza al- 
fa Cittadella o fia Fortezza della Città v fìccome facca 
conofeerfi per l'obice ancor maggiore alla loro fì- 
curczza > cosi fu d'uopo penfàre di allontanarli dalla 
mcdefima per non vederu di nuovo efpofti ad altre 
anguftie per le ftefle cagioni: delle panate calamita 
Non erano {pente ^ ma leggiermente coperte fotto le 
ceneri di falfa pace le fcintille delle guerre panate co- 
sì ftraniere come civili ; mentre non furono quiete , 
che per breviflìmo tempo le cofè politiche delF Euro- 
pa riguardo alle ragioni de' Principi iir quefte parti, 
e fòpra tutto nella Lombardia , per cui fi vidde que- 
llo povero Paefé fèmpremai berfàgliato y e fòttopofto 
alle continue defotaziom» 

La noftxa Italia Regina delle Provincie , agl'oc- 
chi de' Principi dell' Europa fempremai troppo bella ; 
comechc in ogni tempo ha alletato chi ne procuri la 
preziofà conquida % così ha dato a cono/cere in ogni 
tempo , che akretanto ella e difficile a confervarfì 
quanto facile ad occuparfi ; di taf maniera > che fèm- 
Dre ella è ftata , e {ara forfr fempre Io feopo miferabi- 
le delle militari licenze * La morte di Filippo Viicon- 
te Signore e Duca de* Stati del Milanefe , comechc 

avea 
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avea fu fcicate ragioni antiche in alcuni Principi dell* 
Europa /opra di quel Dominio , così pure la morte 
di Carlo a Angiò Duca di Calabria c Nipote di Re- 
nato già Re di Napoli y fece ricordare a Carlo Vili. 
Bue di Francia ì fuoi diritti fopra di quello flato , a cui 
lo chiamavano le ragioni del Re Luigi XI. fuo Geni- 
tore , erede iftituito dal detto Carlo 5 talmentcchè in- 
dotto il giovine Re dalla brama di nobil gloria colla 
conquifta di quel Regno , follecitato più ancora dalle 
premure di Lodovico Sforza , che (òtto il manto del- 
la, tutella di Gio: Galeazzo fuo Nipote e legitimo 
fiicceùore al Ducato di Milano , la fàcea da Sovrano , 
e volca mantenerfi a tutto cotto in poffeffo della ufur- 
autorìti, portò coll'Efcrcito fuo numerofo non 
incomodo alla povera Italia , ed a noftri Pacfi 
più d'ogn altri bcmgliati e diftrutti , come dalle 
Croniche di que* tempi , e dallo Storico noftro Pan- 
ciroli fi viene in chiaro . Compiuta ch'egli ebbe la di, 
vilàta fua imprefa , coli* occupazione del Regno di 
Napoli , e ritiratofi polcia per altri accidenti in Fran- 
cia il mentovato Conquiftatore , Lodovico XII. fuo 
Cugino e Succeffore nel Regno 5 fi fe conofcere per 
Succeffore pur anco ed erede delle ragioni de'fuoi An- 
tenati , non (blamente riguardo alla nuova conquifta 
del Regno di Napoli ( ribellatofi a Carlo fuo antecef. 
forc , e ritornato in potere dell'altre Volte abborrito 
fuo Re Ferdinando ) ma parimenti al poffeffo dello 
Stato di Milano , a cui lo chiamavano le ragioni di 
Valentina fua Ava materna , Figliuola di Gio: Ga- 
leazzo già Signore di quel Ducato 5 perlochè non tar- 
dò molto ad accingerà a nuova fpedizione , affine di 
tenderfi poffeùorc de'fuoi diritti. Con nuovo efercito 

dun- 
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dunque portoni in Italia per la conquifta sì dell' uno 
come dell'altro Stato 5 per agevolare Uguale impre- 
si , credette opportuno di collegariì co' Principi più 
potenti dell' Italia , anzi con lo ftefio Ferdinando Re 
di Spagna , con cui fi convenne di dividere il Regno 
di Napoli , accordando pofeia a Celare Borgia Car- 
dinale ( detto dipoi il Duca Valentino ) figliuolo del 
Pontefice Aleflàndro VI. una parte dell'Emilia e Fla- 
minia , ed una parte del Milanelè alla Rep. di Vene- 
zia . Per le quali colè travagliata fommamente l'Ita- 
lia , e fra l' altre la noftra Citta dallo fpeflb paflaggio 
delle Milizie or dell'uno or dell'altro de* Potentati; 
vedeanfi divallate le Campagne , (pogliate le Cale , c 
ridotti all'cftrema milèria gì Abitanti j Aggiugnevali 
la fregolata paffionc di Aleffandro Pontefice per lo 
fini forato ingrandimento del Figliuolo 5 coiichè cer- 
cando ben tofto queft' ambiziolo d'impadronirfi coli' 
ajuto eie* Collegati delie Citta a lui cedute nel concor- 
dato di fopra , accrclceva di molto alla noftra mede- 
fima le di/grazie . Tolto pofeia di vita il Pontefice 
Aleffandro, e fpogliato Tempio fuo Figliuolo dal fuc- 
ceffore Pontefice Giulio H. delle ufurpate Provincie , 
non mutarono faccia, anzi s'accrebbero con altre nuo- 
ve le panate noftre milèrie ; mentre il nuovo Ponte- 
fice foffrendo di mala voglia , che le Città fottopofte 
airEfiarcato di Ravenna , e riguardate come di ra- 
gione dello Stato della Chielà , fonerò in tal manie- 
ra fmembrate 5 collegatofi coli' Imperadore , Re di 
Spagna , e Svizzeri , dichiarò guerra aperta a qua- 
lunque ne fofie , come dicevafi , indebito occupatorc, 
anzi non tardò punto di portarii egli fteffo colle foe 
truppe in Campagna per maggiormente far animo 
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alle mcdefimc nelle divifate fue imprefe • Dalle quali 
e frequenti , e moleftiffimc armate , quanta afflizione 
provaflèrò le Città dell'Italia , e della noftra Lom- 
bardia fpczialmente , non v* ha che leggerle fu gì' an- 
nali di queftt tempi ; Ma (òpra tutte , ni berfàgliata 1 
di molto la noftra òtti * ridotta più volte a veder, 
fi fu H* orlo delle fuc c ft reme rovine , e maifime da 
queft' ultima armata de' Collegati > dajla quale $ pò* 
co mancò > che non foue (àgrificata , è abbandonata 
all'arbitrio della militare licenza , coll'eflere predadi 
nn minacciato (àccheggio , per la tardanza ad aprir 
loro le Porte , fc le forti rimoftramze di Gio: Lodovi- 
co Affarofi , Oratore prescelto dal Senato al Cardinale 
Sedunenfè Legato Pontifizio e condutore delle Mili- 
zie , non avellerò piegato lo fdegno di quel Prelato 5 
da cui fèntendofi a biafimare la condotta del fuo So- 
vrano AHònfò Duca il grande , il giufto- , il valoro- 
fo , fi diè a rifondergli e da eloquente Oratore , e 
da Suddito fedeliffimo , come da autentico Documen- 
to nel pubblico Archivio della Città , le cui parole fi m .\\xi~ 
portano in fine al n. XXVI. 

E quantunque mi protetti Io fempre lontano affat- 
to da qualunque iattanza , o fia riguardo a me fteffo , 
o ad alcun altri de* miei Congionti 5 mi fi permetta , 
che fènz* lenone della dovuta modeftia . ©{ferva qui 
di patteggio, quanto affezionata efler debba ella fem- 
pre alla memoria di quefto mio Antenata la dilettili 
fima mia Patria , per amore della quale , teppe e^li 
non folamcnte compiere all'obbligo di buon Cittadi- 
no , col difènderla togato dalle minacce de' fuoi ne- 
mici j ma coll'aflegno eziandio delle proprie fuc ren- 
dite al pubblico bene > coftituendo perpetuamente un 
Par. IL V an- 
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tnnua entrata per lo ftipendio di due pubblici Pro- 
feflfort, l'uno di Gramatica , il cui impiego effer do- 
vette , il fare due lezioni ogni giorno- per iftruzione 
de' Giovani , e t altro di Mcaicina , il quale do- 
InFtI AH vc ^ anco accorrcrc a niedicare ogni Infermo ; come 
if isl. àzì ^° Teft amento nel pubblico Archivio della Cit- 
tà ampiamente fi vede . Trovafi la memoria di quello 
infiene Benefattore con modefta efprcflìone (colpita 
nella privata abitazione de* mici Fratelli , del tenore 
che ficgue: 

„ Io Ludovico Affaroiìo 

„ Optimo Civi 
„ Quod Urbcm noftram 
55 A militum copiis hoftiliter petitam 
„ Anno Domini MDXII. . 
„ deiteritate ac facundia libcraverit 
; „ Quodque sere proprio 
„ ad juventutem erudiendam . 
„ infirmolque curandos 
„ Hsereditatem amplam inftituerit 
„ Mem. Mon. 

Tali , e tante erano dunque le turbulenze degfaf. 
fari politici de' Principi delr Europa m grave discapito 
della noftra Italia j le quali , quafichc da fe fole non 
fofTero baftevoli a rendere mifèrabile il noftro afflitto 
Pacfè , fegl'aggionfèro le civili e fànguinofe difcordic 
fralle Famiglie più ragguardevoli della Citta . Ebbe- 
ro quefte la loro origine dalla difgrazia de' nof^ri Mo- 
naci , per l'intrufione di Alberto Zoboli nell occupa- 
ta Abazia come (opra fi e detto ; della quale violenza 
parlando il gii citato Panciroli , conchiufè molto a 

pro- 
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propofito quando ditte , che fere Vrbcm noftram per- 

dfdu . . 

Obbligati a partirti ( per non eflère efpofti a mag- 
giori violenze ) que* Monaci , dal loro antico Moni- 
ftero di S. Profpero , alcuni pochi renarono in Città 
preflo de' loro Parenti , altri ne andarono in Moni- 
ftcri diverfi della Religione $ cofichè non potendo 
fupplirc per mancanza del commodo , e fcarfezza del 
numero alle loro ordinarie ipirituali incombenze ; e 
difputandofi in tanto fra. Cittadini , fe li fudditi in 
fpirituale dell'Abazia , come Parochi , benefiziati , 
ed altri , doveflèró riconofeere , c preftare obbedienza 
al nuovo Abate 5 le Monache Benedettine , fragl' al- 
tri dette di S. Raffaele , proteftarono francamente 
di non volere ne riconofeere , ne fottometterfi al det-, 
toZoboli, riguardato qual nuovo intrufp , carico di 
cenfure > e privo affatto di autoriti . In tale ambigui- 
tà per tanto , e in mezzo a tanti romori , ricufàrono 
anco i Monaci d' ingerirti nel loro fpirituale governo 
per non accendere maggior fuoco -, onde filmarono 
bene di confegnare fratanto le medefime alla cura de* 
PP. di S. Domenico , li quali , pregati , volonticn 
ne aflonfero il governo. Accomodagli pofcia le cofe , 
e reftituitifi i Monaci al loro antico foggiornó ( co- 
me abbiam detto ) di coniènfo de detti Padri , riaf- 
fonfcro di nuovo il loro fpirituale governo (iccome 
avean per 1* addietro 3 %rna comechè negl'affari anco- 
ra di fpirito \ fogliono fpeffe volte piacere a cert uni 
le novità, cosi naufeando alcune il Monadico rigore 
de* Primi Padri , ed inclinando con fmgolare affezio- 
ne alla condotta de' nuovi , formarono un feifma di 

molto fcandalo fra di loro , volendo una parte la 

V 2 dire- 
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direzione di quelli , ed infittendone l'altra per il ri- 
torno agl'antichi benché più rigidi neh" ofTervanza 
delle monaftiche leggi . Quali paj , quai rancori , e 
quali difeordie l'infernale nemico Seminane in quel 
Chioftro , con molta ftragge dell' anime di quelle 
Vergini , non è che fi pofla abbaftanza fpiegare ; e 
appena folo potrà comprenderli , da chi per pratica 
può fa pere , di quanto affare li a fempre a un Diretto- 
re di anime , il dovere talora infimi a re la ragione j 
in chi , dalla propria ragione prevenuto , s*è già for- 
mato neh" idea un mifcuglio d impegno , di paflione * 
e di fpiritò . Di un sì gran fatto , quantunque non 
refti a Noi alcun chiaro lume dalle Scritture del noftro 
Archivio , teflimonianza ne farmo i Scrittori tutti di 

3uel tempo , ne meglio cred'io poterli fuccinta mente 
efcrivere,.che colle fte(fe parole del dottillìmo Gui- 
£ÀnrM ^° Panciroìi nella- fua Storia di Reggio dove dice 5 ea 
L. vi. tempore fentemi* Roma ditld , Di'vi Pro/peri Qgnohium 
Alberto Zobolo qui illud in^vajerat eft adjudicatum j qu& 
de re , ignibus accenfis & campanti pulfatis public* Uri- 
ti* efi Jignificata . Abeuntes Monachi , Di'vi Raphaelis 
Vtrgtnes , quar [uà difciplina regebant , infeheibus aufp'u 
ctit $• Dominici f * amili* ccmendarunt • Poflea <zrerò 9 
cum ttecentum aureorum penfwne Alberto promijfa , Car- 
nobium receptjfent , O - ad prifiinam tutelam vlrgines re- 
rverfe ejfent i olii Carnobiu , qui magnum ex carum di- 
tijjtmis prediti emolumentum lervtoribus f ' se- 

mini* perfuaftjfe feruntur , ne ad antiquos feveriores Pa- 
tres referti <veUcnt . His farvebat Antifies s und: in- 
gens exortd contentio , cruentis pofiea pditisnibus Vr- 
bem afflixit s e più avanti» fcggiugne 5 hoc anno ( cioè 
1500.7 ingentis rix* ci<viUs mitium , Religioforum ca*r 
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fa txt/mm y plurimi ***** oalamkofas diff enfio, 
net in Vrbe atuit . Rwetfa emm , ut fupra expofuu 
mm , in antiquum Ceenobium Dirvi Profferì Familta , 
plures ex Virgmibut D. Raphael* , ad antiqua fu* 
Religioni* Potrei referti cuptebant * contri , A Domi- 
nici Cendk* > ab illit femd derdtUas 9as futffe ditti- 
tare alili jam addi fra s inique repeti , nec nifi <vtola~ 
ni fari* in *vetufium jus ampiim poffe reftitui 5 
nullai procrea »t fecum fentirent feduxiffe dicuntur. 
AH Chry fanti Se aioli fiiam , quam opibui ottundane 
Pater s plufqumque millium aufearum donano dato in 
corum Virgmum Cbufir* imlufirat , ex antiquo odio 
cum ipfts primam confpirage fetunt s ùb amplam enim 
dotemfuperba , aliai <vtlut fuii fatubatibut yventet 
negligere \ fuai fafiuofmf predicare dt<ut«t , & fupra 
cmnei fe extollere ab initto non deftiterat s donet a 
tribui reprehenfa , dia muHebrtt ingenti Itcentum exer- 
vere non potuit . Cum njerh «sei ab ahi, nM ex odio 
quod per multos dies concoxerat exatata , fe in prifii- 
nam fernAtutem noti rewerfuram fremere , mmn dtrum 
pivrum effe jugum , mmiamqne eorum feyeru+tem fuc- 
rebatùr ^andoque eùamfenum infoienti*» Ofud 
fonai deridebat. Tandem adftita fa Allerti GatJijL 
ila , fangume conjunBa , alnfque JeB* eommbutfufiu 
tatii , <vetuJìot Reaorei aperte abnutt <TD> Domini- 
ci Relìgieti CyeUum ffi^Jùt^Jot 
fa Sirnorella ferrarienfit , tujut forvr Gilt* Antonio Ve- 
ìio nupferat , cum alni Vwwibut , no» temere conte- 
nnenda antiqua Religioni tnftituta > non hanc tmmeren- 
tibui Pambui notam inurendam > nec facile a metufta 
difciplina difeedendum effe contendere. Demum commu- 
nii rwta fiktm nma , facrorum federe viola» , ad 
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rixas 0* m**us venirne t , tumultu Cmtchium èmpU* 
<vermt . I Congionti delle dette due Monache fazio* 
narie , cioè Scaiola , e Jigiìorclli , a quali frettava 
piutofto di opporli con fènno virile a si fatte inezie , 
e fopire le émimìi difcordie, prelèro le loro parti 
a difendere , e a farne punto di onore 5 per cui accie, 
feendofi vie più fempre le riffe , viddefi in breve tem- 
po divifà la Città in due razioni . La voce fpariàfi , 

0 per malizia inventata , che potcfs'eiTere con violen- 
za fcacciata dal Moniftero colle feguaci del Tuo parti- 
to la Monaca Signorelli , come interiore e di numero 
e di ricchezze alle mole' altre della Scaioli , fece, che 

1 Bcbbj , come più proffimi a lei di fanguc , chiamak 
fero a femedefimi direttamente l'affronto , e ne pren- 
deflèro la diffefà e con gl'impegni e con Tarmi j ed 
in fatti s , unirono tantoito buona parte delle Calate , 
e di fangue e di amicizia loro congionte a fralle quali 
noveravanfi Ji Manfredi ^Cambiatori , San-Loren T 
zo , Vicedomini , Fontanili , MalegUzzi a Pratc* 
mm,Xoflelli, difetti *d altre; il quale partito, 
comecché diftingucali <^J^p F anqme di G*jfi y così 
trafle ieco molt' altre- famiglie, delle Terre o, Cuti cir- 
convicine. Dall'altra parte < cioè de Scaioli , dava- 
no i Se<&\ i Zoboli , Foffi , Meflori , Gazuoli , ai- 
cagni ; Martelli , Boccaci , Anzini , ed altri molti > 
h quah denominandoG Giklini , indufferò effi pure 
altri molti daMoro partito , e fpezialmente foreftieri 
di famiglie cofpicue e auai potenti , cioè Sanvitali di 
Parma e Rafponi di Ravenna , anzi gl'ifteffi Princi- 
cipi di Coreggio , Carpi , e Mantova . E chi mai 
detto avrebbe^ che si piccio! lcinrilla avene dovutp 
produrre un si gran fuoco l Avvifàto fu appena il 

pro- 
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providiflimo noftrò Sovrano Alfonfo Duca del gran 
di/ordine , che fpedi toftb al Governatore un premu- 
rofo comandaménto , che doveflè procurare ogni mez- 
zo per impedire , che tanto fuoco non fi accrefeeflè , 
e s eftingueffe anzi tofto nella fùa origine. Adunati- 
fi per tanto in generale Configlio gl'Anziani , e /pie- 
gato loro dal Governatore il volere' del Principe , fra 
1 molti ripieghi che fi propofèro , fi venne irt parere , 
ohe il migliore egli fotte , di lèparare pria l'uno dair 
altro partito delle Mònache litiganti , levando quel le- 
dei minor numerò dalla imponibile iocietd con queir 
altre , e collocandole in altro luogo o Moniftero ; 
come in fatti fi fece , nella maniera che fra poco fi 
dirà $ E quantunque reftaflero con ciò fòpite le fèmi- 
nili difeordie , non s' eftinfero però , che dopo una 
lunga ftrage e fpargimento di molto (àngue le inimi- 
cizie infra i Parenti irritati ; mentre , regolati quefti 
da m affi me affai di (cordi dalli precetti evangelici e fèn- 
timenti di pietà , altra voce non afcoltavano , che 
quella della vendetta 5 e nodrendo con profonda radi- 
ce gl'odi pria conceputi , non ammettevano compo- 
fizionc di torta , fé pria lavati non s'erano ( o per dir 
meglio imbrattati^ nel /àngue degl'Avver/àri 3 glo- 
riandofieol faftofo caratejre di queliècolo per marca 
di onore vendicativi , e per fègno di nobil /àngue e- 
ternamente implacabili . In tal maniera 5 dagli iegua- 
partiti , e al di dentro e al di fuori della 



ci de due partiti , 

Città faceanfi feorrcrie , fpogliavanfi k Famiglie , e 
faccheggiavanfi i luoghi delle vicine campagne 5 e co- 
me accade per ordinario , di gran lunga più enormi 
fi erano le barbarie de' paefani , di quel che foffero le 
militari licenze delle Truppe ftraniere , Per le quali , 

e sì 
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e sì continue , e si lunghe moleftie ed inquietudini ; 
riflettendo t come eri di (Ti , i noftri Monaci di S. 
Prospero , di non eflerc praticabile un piò lungo fog. 
giorno in detto luogo , il viddero con ragione co- 
ftretti a ritirarfènc analmente , ed a peniate all' ere. 
zionc di un nuovo Moniftero in Citta • Al cui effet- 
to , quantunque l' Ospizio di S* Matteo colle fabbri- 
che unite fbfle giudicato a propofito , come ben am- 
pio e anat capace , eflendo quelli comprefò dentro 1' 
Ifbla. intera r circonfcritta per ogni parte dalle pub- 
bliche (bade , e come- tutta già cu ragione dell'* Aba- 
zia > riflettendoli però y che in detto (ito trovavanii 
più che mai femprc eipofti agi' incomodi delle guer- 
re , per eftere appunto fintato ó^iropetto alla Citta- 
della rnedefima , oer la cui ficurczza , doyea anco at- 
terrarti d'ordine del Sovrano l'antica Torre del Mo- 
niftero al di fuori , così, venivano fènza dubbio ad 
efporfi a nuovi difturbi , furono propofti diveFU. Gtt 
nella Città > fra i quali , le due Commende di S. Ste- 
fano e S. Leonardo j ma fratanto che ftavafì rifletten- 
do per applicarli o all'una, o air altra , fu pofto loro 
in penfiero » che poteflè eflerc aflai più comodo il rito 
della Chiek di S. Pietro ; Trovavafi aucfta , ut uata 
filila ftrada reale , in poca diftanza dalla Porta della 
Città y detta di S. Pietro j la. qual Chielà , benché 
piccola; e negletta- , era però delle più antiche della 
Città , di cui parlammo nclk prima parte , avendo 
cfla pure titolo* di Collegiata , con quattro Canonici 
che la fèrvivano nelle divine uifiziature , ed un Pa- 
roco loro capo , il quale avea titolo di Arciprete , 
non come Paroco della medefìma , ma come Arcipre- 
te che folca eflère della Cattedrale, alla quale dignità 

tro- 
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trovavafi unita la detta Chicli colle file entrate • 
Era dunque in quel tempo Arciprete della Cattedrale , 
c Paroco infieme di detta Chiefà un tal Bernardino 
della nobile ed antichiflìma ftirpe de' Boiardi , della 
quale facemmo menzione fui fine della prima par- 
te * Ma eflèndo da molto tempo , Che trovavafi que- 
lli , come protonotario e famigliare ch'egli eradei 
Sommo Pontefice Giulio II. abitante di continuo al- 
la Corte di Roma , poco o nulla curandoli della 
Chie/à e delle Agnellc alla fua cura commefle 5 veg- 
gendofi. abbandonati i Parrocchiani ( e di numero , 
c di qualità ragguardevoli ) e andarcene alla peggio 
la Chiefà, e '1 divin culto nella medefima , abban- 
donata da' Canonici ancora ad cfèmplo del loro Ca- 

J>o , prefèro Toccafione, e maneggiarono* acciò vo- 
eflero i Mortaci preferire ad ogn altri il detto fito , 
come da Copia di loro fupplica in fine al n. XXVII. 

Quantunque vi abbifognafle di molta fpefà per V 
acquifizione di tante Fabbriche alla detta Chiefà o 
contigue o vicine , fu nondiméno afèoltata e preferita 
anco infieme la propofla de' Parrocchiani , e diedefi 
pronta mano ali effettuazione , facendone parte al 
mentovato Arciprete , intavolando i trattati , e pro- 
curandone pria di tutto il beneplacito pontifizio dal 
SuccefTore Pontefice Leone X. nella maniera che leg- 
gefi nella fèguente fua Bolla. :.!-; = 

„ Leo Epiicopus Servus Servorum Dei. Ad per- 
>„ petuam rei memoriam. Ex debito paftoralis offi- I 5^3* 
» cii Nobis meritis licet infufficientibus ex alto com- 
„ midi , ad ea libenter intendimus , per quae Mo- 
„ nafteriorum & aliorum Religioforum loca continue 
cum divini cultus augmento & animarum iàiute 
. Par. II. X „ in- 
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„ inftitui &c plantari , & perfonamm in tflis fob lua- 
a> vi Religionis jugoAJtiffimo famuhntium comodità- 
„ tibus fecuritatibus òc quieti fàlubriter provider* va- 
„ feant ac alias difponirrrus & ordinamus prout id in 
„ Domino confpicimus làlubriter expedire . Exbibita 
„ fiquidem Nobis nupcr prò parte diledoium Filio- 
, y rum Abbatis &c Conventus Monafterii Sandi Prof- 
„ peri extra muros Regin. Ordinis Sandi Bcnedidi 
„ Congregationis CafEneniìs- alias Santo Juftinae pc- 
„ titio continebat , quod alias didum Monafterium 
„ cum euetproxirnum Arci Gvitatis Regin. prò di- 
„ Ùx Arcis Arudura urgente tunc beilo fere oro ma- 

jori parte dirutum fuit , adeo quod Monachi in eo 
„ degentes inibi comode habitarc non poflunt , eon- 
» fic&antque eis non expedire didum Monaftcrium 
„ reftaurare, cum urgentibus guerris iflud procul du- 
. >, bio dcmolicìoni fubjaceat , eo quod didse Arci pro- 

ximum exiftat , Se propterea eorum quieti confulc- 
» re cupientcs quoddam folum penes Ecclefram San- 
„ di Petri Regin. Archiprcsbiteratui Regin. quod 
» diledus filius Bcrnardinus Boiardus ipfius Ecclefis 
>, Regin. Archipresbiter , fàmiliaris continuus comen- 
» fàlis nofter obtinct perpetuo unita confiftens , &c 

ad didum Archipresbiteratum for/àn rationc didae 
„ Ecclefia? S. Petri legitime peninens , ad effedum 
„ conftruendi aedificia prò uno Monafterio Ordinis 
„ & Congregationis predidorum inibi loco didi Mo- 
„ nafterii fere diruti erigendo apoftolica audoritate 
„ interveniente emerunt , fèu cmere de proximo in- 
„ tendunt ; & fi unio didae Ecclefiae S. Petri , qua? 
„ licet curata & collegiata fit , & quatuor Canonicos 
„ habeat , tamen illi inibi a longo tempore citra nun- 

„ quam 
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„ quarti fefidere ac Capitolimi congregare confuevc- 
„ runt diflòlveretur , dicìaque JEccfcfia S. Petri eiC 
„ dera Abbati tic Convenuti prò eorum Ecclefia 
>y Monafterii erigendi bujuimoai concederetur , ac 
„ Bernardino & Canonkis prefatis aliquis locus fi- 
„ ve Capeila in qua prò eorum negoriis capìtularibus 
„ dumtaxat ic congregare poflcnt per didos Abbatem 
M & Con ventum aifignarctur > ex hoc profedo quie- 
^ ti & iècuritati ipforum Abbatis Òc Conventus con- 
„ fuleretur in diòtequc Ecclefia S. Petri divina offi- 
„ eia cum fpirituali Chrifti fidclium confolatione cclc- 
r brareotur , 9t laudes Altiuìmo jugitcr pcrfolvcrcn- 
„ tur . Quare prò parte Abbatis òc Conventus , ac 
„ Bernardini prsedidorum Nobis tuit humilrter fup- 
„ plicatum , ut eifdem Abbati Se Coment in in di ciò 
„ folo poftquam emptum fuerit fi nondum eft , ftru- 
„ dinas &c xdificia prò alio Monafterio inibi erigen- 
2 , do cum aliis nccciTariis Omcirus adinftar aliorum 
^ Monaftcriorum dida? Congregationis conftruendi 
n licentiam concedere , &c poftquam ftrudura? Oc aedi- 
„ ficia hujufmodi conftruda fucrint inibi unum Mo- 
„ nafterium Ordmis & Congregationis predidorum 
„ per Abbatem annualem adinftar aliorum diete Con- 
„ gregationis Monafteriorum regendum & gubernan- 
„ dum erigere , ac unionem hujufmodi de confenfu 
„ didi Bernardini difiolvere , ipfàmque Ecclefiam S. 
„ Petri Abbati & Conventui pradidis prò Ecclcfia 
„ Monafterii erigendi hujufmodi perpetuo concedere 
„ ac alias in pracmiflis opportune providere de beni- 
„ gnitate Apoftolica dignaremur: Nos igitur eolcicm 
„ Abbatem 6c Conventum 6c Bernardinum & ipfo- 
„ rum Conventus fingulos a quibufvis exeommunica- 

X 2 „ tio- 
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„ tionis fufpenfionis & interdidi , aliifque ecdefiafti- 
„ cis fcntentiis ccnfuris ac poenis a jure vcl ab ho mi ne 
„ quavis occafione vcl cauli latis fi quibus quomodo- 
„ libet innodati exiftunt t ad effectum praefèntium 
„ dumtaxat confequendum harum ferie abfolventes ; 
„ èc abfolutos fore cenfèntes , hujufmodi fupplicatio- 
„ nibus inclinati , eifclem Abbati & Conventui in di- 
„ do folo poftquam emptum fuerit fi nondum eft 
„ ftruduras & sedificia prò alio Monafterio inibì eri- 
„ gendo cum aliis neceflariis Offìcinis adinftar aliorum 
„ Monafteriorum diete Congregationis conftruendi &; 
„ aedificandi , fèu confimi & a?dificari faciendi , cc- 
M menta & lapides didi Monaftcrii fere diruti , non 
„ tamen id totaliter dem ol icndo , ad didum Mona- 
„ fterium conftruendum deferrendi audoritatc apofto- 
w lica tenore prelèntium licentiam concedimus . Et 
„ poftauam ftrudura? & «dificia hujufmodi conftru-. 
„ da fuerint , inibi unum Monafterium Ordinis òc 
„ Congregationis hujufmodi per Abbatem annualcm 
„ adinftar aliorum didae Congregationis Monaftcrio- 
rum regendum & gubernandum fine alicujus prcjtt- 
,j dicio crigimus &c inftituimus , ac unionem Ecclefìa? 
„ S. Petri nujufmodi ipfìus Bernardini ad hoc cxprefl 
„ fb accedente confenfu diffolvimus , ipfàmque Eccle- 
„ fiam S. Petri , falvis Archipresbitcro 8c Canonicis 
„ nunc & prò tempore exiftentibus frudibus redditi- 
„ bus &c proventibus Archipresbyteratus ac Canoni- 
„ corum &: prebendarum fuarum , nec non collatione 
„ 5c provinone didorum Canonicatuum ac prebenda- 
„ rum & capcllaniarum in dida Ecclefia S. Petri con- 
„ fiftentium Bernardino Se prò tempore exiftenti Ar- 
„ chipresbytero dida? Ecclcfiae Regina? , remanenti- 
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bus eifdem Abbati & Conventui prò Ecclcfia Mo- 
£ nafteiii erigendi hujufinodi perpetuo concedimus ; 
„ Ita tamen quod idem Abbas & Conventus curam 
di&se Ecclelias S. Petri fcu ejus Archipresbyteratui 
imminentem per aliquem Presbyterum (ècularcm 
vel Monachum di&ae Congregationis ad eorum nu, 
n tum ponendum & ammovendum cxerceri , & illi 
w in divinis defèrviri facete poffint 5 teneantur tamen 
n locura j(èu Capellam in di&a Ecclcfia S. Petri fcu 
rt propc illam allignare in qua Archipresbyter & Ca- 
p nonici prxfati prò eorum negotiis capituhribus ex- 
n pedienais dumtaxat Ce congregare valeant . Nos e- 
„ nim eidem Monafterio erigendo & illius Abbati & 
Monachis prò tempore exiftentibus ut omnibus &: 
fingulis gratiis , conceflìonibus , favoribus , indul- 
tis , immunitatibiis , exemptionibus , prcrogativis , 
„ indulgentiis , & privilegiis quibus in genere gau. 
n dent alia Monafteria diete Congregationis & ilio- 
n rum Abbates &: Monachi uti potiri &: gaudere li- 
„ bere & licite valeant praefata au&oritate apoftolica 
earundem tenore prclentium indulgemus. Jure ta- 
M m en parochialis Ecclefia: &: cujuslibct alterius in om- 
n nibus fèmper falvo . Non obftantibus prxmiffis ac 
Conftitutionibus & ordinationibus apoftolicis ac Ec- 
clefiarum praedidarum iuramento confìrmationc 
n apoftolica vcl quavis firmitate alia roboratis ftatu- 
tis ac confuetudinibus cseterifquc contrariis quibufl 
cumque . Nulli ergo hominum liccat hanc pagi- 
nam noftrae abfolutionis diuolutionis conce/noni s , 
" y ereaionis , inftitutionis , decreti , & indulti infrin- 
gere , vcl ci aufu temerario contraire . Si quis au- 
tem hoc attentare prafumpferit indignationem om- 
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nipotentis Dei , ac Beatorum Pctri U Pauli Apollo- 
lorum ejus fènoverit incurfurum. Dat. Romae apud 
S. Petrum Anno Fncarnationis Dominici milleumo 
quingentcfimo tcrtio decimo , o&avo idus Junii 
Pontitìcatus noftri Anno primo. 1 
Ottenuta la facoltà pontifizia per l'erezione del 
nuovo Moniftero 9 ed approvata V alienazione della. 
Canonica e pochi beni ad effa uniti o contigui , come 
affai vantaggiosi all' Arcipretura , fìccome appare da- 
gY atti del ProcclTo nel noftro Archivio nanti fi Cano- 
nici Girolamo e Lodovico della Foffa come Giudici 
delegati dall' anteceflbre Pontefice Giulio IL nell'an- 
no antecedente 1512. li 5. Novembre j furono cita- 
ti li Canonici di S. Pietro , cioè Andrea Cafèlli , Gioi 
Battifta Martelli , Gio: Battifta Scanacapri , e Gio; 
Franccfco Tirdli ad opporre tutto ciò che in contrario 
poteffero addure y accio non fòffe effettuata T aliena- 
zione di detti beni , come forfè non vantaggio^ alla 
già detta Arcipretura ; li quali non comparendo , ac 
cufàta la contumacia , fo ftipulato folennemente il 
contratto > e poftj in pofTeffo li Monaci della Chiefà 
e fabbriche minqfc ad effa contigue ed anneffe , me- 
diante lo sborfo di Scudi quattrocento d' oro , da im- 
piegarfì in altri (labili più vantaggiofi air Arcipretura , 
a tenore della Bolla di Giulio nell* anno e giorno di 
fopra accennati . In féguito di che , fu acquiftato ezian- 
dio un Calàmcnto o Palazzo in detto luogo filila ftra- 
da di Campo Samarotto infiememente con altre Cafè , 
Orto , e Terreni a detta Chiefà contigui , ragione 
dell'eredità del già defonto Alberto Zoboli , il quale * 
quantunque nel fìio Tcftamento aveflè difpofto , che 
una parte di (juella foffe impiegata neh" erezione di 
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una prebenda o Cantoria nella Chiefà di S. Niccolò, 
la quale prebenda , dovefs efTere confederata per la fe- 
conda dignità dopo il Prevofto , ficcome appare dal- 
lo fteno tenore del Teftamento 5 eflèndofi poi trovato 
non eflervi de* luoi beni , fu quali erigere fi potene la 
«ietta Cantoria , che due foli Cafàmenti , cioè uno 
filila Piazza , e l'altro in detto fito di Campo Sama- 
rotto , fu ftabilito che doverle , mediante la facoltà 
ponti fiz 11 y alienarti a' noftri Monaci , come in fatti 
feguì , collo sborfò di mille Scudi d'oro , c come da 
gf Iftromenti di acquifto , cofichè tutta la cjuantiri 
del contante impiegato nelle dette acquillziom , afee- 
fc alla fomma di mille e quattrocento Scudi d'oro j 
il prezzo pofeia de* beni della Canonica , fu riportato 
lòpra altri beni liberi dello fteflò Boiardi pofti nella 
Villa delle Piarne a profitto dell' Arcipretura della Cat- 
tedrale , come di tutto ne cotta chiaramente nel Pro- 
ceffo accennato . 

Reftava da acquiftarfi per maggior comodo del 
Moniftero un'altra Fabbrica detta ? Offttale di S. Pie- 
tro, ragione del Pubblico per benefizio de' poveri. 
Era fituata ella pure in Campo-J amarono , e contigua 
alle ragioni come fopra acquiftate . Avutoti pertanto 
difeorfo con i Signori della Città , ne fu approvata 1' 
alienazione o permuta con altra Fabbrica de Monaci 
contigua alla Chiefà di S. Matteo , chiamata volgar- 
mente il Palazzo TorreUi ( per efTere ftata da molto 
tempo abitata da' Signori di detta Famiglia ) aflai 
ampia e capace , comprendendo tutto il fito , ove 
oggi giorno fi veggono l'Ofbitale de' Fanciulli efpo- 
fti , e '1 pio luogo delle Citelle dette della SS. Trini- 
tà , come dall Iftromento ftipulato fra gl'Anziani 
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deputati dal Configlio , e gl'Agenti del Moniftero. 

Acquiftatofi dunque quanto era d'uopo di (ito per l'e- 
rezione di un nobil Tempio, e Moniftero furono depu- 
tati da' Superiori dell' Ornine o Congregazione quattro 
Prelati col titolo di Commeflàrj fopra la Fabbrica , cioè 
gli Abati di S. Gioanni di Parma , S.Sifto di Piacenza , 
5. Benedetto di Mantova, e S. Pietro di Modona , li quali 
dovettero averne la direzione, con i/ciegliere diflègnodi 
cfperto Architetto , che foflè adatato eoa! bifògno ed al 
fito. Propoftine dunque diverft, e fatti aftài bene con- 
fiderare da Profcflòri di Roma , Bologna , e Mirano ; 
fu (opra tutti lodato ed approvato il dihegno del noftro 
Leonardo Pacchioni $ dandoli la prima mano all'ope- 
ra dal noftro eccellente Scultore ed Orefice 'Bartolomeo 
Sfanno detto di Clemente , il quale fece le Colonne di 
marmo nel primo Clauftro afl'ingrefFo del Monifte- 
ro , in numero di quarant'otto , cioè , trenta due di 
figura ritonda , e fèdici negl'angoli di forma quadra- 
ta , lavorate con tutta perizia e fveltezza c/quifka , 
ricevendone in pagamento cent' otto ducati d'oro, oltre 
la fpefa della condotta delle medefime da BreflTello a 
Reggio . La perizia e fama di qucfto noftro Scultore 
quale e quanta ella foflè , fi può abbaftanza compren- 
dere , non folamentc dall' opere fuc che a Noi riman- 
gono per ornamento della noftra Cittd , fpiccando fra 
quelle di Marmo , il bel Depofito de' Malcguzzi nel- 
la Capelk de' detti Signori dentro la Cattedrale , in 
cui ammirati la perizia di un eccellente Scarpello ; fra 
quelle poi di metallo , li due Simolacri d'argento de 
noftri Santi Protettori Grifànto e Daria che fèrbanfi 
nella Cattedrale ; ma ancora dall'altre molte in Luo- 
ghi e Città diverfè P frallc quali, è ben degna di molta 
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loda la bella Statua d'argento rapprefèntante la Ver- 
gine e Martire Santa Giuftina nel Moniftero de' no- 
ftri Monaci di Padova , come fi vede , e come per 
teftimonio dello Storico di detto Moniftero D. Gia- 
como Cavaccio , il quale parlando dell* opere fingola- 
ri dell'Abate di quel tempo , così lafèiò fcritto : igna- c*v*c 
ttus pania ante jujferat 'Bartholomeo Spanno Regicnfi Sta- 6. 
tu ano inftgni , ut Simulacrum SanEt* Jufein* argenteum l6? ' 
conflaret pondo XXXÌ^, là abfolutijimum allatum efi 5 in 
quo nihil reprehendas , [ed fotms admirere tabella* leuis 
colatura y qua Vtrginis hijioriam referunt , multo nitore 
ac diligentia • Spanni item opera funt fluU argentea mini- 
mis quibufdam hifiohis Sculptx , ac estera ornamenta 
facrorum librorum. 

Di quale contento riufeifle al noftro Pubblico l'e- 
rezione di quefto nuovo Moniftero in Citta , fi fece 
abbaftanza conofcere , non (blamente jper le premure 
che ne awanzarono ì Capi della medeiima a Superio- 
ri dell'Ordine , ma molto più nella conceflìone che 
con rara liberalità fi compiacquero compartire a no- 
ftri Monaci dell'ufo dell'acqua del Canale che già 
feorrca in vicinanza della Chiefa e terreni acquiftati , 
volendo che doveflè {èrvire non folamcnte per le or- 
dinarie irrigazioni dell'Orto , ma per qualunque oc- 
correnza eziandio del Moniftero portata in hne al 
num. XXVIII. La quale concezione venne poi confer*. 
mata dal clcmentiflìmo noftro Sovrano Ercole IL Du- 
ca, che con rara munificenza fi degnò anco di onora- 
re que' Monaci di nuovo graziofiflìmo Privilegio , a 
tenore de' già conceduti aa fuoi antcceflbri Alfonfo 
ed Ercole L già menzionati di (òpra . 
v Riguardo pofeia ai alcuni patti , 0 decantate con- 
ParJL Y ven- 
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venzioni.fra que Monaci e 1* Arciprete in proposta* 
delle ragioni parrocchiali, quantunque ne* trattati che 
pattarono fra di loro alcuni anni prima che fi ftri- 
gnefle il contratto , fottbro concertati con pubblico 
rogito alcuni Capitoli , fra i quali, che s'obbligaflc- 
ro i Monaci a provederc il Capcllano di abitazione 
e fàlario , che a lui dovettero cedere gl'emolumenti 
• confueti de' Funerali òcc. , che benché ammovibilc a 
piacirnento , non potette però rimuoverti quello che 
già trova vali in pofto , e che la nomina del fuccctto- 
re fotte rifèrbata • al detto Bernardino Boiardi e non 
più oltre 5 però portati /òtto gl'occhi de* Superiori 
della Religione prima di venire all'ultima mano del 
folcirne contratto o impetrazione della Bolla , parve 
loro di non doverli di tal maniera obbligare -, mo- 
itrandofi piutofto in cafo di cercare akro fito , che di 
vederfi da altri con tanta folennità vincolati in ciò , 
che rifguarda o il convenevole o il giufto $ di che 
pienamente perfuafo il Bojardi , e temendo , che ciò 
cagionaflc la nullità del contratto y rivocò {bienne- 
mente i mede fimi , come per pubblico rogito celebra- 
to in Roma nella Bafilica di S. Pietro li 5. Aprile 
1 5 1 3. dal Notaro Afcanio de Cefis y a cui trovoflì 
prelcnte lo fteflo Capellano proveduto dal Boiardi 
molt' Anni prima , il aualc chiamavafi D. Tomafo 
de Ronchi , Sacerdote di molta fperienza e di coftu- 
mi incolpabile ; conche fènza altri patti o promette fu 
volentieri confermato nel pofto , e prò veduti tant'c 
tanto i Succeftòri di Abitazione e fàlario , maggiore 
ancora del divilàto . 

Ne dee qui ometterti di patteggio la cordiale affe- 
zione del detto Capellano verfo de fuoi Parrocchiani s 
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con Cui cercò di giovargli nel temporale eziandio , 
lafciando per obbligo a luoi Eredi di mantenere fòpra 
il Tetto della Tua Cafà un Orologio , che batter do- 
vette a tempi gìufti le ore ; e ciò , riguardo alla di- 
ftanza de* Parrocchiani dall' Orologio del Pubblico , 
come dall' efpreflfo tenore della fùa. ultima volontà ; 
la quale , perchè pofeia col tempo non fòrtiffe il fuo 
effetto, abbaftanza ne cotta dalla Bolla di difpenfà 
impetrata dal Sommo Pontefice Gregorio XIII. ad 
ìftanza dell' Abate e Monaci del Moniftero di S. Gio- 
vanni di Parma , li quali acquetarono detta Cafà , ad 
oggetto di edere più vicini al noftro Moniftero in oc- 
canone di aflìfterc agl'intereuì del loro Moniftero per 
i beni che godono iul Reggiano , come ampiamente 
fi fpiega nella fupplica data al Pontefice , e nella Bol- 
la portata in fine al n. XXXI. come pure da altro 
Iftromento di vendita della medefima Caia con dik 
penfà apoftolica , e deroga alla condizione accennata * 
Fra tanto , intenti più che mai all' accre (ci mento 
della fabbrica cominciata i noftri Monaci , compiuto 
ch'ebbero appena il primo Clauftro , furono altretti 
a diimetterne per qualche tempo il profeguimento per 
cagione delle guerre che novamentcne inforfèro. PaC 
<àto già all' altro Mondo Lodovico XII. Re dì Fran- 
cia , in tempo appunto , che meditava il ritorno- con 
efèrcito poderofiflimo in Italia per lo riacquifto dello 
ftato di Milano , e a lui fucceduto come più profllmo 
per legge falica Francefco primo di '^Barbone Conte di 
Engolemo , cominciò qucfti , full' orme degrantecef- 
fori Monarchi a penfar egli pure alla conquida di 
quel Ducato ; per lo che , mal intefa la fua venuta 
da Principi dell'Italia , collcgaronfi alcuni 5 ed accreb- 
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bero inutilmente le loro forze coliche valeflèro a rtte? 
nerlo di là da i Monti. Alfonfo primo Duca di Ferra- 
ra , rivolgendo egli pure nell' animo il riacquifto del? 
le Citta a lui già tolte dal Pontefice Giulio , cioè Reg- 
gio e Modona , ne vedendo effettuarli giammai le prò- 
meflè a lui date ed in voce e per Brieve dal Pontefice 
Leone X. di una pronta reftituzione delle medefime , 
prefè configlio di afiicurarfenc finalmente colla forza 
c coli* armi . Moltiplicandoli dunque per V incorfione 
di così varie , frequenti , e numerale milizie le mifè- 
rie di quelli flati , mancavano a Cittadini colla quie- 
te l'entrate , di modochc Svanivano infiememente i 
penficri di quelle fpefè s che fu lk- a no riguardarli per 
meno che necefTarie , non eflendo di sì poca impor- 
tanza ancor quella , di un frugaliflìmo vivere . Labia- 
ta dunque per alcuni anni in abbandono la noftra fàb- 
brica , fu quella poi novamente rialìònta con diffegno 
ed architettura diverfa propolla dal nollro Ingegnere 
Profpero Pacchione figliuolo , o della flefla famiglia 
di Leonardo , riformata anco poi nel Clauflro grande 
dal Signor Francefco Pacchioni di lui Nipote fui prin- 
cipio del fecolo fuflèguente , la quale , confidcrata per 
aitai vaga e nobile , reflò approvata da' Rcverendiili- 
mi Commeflarj, fenza però dar di baffo alla parte già 
cominciata dagl' anteccnori Architetti. 

In quello mentre per evitare maggiori fcandali , 
che giuftamente poteanfi temere dall' odio implaca- 
bile delle Monache di S. Raffaele che fra di loro no- 
drivano , e dovendofi perciò procedere all' effettuazio- . 
ne del già paffato decreto de' PP. del Senato , col Im- 
parare l'ime dall'altre , levando dal Moniftcro il par- 
tito del minor numero , come di lòpra accennammo , 
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fi abbandonarono quefte alla protezione de* noltri 
Monaci „ fòtto la cui direzione , o per pietà , o per 
impegno , proteftavanfì altamente di voler vivere . Si 
pensò dunque dove poterfi erigere un Moniftero per 
decorofo ritiro delle modefime ; al cui effetto , rinet- 
tendofi , che unita alla Chiefo di S. Stcffano eravi abi- 
tazione ed* Olpizio di ragione della Commenda Gè- 
rofolimitana , la quale credeafi affai capace nella prc- 
fènte contingenza , fi fece maneggio col Commenda- 
tore dell' Ordine , e V ottenne , che coll'affemo apo- 
ftolico foflè confegnata alle dette Religiofe, median- 
te un* annua rcfponfione di certo canone , come in 
fotti (èguì . Ma non fo come , o foflè ciò mal in- 
tefò da Cavalieri dell' Ordine , come pregiudiziale 
al diritto dell' Ofpitale che forfè dovea mantenervi- 
fi , o foflè , che alcuni di loro viveffero in fègreta 
amiftd del partito contrario , introduflèro un afpra 
lite contro delle mcdefime , affine di levarle dall' ac- 
cordatogli Ofpizio , allegando per più riguardi dif- 
fettofa la locazione, e perciò invalida. Ed in fatti, 
o foflè ragione o autorità, ne riportarono quegli tré 
favorevoli fentenze contro delle Monache , le quali 
afflittifTime^ non (blamente per non faperc dove rico- 
verai , quanto che per vederfi oltremodo beffeggia- 
te dalle orgogliofè avverfarie , implorarono di nuovo 
l'afliftenza'dci noftri Monaci e de' Parenti. Dopo di 
efferfi dunque efàminati divertì progetti , penfàrono , 
che (ària nata opportuna la Chiefa e Canonica di 
S. Maria Maddalena , il cui Parroco Guido de Cui. 
doni Modonetè viveaiì da molto tempo lontano dal- 
la medefima , e 1' avea anzi raffegnata al Fratello , 
che tuttavia dimorava egli puie alla Corte Romana 
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in qualità di Chierico famigliare del Sommo Pon> 
tefice Leone X. allora regnante . Cercofli per tanto 
di ottenere, che quelli volefle cedere la medefima a 
benefizio delle Monache noltxe , come luogo affai 
proprio per le loro religiofe indigenze. Avutoli per- 
ciò dilcorfo col detto Parroco, e trovatolo diipoitif- 
fimo , fu prefentata la fupplica al Pontefice , dal qua- 
le fc n ottenne 1" apoftolico beneplacito nella maniera 
che fi vede {piegato nella Bolla che qui fi diftende . 
„ Leo Epifcopus Servus Servorum Dei . Ad perpe- 
5» „ tuanf rei memoriam . Sacrofancìa? militantis Eccle- 
„ Mas gubernacula a fummi Sacerdotii Cathedra No bis 
M mentis licet infurneientibus demandata tencntes in 
„ terris , ac religiofarum perfbnarum numerum ^ per 
„ quarum preces afliduas &c làndas opcrationes pro- 
„ pitiatur Altiflìmus, ubilibet propagari pia? mentis 
„ defiderantes aflfe&u , illa libenter concedimus , per 
„ qua? Monafteria & loca religiofà de novo plantari , 
„ éc in illis diyinus cultus iàlubriter auseri valeant. 
„ Dudum fiquidem omnia beneficia ccclefiaftica cum 
„ cura & fine cura apud Sedcm apq/tolicam tunc va- 
„ cantia & in antea vacatura collationi òc di/pofitio- 
„ ni noftra? refèrvavimus , decernentes ex tunc irri- 
„ tum , & inane fi fècus fupcr his a quoquam qua- 
„ vis au&oritatc feicnter vcl ignoranter contigeret at- 
„ ternari . Cumque poftmodum parochialis Eccldìa, 
„ Sandra? Maria? Magdalenne Regicn. per libcram refi- 
„ gr.ationem diletti Filli Guidonis de Guidonibus nu- 
„ per ipfius Ecclefiae Rcdoris de illa quam tunc obti- 
„ nebat in manibus noitris /ponte fadam eV per nos 
5 , adminam apud Scdcm candem vacaverit , & vacet 
- ad prefens , nullufiuic de illa prxtcr nos hac vice 
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„ di/pohcre potucrit five poflit , relervatiònc & de 
3 ; crcto obfiftentibus fùpradiciis : Et ficut cxhibita no- 
„ bis nuper prò parte dileciarum in Chrifto Filiarum 
5 , moderna: Abatini & nonnullarum Monialium ohm 
„ Monafterii Sancii Raphaelis Regien. Ordinis Sancii. 
„ Bencdi&i petitio continebat j Cum ipfàe AbbathTa 
& Moniales, qua* ad obviandum ulterioribus Iitiunv 
„• amfraciibus diflenfionibus 6c controverfiis intcr eas 
,j & dilecios Filios Priorem &: Fratres Domus Sancii 
„ Dominici Regien. Ordinis Fratrum Predicatomm 
>, fupcr eorundem Prioris & Fratrum in eas fuperio- 
3, ritate ortis , de Apoftolicae Sedis licentia a dicio Mo- 
^ nafterio ad Ecclciiam Sancii Stephani Regien. Prae- 
„ ceptoria? Domus 'Sancii Johannis Baptilbe extra mu- 
„ ros Regien. Hofpitalis Sancii johannis Hicrofolymi- 
5 , tan. perpetuo unitam , quam dilecius filius mòder- 
„ nus diciae Domus Sancii Johannis Baptiftae Prccep- 
„ tor (cu ejus aflèrtus Procurator eis fub certa annua 
„ pendone locavcrat , Ce tranftulerant , & deinde lo- 
„ cationem ejufmodi apoftolica aucioritate in perpe- 
„ tuum confirmavit , iìbique apud Ecclcfiam iplam 
„ Sancii Stephani ncceflàrias Officinas conftrui facien- 
„ di licentia m concedi obtinucrant ; dubitent , ne ab. 
„ eadem Ecclefia Sancii Stephani , in qua de prefenti 
„ fub odore bona: fama* Domino famulantur , per di- 
„ cium Praxeptorem , qui Abbatiffam & Moniales. 
„ pra?diciasfuper nullitatelocationis fèu confirmationis 
„ prsdi&arum ad judicium evocavit , ac prò fè , &j 
„ contra eas tres conformes definitivas fententias ob- 
„ tinuit , ejciantur , fi apud diciam Ecclefiam Beata? 
„ Maria; Magdalcnae unum Monaftcrium di&i Ordi- 
5 , nis Sancii Benedi&i fub invocatione ejufdem Sancia; 

Ma- 
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Maria? Magdalcna? cum Clauftro , Refedorio y Dor- 
„ mi torio, Ortis , Ortalkiis , &c aliis neceflàriis Offi- 
„ cinis prò ufìi & h .ibi ta rione unius Abbatini & pre- 
3 , didarum , ac aliarum Monialium di di Ordinis S, 
„ Benedici inibi Domino familiari volentium , qua* 
» & ipfìim Monaftcrium erigendum vifitationi y cor- 
» redioni , ac omnimoda» iuperioritati prò tempore 
3, exiftentis Abbatis Monaftcrii Sancii Proipcri extra 
„ muros Regierw dicti Ordinis Sandi Benedidi imme- 
„ diate fubjaceant perpetuo erigeretur & inftituere- 
9, tur , eique dida Ecclcfia Beata? Maria: Magdalenes 
„ cum Campanili , Campanis , Cimiterio , Se aliis 
„ membris prò Ecclcfia concederetur , & prò illius 
„ dote ipfà Ecclefìa Beata» Maria? Magdalenes cum o- 
5> mnibus bonis etiam mobilibus, juribus & pertinen- 
„ tiis fuis etiam perpetuo uniretur & incorporaretur, 
„ didaeque Abbatifla & Monialcs prò potiori caute, 
„ la ad illud transferrcntur , ex hoc profedo propa- 
y, garetur Religio , augeretur divinus cultus , & ip- 
„ iarum Abbatini ac Monialium ne per fècularium 
>t domos cumearumSc Rcligionis opprobrio ac fcan- 
5 , dalo vagari cogantur falubritcr confuleretur , prò 
„ parte didarum Abbatini & Monialium translata- 
„ rum aflèrentium frudus , redditus , de proventus di- 
„ da; Ecclcfije Sandae Maria» Magdalenes viginti qua- 
„ tuor Ducatorum auri de Camera fecunaum com- 

munem extimationem valorem annuum non exce- 
j, dcre nobis fuit humilitcr fùpplicatum , ut apud di- 
» dam'Ecclefiam Sancìx Maria: Magdalenes unum Mo- 
» nafterium Monialium didi Ordinis Sandi Bcnedi- 
« di fub invocazione hujufinodi cum Clauftro , Re- 
>, fedorio , Dormitorio , Ortis , Ortalitiis , & aliis 

ne- 
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„ neccflariisOfficinis prò ufu & habitatione perpetuis , 
„ unius Abbatini per didas translatas & qua: inibì 
3> prò tempore fuerint Moniales , tam ex hac prima 
„ vice , quam quoties prò tempore illud vacare con- 
„ tigerit eligendi , Òc predidarum ac aliarum Mo- 
>} nialium didi Ordinis Sancii Benedicci inibi reci- 
3, piendarum , quod , illiufque Abbatifla & Monia- 
j, les vilìtationi cV corredioni & omnimodae fiipcrio- 
» ritati prò tempore exiitcntis Abbatis Monaftcrii 

Sandi Prolperi hujufmodi immediate fubjaceant , 
5j ctiam perpetuo erigere & inftituere , eifque didam 
)> Ecclefiam Beata? Maris Magdalencs cum Campa- 

nili , Campanis , Cimiterio , & aliis fuis membris 
„ prò illius Ecclefia concedere , òc prò cjus dote Ec- 
„ clefiam ipfàm beata? Maria? Magdalencs cum om- 
„ nibus bonis etiam mobili bus juribus òc pertinentiis 
„ Aipradidis perpetuo unire annederc &c incorpora- 
„ re , didifque Abbatiflàe & Monialibus fc ad ipfum 
„ erigendum Monafterium transferendi liccntiam 6\r 
„ facultatcm elargiri ac alias in premiflis opportti- 
„ ne providere de apoftolica benignitate dignaremur . 
„ Nos qui dudum inter alia volumus quod fèmpcr 
„ in unionibus commino ficrct ad partes vocatis quo- 
„ rum intereflct , & in quorum * etiam manibus di- 
„ ledus Filius Bartholomaeus etiam de Guidonibus 
„ clericus Mutinen. Cubicularius fecretus & familiaris 
„ continuus commenfalis nofter aflfcrens (ibi alias quod 
„ decedente dido Guidone , feu forfan in certos alios 
„ tùnc expreflos eventus liccret ci ad ipfam Ecclefiam 
„ Sanda? Maria» Magdalencs libcrum habere accettimi 
„ fèu regrcfliim dida apoftolica audoritate indultum 
„ fèu indulgcri conceflum fuhTe juri regredicndi fèu 
Par. IL Ì ac- 
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n acccdcndi vel conceflìoni hujufmodi litteris apo- 
„ ftolicis forfan defuper non confedis ctiam fponte 8c 
t> libere ceffit , quique ceflionem ipfàm duximus ad- 
„ mittendam , eafdem Abbatiflàm & Monialcs trans- 
9> latas a quibufvis exeommunicationis , fùfpenfionis , 
„ & interdidi „ aliifque ecclefìafticis fèntentiis cenfu- 
„ ris &: poenis a jurc vel ab homine quavis occafione 
„ vel caufà latis , fi qiubus quomodolibet innodati 
„ exiftunt ad effedum prefentium dumtaxat confè- 
„ quendum harum fèrie abfòlventes & abfolutas fore 
„ cenfentcs , hujufmodi fupplicationibus inclinati , 
„ apud didam Ecclefiam Sandac Maria? Magdalencs 
„ unum Monafterium Monialium didi Ordinis Sandi 
3 , Bcnedidi fub invocatone predida cum Gauftro , 
„ Refedorio , Dormitola > Ortis , Ortalitiis & aliis 
„ neceffariis Officinis prò perpetuis ufu 6c habitationc 
„ unius Abbatidà? per didas translatas & qua? inibi 
„ prò tempore fuerint Moniales tam hac prima vice 
„ quam quoticns illud prò tempore vacayerit elken- 
„ da? , & prardidarum ac aliarum Monialium didi 
„ Ordinis Sandi Benedidi inibi recipiendarum , quod , 
„ illiufque Abbatifli & Monialcs vifìtationi corre- 
„ dioni , &c omnimoda? fuperioritati prò tempore exi- 
„ ftentis Abbatis Monafterii Sandi Profpcri hujufmodi 
„ immediate fubjaceant audoritate apoftolica tenore 
„ prefèntium perpetuo erigimus & inftituimus , eique 
didam Ecclefiam beata: Maria? Magdalcncs , nvè 
praemiflb , live alio quovis modo , aut ex alterius 
cujufcumquc perfòna fèu per fimilem didi Guido- 
„ nis vel cujufaimque alterius refignationem de illa 
„ in Romana Curia vel extra eam etiam coram No- 
„ tario publico &c teftibus /ponte fadam aut Con- 
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flitutione fd. ree. Johannis PP. XXII. predeceflb- 
« ris noftri qua? incipit ExtcrMis vel atfecutionem 
„ alterius Beneficii ecdefiaftici qua vis au&orìtate col- 
„ lati vacet , etiamfi tanto tempore vaca veri t quod 
w ejus colktìo juxta Lateranen. Statuta Concilii ad* 
n Sedem predi&am legitime devoluta ipfàquc Ecclc- 
„ fia beat» Mari» Magdalenes difpofitioni apoftoli- 
„ ex ipecialiter vel alias gencraliter refervata exiftat , 
„ & fuper ea inter aliquos lis , cujus ftatum prefen- 
tibus haberi volumus prò expreùo , pendeat inde- 
„ ci& , dummodo ejus difpofitio ad Nos hac vice 
iy pertineat -, cum Campanili , Campania , Cimice- 
rio , & aliis fìùs membrìs Pro ejus Ecclcfia concc- 
„ dimus > & prò illius dote ìpfàm Ecclefiam beata? 
„ Maria? Magaalenes cum omnibus bonis etiam mo- 
bilibus juribufque & pertincntiis fupradicìis etiam 
„ perpetuo unimus , conne&imus , & incorporamus ; 
5> ita quod liceat ex nunc cifdem Abbatina? & Mo- 
nialibus per tè vel alium (èu alios corporalcm pof. 
„ fèflìonem Ecclefia? Sanéta? Mariae Magdalenes ju- 
, 9 riumque & pcrtincntiarum prcdi&orum propria au- 
ctoritate libere apprchendere , &c perpetuo retine- 
>J re ; illiufque frudus , redditus , Òc proventus y in 
fuos Monafterii &c Écclefìa? Sancii Maria? Mag- 
dalenes pra?dictorum ufus Se utilitatem 5 converte- 
re eidem Ecclefia? San&a? Maria? Magdalenes per 
, Capellanum ad eorum nutum ammovibilem Ve- 
ncrabilis Fratris noftri moderni Epifcopi ad hoc 
„ expreflb accedente conlènfu , de quo Nobis per 
„ Inftrumentum publicum extitìt legitime facìa fi- 
des, in divinis defervire , ac curam animariim il- 
' lius Parrochianorum exerceri Tacere, Diocefani lo- 
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„ ci & cujufvis alterius liceritia fiiper hoc trunimc 
„ rcquifita , di&ifque Ahbatiffe & Monialibus prò 
;J potiori cautela fc ad ipfum Monafterium credimi 

transferendi licentiam de facultatcm elargimur 9 
„ didoque Abbati prò tempore exiitenti , quod Mo- 
5, nafterium credum illiufque Abbatifiam & Monia- 
„ Ics hujuimodi fub fuis vifitatione corredione &c m- 
9Ì perioritatc , lùb exeomunicationis fèntentia recipc- 
9) re tcneantur precipimus & mandamus . Non ob- 
99 itantibus priori voluntate noftra predicìa ac pia? 
„ mem. Bonifacii Papa? Vili, etiam pra?dcceflbris no- 
« Uri , & aliis apoltolicis Conftitutionibus , ac di- 
y) di Ordinis Sandi Bcncdidi juramento confirmatio- 
yy ne apoftolica , vcl quavis alia firmitate roboratis , 
yy ftatutis & confuetudinibus contrariis quibufeum- 
yy que ; aut fi aliqui iliper provifionibus fibi faciendis 
5 , de hujufmodi vcl aliis beneficiis ecclefiafticis in il- 
yy lis partibus fpecialitcr vcl gencralitcr dida? Sedis vel 
» Lcgatorum ejus litteras impctrarint , etiam fi per 
„ cas ad inhibitionem refervationem & decretum vel 
» alias quomodolibet fit procedimi quas quidem lit- 
yy tcras & proceflus habitos per eafdem &: inde fedita 
yy qua?cumque ad ipfim Ecclcfiam Sancìa? Maria? 
„ Magdalcnes volumus non extcndi , fed nullum per 
yy hoc eis qtioad executionem beneficiorum aliorum 
„ prejudicium gcncrari , & quibuslibct aliis privile- 

giis indulgcntiis & littcris apoftolicis gcneralibus 
„ vcl fpecialibus quorumeumque tcnorum cxiltant \ 
yy per qua? prafcntibus non exprefla vel totalitcr non 
yy infcrta effedus carum impediri valeat quomodo- 
y } libet vel differri , & de auibus quorumque totis 
yy tenoribus de verbo ad vcrtum habenda ht in no- 
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„ ftris litteris mentio fpecialis ; provilo quod proptcr 
„ unionem annexioncm & incorporationcm pradictas 
„ di&a * Ecclefia Sancìae Maria? Magdalenes dcbitis 
„ non fraudctur obièquiis , & animarum cura in ca 
„ nullatenus ncgligatur , lèd ejus congrue fuppoi tcn, 
n tur onera coniiieta , & infuper prout eft irritimi de 
9y inane decernimus fi fccus fuper nis a quoquam qua- 
„ vis audoritate feienter vcl jgnorantcr attentatimi 
■» forfan eft hadenus vel impoiterum contigerit at- 
ti tcntari. Nulli ergo omnino hominiim liceat liane 
» paginam noftras abfòlutionis eredionis , inftitutio- 
n nis , conceffionis , union is , annexionis , incorpo* 
9i rationis , indulti , praecepti , mandati , vojuntatis 
D & decreti infringere vcl ei aufu temerario contrai- 
?, re . Si quis autem hoc attentare prarnjmpfèrit , in- 
» dignationem omnipotentis Dei ac beatorum Pctri 

& Pauli Apoftolorum ejus le novcrit incurfurum. 
9y Dat. Roma? apud Sancì um Petrum Anno Incarna- 

tionis Dominici millcfimo quingentefimo quinto 
9y decimo , tcrtio nonas Junii Pontificatus noftri 
9> Anno tertio. 

In tal maniera difpofte le cofc di quefte per/ègui- 
tate Religiofe , fi ritirarono nella Canonica di Santa 
Maria Maddalena , riformata dipoi , ed ampliata a 
miglior ufo di Moniftero , e maggior comodo del- 
le medefime , delle quali , in obbedienza dcgl'apo- 
ftolici comandamenti ne riafonfero li noftri Monaci 
la direzione e per molt'anni la continuarono . Ma co- 
mechè la lcro lèparazione dall'altre in molti incontri 
fi fè conofecre , che fu più tofto un impegno di femi- 
nili paflioni , che un fanto zelo per V oflèrvanza delle 
monadiche leggi , così coniervandofi pur anco in al- 

cu- 
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cune di quelle la viziata radice del panato rilaflàraen- 
to , diedero ipefle volte non poco che fare ai loro di- 
rettori , di modo che fi viddero più di una volta co* 
ftretti a penfare di liberartene , hccome mancò poco 
che ciò non fèguiffe nell'anno 1555. ma maneggia- 
teli quelle per mezzo di protezioni affai autorevoli , 
riportarono da i Superiori della Religione nella Dieta 
di Padova congregati il fèguente Decreto : Receptìo 
Monialium Magdalen* iterum fub cura Congregationis 
commina e fi RR, Prelatis Pr atale* O* Regii , quorum 
primus Ut F errori* ad negotiandum cum Excellentìjfimo 
Duce , uel aliis Ferrari* comorantibus , & pofiea am- 
bo ftmul trattabunt Regii cum Magnifico Gubernatore 
Ancianis ejufdem Ciuitatis s qui nomine Congregatimi! 
recufabunt talem receptionem in quantum poterunt s quod 
fi ad euitandum fcandalum necejfe fuerit eas denuo re- 
òpere , fub cura noflra recipiantur , fermata nihilomi- 
?ius Ubertate Congregationis fecundum confuetum , fcili- 
cet PP. Vtfitatoribus , Prelato S. Petri de Regio , O* il- 
larum Confejjbri » qui Comijfiarii habent authoritatem re- 
formandi Crates O* alia pertmentia ad diflribiiorem clau- 
sura?}: Monafierii . Per forza dunque delle molte ed 
eccelle protezioni che le afliftevano , s'induffero i no- 
ftri Monaci a riafumcre di nuovo la loro dirrezione ; 
Quandoché non iiminuendofi punto , ne riformandoli 
in quelle le irreligiolè licenze , e veggendofi ognor 
più fempre imbarazzati que* Monaci per loro cagione 
in mille inquietudini , odiofità , ed impegni , ficco» 
me leggefi ne' voluminofi Proccfld del noìtro Archi- 
vio , li viddero aftretti finalmente a rifolverfi di ab- 
bandonarle per tempre , il che feguì fui principio del 
fecolo fufleguente , rinonziandole al Vcfcovo , e chiu- 

den- 
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derido Torrechie alle ulteriori , ed incollanti loro pro- 
tette . Ma , oh quanto erano quelle però da compia- 
gnerfi , e quali di 01 da compatirli , mentre dagl'e£ 
templi dell 4 altre tutte incorragite , vedeanfi ancora 
ben e Ipeflfo lèdotte , e fomentate da fècolari non tan- 
to i più licenzio!! , ma da perfòne eziandio religiolè e 
per dignità ragguardevoli , alle quali , Ipettavafi più 
tolto per carità o per obbligo Ingerirgli maflime più 
conformi alle leggi de' Sacri Canoni , ed allo flato 
che profetavano , di modo che andando all' eccello 
così fatte fèandalofè licenze , fu per parere de* Padri 
del Santo Concilio di Trento in quello tempo congre- 
gati , decretata la perpetua claufura delle Monache 
tutte , tagliandoli con ciò la radice di tanti abufi , ed 
aiUcurando alla meglio le agnelle e Spole di Gesù 
Crifto dalla rabbia di tanti Lupi che d'ogni intorno 
le aflalgono 5 riducendolì in tal maniera quelle anco- 
ra di cui parliamo con maggiore facilità alla più efà- 
ta oflervanza della monaltica profefllone , ficcome og- 
gi giorno cfèmplarmente fi veggono . 

Ed invero fu quelli un fecolo per ogni parte me- 
morabile ed infelice , sì per le guerre attrociflìme fra 
i Potentati dell'Europa, come per gi'abuli in molta 
coppia introdotti nel Crillianefimo , e fovra tutto nc- 
gl Ecclefiaftici flcfli 5 e certamente , fe fi riguarda 
alle guerre che in quelli tempi bollivano , balta uno 
guardo alla cotanto rinomata e lacrimevole flragc . 
che dall' efercito di Carlo V. fi vidde praticata den- 
tro la capitale del Mondo le cui barbarie inudite 
non modo explicart , [ed ne cogitatone qnuiem compre- 
hendi pojfunt s pr<e (juibus VVandalic<t ac Gothic* UU 
antiqua refe fuerunt ac flores optimi odoris , compara- 

r.« 
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r«* [finis Acide atijjìmis &* fattori teterrimo hujus Ger- 
matihifpanic* quam qui acuratijjime dcfcrihere jludue- 
runt , longijjìme a, facmorum patratorum f additate fuptra- 
*d°4n nofamtur y come dice il dottiamo Annalifta francete 
iv 17. Monfignore di Spon , veggendofi in brievc tempo 
». iv. {archeggiate le Cale , fpogliatc le Chicle ^ oltraggia- 
te le làgre Vergini , brucciate le Sante Reliquie , e 
calpcftata dagl'Empi l'adorabile Eucariftia ; cofichè 
di ragione non fu creduta madore alcun altra che 
nelle Storie fi raccordarle : Se poi rigua: elafi a i gravi 
Scandali > controvcrfie , e pravi dogmi in molta cop- 
pia introdotti nel Criftianefimo , inorridirle la penna , 
ne fi ponno giammai ricordare che colle lacrime asJ* 
occhi 5 e 'ISagrofànto Concilio di Trento a quello fi- 
ne adunato fa piena fede di quanto afTermafi ; ricavali- 
dofi dalle fue Sante ConfHtuzioni , quanto depravato 
egli folle , ed avertè neceffità di riforma il Criitianeli- 
rno , e fovra tutto neirccclcfiaftica difèiplina , i di- 
fordini della quale fomminiflrarono l'elea al falfo ze- 
lo de' Novatori che in quelli giorni ne intarlerò , qua- 
rte he non vi fotte altra irrada per rimediarvi, che lo 
feempio crudele della criftiana cariti , e lo fquarcio 
funcllo della Veftc prcziofa di Gesù Crifto , accen- 
dendofi un fuoco , il quale , già per due fccoli è fla- 
to , e fard ancora pur troppo , lo la Iddio per quant* 
altri inellinguibilc e pcrniciofo. Ma quello che ancor 
del pari accrcfcc la maraviglia , è il vedere in mez- 
zo a tante calamità e miferie , moltiplicate vie più 
fempre le garrc ed implacabili nimicizie eziandio fra 
i privati , feorgendofi in quelli tempi con ifcandalo 
portentofo unite inficine la povertà ci' alterigia, la 
miferia ed il fallo , ed altretanto diminuite de Nobili 

e fa-. 



J 



Digitized by Google 



Di S. Pro] pero di Reggio • - 185 

c facoltofi l'entrate quanto accrefeiute le rhTe, egl 
odj fra di loro implacabili , come dal minutiilìmo 
racconto dello ftorico noftro Panciroli autore contem- 
poranco abbaftanza fi viene in chiaro ; alle quali fi- 
multa e nemicizic , aggiugnevanfi ancora .le pompe 
e luflb ecceflìvo ne' popoli , pattato con deteftabilc 
abufo ne* riti eziandio più divoti e lugubri , feor- 
gendofi ben e fpeflo , col mendicato colore di gran 
iiiffragio a Dcfonti , portarti con fommo fallo , 
vanita ed emulazione i Cadaveri iteflì al fcpolcro , ed 
omettendoli in tanto ciò , che fiato farebbe a quell* 
anime di maggiore follievo 5 di modo che fu d' uopo 
di rafrenare con pubblica autorità così eccelli ve e fèan- 
dalofc licenze , come ne fa piena fede l'autore cita- 
to , così feri vendo j magno luxu eo tempore corrttpta 
Ci^itate , nullu s in connjinjiis epularum modus , nul- 
lus ambitiofarum feeminarum libidinis , au* nova quo- 
ti He ueftium genera, formamene inveniebant finis futu- 
ri',* videbatur . "Nec ad <vi<-uos tantum , [ed etiam ad 
mortuos kec pompa traducebatur s ad funera enim om- 
nium Camobiorum Religiofi Sacerdotumaue Ordines con- 
uocabanm (ire. plurimi etiam panes adoftentationem po- 
tms (\uam ad pietatem inter eos dfvidebantur . Vt tot 
igitur fumptuum coerceretur effufio , coatta Curia , odo 
l'iris ìvlio Zobolo , Ludovico Pinoto a S. Laurentio Ju- 
rijconfultis , Jacobo Maruc Rngerio , Petro- Antonio 
Mexandro Malegutiis y 'Bernardo Manenti , Johanni 
Ludovico Affarufw , 0* flicolao Amino rigidis Cìrvibus\ 
ut ad faniorem <viu frugem Civitatem revocarent ne- 
gotmm eft demandatum . Ma trattandofi di riformare 
le pompe ne' fagri riti introdotte , i più difficili fi 
inoltrarono gì' Ecclefi attici fteffi , in molti de' quali 
. Par. IL A a pa- 
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paliata' l'avidità del profitto col mendicato pretefto 
di pietofo fùffragio , fulcitarono voci di molto Man- 
dalo, declamando preflo dell'anime nella divozione 
più tenere , e meno pratiche degl' abufi nella vera 
pietà % la provinone del Senato- impiam Lcgcm O* cha- 
rttati contrariar* , per h quale y Ecclefue uhertatem fol- 
li i coGcchè per mdurgli alla riforma elfi, pure di 
quefti e di tant' altri <£fordini „ (limò neceftario di 
avalorare coli* autorità Tua medefima la podeftà fèco- 
larc il zclantiffimo noftro Fattore di dottrina e pietà 
ugualmente dotato. 

Panato già ah" altra vita il Vescovo Pala vicino fin 
nell'anno 1466. ed a lui fucceduti per ordine altri 
tre Vescovi» cioè Antonio Beh rami Ferrarefè, Buon- 
francefeo Arlotti Reggiano , e Cior Luca de Pozzi 
Pontrcmolefè , fu per Fortuna de'noftri Cittadini elet- 
to per loro Vcfcovo Ugo delT antica nobiliflìma Ca(a 
Rangoni di Modona , il cui zelo fi fe conofeere nel 
convocare bentofto un diocefàno Concilio , in cui , il 

£ù fànto di lui penfiero fu lo (veliere dalla radice i 
(órdini nel diletto fuo gregge in molta copia intro- 
dotti , e fpezialmente negl Ecclefiaftici y di tal ma- 

*17'* Ì *' ****** 9 cnc * n ^ ue * %> ro Confètto per btduum de corri- 
gendi* deyrauatis Sacerdotum moribus traEkatum fuit . 

Ma poiché quivi è caduta menzione de' quattro VeC 
covi antecclfori al Rangone mi fia permeffo l'ofler- 
varc di pafTaggio uno sbaglio di alcuni noftri Scrittori 
riguardo alla vita e cornimi del primo > ed al princi- 

5 io della vera fede dell' ultimo . Ed invero , prefein- 
endo dalF attinenza di (àngue ch'ebbero gl'Avi miei 
coli' illuftre ed' antichiflìma ftirpe , anzi collo fteflb 
Prelato Battifta Palavicino di cui parliamo , io non 

. 6- 
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kprri , per <|ual %ale difoventura , (ìa rimafta prcf- 
tal* uni -di tal maniera macchiata la memoria di co- 
si degno Prelato conche* debba panare al]a notizia de* 
pofteri per Uomo fuperftiziofb , e dedito all'artima- 
gichc , non con altro fondamento per vero , che di 
una vana, * ridicolo^ % O per dir meglio , feiocca e 
maligna invenzione v di eflère ftato da cert'uni veduto 
al fuo Cafino di delizie dentro di un Batello , guida- 
to da un incognito Vecchio , e che aucfti perciò altri 
effere non potefle che quello Spirito fteffo con cui ere- 
ticali avere famigliare comercio , avalorando pofeia 
il favoloso impudente racconto colla difgrazia della 
morte imF 0 ^^ 1 <*a eflo naturalmente fofferta . Io non 
mi curo indagare chi eflere poflà il primo inventore 
cU sì maligno racconto , folo affai mi ftupifeo , che 
da Scrittori di fenno a quali , fpetta , o di tacere ,.9 
confutare cotali inezie y fieno .portate , ed avanzate 
lì francamente alla notizia de pofteri , fenza il fuQV 
dio di cagione che bafti , fenza la fede di teftrmomo u^nu 
incorrotto ; e fenza altre prove incontraftabili per dar 
colore ad un facto di sj importante rilievo 3 Io mi top- 
pongo per tanto {ne certamente m' inganno ) che ef- 
fèndo quegli di talento fopra d' ogn* altri elevato , e 
dedito a molte fqenze /come fi accorda da ogn' uno ) 
ma fovra tutto, alle aftronomichc , matematiche , e 
naturali , che in quel .tempo per vero erano jn molto 
credito 4 e frequentate da i dotti , Der le quali , co- 
medie fpeffe volte u* fan veder degl'effetti fuori dell' 
ordinario , li quali , da femplici pofeia ed ignoranti ; 
perchè più non capifeono >• foghono attnbuirfi a fo- 
yraumani portenti ed artimagiche, così da qualch'unq 
di tal camere. , o nialcontcnoo che vogham. dire, fu, 
. .. Aa 2 » lei- 
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{citata fi foffc contro del Prelato innocente una voce 
sì infame , accreditata più ancora dalla difgrazia della 
fua morte , cagionata lenza alcun dubbiò o da abbon- 
danza di umori , o da qualch' altro incognito effetto, 
ma naturale . 

Ed invero , non è ella , colà da /ciocco', I* argo- 
mentare dagl' accidenti fortuiti , della forte felice ò 
mcn felice degl'Uomini ? e chi è , che non fàppia , 
che gì* ultimi tintomi del noftro vivere , fogliono veftir- 
fi per ordinario di que* colori , che vengono fuge* 
riti dalle divede paflìoni de' circolanti , e del volgo.' 

Suanti e quanti di vita pcllima , e fin all' ultimo 
:andalofà , terminarono il loro vivere con invidiabi- 
le e placidi (lima morte ? quando per lo contrario tan- 
ti e tanti di vita fama ed innocente con pena , e (ten- 
tata morte finirono i loro giorni f Da cosi fatto , 
benché funcfto accidente , dovrà dedurli egli dun* 
. ( .u que , da chi ben intende , argomento baftevole per 
infamar la memoria di cosi degno Prelato ? La con- 
dotta della fiia vita efiemplare , per lo ipazio ben 
lungo di vent* un anni nella fede Ve/covile , fenza 
la taccia della menoma miferedenza nelle fue ope- 
razioni , unita all' elogio che dopo morte ne fu {col- 
pito fui fuo fèpolcro , quantunque baftar potefie per 
una franca e ben dovuta mentita a così indegno rac- 
infin. m conto ^ piacomi tant'e tanto portare nel fine di que- 
XVI1 ' fio Libro una affai dotta , tenera , e divota preghie- 
ra da efio comporta in figura di moribondo , per 
la quale", chi ben intende abbaftanza potrà perfua- 
, derfi , con qual fòrta di fpirito avelie quegli comer- 
cio , e di qual colpa fia pofeia reo il maliziofb in- 
ventore di così nera calunnia , Una Umile difàven- 
* - - * tura, 
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tura , fi legge elTere accaduta al fàmolò Giberto Aqui- 
lano , Monaco , <he poi fu Pontefice col nome di 
Silveftro IL creato nelf anno 999. di cui parlando un 
Autore ( Tho. Vveif Chron. gen. adan. Chrifti 660. 
c. 2. ) così dice 5 Matemathices pernijfimus fuit , in cu- 
jus fundamentis depfydrum in<venit , momento, tempo- 
rum guttis dimettendo . Hujufmodi arcanorum non ca- 
pax njulguè r a aliquandiu prò prtftigatore uirum tulit , . 
grandi quidem errore , jfai r<w»*« «/totfo &*c, dalla qua- 
le calunnia vicn dirtelo abbaftanza dalle azioni Tue 
iànte ed eroiche , e da tanti Autori che ne parlano. 

Riguardo pofeia al tempo , o vero principio della 
fede dell'altro Vcfcovo Gio: Luca de Pozzi , detto 
ancora tal volta de Cartellini , lè fi pone per vero , 
che fuccedeflc ali* Arlotti nell'anno 1508. ciò non fu 
«fui principio come ha creduto 1* Azzaro , non enon r -^^r, 
ziandofi che iòlo eletto nei Mele di .Novembre dell' uh. 
anno fteflo in un autentico Documento del noftro Ar- 
chivio. 

Ma ritornando lui lèntiere , da cui per giufto mo- 
tivo c' eravamo dilcoftati 5 non ballando ne 1* autori- 
tà del Senato né le leggi làntiffime del noftro Pallóre 
nel fuo Sinodo demnttc a porre il frenò alle introdotte 
licenze , e Icórgcndolì ogn* ora non ra veduti , ma vie 
più- fempre di male in peggio portati in ogni lorta di 
dilbrdine i popoli , vi diftelc 1 onnipotente fùa mano 
1* irato Dio co' più- terribili de' fuoi flagelli , vifitan- 
do più volte la noftra Italia con fame e pelle , ridot- 
te perciò le genti aircftreraa indigenza di procacciarli 
a gran ftento il vivere , mendicato lovente nel milè- 
rabile cibo di fole ghiande , altretanto aborrite s quan- 
to nocive , e 'dilgultofe al palato , benché, tal volti 

- .: con- 
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condite con poca carne di vilìflìmo giumento» 9 come 
ce lo atteftano gli Scrittori di que' tempi , e fra gl'altri* 
'* il dottiffimo noftro Panciroli , ìcrivendo , che lab*, 
rante avvitate annona , cttm plus mille fextariis, fru- 
menti in a Ini do exercitu fìngulis diebus infumeretur + 
pauperes ad extremam egeftatem deduBos y glandthvr 0* 
a fin mi s carnibus svefei necejfe fuit > coliche indebolite, 
ed oltremodo {compone le più robufte complculoni da 
così peflimo nutrimento , luicitaronfi in molti perni- 
ciofiffime malattie , per le quali , fi viddero in Drevc 
tempo Ipopolate le Città . Da un sì terribile univcriale 
caftigonon andò eiente la noftra ftefla , come immer- 
ià ella pure non meno che l'altre nelle fìie dillo] u- 
tezze 5 e fu sì orribile quefta ftragge , che vedeanfi 
ben e ipeflo le ftrade , non che le Caie , piene di 
'#4, moribondi e di Cadaveri , de' quali * così ccceffivo 
era il numero , che Pcfpilloncs ad Carperà qua acccr- 
svatis plau (ìris efferebautur humanda non fufficiebant , 
trovati nella fola Città afecnderc degl' eftinti . il graa 
numero in breviflìmo tempo a fette e più milk . Allo- 
ca sì che fi ravvidero i popoli dalle vie loro peffime ; c 
iafeiate le pompe , eftinti gl'odi , con yuhblichc pre- 
ci , a piedi fcalzi , in cenere e cilizj giravano peri le 
ftrade vifitando le Chiefe , deplorando le colpe , eri. 
cordando all'Altiulmo le lue antiche miiericordie . 

Così placato , o almen commoiTo da tante lagrime 
il Cuore amorofo del noftro Dio , diOimulò le me o£ 
fefe , fofpefe il flagello , e diede luogo alle fupplicheL-, 
che per il popolo penitente fègT umiliarono da Santi 
fuoi tutelari , e fpezialmente dal gloriofo S. Rocco , 
alla cui interceffione eranli qucfti con molta fede rac- 
comandati, furono già peri addietro in molti luoghi 
- . > fpe- 



Digitized by Googl 



• Di S. Profpero di Reggio: ip x 

iperimentati gl'effetti della gran protezione di quefto 
Santo , in occasione di limile calamiti ; di modo che 
nel Concilio di Coftanza furongli decretati gl'onori 
che fi devono a i Santi , cominaandolì da quei tempo 
a venerarli ne' Templi , ed a portarli pubblicamente 
in trionfo le divote kie Imagini * Apertefi dunque per 
mezzo della fua imerceiEone le vilcere delle munite 
mifèricordie del noftro Dio , fu ofTervato , che nel 
giorno di detto Santo cominciò il gran flagello a cefi 
lare ; cofichè fuor di modo giulivi per un si grande 
benefizio li popoli , cercavano a tutto cofto Immagi- 
ne di quefto Santo > da cui fperavano dover eflere pre- 
fervati e difefi , e vedendone vie più femore portentofi 
gl'effetti 5 Onde non lafciò il noftro pubblico di ino- 
ltrarne eflb pure i fe<xfri dovuti dalla divota fua gra- 
titudine , sì con pubbliche preci di oflèquioiò ringra- 
ziamento , come con maeftofi fpettacoli , che con 
trafporto di giubilo ne furono celebrati in onore del 
Santo , ficcomc abbiamo dall' atterzi one dello Storico 
noftro fedele e contemporaneo, ri quale colla fòlita 
fua eleganza così ne parla 5 Regii njero Alphono Tteui- Péncir9l 
laqua in T affini locum fuffeà*> Diari Rochi gefia cele- ' 
herrimo [pettaculo repprejentata fuere . Admirandum in 
<vfo initio fuit defeendentem nubem O* in medio aere 
ufpenfam cernere s ea aereis fiis , qu<e oh tenuitatem 
cerni non poter ant magna arte fufientata , ex fé in me- 
dio Ctelo pendere aridehatur. D&mum cum inde prodient 
Vefialis Virgo Prologum appofke recitajpt , fenfim labens 
rvArnut . Bxpumatum ibidem Oppidum maxima cum 
fpeEtantium obietta* ione , areri certaminis imaginem re- 
ttila . Fitius quoque Elephas produèlus , ita ojìtos ani- 
mantis aftus exprefftt > ut non Ci<ves tantum , fed etiam 
• ... più- 
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plurimi qui fpectandi grafia eonfiuxerant Perregrini tof 
iudos fummopere comendauerint . E perche ancor mag- 
giore appariflc la gratitudine , e perpetua pur anco fi 
confervane ne' pofteri la memoria di così gran bene- 
fizio , fu per parere del Senato iftituita una Scuola 
di battuti , o na unione di Nobili e Cittadini infie- 
nie , i quali doveflèro in certi giortìi adunarfi , a por- 
gere preci e grazie atf'Aktffimo , e celebrare i meri- 
ti di così grande Avocato. Ma non avendo etti luogo 
determinato , ove poterfi comodamente congregare a 
celebrare i divini Orficj, e compiere agl'altri obbli- 
ghi del loro ideato iftituto , fecero rifleflione , che fa- 
rebbe ftata al loro bifogno opportuna la Chicfa di S. 
Matteo con Cafa , e poco fito o Orticello ad cftà uni- 
to , la quale , eflendo di antica ragione della nqftra 
Abazia di S. Pròfpero , nella permuta che fecero dell' 
altre fabbriche a quella unite i noftri Monaci , come 
fopra abbiam detto , ftimarono befie di rifcrbarfela , 
in memoria della ben grata e dovcrofà affezione verfo 
le ceneri di tanti Monaci che quivi trovavanfi fepcli-, 
ti , ed a quali folcan porgere di continuo i fuffra- 
gh fu dunaue dar Senato e Governatore fpiegata a 
Monaci la di vota dimanda nella maniera che vedefì 
nella Lettera dello Acflb Senato portata in fine al n. 
XXIX. e nelle preci che qui fi diftendono . 

„ Reverende Prefidens , Vcnerandique Patres Con- 
» gregationis Sandae Juftinae , Recìores Ordinis San- 
„ di Benedicci & obfervan. òcc. Per la obfcrvantia che 
„ tempre ha tenuto & tene il Magnifico M, Hc&ore 
„ Sacrato ducale Gubernatore , & buono odore che 
„ femprc ha fèntito &c fèntc la magnifica Communi - 
„ tate di Reggio in particulare & generale cum & in 
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» la Religione obfcrvata dalle V. S. 8e foi predecef- 
„ /bri , per parte della nuova Schola Se Confraterni- 

tade creda in la Cittade di Restio de Scholari Se 
„ Confratri laici lotto la devotiorte Se titulo di S. Ro- 
„ cho , fi narra domanda , e fupplica , corno ne la 
„ permutatione five tranlà&ione fatta a li anni pafla- 

iati tra la predetta Communita de uno fuo Holpita- 
„ le chiamato S. Pietro in detta Cittade Se la predetta 

Consrcgatione di Santa Giuftina di certi edifici) Se 
„ horti contigui membri della iua Abbazia di S.Prof- 
., pero extra, mttros in titulo di Priorato di S. Matteo 
„ Apoftolo in:ra detta Cittade , fu rifervato a detta 
„ Abbazia uno Oratorio five Ghilìola col titolo fuo di 

S. Matteo Se certi annexi edifici) di puoco circuito 
„ Se valore quali hanno gravezza di far celebrare ogni 
„ dì una Meiìa indetto Oratorio a tutte fpefe di la 
„ Abbazia . Et perche dido Oratorio feria a propofi- 

to de la predit. Schola nova , eflì Scholari infiemo 

con ii Gubcrnatore Se antedicìa Communitade come 
M anche loro notificano per le Tue Lettere , preghano 
„ Se fupplrcano alle S. V. fc degnane concederli per- 
3 , pctuo habendum in dicìo Oratorio & puochì edifi- 
„ cij ut (òpra , con oncfto pero cenfo annuale in rc- 
„ cognitionc di la Abbazia , offerendofi pero detti 
M Scholari oltra il cenfo annuale di renuntiare e cede- 
„ re alla predetta Abbatia ogni rafbnc che avertè o 
„ mai in futuro fc ritrovafle avere detto Priorato in 
„ temporale Se fpiritualc , fèd tantumodo confeguire 
y> dicìo Oratorio Se Edificii ut fup. E più rilevar di- 

da Abbatia del carico , anci fumerlo in fè di far ce- 
„ lebrar detta Mefla ogni di Se da ogni altra obbliga- 
„ tionc fi qua: font Se exprimantur in concezione j c 
far. IL B b » di- 
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>, di&i Oratori domandano & ricercano ut fupra di gra- 
» eia fpecialc da le S. V. per l'honor di Dio e del pre- 

detto devoto S. Rodio , non obftante colà alcuna 
„ faceflè in contrario • 

Ricevute , ed ammette colla dovuta venerazione 
dal R. Prefidente e Padri della noftra Congregazione 
nel Capitolo di Padova congregati , le obbliganti flìme 
preci del noftro Pubblico con la Lettera infieme del 
Governatore accennata 5 fu rimetto l'affare all'Abate 
e Monaci del noftro Moniftcro di S. Pietro , a quali 
fu ingionto % che trovando , ciò non fofTe per appor- 
tare danno o pregiudizio alle ragioni dell' Abazia > 
dovettero condefeendere alle brame degl'Oratori , co- 
me in fatti fegui ( premeflà la facoltà Pontificia ) per 
pubblico e folenne Iftromento , rifèrbata però al Mo- 
niftero la proprieti e diretto dominio fòpra di detto 
luogo e Chiefa , nella quale fògliono ancora alle vol- 
te nel giorno della fua fetta celebrarvi i noftri Abati 
con tutti gl'onori e diftintivi del grado > ed in fègno 
del veropoffeuo nella medelìma come in propria Chie- 
fa ed efente ; obbligandoli i Confratelli 1 , oltre alla 
rcfponfìone di certo annuo Canone , conservare > ri- 

E arare , e migliorare a loro fpefè sì la Chiefa come 
; fabbriche aneffe , ne di giamai alienarle ; coll'aC 
fumerfi ancora l'onere della Meflà cotidiana fòlita ce- 
lebrarfi nella medefima , oltre altre dodici Mette con 
la Cantata, primi e fecondi Vefpri nel giorno di S. 
Matteo j aggiornavi l'efpretta condizione , di non in- 
tenderli l'Abazia in conto alcuno pregiudicata riguar- 
do al diretto dominio nella medefima come attualmen- 
te vi foffero i noftri Monaci ; e che perciò , qua- 
lunque Legato fotte in avenire di/pofto da pij fedeli 

a fa- 
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a favore di detta ChiefL col titolo di S. Matteo ( il 
che per anco non s' è avcrato ) s* intendete la/ciato 
al noftro Moniftero , e tutto ciò che foffe lalciato 
alla medefima con titolo di S. Rocco ( il che dipoi 
è fèguito ) s' intendeflè a benefizio di detta Scuola o 
Gontraternità, Le quali cote reftarono tutte ftipolate 
/biennemente fòtto pena del doppio , e caducità 1 ipfo 
fatto , come dal rogito e proceno fobbricato nanti 
li Signori Canonici Calcagni e Nachi Giudici delega- 
ti dal Sommo Pontefice Clemente VII. in quella cau- 
& . Prefèro dunque ì Confratelli il poflèflb > riguar- 
do all'utile dominio , di quella Chicli e fabbriche 
unite, e cominciarono ad ufficiarla nell'ore canoni- 
che , prolèguendo eflèmplarmente a fèrvìrla con ze- 
lo e decorni riparandola tofto ove facea di Infogno, 
coll'abellirla eziandio di lavori o rapporti , e dì pit- 
ture eccelenti , cofichè ella può dirfì fenza invìdia a 
tane* altre una delle più intigni e decorofe della no- 
ftra Cicli , moftrandofi quelli all' occorrenze amore- 
voli , e nel puntuale adempimento degl' obblighi ad 
fai grati alla noftra Abazia s per la auale , fi godo- 
no moke prerogative dall'altre tutte dittinte ; E quan- 
tunque in progreflò di tempo fianfi pregiudicati in 
alcune , colpa non d'altro , che della fòla ina verten- 
za di tal uni , in non riccorrere a tempo a chi do- 
veafi , e gli avrian forfè diffefi e protetti . 

Con quefti , ed altri fègni di vero ravedimento ? 
non ometteafi da pi) fedeli di placare lo /degno di 
Dio adirato 5 vegeniofi perciò in quefti tempi rifòr- 
gere l'antico culto alle Chicfe, coli abellirle , e con 
erigerne ancor delle nuove • Così dal noftro pub- 
blico fu ftabilita Y erezione di un nuovo Tempio , 

Bb 2 col 
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col dedicarlo che fece al Dio delle Milèricordie • q 
coir unirvi in apprettò un ritiro o Moniftero per cu-, 
ftodia di alcune Vergini che fi donarono a Dio ^ 
concorrendo ad un Opera così pia i popoli tutti , 
col convertire eziandio in benefizio della medefima 
alcune offerte che s'erano radunate per fòccorio del- 
la fabbrica della Chicfà di S. Pietro , e ciò con per- 
nii Ifionc apoftolica come dallo Storico Panciroli fi vie- 
ne in chiaro . Volle pure fègnalarfi in qucfto tem- 
po la di vota liberalità di Giulio Pratonieri > col no- 
bile riparo della Chiefa collegiata di S. Profpero di 
Cartello che dirocca vafi , ornandone ancor L'mgreflq 
con quatro Leoni di marmo , di ftruttura e grandez- 
za non ordinaria . Siccome non è da tacerli la l'ingoia- 
re munificenza del Marchete Ercole D'Efte Signore di 
S. Martino , con cui vuoile diftinguerfi nell'erezione 
che fece di un Tempio ad onore della gran Madre 
di Dio nella Villa delle Càdelbofco 1 , dotandolo di 
alcuni ftabili , e pregando l'Abate del noftro Moni- 
ftero , a cui era fòggetta la Parrocchiale di detta Vil- 
la , ad erigere quella pure in Parrocchia , per mag- 
gior comodo de' Parrocchiani , la maggior parte de' 
quali non poco foffriva per la molta chitanza all'an- 
tica di S. Celcftir.o , riguardo alla grande eftenfione 
di detta Villa ; onde ad iftanza di quello piilììmo 
Signore fu dall'Abate divifa la Parrocchia diS.Cele- 
ilino , aflfcgnando una parte dell' anime alla nuova 
Chicfa , clic fu poi detta delle Cadelbofco di fono a 
diltinzionc dell'antica, che tienfi dalla parte fupciio.- 
rc , col riicrbarne la nomina al detto Principe e flioi 
Succelfori , reftando la collazione agi' Abati o Supe- 
riori del noftro Moniftero , come dad'Iftromenti , 

ed 
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ed atti di divifione che feguirono coli' intcrveni mento 
eziandio ed approvazione del Vefcovo di quel tempo 
■Ugo Rangone . Ma più d'ogn' altra , fu affai glorio- 
la ed eflemplare la memoria che di fua rara pietà c 
munificenza lafciò a noftri Cittadini un certo Giacoma 
de Roberti , figliuolo di Bartolomeo di Luca Cittadino 
Reggiano , il qual Giacomo , volgarmente vicn det- 
to il Gobbo di Luca . Trovandofi qucfti duncjue fa- 
coltofo di molti beni di fortuna , e non avendo egli 
eredi , a quali per ragione di (àngue doveflero per- 
venire , pensò di difpornc in benefizio dell'anima , 
ma , non approvando egli forfè il coftume di tanti , 
che penfano iia ballante , per farfi luogo all'eterna fe- 
licita il procurarfi del bene , non con altro , che con 
foli Ledati di migliaja di Mcfle da celebrarfi per così 
dire in eterno , non curandofi poi fra tanto de' ftenti 
de* poverelli , che nelle loro mileric rapprclcntano Ge- 
sù Crifto , c che muoian di fame , vuoile di tal ma- 
niera moderare l'uno con l'altro, onde potefle affi- 
curarfi il frutto del Sagrifizio col merito della limoli- 
na , coli* iftituirc che fece per fuo Erede il fagro Monte 
di pietà , a quefto fine , che fodero impiegate l'entra- 
te de' fuoi beni in follievo de* poveri , obbligandolo 
{opra tutto alla preftanza gratuita di danaro lòpra de 
i loro pegni , lenza il menomo intcreflc od ulu- 
ra in danno de' pignoranti ; avvalorando quefta 
Grand' opera col dilcretiflìmo Legato di uni fol Mefl 
fa il giorno , e di cinquanta Mette ogni Mefè per 
fuffragìo dell'anima fua nella Chiefa e Capella del lùo 
fepolcro . Lafciò per tanto di ciTere fcpelito il fuo Ca- 
davere nella noltra nuova Chiefa che ftava per fab- 
bricarfi , volendo che in quella folTcvi cretto a fpefe 

prò- 
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proprie una Capella ed Altare nobilmente adornato 5 
oltre di ciò , lafciò pure alcuni Legati da adempierti 
ogn'anno dal Sagro Monte , cioè , alcune Doti apo. 
vere Citelle , liberazione di Carcerati , fomminiftra- 
zione di medicinali a poveri miferabili inférmi , ve* 
frizione di poverelli , ed aflègno di fette picciole Ca~ 
fé per abitazione gratuita di povere Famiglie di buo- 
na fama , come ampiamente fi vede dal Tuo Tefta- 
mento fatto nell'Anno 1538.; ma perché molto pre- 
meva allo fretto , che folle la fua mente adempiuta 
riguardo alla preftanza gratuita come fopra racco- 
mandata ; e perchè prevedea , che in progreflb di tem- 
po potefTe darfi il cafo , che per fcarfèzza di entrate 
non poteflèro tutti i fodetti Legati perfettamente cfè.. 
guidi , vuole e comanda , che fieno quelli in tal cafo 
a proporzione fminuiti , acciò fèmpre fia luogo alla Ad- 
detta preftanza lenza ufìira di forte 5 con quello però , 
che cenando i\ fortuito cafo della fcarfèzza d'entrate, 
fieno i Legati nello flato primiero reflituiti ed adem- 
piuti • Se poi fotto una tale diminuzione fortuita de 
Ledati , debban cadere le MefTe ancora , pria d* o<m' 
altro Legato lafciatefi all'anima fua , anzi che quelle 
(quafifoflèro di peggior condizione) levarfègli deb- 
ban del tutto , nè mai più reftituirfì all'Anima del 
Teftatorc nè in tutto nè in parte, lafcio a chi tocca 
un si gravofo ed importante penfiero . Efccutori di 
quella fua volonti e perpetui FideicomefTarj vuoile che 
fodero l'Abbate del noftro Monillero , ed in fua ve- 
ce il Priore o qualunque altro che fofTe in luogo 
di Superiore . Il Priore di S. Domenico , ed il Guar- 
diano de' Minori Ohervanti detti di S. Spirito infie- 
me col Priore de' Signori Anziani della Città $ a qua- 
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li tutti , cafò mai non potettero o non voleflèro aflu- 
merfi un tale impegno , foitituitte gli Priori del Col- 
legio de* Dottori , e de' Notarj , iniiemc però col det- 
to Priore degl' Anziani , donando loro ogni arbitrio 
e facoltà* , a rifèrva dell' alienazione de' Stabili . Patta- 
to che fu all'altra Vita quefto degno Benefattore del 
pubblico , furongli celebrate in noftra Gliela le ono- 
revoli Ettcquie 5 e ridotta dipoi al iuo termine la nuo- 
va Chieia , fu cominciato Y Altare nella Capclladel luo 
Sepolcro, il quale , doppo lo fpazio di più di cent'anni 
fi lpera che poffà eflère a giorni noftri terminato , pro- 
curandone la perfezione il Sig. Co: Profpcro Becchi 
Ecconomo della detta pia Opera. Fu pofeia cretto do- 
po alcuni Anni alla memoria di così inligne Benefattore 
un nobile Maufòleo nella fletta Capefla , con figure 
di bianco marmo rappreientanti la Carità , col moto 
nunauam excidit , ed altre figure di baffo riglievo rap- 
prefcntanti lo fuo ftema gentilizio , con ipoglie mili- 
tari , che tutte fervono di ornamento alla Tavola di 
nero marmo , fòpra della quale fi vede fcolpito con 
carateri d'oro il feguente filo elogio. 

D. O. M. 

„ Jacobo Roberti Lucce Civi Regienfi 
„ Pietate claro 5 communi pauperum 
„ Parenti , quos & fovit vivens , & 
„ moriens haeredes inftituit 
„ Fideicomifs. P. P. 
Deceflit ClDDXXXVIII. annum agens 
„ LXXVI. Iidem Fideicomifs. Sacelìum 
;) Hoc Deipara Virgini ex Testamento 
3> dicarunt &: ornarunt. 

Da 
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Da quefta dunque, c dall'altre grand' Opere che 
di fopra accennammo , fi vede , che s'egli fu me- 
morabile quello fecolo per le di {grazie de' tempi ed 
impudenza de Novatori , alcrctanto fu ancora glo- 
riole) , non fòlamcntc per la pietà che rifveglio/fi ne' 
Cuori dei Fedeli , quanto che pel gran numero de' 
Letterati che vi Borirono ; coliche li può dir franca- 
mente , che follerò nel loro auge le faenze tutte più 
nobili ; (piccando in quelli tempi (òpra d'ogn' altri 
gli Scaligeri , Bembi , Boni rotti , O/tclli , Alciati , 
Baronj , Sigonj , Panuini , Clavi , Guicciardini , ed 
altri molti , che troppo lungo , e fuori dell' inllitu- 
to farebbe il volere qui farne il Catalogo , badando- 
mi folo di accennare , che nemmeno la nodra Pa- 
tria fu priva di sì bel preggio , noverandoli fragl* 
Eruditi di .quelli giorni gì' Ariofti , Ruini , Previ- 
Celli , Colombini , Parifètti , Suzari y Corradi , ed al- 
tri , de' quali fi fa menzione predo degli Scrittori , 
c Ipezialmentc del nollro Giureconfulto c Storico infic- 
me Guido Panciroli , che fu egli pure un germoglio 
affli nobile fra i Letterati di quello fecolo . Ne fu meri 
fertile di leciti talenti la noftra Congregazione Cafincnfe 
in quello tempo / effondo degni di menzione Iragl'altri 
j! Cardinale Cortefc, il Clario, il Folengo, il Sairo , il 
Cavaccio, ed altri, badandomi di far fipLTC,cIic fra que- 
lli , non devefi inferior luogo al nodro Abate D. Prof- 
pero de Vallifhcri , le cui belle Opere , cioè de Anim* 
imortalitate , e de Bue c'ondinone vengono menzionate 
in una fola eh' è a Noi rimafla contri Ari/tot c!is fentetu 
ùam de Ca-lo animali [cu animato dedicata al SS. Ponte- 
fice Paolo IV. da cui egli era didimamente pregiato , co- 

dalla Lettera fua dedicatoria chiaramente ne colla . 

In- 
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Intenti fra tanto i nottri Monaci alla più facile e 
fpedita perfezione della fabbrica già cominciata del 
Moniftcro , imprefa di più milliaja di Scudi , accreb- 
be loro l'impililo, non follmente il pio Legato del 
Roberti a prò della Chieia y quanto che Y apertura 
che loro fi fece , di far acquilto di alquanto d'en- 
trata alla Gliela rnedefima , coli' unione del Priora- 
to di S. Maria delia Gasata al Moniftcro , in con- 
formità della Bolla di Alcllandro VI. e pel motivo 
di cui parlammo di (opra . Ma ciò che loro potea , 
e dovea cftèrc di ìollievo , non fu che di graviflimo 
danno , mentre per (ottenere una sì giutta ed evi- 
dente ragione , li videro impegnati in una lite af- 
ùi lunga e dilpendiofà. 

PafTato all'altra vita il Priore o fia Rettore di detta 
Chie/à Ruffino Gabloncta Canonico di Mantova , del- 
la quale fu già invertito da Alberto Zoboli nel breve 
tempo che s'era intrufo nell'Abazia di S. Profpcro, 
fufeitaronfi de' pretendenti nella rnedefima Gliela fra 
quali Aleifandro Gabloneta fratello o Nipote del già 
defonto Rettore Geminiano Remengardi , Lodovico 
Milancfi > e Guido da Bagno , ricorrendo tutti all' 
Abate pcrefferne proveduti ed invertiti ; ma il più mo- 
lefto di tutti fu il detto Guido , il quale , non arren- 
dendofi per nilTun conto alle ragioni del Moniftcro a 
cui dovea elTerc unito il Priorato in compcnlàzione 
del gran dilcapito per la pendone ad Alberto foddet- 
to, ebbericorfo al Pontefice Clemente VII. il quale 
non bene informato delle ragioni dell'Abazia 5 fece 
la collazione allo fteifo , con k riterva pero , che in 
tempo di detta concclfione non fu in eo aliali fftecialitcr 
jus qucfitum i ma di tal claufola non curandoli il dei- 
Par.//. Ce to 
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to Guida , fi fece forte coll'afliftenza e protezione del 
Marchete Sigifmondo D'Eftc Signore ai S. Martino; 
e contro il volére dell'Abate , accompagnato da Gen- 
te armata fécefi collocare in poflèflfo , nulla potendo 
a rimuoverlo le premure di qualche Principe , e per- 
fòne autorevoli a favore del Moniftero j coliche dalla 
forza e prepotenza vedendoli oppreffo l'Abate , im- 
petrò contro dello fteffo un Monitorio , ed apellofli 
alla S.Sede , nanti la quale pende pur anco , e farà 
forfè eternamente indecifà quefta gran caufà . 

Ma troppo aveano di che penfare que' Monaci, per 
apportare ad ogni cofa gl'opportuni rimedj . Il gran- 
de impegno della fabbrica , per cui s'impiegavano 
( e non badavano ) l'entrate tutte, unito alle continue 
inquietudini per cagione di careftie , pcftilenze , e 
guerre acerbiffime , tcncano ancor di troppo occupati 
1 principali loro penfieri. Non erano eftinte, anzi ac- 
cendcanfi con nuove fiamme le diteordie fra i Poten- 
tati d'Europa, e fpezialmcnte in quefte parti . Il gran 
valore del noftro Duca , ficcome induUe il Monarca 
della Francia ad unir le fue forze con quelle di que* 
fto Principe , così rinovò contro allo fteflb le invidie 
antiche de' confinanti , per le quali furono più che 
mai berfàgliati quefti noftri Paefi . Da si molcfti e si 
frequenti paifaggi delle Milizie , confùnti per tanto e 
fuor di modo inquietati li Monaci nel loro antico fo- 
giorno , fi videro alla perfine coftretti , prima anco- 
ra del tempo , alla finale rifoluzione di levarfi per tem- 
pre dal poco avanzo del Moniftero di S. Proipero , e 
ritirarfi alla meglio dentro della Città . Aggiungali 
ancora la fatale neceflità di dovere affatto iiitrugge» 
re e demolire qualunque fàbbrica fi trovaffe all' m- 

tor- 
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torno <klh Citci 3 per «lpreflb comandamento del Du- 
ca Ercole II. figliuolo di Alfonfo , e ciò ad ogctto di 
premunirfi un pò meglio contra gli fiioi nemici . Pen* 
landò dunque quefto Principe cu munire le principali 
Città del Tuo Dominio , c- fpezialmente la noftra , 
che più dell' alcre eraefpofta alle fòrprcfè, fu d'uopo 
gettare a terra moltiflìme Fabbriche per lo fpazio di 
mezzo miglio all'intorno , fralle quali fi videro ridot- 
te al fuolo , oltre altre moke , le noftre Chicfe di S. 
Biaggio„, d' ogni Santi , e di S. Proserò medefimo . 
ficcorae leggefi nella veridica narrativa che fu infe- 
rita nel proceno , in occafione del traiporto delle /ante 
reliquie dentro della Città ( come fra poco diraffi ) ed 
prefla colie fcguenti parole ; taiiter qiwd in prefentia- 
rum , 0* hoc preferiti anno 1551. ex juffione &* ordina- X 5 5 T « 
tione Jlluflrijfimi Ducis noflri Herculi* fecundi Eftenfts 
opportet reliquia* O* ^veftigia dulorum Monafterii e> 
Templi penitus (Leftruere 0* folo acquare , prout dcjciun- 
twr , Grfolo «quantur estera omnia fuburbana quantum- 
cumque pulchra,utilia, 0*neceffam *dificia intra perticam 
ducente/imam a ripa fwearum Vrbis contenta , inter 
tfu* extabant ornatiffima O* pulcherima Tempia Palatia 
& Suburbia , inter qtu erant , Templum cum Monafte- 
rio SauEii Spiritus ad Portam Capili Ordini* minorum 
S. Francifci de obfera/antia , cujus ftruBura i non con- 
fi kit minoris [ex millibus aurei* s Templum cum Palatio 
S.Johannis 'Bapttft* ad Portam S. Petri , aurei* quatuor 
m'illibus i Templum cum <edibus S. Claudii inter Porta* 
Cajiellt er Sancii Stephani , fcuti duobu* millibu* > O* 
alta dii/erfa Tempia numero fexdectm , cum multi* do- 
mtbu* numero ultra mille , cefuraque omnium arborum in- 
tra diclam ducente/imam perticam prò Vrbis tutela , mu- 
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vimine , de fortitudine , qu* propter bellum Parmtnfc hoc 
anno inter Ockauium Farnefmm ditcem O* Julium ///, 
Pontifcem ; maxima damna , incomoda , &* fuf pino- 
ne* pertulit. 

Prima dunque che s* atteraffe 1' antica Chiefa de! 
Moniftcro , penfarono i Monaci al trafporto delle co- 
lè più fingolari e preziolè, voglio dire, delle Reliquie 
de noftri Santi Protettori Profpcro , Venerio, e Giocon- 
da ; al cui effetto ne fu impetrata la facoltà pontificia , 
come dalla Bolla efiftente nel noftro Archivio. Mole' 
anni prima dovea quefti effettuarfi ; ed in fatti , per 
ben due volte ne fu impetrato l' apoftolico beneplaci- 
to ; ma non so come , vi s' interpolerò fèmpre delle 
dubbiezze e de' fcrupoli da chi vedea di mal occhio 
farfi da Monaci una tale funzione , alla quale , pre- 
vcdcafi che concorrere doveffe , con maggior parte del 
pubblico il genio ancora del noftro Duca , il quale 
per altro , benché poterle fervirfi dell' autorità fua fo- 
vrana per fopirc le differenze , fi compiacque però , 
qual giuftiflìmo Principe., di far conofeerfi indiferen- 
te ? col dar luogo alle difpute , ed adoprarfi con cle- 
mentiffimi ufificj per compoire amichevolmente le par- 
ti , come dalle lue Lettere apertamente ne cofta . Fu 
d'uopo dunque per tal cagione tirar in lungo, e diffe- 
rire fino all'anno già detto 1^51. la divota funzione 5 
la quale lèguì per apunto nel giorno delli 5. Dicem- 
bre con decorofo accompagnamento , e concorlo di 
popolo quale potea adunarli in così Orane contingen- 
ze e tumultuofi pericoli . Furono quelle Sante Reli- 
quie portate di notte tempo in un Cocchio decente- 
mente ornato, e ripofte fugl' Altari della Chic fa vec- 
chia di S. Pietro dagl'eccellenti Sculcori Profpero fi- 
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gliuoio di Bernardino , e Clemente figliuolo di Gian- 
Andrea de Spani alias de Clementi , cioè , il Corpo di 
5. Prospero (opra 1' Aitar maggiore , quello di S. Vc- 
nerio luir Altare di S. Martino , e quello di S. Gio- 
conda nell'Altare di S. Egidio , come dal rogito de* 
Notari che vi trovaronfi preiènti, e dalle lamini (bef- 
fe di piombo che vi fi pofèro , e che fi portano in fine . 

Fu certamente di non poco rammarico al noftro A- 
bate ed a Monaci , il non potere con più adequate di- 
moftrazioni compiere alle parti del loro oflequio verfo 
cosi preziofi tefori 3 e l'avrebbero fatto , fc oltre ai 
divieto del Vefèovo Gio: Battifta Groffi a chi che fi a 
de Fedeli , di d<ruere aftenerfi , lòtto pene ccclefiafti- 
che e pecuniarie, d'intervenire a pubbliche funzioni 
in detta occafione , non foflèrfi aggionte le fovrane 
premure del noftro Principe , di doverfi di tal manie- 
ra contenere , ne tumultui O* cccafìo nliqua fmijìra eue- 
niat fi multitudimm populi patiatur interejfe hnjufmodi re- 
conditiom propter jufpktoncm & periculum belli micini buie 
"Urbi , come fi dice nell'Atto pubblico che fu rogato ; 
Non fu però , che non moft rafie il piillìmo Principe 
particolare contento , che ciò fèguifle con maniera la 
più decente e divota , col intervenimento eziandio del 
Podcftà e molti Signori per nobiltà e dottrina ragguar- 
devoli , oltre agl'Abati di S. Gio: di Parma e noftro 
di S. Profpero pontificalmente vcftito , e collo (èguito 
di molti lumi e divote perfone , ficcome narrafi nell* 
atto pubblico fopra accennato. 

Collocati che furono (òpra gl'Altari que Sagri Cor- 
pi , e compiuta la divota funzione a gloria di Dio e 
de'fuoi Santi , fece l'Abate fcolpire fopra la Porta del 
Tempio la memoria di qucfto fatto ne'feguenti Verfi j 

„ Prof- 
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55 Pro/per , Venerius , Virgoque Jocunda beati 

„ Hoc Tempio (Regium quos venerare) jacent, 
„ Qui tutelares , Chrifanto cumque Daria 

„ Ad Domtnam prò te vota precefque fèrunt . 
„ Bella, famern, perfema. fugant,cauialq.malorum 

„ Corda regant , iènius, refq. manuiq. tuas. 
„ Crefcere dent folrolem claris majoribus <#}uam , 

„ Divinos cultus qua? revcrenter amet. 
„ Et Chrifti monita Àudeat fervore docentcs 

„ Nolccre mortalcs quid fit ametq. Deus. 

Fu riguardata con occhio torbido la (oddetta iterino- 
ne da chi di malanimo avea fentito , che foflè fègui- 
to con tale dittimi vo il Ibpradetto trafporto > anzi Io 
ftefto Veteovo , che con tutta l'inibizione non potè 
fare , che ciò non fèguifte con molto accompagnamen- 
to di popolo 3 e che per altre vertenze cran dimoftra- 
to di poco genio all'Abate , o fotte ciò di Tuo moto , 
o fomentato dagl' emoli , lateiofli intendere, che avria 
ben egli terminata quefta gran lite , coli' obbligare le 
parti a produre dinanti a fè le ragioni . Il che penetra- 
to da Monaci , non perdettero tempo a prefentare al 
Pontefice Giulio III. una fùpplica , con cui cfponendo 
le indebite venazioni che di continuo /offrivano per la 
diffefà di quelle Sante Reliquie , imploravano la Tua 
fovrana affiftenza , e protezione verta di un Monifte- 
ro e Monaci alla S. Sede immediatamente foggetti , col 
commettere almeno a qualche Giudice in ecclcfiattica 
dignità conftituito , che efaminatc con diligenza e lèn- 
za umana paflìone dell'una e dell'altra parte le ragio- 
ni , dovette una volta procedere con apoftolica auto- 
rità alla finale , decifiva , e cotanto fu (pirata lénten- 

za. 



Digitized by Google 



Di S. jProfptre dir Reggio. 207 

za . Fu afcoltata dal S. Padre la giuftiffima fupplica , 
ed e/audita col graziofo referitto , con cui cometteafì 
al Ve/covo di Modona Mon£ Fofcherarj Prelato di 
gran dottrina e pietà , che come Giudice delegato do- 
vere avocare a fè medefimo le due parti , c quindi 
udite e ponderate le ragioni , dovefle con apoftoHca 
autoriti definire cotanto lunghe e perniciole quere- 
le ; del che , ne colla dall'autentica citazione dello 
fteflb Prelato unita al Bricvc e fupplica mentovati • 

Non fu di molto piacere a Canonici di S. Profpe- 
ro , e molto meno al noftro Vefcovo il tenore di un 
tal decreto , a cui fu forza ubbidire ; ma ciò fèguì 
con tanta lentezza , che in quello mentre fìicceduta la 
morte del Pontefice Giulio , e chiamato a Roma dal 
fuo fìicceflbre Paolo IV. il fòddetto Prelato di Modo- 
na per affari importanti di Santa Chiefa , retto per 
qualche tempo arenato il giudizio . 

Fra tanto > per non perdere tempo il Demonio , di 
feminare e raccoglier zizanie , gli venne fatto di fìi- 
feitare in penfiero di alcuni , che la venuta di quefte 
SS. Reliquie in Città , poteflè pregiudicare di molto, 
e dar di baffo al culto dell'altre che confervavanfi nel- 
la Chiefa collegiata di S. Profpero , onde effer d' uopo 
inventar de* ripieghi per togliere , o rendere , fe non 
altro , dubbiofa la pubblica fede verfb le Reliquie 
de' Monaci . Prcfò dunque il motivo dalla recente de- 
molizione della Chiefa di S. Profpero fuori di Reg- 
gio , fu fufeitata altra lite contro de Monaci , con cui 
prctendcafi che l'annua offerta del Carcerato , alla qua- 
le erafi da gran tempo obbligato con pubblico voto il 
Senato , e Popolo di Reggio verfo delle Reliquie efi- 
ftenti nella noltra Bafilica di S. Profpero nel giorno na- 
ta- 
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talizio dello deflo Santo , dovette inavenire edere fatta 
alla fola Collegiata de* Canonici , aderendo non ener- 
vi più altra Ciucia col titolo di S. Profpero che Ja me- 
dciima ; ed invero , non (ària dato difficile il fortire 
di tale intento , fc fodc dato sì facile il perdiadcrc il 
Senato , che il penderò de' primi Padri nella divota 
idituzionc di un taf tributo , fodc dato diretto alle 
pareti del Tempio , c non al Corpo di detto Santo , 
onde di queda nuova pretefà ebbero a riulcirnc colla 
ltcda fortuna dell'altre , redando decifo con pubblico 
decreto a favore delle Reliquie de' Monaci , come dal- 
la fentenza, e Lettera ducale portate in fine al n.XXX. 
Ridotto dunque con tutta follccitudine al piano il 
Monidero , e Gliela di S. Profpero fuori , altro 
non vi rimale che un miferabilc avanzo dell'antica fa- 
mola Torre , e quale oggi apunto fi vede. L'Aba- 
te di quel tempo , o qualch'altro di lui Succedorc di- 
mò ben fatto di conlcrvarnc la memoria colla fceucn- 
te ifcrizionc , la quale , per qual difgrazia o ingiuria 
de* tempi fi poda edere fmarita non faprei dovinarlo * 

„ Side Hofpcs gredum , 8c oculis percurre 

„ fitum hunc 
>s rerum memorabilium varietate illudratum 
„ Antiquifllmum hìc Cocnobium fuit 
„ fub Divi Profpcri nomine 
5 , per tot (ècula ccleben imum . 
„ A duccntis propc alumnis fub S. Benedicci vexillis 
„ dignitatibus , docìrina , pietate praxlaris 
„ diu inhabitatum. 
„ A Pontificibus, Impemoribus, Regibus, Principibufve 
„ proteciione, pnvikgiis, muniécciKia ditatum ; 

„ Scd 
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„ Sed fuper omnia 
„ pmiofiflinis Sandorum tutclarium 
„Profperi Epifcopi, Vcncrii Abbatis,ac Jocundae Virginia 
„ pignori bus decoratimi . 
„ Temporum acerbitate variascalamitatesperpcflurn 
„ mi ampli us fupereft 
„ Nifi locus & Recordatio. 

Non omettcndofi in tanto dal noftro Principe Af- 
fonio Duca ogni mezzo per ben munirli e cautelarti 
dalle incurfioni de* iuoi nemici , fece riflefiìone che la 
Città di Carpi , la quale era di ragione de* Pi) , po- 
rca contribuire di molto alle lue mire, e fèrvir di bar- 
riera alla dife/à de' proprj Stati . La iperienza delle pad 
fate vicende 7 per le quali ebbe a provare l'incoftanza 
di alcuno di que* Principi (coftretto a punirne gì' ec- 
cedi fin cogl'eftremi fùpplicj ) fece conofcergli per nc- 
cefiario e indifpcnfàbilc lo sbrigarli da un tale inciam- 
po , col renderli aftoluto Signore de i loro Stati . Così Pèndivi. 
con lo sborfb di cento nulla Scudi d'oro fatto a Cefà- Re l* 
re, e con permuta degl'allodiali , venne in pofieflo J ^ ylìl ' 
di quella Città , e di tutto ciò' che di proprio poflc- 
deano i Pij fui Carpigiano , cedendo loro all' incon- 
tro altri Stati fui Modonclè. L'Abazia di S. Prof! 
pero , la quale trovavafi pofledere una gran Corte in 
quello Stato , detta Migliarina , con un Caftello affai 
forte che chiamavafi Budrione tenuta per molt'anni 
in livello da detti Pij , e di cui , già parlammo nel- 
la prima parte , fece le dovute lue iftanze al nuovo 
Principe noftro Sovrano , per efiere mantenuta nel fuo 
antico pofieflb ; il che ben intefo dal giuftiffimo Prin- 
cipe , non ebbe pena , anzi moftroffi prontiffimo ad 
Par. 11, D d efau- 



Digitized by Google 



2 io Memorie Ifiorichc del JMoniflcro 

efàudire (ùppliche così giuftc , col riconofccre che fece 
la noftra Abazia per padrona del diretto dominio del 
fondo di quelle Terre , compiacendo^ dimandarne e 
riceverne ancora l'Invcttitura dall'Abate di quel tem- 
po D. Cipriano da Efte per le medefimo e luoi Sue- 
ccflbri , col obbligo di certo annuo canone ed' altri 
patti come dall' Iftromento d'inveftitura ampiamente 
iì vede. 

Nel tempo fteflb ebbe pure l'incontro il noftro Mo- 
niftero di farfi merito coli' Illuftrifs. noftro Pubblico in 
concedergli che fece alquanto di terreno, ad oggetto di 
erigervi lòpra alcune Cafè per comodo delle milizie , 
che per maggiore prefidio della Città eranfi accrefeiute 
dal noftro Duca . Fu dunque coll'autorita pontificia 
concedutogli in livello una pezza di terreno dentro del- 
la Claufiira , confinante da una parte la pubblica ftra- 
da detta di Carneo S dm Arotto y e dall'altre l'Orto del 
Moniftero , coli annuo Canone di tre libre di Cera ed 
altri patti come dall' Iftromento . 

Reftando in qucfto mentre (bfpefà la caufa de' 
Corpi Santi per l'aflènza del Vefcovo Fofchcrarj di 
Modona a cui era commena , e framifehiandofi al fo- 
lito fènza mai fine le ciarle (òpra il pofTeflb pretefo dall' 
una e dall' altra parte delle vere Reliquie de' medefi- 
mi , vacillavano gì' animi de' divoti , fidi' incertez- 
za , in quale delle due Chiefè dovettero venerarfi ; ed 
in tanto , facea il fuo negozio il Demonio coli' ifmi- 
nuirne a poco a poco la divozione . Il Senato medefi- 
mo , divifo egli pure nel parere de' Padri , e preva- 
lendo fòvente or l'uno , or l' altro partito , lafciò pak 
fare un decreto, di doverfi predare in avvenire l'omag- 
gio , (olito nel giorno di S. Profpero alla Chiefa Col- 
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legiata di detto Santo , col portarvifi in pubblica for- 
ma , « nella ftefla maniera gl'Anziani , con cuifol- 
levano per V avanti alla Gliela de' Monaci , paren- 
do forfe ad alcuni , dilconvenire non poco , nè po- 
terfi praticare colla dovuta proprietà un tale oflequio 
in una così picciola , rozza , e molto incomoda Cruc- 
ia di S. Pietro 5 ed in fatti fu quelli adempiuto ncil' 
anno 1577. Ma di ciò rifentendoft i più fèniàti , e 
refi polcia dubbi ofi anco gl'altri che interpretar lì po- 
tefle un tal atto , come una tacita approvazione di 
-ciò che ancor non fàpeafi > fu riibluto > di doverli 
fofpcndcrc all' una ed all' altra Cincia per qualche 
tempo il tributo , fin tanto che decifà la lite , folle 
portata iti chiaro giorno la verità . Ma era queih trop- 
po di Icorno ali infernale nemico della medefima , 
perchè doveflè ella ulcire così tollo alla luce . In tan- 
to , orTefo Y Abate e fèco inìieme il fuo erande par- 
tito dell' atto pubblico del Senato , e prefiato più an- 
cora dal giufto zelo per l'onore dovuto a quelle Sante 
ileliquic , (limò neceffario di avere rìcorfò alla S. Se- 
de , lìipplicando , e impetrando dal Sommo Pontefi- 
ce Gregorio XIII. un nuovo Breve al Velcovo di Mo- 
dona o fuo Vicario , del tenore féguente . 

„ Grcgorius PP. XIII. Venerabilis Frater y fivc di- 1 
„ lede fili falutem & apollolicàm benedidionem . 
„ Exponi nobis nuper fecerunt diledi Filii Abbas 
„ & Conventus Monafterii S. Profperi ohm extra 
„ nunc autem intra Civitatem Regien. apud Jkcle- 
^xfiam S. Petri exiftentis Ordinis Sandi Benedidi & 
^ Congregationis Mqpachorum Caflìnenfmm alias San- 
„ àx Julhnae de Padua perpetuo apoftolica àudori- 
n tate uniti j quod dudum cum vere Reliquia: Cor- 

Dd 2 „ pò- 
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n porum Sandorum Dei Confefforum Profpcri , Vc± 

nerii , Jocundae , & forfàn aliorum Sandorum de-; 
„ pofitas eflent & aflervarentur in Ecclefia didi Ma. 

miteni , quse , & quod alias extra & propc muros 

Civitatis Regien. erant , fècutaque ob majoretti Ci- 
„ vitatis tutelam didorum Monafterii &c Ecclefise de- 
„ molicione , tunc iilius Abbas & Conventi» fe ac 
„ fìia , & intcr alia pranarratas reliquias Sandorum 
„ previa fpeciali S. Apoftolic* licentia , ad hujufino- 
„ di EcdeUam S. Petri intus didam Civitatem tran- 
j, ftuliflfcnt , ubi adhuc honorifice confèrvantur j tunc 

vero temporis Epifcopus Regien. afFedione quam 
>, habebat ad Canonicos Se Capitulum fècularis & coL 
j, legiatae Ecclefiae fkb invocatone ejuflem S. Pro/pe- 

ri prope Arcem Regien. exiftentis , potius quam 

aliqua probabili ratione dudus , propofìtis edidis , 
„ fub cenfuris & aliis pcenis in illis expreflìs prohi- 
„ buiflet , ne quis accederet ad Proceflìonem , fi prò 
„ facienda hujufmodi translatione ad didam S. Petri 
>, Ecclcfiam celebrari contingeret , imo cogitare vide- 
>, retur impedire , ne Chrifti Fideles reliquias iftas prò 
>, veris reputarent , neque illue earum yenerationis 
„ caufa accederent 5 Fel. ree. Julius Papa tertius prede- 
„ ceffor nofter ut oblocutionibus finis via juris impo- 
„ neretur , ad fupplicationem tunc Abbatis 6c Con- 
„ ventus diài Monafterii qui illud apud earidem Ec- 

„ clefiam S. Petri ut prcfertur conft 

„ .... ut qui a jurifdidione didi Epifcopi exempti 
„ erant, & controverfiam hac de re cum illius Sub- 
„ ditis habere cogebantur , in qua de ejus proprio in- 
„ tcreflè quodammodo tradabatur , coram eo litiga- 
„ rcnt , caufàm & caufàs difeuffionis de ventate &c 

„ CXl- 
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„ exiftentia fupradi&arum Rcliquiarum habcnda &c 
n clarifìcanda , forfànque rerum aliarum in a&is cau- 
n fx & caufàmm iftarum latius dedu&arum fcu dcdu- 
9f cendarum , cum omnibus illarum incidcntibus y 
„ emergentibus , dependcntibus , annexis & conne- 
9i xis contxa fupradi&os Canonicos & Capitulum ad- 
„ verfàrios , ncc non Epifcopum te alios iua intereflè 
9Ì putantes 5 per refcriptum apoftolicum tunc Epifco- 
^ po Mutin. live illius in fpiritualibus Vicario gene- 
99 rali tanquam Ordinario viciniori delegavit 5 in qui- 
„ bus ad non nuli os a&us proceflo ; Se (pi ri tua li con- 
t> troverfia etiam judicialiter live extrajudicialiter iu- 
9> fatata 9 fi oblatio unius , prò debito civili , Carcc- 
^ rati , quam diìcài Filii Anciani Communis de Re- 
„ giminis , necnon certse quantitatis ccrac, quam Con- 
99 fules V il la ru m dicìse Civitatis ac illius di itricìus an- 
>, nuatìm in fcftivitatc ipfius S. Profperi Ecdefiae ejuC- 
x dem Monafterii S. Prosperi fàcere tenebantur & con- 
„ fueverant, poft illius , ut praefertur demolitionem , 
&c Monafterii ac Reliquiarum praedi&arum ad di- 
99 &am S« Petri Ecdefiam translationcm , di&ae Eccle- 
„ fise , vel alteri S. Profperi lèculari & collegiata? Ec- 
„ clefiae fupradicte deberentur , cum per multos annos 
99 poftea intermiflài fucrint > interim fòlitam & debi- 
„ tam oblationcm hujufmodi tam S. Petri , quam etiam 
„ forfan S. Profperi Ecdefiis iftis Anciani & Confu- 
„ les prenominati fubtraxerint $ Exponentes autem 
„ fupradicti litem ac judicium jam fic vel alias quo- 
„ modolibet pridem introductum profequi intendant, 
„ ne ob temporis lapfum fcu mutationem Epifèo- 
„ porum Mutinen. Se eorum Offìciariorum qui in- 
„ terea fucceffere aut alias de validitate proceflus 

ha- 
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„ habcndi & fèntentia? proferenda* dubitari contia. 
„ gat , Nobis humilitcr fupplicari fècerunt , quatc- 

nus cis fuper his opportune providere de benigni. 
w tate apoftolica dignaremur . Nos igitur , qui fìn- 
„ gulorum Chrifti Fidelium prefèrtim Religiofòrum 
„ jura illefà mediante juftitia finceris deudcramus 
„ permanere affedibus , ftatum & menta caufse &c 

caufàrum hujufmodi , nominaque òc cognomina y 
„ dignitatcs % numerum Judicum, cxponcntium, Ad- 
„ verfariorum , Sandorum Rcliquiarum , Ecclefìarum, 
>y oblationum , ac aliarum rerum de quibus agitur 
„ invocationcs , denominationcs , vocabuh , (ìtuatio- 
9i nes , quantitates , referipti quoque & aliorum pra?- 
,> miflorum omnium òc hngulorum , cancrorumque 
„ de neceflìtate magis forfàn exprimendorum tcnores, 
„ modos , formas , caufàs , qualitates , & compcn- 
„ dia veriora, ac fi de verbo ad verbum infèrerentur, 
w prò piene & fuflficienter expreflis habentes , fuppli- 
„ cationibus hujufmodi inclinati , Fratemitati tua? Fr. 
„ Epe fìve diferetioni tua; Fili Vicarie per prsefèntes 

committimus , & mandamus , quatenus vocatis qui 
» fueritit vocandi , caufàm & caufàs omnes praenar- 
„ ratas reafiimas , illamque & illas, ac quam & quas 
„ fimul vel divifim fuper didarum cV aliarum qua- 
„ rumvis Corporum Sandorum Reliquiarum ad hu- 
„ jufmodi Sandi Petri Ecclefiam translatione feu alias 
„ tam ibidem quam in dida S. Profperi feculari & 
„ Collegiata Ecclefia exiftentia verificatione , & cla- 
„ rificationc , necnon venerationis in qua apud om- 
„ nes Chrifti Fidcles eflè debeant declaratione , infu- 
„ per oblationis fupradida? preftatione ob reliquias 
» iftas feu alias didae Ecdefi* S. Petri exponentium 

fin- 



Digitized by Google 



Di S. Pro/perù di Reggio*. 215 

„ fìngulis annis facienda , ac ad illius pereeptionis 
„ Se integra confècutionis continuatione live reinte- 
„ gradone , molcftationibufque , iaquictationibus , 
„ vexationibus , perturbationibus , denegationibus & 

impedimcntis quibuivis deiìipcr fibi quomodolibct 
„ illatis &: inferri comminatis , ac rebus aliis in adis 
M cauli; 8>c caufàrum hujufmodi latius dedudis & de- 
5> duccndis , quam èc quas fibi Exponentcs contra 
„ prarnominatos Canonicos Se Capitulum , necnon 
„ Ancianos &c Confules , omneique aHos & fmgulos, 
3> flatus , gradus , conditionis , dignitari* , ac praee- 
,> minentia: cujulvis exiftentes in decreto vel executio- 

ne citationis praefèntium vigore decernendi nomi- 
li, nandos , conjundim vel fèparatim habent de mo- 
„ vent, habereque &c movere volunt atquc intendunt, 
5 > fummarie , hmpbciter , 6c de plano , fòla fàdi ve- 

ritate inipeda , & cum incidentibus , emergentibus , 

depcndentibus , annexis , connexis , & toto nego- 
j j tio principali audoritate noftra audias , cognofèas , 
„ decidas , &: fine debito tcrmines . Nos enim tibi 
„ etiam per edidum publicum conftito fummaric &c 
„ extrajudicialiter de non tuto acceflu , citandi , ac 
„ quibus & quoties opus fuerit etiam fub cenfuris & 
„ pecuniariispoenis inhibendi , omniaque alia tibi pre- 
„ narrato referipto apoftolico quomodolibet demanda- 

data faciendi , dicendi , gerendi , exercendi , & 
„ exequendi poteftatem & facultatem eorundem , te- 
„ norc prefentium praedida audoritate damus atque 
» concedimus. Non obftantibus pramiffis ac piae mem. 
„ Boni£ PP. Vili, etiam predeteubris noftri de una , 
„ &: Generalis Concilii de duabus , dumodo quis vi- 
„ gore, prefentium ultra tres dietas extra Civitatem 
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\ y & Dioeccfim iuam non trahatur , ac aliis Confh'tu- 
„ tionibus & Ordinationibus apoftolicis cauerifque 
„ contrariis quibufcumque . Dat. Roma» apud S. Pe- 
trurn fub anulo Pifeatoris die XXIV. Augufti 
„ MDLXXIX. Pont, noftri An. Vili. 

Scdca nella Cattedra Vefcovile di Modena Sifto Vi- 
cedomini da Como. A quefti dunque fu diretto il fbd- 
detto Brieve j ricevuto il quale , ne diede avvifo con 
pubblico editto alle parti , e cominciònne il giudizio; 
ma tant' e tanto fu. d' uopo tirare in lungo- per cagio- 
ne di oftacoli fèmpre nuovi e mendicate difficoltà da 
chi vedea di mal' animo doverli terminare così di pia- 
no e fènza alcun ftrepito ( fempremai favorevole a chi 
fi trova in difparo ) così gran cauli , e prevedea ben 
da lungi non troppo favorevole la deciuone . Inter- 
poncndofi dunque freccienti le dilazioni ed infòrgen- 
do mai fèmpre nuovi i difturbi } convenne pazientarfi 
da Monaci , e fecondare la corrente, come fuoldirfi, 
sì per riguardo a non renderfi fòverchiamente impor- 
tuni alli Giudici , comepcr non accrefccre ancor mag- 
giori le odiofità di chi fentiva in contrario. 

In cjuefto mentre , perche non mancaflèro alla no- 
ftra Abazia in alcun tempo le brighe , ebbero aflai che 
fare que' Monaci in ripararh* dalle mokftie di certa u- 
nione di Battuti o Confratelli fotto l'invocazione del 
SS. Sacramento eretta in quel tempo nella Chicfà vec- 
chia di S. Pietro . L'iftituzione primiera di tali Unio- 
ni o Confraternite di Secolari dentro delle Citta o 
nelle Ville , fu molto in pratica in quefto fècolo . Ed 
invero , fè fi riguarda il fuo fine , fu buono e finto , 
tendendo ouefti a maggiormente ampliare il culto di 
Dio , coliche venga lodato non {blamente dagf Ecclc- 

lìa- 



Digitized by Google 



Di S. Ptofpcrò di Reggio. 217 

fiaftici , ma da quegli eziandio che non portano un 
tal caratcre $ {ombrando ragionevole , che i Secolari 
cfli pure , fpediti dalle cure dimeftiche (pendino nel fa 
Chiefà di Dio qualche parte del giorno in dar le laudi 
al Creatore . Ma non v' e cofa nel Mondo sì buona e 
fànta , la quale , fe fi lafcia all'arbitrio dell'umane 
paflioni non divenga facilmente perniziofà e malfatta. 
Quali e quanti fiano gì' abufi nel progrelìo introdotti 
in pregiudizio delle Chicle parrocchiali dalla prodigiofa 
moltitudine di fimili Unioni , non è , che il polla ab- 
bafìanza lpicgare , e pochi lbno que' Parrochi , entro 
de* cui confini trovanfi erette le Confraternite che 
non fieno molcftati , e vcgganfi fpeffe volte coftrettì 
a fofFrire , e combattere ne tribunali , per (ottenere 
que' diritti che da Dio gli derivano ; mentre , compo- 
ne quelle per ordinario di Perfonc , la maggior parte 
incfpcrtc nella pratica delle colè ecclefiafticne , e ncgl' 
affari del Clero , feordate del loro flato , contrattano 
col Parroco . Aggiungati poi , che divifi li Confra- 
telli in quali ogn una delle Famiglie , non gì' è mol- 
to difficile per vie diverte trovare delle aderenze e pro- 
curar degl'appoggi , per foftenere quegli impegni, 
che col protetto della pietà fi danno a credere per reli- 
gioft , e fi cuoprono con le fpoglie di un fànto zelo , 
quando che dagl'effetti fi fcuopre , che a nulla altro 
cfll tendono , che a poco a poco (laccarti dall' obbligo 
indifpenfabilc di fbggczione ed affetto verfb del loro 
Parroco ; onde ciò che dovrebbe loro ciTerc di qualche 
merito per l'acquillo delParadifo, piaccia a Dio che 
non ferva al Demonio per ingannargli. 

Congregatiti dunque nella Chiefa di S. Pietro alcu- 
ni della Parrocchia , ed ottenuta da Monaci la pcrmif- 
J>ar. IL E e fio- 
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fione di fcrvire all'Altare della mcdefima , coiraffifte- 
re il Parroco nelle ordinarie funzioni , ebbero ancor 
licenza di poter recitare in ore competenti dentro di 
una Capella l'OfTizio della B. Vergine, Ma fcoltandofi 
quegli a poco a poco dall'accordato , cominciarono 
a fàlmeggiarc nell'ore indebite con tali voci e dillo- 
manze , che riulcivano di s;ravc incomodo a' Religiofi 
di modochè furono più volte avvitati a volere modc- 
rarfi o a defillcre ; ma quelli prendendo ciò in mala 

{>artc , non /blamente rauoppiarono più che mai le mo- 
cftiflìme voci , ma ebbero alcuni anco il corraggio d' 
infultare gravemente chi gì' ammoniva ; di che rilen- 
titi que' Monaci, e prevedendo Io fcandalo, ed il mag- 
giore pericolo a cui erano per efporfi , ebbero ricorfo 
al Pontefice , da cui ne riportarono un Brieve al VcC 
covo di Modona , a cui commettcafi , che efàminatc 
le ragioni , ed afcoltate le parti , decretaffe a tenore 
del giufto, come in fine al num. XXXII. Portate dun- 
que in giudizio , e ponderate dell' una e dell'altra par- 
te le più fbde ragioni , fu decretato non competere a 
Confratelli diritto alcuno nella Chiefa de' Monaci, ne* 
doverli per conlcgucnza inquietare , come dalla fèn- 
tenza in fine al num. XXXIII. 

Non fapendo cfll dunque dove adunarli, pentiro- 
no di fare acquifto di certa Cali dentro della Parroc- 
chia , e quafi all'incontro della Chicfa vecchia di S. 
Pietro , lìccome fecero in fatti , erigendovi colle do- 
vute licenze un'Oratorio , in cui potettero con mag- 
gior comodo unirli per fòddisfare agl'impubi della 
loro pietà ; per la cui fpcfà , fu loro d'uopo alienare 
uno ftabile al noftro Moniftero porto ne' Borghi , in 
luogo detto il Zapello, come dall'Irtromento di acqui- 
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Ito , e sborlb del danaro fu i noftri Libri ampiamente 
fi vede . Ma non sò come , (offrendo alcuni di mala 
voglia , che in tante loro funzioni doveffero avere 
la dipendenza dal Parroco , fi pcrfualéro , che in ag- 
gregarli a tal* una dell' infigni Confraternite di Roma, 
potellcro godere de* privilegi si grandi , che gl'clcn- 
tallero ancora da qualunque foggezionc della Ciucia 
matrice 5 ed in fatti 5 benché fra loro vi folle , chi 
pel contrario opinafle , prcvalfc la maggior parte de* 
voti nell' erronea opinione ; coliche s' aggregarono 
all' infigne Archiconfraternita della SS. Trinità di 
Roma ; alfumendo cflì pure l'abito rollo . Ma tro- 
vando dipoi che ciò non badava per l'elènzioni che 
pretendevano , s' aggregarono all' altra ancora di S. 
Gio: Laterano , col dichiarare la parte fuperiore dell' 
Oratorio fondata nel fuolo Latcrancnlè. 

Divulgatali per la Città la gran voce , e perfua- 
fì i divoti delle molte Indulgenze che /eco inlieme 
traevano le mentovate aggregazioni , le gì' accrebbe 
coli' entrate il concorfo , di/ponendo anche molti di 
voler dopo morte il loro lepolcralc depofito in detta 
Chicfa • Ed ecco fulcitarli di nuovo per cagione dclttn- 
tcrelTe altre liti e difeordie tra i Confratelli ed il Parro- 
co; mentre ^apponendoli quelli di potere in virtù dico- 
tili privilegi eflerc efenti dalla foggezione del Parroco, 
facevano le funzioni più principali che a lui Colo ipe- 
tavano , onde obbligarono i Monaci a reclamare più 
volte ; ma quefti non alcoltati giammai , fi videro 
alla per fine colhctti entrare fui termine del fccolo 
fcaduto in una lite aliai difpcndiofa e moIelHflima > 
quantunque terminata ella folle col favorevole Decre- 
to della Sagra Congregazione , riportato in fine al 

E e 2 num. 
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num. XLIII. Di che rattriftati oltremodo i Confra- 
telli , ricorfero alla protezione del Sereniamo noftro 
Sovrano , riguardo a cui , fi permifero loro alcune 
prerogative delle bramate , premefli fèmpre i dovuti 
convenevoli vcrlò del Parroco , come dall' Iftromento 
di convenzione ampiamente fi vede . 

Ridotta in tanto a buon termine la Fabbrica del 
Moniftero , X Abate di quel tempo D. Siro di Pavia 
pensò di dar mano alla cotanto foipirata erezione del 
nuovo Tempio , feiegliendo fra i molti ( col parere 
de* faggi , e decreto della Religione ) il vago e no- 
bile dillegno di Giulio della Torre architetto Bologne- 
fè. Ma còmechè per dar luogo a detta fabbrica era ne- 
ceflario gettare a terra la Chiefà antica di S. Pietro , 
così fu d'uopo erigere in poca diftanza dalla mede- 
fima una picciola Capellctta , in cui riporre vi fi po- 
tettero colla dovuta decenza i Corpi de' noftri Santi 
Protettori Profpero , Vcnerio , e Gioconda , con V 
altre inficme che confèrvavanfi in noftra Gliela „ 
Compiuta pertanto in breviffimo tempo l'erezione di 
quefta picciola Capelletta , e dovendofi perciò de ve- 
nire al meditato trafporto , l' Abate D. Siro fece col 
Vcfcovo , Governatore , e Senato le fue parti , ac- 
ciò voleflèro intervenire alla divota funzione , di che 
fommamente contenti, fu fcelto il giorno delli 16. 
Fcbrajo, in cui , premette le divote vigilie , alla pre- 
fenza di detto Vcfcovo Giulio Mafetti Modancfc , 
Giulio Rangone Governatore , del Podcftà , del Prio- 
re ed Anziani della Citta , coli' affi ftenza eziandio 
di altri Signori , e moltitudine prodigiofa di popo- 
lo , furono aperte l'Arche de' detti Santi , e pria 
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dell'altre quella di S. Profpcro , la quale vifitata , tro- 
vofli dentro della medefima una Caffctta di legno > 
longhezza di óz. 1 4. coperta di un panno di feta ere- 
meli , ed attorniata di undici lamini di piombo , fb- 
pra delle quali cranvi lettere del tenore che fi e vedu- 
to nel fine della prima Parte , e fi vedrà in fine di 
quefta . Ma effendo l'ora affai tarda , e quafi per ter- 
minarfi del giorno , non vi fu tempo di diiongarc la 
fonzione , col procedere all'apertura dell'altre, onde 
fu quefta da ic fola , (òtto nobiliflìma Ombrella , e 
fopra di un Cataletto coperto di richiflimo drapo, por. 
tata da due Monaci in abito di Diaconi , preceduta 
e feguitata da moltiffimi lumi con canti ed Inni all' 

Ci 

accennata Capelletta , ed ivi ripofta dentro di una gran 
Caffa di Noce , munita con due chiavi , e figillata colf 
impronto dell' Illuftri (lima Comunità , reftando con- 
fègnate le chiavi , una al Vefcovo , e 1' altra al Go- 
vernatore . Colla fteflà formalità e concorfo furono il 
giorno dopo vifitate , e levate l'altre Reliquie anco- 
ra de' SS. Venerio e Gioconda , col Corpo infieme 
del B. Tomafo , e ripofte dentro la fteffa Caflà , ac- 
curata colle medefime chiavi ed impronti , reftando 
pofeia le chiavi in mano del Priore della Città acciò 
fodero cuftoditc nel pubblico Archivio , come di tut- 
to ne cofta dall' autentico rogito degi' otto Notari 
che fi trovarono prc lenti . 

Di qual difpiacere riufciffe al contrario partito , 
che foflefi celebrata con sì gran pompa la predetta fun- 
zione , non e diffìcile il perfuadcrh a chi riflette alla 
forza del grande impegno 5 non potcndofi nemeno a- 
ftencre tal* uni di minor fenno dal prorompere in la- 
mcntanze, per la sì facile condefeendenza del Vefco- 
vo, 
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vo , Governatore , e Senato j ed invero , non cre- 
deaii mal fondato un così grande rammarico , mentre 
temeafi , che quelle Sante Reliquie introdotte di nuo- 
vo dentro della Città , e quali , per così dire , a fron- 
te dell'altre della Bafilica collegiata , eretto che folle 
il nuovo fontuofo Tempio da Monaci , lotto l'invo- 
cazione del mcdefimo Santo , potelTero far rivolgere 
a le col tempo gì' animi tutti e divozione del Popolo . 
Onde 1' Abate noftro D. Siro , Prelato di fomma pa- 
ce , bramofo di eternare la memoria del lùo governo 
col dar l'ultima mano sì all'erezione e perfezione del 
Tempio , come a sì lunghe e difpcndiofe vertenze j 
(òllccitato più ancora dal Vcfcovo e Cittadini medefi- 
mi , ebbe ricorfo al Sereniflimo noftro Duca Alfonfo , 
acciò volcflc comcttere , che fofle comporta amiche- 
volmente così gran lite , coftringcndo le parti a tron- 
care le dilazioni , ed a produrc dinanti al Vcfcovo c 
fuoi Miniftri le loro più fode ed importanti ragioni . 
Aderì volentieri il fovrano e piillimo Principe a così 
giufte premure, coli' ordinare che fece al Vcfcovo , 
che unitamente col Governatore , ed affiftenza d' Uo- 
mini dotti , fcpofta ogni umana paflione , alcoltaflfc- 
ro , ed efaminaflèro le ragioni . Ma dubitando efli po- 
feia, che foflfc necellaria lopra tutto, l'oculare ifpezio- 
ne de' detti Corpi , e che per ciò folfcvi d'uopo della 
facoltà pontificia , furono nova mente coftretti li no- 
i\ri Monaci ad avere ricorfo alla S. Sede ed impetrare 
altro Brievc per ifpedire colla maggiore celerità quello 
affare. Premetto dunque l'alfenfo del Serenitlìmo no- 
ltro Duca , per mezzo degl'uffici dcgrEmincntilIìmi 
Cardinali Farncfe e Cajetano diedero fupplica al fom- 
mo Pontefice , con cui rapprefentarono , clic doven- 
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elofi in brieve riportare nella nuova Chiefà di S. Pietro 
le Reliquie o Corpi de' Santi Profpero , Venerio , e 
Gioconda , le quali ripofivano già nella Chiefa vec- 
chia del loro antico Moniftcro , e che eflendovi diC 
parere con la Collegiata di S. Profpero di Cartello fo- w 
pra la {inceriti delie mcdefime , lupplicavano perciò 
che volcflc coll'apoftolica fua autorità provedere , che 
fi metterte in chiaro ^editamente la verità . 

Scdca in quel tempo nella Cattedra di S. Pietro il 
gloriolo Pontefice Siilo V. il quale rclcrillc al noftro 
Vefcovo un Brieve del tenore che ficguc. 

„ Sixtus PP. V. Vcnerabilis Fr. falutem & apofto- 1589. 
„ licam benediciionem . Infirma rerum humanarum 

conditio efficit , ut res memorabilcs perplexa erroris 
9> caligine qiundoquc obducuntur ; quo incomodo 
„ fiera offa Sancii Profperi Epifcopi Regicn. &: San- 
„ eli Veneri i Monachi & Jocundse Virginis ut accepi- 
„ mus affecia exiftunt . Licet enim dilccii Filii Abbas 
„ Se Convcntus Monaftcrii S. Petri alias Sancii Profl 
„ peri Ordinis Sancii Bencdi&i Congrcgationis Cafi- 
„ nenf in ifta Civitatc Regien. eadem offa ex quadam 
„ Arca eorum vetcris Ecclcfta» ad Ecclcfiam novam 
„ d'idi Monaftcrii in eadem Civitatc prò eorum Se to- 
„ tius Populi Regien. fpirituali confolationc transferri 
„ defidcrent ; nihilominus Canonici Sancii Profperi 
„ Ecclefux , in quadam alia Arca cjufdcm Ecclcfut S. 
„ Profperi recondita e(fe pretendunt. Quare ut hujus 
„ rei certitudo innotcfcat , Abbas &: Convcntus prae- 
>, diCii nobis humiliter fupplicarl fcccrunt , ut eis in 
„ prcmiflls opportune providcrc de benigniate apofto- 
„ fica dignaremur. Nos fupplicationibus eorum hac 
„ in parte inclinati Fraternitati tux per prefentes man- 
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„ damus , quatcnus ad evitandos tumultus qui pra> 
mhTorum occafionc nafci poflènt , cum interventi! 
Gubcrnatoris dicìa: Civitatis Regien. ac Prioris vcl 
Abbatis didt Monafterii vel ab eo deputandi , pri- 
mo Arcam S. Pctri Monachorum apcrias icu apcri- 
riri facias , Se omni cum diligentia Sacras Reliquias 
3> & Scripturas ac alia in eis contenta infpicias , Se 
5> perpendas , òc fi in ea vere praefatas rcliquias eflè rc- 
» pereris, tunc ut omnis incertitudo pcnitus tolla- 
yy tur , ad Ecclefiam Canonicorum Sancii Profperi te 
yy conferas , ibique ipfòrum Arcani , in qua cafdem 
„ Reliquias reconditas eflè Canonici prctendunt pa- 
yy riter aperias , fèu apcriri facias, &c diligcnter omnia 
,> ea contenta inquiras & perpendas , Se deinde di- 
9> &as Reliquias in Arca Monachorum , prout repcrc- 
„ ris , omnino effe declarcs , & ad Ecclefiam novam 
„ di&i Monafterii primo quoque tempore cum ea qua 
y 9 decct reverentia &c folemnitate a prediclis Monachfs 
yy transferri permittas . Quod fi in Arca Monachorum 
yy per te primo ut prefertur infpicienda > di&as Rcli- 
>, quias non rcpereris , ad Ecclefiam Sancii Profpcri 
,> aliter non te conferas , neque prsefatam ipforum 
yy Arcam aliquo modo aperias . Ut autem Chrifti Fi- 
„ dclcs co libentius huic translationi interfint quo ex 
„ hoc dono cselcftis gratin confpcxerint fe ubcrius efle 
„ refertos , de Omnipotcntis Dei Mifcricordia ac Bea- 
„ torum Petri & Pauli Apoftolorum ejus audoritate 
„ confifi , omnibus & fingili is litri ufque fcxus Chri- 
„ fti Fidclibus pccnitentibus vere* & confcflìs ac fàcra 
„ comunione refecìis , qui translationi Reliquiarum 
^ dicìorum Sancìorum interfuerint , Se pias ibi preces 
„ ad Deum prò Sancìa? Romana Ecclcfix exaltatione , 

hx- 
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„ haercfum extirpatione , infidelium converfionc , & 
„ alias prout iinicuiquc lugeret dcvotio } efFuderint , 
„ plcnariam omnium peccatorum fuorum indulgen- 
„ tiam &c remiflìonem apoftolica au&oritate tenore 
„ prefcntium elargimur. Prelentibus hac vice dum- 
„ taxat valituris. Non obftantibus quibulcumquc Con- 
„ ftitutionibus & Ordinationibus apoftolicis , caeterid 
„ que contrariis quibufcumq. Dat. Roma? apud San- 
„ cium Petrum fub anulo Pilcatoris die XXIV. Mar- 
„ tii MDLXXXIX. Pontificatus noftri Anno quarto. 

Quando crcdeafi che il tenore di quefto Breve, 
procurato per così dire di concerto delle parti , dovc£ 
le riufcire di comune piacere , e che più non mancafle 
per la bramata ultimazione di un tanto affare 5 ecco 
che con nuove dubbiezze s* oppongono i Canonici di S. 
Profpcro , non accordando per niflun conto , che do- 
veflcro vifitarfi prima d'ogn 1 altre le Reliquie de* Mo- 
naci 5 onde dopo molto contrailo , propolero al Vef. 
covo , che quando loro forte accordata la preferenza 
della Vifita nella propria Chielà di S. Prolpero , avreb- 
bero lalèiato , che s' oflèrvaflero le condizioni tutte del 
Breve , altrimenti voleano , e faceano iftanza d' effe- 
re intefi nuovamente dal Santo Padre . Fu fatta inten- 
dere dal Velcovo la propofta de' Canonici all'Aba- 
te ; al quale , nulla premendo che foflèro o l'une o 1" 
altre le prime o V ultime vifitate , fece una lòl rifleC 
fione , che quefta colà dovea mutarli da chi ne avea 
fopra ogn* altri l'arbitrio , non fpettando che al loia 
Pontefice la pienezza di un tale affenlb , nè credendo- 
fi in cafo il Moniftero di dover ricavare per tal motivo 
altro Breve . Efibironfi dunque i Canonici di Ipedire 
cflì a Roma per la grazia di un nuovo , a tenore del- 
P'ar. II. F f le 
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le loro brame 5 come di tutto ne cofta da Lettera ori- 
ginale del detto Vefcovo y che riportali in fine al num. 
XXXIV. Così fecero in fatti ; ma , o foflè effetto 
delle nuove rapprefèntanze , o ciò derivaffe da qual- 
ch'altro motivo > refo perpleffo l'animo del Ponte- 
fice , parvegli quefto affare di molto impegno , e 
meritevole di una più efatta circofpezione - y onde ri- 
foìfe di rimetterlo a i Padri della Congregazione del 
Concilio > da quali % foffero meglio cfàminate dell' una 
e dell'altra parte le più importanti ragioni y commet- 
tendo fra tanto al Cardinale Montalto , che reftaffe 
fbfpcfa 1* cfccuzionc del primo Breve y come da fua 
Lettera al Vefcovo fotto li 16. Giugno 1589. 

Dispiacque molto all'Abate ed a Monaci una si fat- 
ta fofpenfione 5 non perchè dubitaffero delle giuftifli- 
me rifloluzioni di quel Sagro Confòrto , ma perchè 
troppo pratici della prodigiofà moltitudine degl'affa- 
ri , da quali vengono fèmpre mai occupati quegli 
Emincntiffimi Padri , era facile il prevedere y doverli 
dilungare per anni ancora la fpedizione di quefta cau- 
fà . Con tuttociò fu d'uopo chinare il Capo , e fòtto- 
metterfi con perfetta obbedienza a decreti del gran 
Pontefice . 

In quefto mentre , con fòmmo applaufb del noftro 
ubblico , videfi ormai ridotta al (uo termine la fab- 
rica del nuovo Tempio dedicato al gloriofò Principe 
dcgl'Apoftoli S. Pietro ed al noftro gran Protettore 
S. Profpero , diffegno ingegnofb , come dicemmo di 
Giulio della Torre , la cui nobile architettura di ordi- 
ne comporto , non potea riufeire nè più fvelta ne più 
maeftofa . Viene qucfti fituato falla ftrada reale , fer- 
vito da un nobile Piazzale davanti di grandezza cor- 
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rifpondcnte , la cui graduata elevazione dolcemente 
conduce all'entrata del Tempio, fulla fòglia del qua- 
le ammirali tutta in un guardo la Tua fvckczza , e 
llruttura , portandoli 1* occhio fin dentro la meta del- 
la Cupola maellola , eretta in mezzo della Crociera , 
opera affai gradita ed ingegnofa del Canonico Mcflb- 
ri ; e quella ornata vagamente al di fuori fui gitilo 
appunto della famola di S. Pietro di Roma , ed al di 
dentro con altri abbellimenti di baffo riglievo , e qua* 
tro Statue ne^l' angoli , che rapprelèntano la Religio- 
ne , la Caftita, la Povertà , e l'Umiltà. La lunghez- 
za di quello Tempio è di piedi 222 : e la larghezza 
di piedi 42: J , non comprelèvi le due Navi delle Ca- 
pclle al numero di dieci , con altre tre più maggiori 
che formano la parte fuperiore di una Croce. Veg- 
gonfi pure fugl' Altari Tavole di eccellenti Pittori , fra 
i quali li diftinguono quelle del Tintorctto , Mallel- 
letu , Procaccini , Tiarini , Badalocchi , e Guerrino. 
Ma ciò che evvi in quello Tempio di ammirabile , e 
un'altro pure al di fotto dello Hello , altrctanto fvelto 
e luminofo , quanto cgl'è comodo ne* gran calori d* 
Eftate e rigori del Verno j>er uffiziarvi . Ondechè può 
ben dirli , tutto il compierlo di quella nobile fab- 
brica , poter Ilare egli a fronte di qualunque di mi- 
glior gullo , e di non poco ornamento alla nollra 
Cittd. 

Con sì gloriola memoria terminò il fuo governo nel 
Moniftcro noftro de' SS. Pietro e Pro/pero l'Abate D. 
Siro , a cui fuccedendo dopo la lède di altri quatro 
Prelati l'Abate D. Domenico di Collonia nell'anno 
1595., rincrebbegli molto di non vedere offequiarli 
nel nuovo Tempio le lagre Ceneri de' noftri gran Pro- 

Ff 2 tet- 
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tcttori , e che per anco terminata non forte la loro 
caufà , per lo fpazio di altri cinque anni dal Breve di 
Sifto sì lentamente agitata . Onde premendo che gì' 
Avocati del Moniftero in Roma ne incaloriflero con 
maggior forza la riedizione ; rcftò forprefo egli inve- 
ro ìn fentirfi rifpondere , che col mezzo di Monfig. 
Tolchi noftro Padano , fi forfè data da Canonici di 
S. Profpcro una fupplica al Papa di molto pregiudi- 
zio al Moniftero , e che ne fofTc anco ufeito cfallo ftefl 
fo Pontefice un Breve, che fu poi l'ultimo crollo alle 
ragioni dell' A bazia . 

Erano da cinque Anni , che dal Pontefice Sifto V. 
fu fatta foipendere l'efecuzione del fuo Breve accen- 
nato ; ed erano fucceduti per ordine nello fpazio di sì 

Eoch'anni al detto Sifto tre altri Pontefici , cioè Ur- 
ano VII. Gregorio XIV. ed Innocenzo IX. in tempo 
de' quali , agitandofi con Ibmma lentezza la noftra 
caufa , fu finalmente irma Izato alla Cattedra pontificia 
il Cardinale Aldobrandino ( amicùTimo di Monfig. 
Tolchi ì che affonfè il nome di Clemente Vili. A 
quefti dunque fu prefentata dal detto Prelato una fup- 
plica , con cui s' efponeva , che trovandoli nella noftra 
Città una Chicla collegiata col titolo di S. Pro/pero 
di Cartello , fondata anticamente dal Vefcovo Teuzo- 
ne , e con grandiffima Ipefà ne' tempi pofteriori ripa- 
rata più volte dal noftro Pubblico , ed altrctanta ma- 
gnificenza ampliata ed ornata , e che in quella furon- 
vi da fettecento e più anni addietro trafportati gli 
Corpi de SS. Profpero noftro Vefcovo , e Venerio Mo- 
naco , come da pubblici Documenti e tradizione an- 
tichiifima; perlochè eflèndolì moflà dall'Abate c Mo- 
naci di S. Pietro da molt'anni una lite, col pretende- 
re, 
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re , che i detti Corpi fodero fcmpre itati nella Chiefà 
dell'Abazia, una tal novità avea cagionato non lieve 
fcandalo nella Citta , la quale , unitamente col Vefco- 
vo, Comunità, e Pubblico tutto, avea fèmprc creduto , 
e' credea fermamente in contrario , fàpcndofi per indu- 
bitato , che detti Corpi non lono in altra Ciucia che in 
quella de' Canonici, verfo della quale, il Clero tutto e 
Popolo dimoftrata ne avea in ogni tempo fingolar di- 
vozione 5 onde non volcndofi arrendere gli Monaci a 
tante ragioni, era ciò di gran fcandalo all'Anime, coli' 
ifminuirh a poco a.poco la divozione verfo di quelli San- 
ti , che perciò Supplicavano di opportuno rimedio . 

Il tenore di quella flipplica quanto fia difeordan- 
tc dal vero , dal finora qui detto abbaftanza fi vede . 
Pure fu portata con sì gran forza , ed ammantata con sì 
vivi colori di verità dal mentovato Monf. Tofchi , 
che ne iu moto) il Pontefice col rimettere la mede- 
fima alla Sagra Congregazione ^ dalla quale , col pa- 
rere dello fteffo Prelato tu giudicato fpediente , che da 
S. Santità foto fpedito fopra ciò un Breve , con cui 
s'ordinato , che vifitate delle due Chiefe le Reli- 
quie, doveto darfi alla Chiefà de' Canonici il Cor- 
po di S. Profpero , ed a quella de' Monaci il Corpo 
diS. Venerio ovunque fi trovatore II che penetrato 
dall' Abate , e da Monaci , non puotero diipenfarfi 
dall' adoprare ogni mezzo , perchè foto illuminato il 
Pontefice delle vere ragioni e merito della caufà , e 
che perciò fi degnato di rivocare , o cambiare le con- 
dizioni del Breve , appoggiate ad un fallò fùppofto , 
e cotanto pregiudiziali all' antico polsefso dell' Abazia ; 
Ma non elfcndo poflibilc l'impetrare sì facilmente , e 
contro di un sì autorevole Protettore la revoca del detto 

Bre- 
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Breve , fi cercò di ottenere ( e non fu poco ) che ne 
fotte fofpefa T efècuzione , fin tanto , che nuovamente 
fi efàminaMe con più efitta attenzione quefta Caufà , 
Afcoltata per tanto dal Sommo Pontefice lagiuftiflìma 
fupplica , fece il referitto , che fotte novamente rimetta, 
alla Sn^ra Congregazione de* Riti , accrefcendofi con 
ciò per caufà degl emoli con nuova pena le dilazioni , 
c retlando oppreifa per qualche tempo ancora la verità • 
Tra tanto , riflettenao 1* Abate , efferc di non poca 
indecenza , che in quefto mentre dovettero quelle 
Sante Reliquie reftarfi in così picciol Tugurio per an- 
ni ancora , come troppo fi prevedeva 5 temendo che a 
poco a poco non fi fminuifle la divozione nel popolo , 
cominciando ben molti a titubarne , ed a rivolgerli 
all'altro Tempio della Collegiata ; nè potendo rimuo- 
verli quelle SS. Reliquie da quel luogo fènza l'apofto- 
lico beneplacito , perciò credette fila precifà incomben- 
za di risvegliarne il culto , coli' ampliare che fece più 
vagamente quel luogo all'intorno di detto fito , aflì- 
curandonc ancora con radoppiatc pareti la Capella, 
e difponendo decentemente fingreflb verfò la ftrada 
pubblica . Indi con fontuofi apparati e al di dentro e 
al di fuori , pensò di celebrarne con moka pompa la 
fetta nel giorno di S. Profp ero , facendo anco impri- 
mere fopra della Porta la fcguente Ifcrizione . 

„ Hic requiclcunt Corpora San&orum 
,5 Profpcri Ep.Regicn. Vcncrii Monac. Jocundae Virg. 
3) ac B. Thomas Epifèopi Rcgienfis 
„ Ex veteri Tempio extra m:vnia jam diruto 
„ Hùc Ai no Domini 1 5 5 1. mnsiata 
„ Herculc VL Eftenli Duce tk Alphonfo Taiiono Gubern. 

» Ap- 
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Approflìmandofi dunque il giorno anniverfàrio del- 
la fua Fefta , che cade appunto li 25. Giugno, ne die- 1597. 
de avvifo per molti giorni col Tuono giulivo delle 
Campane, già riportate dall'antico Tempio di S.Prof. 
pero lui Campanile della Chiefa vecchia di S. Pietro. 
Il nuovo , e per tant'anni non più afcoltato rimbom- 
bo di que* fagri ed antichiflimi bronzi , quafi folle un 
rimprovero dell'altrui indolenza , penetrò fino al cuo- 
re de' Cittadini , e rifvegliò l'antica pietà ne' divoti 
del noltro Santo , li quafi concorfèro in molto nume- 
ro a riconofeerc e venerare in detto luogo le lagrc Ce- 
neri di un loro così grande Avocato . Mi il Demonio 
che fempre vuol framifehiarfi ne' riti ancora più fàgri , 
per dar di baffo , od ifminuire s'egli è polfibile la glo- 
ria al Creatore , fece che da tal' uni de mal contenti 
folfe offervata con difpiacere la mentovata Ifcrizione, 
portandone le più acerbe querele dinanti al Ve (covo , 
ed iftando acremente che folte quella levata , come 
lcfiva , e di gran pregiudizio alle loro ragioni non 
ancor giudicate. 

Scdca nella Cattedra Vedovile di Reggio Monfig. 
Claudio Rangoni fucceduto al già Defonto Malètti. 
Afcoltò quelli dunque le loro iftanze , e cercò perva- 
dere all'Abate, che faceffe rimuovere la foddetta IC 
crizione, la quale potea fuTcitar nuove riffe per efferc 
interpretata qual decifione finale della granCaulà che 
ancor pcndea . Molte furono le ragioni che fi portaro- 
no dall' Abate al Vefcovo , per renderlo pago del va- 
no fcrupolo che per invidia iufeitavafi fopra dell' Ifcri- 
zione , proteftandofi , di non avere egli intefo di of- 
fendere giammai alcuno , nè tampoco di deffinire , o 
di apportare il menomo pregiudizio alle pretefe ragio- 
ni 
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ni dcgl'Averfarj , non contenendo altra cofà , che il 
fatto femplice e notorio , ne avendo avuto altra idea , 
che rinovare la memoria del Santo , com'era già per Y 
avanti . Con tutto ciò , per amor della pace , fu d'uo- 
po di arrcnderfi alle altrui rimoftranze qualunque foC 
fero , e far rimuovere l'Ifcrizione. Ma non fo come , 
o fotte ciò di capriccio , o pur rettane così di concerto 
l'Abate col Veteovo , fece regiftrare fopra di un pila- 
ftro al di dentro della Capclla medcfima altre lettere 
del contenuto che fieguc ; 

Pro liberationc animarum a Purgatorio 
„ Altare pri vilegiatum , in quo requiefe. Corpora Sandìor. 
„ Profpcri Epilc.Rcgien. Venerii Mon. Jocundae Virg. 
„ ac B. Thomas Epifèopi Regien. 
5> Huc ex vctcri Tempio diruto S. Profpcri extra maenia 
„ de Anno 15 51. translata 
„ rogitu Notariorum D.ThomxCambiatoris, 
„ D.ThomxdeMaro, D. Erafmi de Burgo, 
D. JorBaptifta? Suavii, D. Baptiftae de Maro, 
„ D. Pro/pero Galdini, D. Dominici de Cofta . 

La quale Ifcrizione , quantunque ella venga diver- 
famentc portata da Alforrfo Ifachi , tale pero ella fu 
realmente,, ficcome leggefi in una Lettera dell'Abate 
medefimo , in occafione di darne parte al P. Procura- 
tore Generale in Roma 5 ma nemen quefta fu vedu- 
ta di buon occhio da quelli dell' altra parte , fembran- 
do loro , in certo modo offenfiva alle ragioni che pre- 
tendevano 5 onde fenz r altro, dire, nel mentre che da 
più favj trattavafi di fire iftanza perchè foflé levata, 
alcuni de' più torbidi della Collegiata di S. Profpc- 
ro , portaronfi legatamente al Moniftero , ed ivi 

non 
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non oflèrvati , con nero fumo ed altro più tenace 
liquore /cancellarono la medefima , del che avvifàti li 
Monaci , v' accorerò benché tardi , e ne inoltrarono 
ancora con irrcligiofa indecenza rifèntimcnto , affer- 
mandoti da tal' uni , che foffe di tal maniera incalori- 
ta T alterazione , che fi vcnifte alle minacce , parole > 
ed attentati più enormi . Fu fèntito da buoni , e fo- 
pra ogn' altri dal Vefcovo e Governatore con gran dis- 
piacere lo fcandalofb attentato , per cui riparo , fife- 
cero carcerare que' Sacerdoti che tanto ardirono 3 li 
quali , ricercati nel loro.efàme come, perche, e da 
chi fonerò molli ed incitati all' attentato lacrilego , al- 
tro mai non rifpofèro , che da un eftro fègretamente 
spiratogli , fembrando loro giuftiffimo levare di pro- 
prio fatto quel tanto , che da Monaci di fatto proprio 
s'era pendente lite innovato. 

Quale , e quanto egli fofie nella Citta lo bisbiglio 

rr quefto fcàndalo , non è difficile perfuaderfi. Divi- 
gl animi de' Cittadini , molti eran quegli che pro- 
pendevano in favor de' Canonici e Collegiata , e moki 
ancor quegli che la fentivano per la parte de* Monaci ; 
cofichè per troncare del tutto così acerbe e perniciofe 
querele , fi venne in parere dall'una e dall'altra parte , 
che fi dovelfe concordemente praticare ogni mezzo e 
fare ogni sforzo , per abbreviarne l'ultimazione. Ed 
in fatti , refi informati gì' Eminentiffimi Padri della 
■fagra Congregazione de gravi fcandali che giornal- 
mente nafeevano da una si grande dilazione , s'impe- 
gnarono ad ultimare la caufa , compullàndo le parti , 
acciò fpediflero in Roma in autentica forma le loro 
pruove , per fondamento delle pretefè ragioni . 

Si produflero dunque dall'una e dall'altra parte le 
Par. II. Gg Scrit- 
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Scritture in giudizio, riducendofi a fétte Capitoli le ra- 
gioni de' Canonici j cioè 

T Che per coftante ed antichiffima tradizione , ava- 
lorata da Codici MM. SS. era notorio , che Ermenal- 
do Vefcovo di Reggio circa l'Anno iooo. vedendo 
efpofte all'ingiuria dell' acque le Reliquie de' Santi Prof, 
pero e Vcnerio nella Chiefa antica di S. Profpcro fuori 
di Reggio , levolle da detto luogo , e portolle nella 
Cattedrale di Reggio con penfiero di fabbricare un al- 
tro Tempio in Città (otto l'invocazione di S. Profpe- 
ro , dove pofeia decentemente riporle . 

II. Che prevenuto dalla morte Ermenaldo Teuzone 
fuo fucccflore fabbricò il detto Tempio in Citta, il 
quale fu poco dopo confègrato dal Sommo Pontefice 
óregorio V. nel giorno delli 24. Gen. in cui vi ripo- 
fè le mentovate Reliquie , da eflb lui pria vedute , e 
per fincere riconofeiute . 

III. Che Sigifredo fùcceifore dopo alcuni anni di 
Teuzone, vedendo novamente dannegiati dall'acque 
gì' Altari de' Corpi Santi nella Chiefa cu. dentro già ri- 
porti , levogli in alto infìcme col pavimento , apren- 
do l'Arche medefìme per impulfo di divozione o per 
contento de' fcrupolotì , fincerandofi cogl' occhi propri 
della realtà de medefimi Corpi , e veggendofi con tale 
occafione operati da Dio molti fegni e miracoli . 

IV. Che nell'anno 128 1. in occafione di confegrar- 
fì alcuni Altari nella Chiefa di S. Profpero dal B. Gia- 
de Fulconi noftro Reggiano Vefcovo Arienfe , furo- 
no dallo fteflb vifitate^ e confeflàte per vere quelle 
loro Reliquie. 

V. Che dal Vefcovo Pinotti nell'anno 135P. furo- 
no portate dalla loro Bafilica nella Chiefa o Sa|refUa 



Di S.Profpero di Reggio* 235 
della Cattedrale , dalla quale furono pofeia levate dal 
Vefcovo Serafino, e riportate di nuovo nell'anno 1387. 
alla Chielà di Cartello . 

VI. Che dal Vefcovo Pallavicino nell'anno 145 1. 
ad irtanza dell'Abate del Moniftero di S.Profpero D. 
Filippo de'.Zoboli furono aperte e vifitate dell'una 
e dell'altra Chiefà le Arche» entro le quali furono 
trovate e riconofciute per vere le Reliquie de' detti 
Santi preflo la Chiefa de* Canonici , rivocando (bien- 
nemente quanto aveflè dichiarato in favore dell'altre, 
che prima avea vifitate nella Chiefa de' Monaci. 

VII. Che finalmente ciò era certiflìmo predo di o- 
gn uno 1 ne pone vali in dubbio che da Monaci fòli , 
fi quaH non iapeano addurre altre pruove , che alcu- 
ni rancidi {cartafacci , e Bolle fòrretizie , fenza alcun* 
ombra di veriti j efléndo certiflìmo che le dette Re- 
liquie non s'erano giammai venerate dopo la trasla- 
zione di Ermenaldo che nella fòla Bafilica di S.ProC 
pero di Caftello. 

Alle quali ragioni s'oppofcro i Monaci con altre 
tante e maggiori , e fopratutto coll'abbaterein primo 
luogo la fuppofta , e cotanto decantata traslazione Er* 
menaldiana ., come pietra fondamentale di tutte l' air 
tre che poi fèguirono 5 ed in fatti , da molti afturdi 
fecero chiaramente collare , quanto ella foflè enorme- 
mente mancante, e zoppicarle per ogni parte . Primo, 
perche quell'acque che diedero motivo a Ermenaldo 
di levare que Corpi Santi , o derivarono da innova- 
zione o da fòrgentc ; da inondazione non può mai 
dirfi , mentre fecero apparire coli' evidenza , che eflén- 
do il fito di quella Chiefa aflài più elevato della Cit- 
ti , dovea qucfla irjnondarfi con più peritolo pria che 

Gg 2 la 
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la Chiefà ; le poi vogliamo che fcaturiflfero da forgèn* 
ti , come, e quando afeiugaronfì quefte, che mai die- 
dero nocumento o alla Chiefà o Moniftero ? perchè 
non trovarvi ripiego , fènza il trafporto , ingiuriofo 
cotanto a que' Monaci che già v'abitavano t Secon- 
do , perchè o provennero 1 acque da innondazioni o 
Porgenti , non è verifimile che Ermenaldo avefle ab- 
bondató di tanto zelo per le Reliquie di quelli (òli , 
e non avefle moftrato Io fteflo per l'altre ancora di 
S. Gioconda e B. Tomafo , le quali per bocca degf 
ifteflì Averfarj furono iempre venerate e cuftodite net 
la Chiefà de' Monaci ; e perchè la lei a r quefte all'in- 
giuria dell'acque i Terzo , perchè fè Ermenaldo traf- 
porto i detti Corpi , ciò dovea ben fàperfi da Tauzo 
Ilio fucccvTorc immediato , perchè dunque fondare egli 
poi e dotare un Moniftero in quel luogo , coll'eiprefla 
dichiarazi me, che nella Chiefa di quello e non altró- 
ve ripofavano que' Santi Corpi , cerne dal Documen- 
to portato nella puma Parte « oltre di cheegl'è moi- 
to probabile , anzi evidente che non potefle feguire 
in quel tempo il mentovato trafporto , mentre egl' è 
è certo che già Ermenaldo più non era fra vivi ; era 
egli morto anco prima dell'anno 978. il che tanto 
è certiflimo quanto che non v'è dubbio , che in <jucll' 
anno medcfimo felicemente fèdea il fucceflbre fuo Tau- 
zo nella Cattedra vefeovile , di che ne abbiamo evi- 
dentiflime prove , e fra l'altre da un nobiliflìmo Do- 
Neiu fi/, aumento in una carta di donazione che confcrvafi nell' 
A *. Archivio del Moniftero di S. Tomafo , a me pure 
comunicato dall' erudito noftro Sig. Co: Andrea di 
Palù fratello della BadeiTa di detto Moniftero , dato 
li ... . dell'Anno 1027. in Cui nel fine enunziafi 

l'an- 
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Tanno quadragefimo nono del Pontificato di Tauzo; 
„ Ada anno Dominici' Incarna don is millenrno vigefi- 
„ mo fèptimo ; pontificante vero Domino Tauzone Pre- 
„ fule anno quadragefimo nono , Indizione undecima. 
Per la quale posteriore notizia viene ad emendarli Y 
anno fùppofto emortuale del VefcovoErmcnaldo 99 2, 
o } 9 3. ficcome finora ognuno ha creduto . Quarto , per- 
chè egl'è imponibile, imponibili (limo, che il mento- 
vato Pontefice Gregorio V. potefle in quel tempo 
confègrare la detta Chiefà , e che pertanto celebrar 
vi potefTc , e tiafportarvi que' Santi Corpi j non partì 
egli da Roma per andare a Pavia , che dopo Y inva- 
sone della Sede Romana fatta da Gioanni Vcfcovo 
Piacentino, e dopo che Roma fu in potere di Cre- 
fccnzio Tiranno 5 ora egli è certo , che il detto Inva- 
fòrc non occupò quella Sede , che fui principio di Mag- 
gio del 097. ficcome Crefcenzio non s'impadronì dì 
Roma che fui fine di detto Mele , crome dalle Cro- 
nache di que tempi 5 come dunque fu di pafTaggio 
per la noftra Città quel Pontefice fui fine di Gen- 
naio dell'Anno fteflb' come puòdarfi, ch'avefte fcco 
Gioanni Arcivefcovo di Ravenna, Ce giorno appena in 
Pavia , per lettera diede parte allo fteflb , di avere re- 
ftituita lotto la fua giurildizione la Chiefa Piacentina , 
ingiuftamente fmembratagli dal Pontefice anteccflbre \ 
come dunque può dirfi , che fotte celebrata in tal 
tempo una sì fatta funzione ? e perchè non lafciarvi 
memoria di sì gran fatto f nulla di ciò s* è mai trova- 
to in quell'Urne 5 e perchè non celebrarfi la memo- 
ria di sì (bienne (coperta o traslazione ? mai dalla 
Chiefa di Reggio fen'è celebrato l'Offizio in tal gior- 
no . Quinto, perchè le Cronache noftre 5 le quali af- 

' fer- " 
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fermano , che in tempo di Sigifrcdo , e di Adalberto 
furono vii ita ti i Corpi Santi nella Chiefa de' 'Monaci 
non fono rancidi {cartafacci , ma concordano molto 
bene e col tempo , e coli* altre memorie {colpite in la, 
mini di piombo che fi trovarono neh" Arche mede, 
(ime ; per lo che non poflbno mai tacciarli di falliti , 
ma fono , e faranno tempre prezzabili , per il fìncero 
caratere di una ficura e venerabile antichità . Sedo, 
perchè egl'è improbabile improba bili (lìmo che il Vefl 
covo Tauzo o Tcuzone facefle fare un sì fatto trafpor- 
to , quandoché egl' è certo , certi/fimo , che detto 
Vefcovo fece erigere il nottro Moniftcro prelTo la Chie- 
(à di S. Prolpcro in onore di detto Santo , le cui fa- 
gre ceneri confeflà ripolàre nella medefima , infieme 
con quelle degl' altri Santi Venerio e Gioconda , co* 
me abbaftanza provammo nella prima Parte. 

AH ? altre ragioni pofeia o {coperte de Vefcovi pofte- 
riori fi rifpofè da Monaci nella maniera più convin- 
cente , e come fin ora da Noi s'è efpofto nelle pre- 
mènti Memorie. 

Finalmente , alla pretefà notorietà e coftante opi- 
nione del Pubblico , fi rifoolè ciò efierc fallò , e fi 
provò col fatto , e con moltiffime atteftazioni di Te- 
ftimonj d'ogni eccezione maggiori > che tutti depo- 
rtarono collantemente in contrario , baftando di ri- 
portarne qui due , cioè una di Guido Panciroli famo- 
so giurifconfulto , ed una di altro Vecchio come ia 
fine al num. XXXV. 

Dalle quali ragioni o riipofte perfuafi e convinti gì' 
Eminentiflimi PP. della Sagra Congregazione , erano 
per dare il decifivo favorevole voto alle noftre Reli- 
quie , quandoché d'improvifo inalzato alla {agra Por- 

para 
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fora Monfìg. Tofchi rcftarono con ciò recilè alli Mo- 
naci le più belle iperanze ; mentre , impegnato già 
quegli in favore della Bafilica o del Nipote Prevotto 
della medefima , fèppe di tal maniera miliare in van- 
taggio della Collegiata le ragioni o pcrfuafìve al Pon- 
tefice, che quando meno (e n' affettava , ricavò dallo 
lteflb un Decreto o referitto ad un Memoriale , con 
cui ordinavafi a Cardinali della Sagra Congregazione , 
di dover deffinirc l'efècuzione del Breve già da fèi 
anni emanato in favore de' Canonici , come fòpra di- 
cemmo , e come provafi dal decreto medehmo , e 
Lettera del Eminentiffimo Cardinale di Firenze fotto 
li 2 i t Ottobre 1601. portata in fine al num. XXXVI. 
Fu il detto Breve già fin d'allora diretto à Vefcovi 
di Modona e Mantova , ed e del tenore che fiegue . 

„ Clemens Papa Vili. Venerabiles Fratres falu- 
„ tem & apoftolicam benedidionem . Injundi nobis 
„ apoftolici muneris debitum expofeit , ut non (òlum 
„ ca, qua; pacem & concordiam nutriunt pura in- 
„ tentione perquiramus , verum & illa eccfefiafticis 
„ perfonis extirpare fòlicite ftudeamus quae fèditionem 
„ òc fcandalum introducunt. Dudum fiquidem orta 

controversa inter diledos Filios Capitulum & Ca- 
„ nonicos Collegiata Ecclefiae S. Profperi Civitatis 
„ Regien. pretendentcs quod jam fupra feptingentos 
„ annos Corpora Sandorum Profperi Epifcopi & Ve^ 

ncrii Monaci didae Civitatis Patronorum , ex illa 
„ Ecclefia in qua tùnc recondita erant ad predidam 
„ Collcgiatam Ecclefiam , quae fub invocazione eju£ 
„ dem Sancii Profperi in Civitate predida tunc a bo. 
w mcm. Thcuzonc Epifèopo Regien. edificata , & 
w poftea per Communi tatem Regien. magnifico fum- 

ptu 
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j, ptu pluries reftaurata Se auda exticit , translata 
„ fuiflènt , ut ex antiqui dima tradì ti one publicis do. 
^ cumentis conftare altcrunt ex una , ac diledos e- 
„ tiam Filios Abbatem & Monacos Monafterii S> 
„ Petri etiam Regien. Ordinis S. Benedicci preten- 
„ dentes Corpora di&orum Sandorum Profperi Se 
„ Venerii in eorum Ecclcfia S. Petri recondita effe 
„ ex altera partibus , lite fuper hoc a quamplurimis 
„ annis mota , eo deventum eft , ut licet Epifcopi 
„ prò tempore & Communitas , & Homines Civi- 
„ tatis Regien. qui cum predidis Capitulo & Cano- 
„ nkis firmiter credunt , Corpora predidorum Saru 
yy dorum in prardida Collegiata Ecclefia ad 1 qua ni 
„ fempcr ca ratione univerfus Clcrus & populus ejuC 
„ dem Civitatis pcculiarem geflerunt &: gerunt devo- 
„ tionis affedum fe fc oppofuerint , & ipfos Abba- 
„ tem &r Monacos ab hac eorum pretensone rejcere 
„ conati fuerint ; mhilominus quia ipfi Abbas òc 
„ Monaci fempcr in eorum opinione perftiterunt , 
„ ne dum maxima exinde ftdclis Populi perplexitas , 
3 , fed de fcandalum non mediocre , cum devotionis 

imminutione coepit exoriri . Nos autem ubi pri- 
» mum haec ad aures noftras flint delata , opportu- 

nam rationem inire cupientes , qua hujuimodi con- 
3, troverfia omnino precidcretur , ac omnis e fide- 
>, lium mentibus dubietas de medio tolleretur , hiu 
j, jufmodi caufam Venerabilibus Fratribus noftris S. 
3> R.E. Cardinalibus Congresationis SS. Rituum &c 
33 Cercmoniarum per cos mature examinandam & dil- 
3> cutiendam ac Nobis referendam commifimus. Cum- 
3, quenoviffime perVen. Fratrcm noftrum Alphonfum 
„ Epifcopum Hoftienlem Card. Gefualdum predida: 

Con- 
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\ Congregationis fèntentia ad Nos relata fuerit , 
yy Nos juxta illam caufàm hujufmodi terminare deli- 

beravimus. Motu igitur proprio , non ad alicujus 

partium predidarum vel aiiorum prò eis Nobis fu- 
y per hoc oblato? pciicionis inftantiam , fed ex certa 

ìcientia ac matura noftra delibcratione , ac de cju£ 

dem Congrcgationis Cardinalium confitto , caufàm 
5, (cu caufas litefquc Se controverlìas fupcr hujulmodi 

materia haftenus excitatas motas , introdu&as , ac 
„ indecifàs pcndentes , a quocumque fèu quibufcumque 

Judicibus ordinariis vel delcgatis in cifclem ftatu òc 
„ tcrminis in quibus repcrìuntur ad Nos harum fèrie 
„ avocantcs , illafque penitus extinguentes , ac per- 
„ pctuum utrique partium defuper filcntium imponcn- 
„ tes , Vobis per prefentes committimus &c manda- 
„ mus ut Vos conjunctim , fi fieri poffit , fin minus 
3 y alter Veftrum ad pra:dictam Civitatem Regicn. ac- 
„ cedatis , vel accedas , ac vocatis Epifcopo Rcgien. 
5 , ac tribus dignitatem obtincntibus , ac tribus Cano- 
5, nicis partim Cathedralis partim dieta? Collegiata? Ec- 
J} clefix prò parte Capituli & Canonicorum predicìo- 
„ rum , ac Abbate &: fèx Monacis ex fenioribus ma- 
„ gis qualificatis prò parte didi Monafterii , ac af- 
„ ìumptis ctiam quinque aut quattuor teftibus Viris 
„ gravibus &c fide dignis , cum iis omnibus ad loca 
„ tàm Ecclefiae collegiata? quam Monafterii predicìo- 
„ rum in quibus Corpora Sartftorum Profpcri Se Ve- 
„ nerii recondita eflfe dicuntur Vos conferatis , aut al- 

ter veftrum fè conferat ad loca prxdi&a in prefèn- 
„ tia duorum apoftolica? Sedis aucìoritatc Notariorum 
„ ac D. D. quinque vel quatuor Tcftium , ac aflì- 
„ ftentibus partibus predicHs au&oritatc noftra om- 
Par. 11. Hh ni 
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„ ni & quacumque appellatione , reclamatone , & 
„ recurfu penitus remotis apcriri mandetis & facia- 
„ tis aut alter veftrum mandet & faciat , & in loca 
„ ipfà de reliquiis D. D. SS. diligcnter inquiratis & 
infpiciatis , fèu alter veftrum inquirat & infpiciat , 
& prout in quolibct ex didis locis reperta fiierint 
„ Corpora D. D. Sandorum , Corpus S. Profperi Epif. 
„ copi in collegiatam Ecclcfiam predidam transferri , 
„ & in ea reverentcr collocari & perpetuo cuftodiri , 
„ Corpus vero S. Venerii in Ecdeham predidi Mona- 
» fterii S. Pctri etiam transferri , &c in ea religiofè 
„ collocari & perpetuo cuftodiri . Cacterum Capi- 
„ tulo &c Canonicis Ecclefiae S. Pro/peri membrum in- 
tegrum , non tamen Caput S. Venerii , Ecclefia» 
vero Abbati & Monacis didi Monaftcrii membrum 
„ integrum non tamen Caput S. Profperi in eifdem 
„ rcfpedivè Ecclcfiis perpetuo aftervanda concedi & 
tradi eadem audoritate noftra curetis & faciatis aut 
9i curcs & facias , atque fuper his omnibus publicum 
„ Inftrumentum per didos Notarios in fòlidum ro- 
„ gandos in pretenda didorum veftrum confici , ac 
„ e/us Inftrumenti exemplum authenticum utrique par- 
„ tium predidarum confignari mandetis aut mandes. 
3, Nos enim Vobis fèu alteri veftrum pra?m ifla omnia 
& fingula facicndi ac tam Capitulum &c Canonicos 
3J collegiata? Ecclefia? , quam Abbatem & Monacos 
» Monaftcrii predidi audoritate noftra & fub cenfu- 
j> ris & poenis Eccleftafticis arbitrio veftro vel alterius 
>, veftri imponendis & aggravandis , cogendi & com- 
3> pellendi , auxiliumque brachii fèculans fi opus fue- 
» rit invocandi , aliaque fuper his neccflària &r op- 
,j porturu ordinandi , gerendi & excipicndi plcnam 
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„ & liberam eadem apoftolica au&oritate tenore pre- 
„ fentium concedimus facultatem . Non obftantibus 

apoftolicis & in univerfalibus provìncialibus & fy- 
„ nodalibus Conciliis editis generalibus vel fpccialibus 
M Conftitutionibus &c Ordinationibus ac collegiata» 
„ Ecclefiae & Monafterii , illiufque Ordinis predi&o- 

rum , etìam juramento , conhrmatione apoftolica 
5, vel quavis fìrmitate alia roboratis , ftatutis, & con- 
„ fuetudinibus , privilegiis quoque , ìndultis & litte- 

ris apoftolicis in contrarium premiflbrum quomo- 
„ dolibet conceflìs , confirmatis , approbatis & inno- 
„ vatis , cxterifq. contrariis quibu&umquc . Dat. 
„ Romae apud S. Petrum fub anulo Pifcatoris die 21. 
„ Februarii MDXC V. Pontificatus noftri Anno quarto . 

Fu Ipedito sì lieto avvifo velocemente al Prevofto c 
Canonici di S. Proipero , per cui ne rcftarono fom ma- 
niente contenti , e quantunque da alcuni , come fuol- 
fi per ordinario , fi prorompere in iattanze di fègna- 
lata vittoria , da più iènfati però fi tacea , e con mo- 
della moderazione donavafi il merito di quefta grazia 
all'autorevole protezione del nuovo Porporato. Divul- 
gatali per tanto la gran nuova per la Citta , ficcomc 
mrono molti che la fèntirono con del giubilo , cosi 
molti ancor furono che ne reftarono rattriftati , di 
modochè prevenuti quefti da una chimerica pcrfuafio- 
ne del potere de' Monaci , non lafciarono d'iftigargli 
( più per impegno di emulazione che per amore del 
vero ) con le più forti perfuafive a nuovamente diflfen- 
derfi . Ma quelli , o ftanchi o raflegnati che fonerò , 
o perche difperaflero contro si autorevole Protettore la 
riufeita si facile , s' arrefero , adorando in filenzio gì' 
eterni imperfcrutabili decreti dell' Altifiìmo , ed umù 
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liandofi perfettamente alle fante rifòlu2Ìoni del Paftore 
Univerfàle della Chiefà . 

La lbmma follccitudine , con cui s'adoperarono 
quella volta gli Signori Canonici della Collegiata nel 
• dar effetto alla grazia riportata , fece conofecre , che 
non erano cosi tiepide in loro le premure per quella 
Caufà , quale s'erano giudicate per tanti fecoli , men- 
tre , o dalla brama di vederli una volta pacifici pof. 
lettori di un tal tejfbro , o dal timore che nuovamen- 
te potette intorbidarli l'affare , fenza dilazione di tem- 
po fpedirono il Breve alli due Reverendiùlmi Prelati 
ai Modona c Mantova , e gli perfuafero in modo che 
in meno di quindici giorni retto il tutto perfettamen- 
te efleguito. Portaronfi dunque a Reggio gli foddetti 
due Vcfcovi , e quivi inficine col noìtro Vicario Ge- 
nerale in mancanza del Vefcovo Monfig. Rangoni , 
che in quel tempo trovavafi nell'impiego di Nunzio 
Apoftolico pretto il Re di Polonia , premette le folitc 
formalità, determinarono il giorno del li 14. Novem- 
bre dell' anno fletto 1601. per dare l'efsccuzione a 
quanto era lcro ingionto nel pontificio Diploma. In 
detto giorno pertanto , full' imbrunire , cioè verfo le 
24. ore accompagnati dalle perfone nominate nel Bre- 
ve , coli' ardenza de' due Notari apoftolici , fi porta- 
rono privatamente alla Chiefa collegiata di S. Prof- 
pero , dove aperta e vifitata pria di' tutte l'Arca che 
diccafi di S. Pro /pero , ed offervate in quella le fole 
tre lamini di piombo , con alcune pitture al di fuori 
della Calla , che nulla influivano alle pruove di una 
vera finccriti , aprirono l'altra col titolo di S. Vene- 
rio , in cui nulla di piti vi trovarono ; onde prelèro 
le Caflètte si dell'uno come dell' altro pretefò Corpo , 
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e riflcrraronle nella Camera dell' Archìvio di detta 
Chiefa . Indi portatifi alla Capella del Moniftero do- 
ve aflervavanh l'altre Reliquie, che diccanfi lor pure 
de' mcdcfirni Corpi Santi , e colla ftciTa formalità ed 
attenzione vifitate , oflèrvando con molta ammira/io- 
ne le memorie antichiffirne che vi trovarono imprese 
in undici lamini di piombo , quali appunto fi veg- 
gono riportate nel fine sì della prima come di quelh. 
parte , portarono la fola Cafletta del Corpo di S. Prof 

Ì>ero nella Sagreftia della Chie/à di S. Pietro , e quel- 
a rinchiuJcro dentro di una Cada munita con due fer- 
rature , reftando le Chiavi m mano de due Vefcovi 
delegati . Nulla cura vanii i Monaci , che le Reliquie 
trovate nella Chiefa di S. Prolpero foflèro bene o mal 
cuftodite, elTendo perfuafi , che le vere , sì dell' ano 
come dell'altro Santo , furono fèmpre prclìò di loro > 
premea ben molto a quegli dell'altra parte di aflicu- 
rarfi il pofleflb di quelle <le* Monaci , e tanto più , 
guanto che le olTervarono contanti fègni d'indubita- 
ta finccrita ; onde temendo che non follerò tant'c tan- 
to da Monaci o per divota pietà o per vendetta cam- 
biate o diminuite , fecero loro intimare da detti Vefl 
covi , fotto pena di rigorofe cenfure di non doverle né 
in tutto ne in parte rimuovere . 

Nel giorno ièguente , cioè li 15. del detto Mele 
furono dal Vicario Generale e dal Giudice delle Vet- 
tovaglie pubblicati gl'Editti, co' quali intimavafi il 
giorno vegnente dclli 16. in cui celebrarli dovea il ioL 
lenne tralporto de' Corpi Santi , doverfi oflervare per 
tutta la Diocefi come feitivo e di precetto , coli' invito 
eziandio dell'uno e dell'altro Clero alla di vota funzio- 
ne . Nella fera per tanto antecedente al detto giorno 
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feftivo , verfo le due della notte , trovandoti i due 
Prelati Vefcovi nella Sagreftia di S. Pietro infieme con 
gl'altri tutti del giorno antecedente, l'Abate dei 
Moniftero ipiegò con pubblico fcritto , e a viva voce 
( fé non quanto interotta dalle lagrime che dagl'occhi 
le cadevano ) il fuo grande cordoglio unito a quello 
de 1 Tuoi Monaci, in doverli vedere levato il più caro 
e più preziofo teforo , cioè il Corpo di S. Profpero , 
da luoi Anteceflori per lo fpazio di tanti fecoli pofle- 
duto , e con tanti travagli dalle, pallate calamita fem- 
premai confervato , cuitodito , e difefo 5 che perciò 
proteitavafi di foffrire un così grande ed ultimo tra- 
vaglio , non mai per colpa o mancamento veruno in 
tempo dell'infelice e sfortunata fua fède accadutogli , 
ma per occulto imperferutabile decreto da elio lui prò. 
fondamente adorato , in vero fegno di fua figliale ob- 
bedienza al fovrano Pontefice che così comandava 5 
che perciò fupplicava umilmente i Prelati a non rece- 
dere in ciò da i limiti loro preferitti , altrimenti ap- 
pellavafi di nuovo alla S. Sede 5 la quale protetta fu 
volentieri colle dovute riferve afcoltata ed ammefla , 
ed ordinato a Notarj che la ferbaffero per eflère re- 
giftrata negl'atti. 

Congreoatof, dunque la mattina dclli i<5. Novembre 
nella Chiefa di S. Profpero il Clero fecolare e rego- 
lare con tutte infieme le Confraternite fecolari , e 
moltiffimo popolo , premelTo il divino folenne Sagri- 
lo con un divoto difeorfo in onore di queftì Santi; 
fu di buon ora ordinata la Proceffione alla Chiefa di 

l ietro dove confegnatofi prima a Monaci una 
Reliquia delle infigni elei Corpo di S. Profpero , fo 
queiti levato, e poito fopra un nobiliffimo Cataletto 
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portato da Canonici Diaconi della ftefla Collegiata 
fotto richillìma Ombrella ; preceduto da tutto il Cle- 
ro , e feguitato da i due Prelati , Vicario, Governa- 
tore e Senato , con popolo innumerabile , al continuo 
rimbombo delle Campane tutte della Citta" , con filoni e 
canti fu trafportato alla Chiefa collegiata di S. Profpc- 
ro j dove arrivati , fu pofto fòpra del grande Altare , ed 
ivi offequiàto con alcune divote preci , portandofi fèn- 
za dilazione di tempo all'Archivio di detta Chiefa ove 
cuftodivafì il Corpo di S. Venerio , ( nella fèra prece- 
dente dalla Capella del Moniftero fègrctamente porta- 
tovi ) ed ivi coniègnata a Canonici dal noftro Abate 
una infigne Reliquia del medefimo , fu levato quel 
fàgro Corpo , e da Monaci Diaconi colla ftefla ordi- 
nanza e divota pompa , precedendo il Clero , e fègui- 
tando i Prelati , Senato , Governatore e gran popolo 
trafportato elfo pure nella Chiefà de' SS. Pietro e Prof- 
pero , dove colle fòlite preci offequiàto , rimafè fui 
grande Altare per tre giorni continui alla pubblica 
adorazione . Reftando con ciò perpetuamente fopite e 
terminate le lunghe , difpcndiofe , e mordaciflTime 
controverfie fra i noftri Monaci e una cotanto infigne , 
antica , c nobiliffima Collegiata . E quantunque a 
Noi più non refti , per occulti inveftigabili giudicj , 
un sì preziofò Tcfòro , non è , che non proviamo un 
teneriflimo inefplicabile contento , qualora il vedia* 
mo con tanto onore , da un Clero così diftinto , ed 
in sì nobile e maeftofo Tempio divotamente fèrvito , 
e dal popolo tutto , fènza ulteriore pericolo di molefta 
titubazione continuamente adorato ; poco o nulla im- 
portando all'aumento di divozione il fàpere , di qual 
Provincia o nazione efler poflà il noftro Santo , men- 
tre 
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tre cgl'c certo , che ficcome ciò nulla accrefcc di glo- 
ria al medefimo , così nulla ifirunuifee di divozione 
nel popolo ; il quale , purché fia certo dell' aflìftcnza , 
e clementi/lima Tua protezione ( ficcome tutto giorno 
ne vede gl'effetti ) poco fi cura , ch'egli fia d'un Pac- 
fè o d'un altro. S'incanna ben egli , chi per impegno 
o per genio cerca far credere al popol rozzo miitero 
importante di religione ciò , eh' è quiftione meramen- 
te letteraria . Lafcinfi agi' Eruditi le difeuflìoni di tali 
cofe , ne perfuadafi leggermente , che in ciò vi perda 
d'efti inazione o la Citta o il gran Santo . Quanti altri 
popoli furono per moki fècoli nell'inganno medefimo \ 
ne fbno piene le Storie , ficcome farò vedere neh' Apcn- 
dice , e pure difingannati col tempo , nulla più vi 
(minuirono di divozione o di gloria. Importa ben 
molto , che in materia di fatti fiorici fi proceda con 
buon criterio e chiarezza ; ne s'offufchi per pompa con 
favolofi fuppofti la verità . Non è già quefta una feten- 
za fpeculativa o di morale , conche pel gran numero 
degl'Autori , fia di che età cflèr vogliano , polla ren- 
derli più probabile ; voglion efTcre Autori , non di 
qualunque , ma di fincrona antichità , e quelli ancora 
clTaminati affai bene e confrontati fra loro , altrimen- 
ti fi dà in inciampo . So che fi bramano degl'Autori , 
che con belle diflertaziont il contrario fòllcngano ; efl 
cano pure , che più d'ogn' altri fon io vogliofo di ve- 
derle e d'impararvi j proteftandomi fintamente , di 
non avere altro impegno ner loro oppormi , quand' 
anco follerò del tutto oppoltc al mio icntimcnto abba- 
ftanza fpiegato nella prima Parte, e creduto indifpen- 
fabile per la materia che trattavo} riferbandomi fola- 
mente qualche riflefllone nelle mie annotazioni alla 
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Vita e Miracoli del noftro Santo , che fi daranno dif- 
fiifameiite nell'Appendice. Colla {coperta in tanto del 
vero Con>o di S. Profpero relfcò più d'ogn' altri con- 
fidò e malcontento il Demonio , rodendo il freno , 
per vederli levata una occafione si bella di lèminare 
difeordie , e di fminuire a poco a poco la divozione 
nel cuor de* Fedeli . Non lafciò tant/ e tanto però d* 
aggirarti all'intorno per fufeitare altre ritte , e fare gì' 
ultimi sforzi per dar travaglio a que' Monaci . In fat- 
ti , riufa a quel maligno , di fufeitare in penfiero ad 
alcuni più torbidi della Collegiata di S. Pro/pero , di 
render grazie alli Monaci per così grande teforo , col 
pretenderne un'altro , che meglio forfè le accomodai 
le } cioè , che dietro al Corpo del Santo dovettero an- 
cor pafTare l'entrate tutte dell'Abazia . Di così nera 
ed ingiuftiffima pretenfione , confettò ihvero , non fu- 
rono a parte i più fènfati ( e in molto numero ) della 
medefima Collegiata , ma alcuni fòlo de più autore- 
voli , e fedizioft, di che avvifato il Pontefice , chiufè 
loro la bocca col feguente fuo Breve . 

ClemensPapa Vili. Ad perpetuarci rei memoriam . 1602 
„ Decet Romanum Pontincem difeordias & contro- 
„ ver fu s inter ecclefiafticas & regulares perfonas vi- 
„ gentes , non folum e medio tollere , fed ne novx 
„ difFcrentiae inter eofdem fuboriantur opportune prò- ^ 
„ vidcre prout in Domino fàlubriter conlpicit expedi- 
3 , re . Alias fiquidem ut litibus &c differentiis dudum 
*, inter dile&os filios Abbatem & Monachos Monaftc- 

rii Sanerà Petri Civitatis Regien. Ordinis Sancii Be- 
?, nedi&i Congrcgationis Caflinen. alias S. Juftinae de 
5j Padua ex una , nec non Capitulum & Canonicos 

collegiata; Ecclefia* Sancii Profperi eiiam Regien. ex 
Par. Il I i al- 
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99 altera partibus vigentibus finem imponeremus , per 
n alias noftras in fimili forma Brevis litteras fub ccr- 
yy tis modo 6c forma tunc expreflìs Corpus S. Profperi, 
„ quatenus in Ecclefia didi Mona Iteri i S. Petri repcri- 
„ retur ad predidam Ecclefiam Sandi Profperi trant 
„ ferri mandavimus > prout in eifdem htteris , qua- 
„ rum tenorem hìc prò expreflb haberi volumus pie- 
„ nius continetur . Cam autem , ficut accepimus vi- 
„ gore didarum Littcrarum Corpus Sancii Profperi in 
„ Ecclefia, prAicla Sancii Petri repertum , ad Ecclefiam 
„ Sancii Profperi translatum fuerit : Nos , ne novar li- 
„ tcs & differenti» inter caldera oartes occafione pio- 

rum legatorum & bonorum uabilium Ecclefix S, 
„ Petri &c illius Monaftcrio quomodolibct relidorum 
„ ullo tempore fuboriri poifint , opportune providere 
„ volentes , Abbatemq. & Monacnos ejufdem Mò- 
„ nafterii Sandi Petri &c corum fingulos a quibufvis 
„ exeommunicationis , lufpenfionis , &: interdidi , 
„ aliifque Ecciefiafticis fèntentiis , cenfuris , & poenis 
y> a jurc vcl ab homine quavis occafione vel caufa la- 
„ tis , fi quibus quomodolibet innodati exiftunt , ad 
„ effedum prsefèntium dumtaxat confccmendum , ha- 
„ rum ferie abfòlventes Se abfolutos tore cenfentes j 
„ motu proprio & ex certa feientia , ac matura deli- 
„ bcratione noftris ac de Apoftolica? poteftatis pleni- 
„ tudinc harum ferie decerni mus & declaramus , pre- 
„ didis Capitulo &: Canonicis Ecclefia; Sandi Profperi 
„ nullum jus , nullamque adionem fuper quibufèum- 
„ que bonis tam ftabiliDus quam mobilibus , & lega- 
„ tis Ecclefia? & Monafterio predidis S. Petri quando- 
„ cumque qualitercumque & quomodocumque etiam 
* intuitu Corporis S. Frofperi nominatim relidis , 
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^ kgatis, donatis & conce(fis 3 cujufcumq. quahtatis, 
„ quantitatis & valoris ac annui redditus cxiftant , 
„ quos prefentibus prò expreffìs haberi volumus , quo 
„ quo modo compctihTe , aut competere , neque illos 
„ habere , vel pretendere , minufquc fupcr iliis Ab- 
„ batcm & Monacos predi&os nunc & prò tempore 
„ exiftentes in judicio , vel extra moleftare , pertur- 
„ bare vel inquietare ullatenus pofle , pra»fèntefq, lit- 
„ teras de fubreptionis vel obreptionis vitio , aut in- 
„ tcntionis noftrae vel alio quoppiam dcfe&u notari , 
„ impugnari , vel redarguì , aut annullali , revoca- 
„ ri , mfringi , vel retraftari , aut adverfiis illas 
w quodeumque grati* vel juftitia? remedium impugna- 
„ ri minime pofle , ficque & non aliter per quofcunv 
„ que Judices ordinarios & delegatos , & caufàrum 
35 Palatii apoftolici Auditores , ac S. R. E. Cardina- 
„ Ics , & de latere Legatos in quavis caufà & inftan- 
„ tia judicari & deffiniri Se interprctari debere , ac ir- 
5> ritum de inane quicquid (ècus fuper his a quoquam 
>5 quavis au&oritate fèienter vel ignoranter contigerit 
„ attcntari , ac perpetuum cifdem Capitulo Se Cano* 
„ nicis S. Profperi filentium imponimus . Quocirca 
„ Venerabilibus Fratribus Mutinen. ac Mantuancn* 
„ Epifcopis , ac Curia? caufàrum Camera? apoftolicse 
„ generali Auditori per prefentcs committimus & 
„ mandamus , quatenus ipfi , vel duo aut unus eo- 
a) rum , per fc , vel alium , feu alios prcféntes litte- 
„ ras , òc in eis contenta quaecumque , ubi , & quan- 
„ do opus fuerit , & quoties prò parte didorum Ab- 
„ batis & Monachorum fuerint requifiti , folemnitcr 
„ publicantcs , eifq. in prxmiùis emeacis deffènfionis 
n prefidio afliltentes , laciant au&oritatc noftra illos 

li 2 „ prae- 
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„ prsemifforum omnium & fingulorum efFeclu padri- 
„ ce fruì & gaudcre $ Non permittentes Abbatem 8c 
w Monacos predi&os a Capitulo & Canon icis San&i 
„ Prolpcri prsedi&is fèu quibufeumque aliis defìiper 
5J quomodolibet indebite moleftari . Contradidores 
n quolcumque per cenfuras & poenas ecclefiafticas > 
5) aliaque opportuna juris & fadi remedia , appella- 
„ tic ne poltpofita competendo ; Invocato etiam ad 
9) hoc fi opus fucrit auxilio brachii fècularis. Non ob- 
„ ftantibus fel. ree. Bonifacii Papa? Vili. Prcdecefiforis 
„ noitri de una , òc in Concilio generali edita de dua- 

bus dietis , dummodo ultra tres dietas aliquis au- 
„ doritate pre/cntium ad judicium non trahatur , & 
„ quatenus opus fit , noftra de non tollendo jure quse- 
M iito , aliifq. Coftitutionibus òc Ordinationibus apo- 
„ ftolicis , ac Ecdefiarum nnedidarum etiam jura- 

mento confirmatione apoftolica ve! quavis firmitate 
yy alia roboratis , ftatutis & confuetudinibus , privile- 
„ giis quoq. indultis , & Jitteris apoftolicis Ecclefìae 
yy Sandi Prolperi , illiulque Capitulo &c Canonicis aut 
„ cjuibufvis aliis in contrarium pismiflorum quomo- 
„ dolibet conceflìs , cenfirmatis & approbatis . Qui- 
„ bus omnibus Se fingulis eorum tenorcs prefentibus 
„ prò expreffis òc de verbo ad verbum infértis haben- 
yy tes , hac vice dumiaxat fpccialitcr & expreffe dero- 
„ gamus , ca^teri/que contrariis quibufeumque. Dat. 
>, Roma? apud San&um Pctrum fub anulo Pifcatoris 
„ die XXI. Februarii MDCII. Pontirìcatus noftri 
>, Anno undecime 

Con quello colpo reftò di tal maniera abbattuto il 
Padre delle dilcordie nemico della pace , che confa- 
lo ed avvilito gettp Tarmi fui campo, ne mai più in 

av- 
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avvenire ebbe ardimento di riprenderle , falciando il 
pofto allo fbirito di fàpienza , di carità e d' unione , 
per cui fi videro le due parti per sì gran temno difl 
cordi, con ifcambievole affetto perfettamente ad amar- 
li , dimoftrandofi pofeia i Succeflbri in qucll'infigne 
Collegiata cosi amorevoli verfb della noftra Abazia ,* 
che non ommifèro in alcun tempo di graziarla all'oc- 
correnze , ficcome all' incontro non lanceranno giam- 
mai i Monaci di fàrfi loro conofeere in ogni occa- 
fione perfettamente offequiofi . Tanto è lontana la 
procedura de* fècoli pafTati dalla modeftia e civiltà de' 
prelènti . Con affai più obbliganti e gencrofe dimo- 
ftrazioni di pietà e d'affetto fi degno rillulrriffimo 
noftro Pubblico compenfàre il travaglio e gran disca- 
pito di quc' Monaci , coir elezione che fece in gene- 
rale adunanza per Protettori della Città i noftri Santi 
Vencrio e Gioconda , obbligandofi ad offcquiargli 
annualmente colla folita offerta nel giorno della Jor 
fefta , nella ftefla maniera che pratica rfi folea per -fa- 
vanti verfb il Corpo gloriofò di S. Profpero in noftra 
Chicfa , come oggi ancora fi pratica , e come per de- 
creto del Senato medefimo li 5. Dicembre dell'anno 
fieno 1601. Alle quali finezze ed obbliganti premu- 
re corrifpofcro i Monaci , coli* impetrare dal Sommo 
Pontefice un Privilegio perpetuo all'Altare di S. Ve- 
nerio per futfragio all'anime de' Defonti , e colla pom- 
pa richilfima , con cui indi a poco fi difpofero a cele- 
brare il folcnne trafporto de' Santi Corpi Venerio, 
Gioconda , e B. Tomafo in Arche di marmo, c più 
nobili epiùficure, feguendo qucfti nell'anno 1607. 1^07 
coli* affiftenza del noftro Vefcovo , Governatore , Se- 
nato , e Clero tutto , e col feguito numerofo di popo- 
lo 
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lo divotiflìmo , per cui fu conceflà dal Sommo Pon- 
tefice Indulgenza plenaria > ampliata eziandio ad altri 
cinque anni fufleguenti, ficcome appare dalle Bolle me- 
defimc riportate in fine alli num. XXXVIL e XXXVIIL 
oltre di ciò fecero ancora que* Monaci lavorare per 
mano di peritiflìmi Artefici due mezze Statue oBufti d* 
argento, entro de' quali vi riponeflèro le ducTefte de* 
Santi Protettori , coli' aggiunta di Candeglieri d'ar- 
gento e molti altri utenlìlj preziofi per fervizio del 
Santo Altare , ed onore de' noftri Santi . 

Ma attefè le eforbitanti fpefè fatte nella Fabbrica 
della Chiefà , del Moniftcro , Cafe rurali , ed altre 
icabrofiflìme occorrenze i Padri della noftra Congre- 
gazione non giudicarono bene di fubìto inftituirc nel 
Moniftcro di Reggio i figliuoli profèflì , e perciò ne* 
bifogni prevalevano di quelli di Modona, come Mo- 
niftero più vicino . Però il Senato di Reggio veggen- 
do compiute le fabbriche , arricluta di iuppelettili la 
Chicfà , ed ammirando Ja cfemplar condotta e fingo- 
lar dottrina de' Monaci fuoi Patriota , volle per de- 
coro di così infigne Abazia , e per affetto e ftima ver- 
iò li fuoi Concittadini infervorar colle fue iftanze il 
zelo de' Padri della medefima noftra Congregazione 
acciochc folfero aflegnati anco al Moniftero noftro di 
Reggio li fuoi Profèflì didimi da quelli di Modona 
con tutte quelle prerogative che a ciafchedun Moni- 
ftero della ftefla Congregazione fono dovute . Fu af- 
coltata , ed ammetta volontien la giuftifCma iftanza 
da Capi dell'Ordine , o Congregazione , coU'aflcgna- 
re che fecero al noftro Moniftero i fuoi Figliuoli , o 
Profèflì , li quali dovettero godere cflì pure del van- 
taggio degl'altri, coll'elfcre diltinti afl&tto dal Mo^ 

nifte^ 
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fliftero di Moderna , e coli' onore eziandio de* Gradua- 
ti , cioè di un'Abate , e Priore , da feieglierfì fra di 
loro , come dallo [tetto decreto de' Padri nel Capito- 
lo generale del Moniftero di Polirone congregati nell' 
anno 1622. e riportato nel fine alli num. XXXIX., 
XXXX. e XLL 

Il primo dunque , che de* noflri , dopo il Decreto 
di figliuolanza conicguitte l'onore di Abate , fu il 
PadieD. Pietro Vaieltri , (oggetto di molto merito, 
e di rara erudizione ( da non confonderli con l'altro 
D. Aleffandro Valeftri dell'Ordine de' Canonici La- 
teranenfi ) di cui s'ha menzione pretto il dottiflimo 
Ughelli nell'Appendice al Tomo V. della fùa Italia 
facra , eflèndo itato egli ancora che fomminiftrò mol- 
te notizie a Monfig. Cometario fopra la ftirpe e ge- 
nealogia di Matilde date poi alla luce ; ficcome per 
avere lafciati mm.f£ diverti concernenti a progenito- 
ri , e gloriofiMìmc azioni della mentovata gran Prin- 
cipeffa 5 oltre all'avere poflèduto diverfè lingue orien- 
tali ; cofichè fu di onore alla Patria , alla Famiglia , 
e alla Religione . Trovali dopo quelli ornato del gra- 
do di Priore il P. D. Gregorio Menghi , la cui Pie- 
tà fi diftinfè , nel promover che fece pretto de' Si- 
gnori fuoi Parenti l'ornamento della Capella di S. 
Lucia , per cui riportò da' fuoi Monaci la grazia del 
Sepolcro nella medefima per i Defonti di lua Fami- 
glia . Ne è qui da tacerli la grata menzione del P. D. 
Serafino Brunelli Luzzarelè, il quale , trovandofi gra- 
ziato di moltiflime Reliquie de Santi dalla divota li- 
beralità di D. Ippolita Lodovifi Vizzani Sorella del 
Sommo Pontefice Gregorio XV. , e D. Laura Alber- 
gati Cognata dello fteìVo Pontefice , ne fece dono in 

gran 
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gran parte alla noftra Chiefa , come pure anco ad altre 
della Citta di Luzzara Tua Patria 5 Ma fòpra ogn altri 
fu molto rara e da ammirarli la pietà , e prudenza del 
Padre D. Angelico Silva , il quale fra i Soggetti della 
noftra Congregazione fu a pieni voti prcfcclto , per>- 
chè fi portate all' infìgne ed' antichiflìma Abazia di 
Lerino in Provenza , affine di fèdarc e comporre le 
differenze ivi inforte fra que' Religiofi % con grave 
fcandalo , e con pericolo di vedere {eparata quell'Aba- 
zia dalla noftra Congregazione. 

E' così celebre neltc fforie ecclefiaftichc queir anti- 
chilfimo Moniftcro , che poco o nulla può aggiugner- 
G alla notizia di chi è verfàto nelle medefime j nulla- 
dimcno per folo diporto del mio Lettore , e per difin- 
ganno di alcuni che per difcfà del Vedovato di Prof- 
pero Aquitano tacciano que* • primi Monaci , e i 
Preti inliemc di Marfiglia ( fra i quali Gennadio ) 
per Eretici , mi feufàrà il Lettore fè fuori dell' Iftituto 
chiuderò quefta Parte con una brieve diferizionc dello 
ftelTo , e dirò, eh' egli trovafi fabbricato in un Mòla 
del Mare di Provenza , dirimpetto alla Città di Anti- 
boDioccfi del Vefcovato di Vence, di lunghezza po- 
co meno di un miglio , e larghezza di quafi un quar- 
to. Viene quefta volgarmente chiamata Y Ifòla di S. 
Orn ato , dal nome del fondatore di quel sì celebre Mo- 
niftero , la quale effondo da popoli per lungo tempo 
inabitata , come albergo eh' eli' era di male beftie e di 
fèrpenti , il detto Servo di Dio Onorato , dopo trafeor- 
{è le folitudini di Palcftina , e dell'Egitto, non tro- 
vando la più adattata di quefta al rcligiofo fuo intento, 
{cacciatine per divina virtù li fèrpenti ed altre beftie 
che l' infettavano , erreffevi alcune Celle per {olitario 
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fuo albergò e ritiro de' fuoi Difccpoii , che (èco ifW 
ficme , di^ratti da focolari tumulti cercavano afficu- 
rarfi con perfezione evangelica la falute . Le folte fèl- 
ve degl'alnAimi Pini , dalla natura e dall'arte con 
mirabile compoftezza difpofte , vedeanfi divife da de- 
liziofi fentieri , i quali , guidando a picciole Capelet- 
te ed Orator) , rendeano quel fàgro luogo con ifpe- 
ziale venerazione e deliziofò e divoto ; cofichè dagl* 
iftefll nemici del nome Criftiano veniva fòvente rifpct- 
tato e temuto , e gì* ifteffi Corfari non ardivano di ap- 
prodarvi . Si refe dunque egli celebre dalla fama di 
Santità di Onorato e Tuoi Dilcepoli , che fui principio 
del quinto fecolo cominciarono ad abitarlo , talché 
ecrli crebbe altretanto negl'edifici } quanto nelle per- 
fine che in molto numero vi concorrevano . Regola- 
vani! qùefti fulle farttiflime iftituzioni de' Solitari d' 
Oriente , propofte loro da Onorato il Santo , dalla 
Palcftina portate o dallo fieno , o da Caffiano il Mo- 
naco , occupandoti* fopra tutto nella lettura delle Sacre 
Scritture , nella quale , perfezionavanfi a maraviglia ; 
di modochè bene e fpeflb vedeanfi fcelti per governa- 
re le Chiefè fulle Cattedre Vedovili delle Provincie 
circonvicine , ficcomc leggefi dello fteflb Onorato , 
ed' altri molti , fra quali , Maflimo , Ulario > Faufto , 
Lupo &c già molto celebri in Santità e virtù , tal- 
ché fenza iperbole Iblea chiamarfi queir Ifola il fonte 
delle virtù e ferrunario de' Santi Vefcovi della Francia ; 
Per fommo zelo della purità della fede caddero que' 
primi Monaci in certi errori , che poi gli diedero il 
lovranome di Semipelagiani , che vai a dire , parteci- 
panti di un non fò che dell' Erefia di Pelagio . Volea 
coftui , fra gV altri :fuoi peffimi. errori , che la grazia 
. far. IL Kk divi- 



fc 5 8 Memorie ìftorkhe del Moni fi eri 

divina foflTe a Noi compartita a mifura de' noftri me- 
riti, (ottenendo, che l'Uomo potea confèrvarfi colle 
proprie fue forze nell'originale giuftizia , alla qua- 
le ,' nulla di pregiudizio portato avea il primo Pa- 
dre , che col Ìolo Tuo efempio ; Contro di cui riferì- 
titofi il zelo del grande Agoftino , fèppc con le frittu- 
re ed argomenti fortini mi confutarlo , convincendo di 
aperto errore dogmi cotanto pravi , e facendo cono- 
Icere con ragioni invincibili il trionfo della grazia fo- 
pradclnoftro arbitrio. Furono riguardate per vere e 
fante , ed abbracciate da molti le ragioni autorevoli e 
convincenti del Santo Vcfèovo Agoftino $ ma non fo 
come fembrando a que' Monaci rigorofo un po trop- 
po il parere di un tanto Padre , parendo loro , che s' 
abbattane , ed anientafle di tal maniera t arbitrio , 
colkhè fi togliere all'Uomo la liberti di far bene, c 
klvarfi , quallora prevenir fi faceflc dalla grazia mo- 
trice , penlàrono , di poterli comporre in tal maniera 
l'uno con l'altra , che foflè luogo al trionfò della gra- 
zia , ogni qual volta s'avveraflc , ch'ella fofle eccitata 
o prevenuta dall'elezione fpontanea dell'Uomo , dal 
cui pieno volere e liberta dovette totalmente dipendere 
o la fàlvezza , o la morte. Della auale opinione come 
ingiuriofa ella pure al fovrano dominio , che volafì 
far (chiavo del noftro arbitrio , ri/èntironfi fommà- 
mente dopo Agoftino i fuoi Difèepoli tutti in dottrina 
e làntità ragguardevoli , foftenendo , che il primo im- 
pulfo del bene oprare dovea /piccarli dal trono della 
grazia , mediante un raggio gratuito che l'eccitane , 
gli dafte il moto , ed affiftefle in progreflò , fenza di 
cui , era affatto impotente l' umano arbitrio , nè mai 
capace colle fce forze di operare con merito 5 onde ne 

fia- 
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nacquero afpriffime controverfic , per le quali £U lun- 
gamente diiputato dall'una parte e dall'altra. Con 
quanta forza fi fcrivefle da i difensori della grazia , 
abbaftanza fi vede , e dall'opere eccelle del gran Dot- 
tore Agoftino, e dall'altre del fuo degno dilcepolo 
Pro/pero /' Aquitano. Al lèntimcnto de' Lirinenfi s'uni- 
rono molte Chielè delle Province circonvicine , e lo- 
pra tutti il Clero e Monaci di Marfiglia , Corifèo ; 
de* quali fi facea CaJJiano il Monaco , detto con altro 
nome U ColUtore 5 e comeché fi trovavano quegli per 
dignità , virtù e fàntiti ragguardevoli , il loro parere 
diede molto che fere alli dllccpoli di Agoftino , ed a 
quegli fragl' altri , che conofeeanfi inferiori di molto 
all' eccello caratere di Sacerdoti o di Vefcovi di cui era. 
no ornati i loro competitori $ cosi fèrivendo di Ce 
medefimo ad Agoftino V Aquiuno S. Prolpero 5 pof. 
fumus quidem ad credendum effe conftantes , fed ad au- JjJjjK 
thoricatem tali* fentientium non fumus pares , quia mui- u Aug. 
tur» nos &* *vit* meriti* antecellunt , &* aliqui eorum 
adepto nuper fummo Sacerdoti honore fupereminent . Dal 
che ricavali, che benché foflero prevenuti que' Monaci 
dall'erronea perfuafione delle loro opinioni come foli 
fero buone e (ante , e che da quelle pur anco recedere 
non vokffero alcuni ne in vita , ne in morte , non è 
però che per quello non foflero tant' e tanto riletta- 
ti ed amati dagl' iftelfi Emoli y veggendofi Ipeflè volte 
chiamati da Agoftino e da Profpero col titolo di Cat» 
tohei^ e col nome afFettuofo di Fratelli > venerati ezian- 
dio dopo morte , e ripofti fra '1 numero de' Santi , fic- 
come leggefi d'Illario, Faufto, e Caffiano medefimo; 
e la ragione di sì è, perchè in quel tempo, non eflèn- 
do da chi fpettavafi ancor decifa la gran queftione, 

Kk 2 era 
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era libero a chi che fra l'opinare a fuo modo , fèitóa* 
dilcapito della purità della fede , che profeflfàvafi . 
Non fu dunque giammai diffinita, che da GelafioPonv 
tefkc nell'Anno 529. di noftra falute 5 dopo il qual 
tempo ritrattaronfi ancora que' Monaci, infieme co*' 
Marfiglienfi , fra i quali Gennadio medcfimo Prete di 
quella Chic/a, che fin d'allora (fenza taccia d'Eretico , 
come vorrebbero alcuni ) l' avea tenuta , uniforman- 
doli pofeia al fenfo della Chielà Romana , e alle ra- 
gioni de' Santi Agoftino e Profpero , de* quali non 
fu nemico giammai , benché' contrario nelr opinare 5 
onde egli ville da Santo , e morie ancora da Santo in 
Marfiglia , ficcome tale farebbe flato egli ancora pri- 
ma della condanna. 

Così corretti , o per dir meglio rimefli e conforman- 
ti alle lame diffinizioni della Sede Romana que* Mo^ 
naci , non pafsò molto tempo , che fpargendofi per la 
Francia la nuova Regola del Patriarca del Monache- 
fimo in Occidente S. Benedetto , adattata mirabilmen- 
te e con fòave diferetezza alle divcr/è coftituzioni del- > 
le nature, de climi, e de' tempi, fu da que' Monaci 
con molto cuore abbracciata , e con perfetta efatezza 
efèmplarmente oflervata per molti fecoli ; di modochè 
riguardato fu tempre quel fàgro luogo come la nor- 
ma del vivere monaftico , colmato di molte grazie 
e privilegi da Pontefici in ogni tempo , e dagl'ifteOì 
Monarchi e Principi della. Francia . Ma nel progref- 
fo foffrendo egli pure le varie peripezie delle umane 
vicende , cominciò a decadere in elTo lui ( come in 
tant'alcri ) coll'olìervanza regolare , la fantità de co- 
bitumi -, la quale li vide pofeia nuovamente rimedi nel 
primiero vigore coll'unirfi che fece alla nuova Con- 
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legazione Caffinerifc o di S. Giuftina nell'Anno 1 5 1 $. 
lottò il Pontificato di Leone X. e 1 regno di Fran- 
eefcé I. <ìi Francia . 

-L'imprefa difficile di fvellere dalle radici gli abu- 
fi nelle Repubbliche , che col progreflb ed apparenza 
di onefto paflàrono per molto tempo in 'comune', c 
diventarono quafi leggi inviolabili e dovcrofè , fecefì 
abbaftanza conofcere nell'occafione di cui parliamo; 
mentre rimanendo in alcuni di que' Monaci la ricor- 
danza delle panate licenze , e fbvra tutti in coloro , 
che col pretefto del grado credeanfi clcnti dall' oflèr- 
Vanza aelle mohaftiche leggi , e per lo più fuori del 
Ghioftro vivendo con fommo difòrdinc di Alpa va no inu- 
tilmente l'entrate del Moniftero , diedero giufto im- 
pulfo ad alcuni de' più zelanti di farfi intendere con 
forti rhnoftranzc a Superiori dell'Ordine, acciò voleC 
fero prontamente (occorrergli con porre il freno a co- 
si fatte licenze , come dalla Supplica loro nel ftoftro- 
Archivio chiaramente ne cofta . 

~ Afèoltarono ed efàudirono infieme la dimanda giu- 
ftiflìma i Superiori defla. noftra Congregazione s nella 
Dieta di Roma Congregati l'Anno 1622. commet-' 
tendo la vinta e correzione di quelli al mentovato no. 
ftro P. D. Angelico Silva , al quale ordinarono , che 
doverle portarti a piedi del Criftianiffimo Re Lodovico 
XIII. da cui impetrata la facoltà , potefle efercitare nel 
di lui Regno il governo di que Monaci alla fua cura 
comedi . In fatti , ebbe la iorte di cosi bene adope- 
rare* ne fuoi maneggi , che fu molto gradito e da Ma- 
gnati della Provincia e da Monaci itefll , coliche in 
brieve tempo reftituì a quel Ritiro la difciplina e la 
pce. Le fingolari maniere di quefto noitro Rcligiofb 

fep- 
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fcppero ancora cosi bene infirmarti , che ritrovarono 
moka grazia predò la Maefta di quel Re , da cui fu 
onorato di privilegi , c favori fegnalatiflìmi come da 
medefimi nel noftro Archivio 5 ne fu poffibile che fot- 
toil di lui governo per quanto s'adopraflèro gl'Invi- 
diofi per levare queir Abazia dalla noftra Congregazio- 
ne , ne follerò efauditi giammai 5 E quantunque per 
nuovi sforzi e replicati maneggi ne riufeiflèro in certo 
modo dopo la partenza del detto Abate da quel fagro 
Moniftero , coli' indurre che fecero quel Monarca ad 
afTegnarvi de Monaci della Congregazione di Francia 
( i quali , per altro , come Figliuoli ben degni dello 
ftetìo Padre , nulla meno cercavano , anzi abboniva- 
no una sì fatta violenza ) non fu però che duraflè gran 
tempo , mentre nata ella appena , ebbe tofto il fuo 
occafo , colTeflère reftituita di nuovo quell'Abazia al- 
la noftra Congregazione dalla regia clemenza di Luigi 
il grande, il quale bene intefo dell'ingiuria (offerta fèn- 
za motivo o ragione , fi degnò comandare con nobi- 
liflìmo e premurofò fuo Diploma , che doveffe reftarc 
folto la difereta , regolare , c a lui ben nota direzione 
de Padri della Congregazione Caflìnenfc , il cui te- 
nore , quantunque non fpetti alla Storia della noftra 
Abazia di S. Profpero , non penfò che fia per enere 
difgradevole al mio Lettore , il vederlo diftefo nel fi- 
ne di quefta Parte al num. XLII. per preggio di tanta 
grazia , degna di sì gran Principe. Onde non farà da 
lodarfi egli mai l'infelice ripiego di cert'uni di corta 
mente , li quali , con pretelto di fanto zelo , penfano 
farfi merito , ^quallora propongono di levare da fagri 
luoghi quegrÉcclefiaftici , li di cui Antenati per lun- 
ga ferie di fecoli lodevolmente vi fletterò, e portarono 

il 
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il pelo delle diigrazie de 1 tempi, non per altro motivo, 
che perchè decaduti fi videro alcuni tal volta dalla 
primiera oiìervanza che profetarono 5 quafichè un bel 
rimedio egli lia X introduzione de' nuovi > o per genio 

0 per impegno prefcelti 5 la natura de' quali , deobalì 
ciecamente prelumere di tal maniera impeccabile, che 
non fu luogo a temerne la tiepidezza o decadenza in 
perpetuo . Non è quefto y egli nò , a chi ha gran mente 
un aggiuftato ripiego ; proponganfi i mezzi più tofto 
dal unto zelo e criltiana carità (uggenti , per ridurre 

1 deviati iulla via che propoferfì , e procuriti dico , 
con vie più dolci , difercttiflime , e giufte di far si , 
che conofeano il loro ftato , rimanendo nel luogo e 
vocazione, in cui furono dall'eterna providenza lui 
principio chiamati . Un così fatto miferabilc penderò 
venne altre volte già in mente ad alcuni Romani o 
zelanti o malevoli , che. fi foflèro, verfo 1 Monaci di S. 
Paolo di Roma , raccontandofi , che decaduti lor pu- 
re , dopo la morte del S. Abate Balduino , dalla ori- 
miera olTervanza , venne in penfiero ad alcuni di iug- hift.i. 1. 
gerire alllmperadore Ottone IIL che volefle infmuare dMmGim 
Pontefice Gregorio V. di levargli dalla Bafilica mento- 
vata e Moniftero, col mettere in luogo loro de' Preti o 
Canonici 5 onde apparendo l'Apoftolo S. Paolo all'Im- 



peradore Ynedefimo, così gli parlane : fi njer^ zelus di<zri- 
n* fer<vitutis optimi operis te adurit ,<videne bujus propofi- ^ * 
ti inftitutum prefumas in Monachis immutare expeUendis-, ».ui. 
non enim ommno expedit , cujuffue ecdefiaftici Ordinis 
quamrvis ex parte deprarvatijnropojmm unquam objicifeu, 
immutare-, in eo namquemufquijqus judicandus e fi ordine, 
in f.o fe primitus n/<ruit Deo jer<vire . Keemmdari tan- 
tum iicet corrupto cuique in eademproprUa/outionis forte. 



Ri- 



2 64 Memorie ìfior, del Mon. di S.ProfpJi R eggio . 

Rimate 4Ua dunque queir infigne Abazia v bench? 
fuori d'Italia ^ unita alla noftra Congregazione £à£- 
finente , da cui diretta ncll' oflfcrvanza regolare e go- 
vernata , piaccia a Dio che lungamente confervifi . 
i . Riguardo poteia al mentovato noftro Abate D. An- 
gelico Silva , per cui deftrezza fu quella già riforma* 
ta , o reftituita alla primiera oflervanza , ritornato 
che fu da quell' Ifola , pafsò dal Moni fiero di S. Gio- 
vanni di Parma al noftro de' SS. Pietro e Pro/pero dì 
Reggio , in cui colmo d'anni e di meriti terminò in 
religiofo ripofo il rimanente della Tua età . ■ . ■• , . , 

Molt' altre cote potrebberfi ag£iugnere alle notizie 
de fatti ftorici del noftro Moniilero de* SS. Pietro e 
Profpero , fucceduto al già sì celebre di S. Profpero ; 
ma penfo che ciò riterbafi ad altra .pena e più felice, e 
più teiolta ; baftando a me , di avere pofto abbaftan- 
za in chiaro , la vera origine , e tutto ciò che di an- 
tico e memorabile ho creduto potere illuftrare una sì 
nobile ed infigne Abazia ; il che , fu il primo , e for- 
fè 1* unico feopo delle pretenti Memorie. 
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SERIE DEGÙ ABATI DEL 
MONISTERO 

141 5. all'Anno i 6 so. 



» 1 



r, 



. i . 



1415 D.Francefco Roberti 
1419 Vanuccio di BiC 

mantua. 
1438 Filippo Zoboli ; v 1 : 

1497 Valeriano d a Gre ma . 

1498 Benigna da Pavia . 
1500 Alberto Zòbolt.' ^ r 
150X Benigno da Pavia* 1 

1512 GiccAnt. Veneto . 

1513 NirólàdaS,Beriigito 

1514 GiocAntonio da Vt-i 
. . nezia. ; ) t h » 

1518 Paolo Borella da <pe- 

nova. . 

1519 Girolamo da Lodi . t 
1 5 20 Gio;Maria da Rjeg* 

gio. / 

1523 Girolamo da $re^ 

. feia. A 

1524 Lorenzo da Man- 

tova. 

1525 Lodovico da Mila- 

no. 

Leonardo da Reg- 
gio . 
PàrllJ, 



1 



527 D.Placido da Pavia ; i 

528 Leonardo da Milano . 

529 GioannideArbo. 

530 Gio:Maria da Reg« 
• ■ . i >' » gi°» <■ 
536 D. Placido da Pavia ; 
540 Cafliodoro da No* 

vara, i 
4 5 '4 4> Pr ofpcro Valli fneri. 
551 - Vitale da Modona . 
553 Ignazio da Afòla t 

. * Cipriano da Elle* 
556 Placido da Afola • 1 
558 Eutizio da S. Angelo. 
5 5 $j Giulio da Verona 
$03 i Mattia da LignaicO. 

564 Ifidoro da Firenze . 

565 Silveftro da Parma. 
5 71 Benedetto da Veron* 
572 Eleuterioda Belluno. 
577 Vitale daCaftione. 
5 78 Zaccaria da Modona* 
580 Girolamo da Melfi . 

Angelo da Bergamo. 
Placido da Breìcia. 
LI Pia- 
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1582 AngelodaBergamo., 1612 Benedetto da Parma. 

1 \ 8 A k J Siro tla Pavia . Ifidoro da Parma . 

t*8o Giuftiniarb da Ve- i<5t3 Germano da Capua. 

' rona. . 161 4 Luca da Bornio . 

1 s 00 D.Cherubmo da Bre- 1 6 1 9 Paolo da Venezia . 

' ^i afc i(520 Maurizio da Man- 
no! Cipriano da Afola. *ova ; 
1,94 Onorio da Brefcia. ,6a2D.LodovicodaFerrara. 
,595 Domenico daColo- 1623 GiorEvang.daMo- 

nia. o tx 

15P 5 Onorio daBrefcia. 1627 Nicolo da Salo. 

1598 Girolamo da Poten- 1630 Gregorio da Caftio- 

za. ■ • ne. 

,603 Clemente daModo-, 1634 Odoardo da Parma. 

na# 16 35 Paolo Cammillo da 

i6o± Anaftafio da Calai Piacenza. 

maggiore. 1636 Giulio da Milano . 



maggiore. »°:>» * 

,606 Davide da Padova . 16 3 7 Leone da Todi. 

1607 Ifidoro Eftenfe . 1639 Odoardo da Parma. 

1608 Modefto da Piacene 1641 Onorato da Piacen- 

za . za. • 

Giuftino da Padova. 1612 Eufebio da Bologna. 

1609 Modefto da Piacen- itf43 Andrea da Parma . 

za. 1646 VicenzodaPiacenza. 

Giuftino da Padova. 1647 Pietro Valcftri da 

,610 Modefto da Piacene Reggio, 
za. '» 

>..'. • • r. v\.-« •••• . 
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C HI E S E. É B EN E FIZJ 

SOGGETTI ALL'ABAZIA 

DI S. PROSPERO. 

• • • * * 

Hicfa della SS. Annonziata nella Villa delle 
Cà del bofco di fotto. Fu quefta fabricata 
dal Marchefe di S. Martino fanno I5i3« c 
divifa la Parrocchia da quella di S. Celcftino 
udranno 1523. con cpnrenfo appoftolico 5 come s ^ 
detto nella feconda Pane di quefte memorie e viene 
oggi ancora conferita dagl* Abati del Moniftcro de 
SS. Pietro e Profpero. ; / . 

Chiefa di S. Antonio di Campano. Fu quefta do- 
nata al Moniftero da Ragimberga Contefla Moglie 
di Guido Conte nell'anno 10&0. 

Chiefa di S. Biaggio di Reggio . Era anticamente 
detta ancora di S. Croce , o perete fotte eretta in luo- 
eo dell' altra di tal nome , o perche fuccedefle alle ye- 
ci della medefima. Daxhi Me eretta o dottata , non 
ne cofta dalle noftrc Scritture „ troyandofi piamente 
una donazione fatta alla detta Chiefa da un certo An- 
dreolo dall' OgHo ed Agnefma Arlotti di una pezza 
di terra coli' onere di un anniyerfano nel giorno della 
S. Croce L del Mefe di Settembre , : e d'un altro nel 
giorno dopo lafefta di S< Biaggio^ e quefta dona, 
zione hi fatta nell'anno I39P- onde e molto pofteno- 
re all' erezione della medefima 5 vedendoli molte col- 
lazioni fatte dagl' Abati dall'anno 131 2. feio al n35- 

LI 2 nel 
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nel quale fu conferita dal Pontefice Paolo III. a Gia- 
como Vezzani per ceffionc o ■nnc.nzi.i dì tiiacbmo 
Scartochi. Nell'anno 155 1. fu demolita infieme con 
altre Chiefe fuori di Citta per dar luogo alle fortifica- 
zioni della medefima, come s'èfdetfcMn qtjefta; fecon- 
da Parte, e fu trafportata- la -Cura bell'anime ridia 
Chiefa parrocchiale de SS. Giacomo e Filippo , fotto la 
quale reftò per alcuni anni , avendo pero il proprio 
Parroco o Capcllano iftituito dall' Abate ; : ma infor- 
gendo in progreflo non fo quali vertenze fra i Parroc- 
chiani ed i Parrochi , quello dì S. Giacomo ebbe ri- 
corfo al Vefcovo , il quale per dar fine alle alterazió- 
ni , fece comprare alquanto di terreno , ; fucuifècevi 
erigere la Chiefa eh' è di prefènte 5 i Beni di quefta fi 
leggono in certa Vifita dell'anno 1453. 

Capella e Benefizio di S. Criftoforo. Trovafi quelli 
fondato nella Chiefa di S. Biaggio neh" Anno 1 3 1 4. 
da un certo Gioanni da Reggio Canonico di Reggio, e 
Cameriere del Pontefice Clem; V. cbll' obbligo ai una 
Merla cottidiana & altri oneri , come da Carta di fon- 
dazione 5 cfTendo veramente fondato nella Chiefa di 
S. Croce , (òtto la correzione dèli* Abate ? rifèrband# 
la nomina a' fùoi Parenti,' e cori la cbuiola di caducò 
tà ' alli Frati di S. Domenico , irt calo dì trafcuranza 
dcgF obblighi . TroVafi un Inventario de beni fatto da 
Ciò: Ga/pare r Bonzagni Rettore del detto Benefizio 
nell'anno 1442. iftituito dall'Abate nell'anno fMò. r > 
> Chiefa di' S. Croce in Montò Galdella. Di quefta 
Chie(à fi fa menzione nel Privilegio di Lotario Impe- 
ratore l'Armo 1137. portato nella prima Parte di que- 
fte Memorie alla pag. 87. Si trovano poi delle Colla* 
zioni fatte dagl' Abati dall'anno 1328. al 1403. anzi 
« - ncll" 
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ndTannò 1Ì92. 1 v'c un Monitorio contro il Rettore 
ideila mcdcfima , portato pure nella prima Parte alla 
pag. 237. 5 ficcome alla pag. 453. fi vede , che eflen- 
do ftati ufurpati per molt' anni i fuoi beni da Signori 
della Scala , tu ricuperata v e di nuovo conferita . Neil' 
anno poi 1432. furono dall'Abate D. Vanuccio di 
Bifmantua dati In livello i fuoi beni a Tomafò Ricci 
dall' Oglio coli* annuo canone di tre ducati d'oro, co- 
me dall' Iftromento d'Inveftitura , ih. cui vengono 
enumerate didimamente le terre tutte con i loro con- 
fini j ma decadendo forfè gf eredi per qualche man- 
camento dall' Inveftitura' > fi trova nell' anno 1 5 29. 
un mandato di procura per la ricupera de'Jjeni di det- 
ta Ciucia • 

Capella e Benefizio delle cento Croci. Di quefta 
Capella col titolo di S. Lorenzo fi ha menzione nel 
Privilegio di Lotario Irap. portato nella prima Parte. 
Da chi foffe fondato il Benefizio non fi fa 5 fi Li be- 
ne , che la denominazione delle cento Croci V ebbe 
dall'incontro di cento Croci o Compagnie di divoti , 
che con i loro ftendardi incontrarono in quel luogo 
fuil'alpi il Corpo, del gloriofo noftro S. Venerio , 
come dalla Vita di detto Santo portata in fine della 
primi Parte. Si trovano delle collazioni dell'anno 
1282. fino al tempo prefente. 

Chiefa di S. Ccleftino delle Cà del Bofco di fopra. 
Quefta Chiefa fi dice delle Ca del Bofco di /opra a di- 
ftinzione dell' altra detta delle Ca del bofco di / otto , 
perche l' una refta dalla parte fuperiore , V altra dall' 
inferiore della ftefTa Villa . Fu donata al Moniftero di 
S. Profpero nell'anno 1096. infieme con molti altri 
beni e Gattello di quella Yjlla detta allora di VigazovAro 
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da un Signore per nome Sigifredo quondam Rai- 
mondo. Di quella si fa menzione nel Privilegio di 
Lotario Imp. l'anno 1137. portato nella prima Parte 
come pure nel Privilegio di Gregorio IX. & altri 
Pontefici fu conferita dagl'Abati per molti fècoli , 
e ci fono le collazioni nel noft.ro Archivio ; quando 
che verfo la metà del fccolo XVI. cioè nell'Anno 
1562. eflendo conferita dal Pontefice Pio IV. nel tem- 
po ftcflfo che dall'Abate parimenti fu conferita , fi fe- 
ce qualche iftanza per la manutenzione in poflefTo dell' 
antiche ragioni dell'Abazia, ma con tale tiepidezza, 
che nuovamente accadendo la vacanza lui principio del 
fècoloxvn. fu pure dal Pontefice conferita aa altro 
Parroco ; di che non curandoti , nè opponendoli i 
Monaci , o perchè fofTc di loro genio il nuovo pro- 
veduto , o perchè non credeflero , che cotali provifio- 
ni Pontificie potelTero pregiudicargli , ne venne , che 
non furono doì più in tempo di rimediarvi , all' ora 
quando verfo la metà" del fècolo medefimo accadendo 
la vacanza , cioè nell'anno 1648. per morte del Cui 
rato di detta Chiefa , lufingoflì l'Abate di riacquifta- 
re le perdute ragioni col conferirla che fece ad un fuo 
Monaco , come Chiefa che fòfTe unita e incorporata 
nell'Abazia 5 ma di ciò rifentitofi il Vefcovo , pretefè 
che dovette previo concurfu conferirfi a Sacerdote le- % 
colare , come in fatti ne fece la collazione } onde agi- 
tata la lite , e pofta nella /agra Ruota di Roma , ne 
ufcì il Decreto , non confile de unione , e che perciò 
non poterle conferirti a Regolari , ma a foli Sacerdoti 
fècolari in conformità dell'ultime collazioni pr<e<z>ìo 
concurfu e colla lolita approvazione del Vefcovo , Te- 
ttando però in vigore le ragioni dell'Abazia per ciò 
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che riguarda alla fèmplice collazione e rifcofljpne del 
(olito canone di due libre di Cera > di che non curatiti 
gl'Abati > reftò- priva l'Abazia dell'una e dell'altra 
ragione . 

Chiefa di S. Dalmazio di Medole nel Territorio di 
Brefcia . In occafione della permuta che fi fece nell'an- 
no 1 2 1 3. con le Monache di S. Giulia di Brefcia , fi 
cedettero fcambievolmente le Scritture dell'una e dell* 
altra parte , cedendo i Monaci alle medefime tutte le 
pergamene che fpettavano alla Chiefa , Corte , e Be- 
ni ai S. Dalmazio , e quelle pure cedendo a Monaci 
le Scritture che rifguardano la Chiefa , Corte , e Be- 
ni di Migliarina fulCarpigiano; coliche a noi non re- 
ità altra memoria di detta Chiefa , che quella fòlo 
che s'ha nel Privilegio di Lotario Imper. nell'anno 
1 1 3 7. portato nella prima Parte , e nella Carta di 
permuta de' detti Beni . 

Benefizio de' S.S. Dionifio e Biaggio a Bai fio* Al- 
tra memoria non ci refta di detto Benefizio > che nell' 
Inventario de* Beni della medefìma fatto nell'Anno 

I43P- 

- Chiefa di S. Fiorentino di Novelara . Di quella 
Chiefa fi fa menzione nel Privilegio di Lotario Imp. 
nell'anno 1 137. fopra citato , e fi trovano diverfcCoU 
lazioni dall'Anno 1248. al 1384. 

Benefizio di S. Fiorentino di Quiflello . Di quello 
Benefìzio fi trovano diverfè Collazioni dall'Anno 1282. 
al 1384. con alcune Ordinazioni di Chierici a titolo 
di detto Benefizio ; trovandofi pure un'Inventario de 
Beni del medefimo, del fècolo xui, 

Chiefa di S. Giulia di Migliarina . Fu quefla dona- 
ta alle Monache di S. Giulia di Brefcia dal Marchete 

Bo, 
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Bonifacio nell'anno 1052. c fu poi ceduta da det- 
te Monache alla noftra Abazia infieme con gli be- 
ni di detto Territorio nella permuta che fi fece dell' 
anno 1213.0 12x4. conia noftra Chicfa e Corte di 
S. Dalmazio detta di fopra . Dati pofeia a livello i be- 
ni di detta Corte a Sig. Pii di Carpi , e parlati da que- 
fti a Sereniflìmi nollri fovrani , reftarono infieme in 
quegli i beni di detta Chielà incorporati . 

Chiefà di S. Geminiano della Modolena . Fu que- 
lla Chicfa donata al Moniftero di S. Pro/pero nell' 
Anno 1105. con molti beni nel Territorio detto la 
Modolena , ed una parte del Cartello che vi era , da 
Clarice figlia di Ardendo Prevofto da Reggio , e mo- 
glie del quondam Sigifrcdo . Di quefta pure fi fa men- 
zione nel Privilegio di Lotario Imp. l'anno 1 137. fic- 
come pure nel Privilegio di Stefano IX. fi fa menzione 
della Chicfa della Modolena a cui non fi da titolo, co- 
me può vederfi dallo fteiTo portato nella prima Parte 
dato nell'anno di noftra falute 1057. 

Chiefà de' SS. Giorgio e Biaggio a Caftiglione . 
Altra notizia non abbiamo di quefta Chiefà , che quel- 
la che ci viene dalla ftena donazione fatta al Monifte- 
ro di S. Profpcro nell'anno 1096. da Davila qùondam> 
Manfredo ,' ed Anfalda fìia Moglie . 

Chiefà de' SS. Gervafio e Protafio di Coviolo . Fu 
donata quefta Chiefà al Moniftero inficme con alcuni 
beni , dà due diverfe perione che in quella aveano ra- 
gione, cioè nell' Anno ini. da Agiholfò quondam 
Atto, Sclmilda fua moglie, e nell'Anno 1133. 
Bernardo Malatacca ed Ardizone fìio Fratello , cori 
patto efpreflb , che il Moniftero dovette difFcnderla da 
qualunque pretenfione del Vefcovo o de' Canonici - 
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Si trovano poi diverte Collazioni fette dagl'Abati dall' 
Anno 1385. al 1520. dal qual tempo è forza che cefi 
{afferò o non poteflero più difènderla dalle altrui pre- 
tendoni , mentre fi trova oggi giorno coUariva nella 
maniera di tutte l'altre che fonofoggette al Vefcovo. 

Benefizio di\S. Lucia nella Chiefa di S. Nazaro. 
Quefto benefizio vien detto delle S.S. Lucia e Paolina i 
ed è fondato nella Chiefa di S. Nazaro di Reggio nell* 
anno 1310. in cui gl'Eredi e Nipoti di un certo Pao- 
lo Scurtamatti Arciprete della Cattedrale di Verona , 
in adempimento dell'ultima volontà di detto Paolo 
offrirono all' Abate di S. Pro/pero Lire mille moneta 
Reggiana da impiegarfì nell' aquifizione di (labili per 
fondo di un Benefizio da erigerli nella Chiefa di S. 
Nazaro fotto l'invocazione delle S.S. Lucia e Paolina , 
coli' obbligo al Rettore del detto Benefizio di dover 
affiftere a divini officj in detta Chiefà , e celebrare due 
Mcffe la fèttimana, una della B. Vergine, l'altra in 
fuffragio delTeftatorc Nell'anno poi 13 14. furono 
aquiffati alcuni Stabili per dote del detto Benefizio , 
coìr obbligo al Rettore di pagare un annuo canone di 
libre 2. cera al Moniftero di S. Profpero . Ma cuendoft 
in progreffo ufurpato l'entrate di detto Benefizio il 
Rettore di detta Chielà , fui fuppofto che l'entrate 
della medefima non baftaffero al congruo fòftenta- 
mento del Parroco; Luigi Taccoli nell'anno 1550. 
effendo Rettore iftituito della detta Chiefa , e trovan- 
do ciò eflére fàlfo , fupplicò il Papa , che fotte divifo 
il detto Benefizio dalla Chiefa 5 onde delegatali la dif- 
cuflìone di quefta Caufa dal Sommo Pontefice Giulio 
III. all'Abate del noftro Moniftero D. Profpero de' 
nobili di Vallifnera > formato il Proceflb , dichiarò. 
. Pardi. Mm che 
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che T entrate della Chiefà erano (ufficienti alTonefto 
e congruo fòftcntamcnto del Parroco , e che perciò 
retta vano da quelle divifè l'altre del Benefizio delle 
S.S. Lucia c Paolina , obbligando però i due Rettori 
yro tempere a concorrere unitamente ed a foecomberc 
ugualmente alla riparazione sì della Chic fa come dell' 
Altare in cafo di bifògno , e come ampiamente dal 
Procedo cd'Iftromento fèguito „ in cui fi veggono 
diftintamentc efprcflì i beni tutti dell'una y e dell' al- 
tra prebenda . Dal detto anno poi 13 io. fino all'an- 
no 16x7. fu iempre conferito dagl'Abati del noftro 
Moniftero 5 ma eftendo morto il Rettore del medefi- 
mo fu impetrata la Collazione dal Sommo Pontefice 
a favore eli un tal* Abate Chiapponi da Ciano che tro- 
vavafi in Roma nell'anno 1677. fenza che il Ponte- 
fice foflè informato a chi fpettafie di conferirlo , on- 
de reclamando il P. Abate d' allora D. Adeodato Bon- 
zagni> s'introdufic la Caufà in Roma, acciò fonc 
mantenuto in poflfeflo il Sacerdote Bonaretti provedu- 
to dal detto Abate , ma arrenatofi l'affare , o per la 
morte del detto Abate, o per altro, reftò in poflèflo 
il prò veduto dal Pontefice ; nè di poi fi curarono i fuc- 
cerfori di diffendere le antiche ragioni . 

Chicfà di S. Maria di Foflbli nel Carpigiano . Fu 
quefta Chiefà donata infìeme con molti beni all'Aba- 
zia di S. ProTpero verfò la metà* del fecoloxn. Ma 
prima del detto tempo pofìedeva pur anco qualche co- 
là in detta Villa di Foflbli, trovandofi una conceflìo- 
ne di certi pafcoli latta dal Vefcovo Gandolfo nell'an- 
no 1077. a favore de' Villani del Moniftero che abi- 
tavano nella medefima . Fu dunque poffeduta la detta 
Chiefà unitamente eoo gli altri beni per molto tempo 

dalla 
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dalla noftra Abazia , non cominciandoli che verfo il 
fine del fècolò xiv* a vedere delle Collazioni fatte da- 
gl'Abati perfino all'anno 1681» in cui venendo a 
morte il Rettore prctefe V Ordinario di Carpi di po- 
terla conferire , tome m fatti la conferì fènza dipen- 
denza veruna o riguardo dell'Abazia ; di che ri len ti- 
toli l'Abate , appelloffi dalla detta Collazione , e prò* 
dotte davanti gl'Appoftolki delegati le fue ragioni» 
dopo lungo dibattimento, reftò replicatamente decifo 
doverli mantenere nel fùo pofTeffo l'Abazia , dichia- 
randoli nulla la Collazione dell'Ordinario , fi eco me 
doverti fbftenerc il proveduto dall' Abate * come co- 
tta ampiamente <ìa Procedi e Sentenze nel nolr.ro Ar- 
chivio • 

Chic fa di S. Maria di NafTeta full' Alpi * Trova va- 
li quefta Chiefa entro di un Cartello donato antica- 
mente al Moni ile ro di' S. Profpero inficme con h 
Corte di tal nome, di cui s'è parlato ab baftanza nel- 
la prima e feconda Parte di quelle Memorie , e refta 
pur anco a difpofizione degl' Abati che la conferito* 
no, veggendofi delle Collazioni dall'anno 11 72. fino 
al tempo prefentc, fotto titolo di Benefizio di S. Ma- 
ria di NafTeta . 

Chiefa e Priorato di S. Maria della Gazata . La più 
antica memoria che abbiamo di detta Chiefa è una 
Sentenza dell'anno 12 18. a favore della medefima 
per alcuni Beni controverfi e fituati in detta Villa. Si 
veggono poi diverlè Collazioni fatte dagl'Abati dall' 
anno 1356. all'anno 1435. In qual maniera fi fia 
perduta e l' unione e la Collazione della medefima j 
s'è detto nella feconda Parte delle prefènti Memorie. 

Chiefa di S. Maria dell' Oli veto . Trovafi quefta 

Mm 2 nel- 
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nella Villa di Montericco , e la più antica menzione 
della rnedefinu è quella che fi legge nel Privilegio di 
Candolfo Vefcovo di Reggio dclFanno 1077. Si tro- 
vano poi delle Collazioni dell'anno 1340. fin verio 
la meta del fècolo xvi. con una vifita fatta dall'Aba- 
te nell'anno 1514. Dell'anno 1399* fi trova una do- 
nazione di alcune Biolche di terra in detta Villa da 
un certo Pezzolo de' Gozij all'Altare di S. Maccario 
pofto in detta Chiefà , coli' onere di alcuni obblighi 
come dalla donazione medefima , alla quale ficc, 

Chiefa di S. Maria del Croftolo vecchio * 

Chiefa di S. Michele di Villa Brctta . 

Chiefa di S. Michele di Saflalbcro nel Luchefc. 

Chiefà di S. Margherita di Verugola . Di quefte 
quatro Chiefe altra notizia dalle Scritture del noftro 
Archivio non abbiamo , che quella che ci porge il 
Privilegio di Lotario Imp. nell'anno 1x37. portato 
nella prima Parte di quefte Memorie alla pag. 87. 

Chiefa di S. Maria di Porziolo , a Bagnuolo . La 
più antica notizia che s'abbia di quefta Chie/à , c 
quella che ci porge il Privilegio di Òandolfo Vefcovo 
nell'anno 1077. confermata poi anco nel Privilegio 
di Lotario Imp. fopracitato. Nell'anno 1107. fi trova 
una donazione di una pezza di terra da Guilla quon- 
dam Bernardo a favore dì detta Chiefà , ficcome un' 
altra nell'anno 1 1 14 di certi benilafciati da Gosberto 
quondam Gualcherò a tavorc del Moniftero di S. Prof- 
pero , e fpezialmente di que Monaci , che faranno 
detonati al fervizio di detta Chiefà . Si veggono poi 
delle Collazioni fatte dagl'Abati dall'anno 1374. 
al 1501. 

Chiefa di S. Maria d'Aiano. Di quefta Chiefà fi 

fa 
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Fà menzione nel Privilegio fpefTo citato di Lotario Imp. 
e trovanlì delle Collazioni della medefima Chiefà dall' 
anno 13 14. all'anno 1487. 

Chiefà di S. Maria diCampiola. Di quella s'è fatta 
menzione nella feconda Parte di quefte Memorie in 
occafione di riferire alcune vertenze fra il noftro Aba- 
te e 1 Vefcovo; ma dubito, chefoflè più tolto giuf. 
patronato della Cafà de' nobili di Bifmantua, di cui 
era il detto Abate . 

Chiefà di S. Maria di Revere. Fu donata quefta 
Chiefà al Moniftero di S. Profpero dal Vefcovo di 
Reggio Adalberio nell'anno 1059. ne da quel tempo 
altra notizia ritrovali nel noftro Archivio . 

Chiefà di S. Maria di Caftellaro o Prato-fontana « 
Trovali quefta nella Villa di Prato-fontana , e fu 
donata con molti beni all' Abazia di S. Profpero negi' 
Anni 10Ó6. 1068. e 1091. Dell'anno 1228. trova- 
li una accettazione di Rolando de Zoboli in Chie- 
rico della medefima. Dall'anno poi 1392. al 1485* 
s'incontrano diverfe Collazioni fatte dagl'Abati. Dì 
quefta pure s'è parlato nella prima Parte di quefte 
Memorie • 

Chiefà e Priorato di S. Maria di Gualtirolo » Sin 
dell'anno 1080. furono donate alcune pezze di terra 
pofte in detto luogo dalla Conteùa Mattilde al Moni- 
Itero di S. Profpero; dell'anno poi 1088. 1096. e 
1105. fu accrefeiuto d'altri beni, Cafteilo 5 e Chiefà 
medefima da Regimburea quondam Ugo da Parma , 
Alberto , Araldo , & Alda , e da Bofo ed Uberto SU 
gnori e Conti di Sabioneta , e da altri ancora ne' tem- 
pi più pofteriori , rimanendo dall'ora fino a noftri 

giorni unita all'Abazia. Di quefta pure fi la menzio- 
na 
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ne nel Privilegio di Lotario ImfK e 4* altri Principi 
e Bolle de* Pontefici. 

Chiefa di S. Maria di Valegio nel Veronefe » Di 
quella Chiefa noto fi trova nel noftro Archivio memo- 
ria alcuna , che nel folo Privilegio dell' Imper» Lota* 
rio nell'anno 1137. 

CI ir- fa di S. Maria di Canarolo. Fu quefta donata 
al Moniftcro nell'anno 1049. da £verardo quondam 
Ariprando con alcuni beni , ed altri ancora a favore 
di quella nell'anno 1076* da Alberto quondam Berta 
da Mandria , vedendoli poi confermata all'Abazia nel 
Privilegio di Lotario ; Non trovandofi altra collazio* 
ne di quefta Chiefa che nell'anno 1 22u nella perfori* 
di un Monaco della detta Abazia. 

Chiefa di S. Maria di Pifcignano. La più antica 
memoria che abbiamo di quefta Chiefa è quella ch« 
trovafi nel Privilegio d' Aleffandro II. Pontefice nel!' 
anno 1072. da Noi riferito nella prima Parte di que«. 
ftc Memorie; ficcome pure nell'altro dell' Imper. Lo* 
tario dell'anno 11 37. nè da ouel tempo trovafi men- 
zione alcuna della medefima tra le noftrc Scritture . » 

Chiefa di S. Martino in Cafale nella Pieve di S. 
Maria di Rcverc. Pu quefta donata inficine con la 
Chiefa di detta Pieve da Adalberio Vefcovo nclT an- 
no 1059. detta ancora ne Privilegi di Aleùandro 
IL Pontefice e di Gandolfo Vefcovo S. Mmtno di 
Renjerc . 

Chiefa di S. Martino alla Torre del Vefcovo. Di 
quefta Chiefa altro non trovafi nel noftro Archivio che 
una Sentenza proferita da Guido Vefcovo di Reggio 
nell'anno 133 1. il quale, come Efecutore e delegato 
appoftolico decide, fpettarfi all' Abazia di S, Profpero 
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le ragioni di detta Chieft di S. Martina prtflo U Tor, 
re del Ve/covo . .' , , . 

Chicfa di S. Michele di Qujftcllo , Dell'anno * i je* 
trovali una donazione di alcuni beni polli nel Ten> 
torio di Ronco-Ma fcarello e Burto fatta da'Viccdo. 
mino quondam Rutichero a favore di quella Chielà , 
la quale viene poi confermata al Moniftero nel Privi,, 
legio fpelfe volte citato di Lotario Imper, nell'anno 
1 137. incontrandoli polcia delle Ordinazioni di Oneri» 
ci, e Collazioni dall'anno 13 13- al 1384. fatte dagl' 
Abati della nollra Abazia di S. Profpero . 

Chicfa e Priorato di S. Matteo . Di quella Chicfa s' 
è parlato più volte nella prima e feconda Parte di que- 
lle Memorie 5 però ballerà qui il dire , che fu dotata 
ed eretta fin nell'anno 1086. da un certo Rolando 
Chierico di Reggio , con condizione y che in efla vi 
folTe polio un Sacerdote lècolarc , il quale dovette cC 
fere eletto dall' Avocato di Reggio , dagl'Uomini di 
detta Chielà , e dall'Abate dclMonifìero di S. Proli 
pero , coll'obbligo di portarli ne' giorni più lòlenni 
alla Chielà del Moniftero per affillcre alla Mena lòlen- 
ne , come coftumavafi dagl'altri Capellani "delle Chie- 
de foggette all'Abazia. Dell'anno poi n 67. come pu- 
re nel 1 1 74. s'incontrano due donazioni di beni a fa- 
vore di detta Chielà , l'una di Veronica moglie del 
quondam Candela , l'altra di Pagano Davi , con Y 
onere di un anniverlàrio nel giorno dopo la fella di 
tutti i Santi , con il Vefpro. I beni di quella Chielà 
furono in tempo di guerre devallati ed ufurpati infic- 
ine con gì' altri deli Abazia , onde fu duopo di dar- 
ne buona parte a livello per ricuperargli. Dall' anno 
1282. fino all'anno 1438.fi veggono delle Collazio- 



2 8o Chicfe , e Henejkj /oggetti 

ni e Ordinazioni fotte dagl'Abati a titolo di detta Chic- 
fa, nel qual anno 1 438. fu conferita con titolo di Prio* 
rato dal Pontefice Eugenio IV. a D. Girolamo da Ponte 
noftro Monaco . In occafione poi di dovervifi ritirare 
i Monaci di S. Prospero per cagione della Demolizio- 
ne del Moniftcro fuori di Città , fu dal Cardinale Befc 
farione con autorità pontificia e coli' elpreflò confenti- 
mento di detto Monaco unita all'Abazia coll'obbligo 
di una folaMeflà cotidiana. Come poi nell'anno 1533* 
fofle livellata a Confratelli {òtto l'invocazione di S. 
Rocco , abbaftanza s'è detto nella feconda Parte di 
quefte Memorie. 

Chiefà di S. Michele di Lovazzano . Nell'anno 
1063. fu dotata quefta Chiefa d'alcuni beni, e* do- 
nata al Moniftero di S. Proserò da Pietro , Martino , 
Alberto e Teuzone Fratelli e figliuoli del quondam 
Domenico da Reggio , come per loro Tcftamento , 
in cui fi vedono altre pie difpofizioni a favore di Chie- 
fe diverfe e Monifterj fui Reggiano e Parmiggiano , 
e fra gì* altri a quello di S.Gio: di Parma. Veggonfi 
pofeia negl'anni 1362. e 1374. altre due donazioni 
di beni a detta Chiefà da un certo Sante quondam 
Amadoro, edaPederzolo da detto Luogo. Dell'an- 
no 1 1 40. fi trova una facoltà concerta da Lanfranco 
Vefcovo di Parma all'Abate di S. Profpcro di conferi- 
re la detta Chiefà ; dal qual tempo fino al 1 5 56. s'in- 
contrano molte collazioni fatte dagl'Abati della noftra 
Abazia , fra le quali , e notabile quella dell'anno 
1380. con cui l'Abate D. Pietro della Gazata confe- 
rine la detta Chiefà ad un Sacerdote eletto di confen- 
fo di tutti i fìioi Monaci , il quale , premefTo il fb- 
lito giuramento di fedeltà all'Abate , c di confcrvare 
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i beni della Chiefà , promette ancora di ricevere ed al- 
logiare qualunque Monaco , Servitore , o Mefìfo che 
dipenda dall' Abazia di S. Profpero , con pagare un 
annuo canone di certa cera al Moniftcro nel giorno di 
S. Profpero . Ma nell' anno poi 1524. viene conferita 
dall'Abate del Mnniltero con la nomina di certa fami- 
glia de' Mafcoli di detta Villa , affercndofi di antico 
giufpatronato di detta Hmiglia , non fàpendo da qual 
tempo , ne per quale motivo fofle fatto giufpatronato 
di detta Famiglia , e poco importando il faperlo , 
giacché a Noi più non fpetta il conferirlo . 

Chiefà di S. Michele in bofeo . Dalle Storie mm.fH 
di Reggio fi ricava , che fofTe quella Chiefà delle an- 
tichiflìme , pofta fuori della Citti , in lontananza di 
poco più di due miglia ; raccontandoli , che in quella 
lì portafle lpeiTe volte ad orare il noftro S. Profpero 
Vefcovo. Quello che può fàperfi da Monumenti del 
noftro Archivio fi è, che nell'anno 1281. il noftro 
Abate diede a livello certi beni di quefta Chiefà $ da 
che fi vede , che fin da quel tempo era Soggetta alla 
noftra Abazia , e (òllea conferirfi da^l' Abati , quan- 
tunque manchino i rogiti delle Collazioni ; e ciò mol- 
to pru fi convince , dal trovarli , che nell'anno 1447. 
il Rettore o Capellano della medefima ne fa la raffe- 
gna in mano dell'Abate. Dell' anno poi 1467. fu uni- 
ta alla Glieli di S. Silveftro di Mancatele fòggetta ella 
pure al Moniftcro come fi dirà difeorrcndo della me- 
defima • 

Chieià di S. Michele di Roflolo . Trovali quefta 
Chiefà nella Villa di Bifmantua filile montagne di 
Reggio , ck più antica memoria che ne abbiamo è 
quella che ci porge lo fpelfo-citato Privilegio di Lota- 
ParJL No rio 
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rio Imp. l'anno 11 37. Negl'anni poi I2i9.ei227.' 
fi trovano degl' acquifti e permute di beni di djtta 
Chicli ; ficcome dall'anno 12 40. al 1439. delle Col- 
lazioni a divedi fatte per gl'Abati della noftra Abazia. 

Chiefà di S. Moltiola di Bagnuolo . Di quella 
Chiefà fìtuata nel territorio di Bagnuolo fi fa menzio- 
ne ne* Privilegi di StefFano IX. Pontefice dell'Anno 
10 5 7. e di Lotario Imper. del 11 37. Dell'anno poi 
121 3. fi trovano degl'acquifti di beni per la medefima 
Chicli . Mancano le Collazioni antiche nel noltro Ar- 
chivio non trovandofenc che una fòla del 1 5 27. in cui 
dall'Abate del noftro Moniftcro fi conferifee a Cri- 
ftoforo Boiardi. 

, Chiefà di S. Michele di Reg^iolo. Si fa che que- 
lla Cnicfa era delle fòggette all' Abazia diS. Profpero, 
perchè fi trovano due Collazioni d'ordini minori , con- 
feriti dagl' Abati di detta Abazia , cioè , una dell'an- 
no 1282. e l'altra del 131 4. col titolo della medefi- 
ma Chiefà. 

Chiefà di S. Martino di Lacovio o Laguito . Fu 
eretta , e foftituita quella Chiefà in luogo dell'altra di 
S. Martino in ftrada della quale fi fVmcnzione neh" 
antico Privilegio di Lotario Imp. dal qtial tempo non 
fi trova altra memoria che nell'anno 1304. in cui e/1 
fendofi impetrata per Collazione pontificia la detta 
Chiefà da un certo Gcminiano Sacerdote , l'Abate fe- 
ce in tempo le fue protette , ed afcoltato , ritorno il 
Moniftero ne' fuoi diritti, effondo revocata per forre- 
tizia la detta Collazione 5 dal che fi vede , che mante- 
neafi l'Abazia da tempo antico in poflèho di conferir- 
la. Neh" anno poi 13 10. diftrutta dalle guerre , come 
dicemmo nella prima Parte , ne fu eretta in fuo luogo 
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la Metta di cui parliamo detta di S. Martino ella pu- 
re nella Villa di Lacovio o Laguito , e come pure accen- 
nammo nella prima Parte di quelle Memorie . 

Chiefa di S. Nazara della Cittadella. Quella Chic- 
fa è forfè la più antica di cui s'abbia memoria nelle 
Scritture del noftro Archivio 3 eflendo fiata ceduta al 
Moniftero di S. Profpero fin nell'anno 1027. dal P rc - 
vofto e Canonici di S. Prolberq di Cartello in cambio 
tlell' altra di SL Martino ceduta ;JorO dalla noftra Aba- 
zia . Di quella Chiefa fi fa pure rftenzjone ne* Privile- 
gi di StefFano IXi Pontefice , e di Lotario Imp. ripor- 
tati nella prima Parte. Fu conferita poi in progreflb 
dagl'Abati della noftra Abazia , trovandoli delle Col- 
lazioni dall'anno 1310. £v vi eretto nella medefima uri 
benefizio fotto l'invocazione delle S.S. Lucia e Paoli- 
ila , di cui poco avanti s'è già parlato in occafione cji 
-difeorrere del medefimo. 

Chiefa di S. Pietro d'Ari* . \o 

Chiefa di S. Profpero di Fouoli,. Altra memoria 
non abbiamo di quefte due Chie& , che dal folo fpcf- 
fo-citato Privilegio di Lotario. 

Chiefa di S. Profpero di Paludano. Oltre la men- 
zione che fi ha di quella Chiefa nel Privilegio di Lo- 
tario, trovati pure' un' Iftrofnento di livello d'alcuni 
beni della medefima nell' anno 1 2 1 j. 

Chiefa di 5. Profpero ;di Correggio. La quarta par- 
te delle ragioni che frettavano ad un certo Giberto 
Prete da Marano in quella Chiefa , viene ceduta dal- 
lo fieno infieme con molti, beni alla noftra Abazia <ji 
S. Profpero nell'anno 1083. .Ma già prima di cktto 
tempo furono donati altri beni al Moniftero in detto 
luogo da Corrado quondam Alberto jda Correggio , 

Nn 2 dal 
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dal che fi congettura , che prima di detto tempo aveL 
fero i Monaci qualche altra ragione in detta Chiela. 

Ciucia di S. Prolpero di Piftoia. Trovato* quella 
Chiela fuori delle Porte della Citta* di Piftoia , ed è , 
delle antiche della noftra Abazia , facendoli di cflà 
menzione nel Privilegio di Lotario Imp. l'an. 1137. 
S' incontrano poi mokiflime Collazioni fatte dagl' Aba- 
ti dall'anno 1289. all'anno 15x0. per le quali ne co- 
fta , ch'avea titolo di Priorato , lotto di cui viene 
fpeflè volte conferita. 

Chiela di S. Prolpero de Strinati . Fu eretta quella 
Chicli ne' tempi pofteriori , cioè dopo che fu atterra* 
to il noftro Moniftero di S. Profpero , ih lontananza 
di quali un miglio dalla Città nella Villa medefi- 
ma , ed in luogo detto il Borgo de' Strinati , per 
comodo de' popoli > ed in vece della Chiela antica del 
Moniftero , aiutando di molto colle lue opere un cer- 
to Gio: Maria Rufpagiari di detta Villa , e fommi- 
niftrando il Moniftero la materia e tutto ciò che bifo- 

rava per l'erezione di detta Chiela e Canonica aneli 
; onde fu poi Tempre confiderata come Chiefa uni- 
ta e membro dell'Abazia, per cui viene proveduta 
di Capcllano ammovibile a piacimento. 

Chiela di S.Pietro di Canarolo. Di quella anti- 
chiflìma Chicfà altra memoria non abbiamo nelle no- 
iìre Scritture , che in due Privilegi , Y uno di Alef- 
fandro IL Pontefice l'armo 1072. e l'altro di Gandol- 
fo noftro Velcovo nell'anno 1074. riportati diftefa- 
mente nella prima Parte. 

Chiela di SS. Simone e Giuda di Rio-lànguinario . 
Quella Chiela è lìtuata nel Parmigiano ; e trovali 
una donazione di certi beni fin dell'anno 1080. la- 

feia- 
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frittigli per un tale Alberto Ruftico . Il fuo fondato- 
re fu un Prete per nome Maginfredo , di cui trova- 
fi una donazione di molti beni pofti a diale bar- 
bado , Noceto , e Rio-lànguinario a favore di detta 
Chiefa ed Olitale ad eflà unito 5 Di quella Chicli 
fi fa menzione nel Privilegio di Lotario Imperato- 
re da Noi lpcffc volte citato e portato nella prima 
Parte nell'anno 1137. come di cola foggetta ali Aba- 
zia , ficcome pure in un altra Bolla o Privilegio di 
Paichale IL Pontefice , che per effere affai corrofo e 
maltrattato dalle tignuole , non fi può leggere inte- 
ramente , ed intendere il contenuto 5 vegendofi per 
altro che la detta Chie(à viene confiderata come mem- 
bro dell'Abazia o almeno foggetta all'Abate. La fon- 
dazione pofcia ed erezione dell' Olpitale ad effa Chicla 
unito è ben degna che qui porti diftelàmcnte . 

„ In nomine San&e 6c individue Trinitatis. Anno 
" n ab incamatione Domini aoftri Jefu Chrifti millefi- 
„ mo nonagefimo quinto , feptimo die intrantis men- 
„ fis madii indizione tertia • Ego quidem in Dei no- 
5 , mine Maginfredus presbiter de Rivo fànguinario 
„ qui eft inter Burgum (indi Donini & Civitatcm 
„ Parma ; Qui pronteor me lege Romanorum vivere 
5 , Ordinator &c dilpenlàtor prò mercede 6c remedio 
M anime mec prelèntibus prefens dixi, Dum divina 
3, potcntia hujufmodi mortali vitam concefferit, fic 
„ fuas facultates debet difponere , ut dum in hoc (e- 
33 culo deo concedente permanferit illis racionabiliter 
„ utatur. ilio veroobeunte, a fuperno Judiceince- 

leftem patriam vocari mereatur. Ideoque ego qui 
„ fiipra Maginfredus presbiter volo & ftatuo fèu juoi- 
3, co atque per hanc cartukm indicati Se ordinacionis 

mee 
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„ mce confirmo ut omnes caiàs Oc res territorias .* . 
j, . . . mobilia & (ubftancia jurìs mei quas habcre de 
„ poflìdere vifiis film in predido loco Rivo fànguina- 
rio leu de in locis qui dicuntur Cafàlc barbadi de 
„ in noceto vel prò illorum pertincncia aut hubicum- 
5> que per loca vel vocabula de meis juris^eflè invc- 
„ niuntur ftatim deveniant ad jura de poprietatem Ec 
„ clefic Sandorum Apoftolorum Simonis de Jude li- 
„ ta per me de a me rada in propria mea terra quara 
„ aquifivi de comitiffa Roza coniuge Arimundi de ab 
„ ejus finis fèu & de Marchionibus 8c dcrcliquis homi- 
„ nibus de per me dedicatam in predido loco Rivo 
„ fanguinario de a me traditarrt de fuppoGtam Roma- 
„ ne Ecclcfie apoftolice Sedis Sandi Petri ; Et hofpi- 
„ tali quod fadum habeo ibi eo videliect modo de 
„ tenore ut dum vixero in hoc fcculo fint in mea po- 
„ tettate de dominacione facicndum quicquid volue- 
„ ro . poft autem meum deceflum ipfum hofpitale fit 
in gubernacione Domina? Imilde religiofilfime Virgi- 
nis una cum tcrris fubtus ftrada in jam dido loco 
cafale barbadi. vel alicubi fubtus ftrada. & modio 
„ uno terre in eodem loco Rivofanguinario ad cafàm 
„ fàciendam ejus &: de ceteris Virgihibus- vel fàn&i 
monialibus feminis que ab eadem domna Imilda vel 
„ ejus fucccflitrice ab ca ordinata de ordinate fuerint in 
„ perpetuum una ab altera ordinata fiat vel ab eifdem 
„ confororibus cine ab eis ordinate fuerint ordinata fiat 
„ que ipfum ho/pitalem regant de gubernent. de reci- 
„ piant pauperes Se debiles fratres. peregrinos. fanos 
„ de infirmos prò anima mea de prò omnium fidclium 
„ vivorum de mortuorum. fècundum eorum poffe Se 
„ habeant ad ipfum hoipitalem illam peciam de vinca 

in 
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„ in eodem loco que ei adfignatum habeo. & duas 
5> jugies de terra inccr bofeura 8c terram laboratoriam 
„ ibi prope &: habeant terciam partem de omnibus re- 
„ bus quae ad ìpiam Ecclefiam venerit tam per datum 
„ vivorum quam per judicium defun&orum vel per 
j, alios. dacionibus 6c de decimis ibi advenientibus . 
„ excepto de oblacione . & habeant omnes beftias , pe- 
^ coras vel capras & boves & afinos porcos apes que 
?i eis.datum habeo . & habeant omnem decimam de 
„ dominicato ipfius Eccidio? &: meo . & decimam de 
5) omnibus animali bus nafeendbus hìc in noftro Do- 
3> minicato . &c habeant quidquid dominus in eodem 
„ hofpitale dederit vel ab aliquo homine ibi ad jura 
„ ipfius hofpirali datum fuerit , &c faciant exinde & 
„ fruant òc tcneant ad eorum ufum & de predicìo ho- 
„ (pitale quicquid volucrint fine ullius contradicìio- 
„ ne . Et fi advencrit quod ab aliqua perfona que 
„ eundem hofpitalem regerc & gubernarc debet in 
„ aliam partem bonis iplìus hofpitali deviaverit &: 
„ vaftaverit . & ad eundem hofpitalcra non fecerit 
„ que facere debet . iterantibus . pauperibus . neceC 
„ (ìtantibus fecundum fuum polfe . ut deftringatur 

yy ab eodem propofito ipfius Ecclefie aut 

„ emendet . aut alia perfona in locum ejus mittatur 
„ que hunc officium digna fit habere . Predicii vero 
Ecclefia San&orum Apoftolorum Simonis & Jude 
„ volo ut fi de hac infirmiate qua nunc teneor dc- 
„ fuero . volo ut fit redi & gubernata in cura & gu- 
„ bemacione Alberti presbiteri de Sifia donec ipfe va. 
yy luerit habere hanc gubernacionem ipfius Ecclefie 
„ cum rebus fibi fubjacentibus ad miffas & orationes 
„ ibi faciendas pr,o anima raea de marchionibus & 

Ro- 
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„ Rozc comitifle & filiis cjus fìliorum predidi Ari- 
„ mundi . & omnium qui cidem Ecclefie benefeccrit 
„ & fàlvaverit &c defenfàverit & omnium fidebum 
„ vivorum & defundorum . aut ex parte Dni Pape 
„ apoftolice Sedis Sandi Petri alterum presbiterum 
„ fumittatur qui hoc oflfìcium adimplere valeat &c ita 
„ in perpetuum utdidum eft fuperius. 6c de holpita- 
„ le &c de ecclefia fiat. &c fi tam cito ex parte domini 
„ Pape non venerit quod ipfum minifterium faciat. & 
„ venerit quidam homo presbiter qui videatur efle di- 
„ gnillìmus hunc officium haberc. per confirmacionem 
„ ìpfius domini pape corroboretur & quod aliter eva- 
„ ocre voluerit ab ipfo domino papa emendetur. ut 
„ deum habeat retributorem prò mercede & remedio 
„ anime Tue & mee . Unde nobis dominus inde bona 
„ tribuat. hanc enim cartulam judicati & ordinacionis 
„ mee pagine huberti Notarii facri palacii ad confcri- 
„ bendumdedi atque rogavi in qua etiam fùbtus confir- 
„ mans teftibufquc obtult roborandam cum ftipulacione 
yy fubnixa unde due cartule judicati &ordinacionis uno 
„ tenore (cripte funt . Adum Rivo fànguinario fekiter • 

5 > *ì* ^ign. m.rrL fupraicripti Maginfredi presbiteri qui 
'}> hanc cartulam judicati & ordinacionis ad omnia ut 
„ fuperius fieri rogavit. fet preocupacionem mortis in 
„ ca fuhfcribere non potuit . 

„ Sign.m.m. Johanisde Auzolo & Johanis Barbudelli 
„ & Everardi Barbudelli & Teudaldi leu martini cuftodis 
„ & petri atq.bernardi lege romana viventes rogati teft. 

„ Sign. m. m. Gerardi de la Parma Prepofit. Ponti fic 
„ hofpitali fèu Ecclefie S.Nicholai de Taro rogatus teftis. 

„ Scripfi Ego qs. hubcrtus Not. fàcri palacii poftra- 
„ ditum compievi & dedi. 

Chic 
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Chic fa di S.Sihreftro di Mancafale . Lontana un 
miglio dalla Città , è fituata quella Chic! a , ed è 
delle antiche dell'Abazia di S. Profpero , trovando* 
fi delle Collazioni , e Ordinazioni con titolo di det- 
ta Chicli dall'anno 131 5. fino al tempo preferite , 
A quella Chiefa e foggetta , ed unita l'altra di S. Mi- 
chele in bofeo di cui parlammo di fòpra . 
' Chiefa di S. Tomaio di Gorgo . In quefta antichif. 
£ma Chiefa , polla tri i confini del Reggiano , e 
Mantovano ebbero parte due Famiglie di ver Ce f le 
quali , quali nel tempo ftefio le donarono con le lo- 
ro ragioni al Moni Itero di S. Profpero, coli' aggi onta 
eziandio di molti beni per dote della medefima . Se- 
guirono le dette ceffioni o donazioni verfo il fine 
dell' xi. Secolo , cioè una di Alberto quond. Guiber- 
to da Fontanella , e di Gualdrada fua moglie nell'an- 
no 10S9. e r afera- di Berta -aiiond. Azio da Brefcia 
moglie del quond. VVibcrt© da Parma /e Guido fu o 
Figliuolo nell'anno top*, ed è forza, che fonerò di 
Famiglie aliai ricche*, mentre tróvafi un'altra Carta, 
con cui il mcdefimo Alberto concede a Monaci Tu- 
fo libero delle entrate della fta<ortc polle nel Ter- 
ritorio di Gorgo. Dall'anno pofeia 13 11. fino al 
1404. s'incontrano Collazióni diverfe fatte per gì* 
Abati dell'Abazia di S. Profpero. 

Chiefa di tutti i Santi . Era fituata quella Chiefa 
in poca diftanza , anzi ne' Borghi ftefli della Città 
fuori dì Porta S. Steffano , e fu gii eretta da Guido 
della Porta , coU'eflèrc dotata di molti beni dello 
fteffo e d" Imildina fua Moglie nel!' anno 1 200. come 
s'è detto nella prima Parte di quelle Memorie alla 
pag. 1 1 5. e 1 57. Si trovano poi delle Collazioni della 
->4r.//. Oo me- 



2po Chiefe ,. e Ttcnefkj foretti ali' Ab. di S.Profp. 
medefima , e Ordinazioni con titolo fatte da quél tem- 
po fino al iecclo xvi. , nel quale , con; mòle' altre che 
recarono atterrate per fortezza' della Citta , rimafè 
ella pure ridotta al fiiolo , come pur andò di noi fi 
è detto in quella '» feconda Parte, t ^ i r \ 

Mole' altre Chiefe o Capellc potrebbero* forfè accen- 
nare come foggetre all'Abazia ni S. Profpero , veneri», 
do quelle nominate in alcune carte di contro ver fi e o 
efàmi di te ftimon j j ma per non eilère di q uefte a nói 
chiara la loro origine o altra foia che ci dia miglior 
lume, volonticri -fi falciano, ,;'!•- 1 Ln il/.* ;; , » .i 

1.2 ib m'/ììr fi!'? L:%« u 
• v *.:•,. : j t;^ in 
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»/' Zi 7 I numerarti,, a«mipvac fc*icm cnormii 
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■atara fW nufquani apparare, 
maltofqoeadcmptos,qaos in Regien- 
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Rcgtcnftum Epìjcoporum Series ; 

TIL ambigitur , quofve inter 

. ■ExALS.MMétmémi V J°fy m ™ Aquitanum ( « 

lupcris placet ) lederti ha- 

LklILD. Bohfrancifcus de buiflè a Kejenfibus diu opi- 

Axlotis de Regio . natum,Majorcs noftros , qui 

* t'477- fiat eleÈt. g 9 Zc ipfi Profpcrum (aneti tate 

Julii decejjk 1508. confpicuum inter EpilcopoS 

7* Jan* iuos numerabant, iìcutiA- 

LXIV. D.}ohl.uczsPontre- quitanum 6c hunc ( errore 

muleus . a Monachis fbrfitan hautto ) 

LXV. D.UgoRangonifésCo: prò aris Se focis , illis pro- 

mntivenfi 1 5 10. pugnare in votis fuerat , Tic 

LXVL D. Marccllus deCvr- Fauftum, inquarti , &Ma- 

svintsPresfr.Card.e- ximum inter Epifcopos ho- 

lech.i 5 ^oMubu>ctoL ice collocare, neceflitate qua- 

dam fc adftridos credidiflè. 

Ommiffis 5 quac in quatuor At>negariumfaccflèbatplu- 

hifee Catalogis {everioribus rimum , quis locus Divo no- 

critices regulis fubjicienda ftro non tantum , ièd&ipfis 

forent ( quibus , quem paulo Faufto & Maximo jure ada» 

pofl ex Archìvio noftro de- ptandus . In Catalogis anti- 

iùmptum dabimus , prxfe- quioribus nullus Fauftus , 

rendumomninòputamus,) Maximufve fe ofterebat $ 

id tantum ex re noftra ob- quidigitur? bella exeogita- 

fcrvandura occurrit ; Divo tio! Fa venti in Fauftum bre- 

Profpero, prout temporura vitcr immutatole Divo no- 

fugeflit opinio , locus prò- ftro nullo criterio pra?pofito , 

mifcuè iramutatus, Fau- Carofium inter Se Elpidium 

fhimque & Maximum Li- locus ftatutuseft, Maximo- 

rinenfes Monachos , quos que Faventii fubfèllium fe- 

Rejenfi Ecclefiar in Narbo- licitate mirabili adfignatum, 

nenfi Provincia fedine non ut vcl fic inter eos Aquita- 
num 
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num fèdifle comprobarctur, ergo Aquitano 'tiyx^mt 
icriique Ncpoti bus potiun- nullo jurc probabicur . Licet 
cula haec ci a ufi s oculis de- cnim , ejuo anno hic Divus 
glutiendapropinaretur. Ve- nollcr Epifcopalcs infulas 
rum cnirnverò, cum tempus fumpferit facile naud fit di vi- 
jam a d veneri t, <mo,favcn- nare,attamen cum longe an- 
te Numine, non claufis, (ed teFavcntii tempora lediflfe 
apertis ut plurimum oculis afleratur , ile cjus fedem lon- 
nafeantur homines , techna gc ante , quam Aquitano o- 
ex ìgnoranria; tenebris eru- pus fbretpraeponendam evin- 
ta , in propatulo exponi ne- citur. Cum etenim certo cer- 
cefle fuit j non ut majoribus tius conftct , Favcntium , 
noftris, quos, qua dccetve- Regienfcm (édem tenuifle 
ncrat ione prò fcquim ur , in- anno 4 5 1 . quo Mcdiolanen- 
vidia confi e tur , fed ut veri- fi Synodo interfuiflè inve- 
lati debitus honos reftìtua- nitur , illi per plures an- 
tur . Fa ulto ìgiturac Maxi- nosDivum noftrum praecef. 
mo ex Pradulum noftrorum fi He noi * dubitabitur ; cui 
albo juremerito expunctis., «nim ex plora tum eft , an 
Profpero nottro , Faventio- Faventiana?fèdis,annu$ 45 1. 
queexantiquioribusaepro- fit primus , an iècundus , 
batioribus catalogis fubla- an tortaflc viccfimusì At, 
tam indurii fèdem reftituen- miflb quod primus fuerit, 
dam cenlemus • Divus ita- num Aquitano poftremus ? 
que nofter , quem v 1 1 1 . vd Ubi quaefo trium Epifcopo- 
ix. loco collocandura puta- rum , Thomas vidclicet , 
rnus , tribus intcrraediis E- Stephani , ac Deufdcdit fe- 
pifeopis Faventio prcceilìue des coll©^^^ num & hi 
obfervatur.QaiigiturAqui- ex albo expungcndi ì ncc 
unumfuiffccrecUtur.' > Scio Thomas ipù beatiflìmo no- 
equidem fedis ejus initiura ftro parcendum , quem ut 
tenebris involutum j num ex iraditìonibusacantiquio- 
: Pp 2 ri- 
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ribus monumcntis conftat v 
Divi Prolperi apparitionc 
dignatum, haud parvo tenu, 
poris intervallo , Beato an- 
teccflori Templum erexifle , 
meritifquc clarum Sande 
obijflc , de ut Sandum fu~ 
per Aras vencrandum non 
ambigimus ? Verum , cx- 
pungatur &c ille aut faltem , 
ubi velis , locus illi adligne- 
tur ; at quomodo viginti 
duo annorum (patio , quo 
Divum noftrum fedifle , ex 
antiquioribus MSS. ac tra- 
ditione proba tur , . Aquita- 
nica fedes concludetur? II- 
lum certe annofàlcem 429. 
adepifcopalem cathedram e- 
vedum necefleforet aflerere; 
at qui a Divo Leone Ponti fe- 
ce miiììis probabitur, quem 
nonnifi anno 4 40. pontifìca- 
tum adeptum in confetta cft 
apud omnes< > FabuLe,iterum- 
que Fabula?. Ab his tricis le- 
pide fè expedire eonatur Az- 
zariusnotter (Auétjr, laude 
iiia caetcroqui non immeri- 
tus) Divi Profperi (èdis ini- 
tium non modo ad feram 
xtatem protrhaendo , vc- 
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rum & fèdis illius atìrios vi- 
ginti duos , in dies totidem 
felicitate mirabili contraete 
do . At nimium ingeniofum. 
fiiifle , ubi nihil opus crat ve- 
terumque hallucinationem 
nova hac hallucinatione fnv: 
mafie quis non videti 1 ex 
qua etenim fonte , quo ali- 
dore , quibus argumentis 
id probatum iri confidit i", 
Ut quid tot annorum Sedcs 
Divo noftro perpetua tradi- 
tione firmata , ac antiquo- 
rum monumcntorum audo* 
ritate probata , abfque te- 
tte in dubium vocetur \ Si 
id concederemus , Ecclefia- 
rum erediones , totque mi- 
rabilia qua? in ejusadibus 
leguntur opera , breviffimo, 
quàm par eflet , dierum nu- 
mero , profedo inclufà , nc- 
ceflè foret aflèrere ; qua? qui- 
dem , an opti me critices re- 
gulis accomodentur, tuum, 
lapientiflìme Ledor , judiu 
cium etto . Vcrùm , &c hxc 
Nobis in notis ad ipfius Vi- 
tam &ada ftridioribus for- 
tafiè argumentis cvincenda 

rcicrvamus. . ... 

Ex 
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àlfov tamsm di Piombo trovate nelt Archi > 
0 fa ne II* Vr ne de Corpi SS. prefo del 
Monaci oltre le riforme nelt* 

prima Parte* f 

• li 

Ofcant Succefluri pii Chrifti |Jefù Fideles 8è 
devoti SanSorum Profpcri Episcopi Venerii 
Heremiwe &c jocundae Virginis Anno cjud 
dem MCCCCLI. x vi i u Novcmbris Rev. 
P. D. Philippum Zobolum Abatem edodum pluribus 
rationibus iàcra eorum pignora hoc fuburbano Tenu 
pio condita effe , Pncpofito &c Canonids Sancii Pro£ 
peri de Caftello eadem Corpora in eorum Ecclefia le 
h abere afferenti bus ambigui t a tem tollcndam , covoca» 
to Rcv. in Chrifto P. D. Baptifta Palavicino Epifcopo 
Regien. Regiminibus , & omni pene Clero , & Po- 
pula, ipforum fèpulcra palam aperiri fecale , & pre- 
diótorum SS. Corpora invernile tignata XI. Laminibus 
piombai hoc attettamibds , 

Demum Anno MCCCCLIIL Dominica prima 
Oaobris , concedente N. PP. V, Idem F. hu jus Mo- 
nafterii Abas Corpora ip(a advocato predido R. P. IX 
BaDt. Epifcopo Regino , R. D. Jacobo Epifcopo Se- 
baften, R, D. Johanne Abate Maravlc , Urbis Redo- 
ribus , & omni Clero &c Populo^ poft ipfòrum Alta- 
rium confccrationem ex prioribus Tumulis fublata in 
his fublimioribus ubi modo funt condidit , quo die 
predidus fummus Pontifex fingulis Annis omnibus 
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hanc Ecclefiam vifitantibus fèptem Annos & totidcm 
XL. indulgenti^ conceffìt; ex his conftat piene pencs 
ada probatiilimorum, Virorum Johannis de Bonzagnis , 
An.dePidoribus, An. de Pcrcgrinis» Cambi i deCam- 
biatoribus, loh. Frane, de Scarlatinis, Jo: Frane, de Ru- 
binis Tabellionum Regien. Corpora S. Venerii 6c Jo. 
cundae a dextris &c finittris in diverfìs tumulis flint lo- 
cata . Hac die Corpus Beati Thome inventum eft, 
vir infignis de preftans. D. Gerardus GiGIeriusBonon. 
Jur. Ci. peritus omnibus interfuit. 

IL 

Nos Joanncs de Benedidis Abas Maraula? , Chri- 
ftophorus de Auzuftonibus Archipresbit. majoris Ec» 
clefiac , Jacobus della Foflà magiicola , Gabriel della 
Fotta , Johannes de Meliis , Gafpar de Tacolis , Ja^ 
cobusdeMalvitiis, Chriftophorus deCòrciolcr, Fran^ 
cifèus de Tacolis 5 omnes Canonici majoris Ecclefia? ; 
Bartholomeus de Corradis , Chrifantus de Grimaldis , 
ambo Canonici Sandi Pro/peri de Caftello 5 Marche- 
fio Bartholo de Lanciis , Johannes de Forolivio Man,- 
fionarii ; Genefius Galeotti* , Petrus de Lanciis , Jo: 
de Burgo novo , Dominicus de Monte , omnes Ca- 
pellani , & univtrfus pene Clerus Reginus , Pafchalis 
Archidiaconus , Àuffnanus Decretorum Dodor Vica- 
rius R. D. Epifcopi Mutinar , 3c prò D. Uluftrils. Du- 
ce noftro Judcx appellationum Mutinar , Baltha. Man- 
zolus Canonicus Bonort. Francifcus de Follano Prepo- 
fitus Mutine , Raynaldus de Mczavribus Mauarius 
cum univerfo fere totius hujus Urbis populo , fuimus 
praefentes inconfècrat. Altarium, fublimatione Cor- 
porum Sandonim Profperi , Venerii , & Jocundx , 
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Anno Domini MCCCCLIH. Dominica prima Oelob. 
ut apparct in lamina plumbea qua; incipit , 'Nofcant 
fucceffuri piì Chriftt Jfefu 0*c, Ac cadem die compertum 
eft Corpus Beati Thoma? cum lamina plumbea hoc at- 
teftantc , Se condi tum fuit in Arca marmorea in qua 
prius erat Corpus Sancii Profperi. 

( , Éx dio Ut ere lamin*. 

Nos Fratrcs Bartholomeus de Regio fàcra* Theo- 
logia: , Prior Conventus Sancii Dominici , Inquifitor 
hxrctica? pravitatis , Francifcus de Cafali Ordinis Mi- 
norum Sacra? Thcol. Magift. Chriftophorus de Pi(àno 
Ordinis ha?rcmitar. Sac. Theol. Màgifter , Johannes 
de Complano Ordinis Carmelitar. cum univerfis Fra- 
tribus Conventuum noftrorum qui fucrc numero oclo- 
ginta j Opizo de Tacolis Prior Sancii Jacobi ; Andreas 
Prior Sancii Antonii Hierofòlymit. Prior hujus Mo- 
nafterii Profper de Zobolis , Bartholomeus de Faciis , 
Nicolaus Scandafavis , Benediclus Vianini Monachi 
omnes hujus Monafterii , ad omnia prcfentes fuirnus 
ut continetur in hac fuperiori lamina huic coniuncla . 
His omnibus interfuere Sp. Vir D* Fcdericus Marchio 
Pallavicinus &c Miles , Pinus de Vernaceis legum Do- 
tlor, Profper de Doncllis Legum Dodi. Jacobus de 
Zobolis legum Dod. Joh. Andreas de Bogiatiis Not. 
Reginus , Magillcr Abraham de Carbonibus , & Do- 
minus Francifcus de Fielco. 

III. 

Scitote pofteri Regienfcs in Chrifto Jefu devoti 
Santti Profperi Patroni noftri gloriofi Templum hoc 
fuburbanum femifraelum & diruptum fuifle ex ruina 

Tur- 
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TurWs magnai & tutiflìraa? ipfi ndkùx jam pridem fo- 
Jo xquatae Muffii Alphonlì Ducis Eftenfis , ne Arci no- 
ceret timentis ,r & ex ipfà mina concidcntc orientali 
parte didi Templi & fornice cum maro < Capello? ma- 
gna; ejufdem iupra Altare ibidem SepuJcrum marmo- 
reum fuldime ipfi Altari & fupra illud inièrtum in quo 
Sandum Corpus prelibati Patroni noftri olim locatum 
fuiffe multis documentis yccrtam fidem aftruentibus 
fatis abunde conftat , cminis quampluribus fiffìiris 
concrepufc , Se adapertum exticit . Inde fiddi dili- 
gCntia Rev. Pater D. Paul us Borella Januenfis Abbas 
Eujus Monalteru Sandi Profpen Or-djnis 5, Benedi- 
ci Congreg. Gafinen£ alias Sa rida: Jaftin* ,kla fu- 
perftite parté d ioti Templi iniraurato Altari hoc a- 
-liud novum Sepulchr um marmoreum adixit , in quo 
Corpus Sandum predidum in Capfiria lignea fèrico 
jrubeo velo teda conditura a vetcri Sepulcro conf ra- 
do predido unicum lamini s omnibus plumbcis coli-. 
icriptis in co reperas, prout in adis 6c public© Inftru- 
mènno rapcr inde apparentibus johannis de Bonza- 
gnis àc Socior. Nòtarior. predidus Pater Abbas poft 
iolemnis Miflae ac pii ceremoniofi Offiai iandam 
celebrationem mira devotionis fervenza &cundorUm 
adoratkme tranftulit awfue rcpofuit Anno Domini 
MDXVIII. die xxi ti. Decembris Pomificatus San- 
dite. D.RLconjs Decimi Anno fexto. Mis omnibus 
prarfemes extitexe Rev. P. D, Ruffìnus Gallonerà 
Prothonotar. & Cananicus Mantuanus Fr. Ciprianus 
BaldiceUus. Prepofitus Monafterii S. Marci Rc*ien£ 
frv Stcphanus de Paterno Prior Mbftatìerii S. Domii 
mei. rr. Benedidus de Viteliana Prior Monafterii S. 
Àugufóni^AnaftaOus Foatanclms apelianus Eccle- 
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ùx S. Petri. Petrus Maria Suavius Artium & Medi- 
cina do&or RegiétfTis $ cum aliis ex Clero & isteria ori. 
dinibus Civicaria , publicanto. notam fupennde edi- 
dere Thomas Cambiator Reip. a (ècretis , ejus dm. 
bii qui olim fiat unus ex iòciis prcdi&is Filius . Hic- 
ronimus de Favalibus. Thomas Maro Civcs te No- 
lani Regien. 

. . jy ''Hi ii't - • 

Sciant pofteri ; quod Anno ab ortu Chrifti MDLL 
indici, nona > die quinto Decembris Pontificatus Do- 
mini Juhi temi anno (ècando , imperante Carolo 
quinto , de mandato Herculis fèamdi Eftetuìs Ducis 
Ferraris te Regii quarti , Ricliquias Monafterii fic 
Templi Divi Profperi Epièopi RegienGs prope mav 
nia Urbis fuiffe penitus fublatas &c foto aeijuatas prò 
Urbe ipk niunienda a bellicis periodi* imminentibus 5 
& ne ona Beatorum Profperi praUfidi , Vcnerii bere- 
mita? &c Jocund* Virginis in tri bus Altari bus ditti 
templi recondita» , indecorè jaccrcnt y Rev. P. D. Vu 
talis de Mutina Abbas ejufdem Monafterii ad preferì- 
pam Rev. D. Peregrini de Mutina Abbans Abbati* 
Sancii Johannis Evangeliftac de Parma , àc raukorum 
aliorum tam Laicorum quam Rcligioforum ex di&i$ 
Altaribus & Arcis fuperimpofitis, offa ip/à Beatorum 
Corporum transferri curaVit ad Ecdefiara Sancii Pc- 
tri Regii , 6c reponi in ejufdem Ecclcfise Sacnftia , 
Die vero xxi. ejufdem MenGs Decembris diftuimet 
£>. Vitalis Abbas ad prutfentiara mukorura Viroruni 
offa ipfa ex dicka Sacriftia repofuk in tribus Al tari bus 
e)ufdem Ecdcfue S. Petri , noe eft , Oflà corporis Si 
Profperi in Altare magno cura laxninis undecim plunu 

l. > < beis 
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bcis fcriptis ; olla Sancii Vcnerìi in Altare S. Martini 
a latcre fèptentrionali elicli majoris Altaris cum fuis 
Jaminis qua tu or ; oflà San&a? locunda? in Akare San- 
ai iEgidii a latcre meridionali cum fuis laminis qua- 
tuor in Capfulis fuis ligneis antiquis te&is tela fericca 
rubca antiqua • His omnibus interfuere D. Jacobus 
Sua vi us legum Dodor . D. Cambius Combiator . 
Thomas de Maro , Erafmus. de Burgo , Joh. Baptifta 
Suavius , Joh. Baptifta de Maro , Profper Gialdinus , 
Dominicus de Colia Notarli rogati de prefatis , &c 
Inftrumenta pubica conièccrc. Dominicus de Canon- 
ia Aurifex Regienf. icuipfit. 

V. 

. 

Corpus S. Vencrii reconditum per D. F. Zobolum 
Abbatem hujus Monafllerii A. D. MCCCCLIII. Do- 
minica prima O&ob- ut patct in lamina quas incipit 
fitfeant pofita in Sepulcro D. Profperi . 

VI. 

MDLL indici, nona die quinto Decemb. translata 
fuere oflà Corporis Beatiffimi Veneri i Hcremit* ab Ec- 
clefia S. Profperi extra & prope mamia Rcgienfia ad 
Sacriftiam S. Petri Regii per R. D. Vitalem de Mu- 
tina Abbatem Monafterii S. Profperi p. Die xxi. eju£ 
dem Mcnfis Decem bris oflà ip(à per eundem D. Ab, 
harem recondita fuere in Altare S. Martini ejufckm 
Eccleftac San di Petri ut fèriofius in lamina magna in 
Arca S. Profperi repofita continetur . DominicttS de 
Canoua aurifex Regienf. fculpfit. 

Qfl s An- 
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VII. 

Anno ali Incarnatane D. M Jcfu CJirifti MCXLIII, 
indidione X. hoc Akare- confccratum eft in honore 
Beata? Jocundae a D. Moyfc Ravenat. Archkpifcopo 
& a Lanfranco Parmcn. Epifcopo , 6c a Gregorio 
Adriancn. Epiicopo 5 & ab Amizonc Abbate 

YIIL 

MCCCLXXXVIU. die XII. Meni: Apr. Hoc Afta- 
re k.Joainda: confècrat um eli f & reconditum Cor- 
pus ejufdem per D. Johannem Archicpifc. Anribarei* 
&c alios Epifcopos. &c Prelaios tempore D. Fratris Pe- 
tri de Gazata Abbatis ejufdem Monaftcrii . 

£x alio làtere mfigwa dfcki Frank Petti Ahmr 



I X. 



Corpus S. Jocunda? per E Zbbokim Abbarem An* 
no Domini MCCCCLIII. Dominica prima Odo- 
bris , ut pater in lamina qua? incipit Uofcaut pofita» 
in SepuJchro S, Profperi . . , .. . 

MDLJ. India, nona , die quinto ]>ccm&. transi- 
ta fuere ofta Corporis Bcatiffims Jocunda? Virginis ab 

j * J' Pr ° fpcri Cxtra & ? ro P? m * ni * Ke&ienfra 
ad Sacnfòam S. Petri Regii per Rcv. D. VitaKm de 

Mutma Abbatem-Monaftérir Sr Profperi predici Die 
xxi. ejufdem M&nfis D^cemb. offa ipfa per èundem 
D. Abbate™ recondita fuere in Altare SvEgidii ejuf- 
dem Ecclefix S. Petri ut feriofius ir» lamina in Arca 
5. Profperi rcpofita continctur. 

Dominicus de Canofla Aurifèx Regten. fcuJpfit. 

= I ' Lami- 
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Orpns «e Reliquia & Pròfperi Epifccfpi Urbis. 
Regii - 



e II ^ • > yr 

- x ... , i Ja,i, J 

Univerfis, Chrifti FideKbus ac devotis S. Proipért 
Corifetfori* notum fit & manifeftum., quod Anno In-- 
QimtionisI>)minÌG«N4CCCCLÌ.lTKk>ÌllIP. Die xxil 
Menfis Novemb; orta quadam eontcntione intcr Di 
Abbarcm Morraftcrii S. Prosperi inferioris' extra- mù- 
ros Regienf. 5r l>. Prafponturti Ècclefr* Sanai Profpé- 
ri de. Caftelfo , Abbate quìdtm affirmante Corpus ip- 
fius Profpe^ri fbre apud Monafteriun* fuunv, Ptaepo*- 
fito vero ex* adverfo idSpfum Corpus in Altari major i 
Ecclefiatfuar fore* reconditum fimiliter, affienante , R. 
ia Chrrfto Pater Dominus Baptiftà Marchio Piala vici- 
nus Epifcopus Regin. & Priflceps prò ventate eligen^ 
da apcruit hanc prefèntem Arcam maTmoratam , & 
in ea reperiit Reliquia* Corporis S. Profperi (crico 
panno involutas , & unam tabulam plumoearr* qua: 
incipit Ad perpetuo* rèi memoria** , & acteftat. Cor- p£ h * r ~ 
pus ipfius S*. Profjteri ibidem, cflfe translatum atquc re- W |L 
conditum cum duabus ligneis Capfètis , irraltera qua- 
rum (unt rafurar Capfse , in qua fepultus. fuit tempore 
obitus fui , Ih altera vero pulVis carni» ipfius cum. of. 
fibus minutis. Die vero 28. ejuidem Menf Se mille- 
firn, ibidem D. Baptifta Epifcopus Regin. hoc ipfum 
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Altare denuo confecravic , & ipfas reliquias in codem 
Aitar* proot interni ciim Capietis devotiffime rcpofuic 
& introclufit vv ;; .'\ \ 

Per le Reliquie di S. Veneri* . 
III. 

Hk cft Corpus San{K Venerii. 

IV. 

» 

Univerfis Chrifti Fidclibus'ac devotis Sandi Vene- 
ri Confdfcris notum ftt & manifeftum y hoc Anno 
MCCCCLL die vero sfcf. Men£ Novcmù R. p. & 
D. Bapttfta Marchio Pahvicinus Epifcopm RegierJ & 
Princeps, Aitar* fub vocaJbuto S. Vencrii in fepten- 
trionau parte pofitum in Ecclcfia S. Prosperi de CafteL 
inaperoit , & in codem Altari Arcam marmorea m , 
i» <jua poGta? cranc Reliquia Corporis ejujGlem S. Ve! 
oerM kivcoit , & unam parvam laminam plumbeam 
in qua fcriptum erat & cft , &c eà Corpus S. Vencrii * 
rcperiit. Die vero xxvm. ejufdem Mcar & millel 
firn. Altare predi tfum denuo confccravit , & jp&s Re. 
liquias in coderò Altari devouffime introduiit . 
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Am, 1400. 

Emendo in Chrifto Patri Donino Thcbaldo Dei 
gratta Epifcopo Regio. Conradus divina m i fo- 
rati one Archiepifcopos NicoGcnf. Domini Pape 
Camerarius Salatem in Domino. Cum Sanaiflì- 
mus in Chrifto Pater & domino* nofttr domi mi s 
Bonifatius divina previdenti a Papa nonus Mona- 
fterio Sanati Appolonii de CanoiTa Ordinis Sancii 
Benedi&i Rcgin. dioxefis Pa fiore carente de Perfona Venerabile Pa- 
tris Fr. Vanutii de Bifmaotaa iplàm Monaftcrio die Mercuri i deci- 
ma feptima Mentis prefentis providerit > nullofque poflit de frutti- 
bus redditibus & proventibus di&i Monafterii fc intromittere quo- 
quo modo quoufque didus Frater Vanutius fuerit vigore Jitteraram 
apofìolicaram ipfias Monafterii adeptas pofTeffionem , Paternitati 
veftrc de qua piena m in Domino fiduciam obtinemus tenore prefen- 
tium commktimus 6c maodamus qoatenus omnes & fingulos fruftirs 

«aJ JifMf fi nVAMMiMi r ri fri tu ri n «<* * n — 1 r O > ■■n 1 1 ■ ■ 1 1 ■ ■ r l MI m r ■> — > tmm» mm 

rcaattus oc provencus oDvcnnones oc emoiumenia qnccumque aa 
menfam Abbatialem dicti Monafterii pertinente* Oc pertioentia unde- 
cumque proveniant 6c in qui-bufeomque confi ftant qui Se qoe a pre- 
dieta die decima feptima Mentis Martii prefentis Anni obvenerinC 
& in futurum obvenient , quoufque per di<5rum Fratrem Vanutium 
fuerit vigore Litterarum apoftolicarum ipfios Monafterii adepta pof. 
fefGo per Voi vcl airam feu alios nomine apoftolicx Camera; levetis 
& colligatis , feu levari & colligi faciatis ac ipfas & ipfa teneatts 
predido nomine Camere apoftolicc Se confcrvetis ad opus & cora- 
ni od um dicti Fratris Vannutii Abbatis fi ve promoti quoutque a No- 
bis vcl a di&a Camera aliter receperitis in mandatis , compeUcntes 
auctorìtatc nofìra per cenfuram ccclcfiafticam & alia pris remedia 
oportuna omnes & fingulos di&orum fruftuum debitores , penfiona- 
rios > cxtallerios , & colonos ut Vobis de predictis frucìibos reddi- 
tibus & proventibus ac obventionibus uni verfìs integre Ac line dimi- 
nuzione rcfpondcant. Super quibos omnibus Vobis tenore prefentium 
plenariam concedimus poteftarem. Taliter in premifiìs Vos habentes 
quod de veftris legalitate & obedientia poflkis merito comendari* 
In quorum ceftiotomum prefentes litteras fieri , & Sigilli ooftri Ca- 

R » x me- 
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merariatus Offici! juftìmus appenfìone muniri . Datum Rome apud 
Sanctum Petrum fub Anno Domici milletìmo quadringcntefimo In- 
dizione odiava die decima afra va* Mentis Marcii Ponti ficttU San- 
didimi in Chrifto Pacris Se Domini noftri domini Bomfacii divina 
providentia Pape noni Anno undecime. 

I L 

- ' ' " ' 4. »• ) ' *i .•• I .- ' ' 

MArtirros Epifcopus Servus Servorum Dei. Venerabili Fr. Epis- 
copo Regia, (aiuterà St apoftolicam bciiedictioncm. Inter cat- 
terà que fupcrna difpcnfatiouc Nobis imminent pcragenda ad id ni- 
mi rum folliciri corde teddamur ut viduatis Ecclcfìis Se Monaftcriw 
prefereim Romane Ecclehx immediate lubjcccis talcs prefìciamus in 
Paftorcs per quorum induftriam Oc folicitudiucm circumfpcctam 
indemnitati corani falubritcr providcatur , ac Eccidi* Se Monade* 
ria ipfa felicibus in fpirituahbus ac tcmporalibus proficcrc valcant 
incrementa . Dudum uquvdcu» bone memorie Baldaitar Epifcopus 
Tufculan. in (ui obedientia de qua parrcs ili* tunc craut Johan- 
nes XXIIL nominatus Monafterium Sancii Profpcri extra muros 
Regni, ad dieta m Ecclciiatn nullo medio pertincns Ordinis S. Bene- 
dicci tunc per obitum quondam Petri ipfius Monaftcrii Abbatis qui 
extra Romaoam Curia m dccilìt vacans & antea difpoiltioai apo- 
ftolios rcnjrvatum dilctfo Francifco de Robertis Monaco didi Or- 
dinis per cum quoad vivcrec tenendum regendum Se ctiam gubcr- 
nandù n per fuas Urterai concclfic in commendala , prout in ipfius 
fialdaltarU tunc Johannis XXI II. inde confcftis, rlittcris dicicur ple- 
ntus conttocri . Cam icaque nos hodic hujufmodi commeodam ex 
ccrtis caufis duxerimus auwloritatc apoftolica revocandara, di&umq; 
Monaftcnum (ècuudum prcmilta adhuc ut preftrtur vacare nofea* 
tur nullufque > przter Nos de ilio ea vice & intromittere poruerat 
five potuit , prò co quod nos dudum in noftri apodolacus primor- 
di . Monaftcria partium Italie tunc vacantia Se in an- 

tea vacatura ordinationi Se difpolìtioiii noftrse refervantes decrcvi- 

mus ex. tunc fi fccus fupcr his per 

quoicunHiue qualibct aucìoritatc feicnter vcl ignoranter conti ngerct 
atecotari. Nos igitur provifionem ipiius Monaftcrii cckrcm Se fe- 
Jiccm ne long* vacationis exponerctur incommodis patemis & foli 
*...«..... intcndentes , poft dclibcrationcm. quam de prefi- 
*r. j i cici). 



Digitized by Google 



Accennati nel? Opera . 3 

«ienda eidem Monafterio periónarn utilcm & ctiam fruduofaro 
fum Fratnbus nottris habuimu- diligcntcra ; Dcmum ad dilcdum 
Ftfium Vawutium de Bifmancua Abbaccm tunc Monachum ditti 
Monaftcrii , qui confidcratis grandium virtucum mcritis quibus Per- 
(biiam ftiam , prouc òde dignor, ceftimonio acccpinrus , Altifùmus 
liifignivit , predi dum Mona (ieri ora feice de poeerk aurore Domino 
ueilucr regere & falubritcr gubcrnare dirreómos oculosno'trz mcn- 
tis » qu;bus omnibus debica medicaci une penfatis de periona ejuf- 
dem Vanutii Abbati*- Nobis Se didis Fratnbus ob di do rum fuorum 
exigenciam me ri cor um acccpca eidem Monaftcrio Sa rudi Profperi 
Ubi in fpiritualibus Se ccmporalibus plenarie committendo. In ilio 
ui dac gratias Se largite! premia conBdences quod ipfum Moua- 
erium Sandi Prosperi per iplius Vannuciì Abbacis circumfpcdio- 
nis induftiiam profpcse dirigecur ac falubria dante Domi- 
no in ci ii le n fp ruualibus St jtcmporalibus fufeipie; inaemenra . Cura 
igjtut ìit idem Abbas in commuta (ibi cura predidi Monaflerii . 

proficcrc valcae tuus favor (ibi erte nofcacur plurimura 

oportunus , Fratcrnicatem tuW rogamus Se hortamur attente per 
apoflolica cibi (cripta moridamus quacenus eundem Abbatem Se 
commiiTum libi Mouafterium habens prò no (Ir a Se apoltolicx Sedi 
reverenda propenfius commendatos in ampliandis Si confervandw 
juribus fuis (le cos cui favoris prefidio profequarts , quod idem 
Abbas in commirto (Ibi ejufdem Monaftcrii regimine fé podk utili- 

litcr cxerccrc Tuq. divinare mifericordiara & di.Hc Sc- 

di$ benevolentiam & gratiam exinde uberius confcqui mcrcaris . 
Dac Florcutia: III. Non. Julii Pontificatus noftri Anuo fccuudo. 

III. • 



Ann. 1422» 

• 

IN Chrifti nomine Amen. Anno circumeiuonis ejufdem- mille in» 
quadringcntcGmo vige lìmo fecundo Indidior.c quinta decima die 
penultimo Memi Madii. Convocatisi congregati; in unum infrafesi- 
ptis Monachis Monaftcrii Sandi Profperi inferiori* de Regio de 
mandato Revcrend. in Chrifto Pacris & Domini Fratris Vanutii de 
Bifmancua Abbacis didi Monaftcrii in Ecciciìa Sandi Macthei Ci- 
vitatis Kcgn ubi ad prefens refidenciam facit idem Dominus Abbas* 
fono Campanelle premirto ut moris cft , vidcliccc Fratrc Jeronimo 
de Pergamo Priore didc Ecclcfias fausti Matthci , Fratrc Bcnedido 
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de Baramono Priore Ecclcfix Sancii Muftiole de Bagnolo , Se Tra- 
tte Bartholomco de Parma Priore Ecclcfix Sanftx Marie de La ga- 
zata , omnibus Monacis profcflis cjufdcm Monaftcrii &c Idem Do- 
minus Abbai et idem Monacis prefenribas Se ad eoram daram intel- 
ligentiam diate -, Venerabile* Fratre» , in aflomptionc iftiui mee di- 
gnitatis , vcmens & apprendens tenutam 8e pacificarci potìeflionem iftius 
Mona ftcri i > ficuc tcnebar Se obbiigaras fum volai videre omnia bo- 
na didli Monaftcrii , Se bona mobilia , Se rcs fpectantes ad Sacra- 
Qiam & ad cultum divinaci. Et incer alia inreni quod dcft'ctìu Se 
malicia illias Fr. Frane ilei de Roberti! qui dictum Monafterinm te- 
naie in comendam omnia jocalia libri Se ornamenta ejafdem Ecclcfix 
partim perdita Se penitus confumpta partim vero fab oxaris polita ; 
Se in ter ceceri damna inreni damnam inestimabile quod nullatenus 
funeree debemas r cV eft enim penes Simonem de Ardi zomba 5 Spe- 
tiarium Civerp Regii Crox magna di&i Monaftcrii in pignos prò 
ducatis quadraginca , Se que cft valoris Se cxftinù ducatorum du- 
ccncorum auri , qaam Cruccm multipliciter ftimulis ipfius Simonis 
motas 8e quotidie farigacus necefle ed ut exigam , alioquin idem 
Simon intendit auc vendere , aut lub uxuris pone re prò debito Tuo 
ad quod tenemur ■> ego verò nollens tale damnum iubftinere nec tan- 
tum fcandalum tacere ncque pati > die noetnque penfavi qualitec 
buie ncccf&tati Se damno providere valeam . Et primo penfatis fu- 
pcr bonis mobilibus noftris , non video modum quod fine penes Nos 
neque penes alium noftro nomine aiiqUa bona mobilia nec fcfé mo- 
ventia que comode vendi valeant nec aliquo modo alienari prò ha- 
bendo nedum tanta pecunia , fed quod pcjus eft unicum danarium 
malitia predicai F. Commcndatarii prevalente &c. Se poftquam non 
reperii nec repcrio modum quod de bonis immobilibus dirti no- 
fìri Monaftcrii ncque de intxatis noftris non porta m habere diéram 
denariorum fommara , & perfevcrans in iftis curis venir ad me 
Magiftcr Johannes de Carbonibus Ciroicus Civis Regii , qui mihi 
dixit i quod habeamus infraferiptam petiam terre nemorotàr bofehi- 
vx faldivx Se inutili! joris noftri Monaftcrii quam volebat condu- 
cerc ad affictum in emphitcofim ufquc ad viginti novem Anno* , 
Se completis dicìis viginti novem Annis per alios viginti novem 
annos in perpetnam , Se fol vere nobis prò cenfu fingulo Anno li- 
bras quinque Cere Se dare nobis Se ex barrare in continenti Irbras 
qaadraginta bon. Super qui bus Sec Ideo deliberavi in hoc norVro 
Capitalo convocare , Se prcmifTa vobis exponerc ut cognofeatis Ha- 
mnaraquod cft inextimabile&c. &c. qaibas dictis Se expofiris perdi- 
ctnra dominum Abbatcm , furrexit dictus Fr. Benedici us de Raran- 

rono 
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tono Prior Ecckfie Santte Moftiok de Bagnolo & ditto . Revercnd. 
I qvia ego fam anriqnior vcftrum & fuiit qaadraginta an- 
ale» qaod fan MOmchu» iftiu» Monafttrn , dico quod iftam 
a cufiodiebat & fahrabat prcdccdfor veder Bominus Fr. Pe- 



rù & 



eros de lagazata quondam Abbai iftius Monaftcni tanqaam rea 
cariorem que cOcc in ifto Monafterio &o ideo dico 8c confuta qaod 
ditto Magiftro Johanni modo Se forma predittis fiat locatio dee. 
Ceceri vero Monaci refponderaoc , Reverendo Patri non pigem 
adirne expea*re, imi* vbmusfmptr htc enfi/imm kAtre efc. &c. Adua 
in Civit. Rcgii in ditta Ecdcfia «antti Matchei prefeatibus Fran- 
cifco de Zobolis, Gafparino de Caricate Macchia de Cartelli* 5c 
Bartolomeo de Yidriaao Teftibo» noets vacati» 6Y rogacis • 

Ego Johannes de Corrigiis filini magiftri Andrea; Civìs Regii 
Vicini» Stadx Marta? Magdakne publicu* Imperiali aottoritatc No- 
ttiiu» (apraditta ac. rcnpfi «co 

IV- 

Ann. 1427. 

MArcinos Epifeopni Servo» Servorum Dei. Diledo Filio Prepo- 
sto Ecclefi» Sanai Profperi de Coltello Regin. Salar. 6e apofto- 
licam benedittionem . Ad audienciam noftram pervenir qaod tam di- 
letti Filii Vanontitti Abbai oc Convento! Monafterii Santti Prof, 
peri inferiori» entra marca Regin. Ordin. Santti Beneditti quaa 
predeceffora fai qai pio twnpore faeraot decima» , rcdditus , 
cenfai , Terni > domos , pofleuloncs , Vineas , Orto» » Praca , Paf- 
coa , Ncaora , Stivai , inft rumenta poblica a fora , junfdittioncs , 
& qa*dam alia bona ipfiai MonaOcrii , dati» foper hoc lineria , 
corifett.» «inde public» Inftrumcnci » , interpoliti! juramenu* , fa- 
tti! rcnuntjationibn» , & pomi» adietti» in gravea ipforum Abba- 
tta & Convento! ac Monafterii leuooem ammollii Cerici» Oc Lai- 
ci» aliquibu» eornm ad vira» , quibufdam vero ad ara aodicaa 
tempo» , & olii* perpttm sd fm-msm «W fi* eemfm émmme evar/e- 
ran$ , fmrmm mhfmi iitwmtmr f*pcr hit eanfirmétitnit Inter as in ftr- 
m* ammani m Sede qnjUt%c* impetrnjfe. Quia vero noftra intere* 
fopcr hoc de oportuno remedio providcrc , difcrecioni toc per epofto- 
licaacripca maodamuit qaatenai ea quat de booti ipfini Monaftcni 
per conccnioae» hnjufmodi alienata in veneri» illicite voi diftratta, 
non c4>0amibo» Latterò» ' ' 
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poenis Se contirrtiarionttas (ùpradidis ad jns ÓV proprietà rem prefat? 

Monafterii legirime revocare procurcs j Contradidoref per ce n Tu- 
rani ecclefiafticam appcllatione- poftpofita compefeendo . Teftcs a»- 
tem qui foerint nominati , fi U gratia odio vel timore fubtraxc- 
rtnt , cenfura fimili , appellatone ceflante compcllas ventati tefti- 
monium perbibere . Dau Romx apad Sanóios Apoftolos IT. idur 
Aprilis Pontificata»- noftn Anno Decirno^ .. . «.» i> 

W v. • h\ ' •. A * , ..'.•'<..■: ì; :J...O 
a- ■ \ r • c ^ : ... ri*» 

« !•' V» b t-r : ni 

X; . . u • t > • ••* » * t ••»%•!» • > 

I. • . i .> .... • s • » ••• ■>'.... I 

IN Chrifti nomine Amen, Aon© ejufdem sa ti virati; m ili efimo qua* 
driugemefimo trigefimo primo , indizione .nona , die. vigefimo 
primo Mcnfis Junii . Ferraris in Palacio Cariz Illuftrifs Domini 
Marchionis Ertenf. in introita vcr/us Audientiam Confilii , Prcfenti- 
bns Tcftibus vocatis rogatifquc Nobili viro Guidone de Manfredi* 
fiho quondam nobilis Se egregi 1 Viri Johannis de Manfredi» } Egre- 
gio legum Dolore Domino Nicolao de Alba reca fiìio Scr Michae- 
lis de Contrata Sancì* Mari* nova; ; Ser Antonio de Palbene no- 
«rio fiHoqannd. Ser Pecri de difta contrata Sana* Maria; nova;* 
Dominico de Gilmo notario filio quond. Magi fin Gilini de con- 
trata Sancì* Mari* de bncco Civic 'Ferrarla? , <& aliis . Con» 
ReYcrcndus in Chrifto Pater Dominus Vannucias ex nobilibus Bif- 
mantac Abbas Monafterii Sancii Profperi inftrioris de Regio r.m- 
quam exemptus Se prò exempto fc gerens & immediate lubditUJ 
Sedi apoftolic* Se prò libero le gerens a jurifdi&ioae diocefani prò 
fuor uni & Monafterii jurmm con ferva pone Oc reformationa Eccìcila- 
ajH Se Heneficiorum ccrtorum Subditoru-, ipfi Mònafterio , Se cor- 
rezione Clerioorum iliis ikncrtciis Prxfidentium , de Anno preferiti 
per patences li te ras fìve cdicìum rcquiuVerit Presbitero* tenente» be- 
neficia Se Ecclcfias antedictas ut mira certam terminam in firn Ji , 
teris appofitttm coram ipfo Abbate producer en t & odenderent eolU- 
tùftet & tltahs 6tnfkur*M fmormm , C*m vtrifimiltter fxfp,c4retur 
qnofdam fé* forre major e m pattern, ipforum carerà debiti* titulis & 
jHrteMi j quidam rx iUis Ile moniti & contumace* citati & omn ino 
defoicientes citaciones hujufmodi non cemparuerant . Poftqa* Re ve- 
rendus Pater Dominus Tebaldo s de Sexo Èpifcopus Reginus Se Pria«i 
ceps ad cu jus notiti .im hujufmodi ci ci t in de edi&ùm pervencrant ^ 
motus ctiam de incitatus ad querciiam prcdi&orum ex Tuo officio 
" 1 or prò 
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prò confcrvatione fux jurifdiéìionis per faas patente* liteeras prat- 
fato Abbati prxctpic ne ad tiltcriora procederet , & a dicìa citatio- 
nc de rcquifitione diftorum Rciftorum omnino deofteret , oflerens Te 
cidem Se Tao Monafteno juftitiam impenfurum fi jus petcret cantra 
didos Sacerdotes , contra quos jurifdictioncm nullam Abbas jpfe , 
fed ipfc Dominus Epif opus utpote diocefanus ju ridice obtHwDat ; 
revoca iis infupcr omnia a ta contra cos per di .turn Abbatem gelìì ; 
A quibus quìdem ma 41 Iato & revocatione idem Dominus Abbas pro- 
voca vjc Se appella vie in fcriptis ad Reverendi(fimum io Chrifto Pa- 
trem & Dominum Dommum Thomam de Perondolis Archicpifco- 
pum Ecclclix Ravenacis Metropoli unum przfaci Domini Epiicopi. 
Regi ni. Et nihilominus non obHante prxcepto dicti Domini Epiico- 
pi , idem Dominus Abbas prcdicìus contra di: tos Presbiceros tan- 
quam contumaces Se inobedicntes in didis Bencfìciis Se Ecclefiis ti- 
tulam nullum ipfos habere , & ipfbs a pofTeifione diiftorura Bcncfi- 
ciorum anoovendos declaravit , prout in a£tis fuis dicitur apparere. 
Ditti vero Sacerdotes ex hujufmodi declarationc Ce gravatos fentien- 
tes appeUarunt ad Sedem apoftolicam. Quibus ex caufis inter prefa- 
tos dominos Epifcopum Se Abbatem ortx funt quxdam fulfuratioiics, 
verba , rumores , Se rancores ; ac etiam inter ipfum Dominum 
Epifcopum 8e aliquos Servitores Se Clericos ipfius Domini Abbatis , 
in tantum ut prxfatus Dominus Epifcopus certas recerit inquifìtio- 
nes contra Fratrem Jeronimum Monacum Monaftcrii prefati Priorcm 
Ecdcfix Sancii Matthci de Regio , & contra Dominum Bencvcnu- 
tum de Bononia » Se Dominum jacobum de Lagrava , a quibus 
i nquific ioni bus Se attitatis , predici Frate f Jeronimus Se Domini 
BencYcnutus St Jacobus appeUarunt ad prefatum Dominum Archic- 
pifeopum Ravenatem. Submde & tandem fuper appellatione inter- 
pofita prò parte ditti Domini Abbatis proceffum extitit coram pre- 
lato Domino Archiepifcopo ad citationem ditti Domini Epifcopi Se 
produttiouem jurium ditti Domini Abbatis. Qui Domini Epifcopus 
& Abbas tandem conftituti coram prefato Domino Archiepifcopo 
Ravenate , ejufdem Domini Archicpifcopi monitionibus de exhorta- 
tionibus incitati > Se ad paccm & concordiam indutti prò utilitate 
& bono fiat u Ecclefix Reginx & ditti Monafterii Sanai Prosperi, 
honore Se quiete utriufquc patti* ; Spootc, libere . de ex certa lcien- 
tia predica omnia Se lingula gtRa , afta , attuata , procefius , 
citationes , literas , revocationes , declarationes , inquiGtioncs , Se 
provocationes feu appellatione? in unum Se invicem receafentes pie 
jufte & xque communi concordia Se voluntate decreverunt , ftatue- 
rum , Se volucrunt , quod predici* omnes de fingulx citationes U- 
P*r.il. Ss ter», 
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terse , edifta , procefTus , declarationes » revoca tiones inquifìtiones t 
appcllationcs » afta , getta , Se aditaea ufq. in ; refe cm diem fu- 
pcr prediftis & prcdictorum occafionc per ipfos Dominos Epjfco- 
pum & Abbatem , cam incer ipfos , Se ipforum Ecclcfiis Se Cu- 
riis , quam. conerà dicìos Saccrdotes cicacos uc fupra Se dictos in- 
quifitos quam eciam coram domino Archicpifcopo , & omnia Se 
lingula dependentia connexa Se occafionata ab cifdcm penicus (ine 
Se effe incclligantur annullata » caffa , vana > revocata , irrita , Se 
nulla & nulli us valori s , roboris , vel momenti , & penitus cancel- 
lata , quemadmodum fi nunquam facìa , actitata , leu gcfta fuif- 
fent . Quibus omnibus Se finguli? ac depcndcntibus emergeutibus 
connexis Se occafionatis ab cifdcm predicai Dominus Epifcopus Se 
Do ai in us Abbas cam confenfa concordia Se voluntatc renatici a ve- 
rune expreffè , reponentcs Se reftituentes ex nuitc Se expreffè fefe 
Se utrumq. ipforum ac Sacerdotcs fupradictos ut fupra citatos Se 
inquifitos in illum priftinum locum gradum Se ftatum in quem 
fucrunt Se crant prius &aneequam aliqua ex predi&is per Se In- 
ter di&as partes , di&a , faéta , gcfta , Se actitaca , ac dcclarata 
fuirtent. Qux omnia Se lìngula cum connexis Se dependentibus ab 
cifdcm fine Se effe debeanc ac erte Se habsri voluerune Se volune 
ac fi nunquam facìa Se gefta fuifTent . Et infuper declaraverunt 
predicti Dominus Epifcopus & Dominus Abbas communi CO 11 CO tm 
dia confènfu Se voluneate , Quod d ictus Dominus Epifcopus nul- 
la m in di&um Monafterium habeae jurifdicTionem , fed ipfum Mo- 
nafterium Sancii Profperi inferiori* fu & permaneac exemptum a 
jurifdictione ipfius Domini Epifcopi , prone Se quemadmodum eft, 
juxta formam conceffionis Se Privilcgiorum concefforum per plures 
fummos Antiftices eidem Monaftcrio ji Se in omnibus Se per omnia 
prout Se (icue jura difponunt in aliis Ecclefiis & Monafteriis excm. 
pcis a jurifdiftione Epifcopsram . leem , quod colla t io Ecclefiarum 
& Beneficiorum omnium diéti Monafterii Saniti Profperi fpeftcc 
& pcrtineat ad prefaeam Dominum Abbaecm * Et ubi ipfe Do- 
minus Abbas di&as Ecclefias Se Beneficia conferai Monaci* di&i 
fui Monafterii , fint ipfas Eccfcfa & Beneficia ac effe intelligantur 
membra manualia cjufdcm Monafterii. Si vero de eis collationem 
fecerit » rei fa&am dTc , 8e fui ile repcriatur legitimè unam fea 
plares aliis Crcricis Se Sacerdotibiu fecalaribus vd Monacis qui non 
fint Monaci Monafterii Sancii Profperi , co cafii dióex Ecdefi* ac 
Beneficia fint in terminif Se difpofitione juris communis prout ÒX 
ficut funt alia Beneficia firaitia ; Non derogando camen ipfius Ab- 
bati! Privilegi^ de predictis loquencibus . leem , cum predi&u$ 

Domi- 
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Dominus Abbas pretenda! aliquas ex Ecclefiis Se Bencficiis di&L 
Monafterii vacare ; quod five vacent ditta: Ecclcfix & Beneficia , 
una feu plurcs , St unum leu plura per renunciationem fadam de 
cis , fivè tjuia Sacerdotes & Clerici qui illas & illa obtinebant , 
adepti fuerint alia Beneficia carata * live alio quovis modo vacare 
nofeantur , prxfatus Dominus Epifcopus tcneatur Se debeat , Se Ce 
promifit predido Domino Abbati juftitiam contra quofeumq. de- 
tentore» Se occupatores «Jidorum Beneficiorum Se Ecclefìarum Mo- 
naftcrii predicai Sancii Profperi infèrioris omni favore faccrc Se mi- 
niftrare, Se /avere ipfi Domiix> Abbati , quod ipfi omnes & fin- 
guli detentorcs Se occupatores «eraoveantur a cura Se regimine di- 
dorum Beneficiorum 6t Ecclefiarum , prout & ficut de jure f acne 
faciendum- Et predìda omnia & fingula ut fuperius didum ed 
egerunt predicai Domìnas Epifcopus Se Dominus Abbas cum con- 
fenfu concordia Se voluncatc , omui mcliori modo , via , jure , & 
forma, rat ione & cauta * ouibus magis Se melius potucrunt. Quc 
omnia Se lingula fupraferipta promiierunt ditta: partes (ibi invi- 
cem prefentibus Se ftipulantibus firma St rata perpetuo h abere Se 
tenere , & in aliquo non -contrafacerc vel venire per fc vcl altura 
feu alios modo aliquo , rat ione vcl cauli de jure vcl de fado ; 
Sub obbligar ione omnium bonarum ditti Epifcopatus Ce ditti Mo* 
nafterii prefentium Si futurorum » cum eefedione damnorum 6c 
capenfis litis Se eatra . Et Jiihilominus preditta firma perdatene. 

Ego Dulcinius fil. quondam Scr Jacob* de Dulcinis loapcr. aud. 
Noe ari us pubi jc us Ferra ricrnf. i'upradittis ojQiubu* Si fmguhs prcfeot 
fili , & xogatus fenbere fcripfi . 



VI. 

- * -< 
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FAntinas Protonotarius Vcnetas prò Sandiflìmo Domino noftro 
Domino Eugenio Papa quarto > ac Sanda Romana Ecclefia » 
Bononi» » Exarchatus Ravenna; , ac certarum Tcrrarum Provincie 
Romandiole > cum poceftare Legati tic latere , in fpiritualibus 6c 
temporahbus Gubenator . Diledo nobis in Guitto Venerabili Patri 
Domino domino Vanutio de nobilibus de Bifmantua Abbati Sandi 
Profperi infèrioris de Regio Ordinis Sandi Bencdidi , falutem in 
co qui eft vera falas . Ecclefiarum commoda , earam utilitatcs St 
incrementa bbemer audimus , grateque ad «aruai lublìdia admtri- 

Si * ecs 
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ccs manus interponimi!! . Significaftis autem humilitér nobis quoii 
Monafterium veftrum in loco Moncegaldelc Vicentini diftrictus , 
comitatufquc Se dioeccus Paduanc , jam d aduna certas terra rum 
peci a s haboit numero circa Campos feptuaginta terne arative » 
prativa; , inculca; , & bufchivx , cum fediminibus fuperextantibus 
que propter guerrarum incommoda , propter inftrumentorum carcn. 
tiam , que cum dieta Rcgii Civitas alias Tacco fuit expofita , de- 
perdita erant , e memoria Se ufu Monaftcrii veftri lapfc repcric- 
bàntur . Verum , ut expofuiftis , Vir egregi us Thomas de Riciis 
Civis Vicentix fe nomine Monaftcrii veftri procuracorem obtulit , 
dictas petias terrarum cum omni diligenti a inveftigare , nullique 
labori aut expenfe parcere , ut eas in lucem duccrtt , in Monade- 
riique pouclfione eas tribuerct Se defignaret dummodo poft corum 
recuperationem cum Monachorum confenfu , Vos illas fibi Se hs« 
rcdibus fuis in livelium Se empbiteofim perpetuam . de novem an- 
nis in novem annos concederetis , cum lolutione Vobis fienda an- 
nuatim livelli gratia , prout in livello alias (ibi facto latius conti- 
nctur . Vos enim ut par erac prò bono Se utili Monaftcrii veftri 
predida Ubi libere promifìftis. is equidem diligenter inftitit ad ea- 
rum recuperationem , Se poft multos labores de eis litigando cuna 
Daniele quodam de Sala Patavino clerico feculari, qui de ipfis a 
Reverendiifimo Patre domino Petra de Marcello ohm Episcopo Pa- 
duano fuerac inveftitus , per feritemi a m illas reduxit ad Mona- 
ftcrii poflcllìoncm . quamobrem humilitcr petebatis licentiam a No- 
bis pouendi cum Monachorum veftrorum attenta dictx veftrx pro- 
miflTioni fadx di co Thomx ut fupra fatisfacere ; quodque ad om- 
nia per Vos gcfta in re predieta noftram interponcremus auàori- 
tatem . Con fi ma autern diftaruro petiarum Terre lignificare pretcr- 
mittitis , quia latius in livello predicco extenfa reperiuntur. Nos 
igitar qui de(ideramus nonaunquam operas Se fubfidia noftra ad 
Ecclefiarum mclioramenta injungere ac prebcre , apoftolica qua 
fungimur auctoritate , Vobis libcram Se amplam licentiam conce- 
dimus Se impcrnmur dicco Thomx prò fe Se hxredibus fuis di- 
éfcas petias Terrarum cum earum juribus , frucxibus , redditibus , 
proventibus , decimis , quartelìis , ac aliis juridicionibus fuis in 
livelium Se emphiteofim perpetuam dare tradere Se concedere , de 
novem in novem annos ad renovandum , prò annuali folutione 
redditu Se precio , alias ut in livello fibi per Vos prò annii no- 
vem tantum fa&o expreflum eft , Se hoc cum Monachorum vedrò, 
rum aite n fu Se voluntate , quodque prcdicto fuo ac diSo nomine 
inltrumcnca publica tìcri faciatis in forma cum claufulis oDoortu- 
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jiIs. Quxquc cnim fcccritis in re predi et a tanquam valida & fir- 
ma approbamus Se confirmamus , ad omniaque no (tram interponi- 
mas auctoriutem . Non obftantibus aliquibus decrctis , provinoni- 
bus apoftolicis a ut fi nodali bus , a tic aliis in contrarimi! difponentì- 
bus olio modo , qaibus omnibus in hoc cafu dumcaxac ex certa 
feicntia fpecialitcr derogamus. In quorum fidenti has noftras fieri , 
figillique noftri juffimus impresone muniri . Ex Bononia in Pala- 
no refidentue notine die ultimo Martii millefimo quadringcntefimo 
ttrigcfimo fecundo , Pontificatus przfatì San&iflìmi Domini ooftri 
Auno fccuudo. 

VII. 

Ann, 1433. 

NOs Nicola»* Marchio Eftenfis Sec Vobis fpectabili Militi Se 
legum Docìori domino Gerardo de Bondeno Poteftati Civita- 
tìs noftro Rcgit Si Succciloribus veftris in dicto Officio Cam Potè- 
ftarias quam Vicariatus generali* ejufdem Civitatis dileétis noftris 
gratiam noftram. Exhibita fuit nobis Aipplicatio prò parte Vene- 
rabilis Viri Domini Fratris Vannis de Bifmantua Abbatis Mona- 
fterii Sancii ProCperi inferiori* extra muros diete Civitatis tenori* 
hrfrafcripti videlicet . Uluftri 8c excclCe D. V. huraiater Se cum 
omni debita reverenda exponitur prò parte qufdera fidcliflimi Scr- 
vicoris ac precordiali? amici Se fubditi domini Fratris Vannis de 
Bifmantua Abbatis Monafterii Saadi Profperi inferiori s de extra 
muros Civitatis Rcgii , quod tempore Abbas in adepta pofTeflìone 
eliciti Monafterii invenit plures & diverfas quantitates terrarum 
cam faldivas quam bufchivas , Oc principi li ter deduftas ad labore- 
rium Se aptum ferandi per nonnullas Perfonas que alTerant ipfas 
emine , ac tenere Se pofliderc , de quibus Terris dictum Monafte- 
rium & fui Preceflbres nonnulla habenc Inftrumcnta autentica que 
perdita fuerunt, & funt » ob malum ftacum Civitatis Regi i fub quo 
Civitas ipfa Rcgii temporibus prctcncis fuppofita fuit , fed pur ad- 
huc extant aliqux Script urac Librorum anciquorum di ai Monafte- 
rii , eie fi Inftrumenta funt in ipfo Monaftcrio, talicer antiqua funt, 
quod de confinibus Se nominibus locorum in qmbus terrx ipfat funt 
fituatat nulla extat memoria , fed folu-n extat memoria quod tales 
Terrx & Teritoria antiquitus fuerunt Se funt dicti Monafterii , ad 
quas terrai feu partem ipfarum exigendas & recuperando in aliqui* 
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bus locis ubi Terre ipfae fitaata? fune , ìpfe Abbas fupplicans quercl- 
Ja s actulic aliquando Potcftati veftro Regii Se aliquando Regimini ve* 
Aro ibidem contra tales Occupatene* ipfarum Terrarum , qui Occu- 
patores petunt libcUuoa fibi offerti , Se fic via ordinaria neceffarium, 
cil ipfum Abbatem toc Se tanta probare Se procedere , quod imponi- 
bile elìce hoc facerc , folum propter antiquicatem antedictara , Se 
Officiale* veftri Rcgii non minus facete poflunt vinculo Statutorum 

dieta: Civitacis quo ligantur part&us juuiciam miniftrare » 

Se in rei vendicatone multa Se multa neceffaria fune probari > ad 
qui probanda deficcret ipfc Abbas Se Monaftcrium predici um procc-» 
dendo de Jurc . Se fic jura ipfius Monafterìi Se cjufdcm Abbatis oc- 
culta remanent Se indefenfa > quafi in ultimam confumptionem ju- 
rium ipfìus Monafterìi , Se non obftantc Decreto D. V. alias emana- 
to quod non opituletur in aliquo ralis poflcffio fic occupata , occu- 
patonbus di&arum Terrarum nihilominus pur neceffe eft ipfom Ab- 
batem contra tales Occupatores agere via ordinaria in rei vendica- 
tone in quo fupplerc non valerec iiec poterit ìpfe Abbas Se Monafte- 
rium predi&um , nifi per D. V. eidem Domino Abbati Se Monade- 
rio prcdi&o miieri cord iter provideatur. Pro tanto cum omni debita', 
revercntia prarfat* Dominai ioni Veftrr humiJiicr Supplicar ìpfe Ab-/ 
bas , ut dignetur ipfa Dominatio mandare per Luccras fuas Regi- 
mini veftro Rcgii le u domino Potcftati veftro ibidem qui mine -alt Si 
prò tempore crunt in Officio Capicancatus , quatenus omnes qua> 
hioncs caufas feu Jites 4c catterò per ipfum Dominum Abbatem mo- 
vendas contra t ales Occupatores feu detcnteres Terrarum Se Ternio- 
riorum dicci Monaftcrii , fine, vi dea ne , decidane, St terminent 
fum mane Se de plano Se fine ulta porrcctione libelli feu petit ionis , 
fed vifis fummaric de difcuffis juribus dicci Mouaftcrii , librorum prx- 
diaorum Se atteftationum de vi fu Se audieu, Se etiam parti s ad ver- 
fx contra quam agi contigerit , decidane fummarit Se de plano fine 
ftrapieu Se figura judicii in fcriptis Se fine fcriptis , Se prout cidem vidc- 
bitur melius convenire iam per hbros predi itos Se Inftru menta antiqua 
ac de publica voce Se /ama fieri & habita informatione de juribus 
ipfius Monaftcrii libere & fine ulla concradidtione lacune , leu faciat 
ipftttn Regimcn , feu dominus Potcftas ipfas talea Terras &\Terri- 
toria eidem Supplicanti de Monafterio predi do libere rclaxan . fine 
expenfis aliquihus ad hoc ut Mona fieri um predictum fuis juribus ho» 
remaneat deftitutum lecite ritace calium ocupatorum, fub umbra do^ 
minacionis vcftra? , quam Altiffimus conferve* ad vota i Et Ideo de 
feicmia , fide , Se legalitate vcftris plenius confi demes , Vobis do- 
mino Gerardo PpteiUci noftro aatedia» & fucccttoribas uc fupra 

Cau- 
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Cattfaf lì te 5 Se controverfias Oc queftiones de quibas in dièta Suppli- 
caticele tic mencio cum omnibus Oc finguli» dependentibus , emergen- 
tibus , incidentibtis , Oc conaexis ab ei> tenore prefentium commuti- 
mus Oc dclegamus , onani noftro via , jure , Oc forma quibus magis 
Oc melius poifumus per Vos Oc dittos SucceiTorcs vidcndas , cogno- 
fccndas , Oc fine debito ccrm manda s prone Vobis Jus Oc juftitia Tua» 
debune . fumroarie fimplieiter & de plano fine ftrepitu Oc figara lu- 
dici» , Fenis non obftant. qcttis cavillationibus , exceptionibus , 
frivolis quibufeumq. Cum poteflate , arbitrio , partes citandi , mul- 
ttandi , Oc compdlendi , Oc in predi&is quXcumquc alia facicndi , 
quz quilibet vcrus Oc legitimus Judex ordmarius faccre potTet. Te- 
ftes vero quos partes prediche vel altera ipfarum coram Vobis prò* 
ducere voluerint no (tre dictioni Subiectos compeliendo juris remediis 
ad penbend. fub debito juxamento teftimonium veritatis. In quorum 
fide n prefentes fieri juulmus Oc regi ft rari , noftriq. Sigilli impreso- 
ne muniri. Datura Ferrarix in noftro Palacio. Anno Domini Nofiri 
Jefu Chnili millefimo quadringentefimo trigefimo tertio , Indizione 
undecima , die fecundo Mcnfis Novembris. 

Vili 

Ann. 1436. 

EU genius Epifcopus Scrvus Scrvorum Dei Ve nera bili bus Fra tri- 
bus Adrien. Oc Cavalicen. ac diledo Filio Pracpofito Ecclefix 
Sanéti Profpcri de Caftello Rcgin. falatem Oc apoftolicam fccnedi- 
dionera. Religioni; zelus , Vita; ac morum honeftas aliaque lauda* 
bilia probitatis Oc Virtutum merita fuper quibus apud Nos dilcttus 
Filius Jcronymus de Ponteregio Prior Prioratns Sanéti Matthei Re- 
gin. Ordinis S. Benedi&i fide digno comendatur teftimonio Nos ir#- 
ducunt ut fibi reddamur ad gratiam liberales. Cum itaque ficut ac- 
ccpimus dilcttus Filius Johannes de Mancua olim Prior Prioratus 
Beatx Marix de Gazata ditti Ordinis Regni. DiceceC emndem Prio* 
ratum Beat* Marix quem rune obtinebac coram quibufdam Nota- 
no publico & Tcftibus extra Roman. Curiam refignaverit , Nos vo- 
lente; eidem Jeronymo qui ut aderir euodem Ordincm expreffe pro- 
feilos exiftit , premiflorum meritorum fuonim intuitu gratiam fa- 
ccre fpecialem drfererionì veftr* per apoftolica Scripta mandami» 
quatcnus Vos vel duo aut «nus veftrum per Vos vel alium fan alice 
fi Oc poftqoaca Vobis de refiguationc hujufmodi Jegitimc confitteci* , 

illam 
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illam auftoricare noAra admirtatis , ac ca per Vos admiiTa cJi&ura 
Prioratum Beatx Marix qui a Monafterio Sandi Profpcri extra Mu- 
ro* Regin. cjufdcm Ordini* depcndet Se per cjus Monachos gubcrna- 
ri confuevit , ac conventuali* dignità* vel perfouatus non cft , caia, 
cura Animarum imminet , & ad quem qui* per cledioncm non aU 
fumitur , cujus quoque frudus redditu* Óc proventus viginti florc- 
norura auri de Camera fecundum communem exiftimationem vaio- 
rem annuum , ut ctiam ipfe Jeronymus alferit non excedunt , fivc 
per Refignationcm £c adimflìoncm hujufmodi fi ve alias quovis modo 
aui ex alccrius cujufcumq. perfona vacet > edam fi tanto tempore 
vacaverit quod e jus coli a t io juxta Lateranen. (la tuta Concilii ad Sc- 
dem apoftolicacn Icgttime devoluta , diftufque Prioratus Beatx Ma- 
rix dilpotitioni apoftolicx fpecialiter refervatus exiftat , Se fuper co 
inter aliquos lis pendeat indecifa dumodo tempore datx prefentium 
non fit in eo alicui Ipecialitcr jus quefitum , cum omnibus juribus 
Se pertincntii* fui* cidcm Jcronymo a u. fiorita te prxfata conferrc Se 
allignare curretis ». inducentcs cum vel Procuratorem fuum e;us no- 
mine in corporalcm poffeffionem Prioratus Beatx Marix Juriumquc 
Se pcrtinentiarum predidorum , Se dcifcndcntcs indudum , amoto 
exinde quolibet illicito detentore , & facientes ipfum Jcronymum 
vel didum Procuratorem prò co ad hujufmodi Prioratum Beatx Ma- 
rix ut eft mori* admitti , fibiq. de illius frudibus , redditibus, pro- 
ventibus , juribus Se obventionibus univerfis integre refponderi . Cbn- 
tradidorcs audoritatc noftra aptllatione poftpofita compefccndo ; 
non obftant. felici* recofdationis Bonifacit Papx Vili, prxdeceflbm 
noftri Se aliis apoftolicis conftitutionibus , nec non Mona (ter ii & Or- 
dini* predidorum jura mento confircnationc apoftolica vel quavis alia 
tinnitale roboratis r (tatutts Se confuetudinibus contrarli* quibuf- 
cumque, aue fi aliqui fuper provitionibus fibi faciendis de priorati- 
bus lpccialcs vel aliis beneficiis ecclcfiafticis in illis partibus ge- 
neraliter didx Sedi* vclLcgatorum cjus htteras impetraverint etiam 
fi per ea* ad inhibitionem refervationem & decretum vel alias quo- 
modolibct fit procclTuni , quibu* omnibus prxfatum Jeronymum in 
aflecutione didi Prioratus Beatx Marix volumus anteferri fed nul- 
Jum per noe cis quoad aflccutionem prioratuum auc beneficiorum 
aliorum prxjudiciura gencrari , feu fi Venerabili Fratri noftroEpi- 
feopo Regin. ac dilcdis Filiis Abbati Se Conventui didi Monafterii , 
vel quibufvis aliis conmuntrcr vel divifim ab eadem Sede indul- 
tum exiftat quod ad Reccptioncm vel prò vi (Ione m alicujus minime 
tcneantur , Se ad id coispclli aut quod interdici , fufpendi , vel 
xxeonamunicari non portine , quodquc de hujufmodi Prioratibus , 
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*ct ali 1 s beneficiis ecclefiaflicis ad corani coJfationcfn pmviGoocm 
prelcntationem fcu qaamrò aliam difpoueionco» conrmaniter vcl 
fcparatim fpcctjntibus nulli valcar provider» per faceta» apoftoK- 
cas non facicnt.es plcnam & cxpicffam ac de verbo ad verbum de 
Indulto hujul'rncxjr meiuionem» Se qaalibet alia ditta; Sedis indul- 
gentu generali vcl fpcciali cujufcumquc tenori* calda* per quam 
prefcutibus non expreffam «ci totaliccr non infemm erìedum hujuf- 
modi grati* impedire yaJeac quoinodohbet vcl dincrre 6t de cjna 
cujufqoc coto tenore ha benda tic in noftris Iittexi* mencio fpràaJis 
auc quoti idem Jcronymos ut ettaro aifcrrc jpfum, Prroratum Sancii 
Macthci qai cria» a ditto Mona fieno depeodec ac per prxfacosMo- 
nacbos gobernari confaevit ac conveataalis dignità» vcl perfonacus 
non ed , cujufque fruètus rcddicu» te proventus qaiudeciai fìorcrio- 
rum (imilium lecundum predice aro cxcimadoocm valore m annuura 
non excedum , 6x qai qaidcm Priorato* magni* rcparationibas in 
tfuis ftrudturis indigene no&rtur obtincrc Nos cnim eidem Jcrony- 
mo oc cor» dito Priora tu Beat* Maria; fi libi vigore prcacntium 
conferà tur quandiu illum ccnacnc ipfum Prioracan Sanòti Macche» 
in comendam rctinere libcat & licite valcar. apoftolicis confi itur io - 
nibus & predicìis Sracatis ac confuetadinibus cxtertfqac concrariis 
ncquaquam obftantibus au&oritate apostolica concedimus per pre- 
ferite! Provifo qaod d ictus Prioracus Sandti Matthci debiti* propte- 
rca non fraudctur obfequiis ac ejus congrue fupportentur onera 
confucta . Nos infoper ex nane tantum decernimus &c inane li fe- 
ci" fuper his a quocumque qua vis auctoricate feienter vcl igno- 
r a 11 ter contigeric attèncari • Datum Bouonix Anno Incarnationis Do- 
minicx millclìmo qaadringentefimo tricefimo fcxto quartodccimo 
Kalend.Jolii Poatificatus nofiri 



IX. 

' .. • 

ÀNh 

JOanncs miferat ione divina tir. SI Laurcntii in Lucina Prcsbywe 
Ord. Saodx Roman* Ecclcu* VicecanceltartOJ . Umvecfc , * 
fingalis prcfcntes luterà s mfpcctuns falaccra in Domino . Ad ve-« 
Aram 61 cujuslibct vcftrum tenore prcfcntium deduamus notitiam 
«e cciam atectiamar Quoti die datar prefentium dilc&um noftrum 
PbUippm fihum Mirili t riti Fr*»cifci de Zobohs de Regio in fa- 
miliarem ooftruo» domefticam continuum comenfalem retinuimus 
u. J**r. il. Te & ha- 
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èc habuimos ac tenore prete unum retinemus & habemus, volente* 
ipfum propterca omnibus & (iuguli* g-.aciis pnvilrgits prcrogaeivif 
franchiti is Óc exemptionibus bbertaribufquc indulti» & conce ifionibui 
qmbus Revcrendiffìmorom inChnlloPatrurnSanitxRomanrEcclcfiae 
Cardinalium Familiarcs & continui cainenfales ad o t'ami Mantici , Oc 
obfequiis eorundem infiften. gtude.it óc ucuntnr , gaodcreque pof- 
fune & debent ac eciam confuevcrunt oci Se gatidcre per prefentes » 
Quocirca Urtiverlitatcm vcftram requintnus Se rogimus attente 
quacenus candem Philippum Fami Marea» naftrum omnibus & fin- 
gulis gratiis privilegiis prerogativis franehitiis cxeinpeionibus li- 
bertatibufqac indulti* Oc cnnccifionibus prediclis uti Se gaudcrc per- 
mittacu de faciatis , fibique ob revercntiam San u- Scdis Apoftoli- 
cx Oc 11 olir i contemplatione in omnibus Se (iogulis negotiis fuis, 
rebus, ni ri bus , Se bonis attenda ndi detfendendi & conferva mli au- 
xiliura confilium , * favor e m impcrtiri curecis , In cujus rei tcfli- 
moniudi prefcntes litteras neri & per noftrum Secretarium fubfcribi 
fìgilliqae no (tri appenfioae mandavi mus communiri . Dar. Bononix 
in domili us nodrc folitc Refidcntix fub Anno a Nativitatc Domini 
millcfimo quadringenteiimotricefimo fcxto indizione quaru decima , 
die vero decima tcrtia mentis novemb. Pootificatus Domini noftri Eu- 
genii divina providentia Pape quarti Annofcxco. 

•; •» i . •' i ■ » 

Ann. 1438, 

... . : - i ■ . - 1 

EUgcnius Epifcopus Servar Scrvorum Dei-. Dilecìo Filio Jeroni*. 
mo de Pontoregio Priori Prioratus Dcatae Marix de Gazata 
Ordin is Sancii Benedicci Rcgin. Dioc. Salutcm & Apoftolicam be- 
ned. Religioni* Zclus Vitx ac morum honeflas aliaque laudabilia 
probitatis & virtutum merita fupcr quibus apud Nos fide digno 
comcndaris teflimonio No* inducane ut te ipecialibus favoribus & 
gratiis profcquamur , Dudum fiquidem Tibi tunc ut aflcrebas Prio- 
ratum Sancii Macthei Re sin. Ordiàis Jhncti Benedici! obtinenti de 
Privrm* Mcm* M*ti* de G '4z«* diti i Ordini t Rt$i*. Dioc. tane 
certo modo vacante per alias noftras Litteras gratiofe mandavimus 
provider! , ac tibi cum di&o Prioratu Beate Marix fi prxfatarum 
vigore litterarom tibi conferrctur ipfum Prioratum Sancii Matthei 
in comcndam retinere valcrcs duximus concedendum proat in ciT- 
dem Ktieris plenius continetur. Cuoi *ucem ficuc cxhibita Nobii 
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mi per prò parte tua petit io continebat , Tu qui didum Prioratum 
Bcatx Mari* , cujus viginti vigore premiiTo cibi collacum ailccu- 
tus fui (li cum ilio predidura Prioratum Sandi Matetici cujus quin- 
deeim florcnorom aari de Camera frudus, reddieus, óeprovencus fc- 
cundam commanem exciraacionem valorem annuum non excedunc 
in hujufmodi comendam obeinens , dubices quod ipfi Priorarus qui 
a -Moaalfcrks Saadi Profperi exera rauros fcegin. cjufdem Ordini» 
dependeoe & per illias Monachos gubcrnan forici fune manuale* 
exiftaiit , cìc quod illos prò tempore obtincntcs ab eis prò folo nu- 
lli Abbacata didi Moaaftcrii amoveri & ad illius Clauftrmm con» 
fueverunt revocaci . Nos ne lucerà; predi&c . .... in quibus de 
manualicatc & confuccudinc hujnfmodi mencio non fit cibi propee* 
rea minus profutura; reddantur Teque ftaper aliquo didorum Prio- 
ratuum conringat in aurea mal citati , Tibi qui ut alfcns, ejufdem 
Mouafteri* Monadi as exiftis oporcune fu per hus prò vide re volen- 
te* g cuiJ in l»ac parte fapplicacionibos inclinaci ì Volumus , & 
«poftolica cibi audoricacc concedi raus quod Ueeera? prefata? de que* 
cumque inde fccuca valcaiit , plcniquc roboris firmieaeem obcineanC 
in omnibus & per omnia , perinde ac .fi, in etfdem licteris de ihìh 
nuaikace & confuccudinc hujufraodi furHcicns mencio fada fuiflet t 
quodqne ab aliquo Préoraeaura eocttndem ;fine raeionabili caufa* 
acquea* per aliquem ex didis Abbacibus am mover i > de ad Clau.» 
ftrun» aujufmodi revocar r. Non obftancibaj pramiffis ac ConftieuJ 
tionibui apoOolicis , ncc non MonaOcrii & OrdinU predidorum ju«* 
lamento confirmatione apoftolica vel quarta alia nemicate robora* 
tis ftacutis & confuecudmibus Cxccrifq. conerà riis quibufcumque * 
Nulli ergo ©nani nò hominun liceu rane pagiuaro noftrx volunta- 
tis & coaceflionis incingere, vel ei a a fu ce mera no conerà ite. Si 
quis autem hoc accentare prctumpferit , indiguaciomm ornai poterti 
tis Dei & Beatorum Petri St Paoli apoftolorura ejus fc novene 
incurfurum . Datum Fiorenti* Anno Incarnacionis Dominicar mille- 
limo quadnngenccfi.no cricefimo odavo. Sesto decimo Kal. Marcii 
Pontificams noftfi Anno odavo. t .... u , 

... . - ... . . . I : .'. ■».:»- Ui 
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EUgeniai Epifcopuj Servai Servcrum Dei . Diledis Filili Ara 
chidiacono <5c Arcbiprcsbyrcro EcdcQx Rcgim Salute» & apo- 
itoJicam bcncdicìioncm. Ad audientiam noftram pervenir quod cani 
diletti Filli Vanne* Abbas & Convento! Monaftcrii SanCti Profpc* 
ri ocra muros Kcgin Ordin. Sancii Benedico ooam eofam Pre- 
deceuurcs qui fucrunt prò tempore decimai cenfus redditui . Poflcflìo- 
ncs, Demos, Terrai, Or eoa, Campos, Vmcas, Prata, Patata , nc- 
mora , Stivai • Molcndma , lacus , degna , pifcafia* , jura , jurif- 
dict.omi, & quidam alia barn ad d.dum Monatter.um fpccian* 
lia a daus fnper hoc licccris cooicctis tahinde publicis Inftrumeotif 
interpofitis juramenti 1 , iactn rcnanciationibus & pems adicdis in 
gravem ipuua Monaftcrii kr fiancai nommliis clerici* & laicis , ali-» 
ootbus corani ad Vitato , quibufdam vero ad non modica m rem* 
pus &c al mi perpetuo ad firma a vai fub censo annuo conce/Ter unt , 
quorum alitai die autor fa per bis coàrmetionis li tre ras in forma 
commani a Sede apostolica irapcrrailc. Quia vero noftra intereft 
■apcr noe oc oporinao ccmxaio proviaerc , aizcretioni vcitrx per 
apoftohea ferisca mandam us , cjuatcnus ca cjuar de boni» predirti 
Mo nafte ni per come ilio net hujuimodi alienata in vene r iris illicite vet 
diftra&a , nou obftantibus littcris in ftru mentis , juramentis, rcnun* 
ciatiombus » poema, fi conormatianibas fupradi&is ad jus 6c prò* 
pnctaiem cjafdam Monaflcrn legnimi revocare Cttretl*. Con tra di- 
Uores pie conia ram ccdcfiafticam appellatione poftpofica cornac-* 
kendo. Te (Via aueeaa qui lucrine nominati , fi Ye gratta , odio vel 
timore fabtraxcrinc ceniora finali appellatone cenante compellatis 
teftimonmm ventati perbibcre. Quod fi non ambo hiis eicqucndis 
potucn tis interciTc , alter vcftrum ea ainilomiaos exeqaatur . Da* 
tum Fiorenti* Anno Jucarnationis Dominici millefimo quadringcn. 
tefimo tricefimo odavo duodecimo KaL Aprilis Pontificata* noftti 
Anno nono. 
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XII. 

- 

Ann. 1441. 

NO$ Nicolaus Marchio Eftenf. &c Vobis egregio 1cgum Do- 
dori Domino Martha» de Prifciaois Poteftati Cimacis 110- 
Htx Regii & SuccclTonbus vcftns in ditto officio cam por. ettari* 
qoam Vicariato! generali* ejuQem Ctvicaris diketis noftris graciam 
noftram . Exhibira foit Nobis fapplicacio prò parte Vencrabilii 
Viri Domini Fratti* Philippi de Zobolis Abbacis MonaOcrii Sandé 
Projperi eatra muros dici* O vitati» tenori s infra&ripti , viddicet. 
/lluffrijfim* & excellent i/fiat* deminntioni vefir* fnpplicntnr prò parte 
/idetifumi Servitori Pe/tri Phtltppi de Zobbolis Abbati; Smith Prof, 
peri extrn mure* Civketit ve/he Regii ; Qnod emm ipfe Abbét & 
Menici ditti Mone/ter U & diBum Menefierinm hdbeem & kebitn- 
ri fini cenfem & ju* & nttiemm reeupernnd* petendi exigeedi & 
eonfeeuendi e multi* & eìiverfù Perfetti* rem di/Ir i£tuelibut amene 
bnbitntoribut ditte Civiteei, Regii eeem éMnteréu* in ékelfi & 
Epifcepetu Regine t*m mnket & diverfet rernm deneriorum binde- 
r*m & nfl&umm & eenfnmm nuentieete* emem multe* & diverfet 
terre* & immobili* & 3 ere t enne r et ime pefeffienit etti mnefi, vuem 
proprietà ii & eliit exenufii , & oee propter mete* ftetut diti* Civita- 
tit & prepter impeffibHitntem ditti Mann/ferii hinc retro fmtrmnt nfmrpete 
& eecnpnté & ufurpot* tf* occupate dìverfimode & nfmrpete & oppre* 
bcafn « diverfi* Perfbnit & hemioAnt diStornm tecèrum indebite & 
imnjie fu* preprie evfteritete fpeSt*ntet & pertinente* me f pél enti* & 
pertinenti* ed ipfnm AUneflerìnm s dignttnr tuflifftmn & bnmnniffi- 
m* demìnotio veflra per fnet Utterni commettere Petefimti fne pre- 
fetti & futuri* nuod fncinnt eifdem Abbeti & Monaci* & iTftlfffr 
rie in predkli* & «neltbet prediti or >um ju* fummnrium breve & ex- 
pedane* fine ltt%ie , cnvillntiembm* & expenfit , fine firepitu & J5gu- 
re indiai , fete) fali ver ite* e infpeS* . & mandando partirne amai 
fai exnìbeent jnrn fu* & ipfe* re* adiudiceet habenti meliorn & pe\ 
tierm ture cantre omnet & fingulat Perfora* nnjnfmtdt , ne per fub- 
•erfugin litigierun» ipfum Monnflerium txpendet id de <fne vivere 
debet , in Ut Agende- Et ipfì iedebiti & muffi Occupnteres bujufetedi 
privenr ipfum Monefierinm jure fne . Aitiffìmut Demknut Nolcr ]e- 
fut Chriflu* conferve» deminetienem vefirnm in long» <p p*ctfico fin- 
te cerporis & enim* per long* tempere. Et ideo de fide, fcientia , 

Ale- 
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& IcgaUtate veftris plenius confidente* Vobis Domino Matthco Po- 
tcftaci noftro antcdicto & Sucorflòriiws ut fupra caufàs , lites , Oc 
controvcrfias & queftiones de quibus in dieta fopplicationc fit men- 
cio , cum omnibus & fiiigulis depcndencibus cmergentibus inciden- 
tibus & connexis ab cis tenore prciéntium committimus & delega- 
mus omm modo via iure & forma quibus magis & melius pouu- 
rnus per Vo« éc di&o* Socccflbres rcltros videndaf cognofecndas & 
fine debito terminandas prone Vobis jus & jufticia fuadtbunt funv 
marie fìmpliciter àt, de plauo (ine ftrcpitu & figura Judicii ferii! 
non obftantibus & ejc&is cavillationibus & exceptionibus frivoli* 
quibufeumque cum potevate 6c arbitrio partes citandi mulcandi 6c 
éccompcllendi, dein predictis quecumque alia faci end iqux quilibet 
vcrus de Icgitimus Judex ordinarius faccre poffet . Tcftcs vero quos 
parces prcdiérjc vel altera ipfarum coram Vobis producere voluerit 
tioiìr.v bilioni fubjcaos compellcndo juris remediis ad perhibcndam 
fub debito giramento teftimonium verità tis. In quorum robur «5c fi* 
dem prefentes oodras fieri juffimus & regiftrari , notlriquc Sigilli 
impresone muniri . Datum Ferrarne in Palatio noftro anno nativi* 
tatis Domini noftri Jefu Chrifti mille lìmo «juadringentetimo quadrai 
gcfimo primo iudidiouc quarta die terno decimo Mentis Novcmbris > 
. '. . . -i- . . • '• ~ a ■ . • •. -i. 

ili*. 

Ann* * • • * 

VEnerabiks Frat res CariiTìmi , Nofti* quot & quanta nofhu m 
Monaftarium paricvr difpendia a nonnullis Terras * Poflef- 
fìones cjufdem Monatterti indebite occopancibu» & a maltis al i i s 
dicto MonaAerio dare debentibus , tùm occafionc reddiruum tùm & 
occationc decimarum que longo tempore in detrimentum ani mar um 
fuarum nec divinum formidantcs nidicium folvere minime cura- 
runt , fed in prejudicium dicti Manafterii pencs fe retinuerunt dt 
hodic retinent indebite -, & etiam a divertis aliis Peffonis a quibus 
nihil coni equi poteR nifi inter veni at benefìci um juftitiar . Eapropter 
meo videri c(Tet bonum fi vobis videretur quod a Nobls & per No# 
conftiiucrcntur infraferipti Sindici & Procuratores dtéti Morraflerii 
videlicec in Curia Romana egregios Viro* Dominus johannem de 
Collis Se ri prò rem & Abbrevi atorem ApoAolicum & Vcoerabiletrf 
Virum D. Jacobum de Rippcna Clcncura Cavaliccnfem CuriamReM 
amara fcquentem aWcntes qui habeant in Curia Romana pfovi- 
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'dere & écfimfire jota d't&i MonaAerii . Egregio m jorifpemum IX 
Bartbolomcum de Ariguxolis ibi pr.cfcntem , nec non egregi um & 
cloquentcm Virarti Giroldum de Flordcbcllis , nobilem Viram Frai» 
cifeum de Zobolis Gcnieorcm prxfati Domini Abbatis, acetiameo- 
mendabikm Vifum Lodovicum de Malvitiis , Johannem de Bonza- 
gnis & Zanotum de Bombacc omne» Cives reginos abfcntcs . Et in 
Civitate Parme , infraferiptos egregio* V»ros qui habeant defenfaré 
>ura di iti Mo.iaftcrii polita fuper Tciricorio l'arme ufi , videlicct 
Antonini» de Zammariis , Petrum de Privani* Notano? , & Mei. 
chionem de Zobolta abfcntcs , omnes Civcs Parme nfes ; & ctiam in 
Cimate Regii infraferiptos tres diferctos Vito* Gaftaldos FaAows &c 

XIV. 

» * 

Ann. 1447. 

IN Chrifti nomine amen. Anno crrcamriuWis ejofdem millcfinio 
quadringcntefimo quadragefimo feptimo. indizione decima die 
decimo oclavo Mcnfìs Junii. Convocatis & congregaci* infimul in- 
fraferiptis Domini; Ancianis nuper prefidemibus ncgotiis & utilità- 
tibus eommunis Regii in audientia infra ('cripto rum dominoram de 
regimine Civitatis Regii fono Campane & tubx prarmilTo * voccque 
Preconis ut moris eft & ubi fimilcs fieri confueverunt congregano- 
nes de mandato prxfatorum DD. de regimine prò nonnullis negoriis 
& utilitatibus ipftus Commanis ptrtractandis . In qua quidem Con- 
gregatione interfacrunt infraferipti videlicet , Magnifico* & pocens 
miies D. Felcrinus de Boiardi* lllaflris D. N- D. Lconclli Marchio- 
nis Eftcnf. 8cc Locumtenen. Civitatis Regii . Spccìabilis òteximius 
Legum Do, ter D. Ratcllaafts dcBcllencinis PocvftaS dici* Civitatis. 
& Nobilis Vir Chriftophorus de Baino pratfati D. N. in dia* Civi- 
tate Mafia rins Camere ipfiu$ , omnes tres de Regimine & totlm 
Regimen diete Civitatis Regii reprefentances prò prelibato Domino 
noftro Egrcgius jarisperitus D.Gcraidus de Valcftris Prior . D. An- 
tonius de Rachifùs . D. Paulus <fc la FqlTa . D . Bonifacius de Ru- 
geriis . P. Gafpariims de Calcagnis . D. BaldcfTcra de Scaiolis . D. 
Antonius de Arimondis . D. BapftQa de Rofieeis . & D. Mafoeus de 
Aribertis omnes de numero D. Ancianoram nuper prendenti um nc- 
gotiis di&i Commanis , qui fune ultra quam due partes ex tribù s 
partibus totius ipfiu* numeri , prefari D. Anciam volentcs quan- 
tum eis potàbile fit non folum cum uno bravi© vencrari fcftum 

bea* 
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beatiflìroi Conictfbris ac Patroni & Proteétoris hujus Popoli Reg ini 
Saiifti Profperi Confcflbrw Se tptfcopi , fed cum oblationibus per 
Civcs 8i diflnSualcs rcginos *d Ectkfmm if>fmt SnEH Paperi 9X* 
tur mxros Cìvìcaùt Regi* faciendis , OC attento quod exta c Staratura 
in Volummc ftarutorom Civitaci» Regii libro quarto , qui Cives Se 
diftriauales Rcgini voocnror ad dictum fcftum con» «u&oritatc pre- 
fatorum UomiooTum de Regimine oc mine coro tu discrepante , deli- 
bera verune omnes cV ftatucrunt ac ordina verune quod omnes Confa- 
les Villarum diftrictts Regii debeant tingalo anno iu perpetuum ve- 
nire ad Cmtatcm Rcgii die qaa celebrabitur dicluni feiiam Sancii 
Profperi de cBate , Se fc preléntare com omnibus vicinis fois in Pla- 
teis Communis Regii fummo mane cumduplcriis cere laboratx quan- 
titarum de qoibas infra > & qucmadrr.odom vctiiant & venire te- 
nentur ad feftum & oblationem -Domina» Sancì* Marix de Mcnfc 
Augufti , & cum ipfis dupleriis accedere furoma cum dcvotionc or- 
dinate & debito modo ad oblationem Saucti Profperi predicai & ibi- 
dem dieta duplcria ortirrre ad hoc ut bcatifitmus ConfeiTor Sanctus 
Profper predietas fit pcrpctuus & contiimos ut hactenus extùit In- 
tcrceitor eorum Akil&mo Creatore St Domino noftro Jefu Chrifto 
prò omnibus Reginis tam de Civitate quam de diftrictu , & etiam 
prò omnibus ridelibos Chriftianis . Qux quidem Villa; cum quanti- 
utibus cere fune ut infra vidcliccc: 

Pro Gommane Ville de Cuviolo unum dupt. cere ponde- 
ri* librarum trium L. 111. 

Commun: Ville de Rivalta unum dopi, cere ponderis 

librarum quatuor «' L. IV. 

Commune Vilk de Veruno , Scdrio, & Pecorili unum 

dupl. cere librarum fex L • Vi. 

Commune Ville de Paderoo unum dopi, cere ponder. 
libre uni. cum dimid. L I. m. 

Commune Ville de Sarlvarano unum dupl. cere pond. 

lib. duar. cum dimid. L. 11. m. 

Commune de Qua r ex imo , Saffoforti , San&o Barro! a- 
meo, eie Monte Ma reclino unum duple ri um cere pon- 
deris librarum duarum L. IL 

Commune ViKe de Pradonerio unum dupl. cere pond. 

librarum duar. cum dimid. ■ L. II. ». 

Commune de Codemundo unum dupl. cere anius libre L L 

Commune Ville de la Cella unum dupl. cere pond. libra- 
rum duar. cum dinwL ' 1 JL. IL m. 

Com- 
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Commane Ville de Ronchccexulis unum dapl. cere 

pond. librarum duarum * L. II. 

Commune Ville de domib. de bofeo & de Vigozoario 

Battili dup. Iib. qutt. cum dimid. L. IV. m. 

Commuue V die de Sc(To unum dupl. cere pender, librarum 

quatuor cum dimid. L. IV. m. 

Commanc Ville de Argine unum dupl. cere pond. libra- 
rum crium L. III. - 

Co inni une Ville de Strinati* , unum dapl. cere pond. libr. 
duarum L. II. 

Communc VilledcManchafali unum dupl. cere pond. li- 
brar, duarum L. II. 

Communc Ville dePinicio unum dupl. cere pond. libra- 
rum unius L. I. 

Communc Ville de Prato-fontane unum dopi, cere pond. 

librar, tnum L. III. 

Communc Ville de Mafenzatico unum dupl. cere ponder. 

librar, quinque L. V. 

Gommane Ville de Gavaffa unum dupl. cere ponder. libra- 
rum duarum L. IL 

Communc Ville deRoddano &dcS. Mauricio unum du- 
pl. librar, tnum L. III. 

Communc Ville de laTrcxcnara, de Calverire, de Ron- 
chadcllis , óc de Marmorollo unum duplerium cere 
ponder. librar quatuor L. IV. 

Commune Ville de Sablono unum dupl. cere pond. librar. 

duar. cum dimid. L. II. m. 

Commune Ville de Gavatfcto dfcdcla Glarola unum dupl. 

librar, trium L. 111. 

Commune Ville deScanzano» de Stagno, 6t de Foliano 

unam candelara medi* lib. L. : m. 

Commune dcCanalibus Se de la Cova unum dupl. unius 
librarum !.. I- 

Commune Ville de San&o Zane unum dupl. cere ponder. 

librar, unius cum dimid* L« I- <n* 

Commune Ville de Sanità Maria unum dupl. cere ponder. 

librar, quatuor L. IV- 

Commune Ville de S aiuto Michaelc unum dupUcre pond. 

librar, trium cum dimid. L. Ili- m. 

Commune Ville de Canolis unum dopi, cere pond. librar. 

quatuor cum dimid. I*. IV. 

/>".//. Vy 
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Co ai m une Ville eie Cagliente unam dupl. cere pond. libra- 
tilo» trium L. III. 
Commuoc Ville de Budrio unum «hipler. librar, quatuoe 

cu m dimidia L. LV. m. 

Commanc Ville de Vigosbragaco unum dupl. care pon- 

dcr. libre medie L. : 

Ego Ga(par filius Laroalod de Lanciti CiVrs Se Notar. Regio, 
vicini* Eccidi* Domine San&e Marie Magdalcne pubticus Imp. au- 
cìor. Notar, ac Notarius ad Keformatkxw D. Araeianoram Civir . Rc- 

gii fuprafcripeis omnibus Se finguiis interfui 

caque audivi Se rogatus fcribcre fcripfi Sec. 

Neil* fttjf* p erg amen* . 

Leonellus Marchio Eftcn. &c. DUe&ifitrai noftri. Vidlmus Se exa- 
minavimus proviuonem illam quam feciftis fuper oblacione Sancii 
Profperi Et quia nobis fan&a vidccur > cam tenore prefentium ra- 
tincamus approbamus , St conòrmamus ; Volente* ut eam in per- 
petuum ferva ri faciatis , quam ad vos remittimas his annexam. 
Ferrarie die XXII. Jan- MCCCCXLVIII. - 4 Terg* - Regimini noflro 
Regii Se Aacianis Communi* noitri dile&ifiimis . 

Ego Gal par de Lancili Notar, antodi it. fupradi&as littcras I)!o- 
ftrifs. D. N- ex propri is originalibus fidcliecr fumpfi & exemplavi 
prout in ipfis reperii concineri , nil addens , tnutan» , vel mimico* 
precer force Utcran vel fillabam qae fcnfum &c idea in fìdem &c 

XV. 

Ann. 1451. 

BOrfiis Marchio EftenC Scc Decec co* quf a Deo Prfncipés rupér 
Terrara conditoti fast Religiosa» Perfónas & loca opportuni* 
auxiliis ói ravoribus protéqui . Quod cum ita fit > Se cum Venera* 
bili* Pater Dominai Phitippas de Zobolis Abbas Monafterii Sancii 
Profperi extra muro» Urbis noftrx Regine diletto* notter Ncbis cf- 
fcctualiter expofuit qood cum ipfc & Monaci rofius Monafterii ac 
ipfum Mona Re ri uni habeant & habitttri fint caufas , ;us , & aftio- 
nem pctendi exigendi recuperandi & conArqoendt a multis & diver- 
tii Pcrlonis tam habitantibus in ea noftra Urbe quam ejus dioeceri 
& a nonnutlis etiam habitantibos in tetris & locis Parmcn(ibus di- 
Mòni noftrx fubjecìi*, multai & dirmi $ reruna, denariorum, 

b!a- 
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bladorum Se affiftuum ac cenfuum quanticatem , Nec non ctiam. 
multas & di verfas Terras Ce iramobilia óc jura tam racione polTef- 
f ohi s vtl quali quam proprietatis & a li is de caufis , qua: propter 
malos ftatus & conditiones temporum Se etiara impoflìbilitatem di- 
ili Monafterii bine retro fucrunc nfurpata & occupata & apprehen- 
fa diverfimode a diverfis Se variis hominibus & perfonis dxftarum 
Tcrrarum Se locorum iiadcbite & injuac , fua propria aucìoritate 
fpc&antes & pertinentes ad ipfum Mona Aeri um atquc Nobis fuppli- 
caverit ut fupcrinde fibi de oportuno remedio providcrc vclimus , ut 
circa pr-smiua favore noftro adjutus jus fuum Se ipfius fui MonaAe- 
rii facilius confequi valeac , decrevimus fuo defiderio fatisfacere , & 
ideo tenore prefentium noftrarum pacentium Litterarum PotcAatt 
noftro Regii & Poteftatibus aliarum quarumeumque noftrarum Ter. 
raram & locorum tìm Regina? qulm Parmenfis Diocef. tam prcicn- 
libus quam futuri* omni modo , via , jurc fcc. dclegamus Se com* 
mietimus eia Jcilicct & cuiiibet eorum prò Perfonis Se rebus Sec. 
Caufas , Utes , Se coutroverfias ac queftioues omnes quas ipfe Ab* 
bas , Monaci , Sz Monafteriam ha beat Se habituri fune ut fupra 
&c. per ipfos Ofiiciales & quemlibet ipforam Se Sttcccuorcs luos 
ut l'apra videndas cognofeeudas Se fine debito termi marita prose 
fibi Jus Se Juftitia fuadebuat fum marie fimpliciter Se de plano fi. 
ne ftrepitu Se figura judicii abfque litigio Se expenfis , rejc&is ca- 
yillationibtts frivoli* quibufcumque Se icriis non obftantibus. Cuoi 
poteftate ctiam arbitrio Se balia partes cieandi , mulctandi , Se com. 
pellendi » Se in predi&is Se quolibet prcdi&orum quarlrbct alia fà- 
cicndi qux quilibet veri Se legitimi Judices ordinari! faoere pof- 
fene de poflunt. Teftes vero quos partes ip fa: producere voiurrint 
ipforum noftrorum Otficialium aut cujuslibct corum jurifdidtant 
(ubjcctos compcllcndo juris re medi is ad perhibendum fub debito 
giramento tcftimooium veritatis . Ad quorum fidera Se robur has 
noftras fieri julTìmus noftrique Sigilli impresone muniri . Dat, 
Foffadalbari Anno Natiritatis Domini noftxi Jcfu Chrifti millefimo 
quadringentefim» quinquagefimo primo, indidionc quarta decima 
die tcrtio Menfii Septcmb. 
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IN Chrifti nomine Amen . Anno ci rcumci (. ejufd. millefìmo qua- 
dringentefìmo quinquagefimo primo, inditione quartadecima die 
decimo odavo Menfis Novemb. Rcvcrend irti mas in Chnfto Pater Se 
Dominus Dominus Baptifta Marchio Palavicinus Dei Se Apoftolicx 
Sedis grati» Epifcopus Reginus Se Princcps , volcns 8e intendens fe 
certiorare Se cereum fieri , quz , quoc , Se qualia , & cujus partis 
Corporis fint , 8e quota Se in quo fine numero offa Ce reliquia: qua; 
recondita funt in quolibet Altarium SS. Profpcri , Venerii Se Jocun- 
dx , candelabri* lampadibus , cereis , dopleriis , & candelis , ac 
luminibus accenfis , le tranftulit ad ipfa Alcaria ; quem prxfatnra 
Dominum Epifcopum continue fecuti fucrunt & alfociaverunt ad 
ipfa omnia Altana infrafcnpci , videlicet > Rcvcr. in Chnfto Pater 
Dominus Filippus de Zobolis , Dei Se Apoftolicx Sedis grana Abbas 
predictx Eccletix Sanéci Profperi inferiori* Rcgii , Rcvcrcnd. Domi- 
nus Johannes de Bencdidis Dei Se Apoftolicx Sedis grafia Abbas Mo- 
nafteriorum Sa net x. Marix de Marella , Se Sanctx Trinitatis de 
Campagnola canonice (ìmul unitorura, Vencrab. Vìr Dominus Chri- 
ftophorus de Auguftonibus Archiprcsbiter Ecclcfix Majoris Regine , 
Venerab. Vir Dom. Francifcns de Flexo Archipresb. Plebis S. Pauli 
Regi 11. Dicec. , Dom Gabriel de la Fotta , Dom. Chriftophorns de 
Antinis ambo Canonici dieta: Ecclcfix majoris Regina; , Fr. Hiero- 
oimus de Ponte Prior claultralis Sancii Profperi antedidi , Dom. 
Grimaldi* de Grimaldis , Dom. Bartholomxus de Corradinis Ca- 
nonicus Ecclefix Sa»di Profperi de Caftello , Dom. Galcotus de Vo- 
logno , Dom. Genexius de Cavcciis Rcdor SS- Jacobi & Philippi » 
Dora. Chriftophorus de Gabbo Sacrifta Ecclefix Rcginx, Dom. Zam- 
martinus de Marchexiis Rcdor Ecdclìx Sandi Pauli , Dom. Thoi 
mas de Spinellis Re tor Ecclelix omnium Sandoram , Dom. Guiel- 
mus Capellanus prxfati Dom. Abbatis S. Profpcri , D Melchior de 
Corrigiis , Doni Jacobus de la Foffa canonicus & raaiufcola Ecclc- 
fix majoris Rcginx , Dom. Jacobus de V altana Rcdor Ecclcfix S. 
Nicolai > In quorum omnium prxfcntia , 5t in prxfentu mei No. 
tarii infraferipti Se aliorum Notariorum infraferiptorum , fieprxfen- 
tibus tcflibus infrafcriptis , prefatus Dom. Epifcopus Revidere Se 
esaminare voluit primo omnes rcliquias Se. offa cxiAcntes Se exi- 
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(lentia indico Altari magno» in quo revidendo Se exarainando, 
reperex fuerunt Se connumcratx Reliquia; Se offa infraferipta, qux 
etiam vi fx & rcvifx fuerunt per Aftantes, Se denominata:, Se edam 
viLx fub vocabulis infraferiptis per egregio; medicinx Se artium 
Doctores Magiftrum Abbraam de Carbonibus , & Magiftrum An- 
dre a m de Donellis Mcdicos Rcgin. adhibitos Se vocatos per prxfa- 
cum Domiuum Epifcopura ad omnia ipfa videnda, & ad expri men- 
da ip forum oLÌìum nomina ; Et primo , vifx Se rcpertx & denomi- 
nata: fuerant tres partes C ranci Capitis , qux ed pars pofterior uc 
«ffcruerune ipfi Medici Capitis i Item offa coffarum ambo longa Se 
integra i Item offa crurium ambo integra ; item offa ambpfocilium 
crurium partis infcrioris verfus pedes; item offa vocata per ipfos 
Mcdicos adjutoria bracbiorum , ambo integra ve! quali ; item off» 
tria brachiorum propc mmus ; item magna pars ut a Air ma verune 
de ipfa magna parte inferiori fpondilium dortl g item Spondilo cor- 
poris de fpina dorfi amica ufquc ad caudam dorfi in pluribus , 
& diverfis fruftis numero duodecim ; item quamplurima fragmen- 
ta coltarum & thoracis , & multa alia fragracnta otlìum alio* 
xum membrorum , item unus dens maffillarius , quem denteai 
Ce repertum prxfatus Dominos Abbas Sancii Profperi in prefen- 
eia Aftantium » meique Notar. & alior. Notar, infraferìptorum de» 
votiflimc donavit , 'Se donando tradidit Capitulo Ecclefi* majo- 
ris Regime Se feu Vcncrabil. Viro Domino Chriilophoro de Augu- 
fìombus Archipresbytcro di&x Ecclcfix majoris Regime nec non no- 
mine ipfius Capitali recipienti ; Se quem dentem ipfc dominus Ar- 
chiprcsb. promifit ipfi Domino Abbati prefenti & infranti , ornari 
face re devoti (lime ; & extra illud Altare repertum fuit 6c oftenfura 
prefato Domino Epifcopo 6c aliis fupranominatis aliud os brachi! 
quod habet ornatura prxfatus Dominus Abb. in uno bracato ligneo 
pido & aliquantulam deaurato , Se quod reconditum tenet in Sacri* 
ftia ipfius Ecclcfix ipfc Dominus Abb. affìrmans ipfi Domino Epifco- 
po Se omnibus Aftantibus illud effe unum ex offibus bracbii prefati 
bcatiffimi Sandi Profperi > Item prxfatus Dominus Ep ifeopus vifis 
Se denotati* omnibus reliquiis extantibus in dicìo Altari magno , 
videre & revidere voluit quafeuroque rcliquias & offa exiftentes Se 
exiftentia in alio Altari fub vocabulo Sandi Venerii , quod cft ad 
parrem feptentrionalem diótx Ecclcfix , in quo per ipfum rcvifa: fuc- 
runt & mambus fuis propnis ta<3x Se oftenfx omnibus Aftantibns 
infraferiptx reliquix in prefentia fupranominatorum , Se continue 
prefentibus Medicis fupranominatis % Se primo totum Caput exceptis 
maflillU i item omnia alia fere offa corporis excepto uno offe quod 
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re pere um foie & vifum eft extra didum Altare 8c recondlrum in Sacri* 
itia ipfius Eccitila- Sanfti Profperi , & quod ibidem in ipfo clamine 
& denotane»* oilìura apporcan 6c dcmonftrari fecit prxfatus Domi* 
jnus Abbas in prefentia omnium Aftantiusn , affirmans de atteftana 
i p u Domino Epifcopo óc omnibus aftantibus effe de reliquiis prefati 
S. Vcnerii , & illud velie ornari facere devotiffimei dedequibus qui- 
dem reliquiis ile denotati* prefatus Dominus Abbas in prefentia pra> 
fati Domini Episcopi ibi prefentis ót confenticntis largì cu s fuit Do- 
mino Archiprcsbitero dittx Ecclefue majoris Regina: prefetti de te- 
ttanti ut devoce tale donum neri petenti de acceptanti nomine & vice 
totius Capituli Ecclefix majoris Regine unum os brachii dirti Cor» 
poris ex oftibus anterioribus quod ailumptum devotiflìmc in mani- 



Abbati de Ce obbligavit. Itcm de dona vie ipfc Domùius Abbas Vene- 
rab. Viro Domino Galeoto de Vologno Rettori Ecclefìa: Santti Ra- 
phaelis recipienti nomine ipfìus Ecclefix , de illud donum dittar Ec- 
clefix fieri incanti unam pattern unius ex coftibus ditti Corporis , 
ouam ipfc Dominus Galcotus ornar! facere promiiìt ; £r fimilitcr 
donavit unam aliam parte m unius ex coftibus ditti Corporis Vene--, 
rabili Viro Domino Zcocxio de Cavctiis Rettori Ecclefix SS. Jaeobi 
& Philippi , recipienti nomine dittar fux Ecclefix , de quam reli<* 
quiam ipfe Dominus Zcnexius ornari facere promHic . Et ipfis om- 
nibus vi li s » prefatus Dominus Epifcopus in prefentia ut fupra vo- 
luit revidere de notare in prefentia ut fupra de continue aftantibuf 
prxfacis Medicis , omnes reliquias exiftentes & offa exiftentia in alio 
Altari ditta; Ecclefix fob vocabulo Sandc Jocundx conftrutto , quod 
eft ad pattern meridionalcm dittx Ecclefix in quo Altari ip(è Do- 
minus Epifcopus invenit conumerando in prefentia ut fupra infra- 
fcriptas reliquias , de p. caput , item maffillas de per le , in quo 
capite reperto* fuit unus deus j icem de omnia alia fcrè offa Corpo- 
ris , de quibus Dominus Abbas in prefentia ut fupra largitus /aie 
Domino A re ti i presbitero Ecclefìa- major i s Reginx infanti ut fupra 
de recipienti nomine fupradrtti Capituli Ecclefix majoris unam ex 
coftis ditti Corporis j de fimilitcr largitus fuit fupraditto Rettori S. 
Pauli unum os ex digitis manus ditti Corporis , & largitus fuit 
Magiftro Abbrax de Carbombus recipienti nomine Ecclefìa; S. Lau- 
reata deutem fupraferiptum ; de largitus fnrt prxfato Domino Chn- 
ftophoro de Auguftonibus tanquam Rettori Ecclefix S. Petri unum 
os ex crunbus ; 6c donavic prefato Domino Galeoto recipienti no- 
mine Ecclefix S. Raphaelis unam partem unius ex coftis ditti cor- 
poris > & uaam abam pattern fupraditto Domino Zeneaio recipienti 
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nomine Ecclefiac SS. Philippi Se Jacobi. Qaz omnia & quas reliquias 
prxnom iliaci donatarii promirèrunc ornari faccre Se devote tenere in 
EccJefiis feti Sacriftiis ipfardm Ecdefiarum prò quibus Ecclcfiis ipfa 
dona revercnter acccpcrunt , Oc de quibus omnibus Se fingulis He de- 
vote peracìis , prsfatus Dominus Epifcopus 8t prariacus Dominus 
Abbas Saniti Prolperi , Se prenominati donatarii in prefentia ut fu- 
pra . Me Notarium infrafcriptum Se aJios Notarios infraferiptos ro- 
garerunt ut de preJiciis publicum confteiatur lnftrumcntum . 

Acta , dièta , gefta , Se fatta fucrunt omnia Se fingala fupradi- 
cìa in Eccitila predata Se ad Altana dieta , de quibos fingala con- 
grue referendo , prarfcntibui Fr. Hkronymo de Ponce priore clau- 
ftrali Monallcrii Sanéti Profpcri infcrioris , Fr. Bartholomco de Fa- 
ciis , Fr. Profpero de Zobolis , Fr. Benedico de Vianino , Fr. Nico- 
lao de Scarpefavis , Fr. Pccro de A lem a net , Fr. Paulo de Ferrarla, 
omnibas Monachi» prxfaci Monafterii , fpect. & egregio legum Do- 
dtor Domino Jacobo de Zobolis , Domino Chriftophoro de Zobolis, 
Gala no de Zobolis omnibus tribus frattibas 8c film fpectatiifirai 
& clariflìmi Viri Franala de Zobolis ; egregio juriipcrito Domino 
Bartholomco de Angmolis , Nicolao de Bojardis, Bartbolomeo de 
Bonzagnis quondam Bonjoamiis de Bontagnis , Antonio de Bcbio , 
Thoma de la Fotta Mattheo de Peregri ms , Jacobo de Salto , Mat- 
theo & Antonio iratribas de la Folta , Gafpare de Pragaphio No- 
tarlo , Se Gafpare de Saflòlo , omnibus teftibus noris voc. Si rog. 
Ego Andreas de Peregrini* f. quondam BarthoJ. Civis Reg. vicin. 
S. Mari* Magdal. pubi, imper. auctoritate Notar, iupradicìis om- 
nibus & frng. dum tic agerent. & ncrcnt incerfui eaqne audivi Se 
una cum infraferiptis Notarli j rogatus icribcrc icripfi , fignumque 
meum flcc appofui ficc. 

Ego Zanfrancifcus de Rubini* f. Georgi i dee. Notar. Sec. 
Ego Zanfrancifcus £ Bonjacobi de Scarlacims &c Notar. &c 
Ego Antonius f. Pauli de Pictonbus Scc. Notar. &c. 
Ego Johannes f. comendabiUs Viri Bonpztmi$ de Bonzagnis &c. No- 
tar. cVC 

Ego Cambi us f. clarifs, J. U. D- ac laureaci Poetar Domini Tho- 
Bia de Cambiatori bus flcc Notar, dee. 



« • 
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BAPTIST^ PALLAVICINI EPISCOPI 
C A K Ai £ tf. 

EN morior , dexrram mihi porrige Corife facenti , 
Ecce tuara diritte prsefero fronte fidem. 
En morior , curam de me pia fame Maria , 
Imperioque tao Demoni* arma cadant. 
En morior , Michael cccleftis miles aderto , 

Ut reprimas hoftes nunc meus cito pugit. 
En morior , Chriftum prò me Baptifta rogato , 

Ut cruor abftergat fordida ciuxquc fuus. 
En morior , Princeps cum facro Petrc Senato 

Portas nane refera Ciaviger jfithercus. 
En morior , Sawfti quos mors fpeciofa coronar» 

Ut mea fit grata mors , rogitate Dcum. 
En morior , Sa urti quos fanus fepe rogavi , 

Jugiter infidias Demoni s eruitc. 
En morior , cun3i nunc intercedile Fratres 

Ut mihi condonet debita quzquc Deos. 
En morior , cunftis dimitto debita corde , 

Et Vos laxate debita quacque mihi . 
En morior , quanquam Dcmon tcntamina fuflef , 

Conftans in fidei femina non titobo. 
En morior , noliam prò factis fpero coronam , 

Sed veniam diritti pattuì fponte dabit. 
En morior , quanquam fucrint mea crimina molta > 

Lotus in diritti l'angui ne mondus ero. 
En morior , quantum mihi confcrt gratia Chrifti , 

Ut libi conformis Corpore in hoc patiar . 
En morior, Chrittos fumpfit pott vulnera Goduta. 

Scandens per Chrifti firmata fìmus ero. 
En morior , Chriftus prò me fuit ipfe peremptus , 

Gaudcns in Chrifti ftigroata fulcipiar . 
En morior , Chrifti jam Sacramenta recepì , 
Firmos divino pignore tutus ago. 
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En mori or , folitus divinas prò mere laudes » 

Spera ns in Coelis p falere nane propero. 
Dum morior , prsefens hxc mors eft tnox moritura , 

Ut fraar xterno lamine nane obeo. 
Hoc verbum morior jam mi dukefeie in ore 

Nam mors nane mori tur , vitaque vera datar. 
Non morior proprh) » fed prorfas dicor obire » 

Ob vicam (labi lem morte folutus ero. 
En morior , non credo mori , fed vivere femper , 

Exue mine carnem mens frairara Deo. 
En morior , peregrina dia mens leti repofee 

jfichercos Thalamos ; Te vocat ecce Deus. 
En venio mi Chrifte Deus , eoa mors veneranda 

Dot mini moa vicam , porger Se omne nephaj. 
En morior » rigidutn jam non formido Tribunal > 

Nam Judex iblvir debita quaeque mea* 
En venio » lactus purga ntcs appeto ria m mas 

Per quas eft pietas infila juftiti*. 
Ambas Chrifte taas virtutes per6ce quatto , 

Sis pius Se juftus , fic cibi crefeae honos ; 
Non renao pcenas quas tu jaftiOimos inferi , 

Nam bene purgato fiat quies: 

Conferà: ifta mihi validam tua mors pietatem > 

Juftitiamque piam det mihi pccna brevi s- 
Non decet ut minimum , mihi clemens, perda t honorem 

Regula juftittjt , fit tamen ipfa minor. 
Excedat pietas , extinguat & ipfa rigorem , 

Ecce vocas , vento » fufeipe Paftor ovem. 
Per mortem pie Chrifte toam mihi vita perenni» 

Nunc de tur , oc curie Chrifte benigne mihi, 



Digitized by Google 



S iS Documenti > e Monumenti 

XVIIL 



i 1 



i 



Ann. 1455. 

•••••• * ^ 

IN Cbriftr nomine Amen .Anno qrcumcjfionis ejufdcrr. millcfimo 
quadr ingoiteli m o quinquagdìmo quinto uidjdticnc terna die no- 
no Fcbruarii « Rerereodifiìmul in Chrifto Pater Se Dominus Dotti i- 
nus Baptifta Marchi» Palariciau» Der grafia Epifcopos Reginus Oc 
Princeps , Cognofccn* Cafamema Ecclefi* Oc Domos SanAi Zilii Ci- 
vicatis Rcgit total iter mmantes ruinam Oc maxima indtgere repara- 
none > & quoti Dominus Johannes de Meiiis ipfius Ecclefix feu be- 
nefici i cft njpotens ad dkrìam repara cionem factendam» cum frUCÌuS 
& reddicus ipfiui Ecckfix feu benefici fune ita paaci » Oc ccnas quod 
Re&or ipfe de fruétibui ipfius Ecckfix uon vakt fe prò quarta par- 
te Anni fubftentarc ; Se qaod Revercndus in Chnfto Pater Oc Do- 
minus Dominus Filippus de Zoboiis Dei grati» Abbas Monaftcrit 
Sancii Profpcrr extra Moros Cmtatis Regii ad erteti u obeolit fé 
pararam ditfarc» Ecrìefiam Domos Oc Ca Cimenta edificare Se repara- 
re taliter Oc per modum quod in ipfis doroibuscV Ecckfia & Cafa- 
mentis aliqux reiigtofie Pcrfonx volentes Dco Se Bea ti (Km x Virgini 
Maria? defcrvire poflunt (Vare » Oc h abita re cafu quo ipfe prxfitus 
Dominus Eptfcopus ac ammontate licenria Oc confenfu Dominorum 
Canonicorum Ci vitam Regi 1 jurc proprio Oi in perpCtUUm cidem 
Domino Abbati recipienti nomine fupradicti Monaftem Oc ipfi Mona Oc- 
rio Sancii Profperi hujufmodi Ecdcfiam Domos Cafamenca & Viri- 
daria vele: donare oaini modo , via , jurc , caufa de forma quibus 
magis Oc me li us potuit Oc poteri ac autori tate Se confenfu , para- 
bola » OC licentta iufraferiprorum Dominorum Canonicorum ibi pre- 
fentium & fuam au&oritatem parabolam Oc confenfum ad omnia 
& fingula infraferipta dantium & preftantium , videiicet , Domi- 
nus Criftoforus de Augurtombu? Archipresb. Ecclefix majoris Re- 
gin. Dom. Criftofori de Anzinis Domini Criftofori de Portio- 
lo , Domini Criftofori de Zoboiis , Oc Domini Francifci de Ta- 
colis omnium Canonicorum Ecclefix prefatx , cum nulli alii fint 
ad prefeus habentes vocem in Capitulo & adfint ultra quam due 
partes ipforum dominorum Canonicorum nunc refidentium in Ci- 

vitate Rcgii per fe & fuos Succcffores & jure proprio 

& in perpetuum & donatione irrevocabili intcr Vivo* 

fupraditto Domino Filippo Abbati predico ibi prefentì ftipolanti Oc 
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accentanti per fc 6c fu 05 Succeflores in nomine & vice fupradictì 
Monaftcrii&ttiamdido Monaftcria funradiétam Ecclcfiam, Domos, 
CafamentaSc Vandali* pofit. in Civitatc Regii in quarterio San&i 

Naxarii contili, a tribù* Via common, ab falvis alias 

ittis confinibus ad habend. tenend. polfiden. & quicquid ditto Do- 
mino Abbati Se Monaftcrio predico Se fuis Succefloribas de dieta 
Ecclesìa te Domibus Cafameatts & Viridariis feu aliqua parte eo- 
rum deinceps placuerit & videbitur perpetuo facicndum cum omni- 
bus Se fingulis qua? infra predittos eontincntur confines vel altos fi 
qui forcar veriores vcl prò aliquo ipforunt apparuerit cum acceflì - 
bus ingreffibus egreffibuj & rcgrdfibus fuis ufque in viam publicam 
U cum omnibus Se fingali* Mi juribus fuperioribas & inferioribus 
fuis que dittata £ccldìam Cafamenta Se Viridaria Se domos habeae 
fapcr fc vcl infra feu intra te in integrarci * omniqac jure 8c ratione 
• . .. . fca Tcquifi eione libi 8c «z eis vcl prò «is modo aliquo fpc- 
&ans 8e pertineus promittens prefatus- Dominus Epifcopui per fc Se 
Succeflores Se cum au&oritate qua fupra ^refato Domino «Filippo 

Abbati - - . . , litem queft i onem aut con tro ver fi a m a 1 i <. 

quam de dictis Ecclcfia Cafamenta , domos , Se Viridaria ncque -ali- 
qua parte earum ullo tempore non infcrre neque interrenti conferiti- 
re fed diétam donationem de omnia & lìngula fupradióta èV infra* 
fcripta femper & perpetuo firmam 8c firma , ratam > & rata habe - 
re tenere attendere Se obfervare Se non contrafacere vcl venire per 

(e vel alium leu alios Tatione vcl caafa de jure vel de facto 

fub obbligatone fui ditto nomine Se omnium bonorum Domini Epif- 
copi pre(èntibus Se futnris . 

Actum in dictis Viridariis Ecclefix fupradietz prefentibus Do- 
mino Francifco de Flifcho de Ferraria prefati Domini Epifcopi Vica- 
rio , Spettabile Milite Domino Federico Ma reti ione Palavkioo , 
Fratre Òpizone de Tacolis , Domino j acomico de Tizano, Marthco 
de la Fofla Se Francifco de Tacolis Teftib. notis vocatis Se rogati*. 

Ego Antonina ni. Domini Pauli de Pidoribus noe. Civis Regi! 
pubi. imp. aactoritate notarius predictis omnibus Se fingali* iacee- 
fui & audivi , Se togatus fcribcre fcripG- 
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XT nafterii de Marola , Oc Archipresbitcro Ecdefix Babiani Ro- 
giti. Diocef. falutem de apoftolicam bcnedi&ionem. Significa vie no- 
bis dilectus Filius Philippus Abbas Monafterii Sancii Profperi ex- 
tra maros Regni, ordinis Sandi Benedirti quod nominili iniquità- 
tis Filii quoi prorfus ignorat , decimai , primitias , cenfns , fra- 
Ct us , redditus , proventus , cmolumcnta , poftcfllones , domo* , 
Tcrras , Ortos , Campo* , Vinea« , Praia , Pafcua , Nemora , Sil- 
vas Mole ndi ii a a aquas % Piices , Pi fca ri a j . Ciphos , thaflea* , 
anulos, coclearia, zonas, • . . ..lapides pretiofos «Scalia jocalia, Va- 
ia aurea» argentea , arrea , cuprea ferrea , ftannea , lignea , Pan- 

xtos , lineos , laneos , culcicras coopcrtoria , mappas * 

jnanutergia , difeos , /cuccila* , candclabra Oc alia domorum uren-» 
fi] 1.1 > Equos a Ove* , Boves , Vacca* , Porcos , Jumenta Se alia 
animalia , Stolas , AJbas , Cruccs , Calices , Pacenas , fupcrpclli- 
eia Oc alia Ecclcux ornamenta , Sandorum reliquia* , auri argen- 
ti monetati & non monetati . Vini , biadi , frumenti , ordei ave- 
na» , filiginis « lini , lana» , canapi* quaoticates , debita , legata a 
pecuniarura fummas , aliaque mobilia Oc tmmobilia bona , edam 
per quondam Jcronimum de Ponte Priorem San&a? Maria: de la 
Guata Oc Sancii Matthei Regni, ditti Ordinis Prioratus quos ca- 
nonice obeinebat tempore fui obitus rclj&a , Oc ad di&um Mona- 
ftcrium legicimc fpedt ancia temere Se malitiofe occultare Oc occul- 
te detincre prefumunt , non curantes ea prefato Abbati exhibcre 
in animarum fuarum periculum ac didorum Abbatis & Monafte- 
rii non modicum detrimentum , fuper quo idem Abbas apoftolicc 
Sedi* remedium imploravit. Quo circa diferefioni vedrà: per apo- 
ftolica (cripta mandamus quatcnus omnes Jiujufmodi occultos de- 
tentores decimarum primitiarum cenfuum fruduum Oc aliorum ho- 
norum predidorum ex parte noftra publicc in Ecclefiis coram Po- 
pulo per Vos rei alium leu alios moneatis ut infra compecentem 
rerminum quem eis prefixeriti* ea prefato Abbati a fe debita re- 
ftituant Oc rcvelent ac de ipfis plenam Oc debitam fatisfadioncin 
impendant , &c fi ca non adimpleverint infra alium minorem termi- 
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generatali exeommunicationis (éntentiam profaratis , & eam effìcia- 
th obi 8C quando expcdire videritts ufque ad fatisfa tìioncm cond i- 
gnam iolennirer publicari. Quod fi oon ambo hiis exequeudis po- 
tucritis interefle , alter vcftrum ea mhilominns excquatur . Datato 
Mantnx Anno Incarnacionis Dominicae milleiìmo quadringentefimo 
quinquagefimo nono » quarto nonas Jaauacii Pontificar ns noftri An- 
no recando» 

XX 

« ■ 

Ann. 1477. 

SlxttH Epifcópas Servus Servonim Dei Venerabili Fratti Episco- 
po Regio, ac di ledo filio Si moni de Calcagnis Archidiacono £c* 
defix Regina: Salutem & apoftolicam benedift. Ex debito minifterii 
paftoralis officii quo Ecclefiarum dt Monafteriorum omnium regimi, 
ni p re (idem us , ad ea per qoe Monafteriorum nec non in àlias divi- 
nis laodibos dedkorum ac fob religionis obfervantia prz vite (iodio 
ramotantiam Domino perfonarom neceffitatibos confulitor libentec 
intendimos , illifque quantum cuna Deo poflomus favore m apoftoli- 
cam impartimur. Sane prò parte venerabili! fratris noftri Philipp! 
Epifcopi Comaclenf. nobis noper ex bibita pernio continebat , quod 
alias ipfe Épifcopus inter alia Monafteria Ecclefias Bc pia loca per 
com in Civitarc & Diocef. Regin. partim denuo fondata & partirà 
reftaurata , qooddam Monafterium fub invocatone Snidar Marie 
de Gratiis in ipfa Civitate com omnibus fuis uccellarli s denoo ron- 
davit , ac ìllttd jocalibus & aliis rebus oportunis ad coltam divinata 
<k ejufdem Monaftcrii orna vie & decenter munì vie , ac dileexis Fi- 
liis Reòfori & Canonicis Congregationis lateranenf. ordinis Sancii 
Aoguftini per cos juxta eorum ritos & mores laudabiles ac regula- 
ria inftituta ditti ordinis perpetuo regendom & gnbernandum per 
Priorem fibi per eos juxta ritus 8c morcs hujufmodi de potandoci , 
cnm dote dncentoram fiorettar *m suri de eMmers ex frmflibiu Mon** 
fi crii SmTi Profperi extr* murai Regimi Ordinis Strili Bene dici i 
cui tùnc idem Epifcopos preerat , flc quod none ex conceflìone apo- 
ftolica in comendam obtinet prò faftentatione ipforam CanomcorUnt 
inibì prò tempore degentiom aottoritate apoftolica traddi applicar* 
<fc alligna ri coravic proot in litcris apoftolicis defeper confedis pie- 
ni us continetar. Cam aotem ficot cadem pecitio fubiungebat fruftus 
duccnCorura florenoruai hujufmodi revew ad fttftentacionem ditto- 
-e . rum 
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rum Canonicortun qui io numero copioto exiftunt , Se mendicare 
non con Tue ver une non fuppetant, Vcram fi fMééiéim Pofe/fto n*nc*pA- 
Uk U JSafcbeni pryixfH* ad didum MqnaOcriuni i*odi Profperi le- 
gitinac Ipcdans , ac in Villa Vigozoarii Regin. DioceJ". confifteas 
prefaco Monafterio Beatx Marie , cujus boms propinqua Se com- 
moda exifric concedere tur & applicaretar , proredo Monafterium 
Beatx Marie & illias Prior ac Canonici prò tempore exifteates caio- 
de in fais neccultacibu* non parom iulcipcrent rcleramen ; quarc 
prò parte didi Epifcopi aderenti* irudus reddttus & proventas di- 
ce. r Polle ilio ins valorcm ammana -quadraginta fiore norum fimilium 
non excederc , Se frudus redditi» Se proventas alioram honorum 
ditti Monafterii Sancii Profpcri , fine Poflculone predida ad perle - 
renda onera ipfius Monafterii Sancii Profpcri fufficere , Nobis fuic 
horoiliter fupplicatam , ut ci , Poilcmonem prxdidam Monaftcrio 
Bcatx Mari* ò> iUius Priori Se Convcntui .concedendi , largiendi , Se 
donandi iiceociam Se facultatem concedere , aliafque prxfato Mooa- 
fterio beatx Marie in premillis oportune providere de benigni tate 
apoOolicadignaremur- No* igitur hu;ufmodi fupplicationibus incli- 
nati Poffcfllonem predidam per illias deffiga a donerò Se conceflìonem 
ac illias vcru.-n valorcm & literarum predi da rum renare m p re Ica* 
tibus prò cxpreUls habeutes , ,d il era ioni vcftrxpcr apoftolica i cripta' 
mandamus cjuatenus Vos vel alter veftrum , fi & poftqmm vocatis 
ditti* Filiis & ConvtntH mi Mon^crii Stalli Profpcri de premillis 
legitime Vobis conftitcrit .prxfaco £pifcopo PoiTeùloncra predidam 
ab aliis boni* didi Monaftcrii Sandi Profpcri fcpacandi Se dicio 
Monaftcrio beat* Mari» concedendi iargiendi Se applicandi liceo- 
tiara & facilitateti! audoricatc noftra concedati - Non obftantibus 
Conftitutionibus Scc. Dat. Rome apad/andumPctrum Anno incar- 
na tionis Dominici millefimo quadringcntefimo leptuagefiroo fepti- 
mo duodecimo Kal. Marcii Ponti fica cu s jioRri anno lepri mo. 

XXL 

I 

Ann. 1478. 

Slxtus PP. «quartu» . Venerabilis Pratcr falutem Se apoft oli cara, 
benedici. Alias te Zuppi icante cercam Poflemonem il Cole h etto 
nuncupatam urani io diocef Regin* Se ad Monafterium Sandi Prof- 
peri extra muros fteginos quod in comcndam obtincs pcrtinentem 
■flrtad Monaftcrio Bcatx Mari* de Gradii Congrega « 
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tionis Latertnétt- Canonicoronr rtgolannm fan&i Aagoflìni Regin, 
per te eretto , fondaco , ac ex banif diti* Mtnéfitrii Sanili Profpc~ 
ri decenter dotata , prone in noftris dcfupet confetti» litcrìs plenias 
continetur . Veruni, (tene Nobis naper esponi fccifti , 1 icec inter Te 
& Canonico* predieti Monafterit de Grarus ex caufa appi rea noni* 
hujui'nod» conventum fucrit r ut frudus. diétx Pbflcflìoni* tibt quoad 
vivere* refervarencur » tana era poftea ire expeditionc Ikcraruro prx- 
fatarum per madvcrttntiam- illa* expedieati* de fruduum hujuf- 
modi rtfervationc meati» fatta noi» ex ti tic in prx/udfciura tax fra- 
terni tatis- Unde- Ta qui bone» zelo* motus id. fiecifti , or tux fupcr 
hoc indemnkat* vicxque fuftentationi , & apoftolicx Sedia equitatc 
& provtdcntia confale re digrraremur nobi* hurailiter fupplicafti . 
Quocirca nos prxmùTa paterno contTderantc» aftedu, hujufmodique 
fuppireationibu* inclinati tenore prxiéntiu» fi ira fit , frudus di- 
ftx PoncflTonis donec virerà F a ut quoufquc M ©nafte ri um. ipfum 
fa udi Prolpcri ir» Comendaro obttnueri* » accedente carnea ad hoc 
confettiti Prioris Ac Canonicorum ditti Monaftcrif de Gratta tux 
fra terni rari rcfervxmu* , prour inter Te & prxfato* Canonico* con- 
ventam ex ti tic • Mandante»; mrtilommus earunden» Licerarum exe- 
curanbus, «rad rpfa rum ex ce urlone m alia* juxta earuro formata 
Se tenorerit perinde in omnibus & per omnia procedi ne T ac fi in 
Hlis de refcrvarione fròftiB i l kujufmodi ut prefertur refcrvatio fa- 
tta fu r (Ter - Non obftantibus in concrarium fa ci enti bus quibufeunv 
cjuc . Dat. R ornar aptrd Sandum Petrum fub anulo Pi&atoris die 
XIV. Octob, MCCCCLXXVUi. Ponti fica cui poftii Anno ottavo. 
■A terga Venerabili Fracri Epifcopo Coraadcn. , , 
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Slxtus Epifcopur Servur Servo-rum Dei. Diletti* Filili Archidia- 
cono OC Lucx de Raimondi* Canonico Ecclefix Rcgin. falu- 
tem & apoftolicatn bened. Juftis iupplicum Votii illir prefertim 
per que Monaftcriorum & pcrfbirarUm in ili JS fub regolari habitll 
Àudio vacami um commodi us procura tur libentcr annuimus , era» 
qne favorita s quantum cum Deo poiTumu* profcquimur oportu» 
nis, Sane prò parte Venerabilis Fratria noftris Philipp! Episcopi Co- 
raaclen. qui Monaftcrium Sanai Profpcri Ordinis Santti Benedici» 
extra muro* Regia ex difpenfatiouc apoftolica obtinct in corneo- 
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dam > & dile£tt filli Andrea de Zobolis Civis Rcgin. Frattura no, 
bis napcr exhibica peci tio concinebac » quod ipfi pia devotione da- 
tti unum Monaftcrium fub vocabulo Domini noftri Jefu Chrifti 
Ordinis Saniti Auguftini cum Ecclcfia Campanili Campanis Cirni- 
terio Clauftro Refettorio Ortis & Officinis prò ufu & habiracione 
Canoni co rum ejufdem Ordinis San&i Auguftini , cum licentia Sc- 
dis Apoftolica de bonis eis a Deo collatis fundarunC , ac prò il- 
lius dote nonnulla bona immobilia pértim uà menftm Abbottai e m 
ditti Monofleni S**Qi Profperi quorum oiluMgint* & partim ad di- 
cium Andream quorum fructus redditus & provencus ducentorum 
florcnorum auri de Camera fecundum communem extimationera 
valorem annuom non excedunt , fpcótantia » & in diocefi Regina 
confiftentia dederunt & realitcr adìgnarunt. Et ficut eadem peti- 
rio fubjungebat , fi un* vtginti du*rnm in Chmìaco Uàwiuiv* & 
*/i* virtemt* mhìms & cum dimidia bubulcarum menfura illarum 
partium in Sei vara no locis pctia Terra: dièta: dioecf. confiftentes 
& ad dicì*m Menftm legiptime pertinente! ab eo fepararcntur Se 
fegregarentur , ac prefato Monafterio Domini noftri Jefu Chrifti 
appropriarentur ót applicarentur , profedo illius Canonici prò tem- 



tandis oncribus didi Monafterii Domini noftri Jefu Chrifti fufei- 
pcrent relevareen . Quare prò parte Epifcopi & Andre* predicto- 
rum aflerentium fructus redditus & proventus diétarum pctiarum 
terra: vtginti duorum fiorenorum fimilium fecundum communem ex» 
cìmationem valorem annuum non excedere. Nobis fuit humiliter 
fupplicatum , ut petias terra: hujufmodi a ditto Monaftcrio San- 
cii Profperi fepararc & fegregare , ac eidem Monafterio Domini 
noftri Jefu Chrifti perpetuo applicare & appropriare ac alias in 
premiflìs oportune providcrede benignttate apoftolica dignaremur. 
Nos pctiarum terra hujufmodi veriores qualitatcs , quantitates » 
fituationes , confines , & veruni valorem prefentibus prò expreflis 
habentes , hujufmodi fupplicationibus inclinati diferetioni veftrae 
per apoftolica Icripta mandamus , quatenus Vos , vel alter ve- 
ftrum petias terra predidas a dido Monafterio Sancii Profperi , 
illiut éd id dikilornm fiiiorum Conventi Accedente nnfenfm, audorita- 
te noftra feparetis , illafque eidem Monafterio D/N. Jefu Chrifti prò 
ufu& fubftentatione Canonicorum predidorura , acaliis oncribus fup- 
portandis utprarertur perpetuo eadem audoritatc approprictis & ap- 
plicetis . Non obftantibus Conftitutionibus &c. Datura Roma apud 
Sandum Petrum Anno Incarna t. Dominici millcfirao quadri ngen te fi- 
mo oduagemo, ter ciò KaL Dccemb. Pontificatus noftri Aon© decimo, 




XX1U. 



Digitized by Google 



Accennati tuli Opera. 



353 



XXIII. 

Ann, 1487. 

HErcuIes Dux Ferraris Macinar Oc Rcgii , Marchio Eftenfis 
Rodigiiquc Come* &c. Tcncbamur ab ineunte ufque «tate 
devoto atfeàu & magna virtutis opinione erga vencrandos Monacos 
rcgularis obfcrvaotix Divi Benedirti congregationis Sanerà: Juftinx , 
propterca quod nobis videbatur cos illam lanàimonix & exempla- 
ritatis fragrantiam rcdolerc qux vcros decet Religiofos. Ubi vero 
eofdem hac in noftra Urbe Ferra rienfi a nobis cvocatos vidimus 
Ecclefiam Sancii Marci ad eorum Conventam crigendum & pre- 
ci. ìs nonnullis ad ipforum vicìum eifdem conftitutis, datam cft no- 
biJ id cernere , id fentire & deguftare quod antea confpiciebaraur , 
& eos forc rknediétos He ned irti Patris filios & imitatores inveni- 
mus : Unde in eorum devotionem & reverentiam magis ac magis 
exarfimus. Cum igitur ipfi Monaci vclut vitis abundans in laceri- 
bus domus Dei , de virtute in vircucem eunces , & divini cultus 
zelantiiTimi , favente Sanéta Sede apoftolica & noftro aufpicio . 
Abbjtiam Sancii Profperi extra & prope muros Civitatis noftrx 
Regit nuper canonice obeinucrint , candem Monacis & obfcrvancia 
dudum deftitutam reformaturi , & ad obfcrvantiam redacìuri , & 
proinde Nobis prò conceflìonibus infraferiptis rupplicaverinc , di- 
gnum duximus eorum precibus illari fronte annuerc ut & ipfi He 

ardentiores pergant ad felieiter & Nos hujufmodi re- 

furmatione quafi novellis olivarum in circuitu menfx noftra: cole- 
te mur adauótis. Quapropter eofdem Monacos in prxfcnciarum de- 
gentes , & quos de extcro in perpetuum degerc contigerit in di- 
èta Abbatia five Monafterio five loco Sanai Profperi , prefentium 
noftrarum pacentium tenore litterarum & Decreti ferie , eximi. 
mas , ac libcros immunes & exemptos perpetuo facimus & effe 
volumus , ab omnibus & fìngulis datiis vectigalibus & gabcllis 
orduiariis & exeraordinarìis prefentibus & futuris dicìx noftrx Ci* 
vitatis Rcgii , & tam Camcrx noftrx & noftris quam etiam fidc- 
liflimx communitacis noftrx ibidem , tam impofitis quam impo- 
nendis , macina , & additione macinx in eifdem exprctfe compre- 
henfis & fpcciflcatis prò quibufeumque eorum frugibus , fruóti- 
bus , & recolcccibus , Beftiis , armcntis, & animalibus quibufeum- 
que ac rebus & bonis , Se prò quibufeumque conua&ibus per 
Pur. IL Y y eos 



354 Documenti , e Monumenti 

eos cnm quibufcumque pcrfona & pcrfonis , communi , torpore , 
collegio , tic univcrlìtacc fadùs tic facicndis . Prartcrea de ubtriori 
gratia eifdcm Monacìs damus , (Conccdimus , tic impcrtimur pie* 
nam , libcram , & omnimodam liccntiam & fjcultatcm emendi 
& acquircudi , ac emi facieudi in quibufcumque Urbibus , Ca- 
ftcllis , Terris , & terricoriis noftris, & tam in hac Ci vitate no- 
fìra Ferrarix quam Mutine & Rcgii , «Se eorum diftnctu & du- 
catu , quam in aliis quibufcumque locis dieioni nofttx mediate 
vcl immediate fubjcftis » & ex ipiis locis noftris aut eorum quo- 
libet ac alio quocumque , & tam ex agro Mantuano & maxime 
ex Padolyrone , quam c Veneto rum rcgionibus , & tam a parti- 
bus fuperioribus quam inferioribus , auc aliis quibuslibct Pro- 
vinciis conducendi , & conduci tic convchi facicndi per omnes paf- 
fus & loca noftra , & ctiam per paffum l inalis ad didam noftram, 
l T rbem Regii » fi ve ad prxdia tic polTeilioncs ipàus Monafttrii in 
diftriwlu aut ducatu iplius Urbis lica , omnes tic (iugulai vi..tua- 
lium cujuslibet manetici quar.titatcs , & de quovis genere blado- 
rum Vini Uvarum leguminum » olei » multi* Jiquorum' pinguedi- 
num > & grallt , tic cene , fepi , melis > calci » butiri , fruduum 
omnis generis , cqUorum > Bovum , Pccudura & arruencorum prò 
fuis poilctTìouibus tic ulibus , ac omtus generis fcrramentorum 6c mc- 
talorum , quibus cifdcm opus fuerit prò edificio , Aruftura , fivc 
reformationc eorum Monaftcrii , vcl prò aliis eorum ncccfliiatibus • 
tic tam nuuc quam in futurum , lignorum tic tabularum > lini , ca- 
napi* & chartx cujufcumquc qualitaeis tic condiciouis prò ipforum 
& familix fux ufu ; ncc non de omnibus aliis rebus cujufcumquc 
generis exiftant , tam facìis , quam facicndis , qui vendi & diflra- 
hi folent numero pondere vcl meufura > libere fine aliqua klutioue 
datiorum vcctigalium vcl gabelli , paiTuum » bulktarur» > fuudi 
Navis , cranfitus , pedagii , tic aliarum impoficionum ac gravami- 
nibus & folutionibus tam ipfbs Monaco* quàm eorum famuios 8c 
Mcrcenarios > Nuncios , Conductorcs , Aurigas , Portitorcs , Effc- 
darios , Nautas , & Vehicularios » & alios omnes , qui predici* 
infervicnt , & tam prò pcrfona fua , quam prò ipforum Monaco- 
rum & aliorum quorumeumque Navibus, Vebiculis , Ertcdis , cur- 
ribus , cquis , bobus , afellis , & Jumentis quibufcumque fua bo- 
na exportantibus in ipfarum rerum & bonorum advcbecìionc & coa- 
duxione , tic tam per terram quam per aquam libcros & pcnitus im- 
munes ac exemptos ette volumus & mand imus. Concedimus prxt?- 
terea ipfis Veuerabilibus Monacis quod ex veuditiombus introituum 
reddituum ac rerum & poffcflìouum fuarum ad ipfos prò parte fua 
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pcrtinentium , nulla exigatur prò parte fua gabella datium vet aliud 
gravameli ; quoniam intcntionis noftrx eft quod ipfi prorfus fine 
immune* & exempei , ficque eos exrmimus & libcramus i nec pof- 
lìnc emptor-s hujufmodi rerum introituum , & reddicuum aliqualì. 
ter gravari ad folutionem gabelle » datii , vcl alccrius oncris feu 
impotitionis prò parte hajufmodi venditionum ipfos Monacos tan- 
gente. Poliremo dccernimus ót volumas ipfis licere per fe vcl per 
iuos predica omnia fua vendere & transferre , vel vendi & tranf- 
fcrri faccrc in quafeamque partes five in quibufeumque locis ditio- 
nis noftrx & domimi noftri , Se etiam extra , duaimodo exiftant de 
pofTcflionibus fuis , ót de parte ad ipfos Monacos pertinente , libere 
& (ine folutione alicujus datii extraftx five tracie tranfitus 8c ga- 
bella: , & cujuslibet altcrius gravaminis , ut hujufmodi comraodi- 
tatibus adjuci & in fpem eredi fibi ipfis non dirfidentes liberiori- 
bus animis attcntiufaue poflìnt facrificium laudis Deo offerre & re- 
bus fuis melius confai eum videatur . Quod cum ita fit , manda- 
mus tenore prefentium omnibus & fingulis oflìcialibus & Subditis 
noftris quibufeumque in locis conditati; , tam prefentibus quanx 
qui per tempora fuerint , Quatenus hanc noftra immunitatem 
exemptionem, & conceflloncm , prxlénique Decrecum noftram per- 
petuo inviolabiliter fervent & fcrvari faciant , fub pxna amilfio» 
nis gratix noftrx , & alia quatibec noftri arbitrio imponenda . Non 
©bftantibus aliquibus in contrariare qaovis modo difponcntibus , 
quibus, quantum eft rcfpe&u premifibrum dumtaxat ex certa feicn- 
tia , & de noftrx plenitudine poteftatis derogamas cvprciTc , de 
dcrogatura effe volumas & raandamus , perinde ac fi de eis & eo- 
rum quolibet hic de verbo ad verbum fa&a elice mentio fpecia- 
lis . In quorum fidem , robur. , 6c teftimonium prefentes noftras 
patentes littcras & prxfens publicom decretum noli rum fieri juHì- 
mus , & regiftfari , noftrique majoris Sigilli confueti munimine 
roborari. Datutn Fcrrarix in Palatio Curix noftrx Anno nativita- 
tis Dominicx millefimo quadringentefitrto octuagclìmo feptimo » 
Indiatone quinta, die quinto Mcnfis Januarii. 
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XXIV. 

Ann. I497« 

Alexander Epifcopus Scrvus Servorum Dei . Dilecco Filio Jo- 
nitx Bernerio Canonico Parmen. Salutem Oc appoftolicam be- 
nedir. Apoftolicx Sedis providentia circumfpcdta cupientibus vitam 
ducere regularem , ut eorum pium propoli cura poflìnt ad lauderà 
divini nominis adimplcre , appoftolico prxddio adeflc ac perfonis 
quibuslibet , prefereim grata devotionis obfequia (ibi impendenti- 
bus , illa per qux corum comodi taubus confuli pollìc, libenter con- 
cedere confuevit , ac circa ftatum Ecclcfiarum & Monafteriorum 
omnium profpere dirigendum opcrofsc diligenti* ftudium libenter 
impedit , ut ipfìs , ne cujufvis vacationis pregraventur incomodis 
de fa! «bri s provifìonis remedio fuccuratur. Dudum fiquidem Mo- 
na (ter io Sanai Profperi extra muros Regin.Ordinis Sancti Benedicci* 
quod bonx memorix Philippus Epifcopus Comackn. tùnc in human» 
agcns ex concezione & difpenfatiouc apoflolica in commendarli obeine» 
bit , Contenda hujufmodi , ex eo quod idem Epifcopus illi in ma- 
nibus fcl. ree. Sixti Papx quarti Prxdcccuoris noftri ceflerit , ipfò 
prxdeccflbr ceflìonem ipfam duxeric admittendam , ceffante adhuc 
eo quo dum cidem Epifcopo comeudatum fuerat modo tane va-, 
cantc. Idem predeccuor vcrum & ultimum di<fti Monaftcrii vaca- 
tionis modum , etiam fi ex ilio quxvis geueralis refervatio , ctiam 
in corpore juris claufa refuitarct , prò ex predo habens , Monade- 
rium predi&um cum omnibus junbus Se percinentiis fuis , dilerftis 
Filiis Congregatiteli Monachorum Sanctx Juftinx de Padua dicti 
Ordinis per cos juxta eorum ritus , morcs , & regularia inftituta 
perpetuis futuris temporibus tenend. regend. & gubcrnand. de Fra- 
trum fuorum Sanftx Rom. Ecclcfix Cardinalium de quorum nu- 
mero tunc eramus confilio , au .loricate apoftohea perpetuo uni- 
vie , anexuit , & incorporavit , ita quod licerec ex tunc eifdem 
Congrcgationi corporalem regiminis & adminiftrationis ipfius Mona- 
fìerii & honorum ejus poflcifionem per fé vel alium feu alios pro- 
pria aucìoritatc apprchendere , ac illud juxta corum laudabilcs ri- 
tus & morcs ac regularia inftituta hujufmodi perpetuo regerc & 
gubcrnare , dioecf. loci &c cujufvis alterius licentia fuper hoc mi- 
nime requiiita. Epifcopo vero predicto ne propter ceflìonem eandem 
nimiura difpcndium pateretur , pofleflìonem de Gualtirolo cum Ec- 
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eie fa Sanftx Marix Parmcn. dicecef. Cerritorii Caftrinovi , & San. 
di Matchci quae quondam Lazarus'de Colccia tunc in humanis a- 
gens tenebat , terras clauxuras uuncupatas , ftrada: per quam itur 
ad Scrinacos confi nes , loco pcnùonis annua: per cum quoad viverec 
Xenendas poflìdendas Se ufufruduandas , nec non domos Se cafarnai, 
ta loci Sancii Macchari in Civicate Regicn. confiftentia qua: ad ipfum 
Monaftcrium legitime pcrtinebant prò ejus habitationc fimiliter vita 
fua durante refervavic conceflìc & aflìgnavic. Et quod ceflTonc pre- 
dièta non obftantc quoad viveret omnes & fingulas elediones prefen- 
tationes collationes & provi iiones quorumeumque beneficiorum cc- 
defiafticorura cum cura eie fine cura fccularium vcl regularium ad 
Abbacem Se Conventum didi Monaftcrii prò tempore cxiftcncium 
communiter vcl divifim pertinentium ficut prius faccre libere Se li- 
cite porteceadem autorità te conccflic Se indullit prout in litteris ip- 
(ius Sixti prcdeceifons defuper conredi s plcnius continetur. Cum 
autem ficut exhibita nobis nuper prò parte dilccti Filli Magiftri Al- 
berti de Zobolis clerici Regien. Scriptoris & familiaris noftri peci- 
tio continebat antequam didus Epifcopus comende hujurmodi in ma- 
il i bus didi Siati predeceubris cederec , ipfe Epifcopus Se cune Abbaf 
Monaftcrii Sandi Benedidi de Padolirone di&i Ordinis Mantuan. 
diocef. Vifitator omnium Monaftcriorum didar G>ngrcgationis , ac 
diledus tì 1 1 us Simon tunc Prior Monaftcrii Sanai Johannis Parmen. 
per Priorem Coliti gubernari didi Ordinis ad hoc ut aflcrebant per 
Capitulum generale didi Ordinis deputati ad invicem convenirtene 
Se tradaffent quod predidus Epifcopus Contenda; didi Monaftcrii 
Sandi Profperi cederà ad effedum ut illud Congrcgationi predi- 
dar unirctur , ac eidem Epifcopo quandiu viverec certa alia ultra 
predida bona tunc exprefla Se ad ipfum Monaftcrium Sandi Prof- 
peri pertinentia illorutnquc frudus Se reddicus refervarentur . Et 
quamvis in Inftrumento con vene ionis Se tradacus hujufmodi appo fi - 
ta fucrint verba quod refervatio didorum bonorum & aliorum tùnc 
exprertbrum eidem Epifcopo facienda tìcrct de audoritate Se con- 
fenfu Sedis predidx tamen non omnia bona qu.x ipfe Epifcopus fibi 
refervabat & refervari volebat & in dido Inftrumento exprcrta fue- 
rant, ac qua; Abbas & Simon prior in prefati Ordinis Capi tu lo ge- 
nerali uc prefertur deputati eidem Epifcopo refervari permiferant Se 
conceflerant in predictis litteris exprefla fuerunt . Imo ultra dida bo- 
na in didis litteris exprefla > pra-didus Epifcopus Poflcflìones Se ter- 
ras apud Monaftcrium Se in Villa de Serto ac de Montcricco cum 
domibus terris juribus Beftiis Se maflaritiis nec non de la Carnata 
€e de predarofla Se del quareQmo ac Sandi Barcholomati & Curvia- 
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gi ncc non unam pcciaro ccrrx obi font Fornaccs ad Porta ra San L ìr 
Crucis Rcgin. ac cenfus & invefìituras omnium Vafalorum & Affi- 
duanorum ad ipfum Menaftcrium Sanati Profperi legitime perti- 
ncntcs valoris animi quadringentorum florinoram auri de Camera 
vel circa didis Abbate & Simone Priore nomine cjufdcm Congrega* 
tionis feientibus & patientibus feu potius confentientibas (ibi referva- 
vit & rctinuit nulla alia audoritatc vcl feicntia dieta: Scdis interve- 
niente , Siraonix labcm & exeommunicationis fententiam & alias 
cenfuras Se p mas in talcs promulgata* incurrcndo. Nos igitur at- 
ecndentcs quod vcris exiftentibus premiftìs , Unio anexio Se incorpo- 
ratio de dido Monaftcrio Sancti Profperi eifdcm Congrcgationi ut 
prxfcrtur fimoniaca pravitatc propter pacta & conventiones hujuf- 
modi & alia premiflfa factx viribus non fubGftant, didaque Comcn- 
da non propter ccllioncm fed per obi tu m ejufdem Epifcopi poftrno- 
dum extra Romanam curiam defuncti ceflfavit , ipfumque Monade- 
rium Sann Profperi Comenda hujufmodi per obitum ditti Epifcopi 
celiarne adhuc co quo ante didam Comcndam de ipfo Monaftcrio 
Sancti Profperi cidem Epifcopo ut prefertur fadam vacabat , moda 
vacaverit , Et ficut acccpimus adhuc vacare nofeatur ad prefens r 
licer diAi Congregatio leu illius Prcfidcntcs vcl Dcffinitores ipfum 
Monafkrium Sancti Profperi pretextu unionis anexionis & incorpo* 
rationis predidarum per iedecim annos vcl circa detinucrint prout 
derinent indebite occupatum , illudi alias juxta corum ritus Se mo- 
rcs gubcrnari radendo , Se ficut edam accepimus didus Albertus 
ob frugem melioris vitx capiat una cut» diledis filiis Convcntu 
ejufdem Monafterii Sancii Profperi fub regulari habitu virtutuna 
domino ramulari ; Nos qui dudum intcr alia volumus , quod im- 
pccrans beneficium ccclcfìafticum per annum immediate prxceden- 
tem paci6ce pofleflum Se quod certo modo vacare pretenderec quoC 
annis poflcflbr illud poflfcdiflct in hujufmodi impctratione exprime- 
re cencretur , alias impetrano predida & quecumque inde fequuta 
nullius exifterent firmitatis , Eundem Albértum in Aio laudabili 
propofito confovere , ac (ibi ob grata devotionis Se familiaritatis 
obfcquia que nobis & cidem Sedi hadenus impcndit , & adhuc 
lolicitis ftudus impendere non dcfìftit , ncc non vitx ac morum 
honeftatem aliaque laudabilia probiiatis & Vircutum inerita quibus 
perfonam fuam etiam ndkdignorum tetti moniis ;uvari percepimus , 
ut fc commodi us fu (tentare valeat de alicu;us fubventionis auxilio 
providcre voleates , ac cupicntcs eidem Monaftcrio Sandi Profperi 
ne longc vacationis exponatur incomodis , Se Gubernatore fccuu- 
dum cor noftrum utili Se idoneo per quem circumfpcdc regi Se 
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fa! ubri ter dirigi valeat provider! ac de mcritis Se idoneitate difti 
Alberti apod Nos de Rcligiofis zelo , vitx mondici» > fpiritualium 
providentia Se temporalium circumfpc&ionc aliifquc multi plicium 
Virtutum douis contendati , alias cercam notitiam non habentes , 
ipfumque Albercum a quibusvis exeommunicationis fufpennonis Se 
interdirti aliifque Ecclefìafticis fcnccntirs cenfuris Se pamis a jure 
vel ab nomine quavis occafione vel caufa hcis lì quibus quomodo- 
iibct innodatus exiftit ad crlc&um prefentium dumtaxat confcqucj*- 
dum ha rum icric abfolventcs Se abfolutum fore ceufentes a nec non 
omnia Se linguit beneficia ccckfiaftica cum cura Se (Ine cura qua? 
dittus Albertus ctiam ex quibuf.umque apoftolicis dirpenfationibus 
obtinct Se expecìat , ac in qttibus & ad qux jus flbi quomodolibct 
competit , quxeumque , quoteumque > & qualiacumque (ine , co- 
rum que frucìuum reddituum Se proventuom vcros annuo; valore s 
nec non vcrum Se ultimum dicli Monaftcrii Sancii Profperi vaca- 
tionis modum , etiara 11 ex ilio quxvis generalis refervatio etiara 
in corpore jvris claufa rcfulcet , nec non rerum tempus per quod 
Congregano aut Prefidcntcs feu DcfHnitores predicai Monailerium 
ipfum Sancii Profperi detinucrunt ut prefertur occupatum prefenti- 
bus prò expreifis habentes, diferctioni tu* per apoftolica /cripta 
mandamus , quatcnus lì dicìus Albertus Congregationcm Tea Prciì- 
dentes vel Deflìnitorcs predicìos fupcr prcmilTìs coram te acculare 
feque in forma juris inlcribcrc volucrit , poftquam eos accufaverit 
fcque mfcripfcrit ut prefertur vocatis Congregatone feu Prefidenti- 
bus aut Dcffinitoribus prcdr&is Se aiiis qui focrint evocandi fupcr 
prcmilfis Nobis expofiiis inquiras aucìoritate noftra diligentius vc- 
ritatem, & fi per inquilitionem hujufmodi repericris rclata ipfa veri- 
tate fub;iici , Unioncm anexionem Se incorporationc prxdicìas (imo- 
uiacas nulliufque roboris vel momenti fujlTc ót elTe , dictamque co- 
mendam non per ccfilonem fed per obitura di<5ti Epilcopi ut prefer- 
tur poftmodum defun&i ceflaflc & celiare , Se illa cclTantc dicium 
Monaflcrium Sancii Profperi adhuc co quo ante comendam ha» 
jufmodi vacabat modo vacare cadem au&oritate noftra dcclarcs pro- 
ut de jurc fuerit facienJum, Ó*C nihilominus lì dectarationern hujuf- 
modi per te vigore prefentium fieri contigerit , »t prefertur , Mo- 
naftetium Sancii Profperi predifti cu jus fruftus redditus Se proven- 
tus feptingcntorum florinorum auri firnilium lécundom coraraunem 
extimationem valorcm annuum ut diclus Albertus alTerit non ex- 
cedunt , quovis modo Se ex quavis perfona vacet etiam fi ex qua- 
vis caufa illius provifio ad Sedcm predidam fpecialitcr vel genera- 
litcr pcrtincae , dumraodo tempore data? prefentium cidem Ho 

nafte- 



360 Documenti , e Monumenti 

ruteno Sancii Profperi de Abbate provi fum auc iJlud alteri co- 
mendatum caiionicc non exiftac , cum omnibus juribus Se pcreincn- 
tiis fuiis cidem Alberto per cum ufquc ad fcx menfes a die pacificae 
«flccutionis regiminis Se adminiftrationis dirti Monafterii Sa net i 
Profperi ac bonorum e)us computandos tcnendum regendum Se gu- 
bernandum , ita quod liceat fibi interim debitis Se confuetis Mona- 
Aerii Saniti Profperi Se Conventus predittorum fupportatis oneri- 
bus de refiduis illius fruttibus redditibus Se provcnttbus difponere 
& ordinare prout ipfìus Monafterii Abbates qui fuerunt prò tempo- 
re de ili is difponere potuerunt , feu etiam debuerunt ; Alicnatio ta- 
mcn qùorumcumquc bonorum immobilium Se prctioforum mobi- 
lium ipfius Monafterii fibi penitus interdica > c emendare , Se dein- 
de cundem Albcrtum fi fit idoncus Se altud canonicum non obfiftac 
in eodem Monaftcrio in Monachum rccipcrc Se in fratrem , fibique 
habitum regularem juxta ipfius Monafterii Sancii Profperi confue- 
tudinem cxhiberc , cumque inibi lincerà in domino caricate trattari 
faccre , nec non profclfioncm per Monachos cjufdcm Monafterii San- 
cii Profperi cmitti folitam lì illam in tuis manibus fpoate emittcre 
volucrit , recipere Se admitterc ac de meritis Se idoncitate hujuf- 
modi te diligentcr informare , Se fi per informationem candem pre- 
dicium Albcrtum ad regimen Se adminiftrationem ditti Monafterii 
Santti Profperi utilem & idoncum efle repcrieris , fuper quo tuam 
confeicntiam oneramus , de perfona cjufdcm Alberti prosato Mona- 
ftcrio Santti Profperi providcre , ipfumque 1 Ih in Abbatcm prefìcere 
cadem auttoritate noftra procurcs curam regimen Se adminiftratio- 
nem ejufdcm Monafterii Sancii Profperi fibi in fpiritualibus & tem- 
poralibus plenarie committendo > ac fedendo fibi a conventu predi- 
cioobedientiam &rcvercntiam congruentes nec non a dilcttis Filiis 
Vafallis & aliis Subditis ditti Monafterii Santti Profperi confile- 
ta fcrvitia & jura fibi ab cis debita integre cxhiberi Contradittorcs 
auttoritate noftra appcllationc poftpofita competendo , non obftan- 
cibus voluntatc priori ac ftatuto & ordinatione noftris prcdittis , ac 
pia; mem. fionifacii Papx Vili, etiam prodecefibris noftri, qua intcr alia 
cavetur ne aliquis extra fuam Civitatcm vcl diocef. nifi in ccrtis ex- 
ceptis cafibus in ilUs ultra unam dicttam a fine fu* dioccfis ad 
judicium evocetur , feu ne Judiccs a Sede preditta deputati extra 
Civitatem Se dioecf. in quibus deputati fucrint centra quofcumqu» 
procedere aut ahi vcl aliis vices fuas committcre prefumant , Se de 
dna bus diettis in Concilio generali editta Se aliis conftitutionibus Se 
ordfnationibtts apoftolicis ctiam quibus cavetur quod provifioncs 
Monaftcnorum quorum fruttus reddicus & provemus duccntorura 

flo- 



i 

es J 



Digitized by GoOgU| 



[Accennati nelC Opera , $6 1 

.dorénórum aari nmiliutn fecundam extimationém predi&am vaio* 
rem annuum excedant confiftorialiter fieri debeanc , ' alioquin nulhus 
Crmicatis exiftanr, , nec non Monafterii Sancti Profpcri Congrega- 
xionis & Ordinis prcdicìorum Muramento confi rmationc apoftolica vel 
quavis rum ita ce alia roboracis , ftatutis confuetudinibus Se privile- 
girs quoque ac lndultis eifdcm Congregatiooi Se Ordini fub quibuf- 
cumque icnoribus, conceflìs ,.quibu& omnibus quatenos premili in 
aliquo obftcnc i 111 s alias in Tuo robore pcrmanfuris hac vice duina- 
xac fpecialiter & exprefle deroga mus , contrariis quibufeumque , 
•ut fi prò ali ts in dicto Mou after io Sancii Profperi fcripta forfan 
apoftolica fine dircela, feufi Congregationi Prcfidentlbus Deffini- 
toribus Convencui Vafiallis & Subditis prcdi&is vel quibufvis aliis 
communiecr vel divifim ab eadem fit Sede indulcum quod interdici 
fufpcndi vel excomrounicari aut extra vel ultra certa loca ad judi- 
cium vocari non poflìne per li tee ras apoftolica? non facientes piena m 
& : preffam ac de verbo ad ver bum de indulto hujufmodi mcn- 
tionem , Nos enim eidem Alberto ut a quocumque maluerie Catto- 
lico Anti fi ire gratiam Se communionem diétx Scdis habente munus 
bencdi&ionis fufeipere , ac eidem A riddici uc munus praedi&um ubi 
impcndere licite poflìt conccdimus per praefentes . Volumus autem 
quod di:tus Albertus ancequam regimi™ Se adminiftrationi dióti 
Monafterii Sandi Profperi k immikeae, in mauibus tuis fìdclitacis 
debica: folieuin preftec juramentum juxta formam quam fub Bulla 
no (tra mictimus interclufum ,, ac forfan juramenci quod preftabie 
Nobis de verbo ad verbum per ejus patentes Littcras Tuo figlilo fi- 
gliata; per propri uni Nuncium desinare procurec ; Quodque per 
hoc Vcn. Fratri noftro Epifcopq Regien. cui prediaum Monafterium. 
Sancii Profperi ordinario jute fubclte dignofeieur nullum impofte- 
rum prejudicium gencretur ; quodque didus Albertus infra tres 
Menfes a die paci fi ex aficquutionis hujufmodi computandos aliam 
conceflìoncra Se provifionem ac profecìioncs a Nobis confiftorialiter 
impetrare , Se ante lapfum fupradiftorum fex Menfium habitum 
fu (ci pere & profcfilonem hujufmodi emictere , Se poftquam habitum 
fufeeperit , Se profellìonem emiferit ancedictos , omnia Se fingula 
beneficia ecclcfiaftica cum cura Se fine cura qua: ut prefertur obti- 
net , Se fi illa afiequacur in quibus Se ad qux jus fibi quomodolibct 
compccit , Se qux ex tane vacare decernimus dimittcre Se alias juri 
fibi in illis vel ad illa quomodolibct competenti cedere omnino tc- 
neatur , alias hujufmodi tribus menfibus fimiliter elapfis prefentas 
litterx nullius fine roboris vel momenti . Provilo quod hujufmodi 
contenda durante in diete Monaftcrio foli t us Monachorum & Mini-, 
Pur. //. Z » Aro- 
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ftrorum, numera* non minaarur , ipfumque Monafteriun in fpirl- 
tualibus non ledatur Ce in temporibus detrimcnta non fuftincae r 
fed illias ac Gonveata* predidorum congrae fapportentur onera an- 
tcdi<fta t Ce infuper ex nane irricnm deccrnimas Ce inane fi fccua fa* 
per his a quocumque quavis audoritarc feiencer vcl ignorante r coti* 
tigerit attentar*. Da*. Rome apud Sandum Petrum Anno Incarnar. 
Dominici! millennio quadringentefimo nonageumo feptimo non. No* 
1 onCaficstus noiin j\noo /exeo * 



XXV. 

Ann. H97. 

IN Chrifti nomine Amen. Anno a Circumcifione ejofdem 14^7. 
indizione xv. die f . Aprilis. in mane hora 14. vel circa &c. im- 
mediate defundo Reveren. in Chrifto Patrc Domino Philippe quoti- 
dam Domini Frana lei de Zobolis Epifcopo Comaclenfi ; Yen. Yir 
ac devotus rcligiofus Monaci» Parer domina Bernardus de Piaceri- 
tia hon. Prior Abbati* & Monafterit Sandi Profperì , vifo prius 
oculis propri is corporalibus ipfiu» Yen. Patri* Prioris > Ct mei Hie- 
ronymi Favalis Notarli infraferipti , predido Domino Epifcopo Co- 
maclcn jacenci mortno fupcr ledo doraus fux habirarionis , Ce in 
Salerà ejufdem a capire iptius Salcn, verfas cui domui confinat a 
mane Canale medi ante via communi Regii , 8c ab alia verfus de fub- 
tus fovea Civiraris mediante via common, ab aliis doabus partibuf 
jura fupradidi quondam Domini Pbilippi Epifcopi » in burgp Por- 
tai Cartelli Ci vita ti $ Rag ii dee 

XXVI. 

Ann. 15 12. 

PRofedo» ad parrei Lombardie (Jok LU Strofi*, Or**> 
Comm/tnit. Ktgii ) demura invenit in Civitate Papi* predidura 
Reverendi, Dominum Lega tu m cura Exerciro Suevorum , Ce ad 
confpedum fux Rcverendiffimx Dominar, fé prefcnravit medio Ce 
cum favore precipuo Rcverendiflimi Domini Odaviani Mari* Sfot- 
ti* Epifcopi Laudenns ac Cornuta ria in caftris didi exercirus , quem 
habuit prò occuircntiu affiduum 5c amaatiflimura opiruiatorem Co- 
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xniers & exhibitis priraum S. Rcv. D- li eteri s de qaibus Aspra , fa* 
cicns eidem revcremiaro Se vifìtationem ex parte hujus fax devotif* 
firn* Comunititis , expofuit io prejéntia D. Paoli Capelli Oracoris 
Veneti Se aiiorum quara plurium llluftriflìmorum Virorum & do- 
minorala , quod nupcr ipfa Communitas requifita nomine Sanatali - 
mx Ligx per Tubicenèm mi(Tum a S. D. & cum fuis litteris pa- 
tentibus cxhibitis ad dandam lune Civicatcm Se reducendi Te ad 
devotionem & fidelitacem predictx Sandiilìmc Ligx alias expeétan- 
dum nobis forc exercitum predi cium ad damna de tninas noltras; 
Qua de re fnirabatur vehemenciulme ipfa Communitas , cum efle- 
mus fideliflìmi Subditi illuftntfìmi Domini noftri Ducis Se fideliflìmi 
fcrvitores Se Vaila Ili Ccfarcx Majeftatis cui fpectat hxc Civitas jore 
di recti domimi. Idcirco fupplicabatur S.Xeverendiu1m« D. ut vellee 
pos ad eflfectum Subditos fìdcliuunos ipfius Cc£arex Majeftatis habere 
comendatos ut omnes fperabamus. Ad qua: ipfa Rev. O. perlectll 
dictis Litteris credenti alibus » Se interrogato per cum ipfo Jo: Ludo* 
Vico quare nos non dederamus prediétx Sanctifs. Ligr , rcfpondic , 
quod Litterx patente? prefentatx per Tubatorem coati nebarte S. Re- 
vercndiflìmam O. venifle cum ifto feliciflìrno esercito rcftituearaat 
Status llluftriflimis Dominis Collega els Se expulforam GaJJos Italia , 
te quod reftitutio prefoponebat fpoliom , ideo cum non fuinet fpo- 
Liatus ncque llluftriflìmus D. N. ncque Serenili. Imperacor ifta Ci- 
vitate , propterca non reqnirebaeur ali qua reftì cucio , Sz quod fine 
coca turpis Se oro nino vitanda: verecuodiar non ponemus recedere a 
devotone hujus llluftriflìmx Domus , a qua » ;am centum annis Se 
ul Tra quibus cramus iubditi fui , habuimuj continue optima cra&a- 
mejita , non tanquam a Dominis , fed Xqoe ac diligcntibus Patri- 
bus tamilias , Se propterca arbitrati in hac Kg a eoe Cefaream Maio* 
ftatem non intendebamus recedere ulto patto a voluntacc ipfiaa : 
Deinde S. Rcv. D. refpondit in effectu quod Sanctilììma Liga pete- 
bat hanc Civitatem de dominio predi eli Ducis » qui continue faerat 
ribelli* Se iaimicus SS. D. N- Se plura damna intulerat S. R. Ecclc- 
fi £ cujus exercitum Se Civitatem Ravennana nupcr etiam feeerac tam 
crudeliter trucidari > Se ipfara Gvitatem diripi , etiam Ecdcfias 
Monafteria & loca pia quecumquecjufdem Civitatis abfque ulla pic- 
cate . Cui refpondit ipfc Jo: Ludovieus luppliciter orans S. Rev. D. 
ut velie: de gratia fibi concedere ut poflSt circa predica dare aliquod 
refponfum , quo dato poftea. facerct S. D. quidquid vellet > Se fic 
impetrata Iicentia loquendi Se refpondendi expofuit qualiter & R. 
D. rueric non quidem ritc inftruda de progreflàbus predicci Duris 
noftoi , $ de cooftantia maguanimitatc Se virtute & fcxccUcnti» 
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quam fciunt omnes fui (Te fideliflìmam & obedientifltmam San&iflìmo 
Domino Noftro , cui petenti ab co nonnulla * & volenti fibi indice* 
re bcllum a & aufcrrc Stata m fuum , in primis conatus cft humi- 
limis precibas & fupplicationibus flettere vi clementi* fuam Sa nel i- 
tatem erga fc , ac deinde mifit magni ficum prxexcelentem & no (Ir a 
arcate celcberrimum & facundiflìmum D. j. E. Carlam Ruinum. 
Compatriotam noftrum Regicn. Oratorem prelibane San&itati cuna 
papyro ut dicitur alba , volens & offerens fe accipere omnes iliasr 
conditiones qua? viderentur S. Sancitati ; ipfa taracn ( prò dolor ) 
magis induruic , 8c non potuic mitiga ri . Prxterca (ciré deberee S. 
Rcv. D. antelatam Excel, mereri collaudationem & gloriam de & 
fu per his qui fupra proxime retulic ad cju s obbrobri um & vitupc- 
rium , quandoquidem in confi i il u ilio crudcliflìmo exercituum ho- 
ftilium apud Ravenam prediftam , vocatus & coactus a Ducibus 8c 
Capitancis Regii exercitus quibus alioqui fuifTcc hoftis reputatus , 
& propterca fubje&us imperio 8c poteftati eorum , necefle foie adef- 
fe Óc intervenire} poft quem acrociflìmum conflicìum adnixus e fi re» 
opere dtótam O vi tatem falvandam fub fide libi data a diflis duci-' 
bus & Ca pi canci s ac exercitu cum quibus deinde facìis ili is invado* 
nibus occifionibus 8c depredationibus d'i&* Civitatis venie ad maxi-, 
raam 8c periculofiflimam difeordiam & rixam ita quod penitus de- 
Icivit ab eorum aroicitia Se amore , 6c «binde potifHmam exerevic 
atrox odium inter eos , attamen ejus medio 6c opera fervaca fuit 
magna pars ipfius Civitatis , precipue Monaftcria & loca Sanétarum 
Monialium Deo noftro defervientium ; & hxc & alia S. Celfìcudinis 
bene getta fore notiflìma ex quibus a S. Rev. D. & aliis quibufeum* 
que collaudando & preconizandus ac honoribus comodi s 8c benefi- 
ciisremunerandus erat prdibatus Oominus nofter , & propterea de- 
precatus eft (uppliciter Sr R. D. it dignaretur habere comendatam 
S. Ex. in primis benemeritam de S. Rara. Eccjefìa. Ad qua: rcfpon- 
dìt S. R. D. quod poftquam ipfe ruerac tara bonus relator de Jau* 
dator geAorum Principis & Domini lai » quod ejus intuita vokbat 
lacere iodacias baie Civitati &c. 

XXVIL 

Ann 

■ 

A Dm. R.R. Patres. Efponeno humiliter li Parochiani de S. Pie- 
tro, di quella Qccà conat avendo intefo che le P. P. V. V. *dm. 

R. 
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R. li a no de fegno de venire ad habitare dentro de Reggio e fabricare 
ibi unum magnificum Mona (te ri um e Giefìa ad honorem de Santo • 
Profpero , a verno /a&ò raxona mento -tra di nui che ad gloriato Dei 
iària meio per le anime noftrc che roffemo recti Se gubernati in l pi- 
ritualibus dalle P.P. V. V. Adm. R. R. zachè vedemofe abandonati 
dallo noftro Rcv. Arciprete quale habita dello continuo ad Curiati* 

Pape. Pero defidcrando nui quetto favore dalle P.P. 

V.V. Adm. R.R- ne pregiamo & fuplichiamo ut fupra che non 
voltati conrriftarce, n» che fubito fch rivi ate allo R. Arciprete Se 
allo Santo Padre Leone Papa aro voi ia concedere per Breve ut pc- 
titur , e Nui fra tanto fc perfuademo che le P. P. V. V. Adm, R. R. 
remagnerano contempte de foi Filioli Se Parochiani cum la grada 
del noftro Salvator Se intcrceffione de S. Pietro Apoftolo & S. Prof- 
pero noftrg Vcicovo e Proccio re. t. 

. dn, Umile t fitti & Oratoret 

.-.•>:... .<•' : Li PtrKkiMi di S. Pietri ; 

XXVIIL 

: : . Ann, 1524. 

. :• "U ' '-uM :,..•>:..- . ,! ■ . ... : . 

IN Chrifti nomine Amen. Anno Circumcifionis ejufd. millcfimcV 
quingentefimo vigefimo quarto indictione duodecima , die deci- 
mo tertio Mentis Julii . Convocatis de congregatis in unum folcrant- 
tcr Se legitime in Palatìo Magnifici Communitatis five Communio 
Regi» , fi eque de capite fupcriori Place* Regii Se in Camera di Ai 
Palatii nuncupata Audientia Dominorum Antianorum in qua fimilcs 
congregationes fieri confuevere , infraferipeis fp. Domini; Antianis , 
Adwnctis, St de numero quadragiuta Confi li ariis nuncupati* prefi- 
dentque Rcipubl. Regien. Se negotia Magu. Comm. five Communir 
Regii gerentibus fono Campane Se Tube voceque precoaia ut ed mo- 
rii , de licentia interdicci D. Poteftatis prò negotiis Se utilitacibus di- 
tti Coraaunis pcrtractand. In qua quidem Congregatione interfue- 
runt omnes & finguli infraferipeì videliect D. Potcftas. D. Jacobus 
Tamaronus Prior .• D. Bonifatius M. Rugerius : D. Franchinus Boa- 
Ugnai g Attornili de Favalibus : Machcus M. Malagutiusv Jor Ba- 
ptifta de Brama » Albertus Cafetinus 1 D. Lucas Fontanella : Fran- 
cifeus Calcagnus : Bonaventura Parifetus : omnes de numero Domi- 
norum Aotiauorum ; IX Bobifains Rttgerius : D- Jo; Frane Be* 
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bius : D. Petrus Tamaronus Petrus Caprarius f Albertus de Ga» 

solo: Jacobus de Favalibus e Hicronymus de Lanfiis : Celi doni us 
Parifctus : Jo: Jac. Fontane]» t D. Sigifaondas Malagutius : Bar- 
tholameus Anguflblus : Jacobus de Mingete : Nicolaus de Ancinis 
furrogatus in ditto numero per predidos D. Antianos pofito & ob- 
tento partito loco Jacobi de Crcmafchis defandi v omnes de nume- 
ro DD. Adjonttorura D. Paulus Nigromontius t D. Nicolaus de Pa- 
ciis ; D. Galcotus de Bofiis .* Nicolaus de la Fofla : Alexander Zo- 
bolus : FUippus CafTolus : Petrus Jacobus de Aoaruùo r Alexander 
de ScarufTìs .• Jo.- Maria Cartarius j Paulus Partfetus : Beruardinus 
Malagutius : Dionilius Rugerius : Michael Praddfolus : Petrus de 
Mcliis : Francifcus de Affarono t Vincenti us Elcucadius : Alexan- 
der Malagutius ; Jo: Baptifta de Affarufio e Albertus de Laiata.- Jo; 
Baptifta de Favalibus : Alexander de Bomagnis .• Filippus de Sara* 
vallis : Jo: Francifcus de Luca : G ri fan tu s de Scajolis : Albertus 
Bambafius : Albertus de Meuoribus : Tomas Pittor : Jacobus de la 
Folla : Jo: Frane. Scartati nus Ludovicus Coradinus .* Vincentius 
de Pratonerio , omnes de numero XL * Confiliariorum . Quibus fic 
congregati* & convocatis , Se intcr alta cfat infraferipta Provifio vi- 
deh ce c, Ad preces ibidem porrecèas parte R. Patrum Domini Abba- 
tis Se Monacorum Abbati* Se Monafterii San&i Frofpcri extra 8c 
prope muros Civir. Regii . qoi alias acqui fi verunt «dificia , Ottilia , 
de rerrena Ecclcfìx Sancii Petri nec non & Hofpitalc ibidem prope . 
ad cri'cttum Conftruendi fic fabricandi ibi unum notabile Monade- 
xium in quo fefe reducere intendunc Se perpetuo degerc patres St 
Monaci ditti Monafterii Ordii». S. Bcnedi&i ut notum cft ad offe- 
reodum facrificium laudis Aleiffimo Deo ijoftro Se eum bewtpUck* 
& cum mtgHé [ah tj Wtionc httjns Civitarir. Idcoque fupplicitcr orant 
ut i pfi PatreS & Monaci Se eorum Succciìorcs beue & comode in dì* 
&o Monafterio (lare Se degerc poflìnt & coirai divino fuperintcnde- 
re libi i pfis concedi de ép* CmmsKs Xt$ii ibi prope difcmrrentit tàm 
prò irrigand, ortiiias Si terrena predieta , quam prò purgando mun- 
dando & lavando ardes i pfi us Monafterii ; Prxfa ti Domini Antiani 
Adjuntti de de numero quadraginta Confìl. admodum cupieotes gra- 
tificari prarratis Paftibus Abati Se Monacis licer abfnuibus 8c mini 
Noe ut pubLice per fon* prò eis & prò dittis Monafterio & Abate 
fbpulaua Se recipienti , concciTerunt quod liccat cifdem D. Patnbus 
Se Monacis temporibus debiti* Oc confuetis irrigare 8c adaguare li- 
bere ortitia & terrena ditti Monafterii , Se tam prò irrigando quae* 
prò pnrg3udo mandando Se lavando aales ditti Monafterii prò co- 
rum litico ad bcocpiaciruai : In Coxnm. 6ee\ 

Ego 
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Ego Albertus ni. fp. Viri Domìni Thom* de Cambia toribur Civrs 
& Noe ac Canccll. Magn. Comm. Rcgii &c. ex Schcdis & imbrt- 
viacuris Genicom mei fidelità fumpfi &c. & in fidem dee. 

XXIX. 

• • • . 

• • Ann. X 5 30» 

R Emendi Patres obfervantiffìmi . perché molti Gentiluomini 9c 
Cittadini di quefta Cittade di Reggio hanno levato una Conv 

J>agnia o Schola dei gloriofo S. Rocho a laude e rivercntia di eplb > 
atto a fine che la interceflione fua appretto la bontade di Dio ne 
confavi da pcfte quale tutto il Mondo t almancho la Italia ha mol- 
to dannificato per adreto , flr non vi effondo per loro anchora tro> 
varo Chicùa comoda » Hora defidcrariano effer compiacciati delia 
Giefa di S. Mattheo di Reggio per il modo a V. S. narrar* il laeor 
prefente mandato a porta. Preghiamo V. S. Reverende a fcrvire di 
tal noftra honefta domanda che 1* averemo appiacere grandiffìmo , 
& altra a V. S. Rev. ne ha verranno graodo obligo , alle quale fé r«- 
comandano Tempre. Di Reggio alli XX. Aogufto ijjo. 
E. IX V. 

Deditìfsimi AmUni Prefidm. 
Http* Rtgitft» 

• • • 

A Tergo ) Rcver. Patr- Ohftrv. 

XXX. 

Ann. 15 50. 

♦ . • • . . • ■» 

MAgnificas D. Hieron. Oltramaras Prartor , Magnif. D. Alber* 
tns Pancirolus , & Magnif. D. Jacobus SuaVius Jodices de- 
pacati per Illuftriifimum D- noftrum ad dedarandum prout infra » 
m executione litterarum docaliam dire&ivarum Illuftr. D. Gnber- 
natori , ibidem prefentialiter congregaci , habico inter eos collo- 
quio , declararerunc , ghiaione m foliitm fieri tmm Carcerato ad Et* 
t/efiMM Strili Profptri txr* Pcrtém Sm£U Crtmt, nane propter for* 
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tificationem Ci vitatis Regii una cum Monaftcriò drmoliram , fieri 
debere mà Maxifter'tum. dii'torum Mamubtrnm crrcclnm in Civita te 
Regii loco MlteriMs demoliti Se in Ecdcfia ditto Monafterio contigua 
eifdcm Monacis concerta & loco dièta? demolita; fubrogata ; & hoc 
non obftantibus allegatis in eontrarium per Capitulum & Canonicos 
Sancii Profpcri feu per aliarti feti per alios cjus nominibus , & ita 
dixeruntót dedaraverunt ornili meli ori modo dico Ita fentio Ego Hic 
ronymus Ultramarus Prxtor i Et idem fentio Ego Albertus Panci- 
4 rolos •,. Idem -quoque fentio Ego Jacobus Suavius. Lata , data , Se 
«promulgata fuit i ita feiftcncia tenori* fupradicìi per fupradi&os Ma- 
gnifico* D. D. Hieronymum , Albcrtum , & Jacobum deputatos per 
llluftriffìmum D. Duccm noilrum ut in infraferiptis li cren s , cai. 
aìcntes in Ci vj tacci la Regii fub Lobi a Palatii majoris refpickntc in 
.Viridario , dicentes , pronuntiantes , Se declarantes in omnibus óc 
per omnia prout fupra , & bare ad inftantiam Magnifici D. Lue* 
Rajmondi Procuratori! & eis nominibus Monachorum prediftorum 
Sancii Profpcri , currentibus Anali D. N. J. Chnfti ab cjus circum- 
cifione millcfimo quingcntefimo quinquagefimo nono , indizione fe- 
conda , die 23. Junii bora vigefima tcrtia. 

Hercules Dhx fcrrurU 

• • ' I ■ ! . " » v < • . • * .1*1 \ 

Conte A! Tonfo: Haveffimo l'altro giorno la voftra Lettera fopra il 
Prigione folito ad offerir fi a S. Profperoi Se havendo fatto intender quanto 
con ella ci (cròste aili Frati di S. Profpero havemo ridutta la cofa , che 
li contenteranno rimetter la cognitione della differenza che hanno con li 
Canonici nel Podeftà di coftì , in M. Alberto Panciroli , & in M. 
Jacomo Soave. Però farete intender quello canto, alli Canonici pre- 
detti o a chi altri vi pretende , con dirli , che debbano moli rare le 
loro raggioni alli fudetti , & flar a quello che fentenziaranno elfi , 
attefo che effendo due di loraRcggiani , & l'altro noftro Ufficiale , 
elfi Canonici moftrariano diffidarli affai delle loro raggioni fc faecf- 
fcro difficoltà che la cofa forte terminata dalli fudetti ; non poten- 
do effi dubitare in conto alcuno che fia loro fatto torto , Se operare- 
te poi Voi che giudichino tanto in tempo che fi poflì far l'offerta 
predetta nella fcfta profuma del prcfcncc mefe , venga a favore di 
chi fi voglia, fiate lano. Da Ferrara alli ip. Giugno Dara- 
chus. Gubematori noftro Regii. 

Prefentibus ibidem Domino Paulo de Raimondis Civc Regii ; Cc- 
fare Gattinario de Caftronovo de fubtus , & Bartholoroeo Subazolo 
dicìo Moretto fervitoribus llluftrifs. D. Gubcrnatoris Tcftibus ido- 
ucis , noe 15 , Si ad prcdi&a vociti* & rogaci s. 

XXXI. 
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XXXI. 

t 

Ann. 1574. 

GRegorius Epifcopns Servo-; Servorom Dei! Ad perpetuarci rei 
memoriam . A fupremo Patre familias in domo Domini dif- 
penfatores effecìi , ad ca libenter intcndimus per qux Ecclcfiaftica- 
rum perfonarum quarumlibet ucilirates & commoda valeant procu- 
rari , pias Tcftaneium ctiam voluntatcs interdum ad hoc comm ti- 
fando , prout in Domino confpicimus falubriter expedirc. Sane prò 
parte dUe&orum Filioram Abbatis & Conventus Monafterii Sancii 
Johannis Evangeliftì Parmenf. Ordinis Sancii Bcncdicìi exhibira no- 
bls nuperpetitio continebat , quod licct ipfi quandam ipfius Mona- 
fterii domain in Civirate Regien. confitteti te m prò eoram commodi- 
race , & caufa recoliigendi & confervandi illorum redditus , cum 
multas in DiaeceG Rcgin. habeant Poffcffiones , a pluribus annis ci- 
fra retinoiffcnt , niliilorainus demoni modernus Abbas ditfti Mona- 
fterii exiftimans eorum obfcrvantia: conVcnicns non effe , domani pti- 
vatam hujufmodi inrer Laycos prò ipforutn Religiofbrum hofpitio 
Tcu receptione habere , ad hu/ufmcdi comcrcium tollendum , diétara 
domum vendendam effe cenfuic , prouc vendita foit , Rcligiofos ip- 
fos ad Monafterium S. Pctri Regien. cjufdcm Ordinis accedere , & 
ibidem recipi faciendo. Cum autem ficu; eadem pecicio fubjunge- 
bat , dicìum Monafterium Sancii l'etri non habaat habicationcs Su 
rna/ifioncs fufficientcs prò Rdrgiofis illic allìduc refidcntibus ne dum 
pto advenis i & codem Monaftcrio S. Petrl fit contigua domus quar- 
dam , olim Prtsbytcrre majorìs Ecclefìx Regien. a quodam Thoma 
Ronca una cum certis aliis boni? reli&a , onere tamen injuncto , 
quod intcr alia , di«fti Presbiteri forfan prò commoditate vicinorum, 
deberent in illa tenere , vcl teneri facete unum Horologium , quod 
femper horas juftè pulfarct , 8c ceffando feu deridendo per ofto 
dìes , amittercnt hujufmodi harreditatem , qux in tali cafu ad Prcf- 
byteros Collegiatx Ecclciìx Sancii Profperi etiam Regien. dcvolvcre- 
tur , prout in publico defuper confetto Inftrumento dicitur contine- 
ri , ac propterca tam Prcsbytcri ipfius majorìs Ecclelìx fecundo di- 
ttarci eorum domum , tamquam , propter hu;ufmodi onus illis pa- 
rum utilem vendere , cV prxcium inde provenicns , in aliorum bo- 
norum ftabilinm magis utilium emptionem convertere , Se dicìum 
bnus in ipfois Abbatem & Convcntum transrerrc , quatcnus Abbas Se 
Par. //. A a a Con- 
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Convento* przfati doraum ipfam «idem Monafterio S. Petri ut pra*- 
fcrtur contiguam , per quam , ipfi Religiofì , prò major i corum 
rcgularis obfervantUE dccentia Se honeftate , in ipfam Civitacem 
Rcgicn. quando illue prò tempore accedei* * iogredi potcrunc , 
emerc , ac ab ca Horologium prcdi&um amovere , Se illud fuper 
Campajiili ditti Monaftcrii S. Petri collocare, fett ctiam inibì unum 
aliud Horologium majus honorificcntius Se mclius adaptari faccre 
Se in bono (tatù continuò manuteiicre , quod erit ad ìongc majo- 
rem populi fatisfatfioncm 8c commoditatem , fummopere defide- 
rent . Quarc prò parte Abbatis & Conventus prardicìorum Nobi* 
fuit humUiter fupplicatum , tic in praemiflis opportune providcré 
de benignitate apoftohea dignaremur. Nos igitur qui perfonarum 
ccclcfiafticarum ucilicates & commoda iibentcr procuramus , fecun- 
do diàae Donuis fituationcs , confines , qualitates , <]uantitaces , 
denomiuationes , ac vcros annuos yalores , di&ique Inftrumenti te- 
norem prefentibus prò expreftìs habentes , ac Abbatem Se Convcn- 
tum prediftos, ipfiufque Conventus finguiares perfonas a quibufvis ex- 
commuuicatiorus fufpcnfionis & interdicci » aliifque ccdefiafticis fen- 
tentiis 0 cenfuris , Se pasnis a jure vel ab hominc quavis occafionc 
vd caufa latis , fi quibus quomodolibct innodati exiftunt , ad effe- 
cium przfcntium dumtaxal conléquendum , harum ferie abfolven- 
tes , Se abfolutos forc «enfentes , Prcsbytccis majoris Ecclefiae hujuf- 
modi dittanti «orum domum cum juribus Se pertinenti"» fuis prò prae- 
tio hincinde conveniendo , vendere , Se alienare , eifdem vero Ab- 
bati & Conventui , tu fecondo dittam domum emere ^aquirere , 
haberc , Se retinere , dittumque Horologium in eadem Domo exi- 
flens inde auferre Se a a>mo«re , illudquc , feu ejos loco aliad 
maius honorifietntios feu melius Horologium fuper ditto Campa- 
nili ipfìus Monaflerii Santti- Petri collocare, ponere , Se perpetuò 
in tono flato Se ordine manutenerc libere Se licite valeant ; ita 
tamen , qood ipfo Horologio , per Abbatem Se Monafteriutn 
predidos ut prxfcrtur fuper hujulmodi Campanili conftrucndo , 
ali ter non conftrutto , focus devolutioni pretti ante omnia Ha- 
cuendi lecundo ditta; Domus exiftat, & in omnem eventum > Ab- 
bas Se Conventus prodieri ad omnia Se fingula damna expenfas Se 
incereffe tencantux qua: ditto Horologio per otto dies continuos bo- 
ras pulfare ceffante prò tempore occurrerc poffent Se potcrunt a po- 
rtoli ca auttoritatc tenore prefentium de fpeciali gratia concedimus 
Se indulgemus ; dicrti Teftatoris voluntatem quoad hoc commutan- 
te s , ac deceroentes propter venditionem fLcuado dittx domas hujuf- 
aliaque prsmuTa ditta; dcvolucioui locum minime fatturo forc, 

ac 
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•c tam Abbate» & Conventum , quam Presbitero» major is Eccle- 
fix hujufmodi , eorumque Succeflbrcs luper prxmiffis vel eorum oc- 
cafionc quomodblibet mcrfeftari , perturbarr , Se inquietar! - feu im- 
pediri non porTe ncque de bere ; ir ri tuoi quoque* & inane , 6 fecus 
iti per his a quocumque quavis auétoricate fcrcnter vel ignorancer 
contigerit attentarti Non obftantibus voluntace Tcftatoris hujufmo- 
di ac Conftitutionibus & Ordinai ionibu* apoflfolicis , nee non majo- 
ri 5 Ecclefiar ac Monafteriorum OrJInis prednftorum Muramento con- 
firmattone apoflolica r vel qaavis tir mi tate alia roboratis , (ìatutìs 
& conAtecudimbus esteri fque coiurariis quibufcumque. Nulli ergo 
omnrna hominum liceat hanc paginam no Arac abfolutionis r conce f- 
fioni* , indulti , corasnutationis- , & decreti infrangere , vel ci aufu 
temerario conrraire. Si qui* aurem hoc attempearc prxfumpferir > 
ìndignationcoi Omnipocenris Dei ac beatorum Petrì & Pauli Apo- 
ftolorum e;us fe noverit incurfurum . Datura Tofculr Anno Incar- 
nationis Dominucx millefìmo quingentefimo rcpcuagenmo quarto , 
Kal'Junii Pontificato* noftri Anno tcrtio, 

XXXIL 

Ann, 1578- 

GRcgoriuJ Papa Xltt, Vener. Fr. fifa <Tilca« Fili Talateiti éV apo- 
flolicam bcncdittioncrn. Ex poni nobis nuper fecerunt dilcdU 
Filit Abbas 6c Corrventu* Monafleri» Sandr Profperf , olim extra 
nunc vero intra racenia & apud Ecclefiam S. Pctrr Regienr. c* fpe. 
ciali indulto Apoftolico translati & eredi , Ord. S. benedici , de 
Congregationis Monachorum CaflJnen.fi um » quod etff inftitutis vi- 
tx monafticx & quieti acque tranquilli tati regularium , quam fa- 
crorum canonum conditore* , ilii» , quo divirtorum contemplationi 
attencius vacare , & vota fu a Alttffimo redde faci Ti us fturfuerunt 
admodum repugnet > ut in eorum Ecclcfiis & intra fépta regula- 
rium locorum , Confratemitatcs Laycorum , Oratoria , aliofvc re* 
ceptus , ubi illorumr ritus & cetus caerecantur <Sc habeantur con- 
itituant 9 nihilominus Primicerius feu Prior , Camcrarius , Matta- 
rii Uve alii Officiarli & contraerea Uyci Società us fub denomina» 
cione San&iflìmx Eucbarrftix Sacramenti , feu alia invocattonc , a 
ccrtis annis in Civitate Regien. ut diritur erectx & inftitutx ad- 
vérfarii , non fblum Capcllam quandam dtàx Ecdefix Sandi Pe- 
tti dudum ante a fcL ree Leone PP. X. prandeccuore noftro apo- 

Aaa a fto- 
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ftolica auètotitatc Abbati & Conventui predicìis prò Ecdcfia Mo- 
naftcrii fic creiti concerta: , fed & Jocum queodam intra fepta te» 
gularia hujus Monaftcrii confiften. de faóto ufurparunt , ubi co- 
rum intempifttivis decantationibus Oc rituum excrciciis adco expo- 
ncntibus fuut molcfti , tantamque rupcrioritatem ar- 
rogarmi! , ut non horis óc temporibus juxta rituj & mores ipfo- 
rum exponcntiura monafticos utìtatis divina ibidem celebrar* , ac- 
que Ecclcfiam ipfara , ac illius facrarium claudcre & referarc am- 
plius (ibi non fic pcrmitfum , verùm id ad nutum adverfariorum 
Confratrum laycorum face re , ncc non Portas Ecclcfix & Sacra- 
rium hujufmodi ante luccm apcrice , 6c plcrumquc in multam no- 
merai patcntes dimittcre > ut tam Viris quam mulicribus ctiam de 
incontincntia fufpcctis illue non minus diurno quam notturno tem- 
pore ingredi & exirc pallini libcrum iit cogantur ; ad qux incom- 
moda aliud frequenter accedit , ut iuter iftos laycos non dclìnc , 

& prefertim quidam . . . layeus Vir fcditiofus , 

qui Dei timore poftpofito , & propri* falutis immemor , ut Ab- 
batem & Convcntu n prxfatos hac dura Se improba fervitute op« 
prclTos oranino rctincat , lì Sacrarii coftodem aut alios di&i Mo- 
naftcrii rcligiofos fuis temerari!* joflìbus non ita prxfto effe , aut 
illis refifterc velie, fca de ufurpatiombus 6c oppreffionibus prxnaratis 
conqueri aliquando contigli , contumeliis , ac verbis injunofis , imo 
& minis in ipfa Eccjefia , dum ibidem Exponcntcs ad decantationem 
divinorum convenrrcnt , & multitudo fiddis populi ad illa audiendum 
adcrat , co* atficcre , ipfumquc populum ad violentarti ipforum Ab- 
batis & Convcntus cxpulfioucm inde facicndam dcteflandis clamori- 
bus concitare non abftinuic , cenfuras <5C pccnas in Canone Si quit 
fu.tdentc contentas damiubilitcr incurrrndo ; a quibus quidem mole- 
Aiis , ufurpaiumbus , & indebitis oppolìtionibus cum Exponcntcs 
prenominati via juris eximi quanto citius cupiant , & nifi fupradi- 

cti & aliorum feditioforum complicum temerarii 

aufus hujufmodi fcveriratc canonum compefeantur , pcriculura fit , 
ne pc;ora prionbus quotidic fuppera Jdanc in hoc vero jufticix com» 
plcmcntum ab Ordinario lo;i conLijui potH; non fpjrcnt , tùm quia 

bona pars ex civibus laycts Civitatis Rcgicn. de gremio 

Acìx Conhratcrniiatis cxiftit , tùm quia contra cundem litem & cau- 
fam fuper rccupcratione noiuiulKirum pecuniarum indebite fibi fub- 
tracìarum jam vigore altcrius rcfcnpti ^apoltolici committi obtinuc- 
runt i quare Exponcntcs prxfati Nobis humilitcr fupplicari fcccrunt , 
ut fibi in prxmi -fis opportune providere de benignitate apoftolica di- 
gnaremur. Quibus quidem fupplicatiouibus , utpotc rationi 8c xqui- 

cati 
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tati confonis , Se ad prxnarrata : incommoda & ; perttlAationcs ab A- 
lis avertcnda tcndentibus paterno rfrTcftu benigne annue ntcs , nomi J 
naque , cognomina', diguitaces , oumcrum Adverfariorum compli- 
cutn Socistatis hujufmodi , <5t illar. Otficiariorum didtxque Ecdefìx 
ifivocacioncs , dcnominationei , vocabola , fituationcs , prxmiiTorum 
ìnfupcr omnium óc fingulorum ne aliarum rerum de quibus agitur , 
nec non exterorum de nccdfitare magis forfan cxprjmendorum teno- 
res, modos, formas, caufas, qualitatcs Se compendia veriora prxfen- 
tibus prò piene & fulfìdcntcr txpreflìs habentes, Fraternirati tux Fr. 
Epifcopi , IiVv- difcrctioni tux fili Vicari per prefentes hujufmodi com- 
mittimus & mandamus , quaccnos vocatis qui fucrint vocandi , cau- 
fam , & caufas , quam Se quas ipfi Abbas & Convcntus fuper Ca- 
pclla & loco prxnarratis , alufvc parcibus de eifdcm Ecdefix & fx- 
ptis regolari b a n quomudolibec occupans & ufurpatis , ne libera il- 
i -rum dirailfionc Se reUxatione~ fibi faCienda , jureque & facultacc 
probibcndi , ne quis in di<ftx Ecdefix Sancii Pctri parte aliqua , & 
intra fxpea regularia hujufmodi etiam illi contigua Oratorium , 
camus , decantationcs , auc quicquam aliud exercitii vel rituum 
fpiritualium auc rcmporalium , feu alio quovis pretextu contra Ex- 
poncntium expreffam voluntacem habear , retincat , vel peragat , 
infupcr libero ufu dictorum Ecdefix Se fxptorum ac aliorum lo- 
corum rcgularium eifdcm Abbati & Conventui dumtavat etiam 
privativi quoad omnes alios prefertim laycos compctentibus , prx- 
tcrca dcmolitionc & deftructionc quorumeumque illic prxtcr ufus, 
morcs , & in(tituta regularia cjufdcm Congrega tionis Cafinen. quo- 
modolibet extruétorum , nec non molclìatione , inquictatione , ve- 
xatione & pcrturbationibus prxmìfTorum oacaiione iplìs conquercn- 
tibus quomodolibet illatis , atque inferri comminacis , ac cenfuris 
Se pcenis tam a Canone prxdifto , quam air is fancìionibus canoni- 
ci s indultifvc Se privilegiis apoftolicis diiftx Congrcgationi concet- 
to contra fimilia attentantes iofliftis , ac rebus alns in acìis cau- 
fx Se caufarum iftarum latius forfan deducendis contra fupradi* 
ftam Laycorum Societatcm fivè Confraternitacem , illiufquc prò 
tempore Pnmiccrium , Priorcm , Camcrarium , MaiTarios , 6c alios 
Officiarios , feu Confratrcs , tam in genere quàm in fpecic , in 
•xeemeionc citacionis prxfentium vigore decernendx nominandos co- 
njun&im -vel divilim habent , Se movent , habereque Se mover» 
volunt , atque intcnduuc fummarie fimpliciter & de plano , una 
cum incidentibus , & emergentibus , depcndentibus , annexis , con- 
nexis , ac toto negotio principali auftoritatc noftra audias , co- 
gnofeas , deeidas , & fine debito tcrmincs. Nos cairn tibicitandi, 

ac 




& facultatcm earundcm tenore prcfcnriunr damus atque conccdi- 
mus . Non obftantibu» premuti» » ac piar meni. Bonifacio PP. Vili, 
edam predeceflaris noftri de una > & generali» Concili» de duabus 
di&is , dummodo. qui» vigore prefentium ultra tre* dieta* extra 
Crvitatera vcl Diaeccfiro fuan» non rratiatur , ac aliis Conftitutiom- 
bus & Ordinationibu» a portoli cis carceri fque contrarli» quibuicumque 
Dat. Roroar apud San&um Pctrum- fub aitnulo Pifcatoris , die XXVI. 
O&obris MDLXXVIII- Pontificatus noftri Anno oftavo. A terg: 
Veu. Fratri Epifcopo Mutincn. fi ve difesa fili» cjus nunc & pra 
tempore «xiftenci Vicario in; fpiritiaalibus generali - 



IN Dei nomine Amen. No* Albertus Pattalius jur. Utr. Doét. Re- 
gien» Praepofaus Prarpoficurx Sancii Georgi i de Gan aceto , Multata 
llluftris Se Reverendi^, in C fi rito» Patri» Domini O. Sixti Vice- 
dammi nobili» Novocomcrr. Dei & Apoftolrcar Sedi» grati* Epifcopt 
Mutineiw in fpititualibus & temporalrbus Generali* Vicaria» » & in 
hac parte Judex apoftolica auctoritate delegatus , Cognitorque & 
Decifor liti» caufar quxftionis & controverfiar verfar & vertente per 
& inter RR. Abbateni & Monacos Saniti Profperi feu S.Peiri Civita- 
li» Regie», adores et una , ac Confratre» Confratern+tatis SS. Sa- 
cramenti ejufdem Crvitacis * mediane, partium prediciamo! Procu- 
ratoribu» partibu» ex altera. Vifb Breve SS. Domini N. Papar cVc 
Vili» &c- Scc, Volente» ad di&ar Iiris & caufar expeditiernem deveni- 
re , in Epifcopali Palatio Mutinar &c Diritti nomine invocato ta- 
le m inter predidas parte» damus Oc proferrmus fentenriam , videli- 



in caufa Procuratore!» fuiflc & effe in Popone EccTefi* & Orato- 
ni ac Capcllx de quibus in caufa , & ob id non IicumIc nec licere 
Confraternitati SS. Sacramenti diche Ovkari» Regii leu Conrratribus 
di&a? Confratcrnitatis turbare , a ut mote (tare ditto* Abbatcs 8c Mo- 
nacos canendo , vel alios adus faciendo in dieta Capclla & Orato- 
rio , & ideo ipfos Confratres five eorum in caufa Procuratorcm con- 
demnarnus , quod in futurum ac io perpetuanti defiftan: a didi» 



XXXIII. 



Ann* 1582. 
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tnolcftationé inquietar ione & turba none de quibus in a<5tis , adeo 
<]uod ibi in futurum non pofiint decantare , vel aliud impedimcn- 
tum infcrre diàìis Monacis , in premiflìf perpetuum Glcntium prx- 
didtx Con fraternità ti imponente* ; Et ulterius ctiacn ipfos Confratres 
fi ve corum in cauU Procura torem condemnamus ad idor.ee cavea- 
dam , tquod de carcero non molcftabunt nec inquictabunt dictos Mo- 
nacos in diclis Capella & Oratorio \ £c viétos Vicloribus in expen- 
fis omnibus in predenti judicio /adii condemnamus. Et ita dicimus , 
fententiamus , pronunciamus &c. l'atta , le&a » data , Se in his 
fcripcis fententia pronuntiata •& promulgata fair per predi :t uni R. iv 
Magnificum D. Vicarium óc Judicem ubi iupra exiflent. &c. car- 
te n. «no. A Nat. D. N. Jefu Chrifti millcfìmo quingcnteGmo o&ua- 
gefimo fecundo Indici. X. die vero XXI. Julii in Vcfpcr. Pontifica- 
tus aurem SanctnTimi in Chrifto Patns O. N- Grcgorji -divina prò- 
videncia Papa: XIII- anno undecimo ecc. 

XXXIV. 

Ann. 158P. 
lUnfirìfr, & Revcre*dì(t. Mortf. Péttr. mit Cole». 

S CriQi a V. S. Illultrifs. & Reverendifs. con l'ultime mie da Scan« 
diano luogo della mia Diocefi , ove io m'ero ritirato per ri- 
fior armi dal travaglio di un poco di purgatane , che «I mio ritor- 
no a Reggio averci attefo all'esecuzione del Breve di N. Signore 
fopra le differenze delle (agre reliquie di San Profpero ira li Mo- 
naci di S. Pietro , & li Canonici della Collegiata di San Profpero 
di quella Citta . Hora V. S. llluftriflSma faprà , che io me ne ven- 
ni poco dipoi a Reggio , & trovai , che li Canonici Indetti al- 
quanto alteraci perche li Monaci avellerò procurato un Breve efe- 
cutorio , mentre inanzi a me fi trattava amorevolmente delle ragio- 
ni dell'una parte , & dell'altra , lènza aver raccontata a S. B. la 
pendenza della lite fino al tempo del mio Predeceflore nello flato in 
cui ora fi trova , erano ritornati da Ferrara , avendo ottenuto dal 
Sereniffimo Sig. Duca di potere con Tua buona grazia aver ricorfo 
alla Santità di N. Signore. Et notificandogli io di venire all'cfecu- 
zione del Breve , elfi mi dimandorno il ricorfo a S. Santità , Bc io 
gliene diedi intenzione ♦ parendomi non potcrglelo negare per giu- 
dizi» quando me l' averterò chiedo con li debiti modi , ót etfami- 

nan- 
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nandofi poi il contenuto Ad Breve , fe pur era pregiudiciale a_ lo. 
ro , come pretendevano , dopo molto contrailo pcrfidcndo pur fem- 
pre nella loro opinione del pregiudicio , & di volere informare b. 
B. delle loro ragioni come avevano fatto li Monaci ; finalmente n 
venne in di (correndo a cadere in una propofta , che li Monaci , 
non intenti ad altro che a troncare ogni lue & Junghezaa di con- 
troverlia , come erti dicevano , pcrmutariano le condizioni artegna- 
tc loro nel Breve , con quelle » che fono rilervate alli Canonici , 
contentandoli , che prima s 1 apriflcro l'Arche di S. Profpero & poi 
le loro , con tutto il redo che fegue nel Breve , ne ciò farebbe Ra- 
ro ricufato da Canonici , ma non è paruto alli Monaci di potervi 
condcfcenderc per dubio di non edere giudicati da fua Beatitudine, 
incollanti , & indegni della grazia già conceduta loro. Ma bensi 
fono compiaciuti ch'io feriva a V. S. llluftriflìma , che fc S. Santi- 
tà ad iflanza de Canonici vorrà mutare l'ordine fpccificato nel Bre- 
ve , concedendo alla parte de Canonici quello, che fi concedeva 
alla loro , 8c viceverfa ad erti quello che fi concede a Canonici , 
nelli cafi però che poiTono patire tale commutazione , erti fe ne con- 
tentaranno. Mandano dunque li Canonici un fuo Procuratore per 
ricorfo a Sua Santità & per narrare a quella & a V. Signoria 11- 
luftrifiìma le loro ragioni con fperanza di riportarne favorevole 
nfpofta , & io fenra alcuna repugnanza de Monaci ho adeguato 
loro tempo di quaranta giorni, dopo il quale , non portando efli or- 
dine in contrario , io ertequirò il Breve , & la mente di V. òi- 
gnoria Illuttrifiìma fpecificatami nell'ultima Lcteera fua. Et lap- 
pia V. Signoria ULudridìma , che oltre che li Monaci non iono 
dentro di un Mefc per. aver edificata la loro Chicfa io manie, 
ra , che porta edere chiufa , & habilc a ricevere decentemente la 
cranslazione di quelle Reliquie , io non hò potuto mancare di. ad- 
mettere il ricorfo codi , si per la fomma riverenza che debbo 
avere a cotefta Santirtìma Sede Madre c Macdra un.verfale di tut- 
to il grege chridiano , come per la qualità di queda caufa , U 
quale già più di quattrocento anni fi verte tra quede due Chic- 
le . con varie divido.» delti - animi del popolo. Et per.iò nel de- 
ciderla fia neccrtario aprirci molto ben 1" occhio . & poterne (pen- 
dere l'automi , & nome d. Sua Beatitudine col favore anco par- 
ticolare di Sua Altez7a Sercnidìma per fedarc li moti di quello 
popolo , ficomc la predetta Altezza Sua con molta pietà & chn- 
nu.no zelo non, manca d'interporfi . Et con quedo fumicando 
Voftra Signoria llluftrilfima a confcrvarmi nella fua a me ac? 
fidcratidim» grati* ^.umilmente le baccio Je.mam.. & ^ego 
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Tfio Noftró Signore la feliciti. Di Reggio a XXX. Maggio x«&*. 

" • • *■ 

Di V. S. Maftrifs. & Reverendifs. 

Devotifs. & Ohbligttìfs. Servitore 
lì ftfeovo di Reggi* 

_ ( All'Illuftrifs. e Reveréndifi. Monf. Pacr. mio Coleo. 
( U Signor Cardinal Montalto 

Roma. 

XXXV. 

Ann, 15P2. 

IN Ch n ili nomine Amen. Anno circumeifìonis ejufcfefn miflefìmo 
quingentefimo nonagefimo fecundo , Indici, quinta , die duode- 
cimo Mcnfis Dccembris , Pontificatus SS. O. N. Clemcntis divina 
providentia Papx odiavi Anno primo. Coram Uluftr. & Rcver. D. 
Vincentio Ghirlenzono Jar. atr. Doct. Carpai. Protonot. Apoftoiico, 
ac Illuftriffimi ót Revcrendiffimi in Chrifto Parris & Domini Domi- 
ni Jttlii Mafetti nobilis Mutincn. Dei & apoftolica: Sedis gratia Epif 
copi Regii & Principi) . in fpiritualibus Si temporalibas Vicario ge- 
nerali ac Vicefgercnte dee. Comparuit Multanti llluftrifs. & Exccll. J. 
U. Doctor D. Guidus Pancirolus , primum locum in Gimnafio Pa- 
tavino obtinens , Teftis pratmiffo juramento examinatus cVc. dixit 

Che etto Signor Tcfttmonio , come perfona di matura etade ha 
avuta buoniffiraa cognizione della Chiefa di S. Profpero , la quale 
avanti la fortificazione di quefta Città fatta dal Sereniamo Duca 
Ercole da Elie , Se hora translata nella Chiefa di S. Pietro , ove 
n ledono li R. R. Monaci dell'ordine di S. Benedetto , si , che in 
efTa Chiefa v'era veramente il Corpo di S. Profpero Protettore di 
quefta Città-» il quale era di vota mente vi iì tato dal Popolo Reggia- 
no & altri , & efTo Signor Tetti momo più volte l'è andato a vi- 
etarlo , & fi teneva pubicamente , che detto Corpo foQe nelf 
Arca fotco l'Altare di detta Chiefa di fuori ; & ragionando di 
qucfto gloriofo Santo con il Signor Alberto fuo Padre » quale mor- 
ie vecchio di 76. anni in circa & era Uomo nel publico affai ado- 
prato , gli dicca , che fempre dalli fuoi Anteceffori vecchi di 
quefta Città avea udito dire , & tenere per fermo , che il vero 
far.//. Bbb Cor- 
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Corpo ili S.- Profpcro era- nella «fetta Chicfa governata «lalli Mo» 
oaci predetti , Se che lai andava in compagnia di diverfi Cittadi- 
ni a vifitare detta Chicfa & a riverire quello Corpo Santo publi- 
camentc > ne mai fi udì dire cofa in contrario. 

Itcm dixic ; in fegno della particolar riverenza che avea Se ha 
la Città di quella Chicfa e Corpo di S. Profpero , fi raccorda di 
avere più volte & in diverfi anni veduto andare con l' offerta a 
detta Chicfa li Signori Anciani Se Magi fi rato di Reggio' la matti- 
na della feda di S. Profpcro che fi celebra il giorno dopo la na- 
tività di S. Gioanni oltra V offerta ordinaria , donarli un Pri- 
gione » Se preunitario ali» Padri Abbati pubicamente in Chiefa ; 
& quando vi donavano il Prigione oltra l'offerta » lo facevano la 
mattina a buon ora per Schivare il fole &c- fuper generalibus di- 
xit quod eft xtatii annor. feptuaginta » Se habere in bonisftabili- 
bus valoren» feutorum duodeeim millium Se ultra ; Se non fui tic 
nec effe predictorum Monachorum Advocatus , fed depofuifle prò 
vcritate Dominus Hercules quo nd. D. Vcnrurx de Medici* Gvis 
Regii Hxremita pubi. Regicn. prxmiflb juramento depofuit ut in- 
fra ; Che lui fi raccorda di aver viltà la Chiefa di S. Profpcro 
fuori della Città governata dalli Monaci , alla quale era grandif- 
firna frequenza di popolo , che andava a vifitare quello gloriole» 
Santo rcpofto in detta Chicfa ; ÓC sì > che il fecondo giorno di 
Pafcha della Refurezione ogn'Anno v'era una particolar divozio- 
ne di Popolo Reggiano > quale andava a venerare quello gloriofo 
Corpo in detta Chiefa , Se sà > anzi hi villo diverfi Anni il Re- 
gimcnto di Reggio il giorno di S. Profpero , che fi fella alli zj, 
di Giugno , portargli l'offerta , Se donargli un Prigione , liberato 
dalle Carceri per debito. 

Item dixic , Che quello Anno che *1 Signor Dizca Ercole d'Efte 
fece demolire tutte le Cafc , Conventi , e Chiefe , intorno alla Cit- 
tà , sà , che fu demolita la Chicfa Se Convento di S. Profpero de 
Monaci , Se transferiti jn S. Pietro in Città -, St fi raccorda che il 
P. Abbate dimandò licenza- al Co: Alfonfo Tafibne in quel tempo 
Governatore di potere trafporcare il Corpo di S. Profpero nella 
Città , Se mandargli feorta di alcuni Soldati ,.tra quali eflo Te- 
ftimonio, Se vide quando il p. Aboace e Monaci aperiéro la Cafla 
.o Arca di pietra legata con lighe di ferro Se lamine di piombo , Se 
ricevere con venerazione l' Offa e Corpo di S. Profpcro, Strcponerli in 
una Calta più piccola , Se il fimilc anco le Reliquie di S. Vcnerio e 
S. Gioconda in due altre Cafjctte apportate , <5c tutte repellerle fo- 
pra un Cocchio condotto da Cavalli , frp*adcl quale fali il P. Ab- 
bate? 
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tate, & gl'altri Mònaci erano a piedi con Torce accefe , quali con* 
d urterò detti Corpi Santi in S. Pietro , Se v'erano molti Cittadini & 
Nota ri -ch'elio non fi raccorda &c Super generaUbws .dtxit U effe 
annorum feptuaginta octo , 6c nihii habere in bonis ftabilibus , cum 
renunciaveric omnia bona fu a , & vitam hxrcmickam gerat &c 

xxxvi. . 

IN antiqua Controverfia a plurimis Annis agitata ìnter Canonico! 
& Capitulum collegiata? Ecclefiae S. Profperi Rcgien. ex una , ac 
Abbatem & Monaco* Monaftcrii Sancii Petri Regien. Ordini* S. Bc- 
ncdi&i partibas ex altera fupcr corporibàs Sairtitoram Profperi Epif» 
copi & Vencrn Monachi , przsendentibus «trifque in fu a Eccidi a 
fecondità aiTcrvan ; Congregano Sacrorom Rituum die ti. Oétob. 
i6ot. re mature deliberata , ne perpenfo Rtfcriptù S. D. M md Aie- 
mortile eidem Cwgregmtiem rtnper remifwm , cenfuit , ut buie tan- 
dem liti finis imponatur demandandum effe executioni Breve ejuf- 
dem S. D. N. fub dat xx. Fcbruarii ifoc. «x fententia Congrega* 
tionis cune expcditum prone ttidm Séntlittt f** m*ndévu. 

« ' Alexander Or<L' Fiorentino*. 

lllufrri e Molto Rev. Signori come Fratelli- E' fiata antichiflìma 
lite tra il Prepofito e Canonici della Collegiata di S. Profpero di 
Reggio , e l'Abbate e Monaci di S. Pietro di detta Città dell'Ordi- 
ne di S. Benedetto fopra li Corpi di S. Profpero Vefcovo , e 5. Ve- 
neri© Monaco , pretendendo ciafeheduno di aver nella Chicle loro II 
Corpi di quelli gloriofi Santi. Quella caufa fu rimetta dalla Santità 
di N. S. alla fagra Congregazione de Riti , dove è ftata agitata 
molto , e finalmente fi e rifoluto , che fi vedeflfero Y Arche dell'una 
e dell' altra Chiefa , e dovunque fi trovatile il Corpo di S. Profpero 
fi daffe al Prepofito e Canonici della Collegiata , e dovunque fi tro- 
vane quello di S. Vxnerio fi confegnafle all'Abbate e Monaci di S. 
Pietro , rifervando però una Reliquia principale di ciafeheduno di' 
detti Santi nella Chiefa dove follerò ritrovati i Corpi loro i e qUefta 
rifoluzionc fu confermata da S. Beatitudine con un Breve fped ito al- 
li XXI. Fcbr. ir*?). & per degni rifpetti fi ^differita fin al prefente 
l' esecuzione di elfo. Htm S. Santità bd tom*nd*t» , the m egni mi- 
niera fi eftiMÌf< 4 il fletto Breve dirtff al/e SS. W. volendo im- 

B b b x porre 
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porre perpetuo fflcozio a qwfta caafa tee. Di Roma li ai. Otto- 
bre 1601. <. : , 
Delle SS. VV, 

Come Fruttilo 
Il Cmrd. di Fi«re«4. 



Extr* ( AiriUuftr. e RR. Signori come Fratelli Monf. li Vcfcovi 
* xtrà - ( di Mantova e di Moderna. - 

XXXVIL 

Ann. 1602. 



CLémeoj Papa VI1L Dikexe Fili fcrotem & apoftolicam 
ftioiicm . Cum (ì cu t Nobis naper ex poni recifU 9 ex qaadam 
Arca EcckBae iftius Monaftcrii «ibi Corpora SanCtorum Prof, 
peri , Vcnerii , Thom* , 8c Jocundx recondita «rant , Carpiti 
SsnHi Profferì jmffk no/ha defumpsim & ad Ecclefuun C*Ucgi*t*m S. 
jProfperi Regita. tr*»sl*t*M fmerit , Corpora vero aliorum San&o- 
Mm fupradicìoruro in cadem Hcclcfia reman/erioc , qux in quibuf- 
dam Capellis ad effe Cium ilta in deccmioccm iocum transfcrendj « 
polita funt. Tttque ac diletti Filli Conventus iftius Monafterii cu- 
piatis Corpora Sanftorum predidorutn inde ut prarfertur in locum 
deccntiorem transferre, & in acxu transiationis hujufmodi lo lem ne m 
proceffioncm per Curitatetn predidam lacere , Nobis propterea nu- 
mi licer fupplicari fccifti , oc opportuna»! ad hoc liccmiam Vobis 
concedere de benigniate a podalica dignaremur. Nos igitur Vos fpe- 
ciaJtbas favoribus Se grariis profequi volente! , bu)ufmodi fupplica- 
tJojn bu 5 inclinati Tibi ac Monacis predicus ut Corpora Sanótorurn 
Vcnerii Tbomar & Jocunda. prxdidta ex loco ubi poma funt in locum. 
deccntiorem transferre , & in adu transiationis pradia* fclemnenx 
proceflìonem faccrc libere & licite valeatis , auctoritate apoftolica 
tenore prxfcntium liccntiam concedirous & impartitaur. Prxrerca 
ad aagcndam Fidclium religionem & an'marum falutcot paterna 
charicate intenti , & ut ipfu Chnai Fidclcs translationi Sanétorum 
Corporum hu/uimodj eo libentius intcrfiiu, quo ex hoc ccelcftis gra- 
tix donis uberi ut fefe refcótos CQnfpcxerint , omnibus utnufquc fc- 
xus Fidclibus (..im Hi vere pinne nribus 8c confcilis ac facra cummu» 
mone refedis , qui translationi predio* devotè incerfuerint , feu Ec- 
clcùam prcdittam co , & lingula amm ufque ad qmnquciuiium an- 
• 1 _ ni- 
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niverfario die ab orttt foHs afqae ad occafum devote vifitaverine £ 
& ibi prò Chriftianorum Principniq concordia , hxrefum extirpatio- 
ne , ac San&x Matris EccleOx cxakatione pias ad Dcum prxccs cf- 
fudcrlnt , fcptcm annos , & totidem quadragenas de injun&is cis , 
leu alias quomodolibec debitis pccnitentiis in forma Ecclcùx con/lie- 
ta relaxamus. Contrariis non obftantibus qaibafeumque. Dat. Ro- 
me apud S. Petram fub simulo Pifcatoris Die XXVU. Febr. MDC1L 
Pontificatus noftri anno undecimo. 

( Dilefto Fili© Abbati Monafterii Sanfti Petri Regien. Or- 
$xtr* ( dinis Sanai BenediSi Congrcgationis Caflinen. aliaaSanSx 
( Juftin* de Padua. 

XXXVHi 

Ann, i<5o2« 

CLcmcns Papa Vili. Ad perpetuarci rei memoria™ . Cam ficoc 
accepimas Altare EcclcGx Mo» after ii Sanfti Petri Ci vitati* 
Regien. Ordinis Sancii Benedicci Congrega tionis Calìncn. ubi Corpus 
Sa neh Pro/peri quitfcchas , quoti privìkgiatum prò falute anima- 
rum defunaorum «rat , 09 translttiontm Corports dirli Sancii Prof- 
peri ex diti* EceleJU ad Ecvie/Um Coihgiaxétn Sancii Prosperi cjaf- 
dew Civitatis noviijimc faclam , hujufmodi privilegio detti tutu m re» 
mature a nonnullis hxlìtetur ; Cupiantque Abbas & Monaci diétì 
Monafterii hujafmodi privilegium ad Altare in quo Corpus Sancii 
Vcnerii collocabitur prò majori vencratione transferri . Nos ad om- 
nem in prxmilfis ambiguitatem (olleadam opportune providere vo- 
lentes , iupplicationibus prò parte chiedi Filii emfdcm Congregatio- 
nis Procuratoris Gcneralis nomine dicìorum Abbacis 6c Monacorum 
Nobis fupcr hoc humiliter porrecìis inclinali , privilegium prò ani- 
mabus fìdclium defuniftorum ad Altare Sancii Profpcri concclTum ex 
dicìo Altari ad Altare in quo Corpus Sancii Vcnerii collocabitur , 
aucìoritatc apoftolica tenore prefentium perpetuo transferimus , Ut- 
que Altare prxdi&um firum in Ecclesia dicti Monafterii cum eotfem 
privilegio prò falutc animarutn rìdclium defunaorum ut prxfertur 
concedo , remane re , ac perpetuo validum & firmum forc Óc etTe. 
audoritate apoftolica tenore prefentium dedaramus ; Ac de extcro 
quoties ab aliquo Sacerdote didx Ecclclix Mula defunctorum prò 
anima cujufque fidclis , qux Dco in charitatc coniane?* ab hac luce 
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migrarcene , ad predi&nm Altare in qao di&ittn Corpus Sanai Ve* 
«crii collocatiti» , ut prxfertar , celtbrabif , Anima ipfa He the- 
lauro Ecdefix per modum fufTragii indulgentiam confeqnatur , qua-; 
tenus Domini noftri Jefu Chrifti ac Bcatiflim* Mari* Virginio , ac 
bea cor um Pctri & Pauli Apoftolorum cjus , aliorumque Sanctotum 
omuium meriti* fibi fuffragantibus , a purgatori! panis libcretur + 
pcrinde ac lì ab initio privilegium hujufmodi ad fècundo diftum Al- 
tare concedimi fui(Tet , auctoritate Se tenore pratdi&is cencedimua 
& indulgemus. Non obftante noftra de non conccdcndis indulgentiis 
ad inftar , aliifque conftitotionibus &. ordinationibus apoftolicis f 
cxtcrifque contrariis quibufeumque. Datum Romx dpnd Sanctura 
Petrum fub Annulo Pifcatoris , Die XIII. Ftbruarii MDCII* Pomi- 
ficatus noftri Anno undecimo. 

XXXIX. 

Ann. 1620. 
E» Csp. Gè», in Mon, S. Pttri Perupn. An. iCxo. 

INftante Communitate Kegienii , conceditur ce in Monafterio S. 
Petti de Regio nomine ipfms Monafterii portine recipi juvenes ad 
probationem dummodo Monachi RcgienlcS & Mutinenfes fimul non 
excedanc numcram Monachorum juxta taxam alimcntandorum alias 
fadam in Capitalo Generali juftu lei. mera. Sandif. Domini Cemen- 
ti, viti. 

.t . . .... 

Ann. i(52i. 
tn Dieta Mwnfl. S. Jt**. P*rm* A*M Iffftl. 

NOs D. Angelus a Janua humilis Prxfcs Congregationis Caffi- 
nen. exterique Abbates in Dieta Parme exiftentes. Antiquia 
& fempcr inviolati, in hoc maxime noftra: Congregationis Conftitu- 
tionibas , ucc non Summorum Pontificom fanctionibus <5c diploma- 
tibus inbxrentes , prout inhxrere volumus , DeccrnimuseV dcclara- 
mus Monaftcriam S. Pctri de Regio effe , & deberc effe fotuns teo 

po- 
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••tibu* omritnò dìftì*Surn & fcgrcgatum a Monaftcrio S. Pctri de 
Mucina , ficuti cxt«a alia Mooalicria Coi -gregat ioni* nottrx , ita 
ut Monachi alt menta imìi- & attìgnati, per Breve (ci. ree» S. D« Pauii 
V. in eodem Monaftcrio S. Petti de Regio ab Abbatibus nunc & prò 
tempore cxiftcncibus , ad habitum & profeflioncro recipiamur , & 
ad probacionem & educatioocra ir* quo vcl in quibus Monafteriis no- 
ftra: Congrcgarionis maluermt mktant ; Se Aios gradus Se dignicacc? 
Se officia diftiiicìa pollìdcant juxta ritum pariter c;ufdcm noftra: 
Congregationis Caflìocn. Et hoc vakat futuris temporibus , nec ali- 
ter , vcl alio modo decematur aut determinari poflic a quoquam. 
In quorum fiderò manu R. Scriba: 0»ctx & folico Siglilo Congrega- 
tionis luce roborari voluimus. , 

■ 

... . 1 

XLI. 

Ann. \Cii. 

* • * 

In Capir. Gè». S. Benedici de PAdolyront A». 16 ti. 

CUm intcr RR. PP. D- Johannem Evangcliftam a Mutina Abba- 
tem Mucine , eie D- Pwm a Mediolano Abbatem Regii , Se 
D. Chryfoftomum a Mucina Abbatem Cyani maxima intercedat dif- 
crcpancia fu per afiìgnatione. Monachorum di<fti Monaftcrii Mutincn. 
vigore Decreti proxime prxceritx Dieta; predicto Monaftcrio Regii 
facienda , qui intelligantur ejufdem Monaftcrii proferì» , 8c ita , Ut 
in corum difceflu ab hac vita fucceflìvè 1 alii vcftiantur Ce in corum 
loco fubftituantur , & qui omnino fine feparati a Monaftcrio Muti-' 
tu , fed perpetuo dicantur Oc fine proféfii* Regii . Curaque prediftis 
Abbatibusa RR. PP.Definitoribus Capituli Gen.Congrcg. Caflìnen. hu- 
jus Anni i6iz. in infraferipto Monaftcrio congregati mandatum fue> 
rit , ut inter fe agerent de hac componcnda conrrovcriia > nec tamen 
in eandem fencenciam venire potUerinCi cumque etiam a Nobis fupcr 
eadcmcontrovcrfiaQratoresperilluftrisavitatis Regii auditi fucrint. 
Nos D. Gratianus * Mediolano. humilis Pratfidcns cacteriq. Dc6nito- 
rcs cupicntes omnes litcs & controverfias tollerc , auctoritatc noftra » 
corroborata etiam litteris llluftriilimi Domini Protetftoris , quibu* 
hoc negati um Nobis prò juftitia commi fit i dicimus , deccrnimus , 
& ftacuimus , ut infraferipei Patres , Prior , Decani , ac Monachi , 
fiat , nominentur , & intelligantur proferii diffci Monaftcrii Sancii 
Ectri Regii , videlicet i fcai. Gcmi»i4o»i 4 Cremo»* , Prier, 
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P. D. Laurent ih: m Regi» D*c4n*t , P. D. Ah*flkf!*s * F insti , Dee** 
w*s i P. D. Cyprisnut * Cremo»* , Decvwf, X). jimbrifims 4 MantM,. 
D. SerMphinHt * Lttz.utrU , Z>. Alexander 4 Regie , D. Profper <• 
Regie , D. Gregeritu * Regie , D. Petrus « Regia , £>. J §: Rapti/Ì* 
m Séxeh. Qui omnes in proreflos didi Monafterii- Regii volumus 
nominali & repueari , & ita feparatos a Monaflcrio Sandi Pecri de 
Mutma , ranquam fi minquara fuiuene prius ejufdcm Monafterii 
Mutine»»* profcfl». Mandante* omnibus Prelati» , Monachis , & 
perfoni» noftrar Congregationis , ne aliter dicane , aut eos nomincnt > 
perpetuimi huic liei & controverfi* filencium , /ub pccna privario- 
nis officiorum , ac vocis adiva: & paffiwr imponente» , iis , qui 
hoc noftrum Dccretum infringerc , vcl aufu temerario ei contraire 
voluerinc ; dantes facultatcm RR. Abbatibus prò tempore in dido 
Monaftcrio Rcgii exiftentibus * ut rtiiationem didi Monafterii manu- 
tcnerc , Se Monachorum numerum m prardido Monafterio commo- 
dè alendorum reftire po flint 8c valeant , fcrvatis camen quar de mo- 
re fcrvanda » ac de carte ro fupradidorum Prioris , Dccanoram , Se 
Monachorum nomina , in Matriculis no Arac Congrgctionis ut mo- 
ri» eli regittranda. 

XLIL 

Ann, 1^45' 

LOvi» parla grace de Dica Ro? de Trance 8c de Navarre, Com- 
te de Provence , Foreakjuicr , & terre» adjaccntcs . A tous pre- 
teu» & a venir , Salut. Nos cher» & bkn «mei le» Rcligieu* de la 
Congregation de Sainde J urtine de Padove , autrement de Monte 
Caflìn , Ordre reformc de Saind Benoift , non* ont faid rcmonftrer 
«p»* il y a environ treixe cero ans que l'Abbaye Saind Honorat de 
1 Islc de Lcrin , du mefrae Ordre , en noftrc-die pai» de Proven- 
ce , a cfte inftieuce* & t'onòcé par No» Saiuds Pere» les Pape», & 
Nos predeccOcurs le» Roy» cV Comtes de PrbVence drive de plu- 
fieur* privileges & libertex pom. l'.entreticn du divin fcrvice , ac 
en grande vencration dedans & dchors de hoftre Royaume , tane 
a caufe de p! mie urs Corps Saind» , dont elle eft honorem , que de 
la Saindeté Se dodrmc de fes Rcligieux qui ont illuftrc la Fran- 
ce par^ plufieurs accie» , pendane qu' il» onc efté regis & gouveme* 
fon» l'obeiuance d'un Abbc Regulier , 8c «fidane fur le licu 
Mai» depuis qu' die cft tombée fou* k conduitee d' un Abbé G>- 

rocu- 
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méndacairé » Ics Religieux ont relafché de leur premiere infticu- 
tion 1 & paffe dans une ferme de vivre liccntieufe & derogeancie 
• leur profeflìon . A quoy le Pape Lear» X. & M K07 Francois 
premier defirans pourvoir , aaroienr uny la dire Abbate & Mona- 
de re a la dice Congrcgation Saincte J urti ne de Padove , ou de 
Morir Caditi , qui cft le Chef du die Ordre pour ramener la dice 
Abbaye dans fon ancienne inftitueion , 8c Ics Religieux d' iccllc 
dans l'obfervancc de leur Regie. Que certe union l'aite un ari a- 
vanc le Concorda c , a efte' depais confirmée par le mcfme Roy Fran- 
cois premier , apres keluy , & fucceflìvemenr par cous Ics Roys uos 
predeceflcurs : & particulieremene par le feu Roy Henry le Grand , 
noftrc Ayeul , de eres-hereufe memoire , le quel pour les coafide- 
rarions enoncees en fes lettre? patentes , avroic confi r me & re- 
novvcllé la dice union , cV rcndu le Ticre de la dire Abbaye eie- 
ftif , cn raveor des Religieux Francois de la dire Congregante , 
avec permillìon d' y recevoir des Religieux Icaliens de la dite Con- 
grcgation , pour f entrecenement de leur Regie. Et enfiate le feu 
Roy , noftrc tres-bonore Seigncur & Pere avroic pareillement con- 
firme la dice union par Ics Lettre; patences : melme par divers 
arrena de no (tre Conici l d'EAat. Au prciudice de quoy le feu Car- 
dinal de la Valccte ayant obtenu do melme Roy , noftrc die Sci' 
gneur 8c Pere un fìrevec de nomination a la dite Abbaye .« 6c eri 
melme ceraps la del union d' iccllc d'avee la dite Congrcgation de 
Sain&e Infime , rie cftablir en icelle les Religieux de la Congrcga- 
tion de Sainct Maur , du melme Ordre , & lortir V Abbé Rcgùlicf 
& Ics Religieux Francois Profca de la dite Abbaye ; de force que 
la dite Congrcgation de Sainctc J urtine fc ttovant privee d* une des 
plus fameuks Abbayes de fon Ordre qu'elle a fairaftement de fìdcl- 
lemenc regie & gouuernce l'efpace de fix vingt cinq ans » & 1' Ab- 
be* Rcguhcr , avee fes Religieux , eftans contraints de chcrchcr re- 
traicte aillcurs « Se viure comme ila auroicnc peu , fouz le beneficc 
de fimples penfions , nous ont faiót tres-humblcmcnc fupplier leur 
vouloir far ce accorder nos Icttrcs de rcftablificracnt . A ecs caufes, 
& autres confideratioas a ce Nous mouuans , defirans d'encrettcnir 
Veftac & r ordre de r Eglife Catholiquc , & de faire obkrver Ics 
unions des Abbayes , faittcs cn confcquence des rerormatioris des 
Monarteres . par les feuz Roys nos prcdcccffcurs eftans d' atlleurs 
bien informea de la regularité , & pictè excmplairc des dk Reli- 
gieux de la dite Congregacion Sainctc Juitinc , & de leur fidclitc a 
uofii fcrvice : mcfme accenda que lesdics Religieux de la dice Con- 
gregauon de Saiaft Maac ont tendu tefmoignagc au Sainct Suege, 
. flft.Il Ccc par 
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par l'accord & convention qu'il* oot paflee afte lei Rdigieux ite 
la dite Coogregation Sainfte Juftjne , par deva* Guillard Se lo 
Moync , Nocaitcs cn noftre CluiUlec de Paris , Je fcpciefme da moi* 
d' Aouft de r n icr , cy attaché fouz noftre con tre feci , qu'ils a'out 
iaroais afle&è , ny recherebe d' eftre eftablis cn la dite Abbayc, pouc 
l'aolr , Se agreger a leor dite Congregatioo , ains feu lem cut par 
•bciiTance qu' ils devoienc ao coraandemeut a eux (aia par le feu 
Roy noftre tres-honorè Seigncur eie Pere i mefoie non obftant leur 
remonftrances de la difficulcè qtt' ils en faifoient » a caule de 1* 
union de la dite Abbayc & Monaftere a la dite Congregatici de 
Saméte Juftioe Se que toutes & quante* foii qu' il nous plairoic 
commander , & ordooner les chofes cftre remllés en leur prece* 
dent eftat , & Ics Rcligicux de la dite Congregai io» Saintìe Juftì- 
nc y eftre remis Se rcftablis , ils fcroieot toufiours prefts de noti, 
rcndrc la mcfme obeiftancc » Se Te retireroient de ladite Abbayc -, 
nous ruppliant , feuleroent • que comme leur dir eftabli Jemcnt Se 
adminiftration aroit efté de bonne soy , leur forcie ne leur fuft 
pome a charge & oncreufe , ny leur dite adminiftration recner- 
chee , e* qu a cet caetft , par le* mcfmes lettre s il nous pleuft 
agrecr , approuver , Se conèrracr ledit Accord Se Convention par 
eux fai te , pour leur dedommagemeoc Se indemnirc. Apres a voi» 
fai A voir en noftre Confeil les lettrcs patente* d'union de Udite 
Abbayc , da Roy Francois Premier, du quator xicfme Auri 1 icij. 
Lettrcs da mcfme Roy Francois Premier du eroifiefrae Aouft. 1 5 1 3. 
De la Reyne Lovife , Regcnce en Frante , du fcptiefme Aoufr- 
ifif. Do Roy Henry II. du Mois de Novembre 1547. Do Roy 
Charles IX. du if£c. les lettrcs patentes de renovellemcne d'union 
du Roy Henry le Grand , du quatricfme Decembre tf jy. Se cel- 
le? du feu Roy noftre tres-honore Seigncur & Pere du Mois d' 
Oftobre 161 1. Trois Arrcfts de noftre Confeil d' Eftat , des hai- 
òticme Novembre 1^5». fixicme Jniltet 161* , & treixieme Anril 
161 r. confirmatifs de la dite union. Bulles da Pape Leon X. du 
19. Januier Ifif. reiteréc par cclles du Pape Qemcnt Vili, da 10. 
Decembre ifyi. Se confirmees par celles du feu Pape Urbani Vili, 
du iB. Juin ilio. Se i4. May 1*44. enfenible l'euraiet des lettre» 
Patentes de defunion du 17. Marsv r<*$8. ót Ics procex verbaux fai<ft* 
en execation d'iccllcs do 10. May tic 14/ Juiller au dit an : & 1" 
Arreft de noftre Confeil da ai. Mar* 163 9- mcfme ledit accord do- 
di t iour 7. Aouft, cy attaché foaz noftre contrc-fcel. De l'adii is 
de noftre Confeil , ou la Rcyn? Regcntc , noftre Mere , eftoit pre- 
dente 4 du confeoteracnt de noftre wcf-chcr Se bica ayme Coulìn le 
. ; . _* Pn'tt- 



zed by \jO< 



Accennati ntlC Opera . 387 

Prince de Cònty nomme' a la dice Abbayc par le tea Roy noftredlt 
Scigncar & Poe # & de noftre gracc fpecialc , pleine puiflance , Se 
ancoriti Royalc , NOVS avons confirmé & reftably , confirmons , 
& reftablitfons par ecs prefeates , fignces de noftre main , V union 
de ladice Abbaye & Monaftcrt Sainft Honorat de Lerin dependan- 
ces & anaexes d' icellc a Udite Congregatici S ainde Juftinc de Pa- 
dove , autremeot de Mone Caffi n , conformemene aufdires iettres 
Patente* , & Bulle* Apoftoliques d'union | Pcrmcwans aufdits Rc- 
ligicux de la dice Abbaye d y reeeaoir der Retigiéux Icaliens de 
leurdice Congregaeion , autres fai* que cena qui font fobie» du Roy 
d'Efpegne » & de s'aflembter capkulairemenc avec eoa , a nifi qu'tt 
fera de befoia polir rcnrrecci»nclnenc de leur Regie ófc reformatioii è 
toutainfi , & cn la torme Oc maniere cjue font les autres Religieux 
de noftre Royaumc : A la charge neantmoins que pour cecce fbis 
fra le mene far noft redice nomination , Bulica feronr acoordces de la 
dice Abbaye a aoftredic Goufin le Prince deConeys mefoe do con- 
feritemene def- di fb Religieax de Sainóte J urtine , pour cu iouir fa- 
vìe dorane , fans toutestbis qu'il la pai (Te permucer , 00 ceder, 
00 autremenc eri difpofer , au prejodice de la dice union , ny que: 
la dite nomination , Bulle , & jouvnTancc punTenC e tire ti ree» a 
confequence > ny fervi r de pretexte , & d' autres nomination qoe 
Non 5 nca tendoni taire à l' ad venir cn faotut de quclques per fon - 
MI 1 & pour que Iquc caufe 6c oceano n que ce fui t . & lefqiiel- 
Jes J fi a ocunes cftoicnc obtenUfcé de Nona , par Importonicc , 00 
autrement , Nous dcclarons dés a prefent nollcs , & de noi effe A % 
pour eftrc comraires a ces prefentes ; ÓC qo* en cas de deceda de no- 
ftredic Coafin , 00 delaiflcraenc qu'il poarròie fairé de la dice Ab- 
baye a elle (bit , Se denteare onie & incorporee a la menfe Capito* 
lai re des Religieua d' icellc , fon s la depcndancc de ladite Congrega- 
tion Sainftc Joftine , & le ti I tre coli ab f d* icellc cfteint » ot amor- 
tv , ce rendo ele&if , comme il eftoit aoparavant A condition 
tootcs fbis que Ics Officiers de la dite Abbaye , tant fpiritoels qoc 
temporels feront Francois & non autres .• Et qoe les Pcres de ladice 
Congregation feront rem» co tempi de guerre fa ire fon ir du die 
Monaftcrc les Religieux de» qocis on pourroit avoir foubcon , felon 
qu'H lcur fera declarc par Noma , ou par noftre Goooerneur , & 
Licocenanc General en la dice Province k ou aaere ayant de ce pò*» 
-uotr 1 Et cncores a la charge , qua ponr le dedbmmagerncnt & in- 
demnicé dea Religieux de la dice Congrcgacion de Sainct Maur , les 
Religieux de latte- Abbaye Saw& Honorac fatisfcront cnticr < mc £ 

V Ccc a Ac- 
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Accorci , le quel , fintane qnc de befoin , nous avons loùc agréé fi 
de coufirmé t loiions , agreons , & coofirnaoos par cefdites prefett-- 
te$ , voulons & entendons qu'il forte lón plein òc entier effeft. Si 
doiinoiis en mandemeoc a Nos amez & fcaux Confeillcrs Ics Gens ce- 
nans noflre Cour de Parlement a Aia , de a tous nos Baillifs , Se- 
nefehaux , Prevofts , Zeus Licutenans , & autres nos Jnfticicrs 8c 
Offickrs , prefens.* avenir , quii appartici a , que de l'etica ÒC 
contenti Jcs preferite* , ensemble da fufdit Accord & convention: 
dudit jour léptieme Aoaft , ils faccnt , fourfrenc , & laiflent kf- 
dits Religicux de laditc Congrcgation Sainétc J ufi me òc Abbaye S* 
Honorat , jouir t & ufer pleincmcnt # pai6btaacae » & perpetuellc- 
ment , ce Hans , & fallane ccil'er tous troubles & cmpcfchcmcns a» 
contraire , non obftant lefdites lettrcs Patences da 17. Mars 16 j 8. 
& Arreft da Confcil , da li. Mars itfap. Ics quel $ de mefmc gra- 
<e Nous avons revoquez , ót revoquons par ces prefences , & qucl- 
(conqaes autres Edicts , Ordonna necs , Regletncns , Arrcfts , man-, 
demens , & defenfes a ce concraires , aos quelles , & a ux deroga - 
toires des dcrogacoircs y cotuenuefs nous avons dèroge , & dcro- 
geons par ces mcfmes prcfcntcs ; Car tei cft noflre plaifir . Et a 
bn que ce foie cholc ferme Se ftable , a coufioura , nous avons, 
faict mettre noflre feci a ces dites prefeores » fauf cn. autres cho-. 
ics noflre droift , & Taurruy co toutes. Donne a Paris , au Moia? 
de Scpicmbrc, Tao de grace mil ùx cens quarantc cinq. Et de, 
noflre regne le troifieme ; Signe LOV1S. Et Air le reply , Par lei 
Roy , Comic de Provcnce , la Reyoe Regente fa Mere prefente. 
De Lotnentc , Et a cotte VISA & fceUgcs 4o grand fccatt de are 
verte en lacs de foye rouge & verte. 

: V .' t •:' .< - ft « : : . - "H 

VI TV V „ ul 

• * ' s 

Ann, i699* 

IN caufa Regien. vertente inter Monaikrìam 6e Monachos S. Tè- 
tri Congrcgationis Cafioen. ex una , & Confraternitatcm SS. Sar 
crament. & Trinitatis difU Civitatis partibus ca altera , de , ót fu T 

per infraferiptis dubiis , nappe; -, . >•.. • , - ,j 

Pri»». An di&a Confraternic** Qt exempra a iarifdiaione Qi^ 

tinnii • . • .:, , i . t l -3. ..v.S 

^e«w»^. An eidem Confratcrnittti corapetac facultas rcrinendi 

Campanas obftrcpeoccs io culmine Oratori**. , 1 * .tnvj t;L. t ft 
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Tertì*. Proceflìones faciendi 'per Ptrochiam cum Stola & Croce 
occafionc aùociationis Cadavernm , & fimilium . 

QutrU. Continuò aflcrvandi Sancii Ili mum Eucharilìiu: Sacramcn- 
tum , eciam cum illius publica expofitione . 

Quinto. Adminiftrandi publicc Sacramenta Confclììonis - 

Sexto. Benedicendo Candclas , Cinercs , Olivas. 

Septitm. Fun&iones peragendi in majori Hcbdomada , fignanter 
in die Ccenae Domini . 

OH avo. ibidcraquc fepelicndi Cada vera abfqae olio interventi! 
dhrochi , iftiqae orni lino denegando jura parochialia. 

Sacra Congregano Emincntitfimor. & Rcvcr. S. R- E. Cardinalium 
negotiis flc confultationibns Epifcoporam & Regularium praepofita , 
partibtis ipfis auditis, referente Eminentifs. Tanario cenluit ac de- 
crevit > non coniare de exempcione , Se in rcliquis inhxreus decre- 
ti! alias dcluper editis , cenfuu refpondcnduni negativi . 

B»omx r. Junii 1699. 

G. Card. Carpine** . 

L t S. 

N, Arcbkp, Tkutin. Steretdrimt . 
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